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A proposito dell'ottimo libro Les Archives de l'kistoire de 
France (Paris, Picard, 1893) de' due illustri Archivisti- Paleografi 
r>h. Y. Laaglois e H. Stein, nella Nuova Antologia del 1 febbraio 
1894 fu espresso il desiderio ohe < da noi si facesse altrettanto 
per la parte ohe si riferisce alla Storia d' Italia, percliè questo è 
l'unico modo per far proseguire frauche e sicure le ricerche sto- 
riche >; e lo stesso vóto faceva il dott. E. Casanova nel l'^rcAtCTO 
storico italiano dello stesso anno. Or bene; dopo aver visitati mol- 
tissimi ÀrchiTvi nostri e averne compilati gl'inventari, io voglio 
adempire quel desiderio. 

Per Archivia de l'histoire de France intendono i due illu-stri 
Francesi « la collection de tous les documents d'archiven relatifs 
à l'histoire de France, c'est-à-dire les piéces officiellee de tonte 
espèce: chartes, comptes, enqaétes, etc, et les correspondances 
publiques ou privées. Cetie défìnition n'exclnt, en somme, qu'une 
seale catégorie de documents anciens: les oeuvres historiques, 
scientifiqnes et littéraires, qui ont leur place, non dans les ar- 
chives, mais dans les bibUothéques ». £ anch' io intendo cosi gli 
Archivi della storia nostra. Ma essi, più che ad altro, mirarono 
a formare un-elenco, possibilmente complet^o, degi' Inventari de- 
gli Archivi di Francia; mentre io, giacché molti Archivi nostri 
o non hanno inventari, o, se li hanno, non sono stampati o ra- 
zionalmente compilati, dovrò compiere un'opera più vasta delia 
loro: rifare Ìl più dello volte e pubblicar gl'inveutari, soltanto 
iìboendone a meno quando d' un Archivio siano resi noti i docu- 
menti migliori o ne sia stata offerta una sufficiente notizia. Na- 
turalmente io terrò conto di ciò che sui pregevoli documenti di 
parecchi Archivi fu detto da Federico Blume e dal FAugk-Hart- 
tung nel loro Iter italicum, da Lodovico Bethmann e da altri. 

Volendo indicare le fonti della Storia d' Italia negli Archivi 
nostri (altri penserà a ricercare negli Archivi e nelle Biblioteche 
fuori d' Italia), io darò notizia dì quanto contengono quelli di 
Stato, dei Comuni, delle Congregazioni di Carità, degli Atti no- 
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tarili (de' protocolli d'ogni Archivio darò, per lo più, l'indice cro- 
nologico fìno a tutto il secolo XT), degli Uffici, delle Chiese, 
delle Parrocchie, di qualunque Istituto, di qualunque Sodalizio, 
di qualunque privato; di tutti, in somma, gU Archivi, nessuno 
escluso. Inoltre, biblioteca per biblioteca, dichiarerò quali carte vi 
si conservano che dovrebbero trovar posto tra quelle d'Archivio. 

E non fisserò un limite di tempo oltre il quale non debbano 
andare le notizie o gì' inventari eh' io produrrò d'ogni Archivio: 
tutto ciò che in esso sarà custodito, sia par di storia contempo- 
ranea, indicherò, anche perchè 1' opera mia giovi e sia di gnida 
efficace a chi studi la storia del nostro Bisorgimento. Ciascun 
Archivio, oltre alla notizia delle carte ohe lo costituiscono, sarà 
illustrato da un cenno storico e da opt>ortane indicazioni biblio- 
' grafiche, relative specialmente ai documenti che sugli originali 
dell'Archivio stesso furono pubblicati: cosi lo studioso, oltre a 
conoscere la natura e il valore di quelle carte, saprà quali siano 
edite e, senza ricorrere alla fonte, in quali opere a stampa deve 
ricercarle. 

Di questa Quida degli Archivi d' Italia avrei dovuto tardare 
a cominciar la stampa se mi fossi prefisso di superare a ogni 
modo una difficoltà troppo seria: quella, cioè, di poter pubblicar 
tutti assieme gì' inventari degli Archivi di ciascuna Provincia 
d'Italia, disponendoli per ordine alfabetico de' nomi di città. È 
inutile eh' io dica qui le tante ragioni che non mi hanno per- 
messo di cosi fare: se i documenti degli Archivi di una Provin- 
cia non si troveranno in tal maniera riuniti, come saranno quelli 
di tutti gli Archivi di una città, appariranno bene aggruppati e 
disposti nell' Indice analitico, col quale si chiuderà ogni volume, 
de' nomi di persone e di luoghi, e delle materie. 8' intende che 
gì' Indici parziali dei volami dovranno esser fusi in un Indice 
generale che porrò in fine di tutta l'opera. 

Chi pensi alla necessità urgente di conoscere, magari per via 
d'un sommario inventario, iì ricco patrimonio degli Archivi, per 
la maggior parte inesplorato; al disordine in cui molti e cospi- 
cui Archivi si trovano, e al bisogno di dichiarare pubblicamente 
il pregio e la quantità delle carte loro, si che queste siano te- 
nute con maggior cura e ne sia cosi impedita l|i dispersione e 
la vendita (posso citare esempi) a' bottegai, giudicherà, io spero, 
buona ed utile la grande fatica mia. 

GlUBBFPB MaSZATINTI 
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DIVIDALE DEL FRIULI (piov. di Udine) 



Archivio Bx-CnpICulare. Cfr. Mazzatinli O., Inventari dei mis. delle 
biblioteche d'Italia, III, 161 e sgg, Bethmann in Arckiv del Pertz, XII, 
U70 e Bg. Nella Stalialica d^li Archivi della regione veneta, I, 450 
e Beg., ne sono appena ricordale le pei^ainene e breveinente descrìtti quat- 
tro codici. Affidato alle sapienti cure del conte Alvise Zorzi, og^ è annesso 
al R. Museo nel palazzo Nordis: del suo ottimo ordinamento ha it merito 
lo stesso Conte che ne è il Direttore. Da Qiov. Andrea Andreuzzi ne fu 
compilato nel 1750 un < Reportorium histor. chronol. * (voi. CVII). Cfr. 
// Friuli, a. XIV, num. 277, Documenti pubbl. in Docum. per la itoHa 
dei Friuli dal 1817 al 1325 race, dell' ab. Gius. Bianchi; Udine, 'l'ur- 
cbetto, 1844-45. Altait F., Iter liturgicum faroiulitnse (diesertazione in- 
serita nella sua opera De calendariìs ; Venezia, 1753, pag. 357-82). Veg- 
gasi una lettera del prof. Pio Kaina. Cividale del Friuli e il suo Archivio 
Capitolare in Qiorn. di Udine, 1 ottobre 1878, num. 236; riprodotta dalla 
Ratiegna settimanale, 29 sett. 1878, num. 13. Risposero a questa lettera, 
che deplorava le condizioni dell' Archivio, Oiov. de Poi-tis in Giorn. di U- 
dine, 4 ottobre, num. 239, e Jacopo Tomadini, ivi num. 240. — Raccolta 
di « Pergamene Capitolari » in 24 voli., dal 762 al 1818: con Inventarlo 
in 2 voli, (d' ogni documento son dichiarati la data e il contenuto), compi- 
lato da mona. Della Torre Valsossina. — < Bullae pontiflciae ad rev. Capi- 
tulum civilatis Fori Ju)ii apectantes in duca tomoB distributae Io. Andrea 
Andriuzzi de S. Dafiiele eiusdem rev. Capituli canonico et archivista coUe- 
ctore. Anno Dom. CIO lOCCLV > (i due voli, in fol. hanno i numeri CXXH 
e CXXIII). Ne do 1' ìndice fino a tutto il Bec. XIII: 

Alessandro III. Venetiis tertio id. iulii [1177J (fol. 25 e sg.). 
Urhaiio III. Dat. Veronae XVII kal. febniarii [1186-87J (fol. 29). 

» > » V id. martii [1187?J (fol. 31). 

> ' . . 23 nov. [1187?] {fol. 33). 

» » » 12 die. [1187?! (fol. 35). 

Clemente HI. Romae XIV kal. octobris a. I (fol. 37). . " 

Celestino III. Romoe 24 nov. 1192 (fol. 39). 
» » 1 dee. 1195 (fol. 41). 

»' > 30 marcii, a. V (fol. 45). 

,» ? ? iw VI (fol. 47). 
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Innocenzo III. Rouine 24 aprilis, a. I (fol. 49). 
Gregorio IX, > 1 ìunii, a. VII (fol. bl). 

Innocenzo IV. Dst. Lugduni 30 iulii, ». Ili (fol. 53). 

» » SS augusti; a. IV (fol. 56). Vi boro unita due 

bolle di Alessandro IV, 26 aprile 1258 e 3 
nov. 1259. 

» » 13 octobrif", a. Vili (fol. 59 e sgg. : in tre 

esemplari). 

» Dat. l'orusii 18 iunii, a. IX (fol. 67). 

» > 26 nov., ti. IjS (fol. 09). 

Alessandro IV. Dat. Anagniae scptenibris, a. I (fol. 75). 
Grogorio X. Dat. apud Urbemveterem 5 felir., a. I (fol. 79). 

» Dai Later. 4 aprilis, a. I (fol. 83). 

Ifonifazio Vili. Dat. Romae 12 febr., a. 1 (fol. 180). 

» » 1 febr., a. X (fol. 193). 

. » 20 martii, a. XII (fol. 108). 

I^ altre sono 7J. L'ultima è di Tio IX, 23 nov., a. Il (fol. 220). -- 
• Bolle pontificie, diploma imperiale, bolle e decreti patriarcali e della sa- 
cra Congrcgaxiono, investiture venute e arciducali, ducali. Parlamenti delta 
l*atria, aggragaziono del nostro monastero a diverse religioni e confrater- 
nite, altro cnrte contenenti le giurisdizioni, ctc. >. Le bolle sono: di Ales- 
sandro IV (17 luglio 1260), di Clemente IV {I febbr. 1267), di Bonifazio 
IX (0 gcnn. 1396), di Alessandro VI (14 giugno 1494). di Paolo III (13 
dee. 1540). di Pio IV (24 marzo 1560) e di Pio V (13 giugno 1573). Il di- 
ploma imp. (copia del sec. XV) ha questo titolo « Privilegium concessum 
monastcrio puctlarum S. Mariao in Valle io civit. Austriae >, ed è di Lo- 
dovico B Lotario, con la data « HI Id. novembr. anno Chrieti proiiitio XVII 
dom. Ludovici serenissimi imp, et Lhotarii aug. VIIIJ' ». — < Sacrarum 
Congregationum et Rotae decisiones commissioncB oc litterae nec non D&~ 
legatoruin scntcntia ad rcv. Capitolum civitatis Fori Julii spcctantes Io. 
Andrea AndrìuzKì collectore, a. CIO IXCLV » [1 voi. In fol., Icg. in assi). 
Sono 40 documenti orig., dal 1190 al 1660 : fra questi la copia di un fram- 
mento di bolla di Innocenzo III (aprile 1206 1), una di Innocenzo IV (Avì- 
gone 2 sett. 1305) ed una di Clemente VI (Avignone 14 gennaio 1349). — 
Memorie storielle del conv. della Cella, sec. XVI-XVIIL — « Inventario di 
tutto le carte antiche e moderne, istromenti e conUnazioni, locazioni, pro- 
cessi ed altro, esistenti nell' Archivio del nostro conv. [di s. Maria Jn Val- 
le] », compilato nel 1775. I documenti piii antichi sono del sec. XI. — Me- 
morie di vestizioni e morti dello stesso conv. 1601-1807. — Atti d'ammi- 
nistrazione, 1351-Bec. XIX (in circa 1000 tra fascicoli e voli.). — Raccolta 
di pergamene spettanti alla fam. lìoiani, 1210-1774 (in 5 voli.). — < Let- 
tore nutogr. d' Imperatori, Patriarchi, Dogi ed altri per^ononaggi che ten- 
nero carteggio con individui di questa casa (lìoiani] e particolarmente col 
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nob. milite Corrado III Boiano marcsctalto dì più Patriarchi >, 1318-1500 

— Documenti relativi alla stessa faiii.,' sec. XVI e sgg. (in G buste). — 
Documenti per la storia delle famiglie di Cìvidnle. — Diplomi (del Prov- 
veditore Cappello, IG21 ; dell' imp. Leopoldo, Vienna 13 sett. IG08 ; di 
Carlo VI, Vienna 20 giugno 1719; di Maria Teresa, Vienna 17 fol.b. 1753) 
confermanti i diritti del Capitolo. — Statuti del Capitolo, sec. XVI e XVIII 
(in 2 voli.). — Definizioni del Capitolo, 1030-1800 (voli. 58). — Atti della 
giurisdizione Capitolare, 1500-1753, — Copie di lettere ducali al Cap. — 
Allegati pel Tribunale di Rota. — Documenti nelle giurisdizioni di Peitz 
e San Vito. — Leggi venete, 1508-1797. — Corrisiiondciiza del Capitolo, 
sec, XVIII e sg. — Titoli relativi ai lieni del Cap nelle contee di Go- 
rizia e Gradisca. — Lettere di nomine d'arcivescovi di Gorizia e d'U- 
dine. — Rendita di Tolmino, 1725-1820. — I-ettere di Patriarcbi al Cap., 
1548-1855. — Cappelle di patronato laicale, acc. XIV e sgg. — Prebende: 
Istituzioni di conventi : Cause civili ; sec. XV e sgg. (tra Imste e fascicoli 
2018). — Processi civ. e crim.. sec. XVI e sgg. (tra voli, e fase, circa 500). 

— Atti di Vìsite di patriarclii e vescovi, 1548-1855: Mandati: l'iazioui : 
sec. XV e sgg. (circa 1000 fase). — Documenti sulla fabbrica di s. Maria 
del Monte. Affari relativi alla stes?a chiosa, sec. XVI e sgg. (ti-a voli, e 

. fase. 435). — « Proventiis monnsterii s. Mariac in Valle Civilatcnsis >, 121'7 
1339. — Statuta Capituii Civitateiisis : con conferma [lontificia del 1558. 

Ulbllwl«rn ET-Cnpltulnrc. ti annest^a al R. Museo. Cfr. Tiivenlari dei 
iMW. delle Dm. d' Italia, III, 160 e sgg. V è tra gli altri mss. storici l'O- 
tium Foroiuliense di mons. Guerra (in 59 voli. : vedine la tavola in Inven 
tari cit.) — < Comprende molte copie di anticbissimi documenti e regesti e 
deliberazioni comunali e cnpitolari, e copie di scrìtti sloricì ed estratti di . 
mortuari di parecchi de' cessati ordini religiosi, e conti d'amuiinistrozioni, 
appunti sui breviari d'antichi nolni, bìogralie di religio!!o ilignìtii, ecc. > 
(Pagine Friulane, febbr. 1807). Ne è stato compilato lo sclicilario (in circa 
12 mila schede). < Per darò una rapida idea del materiale che viene ad 
essere con inusitata facilitii messo a disposizione del pubblico, se non altro 
corno traccia per ricerche ullcriori, basterà conoscere taluni numeri delle 
note che riguardano gli Istituti Friulani, talune località, alijunntc famiglie 
ancora superstiti ed alcune famiglie estinte. 

Pelle Abitanze vi sono schede 16, iier gli Allodi! Ifl, per gli Arrenglii 
12, pelle Avocazìo 19, pelle Decime 50, jier il Feudo 50, pei Gastaldi 148, 
pelle Investiture 45, pel Maresciallo 42, pella Masnada 35, per i iMinìste- 
steriali 40, per il Matrimonio 40, pel Morgengnl)io 25, pel Preposito 30, iwl 
Placito 39, pelle Tabelle 11, pei Testamenti 30, pelle Tregue 42. In questi 
ravvicinamenti alfabetici riscontriamo a mo' d' esempio le 'l'orri Cividalesi 
che risultano aliltastunz^i numerose: quella dei Villalta del 1250, fiiiella di 
Qooncio nel 1372, quella dei Varnio nel 1310, quella di Lnngo nel 1388, 
quella dì Tristahdo nel 1388, la Torre vicina a quella dei Galli nel 1307 e 
quella degli Orzono nel 1303. Pei circondari! ; quello d' Antro per schede 
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Ai,, quello Ji Afiuìleja per 35, quello di Artogna 33, Caporelto 20, Carnia 
12, Fogagnn 37, Gemona 30, Gorizia 56, Rosazzo 44, Marano 22, Sacile 
32, SofTuinlMirgo 38, Tolmino 50, Udine 71. Delle famìglie feudatarie : gli 
Altiinis emergono in sclieilo 41, 1 Itojuiì in 31, firazzacco 27, Castello 40, 
Capoi'iacco 25, Colloredo 32, Manzano 51, Maniaco 36, Mela 45, Nordis 24, 
Polceni)^ 3:t, Porcia 65, Portts 66, Prainpero 35, Savorgnan 103, Spilim- 
bei^o CO, Strossoldo 72. 

DI famiglie estinte: Camino con schede 17, i Canussio <:on schede 25, 
i Capponi di Firenze con 25, i Caslelleriu con 25, i Cuccagna con 43, i For- 
mentini con 27, i Forzate con 8, gli Orzono con 28, i Parlistagno con 27, 
i Prata con 36, i Ragogna con 55, i Dotla Torre con 01, i Villalta con 54, 
etc. > (Forumiulii, a. XllI, num. 47). 

Archivio .lltiHlclpnle. Conservasi nel palazzo del R. Museo. Ne ha coni' 
pilato l'inventario il conte Zorzi che lo ha riordinato. Un indice sommario 
è in Statistica degli Archivi oetteli, I, 440 e sg. (ma vedi su 1' Arch. stesso 
la lettera di Filippo della Torro a mona. Giusto Fontanini in Bibl. Mar- 
ciana, classe XIV, cod. XLVII ; e Zahn Ó., Archioaliiche Untermcliungen 
in Friaul und Venedìg (Udine, a. Daniele, Cividate, Venedig) in Bei- 
tìUge tur Kunde Strm. G. Q., VII, 50)j-a complemento o a correzione del 
quale giovi per ora (finché, almeno, 1' Inv. del conte Zorzi non sia pubhli- 
cato) avvertire che vi sono: Frammenti di atti Consiglìari, 1320-60; e, in 
copie, atti Consigliar! dal 1301 al 1570 : Verbali dei Parlamenti della Pa- 
tria, 1370 a] 1415: Corrispondenze del Comune, dal 1388 ni 153?! — I do- 
cumenti (niemhran. e cart., in 27 buste) relativi a Cividale o al Friuli co- 
minciano dal ] 170 : hanno l' Jnv. cronol. compilato da inons. D'Orlandi. — 
Il Libro rosso (■ Privilegia, immunitates et munimenta magnificae Comu- 
nitotis Civitatis Austi'iao rcj^istrata per me Joanneni Ant. Trovamallam > 
nel 1540: in fol., di ce. 120 scr.) contiene: Dolio di Gregorio XII (Dat 
Arimini V nonas moii, a. 3: Dat. GaietaelV nonas martii, a. 4: Gaietae 
VII idus sept., a. 4); dì Urbano V (Dat. Romae V cai. aprilis, a. 3; Ro- 
inae IH cai. fubr., a. 5: Tiliuro HI cai. aug., a. 0: Neapoli XVI cai. iunii, 
a. 7: Januae XVII cai. fubr., a. 8 : Januae id. iunii, a. : Romao Vili ìd. 
octobris, a. 11); di Martino V (Constanliae XVII cai. mai, a. 1: Floren- 
tiae XVII cai. novombr., a. 2: Florentiae IV cai. aprilis, a. 3: Gaietoc V 
idus iunii, a. 4) ; di Giovanni XXllI (Bononioe XV cai. octobris, a. 5: 
Ilononiao XV ca). septembr., a. 1: Bononioe 11 cai. ianuarii, a. 1); d'In- 
nocenzo VII tltoma Vili id. iunii, a. 2); di Bonifazio IX (Romae IX cai. 
martii, a. 2; Romeo Vili id, martii, a, 3: Romae II non. inartii, a. 14: 
Romae VI cai. novenibr., a. 14;; dì Urbano VI (Luceriae IV cai. augusti, 
o. 7) (fol. 1-0). Tre diplomi dell' imp. Sigismondo, 1345, 1353, 1415 {fol. 
7-8). < Pax cuut ser. Dominio nostro Venetìarum », 11 luglio 1410 (fol. 
0-10). • Provocatio slve disfida Civitatis nostrae centra dom. Patriarchain 
et terram Utinì », 26 agosto 1410 (fol. 10). < Remissìo uoius Capitanei positi 
per Comunitatem ad custodìam Solfumbei^i >, sett 1420 (fol. II). Let- 
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tera di Piwlo Zane e Jacopo Sudano al Consiglio di Cividsle; Udine 15 
luglio l'109 (fol. 11 e 9g.), < Fulcberrima liUera ser. iuip. Siglsmundi », 
1410 (Tol. 12). Atti coni^igliari, 1 e 2 agosto 1426 (fol. 12 e sg.). < Se- 
quuntur litterae Bucales Oiversis temporibus et super dìversis materiis scri- 
ptao > : la prima ò di Antonio Venier, 1' ultima di Alvise Contarini, 4 a- 
prilu 1C82. Sono ìntet-calntt Alti consigliali, istromenti, ecc. (fui. 13-124). 
• Distinta relatione della prima visita fatta da mons. Dionisio Dcllìno li 2 
maggio 1700 > (fol. 124 e sgg.). — QU < S tatù ta Terre Givi Utis Austrie» 
sono (cfr. Slatislica cit, pag. 450) del 1378: s'aggiunga però che sono 
preceduti, oltre clie^dall' indiue delle didascalie, da vari Alti cua^igiian e 
da note di storia locale, soc. XlV-XVll : altri ne seguono elei sec. XIV e 
8g..(Membr., in fol., di ce. 50 non comprese le prime li non num]. — 
IXicumenti pubbl. : Documenti inedili del sec. XV esistenti nell' Arch. mu- 
nicipale di C. del F. pubbl. dui tac Luigi Costantini (per nieesa novella 
di don Giov. Uront) ; Udine, 1881, in 8, pp. 15: vanno dal 1408 al 1415. 
Cfr. Revue hislorique, XXI, 2. pag. 303. 

Archivio deUn ihmiKiln l'orti». Atti, lìOO-ÌQOO (cfr. Statistica cìL, 
pag. 451). 

Archivio «lei prof. Itnggcro dcllM Torre. Atti privati, nuui. 437, 
1217-1750. — Bollc" iiontiiicie, ducali venete, Ijrevi di patriarchi o diplomi 
imperiali e d' arciduchi d'Austria, num. ^ì, 1250-1700. 

PORPETTO (prov, di Udine). 

Arcitlvio Couiiiuaic Dal 1808. Cfr. Slatislica degli Archioi veneti, 
I, 444. 

Arcblvlu «lei €vutl Frnaigipniil (t'iuitoU» «11 l'orpcttu). Cfi'. Sta- 
tistica cit., I. pag. LXXVIl, e pag. 44(3, dove 1' Ardi, di questa illustre fa- 
miglia è così sumniariami/uto indicalo: < Atti dal 10 gennaio 073 al 1800, 
volumi 9 membraDacci e 220 cailacei ». Io son gralissimo al Conte die me 
ne ha permesso l'esame e la consultazione dell'ampio catalogit cronol. che 
il Conte Senatore Cintìo Frangipane compilò. È diviso in classi: ìn ciascuna 
son compresi i volumi di genealogie, atti di compre, vendite, permute, ecc., 
d'investiture dei castelli di Porpetlo e Turcento, di testamenti, di benefizi 
ecclesiastici, di documenti relativi a cause pel palazzo di Roma e contro 
la Camera apostolica (sec. XVII), d'interessi domestici e di corrispondenze di 
vari della famiglia. Vì sono pur compresi : tre voli, di lett. di illustri a vari 
della fam. (con catalogo); tre voli, di manoscritti di Cornelio Fi'angipane; 
trentatrè di manoscritti di Pietro Urbano I e li di Gregorio, di Odorico di 
Giuseppe, di Giulio Antonia di Manfredo, di Pompeo di Cornelio, tutti della 
stessa fam. — Pelamene, num. 970, dal 973 (del 10 genn. 973 è un di- 
ploma di Ottone I) al 1S05: multi sono alti privali e investiture feudali; 
varie bolle pontificie e di Patriarcbi d' Acjuileia. — « Documenti cartacei », 
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in voli. t>28, dal 100(3 (del 10 febbraio lOOC è un atto di vendita) al 1800. 

— Tft^ole cronol, della fam. Frangipani di Roma, Napoli, Croazia e Friuli. 

— Oniiplirji l*anvinii. De gente Fregepania libri HI tmombran.). — < Pro- 
cesso dell' anticliiUi e nobiliti della famiglia Frangipane di Roma fatto per 
ordine di Lnigi Xlll >. — Notizie delle fam. raccolte da Domenico 'l'omasi 
pesarese. — Investiture e Bcritture riguardanti l'isola di Veglia già dei 
Frangipane. — Storia della fam. F. di G. P. Crescendi. — Genealogia della 
fam. F. ili Francesco Zazzera. — Notizie ator. della fam. F. e Ragogna di 
Torre, race, da G. B. Faventìni. — Codice diplomatico del Friuli compilato 
da Cintio di Nicolò Frangipane, dal 703 al 1700 (in 18 voli, con indice). 

— Raccolta di documenti relativi allo onorificenze e cariche polìtiche di 
Cintio <Sì Ni™l6 F. — Diario storico del periodo napoleonico di Doimo di 
Nicolo F. — Diplomi della fam. Frangipane (in 10 voli ). — Silloge di an- 
tiche iscrizioni e disegni di monumenti italici (in due fase). — « Ragioni 
della Rep. di Venezia sul Friuli. Prose e poesie di Nicolò Madrisio. Cro- 
naca d'Aquileia di Jacopo Valvasone, con giunte posteriori. «Copie di Odo- 
rìco Frnngtimno). — e Interessi della Patria [del Friuli] > : sono scritti in 
difesa del Friuli < contro la tassa militare, dove dalla natura dei feudi si 
prova non essere i feudatari tenuti a militare fuori della Patria », raccolti 
da Gdorico Frangipane, — Memorie stor. della fam. F. raccolte, dal med. 

— Adverearia histoncaa<l Foroiullum pertinentta Josephl Sporeni. — < Delle 
antichiti d'Aquiteìa > di Domenico Uerloli, — Serie di scritti storici (in fa- 
scicoli non rileg. : Illustrazione d' una iscrizione genovese di G. G. Liniti. — 
l>ci vescovi dell'Istria dell' ab. Dom. Ongaro. — Raccolto di poesie di friu- 
lani p notizie di scrittori friulani, con note dell' ab. G. Bini. — Documenti 
sulla soppressione del Patriarcato postillati da G. G. Liniti). — Documenti 
relativi al monastero di Aquileia (in 2 fase.). — Statuti e lettere di Pa- 
triarciii d' Aquileia. — Statuto di Tarcento approvato da Leonardo Giusti- 
nian, 20 nov. H32. — Statuto di Maniago, 31 marzo 1389. — Statuta Co- 
niunis de Castello, circa il 1350 (sono anche nel voi. I della Raccolta de- 
gli scritti di Giulio Antonio Frangipane). — Statuto di Polcenigo, I3DC. — 
Statuta Juratomm civjtatis Utini, sec. XV. — Processo contro le streghe 
ìu Gorizia, 1558. 

Ak'uni docum. di quust' Arch. furono pubblicati da G. Bianchi, Do- 
cum, }>er la storia del Friuli dal Ì317 al Ì3S5 ; Udine, Turchetto, 
184-1-15. 



MANIAGO (prov.-di Udine) 

Archivio C'wmiiiiiilc. Dal sec. XIV: ma « secondo altri dati, a Ma- 
ni."^ si conserverebbero atti dal 1276 » ; cfr. StalUtica degli Archivi ve- 
neti, 1, 430. 

Archivio del K. CoiniulMMnrinto. Dal 1812=' cfr. Ivi, loc. cit. 
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Archivio «Iella ■■reitirMt cfr. Ivi, pag. LXXII. 

Archivio MnntMso ora AttlinU. Hainv., dft cui il doU. Vincenzo 
Joppl dedusse notizie die a me cortese meni e comiuticù. — Memorie civili 
ed ecclesiastiche dì Maniaco e de! territorio, race, dal conte Fabio di Piero 
Antonio I di Maningo ; 1730. Segue un'Appendice, relativa alle pitture ed 
agli oggetti d'arte esistenti a Maniago, del conte Fdbio di M. — Albero 
e noUzie degli Ailini, race, dal conte Fabio di M. — Protocollo di QÌo- 
vanni Ailini Beniore, 1357. — Frammento di ■ Storia della guerra al 
tempo di Filippo d'Alen^on scritta nel 1381 dal notaro Oiovaniii q." Aili- 
no • (copia del conte Fabio, da un antico tm., con ^ue note illustrative). 
— Copie d'Atti, num. 18, relativi alla storia del Friuli, 13«1-J*9. — Alti 
di varì notai della fam. Ailini. — Granoche di Patriarchi d'Aquileia. — 
Cronaclie delle guerre del Friuli, 1507-1625. — Scritti vriri di storia friu- 
lana di Antonio Belloni. — Cronache di Spillmbergo del 1482, adesp. In 
fine è la copia (pp. 46) di molti docum. pur la storia di Spilimbergu. — 
Documenti per la storia del sacco di Udine nel 1511 (copie del conte Fa- 
bio da M.). — Relaziono dei sacco di Udine [di tiregorio Amaseo?, o at- 
tribuita a Nicolò Monticolo?], postillata da A. Belloni. — Scritti di storia 
friulana di Jacopo Valvason di Maniago. — Consti tu tion es an ti quae et addi- 
tiones novae Patriae Forijulii (compitate sotto il l*atrÌarcato di Marquardo 
nel 1367); copia del conte Fabio da M. di su un ms. del 1412 esistente 
presso il <;0Dte Rambaldo da Porcia. — Notizie delle fam. di Collalto, So- 
vorgnan, della 'l'orre, Onara, Visconti e della Scala, sec. XVI. — Docu- 
menti della fam. di Maniago. — Lettela sulla storia friulana di Ani. Bel- 
loni. — Relazione di Giuseppe Benoni sul modo di condurre la l^edra In 
Udine e farla navigabile. — Memorie geneal. della fam. di Maniago (I voi. 
in fol. di mano del conte Fabio il veccliio: contiene la disamina dei diritti 
de' feudatari, confutando il Belloni, e molti documenti). — Vite dei pa- 
triarchi d'Aquileia, e ■ Leggi antiche del Friuli > del Nicoletti. — Rac- 
colta di lettere ducali relative ai luoghi Patriarcali, 1451-1523. — Lettere 
ducali, 1432-1528. — Documenti riguardanti l'abbazia di Sesto. — Trattati 
fra Veneti e Friulani. — Atti pubblici, privilegi, leghe, investiture feudali, 
ecc. riguardanti il Friuli (voi, segn. ■^). — Raccolta di investiture e di 
istituzioni feudali friulane (voi segn. C). — Atti di Investiture della Rcp. 
veneta a Comunità e Csstellani (voi. segn. D). — • Memoriale delle scrit- 
ture che sono in Cancelleria di Udine di tutta la Patria >. — Statuto di 
Maniago. — Statuto di Faedis. — < Libcr memorialis Gerardi militis de 
Cucchanea ». — Documenti (membr. 6 cart.) relativi alla fam. Valvason di 
Maniago ed ai signori di Spillmbergo. 
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GEMONA (prov. di Udine) 

Archivio ONiunMic. Cfr. Stattitica degli Archivi veneti, I, 463 e 
LXXIX. Ma qua e là le indicazioni, porticDlarmeDte degli sjini, non sono 
esatte. Di questo e d^li altri Archivi posso dare una miglior relazione som- 
maria mercé la gentilezza di d. V. Baldissera, bibliotecario ed archivistB, 
— Statuti (membran., di mano del notaio Filippo Ponnentini: approvati in 
Consilio pienissimo 11 24 marzo 1381. Nel proemio si accenna al fatto che 
essendo vari e discordi e in più volumi e membrane i vecchi Statuti, era 
stato fin dal 1379 stabilito che fossero ridotti in uno, ma che ciò non potè 
avvenire per ragion della guerra tra il re d'Ungheria, la chiesa d'Aqui- 
lelck, i Oenovesi e il signor di Padova da una parte, e j Veneti dall' altra. 
Segue la serie degli Ufflziali del Comune da eleggerei annualmente. Oli sta- 
tuti sono In 203 rubriche). — Lettere di Principi, Comunitù, ecc. al Co- 
mune di Qemona, raccolte'e ordinate dall' arciprete Bini: la più antica è del 
patriarca Marquardo, 1369 (con Inv.). — Deliberazioni consigliar!, 1346- 
1800. — Conti de' Massari, 1349-1800. — Conti do' Camerari o ammini- 
stratori della Pieve di Qemona, 1327-1800: con saggi di dialetto friulano 
agli onni 1336, 1350, 1360, ecc. — Documenti (membran.) in 6 voli.; a) 
Alti (li giurisdizione della Comunità dì Gemona: Relazioni estere (docam. 
77), 1252-1724: — b) Commerci di transito colla Germania; Gestione fi- 
nanziarla ed ecclesiastica; Credenziali (docum. 72), 1254-1730; — e) Af- 
fari ecclesiastici; Confraternite e chiese (docum. 73), 1202-1765 (tra gli al- 
tri, molti ilocumenti relativi all'abbazia di Moggio): — d) Ospedale di s. 
Spirito (docum. 110), 1213-1745: — e) Atti privati (num. 98), 1236-1575. 
Con Inventario di tutti i volumi. — Causa coi Savorgnano per diritti di 
giurisdizione tra Gemona ed Osoppo, 1444-1456. 

L'Archivio, inoltre, ha una grande quantità di carte, volanti o rilegate 
In fnsci, relative a commercio, dazi, giurisdizioni, amministrazione, liti con 
Vunzoiio (jier conflni, 1433, 1435) ed Artegmi (ducali e sentenze por con- 
lini, scc. XV), e cliieso e conventi soppressi; dal principio del sec, XV alla 
fine dolio scorso. — Cfr. Zahn G., Archival. untersuchungtn in Friaul 
(zwciler Artikel); s. Daniele, Ocmona, Udine ecc., in Beitr. z. Kde. Ste- 
iei-m. 0. a. IX, 83. Bothmann L., in Arch. del Pertz, XII, 674, dov'è ci- 
tata la raccolta dui Bini col titolo di Thesaurus iurlum Gemonae. 

Ai-cliivio flclln frcturn. Dnl 1807 : cfr. Statistica cit, I, 463. 

Archivio iIpI 11. Coiiinilimnrlnt». Dal 1816: cfr. it^i', loc. cit. 

ArrhUio ilol IMioiiiu. Graduali e antifonari, num. 8, con miniature: 
cfr. lìahlinsiTn V., I cadici gemonesi all' Esposi t. provinciale di Udine, 
Udine, 1883, in 16, pp. 14. Furono comprati dal conv. dei Minori di Pa- 
dova dal 1343 al 1360 (cosi deducesì dai quaderni dei Camerari della Chiesa 
di Ocmoim), Un voi. di jnesse, vespcri, antifone, ecc. ; sono 71 comiH>sÌzionì 
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di musica sacra (3 di Pier Luigi da Palestriua, 14 di Andrea Fuliuiano, 21 
di Gian Matteo Asola, 22 di Qlov. Ferretti, 3 del Soriano, 3 di I>o Mo- 
rales, 1 dì Vinc Ruffo, 1 di Gregorio Oallino, 3 di divelli). ~ Atti nota- 
rili (membran. : testamenti, legati, ecc.), num. 870, dal 1241 al 1593, in 5 
voli. — Istrumentì, 161M801. — Rotuti di livelli e crediti della Chiesa, 
dai primi del sec. XIV al 158fì. — Registri dei Camerari della cliiesa e 
fraternità (ora demolita) di s. Leonardo, 1458-1006; con molte lacune. 

Archivio «Ioli* Onpcilnlc di ■■• Michel». Documenti (testamenti, le- 
gati, censi, livelli, ecc. a favore del pio Istituto), num. 700 circa, in 5 
voli, dal 1259 al 17&0. Ogni voi. ha l'Indice. — Quaderni dei Camerari 
della fraternità di s. Michele amministratrice dell' Istituto, 1380-178't ; con 
molte liwune. — Deliberazioni o Parti della fraternità, 1464-1781; con la- 
cune. — Rotuli di partite livellarle e debitrici, e albo dei confrntelU, dal 
1327 ; con lacune. 

Archivio ■■nrrocchlRlc. Registri dei battezzati, dal l')79 : dei mutii- 
■ moni, dal 1669: dei morti, dal 1G04. — « Matrimonia antiqua a Binio 
collecta >: sono pergamene contenenti patti dotali, del 1276, 1341 e s^. 

— Documenti orìg. e in copia retativi allo smembramento della chiesa di Ven- 
zone dalla chiesa della Pieve di Gt., e alle liti fra esse, 1265, 1354 o $f^^. 
(in 3 voli.). — < Serles Parochorum Glemonae * : sono documenti orig. e 
in copia, raccolti da nitri archivi, e riguardanti i Pievani di 0., 12:t!:>-1800. 

— Testamenti, legati ed atti diversi, 1413-1597 (membran.). — Investiture 
delle cappellanie del Duomo. — Relazioni tra 1' Arciprete e la Comunità di 
Q. — Molti altri voli, contengono atti relativi al clero regolare e sc:ol.-ire, 
a confratemite. Visite pastorali. Inventari, pratiche per I' istituzione U' una 
Collegiata, Bolle pontificie, rotuli di aflitti e censi del Benefìzio parrò ccb iato, 
ecc. — « De Paroehia Olemonensi ad ili. D. Dan, Dclphinum Patr. Aquil. in 
visitatione pastorali, 1745 »; relaz. autogr. di mons. Gius. Bini (168!)-1773). 

Biblioteca C^ruMiualc. I pochi mss. contengono, per lo pid, versi di 
Ermes di CoUoredo, del conto Giorgio di Polccnigo, di Ant. Albertini, Tom- 
maso e Frane. Soatti. 

Archivio (ici conte iVrdluniKlo Gro|>|ilcro. Docuineiiti dell' l'.x- 
conv. di s. Antonio dei minori conventuali di Gcmona (soppresso nel 1768), 
in 7 voli. (voi. I-IV, doeum. membran. e cart., 1298-1561, 1288-1537, J515- 
1GS6, 1259-1727: voi. V, Inventarii dell'entrate del convento, Annivei-sari, 
Obituario, ecc., 1391-1433: voi. Vl-Vll, Locazioni e confinazioni di stabili; 
Legati). Ogni voi. ha l' Indice. — Documenti della famiglia Groppiera (di- 
plomi, ecc.). 

Presso LniKi Bllllnnl. Formulario notarile friulano, 1340-1380. ii co- 
stituito da due fascicoli cari, logori per 1' uso, di'cc. 58 num. (mancano le 
ce. 40-41). Apppartenne al dott Michele Nicoletti (viveva nel 1094). Ha 
note e il monogramma del notaio Giov. Ant di Valvasone, che fu uno de' 
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BELLUNO 

Archivio Comunnle. I)nl ]806. Cfr. Slalislica degli Archivi della 
regione Veneta, I, 7, Caiitù C, Contunicaiione al R. Istituto di Scierwe 
ecc. dì Venizia sopra gli Archivi di Belluno e Feltre e documenti da essi 
tratti relalieì al dyininio dei Viscinli in Atti dello stesso Istituto, voi. 
XIII, serie 3. 

Ar«lilvl «Ielle C*rpurn)iluiii sw|>|>refMe. Dal 1320. Om nel Museo 
Civico. Cfr, Ivi, I, 7 e sgg. 

niuneo Civico. Cfr. tot, I, 12 e sgg. : O. Mazzatintl, Inventari dei 
mss. delle Bibl. d^ Italia, II, 128 e s^. : La provincia di Belluno, a. VII, 
nam. 58. 

Archivio Notnrllo. Cfr. Slatislica cit., I, 2 e Sgg. : La Provincia di 
Belluno, a. Ili, mim. 21 (24 febbr. 1870), e a. VII, num. 58 (14 maggio. 
187-1). Ter la Pianta dell' Arch. vedi Oazt di Venezia, IC ott. 1880, num 
276. L'atto più antico h di Alpago Agostino q. Nicolò di Belluno del 28 
feltbr. 1-102. Fino a tutto il 30 aprile 1874 i notai erano 1521 o pli atti 
num. 1,300000, non compresi 7 voli, di atti del Collegio dei Giuristi, 2 
fihe d'atti di notai ignoti, e 1 voi. e 3 filze d'otti di notai diversi. Dnl 1 
maggio 1874 ad ora furono aggiunti gli atti di 10 notai, in num. di 25111. 
— Inv. mss. per alfabeto Inv. cronol. dei "testamenti diti 17 ott. 1808 (In 4 
voli.). < Indice generale delle pei'sone contraenti o disponenti intervenuto 
agli atti ecc. • (in circa 400 voli, in fol.). 

.\r<>lilTÌ Vlndlxlnrl. Dal 1509. Cfr. Statistica cit., I, 1 e sg. 

Archivi Aiunilnliilr»tlvi. Dal sec. XVI. Cfr. Ivi, I, 3, e Sg. 

Archivi rinnnzinrl. Dal 1800. Cfr. Ivi, l, 4 e sg. 

Archivi Militari. Dal 1878. Cfr. Ivi, l, 6. 

Archivio dcU* Oiipeilnl*'. Dal 157S. Cfr. Ivi, I, 15. 

Archivio del RIoute di Plcta. Dal IfJOl. Cfr. Ivi, I, 15. 

Archivio dclln Curi» Vcncovlic. Dal sec. XIV. Cfr. hi, I, 16-18. 

Archivio CaiiKoInre. Pergamene num. 05D : 11 piti antico atto è del- 
rSSS in copia del sec. XII. I libri della masseria del Capitolo com. dal 
1382: quelli delle visite de' monasteri dal 1372. Le altre carte non sono 
anteriori al sec. XVII. Cfr. per le iKille e i più antichi documenti Ughelli 
Ji. sacra, V, 142 sgg. Piloni, Hist. Bell., e. 77; Pflugk-llarttung, Iter, 
802, dove per le bolle si rimanda ai Regesta del Jaffé, al Piloni, al Cap- 
pelletti, ecc. Cfr. pure Statistica cit., 1, 18. Ma è scomparso Tatto di do- 
nazione di Berengario alla chiesa di 13., 10 nov. 808: ne fu pubbl. un fac- 
simile in incisione, insieme a Ixille Lucio di III e Urbano III, da Francesco 
Monaco (Venezia, s. a., ma sec. XVIII). 

Blbliotoen del Seiiilnnrlo VcncovIIc. Raccolta di Statuti, sec. XIV 
e Sg. Cfr. Statistica cit, I, IO. 
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Archivi l>ftrroccIilnll. Dal Bue. XVI. Cfr. IoÌ, I, 10-32. 

Archivi Marl-Fulclit, I>n)[niil (mn le pergnnieiiG dal 8oc. XIV al XVI 
suiui ora iieirAi-ch. Buzzati), Nnin unirti ni. De Uuiih (ò n Loi-enzago n Pieve 
di Cadore), ecc. : Cfr. Ivi, 23-23. Il praf. ah. ■''rane. l'ciiPKrIiil [jossiode un 
codice dii)biiialii-o bellunese, cioè una raccolta riccliissiuia, fatta da libri a 
stampa e dagli arcliivi della Pravincia, di documenti (non, come pari'cljbe 
Ivi, I, 23, originali) fino al 1420. 

Ulhllutecn Uuxxitll. Cfr. Musatti C, D' una villa e d'una ìnòlioieca 
nel Bellunese; Venezia, 1888, in 8, pp. 18 (estr. dalla Gass. di Venezia, 
9 Dtt. 1888, nnm. 271). ì'] j'icchissima di inss. Qui, inei'cò la cortesia s(]ul- 
sita del pivf. Uuzzati e \ìer mezzo lìaW amico [irof. O. Padovan, ilo notizia 
soltanto di ((uelli che possono da sé soli costituire un nrcltivio cos])icuo liel- 
lunese : altrove dirò degli altri. — Lil^ri II e III delle Parti dulia confrater- 
nita di s. Maria dei Battuti, 1552-1030. —.Catasti e instramenti della scuola 
di 8. Maria dei Battuti, sec. XV. — * Hoc est invontariiim livellonim et 
afflctuum scliolao e; Marlae Baltutomm >, I5I3. — < Gnfra scritte sont le 
p08se3.<<ìon e i beni immollili dela sculla de Mailona saneta Maria deli ha- 
tudjr dola zitìi de Ilei Inni, scripte e renovade... cerando "l'ano Ii57 >. — 
Statuti e ciitaloglii di fratelli della stessa fraternità, sec. XV, in volg. e lat. 
Parti della frat [pag. 5iM>l), 1480-1511. Cataloso dui « frateli (Ida fi-adiiria 
dela scuola de sancta Cioxo dola ziU'i de Bclun scripti in 1420 * (pag. 
72'. — Lih. 11 delle Parti della fraterniU di s. Croce, 1550-82. — Prov- 
visioni dulia scuola di s. Rocco, 17r>8-88. — Parti o documenti della scuola 
del Cor]» di Gesi3, 16G2-03. — liis municipale Bellunensium : esemplare a 
stampa del 1525 con note inss. dei sue. XVI e sg. — « Breve notizia del- 
l'importante litigio tra li signori del Consiglio e quelli della Unlvci-sitii di 
B., seguito e concluso l'a. 1710 •. — Parti del Consiglio dei nobili, 172-1- 
47. — Copie di documenti relativi alla concia dello pelli nel bellunese, 
1619-22. ~ Atti relativi alla fam. Piloni, 1594-1602. ■— Comniissioiii, brovi, 
decreti ilei Senato, Parti, ecc. relative ad a/fari ecclesiastici (copie per cura 
di l'ranc. Alpago), 1707-87. — Copio di lettere di Pnmlìlo Persico, Cius. 
Persico, inoiis. (jioi^io Cornaro, card. Ottohonì, card. Basodonna, Michele 
Cappellari, U. B. Moi^gni e d' altri a vari della Tarn. Persicini, 1021-1735. 
— Copie di lettere di Jacopo Sadoieto, Pietro Cordato, Oiov. da Spilim- 
bergo, Girolamo l'tivcastoro, Piero Valeriano, Antonio Belloni, ecc. Seguono 
epigrafi Aquiteiensi. — Relazioni d'ambasciatori veneti a Roma, in I.spa- 
gna, nella Morea, ecc. 1571-1723. — Diplomi di laurea di vari della fam. 
Alpagn, see. XVII e sg. — Libro segnato '\^ : contiene copie di documenti, 
provvedimenti, estratti di statuti, relativi a lìelluno, 13-10-1615. — Lettere 
di F. G. Pagani al comni. Bart. dal Pozzo di relazione delle campagne di 
Morea e Albania, I6Sfi-'J4. — Documenti (lettere mss. e manifeRti a stam- 
pa) relativi al 1848. — Documenti relativi alle fam. Rndio e Piloni. — 
Memorie del Cadore o della guerra del 1508 race, da Taddeo .Jacohi. — 
Cronotassi dei vescovi di B. e memorie ceclesiosticlie della cittil, fino al 
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1818. — Geiioalogia, csii note e docum., della fum. Campelli. ~ Delibcro- 
KÌoiii sul Prestito Lombardo- veneto, 1851-52. — Stemmi di Tarn, bellunesi, 
disegnati da Taddeo Jacobi. — Relas. di Giacomo l^epolo, potesUi e capi- 
tano di R, 22 nov. 1728. — Statuti di Caprile sotto Cadore e di Rocca dì 
Piettoro; copie del 1795. — Stati di spese e documenti di somminiBtmzioni 
dflla Muiiìdpalità di B. per le truppe austriache, dal 13 al IC giugno 1809. 
— Raccolta di lettere ducati e di corrispondenze tra Venezia e la Comu- 
nità Cndoriiia, 1500-1000. — Diplomi di laureo dell' Univ. di Padov» di 
Lnigi Corto, 1788 ; Angolo Corte, 1707 ; Taddeo Jacobi di Oio. Battista, 
1775; Taddeo Jacobi di Egidio, 1700; Cesare Buzwiti, 1800. — Conferma 
del titolo di Conte ai fratelli Claudio e Niccolò Rudio, 1782. — Vaccbetta 
delle decime del plovanato di 8. Pietro di Sospirolo, 1721. — Lettere dei 
Condoli di B. alta i-ep. di Venezia, ISOO. — Lettere al Senato, al Consi- 
glio dei X, di Magistrati, eoo. nel reggimento di Francesco Venler di Fettre, 
sec. XVIII. — Statuto di Cesana ; copia ree. — Informatione dolli conlini 
veneti dalla parte di Cadore, 1648 ; copia del ms. 33, fondo Uradenigo del 
Museo Civ. di Venezia. — • lHci(iìunt statuta scolo ìNotariorum civilatia 
Beluni. Ciirente anno Dora. Mìlesiino quad rigo n tesi ni o undccimo liidictione 
quarta ». Seguono (fol. 19 e sgg.) conferpie di dogi, H16-1G01. (Membr., sec. 
XV, ce. 31, con iniz. miniata: legatura nrigin. inaiai'. — Statuta Itelluni ; 
acef. In fine: < Rxplioiunt Statuta Comunis civ, Delluni scripta per me Nico- 
Inum de Pcrscginìs q. ser Andi'ce sub anno Dom. Mill.° qiiadtigentcsimo quin- 
(lut^esinio soxto ». Seguono (fol. 144-201) confuniie ducali e giunte, soc. XV 
e sg. In line ò un framm. di < Juiauientum dandum Judeis l'epertum super 
voluuiJna Statutontm Paduae ». (Sec, XV e Sg., ce. 201, in fol. ; leg. in 
assi). — l'astratti (col titolo di Dizionario delle oose bellunesi) dallo Prov- 
visioni del Consiglio, dai Registri Ducali del Comune, dagli Atti Capitolari, 
e da altri docum. d'Arcliivi, sec. XIII-XVIII ; in 3 voli. — Copio di ma- 
nifesti del Governo centrale e del Quartier gencr<ile di B.. 1797. — Copie 
di lettere della MuniulpaliUi di B., 1797. — Commissioni ducali a Zac- 
caria Barbaro podestà di B. 1571 (membran.. orig.); a Maflco Biidoer 
IKidcstii e capitano di Cividal di Belluno, sec. XVI (mcmbr., orig.; con 
miniatura nel frontesp.). ~- Processo fra la Comunità di B. e la rcp. di Ve- 
nezia per contritiuli di milizie, sec. XVll; precede un sommario alfab. dei 
documenti : copia del sec. scorso. — Conferma dei capitoli dell' Estimo di 
It., 1579. Terminazione dei X Savi, 1582. — Relazioni, terminazioni, ecc. 
sulle miniere di rame e zolfo di Agordo, 1728-30. — Stato generale delle 
sommi nisti'Qzioni e spese della Municipalità di B. per le truppe francesi, ita- 
liane ed austriaclie, aprilc-sett. 1809. — Ducali, terminazioni e lettere re- 
lative a B. e suo territorio, dal 1547: procedo 1' Indice alfab. dello mate- 
rie. — Juia et privilegia Comitum de Cesana; copie notarili del 1541 e 
1G92. Il primo docum. è del 1174; l'ultimo del 1007, — « Statuta scolo 
Notariorum [Urbis Feltriac] », 1423: in fine, conferme ducali e giunte, 
8cc, XV e sgg. — Terminazioni, contratti e parti relativi alla Certosa di 
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Valmenei-a; a. stainpu e ins., aec, XVI o 8g. — Commentario politico oti 
economico del magnìAco Maggior Consiglio di B., sec, XVIll; pi-ccedo l'In- 
dice. — Inventario dei decreti, lettere e carte della Miinlcipalitfi provviso- 
ria di ìi., soc. XVllI. — Lettere di Giov. Quìrìni podestfi e cap. di Feltre 
al Doge, 1618-20. — Raspe (condannel, 1538-10 (memliran., di oc. J8-I39). 

— « El liliro primo deli Statuti dola citii de Feltro »; votgnrÌ7.zameiito di 
Matteo Roteili, 1502. - Notizie di B., 1823-47; nutogr. di A. liuziati. — 
Statuta Comunitatis Cadubrli cum addicttonibue : copia dell' eiliz. di G. 11. 
Mainardi del 1782. — « Statuto dela Regola de Cividal di Ueluno ti-adoto 
de latin in vulgar ne l'ano 156... », soc. XV). — Atti del Consiglio di Ca- 
stiglione (frazione del Com. dì ìi.), sue. XVIlI. — « Rpitome delle cose 
occorse nelle differenze de' confini tra Auronziaiii o Toblaccsl », 1589. — 
Atti notarili (contratti del territorio Cadorino), sec. XVI o sg. — Registro 
del Reggimento di Belun •, 1626-28, del iwdestà Alvise Sanudo. — < Li- 
ber perutilis omnium introituum ollicii tal}ulae Ecclcsiae iiiuìoris Belluncn- 
sia », 1509. — « Liber c\ationum tabulae Cathedralis Bell. », 1508. — 
Memorie, documenti, ecc. rclutivi alla storia del Cadore, race, da Viiic, 
Vecellio e IVldeo .lacobi, 1500-1040. — Lettere ad Alvise Kino di Selia- 
stiano Grotta e Mainai'do Pagani sulle scuole pubbliclie di B., 1783; auto- 
gr. — Genealogia della fam. Miari, sec. XVIII, — * Inra lionorandi Col- 
legi! JSotariorum Feltri », sec. XV (membr., in fol., ce, y8), — Notizie 
stor. della fam. Bovio di Fcltn?, 1751; precede l'albero geiical. — Memo- 
rie della fan). Zanetti cadorina, sec. XVII. — Diploma di laurea di Eusta- 
chio Rudìo, 1045 (memljr., orig.). — Statuta saiicti Moiilis Feltri, sec, XVI 
(membr., in fol., ce. 64). — Genealogie di fam. cadorine, con documenti 
e stemmi h colorì, di G. II. Jacobi. -- Stemmi e documenti di fam. di B. 

— Miscellanea ,storìca di B. (stemmi, genealogie, copie di documenti, 
notizie di monasteri, teatri, vescovi, arti, lettere, ecc.), sec. XIX. — lus 
Municipalo Belluiiensium ; ediz. di Venezia 1525, con (mstilte mnrgin. e 
note mss. dei sec. XVI e sgg. — e Informationc de la citii di Belluno et 
territorio fatta l'a. 1501 l'ultimo di maggio », sec. XVI. — Lettere di 
nions. Carlo Vienna, 1830-53, e di l>om. Tessarì. 1845-58; in 8 voli. 

CASTEL BOLOGNESE (piov. eli Ravenna) 

Archivio C«nl■■ual<^. (<! stato continuamente manomesso e spogliato ; 
oggi è in disordine e senza Inventario: ha però un < Inventario generale 
di tutti li libri e scritture esistenti nella cancelleria ecc. > del sec. scorso, 
die com. dal volume A (Campioni, dal 1525). — Campioni, o Atti consi- 
liari, 1409-76 (con lacune', e poi dal 1525 (ne esìstono due indici; l'uno 
dal 1525 al 1751; l'altro dal 30 giugno 1777 all' 80). — Liber memoria- 
lium Comunia, dal 1525. — Abbozzi di Consigli, dal 1589, — Giornale dei 
Consigli, dal 1001. — Privilegi, indulti, lii-evì pontilìci, ecc., sec. XIV-XVIII 
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[in una Ijusta). — Un fiiacio Ui docu menti : < Tranaactio super lite conft- 
niuin inter hoiitines Castel lion. et Sol&roti • 1459; liilromeiito o concordia 
di cunfini tra Ca^t^l B. e Solarolo, 1540: Scritture sui inoliiii, sul sale, 
ecc., scc. XVIil: Istroiiienti del Corauite, 1751-56: AfTrancfizioni di cen»i, 
sec. XVIll. Precede un < Index iiistrumentoruiii in pr.ieseiiti filcia asacrvn- 
toi'uin >. — < Ilic est liljer Statutorum Goiiiitatus linolnc » 1347 (copia del 
sec. XVI). Seguono: Copia di lettem del Coni, di Uologna al Massaro di 
Cast, liei., l'I84: Decreto del Luogotenente di Bologna, 1496: Uiuiite allo 
statuto, 1504: Calmiere del pane del 1518: Qiuitte allo Statuto, I5(>3. (Mem- 
bra».; Jeg. in nB9Ì cop. di i>elle eon borchie. Impressovi il titolo < Statutn 
Castri Itononiensis >). — Catasto del Comune, aec. XVI. — Corrispondenze, 
dal KiOO. — Cnrte d' aminìnisti'nzioiie, dai primi del sec. XVII, — Corri- 
spondenze e memorie sul provento dal sale, dal sec. XVII. — Capitoli 
' del Monte di l'iutù, 1C13. 

L'Arcliivio moderno com. dal 17!)9 ed h ordinato in buste. 

Arcuivi» Nvtnriir. K nell' ex-conv. di s. Francesco; ed è costituito dai 
protocolli tie'notai di Castel Boi. (num. 57. dal 1502) ; di lìagnai-a e Solarolo 
(niim. 70 : gli aUi più anticlii sono di B. Baldai^arri, I4S3-1539), edi Kiolo 
(num. 32. 1 pifi antichi atti sono di: P. Callegari, 1430-49; B. Callegari, 
14(58-1507; Giov. Cattani, 1471: V. Callegari, 1487-1531; F. Gavina, 
1400-1510). 

Arrlilvlo pnrrwccliinir. Registri del nati, dal 1570,' dei morti, dal 
1597; dei matrimoni, dal 1577. (*) 

BRISIGHELLA (pi'ov. di Ravenna) 

Arrliirlo Coniiiiialc. « SUituta Brusicliollae et Vallis Hamonae > (copia 
del sec. XVI; membr., di ee. 43: l'indice e le giunte in fine sono d'altra 
mano). - Libro Ilosso: < Nel presente libretto sono copinti tutti i brevi, 
priviicggij et indulti de' sommi Potitelici fatti alla Mag. Comunità di Ber- 
sigliolln, coinintiando dall' a. 1500 insieme con ogni sorce di capitoli sopra 
il Consifilio, Governatori, Canuellieri, Procuratori et mercede d'Offittiali >. 
l/A tavola 6 a ce. 3-5. Precedono i < Cnpitula inter Brisichellenses et Ve- 
neto» >, 12 gennaio 1&03; e seguono la Patente di Leonardo Loi-edano al 
Provveditore di Brisigbella, 28 marzo 150(1 ; le « Concessìones factae Itri- 
siclicllensilms a Venetis » ; !' « Excmplum' capitulorum, brevium seu lìttera- 
nim per I>. N. Julium 11 concess. Iiominibua et Communitati Brixinhellao >, 
4 ott. 1509; e brevi da Giulio II ad Innocenzo X. L'ultimo docum. è una 
lettera del Magistrato al Governatore di Brisigliella, Ravenna 8 ma^io 
1709. — Atti Consigliari, dal 1527. — Copie di alti notarili, dal sec. XVIII. 
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— Atti (lei 200 l'acittci, dal 153S {)) — Alti ninmliii strati vi e ti' iiiiiKwte, 
dftl Bec. XVI. — Stato della popolazione (ti tempo <lel «overno Italico. — 
Catalogo (lei Governatori di Brisigliella e Val di Lamone, lKiI-1772. — 
« Quadro stop.-topogr. della nobil terra di B., compilato ni-1 1775 da Onofrio 
Gramignani ». — lìocum. pubbl. in Storia di B. di Ant. Metelli; Faenza, 
Conti, 1860-72, voli. 4 in 4. 

Archivio Notnrllv. Ha un Indico alfab. de" notai die somi 158 lino a 
tutto il secolo scorso. Senz'anno sono i protocolli di F. M. Santandrea e 
Tommaso Liverzani. No do qui l'indice a tutto il sec. XV. 



Griffo 


1411-50 


Pietro da S. RufflUo 


1420-40 


Padovani G. A. 


142(i-2y 


Gavina Stefano. 


1432-39 


Waccolini Frane. 


. 1448-1510 


Zardelli Giovanni 


. 1458-1500 


Vespignani Tomma.co 


1464-84 


Maccolini Peregrino. 


. 1464-1512 


Gallignani Andrea . 


. 1464-1530 


Maccolini Giovanni . 


1469-70 


Grementera Frane. . 


. 1480-1517 


Baruzzi Giacomo 


. 1486-1 C«23 


Padovani Francesco. 


. 1480-1552 


Rondanini Antonio . 


. 1497-1547 


Maccolini Achille . 


1500-22 



ANDRIA (ppov. di Bari) 

{ComuHicii sione del prof. Francesco Caraiìiìllesjc) 



Archivio Muulvliinlc Dclìljiit-azioni dell' Univoi^ìt^'i dì Andria, 28 
maggio 1707-7 fel)l>. 1807. Com. : < Libi'O in cui si nolano ttil.ti li parla- 
menti e conclusioni che si fanno dalla magnifica Univcifìiti'i di questa cittft 
ecc. ». C'è tutto il '99 fino a e. 90: a e. 07 coin r800. E pare siano i soli 
alti che si salvarono dalla distruzione dell'Archivio in quoH'aiino. 

Archivio Cnpliolnrc (l<tlln Cnttoilrnlr. < Quaterne scripto et ordi- 
nato per nuì procu nitori... del ven. Capitolo della maioi- ccclcoia de Andrl delo 
introito et exito incomenzando diilo primo de settembre prime iudictionis 
1517 >, fino al 12 di agosto 1514. Seguono altri lilji'i d'amministrazione 
del Capilolo. — a Cause diverse del Capitolo lon varie eomnumitii »; con 
indice. ìi una misceli, in fol., di documenti orìgin. in menibr. e memorie 
processuali oi^s. é a stamim, di ce. 478. Precedono liti giurisdizionali col Cap. 
della chiesa di S. Nicola e con altri enti. Vi sono, fra gli altri documenti. 
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r ( ImliiItA fatto <itil Re Fei-diniindo nel 12 giugno 1507, con donatone di 
molle teri'e e spezialmente di Audrì» «1 Gran Capitano ConsalTO Fernando 
<ll Cordova >; — una copia autentica della compra del feudo d'Andria, fatta 
ila don Fabrizio Carafanel 1552; — il « Decreto riguardante la pìBtolenda 
in tutte le prò vi noie del regno, 1611 »; — e (e. 370) te ■ rrfirogativQ dola 
mi^gior ecclesia qua! Iiavo centra la ecclesia de santo Nicola et altre ec- 
clesie lidia cittii de Andri ». I documenti membran. sono del aec. XV; gli 
altri vanno dal XVI al XVIll. — < Historia e relazione della causa di 
nions. Franco contro la casa ducale Carafadi Andria >, sec. XVII: in 4, ce. 
non num. Pi-ecede la « Kulatione della persecutione i>atita da mons. Antonio 
Franco vescovo d'Andria in quella sua cliiesa dalli 25 di nov. 1303 per 
tutti li il' ottobre 1608 ». La [Ustoria e relatione è corredata di allegati 
e lettere origin. , tra le quali alcune autogr. di Vinc. Carafa gran Priore 
dell' online (ìerosolomitano, o del h. Bernardino Uealino da Lecce, 9 sett. 
1608. — Conclusioni capitolari, 1542-1650; e Inventario degli arredi della 
chiesa, 1660-03. Frammentari sono gli altri voli, di conclusioni del sec. 
scorso. Ne è regolare la serie dal 1800. — Libri parrocchiali, dal 1550. 

Del diplomatica avanza qualche scarso frammento del sec. XIV e XV : 
più pergamene sono dei secoli sgg., ma di nessun valore, oltre l' interesse 
particolare che Imnno per la chiesa. [ tre Corali che vi si conservano son 
descritti in Inventari dei mti. delle lìibl. d'Italia a cura di U. Mazzatinti, 
voi. VII, da F. Carabollese, pag. 16 e sg. dell' Estr. (Forlì, Bordandinì. 1896;. 

Arvlilvio d«l Uiplt«l« dnlla «■• AiiHualnta. Ha molte jiergamene ; 
la più antica k del 25 giugno 1348; due altre sono del sec. XIV, Del sor, XV 
(1401-70; sono 17; del XVI (1500-1598) 31; de! XVll (1603-82) 10. Son 
tutti atti notarili riguardanti il Capitolo. 

ArcliUlo CnpltoliiF» tU «. Nlcvln. I^e tre più antiche pergamene sono 
del 12, 20 e 23 giugno 1322; più di 35 sono del sec. XlVr 56 dal 1400 al 
1450; 45 del sec. XVI; 39 del XVII; uno, del XVIH (è la conferma regia 
degli statuti dello chieda, 18 aprile 1788). Importantissime tutte per la 
storia della chiesa e della città. Ne è stato compilato il regesto da Gius. 
Ceci elio cortesemente me ne ha permess'a h, consultazione. — Conclusioni 
capitolari, 1591-1800; in 20 voli. — Censi del Capitolo, 1522-24, 1571 
e ^gl^- — * Libro delli decreti assolutori per le messe », 1534-1759. 
Seguono altri voli, più recenti. — Lettere e decreti della s. Congregaz. del 
Concilio e d«' Vescovi regolari, e della curia vescovile di Troni, ecc. a fa- 
vore della chiesa di s. Nicola, sec. XVII e sg. Un voi. d*autogr. e di copie. 
— Copie di Ruritture origin. relative alla chiesa di s. Nicola di Trimoggia 
sec. XVIIl. Una è deir842 (num. XXVI) ed una dei 1104 (num. XXXVII): 
altri docum. sono dei sec. XVl-XVllI. — Scritture riguardanti controver- 
sie giurisdizionali con la Cattedrale. — Entroiti ed esiti della chiesa, dal 
1730. -- Registri dei battezzati, dal 1572; dei morti, dal 1028 ; dei matri- 
trimoni, da circa il 1800. — Quattro antifonari, sec. XVI e sg. ; membr.; 
leg. in ossi, con iniziali a colori. 
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Archivio di l'ortiutniilA, Regole o decreti, Ca\ l&OI. — Cause e liti 
giuri sdizioiidlt o patrimoniali, eoo le relative sentenze, dal lOlS. -- Condii- 
sioni capitolari, dal luOO. — La«citi, canoni, censi, ecc. dal 1712; in 2 voli. 
Con un frammento di voi. d'età Antenore. 

AreUviu ili a. HomIco. Decrato di fondazione, 15S5. — Libri di 
conclusioni, dal 1080. — Libri d'atti e privilcjgi, autentici e in copie; sec. 

XVII Mg. 

Archivi» Vesevvllc. Atti di 8. Visita, dal 1644. 

Presso il doti. cav. Vln«eiic« LeouctU Troia si conservano i sgg. uiss. 
Memorie stor. di Andria di don Giovanni Pastore. — Notizie di Tdinoggin, 
villaggio d' Andria, del med. — Memorie della famiglia del Balzo. — Due 
lettore del p. Qius. Maria Elefante su l'etfl in cui visse s. Ruggera vescovo 
di Canne e protettore di Barletta, e sul nome Bnrolumo Barulum (Biirlctta). 

— Corrispondenza tra la Duchessa d' Andria, Margherita Pignatclli, e l'ab. 
Domenico Scalea, 1768-69. — < Avvenimenti funesti della cìttù d' Andina 
del 1799 • di d. Vincenzo FrascoUa; autogr. 

Presso iDons. EmituMelo IHcrrm primicerio della Cattedrale di S. Ni- 
cola, si conserva un voi. di Memorie stor. della stessa chiesa, di d. Qiov. 
Pastore; autogr. 

ArclUvlo Uuenic (ora a Napoli presso la famiglia Cnralh, erede dì 
quel titolo). Ne ha compilato un ricco e particolareggiato schedario il conto 
Eustachio Rogodeo. — Le più antiche pergamene del cospicuo Diplomatico 
sono 5, del sec. XIV. Napoli, moggio 1317; procura in persona del no- 
Ulu Antujiio de sancto Framundo per beni, esistonti in Andria, di Andrea da 
Rampino di Isernia. — Napoli, 1 luglio 13G5 ; Giovanna I dii regio as- 
senso olla vendltt» fatta da Robertina di Colloalto della meUi del costello 
dì Montenegro e d'altri beni, in favore di Andrea Caruczulo, detto C'arafa. 

— Porli, 9 moggio 13C5; vendita del detti beni per 65 oncie il' oro fatta 
dalla stessa Robertina. — Napoli, 6 noT. 1384 ; diploma della regina Mai^ 
glierita con ordine al capitano d' Isernia di assicurare al detto Oarafa di 
Napoli, milite ei^egio consigliere, la terra di Rocca Berardanel Molise con 
due cosali, il qual feudo avea comprato con assenso regio da Atferìo de Al- 
feriis mìlite d' Isernia. — Isernia, 28 maggio 130^; Nicola Carafa di Na- 
poli compra Rocca Sicone nel Molise da Nicola d' Kboli. — Dal 1412 al 
14D0 sono 11 pollamene. Trìpergola (presso Pozzuoli), 27 die. 1412; il re 
Ladislao vende a Nicola ed Antonio Oarafa militi i>er 150 oncie la terre di 
Pescolonzano nel Molise. — Cinque diplomi di Giovanna II, del 1-130, a Ma- 
lìzia Caraf;!, mìlite, r. consigliere e castellano di Torre del Greco, intorno 
al suo governo. — Alghero, 6 agosto 1420; Alfonso I concede ad Ant, Ca- 
rafa, detto Malicio, 80 oncie d' oro annue per i suoi meriti. — Costelnuovo, 
1 dee. 1420; diploma di Giovanna II all'Università di Andria. — 28 die. 1442; 
dipi, di Alfonso, accampato contro Napoli, confermante a Francesco Camfa 
la castellania e capitaneria di Torre del Greco, Portici e Resino. — Al- 
tro dipi, al med., Castelnuovo 18 luglio 1444. — Isernia, 14 aprile 14&0; 
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uonvenziotic pei ooiinni de' feudi di Pcecozzaro di Bartolomeo Cnrafa u VJ- 
iicntico (li Andrea Carafa, — Trentadue sono dal 1453 al 1499. Noto fra le 
priiicijinli : jii'ìvllct^io di ro Alfonso, I ngoslo 1453, all' Univ. di Andria buI- 
r esenzione jKM'iietua del diritto del sale, confermato da un diploma di Fer- 
dinando : — vnri diplomi del mod. eonfcrmanti a Frane. Carafa, privilegi 
ottenuti da Alfonso: — costituzione di dote ad Eli^alietta Carafa, 5 genn. 
1463: — regia nomina di Fabrizio Carafa a governatore di vnrlo cittfi in 
Cnlaliria: — breve di Paolo H agli abati di B. Maria do Capelliso e di b. 
Severino, porche indagbino se conviene all' arcivescovado di Napoli cederò 
a Frane Carafa i) c&Btello'di Torre dt-l flreco, Roma 20 agosto H65r — 
coalitnziono di doto ul Aurelia de Fricts moglie di Fabrizio Cnrafa, 15 lu- 
glio 14(15: ~ vendita fatta da Buccio de' Tolompi di Siena a Fabrizio Ca- 
rafa della terra di Balenzano, presso Itai-TI per duo. 3040, 20 die. 1470: — 
diploma di Francesco del Balzo duca d' Andria, 29 genn. 1480: — diploma 
di re Federieo sullo tabelle degli emolumenti alla siua curia, Napoli 20 
genn, 1494. — Tronlnnove sono dal 1502 al 1520. Fra le più impiirtiinti 
noto: — diploma del re di Francia, 1502, confermante ad Ant. Cniiifa i 
diritti Eulle dogane di Torre del Greco, Cnstellamare, ecc., gifi conccsaigli 
da Carlo Vili: — altro dipi, del nied., confermante ail Ettore Carafa i 
suoi beni: — affrancazione dalla tutela ad Isabella di Reqnesens pel ma- 
trimonio con Raimondo di Cardona, Salamanca 1500: — presa di ]K)'SCS80 
(li Ruvo da parte dei Carafa, 7 giugno 1500, e altri documenti relativi : 
— diploma di grazie e privilegi concessi da Ferdinando d' Aragona all' U- 
niv. di Andrla, 19 aprile 1502: — documenti riguardanti Ruro e Pietro 
Carafn, 1510. — Trentatrè dal 1521 al 1540. Noto: — ietromento dotale di 
CrisoBtoma d'A(]ulno contessa di Ruvo, vedova di Ant. Frane. Carafa: — 
investitura di Ruvo a favore di Fabrizio Carafa: — presa di possesso del 
costello di KIvoncgro da parte di Nicola Carafa: — riassunzione del testa- 
mento del viceré di Napoli, 20 Sctt. 1530, stipulato il 22 aett. 1527: —di- 
ploma di Carlo V alla cittit di Andria, Ratisbooa 2 aett. 1532, alla quale 
concede l'esenzione dai fiscali per 12 anni perchb mostratasi avver):» ai 
Francesi: — vari atti privati della fam. Carafa. — Trentacinque dal 1641 
al 1500. Noto: — il vicepè dù caccuzione al diploma di Carlo V (Madrid 11 
nov, 15;ì9) elle aveva concesso a Fabrizio Garafa la salvaguardia di Ruvo, 
Eocondo i regi privilegi: — conaegna del Castel del Monte a Vinc. Mon- 
delli castellano, 20 aett. 1552: — quietanza a Fabrizio Carafa conto di Ruvo 
di 29 mila ducati, prezzo del beni da lui venduti in Andria a Fernando 
Consalvo di Coi-dova: — diploma di Filippo II olie dà il titolo di duca d'An- 
dria ad Ant. Carafa, Anversa 22 foljbr. 1556: — testamento dello stesso 
duca, 2 die. 1503: —convenzione per pascolo tra Ruvo e Corato, 17 marzo 
I5C-'t; — bolla relativa ai beni dell'ordine Gerosolimitano, 7 aprile 1588. 
~ Vcntinovo dal 1001 al 1689. Noto: -- diploma di Filipi» III relativo 
n cambio ili Iwiii dei Carafa, 15 s^tt. 1600: — assegno di 400 due. an- 
nui od Ant. Carafa, 8 luglio 1008: — privilegio del Duca d' Alba alla città 
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iti RuTO, 31 mai^iu 1624: — atto di compro d'uno scliinvo ilei Ctiro por 
120 due, 28 marzo 1654: -~ tabella degli emolumenti da esigere nel tri- 
bunale di Coroto dal governatore e mastro d'atti, 3 feblir. 1083. — Quat- 
tro sono dal 17l9 al 1766 ; e v' è la pianta del demanio di Corato del 17&3. 

TERUZZl (prov. di nari) 

{ Comunicazione del p''of. Francesco Cakarellesb) 

Archivio Cwiiuiuale. Non ha carte, sembra, anteriori al 1800, eccet- 
tuati i due voli. seyg. — « Libro In cui per esecuzione del nuovo Blstcma stabi- 
lito per grazia di Ferdinando IV si ascrivono lo famiglio civili del secondo 
ceto di questa regia atloOiiile città di Terliizi » (in fol., ce. 40 ; Icgnto in 
raso e conservato in busta con impressioni In oro), del 1775, con giunte 
fino al 17tt8. — Libur conclusioniim del Parlamento dell'UnivcrsitA di T., 
15 febbr. 1781-18 sett. 1780 (In fol. co. 237 e altre non num.). 

Arclilvlo «l4^In C'nttcdrnle. Ne k assai ricco e prezioso il Diplomatico, 
di cui le pargamene pift antiche risalgono al sec. X; 200 circiv, sono dei 
sec. XI e XII ; molte più del sec. XIII-XVII. Poche %nn (luellu intcrcs- 
Banli il diritto pi|4)b]ico e la storia generale, essendo pur lo più atti notu- 
rili di compre, vendite, testamenti, donazioni, ecc. Tra le più aiiliclie son 
quelle clie rirerisconsi a Giovìnazzo, llitonto, Molfctta e Biscoglie. Sarnnno 
pubblicate e illustrato' in un de' prossimi volumi del Cod. Dìplom. Barese. 

Archivio Cnpitolnre. Obituarium ci Matricula pjorum legatonim, sec. 
XVI con giunte fino al 1687: ma il primo ricordo di morto è del 1063; 
moltissimi son quelli dal secolo XIII al XVI (voi. mntilo in piinc. a hi 
fine, mombran.). — Matricula legatorum, missarum etc, sec. XVII con 
giunte fino al 1704 ; con ìndice onomastico in fine (Membran., log. in areì, 
ce. 87). — Titoli di censi, palrimoni e fitti del Capitolo, I455-I711; in due 
fase, di ce. 87, 35.~ — Conclusioni capitolnri, 1687-1707, 1720-50; in due 
voli, di ce. 340, 416. — Registri de' battezzati, 1G02-1800 (manca 11 1608 
e la prima mctft del 1609) ; in 13 voli. : - dei morti, 1603-1800; In 5 voli. : 
— dei matrimoni, 1633-1800; In 4 voli. Con copiosi inilici di d. Angelo 
Loghezza. Qua e \b Bono note slopioho di un certo valore. Ad es.; nel voi. 4 
dei matrimoni (fot. 71} è la < Notific.izione cho fa il nostro regnante Fer- 
dinando IV intomo alla maniera immoderata con cui vestono oggidì le donno» 
del 1802: ni:l voi. 5 del morti (fol. 59-61) è la memoria della morto di 
Maria Clementina d'Austria, moglie di Francesco Itorbone: nel voi. 6 dei 
battezzati (fol. 28) h. copiato il privilegio di nobiltà della fam. Schettini di 
Turllzzl per sentenza del Trib. di Napoli, 2 aprile 1710; ecc. — Registro 
dei cresimati, 1725-68 ; con indice del I.^liezza. Un altro voi. giungo al 
1800. — Inventario dei beni del Capitolo, rinnovato nel 1704: con la-Plo- 
tea dei beni immobili. — Instrumciila decrctoiuui. È una misceli, di carte 
K membrane relative a liti discusse nella Curia di Roma nel 1727. — 
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Plateu Capitol»re del 1728, con pi»nte e misure, 1740, 1750. — Stato eco- 
nomico del capitolo nel 1765. — Acta Visitationia &pestol. habitae Terlitii, 
inceptae die 28 iudÌÌ 1725 et chwisae 23 iiiartii 1727. A. e. 76 è 11 cap. 
< Della origine della chiesa > die si fa risalire a Costantino: a e 107, 
« Inventario delle scritture esistenti dentro dell'archivio capitolare » (1). 

Il riccliìssiino diplomatico, ch'era In istato di coneervazione assai deplcH 
revole, ora viene ordinato e inventariato. 

Ar«iiivl« T«M«vUe. È molto mal conservato. — Processi per benellzi 
ecclesiastici; 11 più antico è del 1567: in molti voli. Notevole 1' < Inventa- 
rio di tutti I processi criminali e matrimoniali fabricatì in questa curia di 
TerliMi ., sec. XVIII. 

Per i tre mss. posseduti dal p. Giuseppe Moi^ese vedi Dtraliellese F., 
/ tnsj. delU Biblioteche di Bitonto, Terlizsi ecc. ; Forlì, Bordandini, pag. 7 
e sg. {Eatr, dnl voi. VII Inventari dei mas. delle Biòl. d'Italia a cura di 
G. Mazzatinti). 

BETTONA (prov. di Perugia) 

Arviiirio l'uiiiHunlc. È in buste, ordinato come segue a come ne fu 
compilato r Inventario del cav. Gius. Bianconi, die m'è stato largo di noti- 
zie e comunicazioni utilissime. « Nel 1717 con l'incendio della sagrestia della 
chiesa di 8. CrisjKilto perirono le carte di maggior .rilevanza che por piti 
gelosa custodia il municipio teneva presso t'arca del suo Pntrono > (Bian- 
coni G., Biogi: di Stefano Tufi; Assisi, 1890, pag. 5). Itocum. pultbl. : Docu- 
menti ined. di storia ambra traili dall' Archivia municip. di Bellona, 
chiosali da G. Bianconi; s. I. ed a., in S; pp. 12 (l!!str. dal Piccolo Archi- 
vio slor.-artisticj umbro compilato da O. Bianconi, a. 1865; Perugia, 
Bartelii). Son relativi ai Baglionl. E cfr. NaiTOJiione isterica del IV Mala- 
testa BaijHoni del med.; Assisi, Sensi, 1884; in 8, pp. 19. — Riformnnze, 
1378-80, 14i»7-1510, 1510-25, 1531-32, 1621 ad oggi (con lacuna dal 1050 
al 57). — Atti della Magi^ti atura, dal 1830. — Istromentl comunali, 1382, 
1482-82, 1554-69, 1575-sec. XVllI. — Brevi e decreti, num. 23, rela- 
tivi agi' interessi del Comune, all' esportazione del grano, a conferma di 
privilegi, a mercati e a cose e ccl usi asti elio, di Urliano IV, Eugenio IV, 
Clemente VII, card. Marcello Crescenzio,^ card. Caetani, Gregorio XIII, Si- 
sto V e di Protonotari apostol. ; sec. XVI e sgg. (Si conservavano piegate 
arrotolate nella cassetta detta « della quattro chiavi >. Una copia del 
sec. XVI è presso il cav. Bianconi). — Miscellanea, sec XVII e sg. (Sotto 
questo titolo comprendonsi : carteggi sui dazi ; atti del Camerlengato ; cen- 
ci) Moa Ilo ricordata 11 voi. di U«mort« (tor. dt Ttrlliii ab* qui eooHiviiviiil, nm 
eh* io non ho potato ritrovar*. 8* n« xrTl • lo elUi più volta L. Harinalll Oiovana nella 
Jftn. Xor. di Ttrlltil, Buri, 1^1. R citato aDahe dal Volpicella, Btblloor'J''' acc. num. 9«W, 
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siinento; ruoli ini I itti ri ; causo 6 censi del Comune; tasso e calmieri: bussoli 
de' Priori, 15 giugno 1698-30 sett 1714 e d' altri ufficiali det Coni., 1708- 
27; editti det Commissario apostol. ; assegni alloggi; tasse sulle selve e 
cereali; ecc.). — Contratti del Comune, 167ft-1817. — Entroiti ed esiti, 1516- 
85. — Sentenze sindncatorie sugli entroiti edesiti, 1650-1817. —Bollettari, 
1001-1831. — Patenti e ordinanze, 1552-1820. — Statuto 1517 ì: rifor- 
mato da Ciampaolo' Badiloni conte di Bettona. 11 lib. V è in volgare. (Mu- 
tili moltissimi IT.). — Statuto nuovo, 1584-1614. — Bandi e decreti. 1541- 
98. Vi sono uniti i Bandi generali di Giampaolo Unglioni (Perugia, Oiv 
landi, 1600; in 8, pp. 4(1). — Istallazioni di magistrati, 1732-1809. — 
Registri di lettere, 1060-1800. — Visite della Congregai, del Buon Qo- 
vemo, 1706. 1724, 1733, 1788. — CaUsti (in 4 voli., due de' quali mem- 
bnui., 1547, 1683). — Carte relative ai conv, dei Cappuccini e di S. Ca- 
terina, Beo. XVIII e sg. — Precetti e sequestri, 1600-1795. — Cti-colarie 
ordinanze, 1657-1779. — Lettere di Magistrati, Procuratori e Agenti del 
Com. 1688-1797. — Memoriali, 1662-1816. — Editti, 1G89, 1720-80. — 
Intimazioni Cainei-al'i, 1681-1816. — Proventi, 1G59-17K. Tabelle Comu- 
nali, 1052-1805. — Collette « riparli, 1688-1788. — Contribuzione pel 
Milione, 1711-40. — Riparto fuocatlco, 1667-1724. — Manoregie, 1675-1807. 

Le carte che costituiscono l'Arctiivio amministrativo dal 1800 in poi 
sono suddivise in 11 titoli (Polizia, Milizia, Giustìzia, ecc.). 

Arcliivlv dello Stato Civile. Registri dei nati, dal 1572: dei matri- 
moni, dal 1580: dei morti, dal 1076. 

Archivio del Oludlce <:ou«lllntore- Atti civili del Governatore, scc. 
XVll-1817. — Sentenze, Atti civ. e crim. del Podestà, ecc., sec. XVll e 
sg. ~ Jura diversa, 1734-73. — Vicaria foranea, 1603-1808. — Atti eco- 
nomici del Priore Comunale, 1832-61. -- Atti del Conciliatore, dal 1867, 

Archivio «lolln Co»Kregn>lona «U Cnritlt. È recente, escluse podio 
carte del sec. XVI!. 

Archivio NotnrUc. Ha sede nel palazzo del Municipio. Consta di 508 
protocolli di 72 not:tri, e di 23 mazzi di copie- d' archivio di vari processi 
civili, di vacchette, d' un voi. di Bandi ( 1701, 1721, 1728), e d'un voi. di 
relazioni di visite all'Arch. stesso. Ila Inventario ms. de' iiotari e de' prò- 



tocoUi. Un Inventario sommario & presso 


1 Cav. G. Bianconi. 


Pietro di Pctrolo . 


1357-59. 


Giovanni di Alberto 


1381-84. 


Acquisto Cicli 


1427-74. 


Sante Scaramucci . 


1453-83. 


Acquisto Orsini 


. 1497-1510. 


Giacomo di Battista 


1492-90. 


Ciolo di Ber Giacomo . 


1480-80. 


Bernardino di Costanzo. 


. 1493-1512. 


Costantino di Bernardo . 


. 1491-1547. 



Gli altri protocolli vanno dal sec. XVI ad oggi. 
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Archivi» «lei cutivpiito M h, AnIonIs. L'inventario ni», è predio il 
CAV. (j. Itìanconi. — Yacchellc, lihri d' amtninistrazioiie, brevi, ecc., sec. 
XVII o pyg. — Reputa miiionim, membr., sec. XVi, 

Archivi» 4lcll' <•:«-«»■■ v«ii(» «Il m. Crlopolt». Inventari v cai-lc am- 
ministrative, 10a.'i-I85tì. 

Ar<-hlvlw liplln C'»ll<>Rlatn. Risoluzioni cai)Ìtolari o libri <t' ammini- 
fitrA!;Ìi>iio, dal 1792 (anno della fon<ila£ione). — Memorie stor. <Iella Colle- 
[;inta meo. da d. l'iotro Onofri ; in 4 voli, 

ArHilvlu tiri cnv. tilu». Blmiicaitl. Tra molti volumi m^. dì crona- 
elio 9 moinorie sloriohe Umbra ; particolarmente iwrugine) e locali, noto : En- 
trate della Fraternità del Sacramento di IJettona, 1545-1739. — Miecellanea 
di notixio umbre, sec XVIII e sg., race, da 0. lìiam^oni negli Archivi umbri ; in 
15 voli, ii tra queste la copia della * Origine di casa Unglionl > di cui 
l'originale i> prcHso la Tamigtia Tessi di Ounara — Mlscellauoa storica 
Dettonose del mod.; ricchissima, in molte buate. Notevolissimi gli spogli da 
libri di rratornite o i catalogliì dei Vicari, P.Mtestiì, Luogotenenti e Gover- 
natori di It., dal 970. — Altra misceli, di stoiia di B. del ined. (notizie 
civili e<1 Gcelesiasliclio), in 15 voli. -- Cronologia storica di IJ. compilata 
dnl nicd.. dall'origine della città ad oggi; in molte Ijuste. — Carte ammini- 
strativo del conv. di s. Fiorenzo di Perugia, sue. XVII. — Stati d'anime 
della imrrorchia di Itetloua, 1733, 1778. 1807-lli. 



SPELLO (prov. di Perugia) 

(Coinunicazione del prof. Giulio Uhiiini) 



.\rrhtvl» C'otttniiitle. L'Archivio antico non è ordinato ed 6 senza in- 
ventario. — Statuti, 13C0. (Due copio sono del sec. XVI; una del 1843). — 
Kiformanzo, dal KìHO. Il voi. che contiene lo Rif. di (]ue^t'niino è preceduto 
da molti Atti C-onsigtiari dal M di gennaio al 13 di luglio, s. a. ( 1379?]. 
Del sec. XV e della pnma metù del successivo moltissimi Atti sono fram- 
mentaH. (ìli Atti seguenti hanno qualche lacuna. — Entroiti ed esiti, dal 1098. 
— l\\r.ì sec. XVIII e sg. — Registri dei Mandati, dal 1618. — Proven- 
tuum C-omunitatìs, dal 1753. — Cenai, dal 1770. — Debitori del Comune, 
dal 1501. — Registro dei legamenti pel Forno, 1800, — Ruolo dei Consiglieri 
rinnovato nel 1767. — * Possessi de' sig. Governatori e salariati ed assegno 
di stoppie ucc. >, dal 1791. — Minutario di lettere, dal 1799. — Capitoli 
delle (ìabolle, sec. XVI, — Istnimenti, dal 1715. — Registri di spese jier 
l'Acquedotto, dal 1770. — < Fooolai-e rinnovato nell'anno 1800 » a tutto il 
1811, — llollctlo ordinarie, dal 1730, — Bollettario straordinario, det- 
to dei Sopravanzi, dal 1701, — Mandati straonlinari, dal 1724. — Am- 
ministraxiono dell'Annona frumenbtria e olearia, soc. XVIII. — < Libro di 
sententie e calcoli di Cassieri esattori », 1070, — « Liltorae suiieriorum », 
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éKistro dal 1702. J^ Strade urbanu o del territorio, dal 1781.'— * Rela- 
ziooc dolla vìsita economica dì Spello eseguita da Mons. Giua. Ciavolì >, 
ottobre 1789. — « In questo libro si contiene tutto lo stato della veii. 
Compagnia del Sagrnmento » dì Spello, 17S7. Seguo il cutalogo dei beni 
della Coinp. e dei censi esigìbili, IC95. — ■ Registro dei testamenti e le- 
gati fatti a favore della veii. confraternita della Madonna della Consolnzinne 
detta di Prato di Spello », 1735. — Documenti restivi al Sumiiiario. 
( < Instrumentum concessioni» Cassar! ad fnvoreni ìli. Coniunìtatìs Terrae 
Hispelli pro Seminarlo eiusdem Terrae », IS sett. 1611 : nicmlm — Con- 
ferma dol Sem. dì Urbano Vili, 27 sett. 1028. — Docnmenti vari, sec. 
XVII e eg. — <• Sopra Te roz io ne del Sem. dj Spello », 1011. - Copia dtl 
breve di Pio VI che sopprime il conv. di s. Chiara e concode parte de' suoi 
beni al Sem.), — Diploma di Antoninus Cloclie sacrae Tiieol. prof. onl. Praed. 
alla Fraternità del Rosario nella Collegiata di s. Lorenzo di Spello, 8 mag- 
gio 1698 (origìn., con fregio a colori ed oro). — « Accessus Cavai ca n ti um. 
Liber in quo registrantur omnes patentes Coinmis.'iarìorum Cavalcnntium ili. 
d. d. Tbesau rari rum Generalium Umbriao », dal 1720. — Armi e descri- 
zioni delle antiche famiglie di Spello, dì Ferdin. Passerini : copia dì M. A. 
Michelangeli con giunte del 1776 (cfr. Bollettino della Soc. Umbra di St. 
patria, II, 555). L'autogi-. (in 4, ff. 132| è presso Luigi Beri-etta. Per altre 
copie V. Dollettino cit,, loc, cit., e Itonnann Corpus Inscripl. lat,, XI, 
765. — Atti delftt Congret^zlune del Pio Reclusorio, dal 1770. 

L'Ai'cbivio moderno, riordìnaUi, comincia dal 1819. 

Arciilvlo lV(ttnrIi«, a nel palazzo del Municipio. Ne esiste un recente 
Inventano nell'Arcli. Comunale. I protocolli son custoditi in sei credenze. 



Antonio d'An'Ireuccio dì Bartolo 

Matteo Pucciai-elli 

Nicolò di ser Bartolomeo 

Bartolomeo dì ser Domenico . 

Pascuccio di Giacomo di Tommaso d'Alessio 

Francesco Giovanni di ser Antonio . 

Pier Tommaso Morìcbelli. 

Stefano di Nicolo Itlasi .... 

Costantino Pucci 

Puccio Blasi 

Malatesta di ser Giovanni Lamparelli 
Giovanni Felice Morichelli 
Prospero Morichelli .... 

Francesco di Giovanni .... 
Domenico dì Bartolomeo Mìcìnelli . 
Moltio Accprimboni .... 

Gli altri protocolti datano dal secolo XVI in [lol. 



1370-77. 
1300-14.18. 

1418-09. 

1428-4-1. 

142tì-77. 

1449-(a. 

1470-92. 

M80. 
14SO-1504. 

1477-00. 

148:j-04. 
1485-1525. 
1493-1505. 
1487-1503. 
1491-1514. 

1493-04. 
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Archivio «Il M. Maria niaffgloro^ < Bullarlum huÌDii insigiiis Gullegia- 
tae Gccleelao complcctens antiquos conatitutiones priinaevu, praebendanim 
(liviiiiones bonorumque nssignationes, eXemptiones, iura, privilegia, aliaque 
ut latitiB patel In- scquenti Indico. In unum collecta a. 1748 ». Segue il rege- 
Bto di tutti i documenti die [escluso il diploma di Enrico "VI; Dat. l-'ulginei 
1187, imi. V, V id. febr.i con bolla df cero) sono del 1230 e 1299 (due 
Atti dui Capitolo ì, u del successivi secoli fino al 1090. I docum. son tutti 
originali. Cfr. Antiche eoalitutioni, prerogative ed altre cose noteooli del- 
Vantic) tempio di s. Maria., nella piii parte trascritte da pergamene in 
gotir.li e baliatico, che si conservano neU'Archioij capitolare (opuscolo at- 
trll>uÌto al cMi. Frane. Do Angelis) ; Assisi, Sgariglia, 1749. -- Vacchette, 
dnl scc. XVII. — Libri d' animi nistrazione, dal sec. XVI. — Registri <lei nati 
rial ir)Il; de' morti, dal 1742; de' matrimoiii, dal 1007. — Stati delle ani- 
me, dal 1741. 

Archivio «Il N. Lor«u>a. Non è ordinato. < Delle pergamene (cosi geu- 
titmonto mi scrive l'amico prof. Urbini) esiste un Inventario compilato da 
fi-a Ferdinando Brusoni dì N^rni nel 1770, e ve ne sono registrate Ì83, 
dolio (inali 28 del sec. XllI, a cominciare dal 1216, e l'ultima con la data 
1098. Del libri e delle carte non si possono ricavare precise Indicazioni da 
un Inventario del 1727, perchè è molto sommario e non reca le date: nello 
fatato presente deirArchIvio, è impassibile dare un elenco esatto e cronolo- 
gico di tutti i libri delle varie cappelle, dei decreti del Capiftlo, dello cau^c, 
dol testamenti, censì, acquisti, camarlingoti, ecc., di vari fascetti di corri- 
spondenze e di tanti altri mazzi di scritturo, coutrasegnati per lettere di 
alfabeto. Dall'Inventario «Ielle pelamene si deduce che la chiesa ebbe il 
fonte iKittesinmlc nel 1&40; ma non so da quale anno comincino i registri 
de' l>nttc7.Eatì. Nell'altro Inventario b notato un Cibreo (indicazioni dei toi*- 
reni, delle caso e botteghe della Collegiata, e delle chiese rarali da essa 
diiicnilciiti). 11 più importante mi pare il < Libro grosso », eli' h una rac- 
colta di nitriti !ìl primo è del I-I5-1}, dì copie dì pergamene e d'altre iiic- 
niorìe riguardanti la chiesa, da cui ho tratte notizie per le Opere d'arie 
lu-l/a diiifa di s. Lir. in Arte e Storia, XIV, 7. A ce. 91-94 è un Indico 
alfab. [-ompilato da Teodoro Brunetti, priore della chiesa dal 1G[>6 ai 1002, 
con giunta d'altra mano: a ce. 154-0 è un Inventario degli arredi della 
ragivptia, fatto nel 1505; a ce. l70-« un altro Inv. del 1400. Neil" Ardi, 
son puro tre nitri Inv.: uno dulie reliquie e dello scritture conservato iicl- 
raniiadino della cnpiielletta (1745), o due degli argenti, paramenti e arrc<li 
sacri (1720, 1773) .. 

Arclilrlo di w. .iMdrca. Si conserva ucgtì scaffali 7-8 della Dibl. Coni., 
alla quale |>crvciine dal soppresso convento. — < Diplomata aliqua pon- 
tilìcìa et alia nonnnlla tcstamenta quoque et instrumonla quacdam ad cecie- - 
siani, funvcntum et fratres s. Aiidreae IIjsik-IIÌ ord, minor.; quae liic per 
oitlineni disponi lignrive procuravit rev. p. Felix Angelus Sidorì ab Alvia- 
no >, I dtH'um., originali, comiiiciano dat 1253; 1' ultimo è ilei lu37. Sono 
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dispoeli Bu fogli bianchi, [ter ordine crono). Il Sidori stesso li trascrisse, e 
la sua copia esisto in un voi. nell'Archivio. — < Brevi notizie dell' istro- 
roenti BpetlaiiU in qualche modo al conv. di a. Andrea agxisloli) iH S[>ctlo 
ritrovati nelt'Arch. (notarile) di Spello dal p. maestro F. A. Sidori >; sec. 
XVIII, in 2 voli.— Libri d'amministrazione, censi, obituari, dal sec. XVII. 
— Acquisti, donaEioni, ecc.. dal tee. XVIII. — Voluminosa posiziono di-lla 
beatificazione di Andrea Caccioli, sec. XVIII. — Per due cronnchelle elio 
qui si conservano v. Gli Annali degli Olorini e i mu. di cronaca Spella- 
im di G. Urbini in lìoltellìno cit., II, 553 e sgg. : o V Appendice biblio- 
grafica a Le opere d' arte di Spello; Roma, Unnei^i, 1887, pag. (H e sgg. 
(Estr. dall' Archivio Uorìco dell'arte. Serie II, nono II, fase. 5, o anno III, 
faac. 1). Cfp. pope Bonnann, Corpus /nscript. lat., Xt. 

GUBBIO (in'ov. di Peruf/ia 

Arclkivlu C'winuuali-. È stato rioitUnato di recente e ]mliblii.-ah)uc l'Iiiv. 
da F. Arduini in Arch. sior. per le Marche e V Umbria, IV, ^Ktl e sgg. 
(Un Inv. del 1745 6 nella camera 1, scaffala 2, cass. 2. Ma vedi llctliinaiin 
in Arekiv del Perti, XII, XA'Z e sg. ; Pllub'k-IIarttung, Iter, 755. lìluine. 
Iter, li, 193 sgg.). 1/ Inv. è diviso nello sezioni scguenli : — Islnimi>titi ed 
Atti notarili (sue. XIll-XIX) : — Censi e Cambi (sec. XVII e sgg.) : — 
Catasti e Censimenti (sop. XIV-XVIIl): — Gonfalonieri, Consoli, Contesta- 
bili (nomine, alti, bandi, ecc.; sec. XIV-XIX): — Preventivi, Consun- 
tivi, ecc. (sec. XIV-XIX; vi sono compresi gli Ordinata dcbitorum del 
1384, e libri dal Camerlengato , 1377-l44:t): — Liti, verle.nzo, pro- 
cessi (sec. XIII-XVIII' : Ruoli di lasse e imposte <^ec. XV-XIX): — 
Statuti (del Comune, sec. XIV e XVI; dei Notari, sec. XIV; dei Cimimer- 
cianti, sec. XVI; dei Calzolari, 1598; del Monte di Pietà, 15<H) : — Mi- 
scellanea (sono compresi sotto questa rubrica documenti del governo ducale; 
editti dal 1062; il Libro Rosso, sec. XIII e sg. ; un registro di proscritti 
e condannali, 1244-40; Ietterò' e privilegi dei Legati imnlincl, sec. XIV; o 
documenti relativi a costelli sommessi a 6. nel sec. XIII, ed al conv. di s. 
Secondo dal sec. XIV}: — Annona (sec. XVII e sg.) : — Monte di Pietà 
(sec. XVII e sgg.): — Teatro com. (sec. XVIII e sg.) : — Pergamene (di- 
plomi di Uttone IV e d'imp. Svevi; lx)lle e brevi, sec. XII e sgg.; docu- 
menti, dal sec. XIII, relativi alle relazioni di G. con altre citti't umbre e 
della Marca; ecc.): — I^ettere autogr. o con firma anlogr. (di duchi e du- 
chesse d' Urbino e d'Eugubini illustri, sec. XVI e sg.); — Riforme e dc- 
lilierazioni consiliari (dal 1337, ma con qnalche lacuna): — Archivi di 
chiese e monasUiri (dal sec, XII; tra i pift antichi vi sono, oltre u quelli 
di chiese e conv. della citUi e del territorio di G., documenti di s. Croco di 
Perugia dal sec. XIII, di h. Croce di Montone dal sec, XII, di s. Martino 
di CittA di Ca.stcllo dal sec. XIII, e dell'abbatta di Camitorcggiano dal sec. 
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XII con bolle del sec. XIII). — L'Indice del docum. del Libro remo in 
Arch. cit. 420-31 lil primo è il 'liploinn di Federico 1, VI id. nov, 1103; 
l'ultimo è del 1305). U RiiUricbo degli- Statuti, ivi, pag. 432-53; e, pog. 
■l53-0({. lo Slrttiitum a) de ornamenti^ et vestibus domìnanim, b) de donis et 
convivi!) cima nuptìas, e) de ex[iensis circa furus defunctuniin. — Docum. 
pulihl. : in Rcposati Della secca di G., Bologna, Lelio dalla Vulpe, 1772-Td. 
Lettura cimtenente la disainina delle meni- istoriche di Pergola [raccolto 
dall' alj. Kgidio Giannini, Urbino, Fnnt&uzzi, 17321 e diffèad della prefata 
disamina del siff. N. N. cilladino di Gubbio, Venezia, Recurti, 1737 (con 
molti douum. degli Ardi, di Oubbio e ('agli). liispjsla dello autore delle 
inein. istor. di Pergola alla lettera di digamina delle medesiitte, Pesaro, 
Uavelli, 1734 (con molti docum. degli Arch. Comunale di Oubbio, e Comu- 
nale e CupitoUre di Cagli). Mazzatinti G., /( pillano dei Cornali di O. in 
Archivio st, per le Marche e V Umbria, IV, 1 e pgg. Id,, /( card, Albi}F~ 
noz ntW Umbria, ivi, 477 e sgg. Id., Djeumenti per la storia delle arti 
in G., ivi. III, 1 e sgg. Id. [Relazioni tra G.« Firenze, iZAl-il} por nozze 
Marlin i-Uen7.onl ; Forlì, 1893, in 8. pp. XXI. )d., Gubbio dal ir>ir, al 1533 
{da docum. (ned. dell' Arch. com di G.) in BMellino della Soc. Umbra 
di st. patria, I, 87-105. 

.trclilvlv dello HtnU» Civile. La serie dui registri dei battezzati com. 
diil 1049. Quella dei morti dal 1002 con un registro, eli' è il più antico dei 
pi'nvenicnli dalle parrocchie urlane, della chiesa di s. UJovanni. Pochi sono 
i registri delle parrocchie rurali che com. dalla noconJa metà del soa. XVI; 
pouhi, per incuria dei curati. Soltanto, a qganto so, nella parrocchia di Se- 
monte so ne conserva uno de' nati dal 1567 al 1738. 

ArcliU'l» delln Frctum. É in disordine e senza Inventario. — Atti 
civili di Tribunale (conserva vansi nel!' Arch. episcopale), 1311-1848 ; in voli. 
367 e 21 di allegati, 1701-82. — Atti della Curia vescovile, 1390-1801. — 
Atti del Governatorato 1753-1800. Atti della Pretura, dal 1800. 

Archivio «Icll'Ufliclo del KeKlHiro, Atti relativi alla chiesa dì s 
Francesco di Costacciaro, sec. XIV o sg. — Carte amministrative, copie 
d' istrumcnti, catasti, ecc. dei monasteri della Trinità, di e. Pietro, s. Bene- 
detto, dell'Abbazia di Sitria, di s. Francesco, del conv. di Montecucco, di s. 
Secondo, s. Spirito e 8. Domenico, dal sec. XV, 

.4rclil¥Ìt> Notnrllc. Ha sede nel Palazzo de' Consoli ed è stato recen- 
temente catalogato. Un piti antico Inv. per ordine alfab. de' nomi de' no- 
tari fu redatto nel 1834: un altro del 1839 è noli' Ardi. Comunale, cam. 1, 
scaffale 2. scompartlm. 2. Contiene gli atti di 289 notai in cii-ca 2500 pi-o- 
tocolli, 2384 Acta civilia coram Praetorem di 119 notai dal I44I al 1878, 
40 voli, di copie d'Archivio. |x> l'indicd degli atti fino a tutto il H>3\, 
c\ìit da quest'anno (ìubliio, per la morte dì Francesco Maria II fu annessa 
allo Stato pontificio. 
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Matteo ùì Simone. . 
Simone di Gioachino .' 
Nicola ili Vftnne di Cec 
Vanne di sor Cecco d' 
Bartolomeo di SassoIo 
Matteo Btan eardi 
Tommtisuccio di Cecco 
Ser Giovanni. . 
Limosina di Limosina 
Ghino di Nicola . 
Motteo di Chele . 
Francesco di Marco 
Mnttiolo di Baldo 
Sassai oli Bartolomeo 
Vanti Francesco . 
Btancardi Matteo . 
Blancardi Matteo . 
Feliziani Mariotto. 
Ohigensi Girolamo. 
Bartolomeo di Nicolò 
Mattioli Filippo . 
Pinoli Antonio . . 
Grotti I^uigi. . . 
Bi'acheri Gioacchino 
Celle di Baldo . . 
Ghilibertl Corrado 
Feliziani Mariotto 
Marchegiano di Nicolò 
Giovanni di Ve nt aracelo 
Biscacciantt Bernardino. 
Ghiliberti Gioacchino 
Antonio di Nicolò. . 
Manciarelli Pier Paolo 
Ser Celle. . . . 
Giovanni di Vanne 
Blancardi Matteo . 
Giovanni d'Antonio 
Celle di Baldo. . 
Corrado .... 
Ni CD lucei Francesco 
Gioacchino di Guerriero. 
Manentol! Francesco. 
Gaspori Giov. Antonio 
Mazkatinti — Gli Archivi. 



1314-18 
132-1-31 
1330-90 



1344 

1357,1359 

135!l-02 

1370-77 

I;ì87-1412 

1388-00 

1390-1424 

1403-56 

1410-1522 



1418-23 

1419-25 

1421 

1424-1537 

1430-32 
1430-59 

1431-1504 
1432-87 
1434-30 

1437-1550 
1439-08 
144-1-71 



\ 

448, 1489-00 

1449-06 

1451-1458 

1450-57 

1450-96 

UOl-1503 

1467-73; 1477-78 
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Origi Gaspare j 1468-1509 

Ser Moisè * 

Brancherl OlMomo -. . . 1470-82 

Bastiano di Bartolomeo 1471-78 

Sllvertri Ludovico 1476-96 

Cnrueci PranceBco 1470-1511 

Vliicenso di Guerriero 1477-80 

Santicchl Gasparo 1479-1523 

Giovanni ili Paolo 1481-1&01 

Alò di Marcheglano 1484-96 

Abbati Francesco 1480-1529 

Canicci Bernardino 1487-1504 

Homi Pierantonio 1492-1512 

Benamati Sallustio 1492-94 

Grotti Fi-anceseo •- . 1495-97, 

Accorombonl Quiriaco 1497-1509 

MoislB Vincenzo 1498-1B08 

Fnllziani Marlotto 1499-1534 

Silvestri I^ilovico 1501-12 

Grotti Luigi 1501-23 

filancardi M | 

Accoromboni Q. f 1602 

Sebastiano ài Bartol ■ 

Ser Granota. 1507 

Caruccl Guido 1507-29 

Benamati Aiessanlro 1511-12 

Boi-ardelll-Chioocl a 1511-30 

Chiocci Vittorio 1512-51 

Chiocci Benedetto 1514-20 

Laudi Lanrto ■ 1514-43 

Blancardi Antonio 1520-58 ' 

Bcrenlellì B 1523-27 

Geremia di Vincenso 1525-28 

Campioni G. B. 1525-01 

Itornai^o di Francesco . . . . -^ . . i 

Nìcolù di Pietro ' \ZiZ7 

Feliiiani Marìotto 1 

Belardelli Benedetto 1528-82 

Roselli G. R 1K9 

BenamaU Valerio 1529-88 

Geremia di Moisi 1533-34 

RosetU G. B. 1535-70 

Benzoli Sebastiano 1539-47 

PìccotU PìccolU 1539 91 
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Armaiini Giacomo 


. . . 1541-83 


Cftmpiuni Francesco 


. . . 1544-51 






Chiocci Vincenzo 




Montanesi incorno 


. . . 154y-5l 


Minotti PrancoBco 


. . . 1550-0(ì 






Morelli a B. . . 




Vagnozzi G. R 


. - . 1552-79 


Marini Agostino 


. . . 1555-88 


Bllli G. B. 


, ■. . 1050-1006 


Andreoli P. P 




Tiinotellì Fabio 


. . . 1558-88 


Siracusani Giacomo 


. . . 1500-91 


Bongirolami B 


. . - 1561-07 


Massarelli Paolo 


. . . 1502-80 










Sanzi Orazio 


. . . 1506-i)0 


Andreoll 


. . . 1570-89 


Grelli Pietro 


, . . 1571-1624 


Ercolani Lodovico 


. . . 1572-83 


Ppestini Giulio 


. . . 1576 


Yagnozzl Pompeo 


. . . 1580-1022 


Armanni Teodosio 


. . . 1583-96 






Trombetti Mario 


. . , 1583-1014 


Timotelli M. A 


. . . 1583-1618 


Armanni Teodosio 


. . . 1584-91 




. . . 1585-86 


Eugeni M 


1580 1010 






GuerrauU Flaminio 


. . . 1587-1G20 


Castellotti Ottavio 


. . . 1587-1632 


BiscacciAnU P. 


. . . 1587-1040 


Timotelli Federico 


. . . 1588-1607 


Valontini Guido . . 








Marini M. A 


. . . 1589-1638 


Luzi Spenindio 


. . . 1590-94 






Forti G. P. 




Primoll S 


. . . 1592-1638 


Baldelli Luzio 


. . . 1593-1012 
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Tondi Vincenzo ; Ì593-1C12 

Melcliiorri 1503-1012 

Bucnri Settimo 1503-1018 

Itonacorai Musio I&9S-I622 

lìaMclli UuiJo 1593-1025 

Angelini G. U -^ . 1594-1002 

SiraciMAnl L ,' . 1595-16-15 

Aniìreoli Q 1595-1050 

Nuccl Ottaviano 1599 

Viori Clionibino 1590-1045 

Volcntini P. M 1000-22 

Angelini Ercole 1001-21 

BftlJuccolJ Frane 1601-41 

Itrozzi ■Vincenzo 1002-9 

Morelli Vincenzo 1602-15. 

Forti Pranceeco 1008-22 

Baroncini C 1008-49 

Orsaioli Gli- 1610-22 

Chiocci Vincenzo - ■ 1010-49 

Piccololll N ÌGÌKìò 

ITimoli T. 1011-40 

Agostini C : . . . 1015-56 

Orsellini S 1018-22 

Triangoli M. A 1018-50 

Jtoccoli Frane 1020-34 

l'inoli Vine. 1021-32 

Vagnozzl Q. U 1022-41 

Sforzolini 1620-40 

Leli Antonio 1020-40 

Irfiìletti R 1027-30 

Timntelll G 1628-71 

AnJrcoU F. M 1029-42 



Archivio Cnpl talare. Ne esiste un Indice alfab. per materie, e ogni 
voi. ha l'Indico. Dulie pergamene fu fatta la trascrizione da mona. Pecci, 
in 2 voli, in fui. Queste sono riunite in fascicoli 1-Ll, dal 1045 al 1403. 
Son quasi lutti atti di compro, vendite, enfiteusi, ecc. ri guardanti la Cano- 
nica. Vi 30no bolle di Innocenzo 11, Celestino li, Clemente 111, Celestino 111, 
Lucio 111, Alessandro III, Innocenzo IV, Nicolò III, Gregorio IX, ecc. : l' ul- 
tima 6 <li Pio VII del 1818. Cfr. Betlimann in Ai-chiv del Pertz, XII, 544; 
Pllugk-IIarttung, Iter, 755. Una Synopsls chronologica actorum è in fine al 
voi. Il dell' Inv. di mons. Pecci, che vari documenti illustrò con buòne note 
storiche. — Conatitutiones nynodales editae a. 1303 & Francisco eplsc — 
Acta Consilii Gonfaloneril et. Consulum Bugubli, 18-19 aprile 1329. — Sta- 
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tutum ComuniB Eug. conflrmatum a Roberto roga Neap., nov. :338, de sol- 
vendo decimas ecclesiae s. lohaunis. — Synodue liabila a. 1351). — Statuti 
della Fraternità del Disciplinati, 1338. — Documenti su le controversie tra 
il Capitolo e lo Si^edale nel sec. XV (voi. A). — Controversie col Collegio 
Germanico o col Comune per tasse, decime, ecc. ; sec. XVII o sg, (voi. 
B-H). — Sulla suffraganeitA del vescovo di Gubbio all' nrciv, di U.rbìno, 
seo. XIX (voi. l). — Documenti sulle relazioni tra il Colpitolo e il Semi- 
nario (voi. L). —Ricordi d' atti dell' Aroh, Comunale e Aniiantii (voi. N), 

— Lettere di duchi d'Urbino e di Cardinali (voi, S). — Co rri^poii (lonze colle 
autorità cittadine e con Capitoli di altre Cattedrali (voi. T). — Decreti di 
•aera Visita (voi. Ti. — Atti capitolari, 159^-9C, 1642 ad oggi (voi. Z 
1-11), — Mazzi di ricevute, 1537-1799. - Docum. pulibl.: Sni-ti, De epi- 
tcopit Eug. ; Pesaro, Gavelll, 1750. Ugholli, /(rtd'n sacra, I. Rcposatì, Vita 
di s. Ubaldo \ Loreto, Sartori, 1760. Giampaoli L., S. Ubaldi : Rocca S. 
CasciMio, Cappelli, 1895. Su documenti dell' Arcb, Capitolare e tessuta la 
monografia II B. Villano cittadino e vescovo di Gubbio e la ma epoca ; 
Assisi, Sensi, 1872, in 8, di pp. 54, 

Arelitviu vcHcuvile. È diviso in 39 sezioni. Ne fu redatto un Inven- 
tario nel 1875. — 1, Canoni, decreti, editti e circolari, dal 15G5. — 2, Re- 
gistri de" Imttesimi, dal 1499. — 3, Informazioni e lettere cpiscoimli alle 
ft&cre Congregazioni, 1630-1794. Informazioni sopra i conventi dei Regolari 
di Gubbio, 1803. — 3 bis. Costituzioni sinodali e sinodi diocesane, dal 1579. 
Editti e pastorali, dal 1617. — 4, Processi per beatificazioni e constatazioni 
di miracoli, 1576-1873. — 5, Inventari delle chiese di Gubbio e diocesi, 
1C95-1831, — 6, Atti delle sacre Visite, dal 15C9. — 7, Spiritualia diversa, 
1618-1845, Memorie ator. dei luoghi pii, dello chiese, cappelle, ecc. Regi- 
stro dello professioni di fede, 1729, — 8, Libri del Cattedratico, I795-I827, 

— 9, Nomine degli esaminatori pro-sinodali, 1814-20. — IO, Docimario 
delle parrocchie, 1713'183&. — 11, Contributi per riparazioni alle chiese. 

— 12, Acta patrimoniali a. 1661-1859. — 13, Ordinazioni, dal 1579: con gli 
allegati dal 1780. — 14, Censuari del Refugio pio e carteggi d'uflicio, 1756- 
1839. — 15, Entrai* ed esiti dello parrocchie, 1704-1804. — 16. Statistica 
delle anime delle parrocchie, dal 1764. — 17, Registri delle aggregazioni elle 
fratemito della città, 1020, 1822. — 18, Atti bcnelìciftli. dal 1C40. — 19, 
Certificati notarili dì testamenti C|' disposizioni a favore dei luoglii pii della 
citte, 1^1-1838. — 20, Registri di legati pii, dal 1790. — 21, Vacchette 
di messe, dal 1644. — 22, Memorie ed elenchi delle parrocchie, cappelle e 
degli oratori dellacittfi. —23, Decreti vescovili, dal 1617, — 24, Atti della 
Delegazione apostolico, 1786-96. — 25, Registri dei depositi o pegni d'or- 
dine della Curia, 1727-1844. — 26, Processus ad prabandum nobilitateni 
fam. Andreoli prò optinondo habitu equitis milit. ord, s. Stophanì, 1723. — 
27, Rescritti vescovili, dal 1782. — 28, Atti criminali, 1031-1830. — 29, 
Islromenti, 1422-1851. Testamenti, 1501-1857. — 30, Atti di conventi di 
monache, dal 1701. — 31, Verbali d'esami per lo stato libero degli spo^i, 
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dal 1720. — 32-35, Carte animiiiistmtive o riguardanti il Seminario, dal 
J801. — 30, Atti civili, 1553-1814. — 37-39, Carta ammiiiistratiTe, 
aec. XIX. 

Archivlu (lolla CoNsrcgnilMHe di Carltli. Comta di ntim, 4317 tra 
volumi, buste e fascicoli. Fu riordinato e catalogato di recente, ma con si- 
stema irrazionalissimo. Gli Archivi di quasi tutte le Opere pie sono costi- 
tuiti da carte amministrative, non anteriori al 1800. Qui do soltanto l'In- 
dicazione de' più antichi. — Opera pia di s.' Antonio di Padova (Coitoli 
del 16^4. Libri d' entrate ed esiti, 1644). — Opera pia Cristini ('l'estam. di 
O. B. Cristini, ?6 maggio 1838). — Opera pia della Misericordia (Notizie 
del 1638. Copie di lettere do" duchi d'Urbino, 1609. Bolla di Gregorio XIII 
per l'aggregazione della Fraternità a quella della Trinità de' convalescenti 
e pellegrini di Roma, 1653. Statuti e riforme, dal 1741. Legati, eredita, 
ecc., dal 1000, Memorie stor. della Fraternità, IB80. Istromenti, inventari 
e processi, dal 1587. Libri d'amministrazione del mon. di s. Biagio, dal 
1616. Atti consigliari delia Fral., dal 1633). — Monte di Pietà' (Capitoli 
del 1706. Registri dei pegni, dal 1679). — Refugio pio (Documenti relativi 
a monasteri e fratemite soppressi: monasteri di s. Marziale, 1596-1765; di 
s. Chiara, 1083; di s. Antonio di Padova, 1537-1786: confraternite di s. 
Giuseppe, 1028-1749; di B. Bernardino, 1543-1760; di s. Maria de' Battuti 
Bianchi, 1344-1775; del Corpus Domini, 1566-1761; del Sacramento in e. 
l'ietro, lO-'ÌG; del Gonfalone, 1690-1775; di s. Francesco di Paola. 1662- 
1785; di s. Antonio di Padova dì Scheggia, 1697). Atti amministrativi, dal 
1620. — Lnsciato Sperelli, dal 1668. — Congregazione di Carità (Piante di 
predi, 1598-1650). 

Archivio Unir OApcdiUe. È ammesso a quello della Congr. di Carità, 
e da questo indipendente. U Indice cronol. di tutte le pergamene e d^li 
altri ima. esistenti neW Arah. dello Spet^e grande di Gubbio fu compi- 
lato dal 1867 al G9. Consta dì 604 pei^amene, S40 voli., e 1299 fascicoli. 
Nel voi. II, A, 23 è inserto un fase, che contiene l'indice e la trascrizione 
delle < Pergamene di gran conto che si serbano a parte >, cioè delle bolle 
pontilìcìc. Un altro Inv, di tutto l'Arch., preceduto dall'indice alfa!)., fcdel 
1747 ed è contenuto nel voi. II, A, 28. L' Archivio è diviso nello 4 se- 
zioni sgg. — I, Atti relativi al Comune (1, Privilegi ed esenzioni concessi 
dal Comune, 1340-1415. — 2, Salari ad officiati del Comune, 1388-1406. 
— 3, Atti civili, 1323-1005. — 4-6, Testamenti, donazioni e quietanze, 
1320-I6J9. — 7, Atti di compre e vendite, 1275-1486. — 8-10, Depositi, 
mutui, mandati di procura, 1300-1613). — II, Atti pubblici riguardanti il 
vescovato, i monasteri e varie chiese di Gubbio, 1308-1710. — HI, Atti re- 
lativi agli Ospedali di Gubbio (1, Memorie storiche e dei beni dei medesimi, 
1308-1564. — 2, Atti dell' Ospedale dei Disciplinati in s. Agostino, 1348- 
1431. — 3, Atti dell' Ospedale dei Disciplinati di s. Maria del Mercato, 
1352-1436. — 4, Atti dell' Ospedole di s. Maria della Carità, 1295-1518. 
Tra questi sono tre bolle di Bonifazio Vili relative all' Ospedale stesso. 
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1295, 1296, 1£98 ; un suo breve, 1303 ; un altro di Giovanni XXU, 1428 ; 
e una bolla di Benedetto XII, 1335). — IV, Atti relativi all'Ospedale 
grande (Bolle e brevi, capitoli, inventari, atti consigllari, ecc. dal 1505. 
Atti giudiziari, dal 1439. latromenti, dal 1404). — Docum. puUbl. : Memo- 
rie spettanti a diverti affari della Congregai. Sperella raccolte t' a. 
MDCCXX, Gubbio, Mattioli, 1721, in 8, pp. B3. Mazzatinti G., Documenti 
per la storia delle arti a Gubbio in Arch. slor. per le Marche e V Um- 
bria, fase. IX-X. Id., I Diiciplinati di O. e i loro uffizi drammatici in 
Giorit. di filologia romanza, num. 0. Padovan G., Oli uffizi dramm. dei 
Disciplinati di O. in Arch. st. per le Marche e l' Umbria, I, 1 e e^. 

ArchlTlo ftnnghlMiei-Draiicnlconl. Era coplosisBiino prima dell' 82: 
uè 80 s'abbia subito sperperi dopo la morte del march. Francesco. V'erano 
(e vi earan forse tuttora) gli scritti e lo corrispondenze (col Muratori, col 
Passeri, coi Repoeati, ecc.) di Sebastiano Ranghlasci, di storia e archeologia 
locale, e le sue dissertazioni inedite sugli Umbri e Ikuvium; molte memo- 
rie di storia eugubina raccolte In buste, e documenti per la storia della 
Romsgne e delle Mnrclie nel 1831. Cfr. Lucarelli 0., Guida slor. di Gub- 
bio, pag. 542 e ag. 

Archivio de' conti Deul. Ha un diligente Inv. compilato da L. Bon- 
fatti. — Atti rogali a Gubbio, num. 485, 1214-1727. — Pergamene (atti 
pubblici, e due brevi di Clemente X) relativi alla fain. de' conti Pecci, 
num. 10, 1430-1691. — Pergamene relative alla fam. Beni, num. 158, 
1297-1719. — Corrispondenze, dal sec. XVI, di vari della fam. Beni, di 
Vincenzo Armanni, di Marcello Franciarini, d' Antonio Condoli e d' altri 
con vari della stcs^ fam. Lettere a Luca di Giovanni Boni amliasciatore 
del Duca di Urbino a) concilio di Costanza. Lettere di Luca Beni a Nicolò 
di Perugia milite di ventura, a Ottaviano Ubaltlini, a Nolfo de' Mastini da 
Cagli e ai medici Girolamo di Francesco e Benedetti Venturelli. Lettere dì 
duchi e duchesse d' Urbino, del card. Blchl, Carpegna, Sperelli, Barberini 
Chigi, Corijini, Boncompagni, Borghese, Rivarola, Rezzonico, Colonna, Al- 
tieri, Braschi, Ganganelli, ecc. a vari della stessa fam. (fase. 38). — Docu- 
menti d'interessi e possessi della fam. {fase. 17. Nel fase. 12 sono i testa- 
menti di Paolo Beni e d'altri della fam.). — Atti civili riguardanti varie 
famiglie di Gubbio, 140d-Bec. XVIII (fase. 20). — Pergamene relative alla 
fam. dei conti Falcucci, ramo Beni, 1334-1407 (num. 74). — Bozze di stampa 
delle opere di Paolo Beni. — Raccolta di consulti legali di Baldo di Bar- 
tolo, Gaspare e Bai^lomeo Calderini, Lodovico Bolognini, Pietro Ubaldi, 
Aless. Tartti^nini, G. B. Ciiccialupi, Pierpaolo Dominici, Matteo Felici, Ga- 
spare Bonizi. 

Archivio «le* conti Delln I*ortn. Ha un Inv. cronologico ragionato 
redatto nel 1870. — Documenti (di nobiltà, privilegi, genealoj^ie, memorie 
stor. di feudi e possessi, corrispondenze private) relativi alla storia della 
fam., dal sec. XV. 

Arelilvlo dol march. Roberto BcnTcdiitt. Un voi. di lettere auto- 
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gr. o con firma Kutogr. a mons. Pietro Fkuiiì Massarellì, vescovo d'Acqui 
e Vigevano, del duca di Mantova, di Massimiliano II, di Gregorio XIII, di 
Rodolfo n d'Austria, del duca e della duchessa d'Urbino, relative agli af- 
fari di Genova e dello Stato del Finale ed a missioni diplomatiche per ciò 
affidategli da Massimiliano II. Dal 1552 al 15S4. Yl sono unite alcune mi- 
Dute di risposte del Fauni al re di Spagna e all' arcivescovo di Milano. 
Precede l'Indice delle lettere. — Un voL di carte riguardanti l'ammini- 
strazione della Chiesa d'Acqui, 1503. — Lettere e bandi di mons. Fauni, 
Commissario cesareo nello Stato del Finale. — Relazione delle entrate dello 
Stato del Finale, 15S0-S2. (Molte sono minute autogr. di lettere). — Un voi. 
di documenti riguardanti 1' eredità di mons. Fauni e la famiglia sua, soc. 
XVI e sgg. Precede 1' * Inventario de le robe trovate a la morte di Mons. » : 
trattasi, per lo più, di stoffe, cuoi e mobili di valore artistico. 

Archivio tlcl march. Giuseppe e Bnrtwlonico B«itveiluti. Inven- 
ventario in Mazzatinti Inventari del mss. delle Dibl. d' Italia, Forlì, 1892, 
II, 244 e sgg. I voli, sono 7 e contengono (copie del sec. scorso) satire, pa- 
squinate e alcuni docum. per la storia italiana del sec. XVU e eg. 

Archlrio «li O. DliUEntiutl. Raccolta di documenti originali (lettere, 
contratti, ecc.) che riguardano Paolo Emilio, Giuseppe Antonio e Giov. 
Frane. Galeotti, zecchieri sotto i pontificati da Innocenzo X a Benedetto 
XIII, B la zecca in Gubbio. Cfr. Boll, della iocielà star, umbra, II, 184. 

Archivio (Idi» Società <le' Cnixoinri. « lirove artis ac fraternitatis 
cal^olarionim civitatis et comitatus Eug. > : membr., sec. XIV, in- 4. Con 
atti consiliari e catalogo dei fratelli del sec. XIV, con approvazioni ducali, 
giunte e modificazioni dal sec. XV al XVII. Nel fol. I sono ripetuti in 
colori ed oro gli stemmi del duca d' Urbino, Ne' primi ff. è l' Inventario 
« de rebus mas^aritiis et arnensibus exist^ntibus in dono cal^nlariorum > nel 
sec. XIV. — < Breve riformato ossia serie de' capitoli nuovamente cor- 
retti >, 10 dee. 1740: precede l'approvazione del card, di S. Clemente, 
Camerario pontificio. — Atti consiliari è carte amministrative dellasocietà, 
ecc. XVIII. 

Archivio rtclltt Socictk d«i Snrtl. Statuto del 1625; membr., in 
4: con brevi giunte del sec. XVII e sg. — Carte amministrative moderne. 

llibliotccn Comuunlc. Vedine l' Inv. in Inv. dei msi. delle lìibl. 
d' Italia a cura di G. Mazzatinti, I: Gstr. in 8, pp. 38. Di particolare im- 
portanza storica il fondo Bonfatti e il fondo Armanni. Vi sono pure 471 
pergamene (atti notarili dal 1000 al 1671) che Vino. Armanni raocolso ne' 
conventi e nelle famìglie di G. : non hanno Inv. Del suo Archivio, che co- 
stituisce il fondo che da lui prende il nome, egli compilò un Inv. e col ti- 
tolo L' Arch. Armanno Io pubblicò In Della famiglia Bentiwiglia ; .Bolo- 
gna, Longhi, 1682, png. 149 e sgg. Cfr. Bethmann in Àrckiv del Pertz, 
XII, 542 e sg. 

L' Archivio Lucnreiil, ricchissimo di memorie storiche locali e dì spo- 
gli d' archivi, k stato ora donato al Comune e depositato nella Bibl. Vedine 
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rioT, in Inventari cit : Cfr. Bull, della r. Dep. di at. patria per l' Um- 
bria, III, 226 e Bg. : LacarolU 0., Guida ttor. dt Oubbto, 559 (1). 

FORLÌ 

Archivio CoiMiannle. Fu arso e manomesso più volte. Negli Aniuiles 
Forolio. (in Muratori, R. I. S. XXII, 143} è narrato elio nel 1276 < fult 
poBÌtus ignis in palatio populi eivitatis Forlivii et totum palMIum coiubu- 
stuiii fuit >. Il Cobelli, Cronaca (Bologna, 1874), piig. \Q'Z, raceonU die 
net 1333 < a riinore de populo fo messo a saccomanno lo palacio mngiore 
e tucte scritturi e tucti bandi actl facti scritti foro brusati e etrazatt >. E! 
per r incendio del 1365 ofr. Marchesi, Supplein., 305. Oggi ha sede nel 
palazzo Paolucci Piazza. Ne die ampia notizia il Bonaini in Gli Archivi 
delle prov. dell'Emilia (Firenze, Cellinl, 1861), pag. 42 o sgg. Fu recen- 
temente riordinato dall' avv. Brando Brandi clie ne compilò un Inv. u ne 
pubblicò uaa lai^a relazione (L'Arch. star, del Com. di Forlì ; Roma, For- 
zani, 1892; in 8, -pp. 57) : cfr. pure per la sommaria indicazione delle earte 
che lo costituiscono la Guida di Forlì (Forlì, Bordandini, 1893), pag. 34 e 
sg., — Oltre agli Statuti (ne dù cenno il Bonaini e li descrive il Brandi, 
pag. 9 e sgg.) del 1359 (non giusta è la data del 1330 ; efr. Brandi, png. 13) e 
del sec. XV, e al volume < Madonna, cosi chiamato perchè contenente gli 
atti compiuti sotto il governo di Caterina Sforza > (Brandi, pag. 23; vi 
sono tra^ritti le deliberazioni de' Dodici Anziani, dei Consiglio de' Qua- 
ranta, e inslruinenti, mandati, lettere, ecc.; de' quali atti il più antico è 
del 1 gennaio 1491 e 1' ultimo del 17 febbraio 1504), può, come fece 11 
Brandi, pag. 38 e sg., dividersi 11 ricco materiale dell* Arcliivio in 10 se- 
rie ; cioè : 

I, Bolle pontificie, dal 1642 (voli. 309 e sg.). Baudi di Ugati e Pi-e- 
sidonti di Romagna, 157&-1059, 1099-1731 (voli. 311-333). Decreti del card. 
Ruffo„ 1710-12 (voi. 264). 

II, Consigli generali e segreti, 1512-1796 (voli. 2-223: mancano i 
volumi degli anni 1505-11, 1515-17, 1544-45, 1548, 1550, 1552-53, 1570- 
71, 1585-86, 1647,, 1695, 1718, 1740-41: cfr. Brandi, pag. 7). Atti delle 



(I) Non riaordo. piifnìH pih non etiita, 1' Arch. il S. MIarla dti Strvl: per vin di forti, 
p>rp«triitlTÌ in più volte, fa tpoglUto di tatts le carta, coinprHii Im bolla di fandailon* 
dclU Collegiati, la quali farono veDdDta. T.' Atcìi. era principalmeote coatiUito dui fbn- 
dd Primo», dot da Dna Rrands qnanticlt di copie d' anticbl nHI, relativi itlln (tarla civile 
ad «elei, di Oobbio, fatte dal Prlmollau originali In parte ogci irreperibili. La deplorabile 
diiperaionè di qnaat' ArchiTlo (ae ne Ineolpl U incarla del cnetodi) è recente : tnnta t ve- 
ro che i dichiaruto eom' eeiateota naUii diap. IBI da La Patria ; Oeoarafla dall' IliUa (voli. 
Ili, Umbria) • nella Oulda ttor. di O. Lavarelli, pug. Ktl. — S nt para eeiato più V Arrb. 
di memorie patri* che fu dalla faoiiUk Oabrialli. PiiracFhì docaoientl ne traaia a pab- 
'blioà IL Bepoaati. Dilla rteta di O. ; altri ae ne ritrovano, raccolti da Vincenio Armnnni 
Dilla Bibl. Sperellinnn. Cfr. BuUeUlno della Saclilà umbra di il. intrte. t, lO'i n. 
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Coni^regutoni (delU Cua di Dio o dello Spedale, della .Sanità, dell' An- 
nona, ecc.), dal 1632. 

IH, Scontri o registri delle elezioni dei Magistrati, 1545-1678 (voli, 
225-39). 

IV, Corteggio (lettere missive, 1518-1797; lettere ricettiTe, 1574- 
1705), compresivi alcuni voli, iniscellanei, 1500-1002. 

V, Decreti, bandi e atti del giudice al danno dato, 1648-99 (voli. 
440-41). 

VI, Contratti, cause, liti, ecc. Con Toluintnoei incarti di canee tra il 
Comune e privati. < 

VII, Registri dell'amministrazione finanziaria. 

Vili, Tabelle per l'imposte e Registri dì collette. 1544-1803. Cata- 
sti, 1540-8CC. XVIII (in molti voli.: il Bonainl, pag. 47, cita, quale più an- 
tico, quello del 1649: li Brandi ne ha compilato un Inv.). 

IX, Atti del Pretore, 1491-1797; Decreta Praetorls, 1591-1742; Li- 
bri cxpeditionum, 1744-1803 ; Liber furtorum, J7B1-96. Atti civili del Go- 
vernatore, 1505-1803 (voli. 1583 : vedili distinti In Brandi, pag. 43 e sg.). 
Pochi e recenti sono gli atti criminali. Altri atti sono del Pretore di !Pre- 
dappio, 1562-63 e 1795-99, della curia di Meldola e delle curie minori da 
questa dipendenti. 

X, Atti del Sacro Numero dei 90 Paoiflci (istituzione fondata nel 
1540 e abolita nel 1796; cfr. Brandi, p&g. 45 e sgg. ; Marchesi, 5upplem., 
682 e sg.). Il Brandi, pag. 49, li classifica cosk : 1, Brevi, privilegi, conces- 

'sloni, esenzioni — 2, Statuti e capitoli — 3, Consigli generali e segi-etì. 
Congregazioni - 4, Imborsazioni ed estrazione dei difensori del S. N. e 
degli altri ufficiali, e giuramenti relativi — 5, Editti, bandi, pracetti inti- 
mazioni e circolari — 6, Memorie — 7, Carteggio — 8, Conciliazioni e ri- 
conciliazioni — 9, Amministrazione — 10, Contratti — li, Cause e liti del 
S. N. con privati. 

All' Archivio Com. sono annessi gli Arcuivi <lcll« Orpomaloul re- 
lÌ|iloH« iiopprcMc. Ne die l'Jnv. sommario 11 Bonalni, pag. 236 e sg., e un 
miglioro Inv. ne compilò il Brandi, il quale nota che « la maggior parte 
dei volumi appartenenti ai monasteri e alle compagnie laicali sono registri 
di entrate e di spese e registri di sacrestia » (pag, 57). Per le pergamene 
(sono, In tutte, 1244; no fu compilato un Indice sommarlo del Buscaroli) 
vedi Brandi, pag. 56 e sg. : la più antica 6 del 1110. Da B. Brandi e 0. 
Mazzatiiiti furono dati i facslmili e le trascrizioni di quelle degli a. 1116, 
1127, 1139, 1144, 1152, 1163, 1189, 1211, 1247, 1352 e di tre brevlarii di 
possessioni di s. Maria in Porto, senza .data, ma del sec. XII (Saggi pa- 
leografici forlivesi, Roma, Martelli, 1888; Eetr. daU'XrcA. paleogr. Hai, 
I): e di quelle degli a. 1127, 1147, 1178, 1179, 1186 (son due, 3 giugno e 
2 dicembre), 1189, 1190, 1192, 1198, 1199 (in Arch. cit., I, fase. IV). Tra 
^11 archivi del conventi ò particolarmente considerevole quello del Camal- 
dolesi di Classe (Ravenna), in cui k up. diploma orig. di Enrico V dato nel 
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1117 a Cortina a. favore del conv. di s. Severo. — Ma singolarmente pre- 
zioso è quello di 8. Mercuriale di Forlì, che però subt gravi danni nel 1 173 
e 1180. Nel Libro Biscia, fol. 89, In un atto dell' 11 gennaio 1189, leg- 
gesi: € Civitas LlviensiB divino indicio cum eplscopatu suo et fere omnibus 
aliÌB ecflesiis ex toto combusta fuisset, videlicet anno Domini millesimo 
CLXXIll die XX primo mensis iulii Indìcttone XI, accidit eciam ut die 
eadem eccleGia eancti Mercurialis cum omnibus ediflciis clrcum m positie 
eodem iudicio combureretnr. In quaconcrematione antiquissime eiusdein mo- 
nasterìi csrtulo concremate eunt et perdite» (cfr. Marchesi, Supplem., 101: 
Calzini K, Marco Palme:txano ; Estr. AalVArch. ator. dell'Arte, a. VII, 
fase. 3-d, pag. 6; Brandi, pag. &1). Un Elenco di sedici carie dell'anno 
895 al i282 ne pubblicò il Fantuzzi (ma non fu compilato sugli originali, 
si bene sulle schede dell' ab. Ginannl]^ in Manum. rav., VI, 234, e sg. Un 
Inventario d* tutti i singoli libri che esistevano neW Arch. di s. M. che 
sono siati trasportati neW Arch. pubblico, redatto dai cittadini Frane Al- 
bicini e Filippo Barìoli archivista, dell' a. 9 rep., è neil' Arch. Notarile di 
Forlì, scaffale 8, voi. 445: le pergamene regielratevi, 122()-I&10, sono 85. 
(Nello stesso volume à l' ìnv. delle pergamene del conv. della Torre, che < fu- 
rono passate al pubblico Archivio > : una è del sec. XIII, &3 sono del XIV, 
39 del XV, 6 del XVI, e 12 < aggiunte di divei-sì secoli >. Questo Inv. fu 
compilato r a. VI e consegnato V anno succesfiivo). Di tutto 1' Aivh. di s. 
Mercuriale fece il catol. il Brandi: ò diviso per materie e d'ogni voi. & 
data anche l'antica segnatura. — Consta di libri doi raccolti, dal 1514; dei 
possessi, dal 1572; d'entrate e uscite, dal 1607 ; di giornali di spese, dal 
1547; dei debitori e creditori, dal 1488; di rinnovazioni d'enfiteusi, dal 
1370; di diacettirdal 1360; di repertori, dal 1342; dì catHsli, dal 1750; 
di censi, dal 1510; di collazioni, dal 15^; di pensioni e canoni, dal 1380; 
d' istroDienti e contratti, dal 1466; di ricordanze del monastero, dal 1490. 
Aggiangansi 52 volumi, fino alla prima metà del secolo scorso, d' istromenti 
d' enfiteusi. Ne do l' indice, col nome loro, fino a tutto il sec. XV. Biscia 
893-139S (cfr. Brandi, pag. 52 e sg. e Bonaini, pog. 46: ne pubblicò do- 
cumenti il Marchesi, Supplem., Forlì, 1678. Contiene, da fol. 2 a 110, atti 
dal 1384 si 98 ; da fol. 1 a 68, dìacetti, sec. XIII e sg. ; fol. 69 e sgg., 
istromenti dei quali uno è del sec. IX (a. 893, fol. 98 : Marchesi, Sup- 
plem., 119), uno del X (a. 962, fol. 113: Marchesi, 131), uno dell'XI 
(1092, fol. 104), 222 del XII (tra questi « il diploma di Federico I, 1169: 
Majrchesi, 144; e il privilegio dell'abate Moisè, 1147; in Arch. paleogr. 
cit.), e 266 del XllI) : Leocorno, 1261-1453 : Gambero, 1360-67 : Draco, 
1367-74: Leoncino, 1370-74: Pavone, 1371-1413: Stella, 1377-1415: Pi- 
pistrello, 1380-83: Agnello, 1391-1401: Leone, 1415-30: Rotto, 1418-37: 
£eo/'an(e, 1431-43 : Senwi nomo, 1444-4G: Aquila, 1452-73: Scorpione, 
1473: Monte, lili-Sd: Job, 1474-86: Pesci, 1491-1504: Jacopo, 1498- 
1500: Fante 1498-1501. 
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L' Archioio moderno ha sedo nel Municipio e comincia dai primi del 
secolo, 

L' Archivio dello Stalo civile cominnia dal 1806. 

Arclilvlo (l4^11n l'rovlucla. Ar<;lilTÌo vecchio, 1833-&9 (buste 500). 
Archivio nuovo, 1859-... (buste circa 750). Ordinato e custodito con esem- 
plare diligenza. 

Archivio iloUn ConxreKtuloue «Il Carila. Consta delle carte di vari 
istituti. Ma, come scriveva il Bonaini {Oli Archivi delle prov. dell'Emilia, 
40), < chi voglia giovarsi degli antichi documenti di tali fondazioni, non 
può fjirlo s\ agevolmente; perchè mentre l'archivio h ben custodito nella sua 
parte moderna, nella parte più antica, per contrarlo, offre l' aspetto di una 
dimenticata congerie di carte; tanto che a mala pena vi potemmo prender 
notizia dell' esistenza di alcuni libri dello Spedai maggiore e del Monte di 
Pietft, che risalgono alla metà del secolo XVI >. L'Archivio è oro nella 
deplorevole condizione d'allora: le carte ne sono accumulate in un solaio, 
confuse, danneggiate dall'acqua. Soltanto alcuni volumi ne Gon custoditi 
presso j] Segnatario: cioè atti del Consiglio del Monte dal 1614 (5 voli.); 
testamenti e donazioni a favore dell' Istituto di Cariti), dal 1573; scritture 
riguardanti l'Ospedale delia Casa di Dio, dal 1685 (raccolte da Marcant. 
Albicini in 2 voli.); e un « Libro delli poveri della Misericonlia », 1708- 
87. Cfr. Relau'one illualrativa della Congr. di Carila; Forlì. 1896. pag. 
29 e sg. — Ordinato e corredato d'inv. alfabetico per nomi e materie è 
l'Ardi, moderno die com. dal 1808. 

Arciiirlu Notnrilc. Ha sedo nel pianterreno del palazzo del Comune. 
Il Padovani. Cronaca (me. 276 della lìibl. di Forlì), fol. 353, all' a. 1588, 
scrive: « AJli 22 d'ottobre giunse a Forlì il Commissario sopra gli ArcUi- 
vii per porro in un luogo pubblico tutte le scritture detti Notari, si passati 
come presunti, per custodirle, acciò che da mo' inanzi non andassero in si- 
nistro, come havovano fatto per il passato, che stando sparse nelle case pri- 
vate delli Notarti morti, per lo più erano state malmenate dalli heredi con 
grandissimo pregiuditìo. Havendo adunque adimandato un luogho, le fu asi- 
gnato fiuello dove al presento si conservano >. E cosi il Marchesi. Sup- 
plem., 720, che, come al solito, copia dal Padovani. All' Archivio h relativa 
la rubrica XVIII del lib. 1 degli Statuta civitalis Forolivii (Forlì, Fran- 
cesco Suriano, 1616, pag. 30 e sg.). 

Nel libro Privilegiorum dell'Archivio storico di Forlì, fol. 204, leggoei 
questa dichiarazione del primo ottobre 1680: < Noi Conservatori della Li- 
bertà Ecclesiastica delta Cittft di Forlì. Con pubblico tostimonìo facciamo 
piena fede a tutti quelli alle mani de' quali giungeranno questo nostre let- 
tore, qualmente anticamente fin dell'anno 1365, mentre questa nostra ctttJi 
viveva sotto il tiranno giogo di Francesco Primo OrdelafH, questi fece in- 
cendlai-e il famoso Archivio di San Mercuriale, che era il principale di que- 
sta Patria. Doppio poi per le interne discordie de' Ghelfi e Cìliiliellini per 
quaranta e più anni fu soggetta la città nostra a diverse e gravi guerre ci- 
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vili, come pur quasi tutte le altre città d'Italia: e i>erc)iè in qiioi tempi 
non vi era Archivio publico che fu solamente ordinato dell'anno 1588, gl'in- 
strumenti delle famiglie et anche molte scritture publiche non havenno certo 
loco dove si dovessero riporre, « poro stavano disperse per varie case, che 
dalle dette fazioni Ghelfe e Ohihelline bora distrutte, hora arse e sovente 
essendo dalli heredi de' morti notari dissipate in discapito del publico e de' 
particolari intore^ati, hora non è possibile in modo alcuno di poter bavere 
le notitie sopra ducente anni, e queste motto imperfette e corrotte ; s\ che 
sopra l'anno 1À9\ non si trovano scritture, né memorie, né marmi apena; 
tant» fu la ralibia e crudeltà di quelli odii e la calamiti! dì quei tempi; co- 
me altri testimoni che ne sono usciti dalla nostra Segretaria ne dimostra- 
no, e massime per, rogo della bona memoria del sig. Qluliano lìc/.zi dell'an- 
no 1041, allora nostro Segretario, e si conosce dello istorie nostre in più 
luoghi. In fede di che etc. >. L' Inv. delle « Presentazioni de' protocolli 
pubblici notarili > (-ne è una copia nel voi. 6 del Cancello S) comincia ap- 
punto dal 1688 con la distinta degli atti di Cristoforo Aspint. Antichi In- 
ventari sono nel Cancello S, num. 442, 444, 446: relazioni di visite apo- 
stoliche, ivi, num. 447 e sg. Il più recente Inv., di cui un esemplare è nel- 
l'Arch. stesso ed un altro nell'Arch. Municipale, fu redatto dal 183C al 37 
da Antonio Grandi e Acbille Alberi: consta di 5 volumi in fol. Il Ikinaini, 
pag. 233 e sg., ne dà un saggio ed attesta che ■ 1' ordine saviamente in- 
trodottovi dai predecessori è lodevolmente continuato da chi ne ha oggi la 
Bpeciale custodia » (pag. 48). Ne ha tratti e pubblicati molti documenti su- 
gli artisti forlivesi il dott. Carlo Origionì in Bull, della società fra gli a- 
mici dell'Arie, Forlì', 1895, a. I. — L'Arch, dividesi in due serie: Arch. 
net. Comunale, 1374-1884 (consta, esclusi gli atti de' notai viventi, di vo- 
lumi 44-44): Arch. not. Provinciale, 1884-.,.. (consta, finora, di circa 450 
voli.). Do r indice dei notai Ano a tutto il secolo XV : 

Alberti Lazzaro 1374-1398 

Rainaldi Giacomo. 1375-1370 

Menghi Nicolo 1375-1408 

Baldoni Baldo , 

,,..,,.. ■ 1379-1415 

Moratmi Lodovico t 

D'Aquiliano Cristoforo 1379-1410 

Maldentì Lorenzo ... 1385-1402 

Moratini Lodovico. .......... 1397-1427 

Sauli Antonio 1401-1404 

Butrlghelll Pier Giovanni 1402-M08 

Menghi Andrea 1400-1439 

Maseri Francescliino l 

» Federico .-..■.■. / 

> Pellegrino. ) 1415-1488 

> Girolamo 

Menghi Paolo , . . . . 
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CsrpaDtierl Maiaardo 1418-1437 

Asti Filippo 1423-1481 

Maser) Pell^rino - 1423-1408 

Mftldenti Luca 1425-1429 

Bcccì Pietro. ì 

Dal Gualdo Silvio 1425-1495 

Orceoli Zaccaria ' 

AlìegroUì Pierfrancesco 1428 

» > ....'... 1433 

Moratìni GioTannl 1434-1463 

C»r|«nti.,.i Crp.nUer. , j^^,^,^ 

Zonelli ISanne l 

Andrea da S. ailio 1454-1486 

Torniolli Qlacomo. 1459 

Dal Pesce Francesco, 1459-1477 

Matteo da Forlfmpopoli 1461 

Asti Bartolomeo ' 1463-1466 

Asti Vincenzo 1464 

Moralini Giacomo. ,. 1464-1505 

Pansecchì Tommaso 1468-1478 

Asti Bartolomeo 1409-1478 

Butriglielli Andrea .... r. ... . 1470-1492 

Asti Giov. Andrea 1471-1536 

f t 1477 

Frugnoli Guglielmo 1480-1516 

Albicjni Cristoforo 1480-1527 

Valori Andrea 1480-1484 

Xelii Bartolomeo 1481 

Palatini Francesco 1483-1488 

Aspìni Spinuzio 1483-1504 

Corbini Giacomo Maria 1483-150C 

Forzi Nanne 1484-1525 

Palmeggiani Tommaso 1485-1507 

Itonuccì Paolo 1485-1520 

Sassi Deddo 1489-1540 

Miclieijni Pierantonio 1489-1503 

Miclielini Giovanni 1489-1519 

Dalla Manseria Federico 1492-1499 

Numfli Antonio 1495-1505 

(lliiselli Sebastiano 1495-1545 

Lolli Lodovico 1499-1546 
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Blbllotecn Comoiiale. Vedine V Ino. dei m»3. in Mazzatinti Inv. dei 
mss. dtlU Bibl. d' Italia^ voi. I, p&g. 1 e sgg., dove sono anche indicate le 
carte del Fondo G. R Morgagni, di Piero Maroncelli e di Carlo Matteucci ; 
altre carte di questa di Melchiorre Missìrini e d' altri sono inventariate Ivi, 
pag. 281 e sgg. L' indice de / mas. storici della Bibl. di Forlì è in liiv. 
di noria Hai., VI, 658-01. Tra le Miscellanee storiche e di queste tra i 
Toluml che appartennero al Placucci sono molte note storiche mss., satiro 
politiche, poesie, ecc. relative a persone e fatti dì Forlì, particolarmente dal 
1831 al 32. La Raccolta Placucci (manifesti, proclami, avvisi, notìAcaKlonl 
del Comune, a stampa e msa.) va dal dicemlire 1813 al 38, e constadi 30 
grossi voli, in fol. : chiamasi Raccolta Placucci perch'egll la formò coi do- 
cumenti, ct-edo, dell' Arch, del Comune di cui fu Begretario. 

Recentemente sono stati donati alla Biblioteca da Agricola Pctnicci di 
Forlì molti volumi ines. e 70 pergamene. Queste (dal 1363 al ecc. scorso) 
contengono atti pubblici relativi a chiese e famiglie di Forlì (AleotU, Mar- 
chesi, Roseti), Num&i, Orselli, Capoferri, Grifoni, Merouriali, Arsendl, Bar- 
biani, llieodoli, Maldenti, Moratini, ecc.) — Statuto di Forlì (copia del eec, 
XV: leg. In assi cop dì pelle Inipr.). — Memorie storielle della famiglia 
Theodoli, sec. XVIIL — CaUl. delle monache di b. Caterina di Forlì, 1523- 
1706. — Documenti relativi alla fam. Moratini, dal sec. XIV. — Registro 
di lettere ricettive del Comune, 1702-4. — Carte dell'Archivio di s. Giov. 
Decollato di Forlì, sec. XVIII. — Documeutì relativi alla fam. Aleottl, eec. 
XVIII. — Catal. cronol. del Consiglieri del Comune, dal 14D4 allo scorcio 
del sec. scorso. Segue il catal. del Novanta Pacifici, dall'origine dell'i- 
stituzione al 1700. — In due miscellanee, di più mani, del sec. incorso Bono: 
Relazione di Ginevra d' un amliasciatore di Filippo IV. — Trattato sugli 
artifizi degli eretici. — Della origine degli Zampeschl di Forlimpoixili. — 
Vita del card. Alberoni. — Relazione della morte di Onofrio Santaci'oce e 
dei Cenci — Satire contro i Forlivesi per la cupola del Duomo. — Pasqui- 
nate (Pasquino eremita : Le due zelanti del Conclave: Pasquino in ostasi: 
L'abiura del card, Lambertini: Tromba dell'ombra: Lettera al s. Ciliegio 
di Benedetto Xlil o del card. Coscia; Per la morte di Clemente XIII e 
pel conciavo del ]760>. — Sonetti della Corsica alla Francia e viceversa, 
contro la casa Corsini e su I Gesuiti. — Memoriale del popolo romano a 
Clemente XIII. Cfr. Relazione della Bibl. Cam., 1896-97 ; Forlì, 1897, 
pag. 7 e 8g. 

H<M«o (l«l nisot^ineuto. È annesso alla Bibl. e Pinacoteca. La 
maggior parte delle carte e corrispondenze, quasi tutte politiche, proviene 
dal Maroncelli (cfr. Inv. dei mss. delle Bibl. d' Italia, I, 22 e sgg, ; e 
Ouida di Forlì, 94). Dispacci, Ietterò e manifesti del Dipartimento del li- 
mone, a. VI rep.: — della Municipaliti'i, 1707-09; — a dell' Ammlnislra- 
lìone Centrale dell' Emilia, 1707, — Proclami della Munlciimlitii, a. IX-I806. 
— Documenti (a stampa), 1821-70. — Cataloghi di volontari forlivesi. — 
Oltre agli autogr. del Maroncelli e delle lettere a lui dirotte, vi sono, rac- 
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colti in unn vetrina, vari buoì ricordi (un pannolino col num. 238 <tl con- 
dannato allo Spielberg ; la berretta a calza di lana, fatta per lai da S. Pel- 
lico; un suo libro di preci; i suoi capelli, ecc.) e la sua maschera ed il ri- 
tratto ad olio. 

ArchlTio de' Conti ni-an(lolÌBÌ IHUI* Ante. Ne ha compilato l'Inv. 
il conte Angelo che ha ordinate le carte in buste e queste ha disposte in 
quattro scalfali (A, B, C, D). Le buste . sono progress ivam. numerate. — 
(Scaffale A, buste I, 2, 4-16, 10-31, 36-41, 43. 54-68) Carte relative a in- 
teressi della fam. — Lettore e scritti de' .Conti Cosimo, Camillo ed Angelo. — 
(Busta 3) La Cortona convertita del p. Fr. Moneti. — Lettere di suor Ange- 
lica Monsignani. — (Busta 17) Documenti sulla nobiltà delle fam. Meilìni, 
Mnseri, Salecclii, Framonti, Bezzi, Belnjenti, Hercolani, Fiaschi, Veggiaol, 
Corbici, Marziani, Quiccioli, Porri, 'llieodoli, Rosettì, Numaì, Monsignani, Ca- 
stellini. — Ruolo do' Cav. di MalU italiani, 1613-90. — (Buste 18, 42-45,-49, 
51, 52) Raccolta di poesie adesp. del sec. scorso. — Documenti per la nobiltà 
delle fnm. Aspini, Marcheselli, Brandolini, Albicini, Orselli. — (Busta 33) 
Scritti sulla soppressione dei Gesuiti e sulla bolla-relativa di Clem. XIV. — 
(Busta 35) Notizie di suor Domenica Rosetti, D'Agnese Mnioli e di suor Bri- 
gida de' Nobili. — Appunti per la storia eccles. di Forlì del conte Ferrtmte 
Orsclli. — (Busta 43) Copie di lettere del gesuita Broglio missionario nelle 
Indio, 1707. — (Busta 50) Relaz. di un consulto medico di Angelo Padovani, 
1549. — (Scaffale B, buste 1-7, 9, 11-38, 44-48, 59, ^-57) Carte d' inte- 
ressi della fam. — (Busta 8) Documenti relativi alle monache della Torre. 

— (Busto 10, 39-43, 49-52) Raccolta di poesie, rappresentazioni e ìntermezii 
sacri del sec. XVII e sg. — (Busta 40) Franciaci Conterni oratio in funere Fe- 
derici Gonzaga. — Gi'onacn di Forlì, 1717-19, — (Busta 44)Catal. de'Magistr&ti 
di Forlì nel 1831. — Regolant. per la formazione d'un corpo di volontari 
nel 1833. — Supplemento alle Iscrizioni esistenti in Forlì, contenute nella 
Busta 53. — (Scaffalo C) Htstorie di Bologna di Pompeo Vizzant, autogr., 
1580 — Relaz. del Sacco di lioma di Patrizio de Rossi. — Relazioni di 
processi celebri nello stato romano, raccolte da Lodovico Baratti. — Rela- 
zione della corte di Roma al tempo di Innocenzo XII. Seguono le biogra- 
fie di 04 cardinali viventi sotto luesto papa. — Diario del Concilio Late- 
ranense del 1725 di Aless. Formogliari. — (Cartella 1) Cronaca Mora- 
tina, cioò di Lodovico di Iacopo Momtini (vissuto dalla prima metà del 
sec. XV), dal 1375 al 1598; ma le ultime pp. sono di mani diverse. Pre- 
cede (fol. 1-40) tutta la parte che il Muratori ommise (R. I. S., XXII), 
cioè quanto riguarda le origini leggendarie di Forlì e le serie degl' impe- 
ratori fino ad Alberto li d' Austria. Autogr., in 4, ff. 181. — Cronache di 
Forlì, dalle origini al sec. XVI, dì Aless. Padovani; autogr., in 3 voli. 

— (Cailclla 2) Documenti della fain. Dall'Aste, sec, XIV e sgg. — (Car- 
tella 3) Diplomi di Laurea di vari della fam. e di Marino Orseoli. - Di- 
acorso sugli anni climaterici di Fabrizio Padovani. — (Cnrtella 4-8) Docu- 
mcnU della fam., sec XIV e sgg. — (Cartella 9) Relazione delle chiese di 
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Forili — Stemmi de' vescovi forlivesi, 1202-1747, — Trattato di medicina di 
Fabrizio Padovani. —(Cartella 10) Memorie della Congregaz. dell'Oratorio 
e di S. Filippo di -Forlì. — (Scaffale D) Pergamene, Ne esiste un calai., 
distribuiliLvi la materii\ in 9 gruppi. — 1, Privilegi, 143-1-1699. Sono 19 e ri- 
guardano tutti i Di'aiidolini. Sono de' dogi Frane. Foscnrt, Cristoforo Mauro 
e Andrea Contariiii; di Nicolò e Boi-ao d' Este, di Galeazzo Maria Sforza, 
d'Alfonso ed Ercole I di Ferrara, di Luigi XII di Francia, di l'andolfo Mo- 
latesta © di Giacomo de' Peghi Referendario ducale di Novara. Itrevi di 
Paolo IV, Clem. VII. Atto di cittadinanza oonccssa ai Brandoiini <1alla cittA 
di Ferrara, IdtìQ. A queele serie sono aggiunti: dodici lettele (I>14Ì>-15&I) 
di Leonello d' Este, Ercole I e II e Alfonso I di Ferrara, Ojovanni Sfoi-za 
Q Oiovannì Aldobrondini a Sigismondo e Brandolino lirandoltni: un aL>IJOzzo 
di capitoli tra Ercole I duca di Ferrara e il conte Sigismondo per una con- 
dotta d' uomini d' arme (18 marzo 1488) : 17 passaporti, licenze d' armi ecc. 
concessi da Vincenzo I duca di Mantova ai lìrandolini ; e un online di Ce- 
sare Borgia col quale si reintegrano i Brand, in alcuni possessi. — 2, Di- 
plomi dottorali dei Brandoiini, 1548-1730. Sono 4 e conferiti ad Ercole, 
Brandolino, Tiberto e Sigismondo. — 3, Sec. Xtl e XIII, 1154-1295. Sono 
32 atti, alcuni de' quali non riguardano la fam. — 4, Sec. XI V, 1310-1384. 
Sono 27 atti. Vi sono aggiunti due estratti dagli Statuti dì Bagnacavallo ; 
il testamento dì Tiberio Brandoiini, 1397, pon tre codicilli, e l' inventario 
dei beni del medesimo. — 5, Stc. XV, 1432-1493. Sono 55 atti die riguar- 
dano il GattamelatA da Narni, Tiberto, Brandolino, Sigisnioiulo e Leonello 
Brandoiini, e i testamenti di Brandolino, 1450, e di Sigismondo, M93. Vi 
sono aggiunti 15 atti pubblici, 1425-05, de' quali alcuni riguardano Giorgio 
OrdelatD, Galeotto Manfredi, Ursìna Boiardi moglie del conte Piero di Ba- 
gno, Galeazzo Anguis-sola, NicoliJ d'Este, Riccio del Castello condoltici-o ; e 
la copia, 1470, della bolla di Sisto IV con la quale concede.5Ì all' oi'd, de' 
Predicatori di posseder beni stabili, luglio 1475. — fi. Sto. XVI, 1502-S8. 
Sono ly atti relativi alla famiglia. — 7, Bee. XVII, 1015-93. Sono atti 
e. s. — 8, Sec. XVIII. Brevi pontifici a favore dei Brandoiini; (re diplo- 
mi riguanlnnti Sigismondo. Vi sono aggiunti un breve di Clemente XIII e 
cinque di Pio VI a favore di alcune cliiese di Ferii, e un breve di Cle- 
mente XI al vescovo di Parma. — 9, Perniimene dall'Asie, M17-1578, 
Sono 10 atti cbo -o riguardano la fam. o portano i nomi d' alcuni della l'am. 
— Fanno parte dell' Archivio gli Statuti di Caatelsapigno (mcmbr., sec. 
XVI), e sette voli, di lettere del conte Camillo dell' Aste (di relttzioiie d'un 
viaggio per l'Europa: con carte e piante). Cfr. Mazzatinti-Calzini, Gutdu 
di Forlì, 52. 

Archivio de* Conti timidi. < Una camera [del palazzo] i> destinata 
all'orcliìvio di Gioauchino Pepo)!, che comprende molti suoi mss., la corri- 
spondenza epistolare politica (consta di molle centinaia di lettere) ch'egli 
ebbe coi più cospicui uomini del tempo suo, ì diplomi riccamente miniati e 
gV indirizzi offertigli da varie città italiano nel 1800. In due armadi sono 

Mazzatinti — Gli Archivi, 4 
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raccolti lo sue decorazioni e molti ricordi . intimi dì Ougliclmo Pepe, di-Pio 
VII, della regina Carolina, di Oioacchino 'Murat, di Pio IX e d'altri >: 
Guida cit-, 30. 

Archivio ilol conto Naull Vliicontl. Vi è < il carteiigio, di carat- 
tere intimo e politico, relntivo alla corte di Francia e al Risorgimento ita- 
liano, del marcii. Giacomo Visconti, confidente di Napoleone III >: Ouida 
cit., 26. 

Archivio d«l conto Filippo diunrlul. Consta di un grande numero 
di documenti (orìgin. e copie), cronache, geneologio, ecc. relativi alla storia 
di Fori). A questa preziosa raccolta va aggiunta una ricchissima < Biblio- 
teca Forlivese > comporta di pubblicazlon.! d'ogni genere riguardanti la 
storia della cittA. Cfr. Guida cit, 36. 

PresRO gli Eredi Dnrnttl conservaneì alcuni importanti ricordi di Na- 
polcone Luigi Boiiaparte (m. a Forl\ il 17 marzo 1831), lettere di Carlotta 
sua moglie, d'Ortensia sua madre (firmate Contessa di Saint-Leu), e di 
Luigi Napoleone. Questa corrispondenza è dì carattere familiare: alcune 
lettere rlferìsconsi al trasporto della salma del principe da Forlì a Firenze. 

PresM) ti sig. AuKcIo lUoriicuiii Raccolta di lettere, d' argomento let- 
terario, a Giuseppe Acquisti e Gaetano Rosetti di O. B. Nicolini, Fabio 0- 
liva, Luigi Paradisi, Pietro Faufani, Luigi Carlo Fnrini, Zeflìrlno Re, Mau- 
rizio Bufalini, Aurelio SafQ, Filippo Mordani, Luigi Muzzi, Terenzio Ma- 
mianì, ecc., e di molti eraditi e colti forlivesi. — Genealogie di fam. di 
Forlì. — Notizie dì storia forlivese, dal sec.XVlI in poi, — Memorie sto- 
riche del 1814, 1831, 1830-60. — Poesie e proso satiriche contro la Repub- 
blica Cisalpina. — Memorie del conv. di s. Mercuriale di Forlì, race, da 
ilon Antonio Martini: in un voi. è l'inv. dell'Archivio del conv. stosso. — 
Relazione del conclave del 1800. — Memorie del pontificato di Clemente 
XIV e di Benedetto XIV (in fine leggesi < Del conte Marco Fanttizzi *). 

Pr'csso la signora LnEEnHuI-ltriMluI t cospicua raccolta di lettere di 
Giovila Lazzarini, di speciale valore per la storia della Kcpublìca Romana. 
Kdito in parte da G. Mazzatinti in Ria. star, del Riiorgtmenlo, I, fase. 1; 
estr. di pp. 27. 

Presso il cav. dott. T. l'nnclnllelil i documenti mss. e rarissimi a 
stampa per la sloria del Risorgimento e di Romagna. 

Presso la famiglia Snflli archivio del conte Aurelio Saffi, ricco e pre- 
zioso per la storia d'Italia. La contessa Giorgina Saffi me no dJi cortesia- 
mente notizia per mezzo dell'amico Rinaldo Sperati che lo sta ordinando. 
Contiene tutto quello che si poti salvare del carteggio . ufficiale della Re- 
pubblica Romana del 40, e specialmente lettere di Garibaldi, Mazzini, Ar- 
mellini, Galletti, Bonaparte, P. Maestri, Montanelli, Saliceti, Daverio, Ma^ 
nara, Pisacane, ecc. Il carteggio ufficiale è costituito da rapporti di com- 
missari e governatori o cunfìdenti del tempo in ctii Saffi fu Ministro por 
l'Interno. Dell'epoca dell' esilio le lettera di Saffi ad altri e d'altri a lui 
sono pochissime. Corrispondenze dì singolar valore storico sono con Maz~ 
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Zini, Garibaldi, CÒsenz, SiiWì, P&UaTicino, Cristina Bclgioioso, Uoggio, 
Guerrazzi, Felice Foreetì, Teleki, Kiapka, Kossuth, Guglielmo Libri, Adamo 
MilltiTicz, PetroDì, Edgardo Quinet, John Rnssel, Giusi. Sintori, Giacomo 
Medici, Agostino Bertant, Francesco Criapi, Gius. Libertini, Giov, Nicotera, 
Miceli, Ledru-Rollin, Giorgio Asproni, Marco Miiighetti, G. 11. I''rco!ani, 
dott. Sacchi, Benedetto o Arlelaide Cairoli, Gino Capponi, Carlo Mattei 
Celestino Bianchì (questi scriveva a nome di Bettino Ricasoli), Carijle, 
Louis Blanc, Victor Cousin, A. I, Scott, Dante Gabriele Rossetti, Hcrzen, 
Karl Blind, Bakouninc, F. Pyat, Jules Simun, Yves Guyot, Uocliufort, Tiiy- 
It, Quadrio, J. Stansfeld, ecc. : con lutti i più cospicui parlamentari di Si- 
nistra e di estrema Sinistra dal 18GI al 90; e coi pili noti garibaldini «e 
repubblicani d' lUilia. Aggiungansi le molte lettere di scienziati e politici 
europei relative all'opera di A. Saffi Di Alberigo Gentili e del diri Ho delle 
genti (Bologna, Zanichelli, 1878J. — Di Giorniili conserviinsi nell'Archivio 
r « Apostolato popolare >, dal IO novembre 1840 al 31 settembre 18-13; la 
< Italia del popolo >, 1849-5] ; < Pensiero ed Azione *, Londra 1 settem- 
bre 1858-3 maggio 18G0 (37 numeri e un supplcm. al num. 23); o com- 
pleto, quasi, le raccolte del * Dovere », della « Unitù italiana », della 
« Italia del popolo », della « Roma dui popolo », della < Italia degli Ita- 
liani »; nelle (luolì sono scritti politici dì A. Saffi. Per i suoi scritti, de' 
quali custodisconsi nell' Arcli. gli autografi, v. Ricordi e scrini di A. Saffi 
(Firenze, Barbòra), voi. I e II. 

Archivi pnrrwcchinll. Di a. Mercuriale: registri dei nati, dal I5C3; 
dei matrimoni, dal 1564 ; dei morti, dal 1659. Stati delle anime, dal 1717. 
— Di s. Biagio e 8. Lucia: 1 registri cominciano, ma con molte e larghe 
lacune, dalla seconda metà del sec. XVI. — Della Trìnltii: registri dei 
mortit dal 1616; dei matrimoni, dal 1564. Slati delle anime, dal 1712. — 
Dei Romiti: registri dei nati, dal 1610; dei matrimoni, dal 1051 ; dei morti, 
dal 1620. — Del Ronco : i registri cominciano dal 1671. — Di s. Pietro in 
Trentola: registri dei nati, dal 1504; dei matrimoni, dal 1508: dei morti, 
dal 1634. — Dì Durazzanino : registri dei morti, dal 1704. Stati delle anime, 
dal 1800. — Di S. Maria della Selva: stati delle anime, dal 1785: i regi- 
stri dei morti sono recentissimi. — Di Forno: registri dei nati, dal 1012: 
quelli dei morti e matrimoni, del sec. XVII, sono nella parrocchia dì 
Forniolo. 

Archivio vca«ovli«. Alti civili, dal 1568. — Atti dì sacra Visita, dal 
1567. — Editti, notificazioni, leggi, dal 1665. — Ordinatorum patrimonio- 
rum et monialium, dal 1554. — Originali dì molte bolle relative a inve- 
stiture di benefizi, dal sec, XVL — Collectioncs Beneficioi-um, dal 150-1. — 
ColJectiones Decisìonum, dal 156Ì.I. 

Archivio C'ai»ltalikrc «lei Iluoiiio. Perchè non mi è stato concesso di 
visitarlo, mi serro, a volerne dare una i^ommarìa notizia, dì due Inv. mss. 
Il primo, compilato nel 1679 da Bartolomeo Ricoputi, cappellano del Duomo, 
è trascritto nel ms. 320 della Comunale di Forlì: il secondo k contenuto 
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nel voi. 1 ilullo Visite aposlol. (Ardiivio Vescovile), fol. 157 e sgg., e fu 
redatto ilnl can. Ippolito Gardliii Morga^i Arclilvista. lì diviso in tre Bi-- 
ric: 1, ISoncfici, cappellanie, credili, censi, cause, eredità, donazioni, corri- 
Bpotideii/A, carte amministrative, ecc., xec. XVlll. Stati d'anime, 1601-06. 
— 2, Itolli', brevi, pergamene (di queste a fai. 172 e sg. è un liiv. Nel- 
r Inv. del Riceputi sono notati duo diplomi imp. ; ciob, di Federico I al ve- 
scovo di Cesena, 1177 (cfr. Marclieei, Supplem , 156; o Stumpf-Iirentano, 
II, 379), e di Enrico VI al vescovo di Forlì, 1186 (cfr. Marchesi, 159; 
Stumpf, 11, 418; IWimor, Acta imp., 157); e bolle e brevi di Lucio III, 
Celestino HI (num. 2), Innocenzo 111 (num. 3), Alessandro III (num. 2,\ A- 
lessjindro IV, Urbano IV (num, 2), Clomngte IV, tìiov. XXI, Nicolò IV. 
Altri lirevi del sec. XIV e sg. sono di Clemente VI (num. 3), di Urbano 
VI (num. 8), e di Martino V (cfr. Guida di Forlì, pag. 2-1). Il Riceputi 
dà r indico, compi'esi ì brevi citati, di 145 documenti dM Ree. XI al XVII ; 
e 11 Unnlini di 32 dal 1072 al 1199, di 33 dal 1202 al 1208, e di altri 
molti dal sec. XIV in poi, Questi, inoltre, a fol. 174, dA 1' Inv. delle per- 
gaiii. di ragiiìiie del can. Oardini che lascia al rtv. Capitolo : sono 182, 
dal 1072 al secolo scorso). ^ 3, Atti capitolari dall' 8 maggio 1570. Jura, 
inventari, puntutiire corali, ecc., dal sec. XVIU. Inserti d'atti capitolari, 
dal 1702. 

Arrlilvl» rtell» frcltetliirn. Alti, 1722-06 (buste 10), 1797-1814 
(Imste 1558), 1815-59 (iwBte 31421. IStiO-... (Regno d'Italia; Consiglio 
pmv. scolastico; Acque e strade; Igiene; Provveditorato agli studi, ecc.: 
circa 3000 buste). 

Arrhlvla del K. ■•r»vrca](»rA brU Htmll. iJal 1887. L'Ardi, dal 
1860 all' 86 ò incorporato a quello delia Profcttui-a. 

Arrlilvl» tlcl It. «JiiinnMlu-lJcr». Dal 1822. 

Arrliivio (l«I K. IfiUtiitu tecnico. Della tiiuntn dì vigilanza, dal 
1865. Del R. Istituto, dal ISSI. 

Arehirlv tiri It. Ullldo «lo] ItcjclittTi*. Consta di circa 4350 tra fa- 
scicoli e volumi. Dividcsi in a) Atti pubblici, privati e giudiziari, 12 sett. 
18I6-;ìO luglio 1802: O] Petratti dalla Pretura e dal Tribunnlo di Forlì e 
dalla Pretura di liertinoro: ci Registri di nascite e morti delle diocesi della 
Provincia: d) Atti di gratuito patrocinio, dal 1862: e) Corrispondenze: f) 
Contabilita, dal 1819: g) Protocolli, dal 1816: e) Diritti sul registro di atti 
giudiziari. 

Art-lilvi» ■lei ItlnKnKxliio drllc |>rlviiUve. Atti dal 1803. 

Archivio at-llc IiiiiiuNic e dol Cnlnuito. Catasti, dal 1671. Rettifica- 
zioni catastali, dal I80S. Cancelleria del Censo, dal 1803. Agenzia delle 
tasse, dal 18(>4. 

Arvlilrlo dell' Ulllelo di vcrlllcaElobe del posi e uilxure. Dal 1861. 

Archivi» dpfl' 111 tende nnt di ■''Iumiea. li mal custodito ne' soffitti 
del paliizzo dell'Intendenza (cfr. anche H, Resto del Carlino, lì genn. '97). 
Le carte più anticlm sono relative al Consumo e all« Dogane, 1807 e ISIO. 
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Arclilvlo «lei TribI■u■kl<^. Consta d< circa 12000 Ira volumi o fasci. 
Non ha Inv. e non è ordinato. Filze, dal 1401. — Atti civili, 1531-1800. 

— Corto di Giustizia del Rubicone. — Giudicatura di pace, dal 1807, — 
Tribunale pontificio, dal 1815, — Sciitenziari penali, dal 1832, — Tribunale 
Camerale, 1816-61. — Atti dello Stato Civile dei 40 Comuni, dal ISflC. — 
Atti del Tribunale di Commercio di Riminl. — Scntenziari civili, dal 1815. 

— Inoltro in una camera sono moltissimi frammenti dì otti e molte buste 
di carte corrose e macchiate per 1' umidità, 18I5-? 

Archivio (Iella rrcdim. Consta di circa 1500 voli, ii in Ì9t;ito de- 
plorevolissimo, chò è senza indice, disordi natìssimo, mal custodito : il Can- 
celliere per ciò non ne ha mai accettata la conae{;na, s\ clic oggi e senza 
archivista. — Alti civili o penali, dui 1803 (}) al 05, 1 civili e penali dal 
66 si conservano presso 1' ufficio del Cancelliere e del Vice-Oanccllieiu 

BERTINORO (prov. di Form 

Archivio Coinunnl«. Con Inv. per materie e peralfab. —Statuti del 
1431 < tempore Potestarie magnifici viri Raimondi de Malatcì^lts >; con 
giunte in fine 0' altra mano, ma del scc. XV. (Membr.; ne' primi 5 IT, mal- 
conci nc'margini sono le rubriche; parecchie pagg. sbiadile), — Statuti e pri- 
vilegi, 1050-1758, 1705-43. — Brevi pontilici, J391-1800 (da itmiìtikzìo IX 
a Pio Vili: sono 40). — Atti consiliari, dal 145S. — Atti e cartuirgi am- 
ministrativi, dal' 1590, — Carteggi, 1613-1743, — Debiti e credili, dol 
1000. — Privilegi de' 40 Pacifici, 157U. Atti dei medesimi, dal Ì5S5, — 
Atti civili, dal 1500 alta seconda metii del scc. Bairso, ~ Atti nolarili di 
Tinus e Paxius de Orlandia, 1432-98 ; di heoncllo RoU e Antonio ile Saiis, 
1609-12, 1072-7B. — Atti dell' Accademia de' Itcnigni, 1705. 

Archivio Kotarile. Ila sede nel palazzo del Comune; è senza Inv., 
ma ha gì' Inv. seguenti : Indice generale ulfab. di tulli t/li atti dal i78S, 
e Libro delle copie di tulli gli atti puasali all' Arch. di Bertinm-o da 
quello di Forlì, dal 1810. Gli atti cominciano dal 1302, e il primo no- 
taio 6 < Petrus filius q. Nacii not. de Ijret. >. 

Archivio «idi» l'rctHrit. — Atti civili, dal 1504 (senza Inv.); cri- 
minali, dal 1804, 

Archivio VeAcorlle. Atti civili e criminali, istromcnti, ecc. dal sec. 
XVI in. 

.Irehlvlo «iclltk C«tt«ilralc. Rej^'istri dei nati, matrimoni e molti dal 
sec. XVI ex. 

BORGHI (ppov. dì Forlì) 

Archivio f^»»i»«n«lr. Atti consigliar!, dal ISJfi. — Statuti del 1553. — 
Corrispondenze, dal 1503. — Entroili ed c«ili, dal 157(i. — Atti ..-ivili, ilnl 
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IWJl. — Cause criminali, dal 15a0. — Atti del Macearolo, dal 1070. — 
Mlli7.ia cittadina, dal I70((. 

.\prlilvl4t UcIlB 4;viiKrptiiMl«ne di €»rllA. Atti dal 1816. 

Archivio Notnrilo. Senza Inv. e tabella de' notai. Dal 19 settem- 
bre 1000. 

Arrlilvlo l*nii-oc«Iiliil«. Registri dei nati, dal 1506; dei morti, dal 
1017; (lei matrimoni, dal 1507. 

CESENATICO (prov. di Forlì) 

Archivio Coiniiiinle. Con Inv. compilato nel 1874. È disposto in vo- 
lumi e l>UBte, e diviso In 13 categorie, delle quali le 6-11 comprendono 
Leggi, Ihillettini, ecc. Non è anteriore al 1800: soltanto la Categoria 1* 
(l»tromcnti, «crltture od atti relativi alla consistenza patrimoniale del Co- 
mune), l'Ilo contiene 21 documenti, comincia dal 21 nov. 1759. 

Archivio Fnr rocchi fklc. Registri dei nati e morti dal 1050. 

CIVITELLA DI ROMAGNA (piov. di Forlì) 

Archivio (?eniiiiinic. É disordinntissimo e in deplorevole slato. Ebbe 
danni pel terremoto del 22 marzo 1601, quando rovinò il maschio della 
rocca in cui consorvnvasi. Le carte che rimasero scoperte tra le macerie fu- 
itino distrutte da un acquazzone. Consta di volumi, buste e fasci, alla rin- 
fusa. — Atti del Consiglio, 1541-1003, 10)9-1708, 1709-73, 1797-i>9. — 
Corrispondenze, 1589-1079, 1599-1740, 1022-1770. Lettere e circolari, dui 
1080. Liltcì-o dei Procuratori di Ravenna, 1740-75. — Esiti e spese, 1ES3- 
79, 1023-1730. — Mandati, 1075-1797. — Preventivi e consuntivi, 1080- 
1790. Preventivi, 1709-83. — Catasti, 1508, 1587, 1051, 1778. — Entrate 
ed esiti dell'annona, 1711-70. — Acta civilia Ouriae Vallis, dal 1057. — 
l'^ibìtc in atti civili della Curia di Valilnppio, 1080-1744. — Tassa del Mi- 
lione, 1708-32. — Massarolo, 1077-90. — Capitoli del Massarolo compilati 
nel settembre del 1077. — Copialettere della Municipalitt'i di Cusorcoli, 
1800. — < Llbi'o delle tabelle e conti della CoraunitA di Spinello >, 1720- 
1810. ' Atti consiifliari del Comune di Scorzarolo, 1752-1801. 

L'Archivio moderno coni, dal 1800. Ha un Inv. dal 1860. Notevoli le 
buste (.-ontcnenti gli Atti del Uonfnloniere di Civitello, dal 1818; il carteg- 
gio iwlitico dal 1830 al 59; gli atti del Podestà di Mortano, 1829-30; atti 
relativi A Molinella, 1840-43; un protocollo politico del 1853; carteggio 
l>olitii:o stampe, 1852-54. 

Archivio KolMrllc. Ila sulc nel palazzo del Comune. Con Inv. de' no- 
tai per ordino nlfab. : un catal. alfnb. degli atti coni, dal 1810. 11 pifi on- 
tlni protocollo ^ dei 1497 (è l'unico del sec. XY) di Pior (iiovanni Ama- 
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ducei : gli altri sono di 28 notai del sec. XVI, di 39 dui XVII, e tli molti 
altri degli anni successivi. 

Archivio P»rTAcclifale. Registri dei nati, dal 1600; dei matrimoni, 
dal 1707; del morti, dal 1039. 



CUSERCOLI (appodiato di Givìtella) 

Archivi» Pnrrocvhtnlo. Registri dei morti, dal 1755. Oli altri furono 
coir ArcliÌTÌo trasportati a Civitella. 



CORIANO (prov. di Forti) 

Archivio <:oiu»Hnic. Con Inv. compilato nel 1881. — Atti coiisilian, 
dal 1525. — Corrispondenze, dal 1769, scarsissimo: regol&ri dal 1792. — 
Entrate ed esiti (Libri Revisionuin) dal 1017. — Palpamene, n.° 12, dal 
1434. — Atti del Monte frumentario, dell'Ospedale, ecc., dal scc. scorso. 

Arcltlvio dclln Coiisrcgiuloue ili Cnrith. Dal 1809. 

Archivio Notarile. Con Inv. dei protocolli e tabella de' notai. Dal 3 
genn. 1^83; e del sec. XV è l'unico protocollo di Giovanni Santini. Oli 
ultimi atti sono del 1857. I notai sono in tutti 47; de' quali 11 del scc 
XVI, 13 del XVII, gli altri doi successivi. 

Archivio l'nrroct-hhklc. Registri dal 1010, ma con freijuciili e am- 
pie lacune. 

FORLIMPOPOLI (l)rov. di Forti) 

Archivio Coiiiuiinlc. Atti consiliari, dal 1507. — Statuto del 1G3Ó. 
— Libri d'esiti e di consuntivi, dal 1704. — Cata.Hì, dal 1654. 

Archivio Notnrllc. Consta di circa 390 protocolli di 09 notai. Ne 
compilò un Inv. ifel 1797 il notaio Gaetano Po;j:gi. Di sei notoi del i^oc. XV 
vi sono gli atti in 18 protocolli ; 

Butriglielli Andrea 144(M400. 

Morelli Gaspare ....... 1472-1474. 

Roasi Gerolamo 1474-1505. 

Dutrighclli Giacomo 148S-1489. 

Zucchì Giacomo . . . '. . . 1485-1500. 

Butriglielli Pier Paolo 1489-1508. 

I protocolli nura. 19-105 sono del sec. XVI ; i niim. 100-277 del XVII; 
del XVllI fino al ^num. 347; gli altri sono moderni. 

Archivi l'nrrocchlnll. Di s. Rufillo: registri dei nati, dal 1594; dei 
matrimoni, dal 1015; dei morti, dal 1021 (due nomi soltanto :<ono del 
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1017). — Di S. Pietra: registri dei nati, dal 1614; dei matrimoni e morti, 
dal lem. 

FIUMANA ([>i-ov. di Forlì) 

Archivi» Coiiiiinnlf^. Non è anteriore al 1800, ecceltunte poche carte 
amministrative e, dal 1747, numerose intimazioni di pagamenti del Teso- 
riere «li Ravenna al Com, di F. 

Arclilvlu FnrrucdilHle. Registro dei nati e dei morti, dal ]613 {*). 

GAMBETTOLA (prov. di Forlì 

Arrlilvlo l'oiiiniinlc. Senza Iny. -- Atti consiliari, dal 1016. — 
Bandi, atti clv. e crim., dal 1-195. — Corrispondenze, dal 1650. — Entroiti 
ed esiti, dal 1700. 

Archivi» l'nrrocrltlnlc. Registri dei nati, dal 1571; dei matrimoni, 
dal 1030; dei morti, dal 1021). 



GATTEO (pi'ov: di Forlì) 

Arrhlviu l'omnnnlc. Pochi volumi rimangono {teli' antico Archivio 
che fu incendiato, pare, dopo il 1501, cioè dopo die Qntteo ritorni!) sotto il' 
dominio de' Conti di Bagno: cfr. Tassinari, Monografia del Com. di Galleo\ 
Bologna, A?:zo|jUidi, 1839, pag. 42. Della sua ricchezza fa testimonianza un 
< Inventario a sia descrizione di tutti i libri e protocolli d' istrumenti fln 
(jui esistenti nel publico Archivio della Terra ili Oatteo >, compilato nel 
1740: il primo voi. <Ji atti registi-ativi va dal 1550 al 1581, — « Volumen 
Statutorum Castri Gattei felicissimi et tranquillisaìmi domini ili. et exc. 
iXom. marcliionis Fabritii do Guldis de Baliieo scriptum et compilatum per 
mo Faulum Orìflbnium > nel 15S0, e confermato da Sisto V nel 1588 e da 
Fabrizio march, di Bn^jno nell'anno successivo. — Atti consiliari, 1608-16, 
1040-10, 1050-70, 1702-56, 1702-1800, e da quesfanno in poi. — Regi- 
stro delle spese del Comune, 1750-1801 ; e delle epeso straordinarie, 1750- 
1802. — Conti della Depoaitcria, 1700-61. — Abbondanza frumentaria, 1021- 
47, 1004-1754, 1754-1802, 1707-1838. -- Abbondanza olearia, 1702-57. 
— Bilanci, 1770-90. — Catasti, 1061, 1720. — < Registro delle Notiflca- 
zinni e Proclami della Municipalità », 1798. — « Registra delle lettere 
dell' amministrazione municipale, a. VI, ^798 ». — • Corrispondenza, sec. 

n II dot 
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XVIII, relativa alla prestazione d' opere per la strada ila Gatteo a Savi- 
gnano. 

L'Archivio moderno comincia dal 1804. 

Archivio PMTocclilnlc. Registri dei nati, dal 1000; del morti, 
dal 1651. 



GEMMANO (prov. di Forlì) 

Archivio C'uiiiiiiinle. Statuti, copia del 1611. — Atti consiliari, dal 
1660 al 1813; e dal 28, quando il Com. riebbe autonomia. — Corrispon- 
denze, dal 1828. ~ Entroiti ed esiti, dal 1826. 

Archivio della CongrcitaKiouc <ll Carltli. Dal 1864. 

Archivio rorrocchlnlc. Registri dei nati, dal 1618; dei matrimoni, 
dal 1736; dai morti, dal 1677. 



LONGIANO (prov. di Forlì) 



Archivio Coiiiiinnle. Fu arso a tempo di Guìduljaldo delia Rovere 
duca d'Urliino (c{[. Marcliesi, Supplein.). ti costituito da |)0clii voli, e filze 
{cfr. Turchi G-, Memorie istor. di L.; Cesena, 1829; dove ?oiio citati pa- 
recchi documenti). — « Ilec sunt Statuta et onlinamenta ac rcforniatlones 
et provisiones Comunis Terre Lonzani sub annis l>om. M CCCC (lundrageslmo 
octavo » (mombr., eec. XV, in fol.): con giunte posteriori in fine e coi 
< Capitoli et ordinatione concesse o da concedersi per lo ili. slg, conto Guido 
Rangon signor benemerito et patron della Terra di Lonzano ». Ujia copia, 
in un voi, cart., 6 dot 10G9. — CnpiloJi di Baldassocre Rangnni e Gregorio 
XIII a favore di L. — l'ergamene (Confirmotio loci I)omus Dei Terrae 
Lonzani, I496. — Breve di Clemente Vili, col quale cede al Com. il pa- 
lazzo apostolico, 1C03. — Breve di Gregorio XIH al Coni., 22 agosto 1581. 

— Monitorio della colletta da imporei ai forestieri, 7 maggio 17Ctì. — Breve 
di Clemente Xll per aggregure la fam. Zolli alla cittadinanza di L., 1739). 

— Atti consiliari, dal 1407. — Atti civili, dal sec. XVI. — Corrisponden- 
ze, dal sec. XVI: vi sono comprese le ■ Lettere delta Legazione >. — Let- 
tere degli Agenti di Roma e di Ravenna, sec. XVIIL — Atti dello State 
Civile, dal 1799. — Bilanci comunali, sec. XVIII. — < Libro dei capitoli 
de' pubblici dazi », 1787. — Istrcnienti d'appalti del Com.. I741-4G. — 
Registro degl'incanti de' dazi, 1779. — Calmieri del grano, 1770-1800. — 
* Posizione della lite sopra la campana pubblica », 1754-03. — Assegni di 
terreno del contado, sea XVIll. — Carte relative alla fam. do' eouli Ro- 
verella e dei Rangoni, sec. XVI e sg. — Carte rotative ni conventi di s. 
Francesco. 8. 'l'eonistó e ad altro chiese di Longiano, sec, XVI e sg. 
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Archivi» Notnrllo. Jnvenlarium omniwfi Protocolloì-uin, 1C73 : un al- 
tro Inv. è del eoe. XVIII e, collo stesso titolo, del 1768. L' 7nt>. generale fu 
compilato (la Agostino Brigidì nel 1859. Vi si conservano parecchi atti no- 
tarili ineiiil>riuincui dal sec. XIV al XVI. I protocolli, chiusi in armadi, 
sono di 127 notai. Ne do la nota fino a tutto il sec. XV. 

Fuzoli Paolino . . . . , . 1410-12. 

Gioacchino Zaiichini ' 1443-61. 

Di vari notai. , . . ' 1445-1516: H94-I570. 

Barbieri Pietro 1451-1504. 

Tonsoni Antonio . ... . . 1457-1509. 

Ferrandl Biagio 1461-88. 

Ottavinni Ottaviano 1471-78. 

Monoldi Bartolomeo . . . . 1475-97. 

Sandri Simone 1478-1604. 

Sorti Giovanni 1478-1528. 

Specchi Bartolomeo 1481-1515. 

Fftbbrini Clara 1486-1525. 

Ciavtttta Pietro . ... . 1488-1505. 

Oltaviani G. B. . . .■ . . . 148ft-]540. 

Gattei Cristoforo 1493-1504. 

GaleoUi Grassi 1494-1529. 

Sandri Antonio 1496-99. 

Parolini Cristoforo 1496-1548. 

Ercolnni Benedetto . . . . . 1497-1528. 

Gli atti del secolo successivo sono di 49 notai, di 37 del sec. XVII; 
gli altri soli tutti del ecc. scorso. 

Arclilvlo «lei Houle «li PicU». I registri cominciano dal 1593 (ma 
nel Nuovo Slato organico del M. di F. di Lot^iano, Cesena, 1882, pag. 9, 
è dichiarato elio < noli' ulUclo si trova P'Arclilvio in cui si conservano 1 re- 
gistri e le carte del Monte dall'epoca della fondnzione, 1591 »). 

Ilibliotocn CoiiiKMnle. Cfr. M&zzatiiiti G., Inv. dei tnss. delle Bibl. 
d' Italia, voi. VI: Turchi lì., Longiano, Memorie star., Rimini, 1894, pag. 
' 15. Scritti e memorie storiche locali trovansì fra i mss. che alla Bibl. legò 
il prof. Adamo Brigidi. 

Archlviu l'nrrvcchlHlc. Registri dei nati, dal 1011 ; dei matrimoni, 
dal 1645; dei morti, dal 1630. 



MELDOLA (prov.- di Forlì) 

Archivio Comiiunic. Fu saccheggiato e distrutto quando Carlo dt Bor- 
bone si accampò presso la cittfi (15 aprile 1527): su 1» fine del secolo 
scorso lo riordinò Francesco Torricelli e ne riuni, disposte per ordine ero- 
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nologico, le carte in molti volumi. — Corrispondenze, cai-te amministrative, 
liU, ecc., dal 1529. — Atti consiliari, dal 1728. — Acque e strade, dal 
1621. — Conti della Tesoreria, dal 1812. — Brandi, Bolle, ecc., dal 1572. 

— Scritturo concernenti le pendenze col Barone, dal 1701. — AttJ relativi 
alla collegiata di s. Nicolò, 1692-1770. ~ -Atti del Monte di Pietà, 
1561-1771. 

Archivio della Cougreptaione di C'nritli. Ì5 in disordino o mai cu- 
.stodito. Il più antico voi. di atti consiliari data dal 4 aprile I5G4. 

Arclaivio Notnrllc. Ha un inventario alfab. de' notaf. Consta di pro- 
tocolli di 156 notai. Ne do la nota fino a tutto il sec. XV: 

Atti di diversi notai 1400-1790. 

Caltigui ^mone 1410-1412. 

Abbati Francesco 1422. 

Brunì Sante 1482-1523. 

Grassi Bartolomeo seniore . . . . 1488-1505. 

Rondoni Roberto 1401-1500. 

Salcolini Nicolo H94-1514. 

Del aec. XVI vi sono gli otti di 59 notai ; dei secoli successivi gli altri. 
Archivio l'nrrocchlnlc. RegistH dei nati, dal 1059 (il più antico re- 
gistro, dal 1587 al 1027, è nell'Archivio abbaziale di s. Rufìllo dì Forlimpo- 
poli). Registro dei nati della parrocchia di s. Pietro in Ccreto (ora soppressa 
e riunita a quella di s. Nicolò), 1627-68. 

RIGÒ (iippodiato di Meldola) 

Arclilvio l'arruccliialc. Non ha registri anteriori al 1817. Ignorasi 
dove siano i piò antichi e le carte che lo costituivano. 

MERCATO SARACENO (prov, di ForiP 

Archivio C'oinuiinle. Statuti del 1525. — Atti consiliari, dal 1578. 

— Corrispondenze, dal 1500. — Entroiti ed esiti, dal 1022. — Atti civili, 
dal 1620. 

Archivio dclln Congrcganlouc di Cnrlth. Dal 1809. 
Arciavlo Notarile. Senza Inv., ma con la tabella de' notai. Dal 1579. 
Arciy vlo iitrroccliiftlc. Registri dei nati dal 7 giugno 1772 ; dei ma- 
trimoni, dal 1 ott. 1003 ; dei morti, dal 29 ott. 1003. 

MISANO IN VILU VIHORIA (prov. di Forlì) 

Archivio Comuuale. Dell'antico Arch. non ho potuto aver notila: 
pare che cominci dal sec. XVI. L'Arcb. moderno com. dal 1818. 
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Arclilvio drilli Coiisre|cnxÌ«ii« «Il CMrllh. Dal 1860. 
Archivi rnrroctihinll. Di M istmo : registri dei nati, (tal 1585; dei 
mfttrimonl, dal 1590; dei morti, dal 1604. Di Scacciano: registri dei nati, 
dal 1G9C; dei matrimoni, dal 1527; dei morti, dal 1625. 



MONDAINO (Pi-ov. di Forlì) 

Archivi» Comuimlc. Dal 1816. 

Archivi» ilcllft C'on)(rcicnzlou« di Cnrith. Dal 1860. 
Arcliivio Pnrroccliinic. Registri dei nati, dal 1574 ; dei matrimoni, 
dal 1500; dei morti, dal 1650. 

MONTE COLOMBO (pi'ov. di Forlì) 

Archivio C ai n II linfe . Non è anturioro al 1800. 
Archivi» della I »iiKrcKnKÌoiie di 4:nrilh. Diil 1830. 
Archivi» l'nrrocclilnlc. Registri ^ei nati, dal 1723 ; (lei matrimoni, 
dal 1723; dei morti, dal 17IC. 

MONTE FIORITO (piov. di Forlì) 

Archivio «omiiiiRle. Non ha Inventario. 11 Vitali nello Memorie 
slor. riguardanti la Terra di Monie/lore (Rimini, Albertlni, 1828) pag. 50, 
racconta che nrì Cominie conscrvavasi un ■ Registro dello lettere dei Mn- 
latesti » (cfr. Clementini, Vita di Sigism. Pemdotfo, ^ag. 423); e soggiunge 
che < da 30 anni circa giace in un camerino contiguo alla Segreteria Co- 
mimnle, sul pavimento, confuso coi vecchi Statuti in carta membrana, coi 
catasti dui 400, con vari atti notarili e con altre vecchie carte rovinate in 
gi'an jiai-te dall' aeijua sopra cadutavi ». Il Consiglio deliberò il 28 ottobre 
1825 di riordinar quelle carte, e ne die l'incarico a due capaci persone: 
ma, dice il Vitali, < ad onta ch'io stesso mi sia esibilo più volte di dar 
mancai lavoro, ò rimasta sin qui senza effetto la saggia consigliare delibera- 
zione ». Il Vitali asserisce che la rovina di quei documenti (le lettere Mala- 
testiane furono esaminate, a quanto pare, dal Clementini, Vita del Guasta- 
fiimiglia, pag. 70) & « imputabile solo ai secreti intricb! dell'ignoranza e 
della perfidia di un indigeno » (pag. 51). È eerto eh' egli s' 6 giovato per 
le Memorie di molli documenti che oggi sono irreperibili. E tali erano, al 
suo temiK), quelli degli Archivi delle compagnie del Sacramento e dello 
Spedale (pag. 120). — Stotuto del 1579. — Atti consiliari, dal 1605. — 
— Corrispondenze, dal 1602. — Entroiti ed esiti, dal 1697. — Atti civili, 
dal 1542. — Nove brevi pontifici, 12 febb. 1463 - 26 giugno 1621. 
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Atc1iìt1« dclln l'onKrcKHxloue di Cnritfc. Bai 1624. 

Ar«IUTl« Notarile. Senza Inv. e tabella dei notai. L'atto pili antico 
6 di Ouiducciolo di Matteo, 17 dicembre 1370. 

Arclilvl l'ar r ocelli nll. I più anticlii registri doi nati sono del 156G 
(s. Paolo); dei morti, del 1C14 (s. Qaudcnzo); dei malrimoni, del l&GO (s. 
Paolo). Le pan-occhie sono cinque. Per quella di s. Simeone (nella villa di 
Serbadone) vedi Vitali, Memorie, cit., pag. 131 e sgg. 

MONTEGRIDOLFO (piov. di Forìì) 

Arclilviv CuHiiiiinic. No fu compilato l' Inv. nel 1891, Non 6 ante- 
rìore al 1800, fatta eccezione per un alto in pergamonn del 1548 e per un 
voi. di atU dal 1535 all' 81, e dal 1767 al 1304. 

Arelilvio della t'oii|n'«Bn*l«NC di 4'nrlth. Dal 1838. 

Archivio Fnrrocchini«. Registri dei nati, dal 1806; dei matrimoni e 
morti, dal 1718. Oli anteriori sono stoti dispersi. 

MONTE SCUDO (prov. di Forlì) 

Archivio Coni min le. Atti consiliari, dal 1G34. — Corris)>oii(tcnze, dal 
1600. — Bntroiti eil esiti, dal IGI>4. — L' unica pergamena è del 17 giu- 
gno 1693. 

Archivio Notnrllr. Con Inv. ms. dei protocolli e tabella do' notai. 
Dal 1447 al 1817. 

MONTIANO (prov. di Forlì) 

Archivio l'omiinnlc. Durante la dominazione francese fu trnsixirtato 
a Longìano, eil allora molto antiche carte furono disperse. — Atti consi- 
liari, corrispondenze, entrate ed esiti, bilanci, ecc., dal 1818. — Catasto, 
del 1835. — Statuto del 144r> (membr., sec. XV, in tre libri, di ce. 44 j 
con lo stemma della fam. l>e Assassiniis, perchè nel 1445 era Governatore 
della città Antonio De Assassiniis; Icg. in assi cop. di pelle con borchie 
metalliche). Con giunte sino al 1567, — Copia della stesso Statuto, del 
1669, con aggiunte sino al 1771. — Atti notarili, 1417-1782. 

Archivio l'nrrucchlnlc. Registri dei nati, dal 1654; dei morti, dal 
1654; dei matrimoni, dal 1017. 

MORCIANO (prov. di Iforli) 

Archivio Uomnunlc. Dal 1800. Anteriormente Morcìano era appo- 
dìato di 8. demente. 
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Ar«hivla Pi»rrocchinle. Re^strf del nati, dal 1695 ; dei matrimoni 
e morti, dal 1521. 



MORTANO (prov. di Forti) 



Archivio Coiiuiiiitlc. Dal 1819. Carte del Comune erano nell'abba- 
zia de' Caniftldoleai di Bagno; ma furono distrutte per un incendio ne' pri- 
mi del secolo. 

POGGIO BERNI (prov. di Forti) 

ArHilvlo Coiiiunnlc. Copia di Statuto pubblicato al tempo di EIìbo- 
Iwtta duclicssa di Urbino. — Decreti, bandi e corrispondenze dei Duchi iV Ur- 
bino, che possedettero in feudo il Comune, dal 1&05. — Atti consiliari, 
dal 150C. — Entroiti ed esili, dal 1712. — Atti civili, dal 1544: crimi- 
nali, 11328-40. i- 

Antblvlo doUn C'onurrKaElone di C'nHU». Dal 18G2. 

Archivio l'nrrocehlnle. Registri dei nati, dal 1612; dei matrimoni, 
dal 1505; dei morti, dal 1C34. 

PREDAPPIO (prov. di Forli) 

Archivio Comnnnlc. Non h anteriore al 1800: soltanto i registri 
delle corrispondenze rimontano al 1761. Dell' appodiato Rocca d' filmici v'e- 
sistono i bilanci dal 1819. 

Archivio l'nrrocchi&ie. Registri dei nati, dal 1701 ; dei morti, dal 
1657; dei matrimoni, dal 1566. 

RONCOFREDDO (prov. di Forti) 

Archivi* Coniainnlc. Senza Inv. — Statuto, e. d., ma sec. XVII. — 
Atti consiliari, dal 1602. — Corrispondenze, dal 1602. — Entroiti ed esiti, 
dal 1700. ~ Atti civili, dal 1730. 

Archivio dell» <;oiigrei:iuloue di Cnrilh. Dal 1573. 

Archivio Notnrilc. Con la tabella dei notai. Dal 1412. 

Archivio l'arrocchiale. Registri dei nati, dal 1571; del matrimoni, 
dal 1572; dei morti, dal 1015. 

ROVERSANO (prov. di Forlì) 

Archivio CoiMiinalc. Con Inv. ms. compilato nel 1838. — Atti con- 
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Biliari, dal 1594. — CorrispoDdeiue, dal 1615. — EDtroiti o 
— Atti civili, dal 1648. 

Archivio rnrro«chlaI«, Registri dei nati, dal 1681 ; 
trimoni dal 1641. 



SALUDECIO (prov. di Forlì) 

Archivio ]:«inau»le. Senza Inv. — Atti consiliari, dal sec. XVI. — 
Corrispondenze, dal 1815. — Entroiti ed esiti, dal sec XVI. — Atti civili, 
1814-15, e dal 66. — Pergamene, num. 14, 1505-1009. 

ArciUvlo dclln < ougi-cgnElouv di «Jnrlttk. Dal 1509. 

Archivio Notarile. Dal 1407, Senza Inv. e senza tabella de' notai. 

Archivio Pnrrocclilnlo. Registri del nati, dal 1577; dei matrimoni, 
dai 1616; dei morti, dal 1674. 



S. CLEMENTE tprov. di Forlì) 

Archivio t'oMiu'unle. Con Inv. compilftto nel 1871. — Alti consiliari 
di B. Clemente, dal 1519: di Agello, dM 1584; di Castetleale, dal 1601. 

— Statuti del 1714. Con copie di bandi e decreti emanati dal 1544 al 1754, 

— Corrispondenze, dal 1773. — Entroiti ed esiti, dal 1512. — Atti ammi- 
nistrativi, dal 15S1. — Atti del Monte Frumentario, dal IG33. — Istro- 
menti, 1686-1735. — Atti civili dal 1676. 

Archivio dclln < ongrcgnilone <ll l'nrKA. £) recente. 
Archivio l*nrrocchlnlc. Registri nei nati dal 1747 (un fiamin. di 
voi. risale al 1585); dei matrimoni, dal 1701; dei morti, dal 1758. 

S. GIOVANNI IN MARIGNANO (prov. di Forlì) 

Archivio Coanunnle. Dal 1814. L' Arcliivio anteriore fu BacdiC|,'^iato 
ed arso da quei dì Cattolica 1*8 moggio del 1814. 

Archivio Notorllc. Contiene gli atti di 30 notni in 250 volumi; il 
più antico è del 1523 del not. Antonio di Micliele ; gli ultimi sono del 1820. 

Archivio Pnrrocchlnlo. Registri dei nati, morti e matrimoni, dal 
1564. — Stati delle anime, dal 1687. 

■ S. MAURO (prov. di Forlì) 

Archivio Coiiiuunie. Atti dal 1585 al 1803, quando il Com. fu an- 
nesso a Savignano. L'Arch. nuovo com. dal 1827 nllorcliè il Com. riebl>e 
autonomia. Dal 1585 al 1722 v'esistono soltanto gli Atti consiliari: pochi 
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bollettari dal 1732 al 1803: un registro di lettere doIU Rep. CisalpJDa; 
un retjistro di estrazioni d' ufllciali del 1800. 



SARSINA (provi- di Forlì) 

Ar«-hUiu Coiiiiinnlc. Atti consiliari, dal 1645. — Corrispondenze, da 
circa il 1800. 

Arrlilvt* N«tnrile. Senza Inv., con la tabella de' notai. Dal 7 di- 
cembre 1454. 

Areliivio Parrò n eh Inle. Registri dei nati e morti, dal 1600; dei 
matrimoni, dal 1750. 

Archivio Vencoviio. Pu incendiato ne' primi del sec. XVII; ma vi 
sono ancora documenti {investiture, vendite, ecc.) dal sec XIV. AI sec. XV 
in. risalgono le memorie dei vescovato. — Ducum. pubM. : Antonini F., 
Delle antichità di Sarsina; Faenza, Archi, 1769, pag. 292 e sgg. Trenta- 
due monumenti Sarsinati cit. da FU. Antonini nella storia di Sartina, in 
Fantuzzi Monwn. Rav., VI, 256 e sgg. : qui diconsi derivati « Ex Aroliivio 
Geulae » (Ciola, contea de' vescovi di Sarsina). 



SAVIGNANO (prov. di Forlì) 

Ar«lilTlo C'oiiiiiunie. Non lia Inv. — Statuti dui 1378 (uiemlir.), ri- 
formati net 1580. — Atti consiliari, dal 1532. — Corrispondenze dal 1615. 
— Entroiti ed esiti, dal 1580. — Atti civili, dalla «econda metà del sec. 
XVI: criminali, dal 1590. — Pergamene num. 51, 1-104-1792. 

Archivio <I«IIn 4'oiiRrc)fnElaiic HI Cnrltli. Dal 1C21 : la corrispon- 
denza com. soltanto dal 1808. 

Archivio Nutitrli«. Ha Inv. e la tabella dei notai. Dal 6 aprile 1411. 

Archivio rnrrocthlnlp. Registri dei nati, dal 1570; dei matrimoni, 
dal 1013; dei morti, dal 1635. — Nella Badia di S. Giovanni in Compito 
(presso Savignano) i registri dei nati, moi-ti e matrimoni com. dal 1671. 



SCORTICATA (prov. di Forlì) 

Archivio C 'Olili! nnlc. Dal 1802. Ma v'esiste un Inv. ma. del 1763. 
- Copia dello Statuto del 1436. 

Archivio dclln 4'onxr^[nElou« di C'arltli. Dal 1808 : pochi sono 
i atti dal 1586. 

Archivio l'nrrocclilnic. Registri dei nati, dal 1574 ; dei matrimoni, 
li 1016; dei morti, dal 1073. 
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SOGIIANO AL RUBICONE (prov. di Form 

Archivio Coinuniile. Atti consiliari, 1540-69, e dal 1701. — Atti ci- 
vili e criminali, 1572-1817. — Catasti, sec. XVI e sg. -- Statuti del Monte- 
feltro; copia del 1764 per la Serra di monte Oelli. 

Arclilvlo 4l«Un Coiigrf^naloue di Carlth. Dal 1807. 
Archivio NotArlle. Dal 1414. I notai del sec. XV sono i seguenti: 
Fucilino q," Giovanni da Veruccliio , , J414-J9 

Giuliani Giovanni da Sogliono . . 1432-58 

Giordani Lorenzo 1460-1516 

Barbieri Jacopo H71-79 

Mnasa Lorenzo 1474-85 

Astalducci Angelo ,.,;,, 1496-1512 

BoBtaldi Lodovico 1498-1529 

Archivi l'nrroeclUall. II più antico registro dei nati è del 1G74 ; dei 
matrimoni, del 1630; dei morti, del 1G30. Le parrocchie sono 14. 

TEODORANO (prov. di Forlì) 

Archivio 4 nmimnio. Non è anteriore al 1800, che fa arso dai 
Francesi. 

Archivio dclln «ougrcKailoiic di 4 nrltfi. Dal 1820. 

Archivio l'nrrocchlnic. Registri dal 1000, ma con lacune : proce- 
dono regolari dal 1811. 



VERUCCHIO (prov. di Foni) 



Archivio nutlco 4 oiiiiiuaie. Ha sede nella Biblioteca Coni. È ìn bu- 
ste, diviso nelle sezioni seguenti. Con Inventario del 1674. Ne debito la co- 
municazione gentile al sig. Alfonso Pecci, — Statuta Terrae Veruchuli 
(membr., di ce. 48, rilcg. in ossi ; s. d., ma della seconda metà del pcc. 
XV. Aggiuntivi : < Taxa Istrumentorum Notariorum Terrae Ver, », 5 febbr. 
1500: * Constitutio sou Decretum de invitandis vicinìs in vendJtione bono- 
mm stabilium in iurisdictione ili. dom. Leoncelli Pii >, 5 giugno 1550; 
Modificazione del precedente Decreto, 26 ott. 1561: Giunte allo Statuto, 
1561). — Pergamene (DoUe e brevi pontif.; 1471-93, nuin. 6; 1505-1000, 
num. 7). — Atti notarili (4 del sec. XV, 4 del XVI, 9 del XVII, 4 del 
XVIII). — Atti Consiliari (dal 1644; con interruzione dal 1652 al 1667 e 
dal 1680 al 1097), -- Libri d'esito (1601-48; 2 voli). — Patenti e Sin- 
dacati (1700-1807). — Istromenti (1749-95; 3 voli.). — Scandagli (1766- 

Mazkatinti -t Gli Archivi 5 
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08). — Incanti dì dazi (1720-1807; 2 voli.). — Cfttaato (1782; 6 toH.) — 
Miscellanea (atti diversi, origin. e in copia, 1243-1605; rlleg. In un voi.). 
— Lettere (in 14 bitsto. DI Zenobio de' Medici, 1525-29; ConBtantino 
Comneno, 1525-30; Guiilo dei Medici, 1525; Frane. Comneno, 1530; Ip- 
polita Cojnncno de Medici, 1527-29 (busta I). Di Ippolita Comneno Pio 
da Carpi, 1531-60 (busta II). Di Leonello Pio da Carpi 1530-50 (bu- 
sta III). Del mod., 1551-70; Costantino e Manfredo Pio, lb40; Cardinal di 
Carpi, 1540-62 (busta IV). Di Alberto Pio, 1566-80; Ippolita Rossi Pio, 
1569-80; Lucrezia Pio Sforz», 1567-80; ab. Ginn Lodovico Pio, 1580; Ro- 
dolfo Pio, 1583; dì Luogotenenti, Ufficiali ed Agenti de' Medici e Pio, 
1525-9G (busta V). Dei Presidenti e Legati di Romagna, 1518-00 (buste 
VI-VIII). Di vari personaggi, 1500-1600 (buste IX-X). Di Capitani di San 
Marino e di vari Comuni (buste XI-XII). Di stipendiati e agenti del Co- 
mune (busta XIII). Di Ufficiali e Tesorieri della Curia di Romagna, 1500- 
1600 (busta XIV). Di Legati e Vicelegati di Romagna, 1601-1775 (buste 
XVI e sgg). Di vari, 1600-1800 (buste XXII e sgg.). Di Tesorieri di Ro- 
magna, 1600-1700 (busta XXV). D'Agenti -del Comune di Roma, Ravenna, 
ecc., 1000-1800 (busta XXVI e sgg.). Di vari, 1802-10. — Atti diversi 
(Bollette e ordini del Massariato, 1518-87. Revisioni dei conti, 1537-40. 
Quietanze, 1408-1588. Bandi, 1525-1739 Istrumenti, 1381-1!^3. Patenti, 
decreti e suppliche, 1560-00). — Atti diversi (Vertenze colla Rep. di San 
Marino, ecc., soc. XVII e sg.). 

Arrlilirlu niotlcrNO C'onianMl«. !■' nel palazzo del Comune ; disortli- 
natamente disposto in buste. Dal 1810 ad oggi. 

Arclitvio iVotnrtle. Oli atti cominciano dal 1410. 

Archivio «iclln l'ongrcfcniiione «Il Vnrlth. Dal snc, XV. Docum. 
pubbl. in Memorie tlor. degV Ittiluti di beneficenza della Terra di V. 
race, e pubbl. per cura di A. Pecci; Rìmini, Renzetti, 1886, in 8, di pp. 
84. I docum. sono 11, dal 1413 al 1800; non compreso lo Statuto della 
fraternità degli Scoriati. (Parte I, Confraternite e Ospedali: P. Il, Monte 
di Pietà). La monografia, del resto, è tutta condotta sui docum. degli Ar- 
chivi locali. 

Arclilviv l'arrocrhlAlc. Il sig. Pecci mi comunica : « La parte più an- 
tica è tutta in disordine, nò rimonta più su del sec. XVI. Fra le pergamene 
vi sono la bolla di fondazione della Collegiata, alcune nomine di dignitari, 
diplomi di lauree e qualche testamento * (1). 



(1) Dall' Archivio del con*, di ■. Agaitino nnllii pìh rMt*. I libri eh* Io eoititnimiit 
• T«nn<ra fona porbiitl vi» colla altra esita nallk loppraiiiona d«iU oidini rallglail, kt. 
venatH nelln Un* dal lecola jcorao; né mi cDoatn in qunl luogo ai rltroilno M proaaata, 
ove pare nnn lìena nnditti bnibiirii menta diitrattl • : cfr, ^ul btato Ore^rlo da VtmeeMa 
iKtmoTit del CAD. Q. B. Fecel. aatteo, 1898, p*K. XLIII, naU T. 



cby Google 



RIMINI (prov. di Forlì) 

Archivio «t»rl«o VomuKia«. Ha sede nella Bibl. Gainbahinga. Cfr. 
Bonainl, Oli Archivi, 69 e sgg. Ouida illuatr. di Rim., Riinini, 1893, pag. 
219. Tonini L,, Del riminese A. Gambalunga, pag. 37 (Estr. dagli Alti e 
mem. della R. Deputa*, di si. p. per le prov. di Romagna, a. "\'1II). Do- 
cum. pubbl. : Tonini, Storia di R.: anzi, e valga questa citazione per gli 
archivi successivi, ve ne furono, oltre che dal Comunale, puliblicati dalle 
schede del Garampi, da quelli della Biblioteca, dai mss. di Mon>i. Villani, 
dalla Collez. Zanotti e dall' Arch. Notarile. Ivi si troveranno indicaxioni di 
docnm. editi dal Oarampi, dal Battaglini, dal Nardi e da altri. 1 documenti 
pubbl. nella St. di Rimini del Tonini sono nel voi. H, pp. 435-022 ; voi, 
111, pp. 379-723; nell'appendice al voi. IV, di pp. 443; nell'appendice al 
voi. V, di pp. 337; nel voi. VI, parte 2,' pp. 767-0?9. Dell' Arch. Com. 
s' ha notizia sin dal 1674 : il 23 aprile di quest' anno fu delibernta dal Con- 
siglio la costruzione d' una sala por coUocarvelo e si stabili d^impiegare in 
in tal' opera il reddito della tassa che pagavasi per ottener la cittadinanza; 
cfr. Tonini, Storia cit., VI, parte I, pag. 328. 

Consta di 1716 volnmi. Nell'Inv. che ne compilo il comni. L. Tonini, 
l'Arch. 6 cosi diviso: — Acque, ponti e strade, sec. XVI-1814, — Ammi- 
nistrazioni varie (rendiconti del Comune, Dogane, ecc.), sec. XV1-18I3. — 
Contabilità, 1808-14. — Atti consiliari, 1510-1817. ~ Registro dell'en- 
trate, 1583-1744. — l'abelle privilegiate, 1700-1812. — Atti civili, crimi- 
nali e contenzinsi, I531-18I4. — Atti della Magistratura, sec. XVI-I8I2. 
— Atti del Consiglio dei Dodici, 153I-I789. — Atti dei Capit.ini dei Ca- 
stelli, sec. XVII e sg. — Bossoli della Magistrature, I630-I785. — Istro- 
menti del Comune, 1385- 1804. — Avvisi e bandi, 1543-1821. — Editti, 
bandi, avvisi (a stampa), 1597-1814. — Beneficenza puliblica, sec, XY!- 
1814. — Annona (conti, revisioni, ecc.), 1537-1814. — Monte di PieUi (ce- 
dole di depositi, capitali, revisioni di conti, ecc.), sec. XVII-180I. — Cer- 
tificati, istanze, decreti, 1634-1814. — Commercio, sec. XVI-18J4. — Agri- 
coltura, dai 1804,' — Registri del Massarolo, 1643-91, — Registro dei sen- 
sali, 1G64-78. — Corrispondenze del Comune, 1524-1799. — Porto (atti 
dell'uffizio, commissioni, ecc.), 1586-I8I4. — Atti delle Congregazioni del 
Porto, 1656-1810. — Spese e provvedimenti contro le fust« (navi turche) 
e i contagi, }C0O-n92. — Sanità, 1612-1814. — Amministrazione delle 
Poste, 1543-1813.' — Istruzione pubblica, sec. XVl-1814, — Atti della causa 
del Comune contro gli eredi Gambalunga per il possesso della Biblioteca, 
1700-97. — Spettacoli pubblici, IG92-1814, — Sindacati dei Governatori, 
1551-1800. — StAto civile, 1801-17, — Spese e tasse d'ufficio, 1803-13.— 
Ruoli d' impiegati, 1803-14. — Polizia, 1803-14. — Corrispondenze cogli 
agenti del Comune, 1528-1780. — Catasto, appasso, censimento, 1594-1817. 



e by Google 



— Atti (Il>1 Conciaio medico, 1750-1800. — Atti del Collegio dei gindicl, 
1684-1799. — Atti delle Congregazioni di sanitft, 16B7-1813. -- Culto, 1803- 
14. — Atti I-elativi alla chiesa delle Colonnelle di giuspiitronato del Co- 
mune, 1517-9CC. XVIII. — Atti della Congregaz. del Danni dati, 1566-1787. 

— Dazi, gfibello. Imposte, 1547-1812. — Debito puljblico, 1803-13. — Edi- 
lato, 107y-I805. — Pesi e misure, 8©o. XVI-XVUl. — Fazioni militari, 
1595-1814. — Alti delle Commiasioni per la paco e la guerra, 1547-1801, 

— Atti della Congregaz. pel passaggio di truppe, 1607-1814. — Fabbriche 
pultblidie, scc. XVI-1735. — Fondi comunali e nazionali, 1677-I8H. — 
Banchi e Monti, 1663-1814. — Finanza, 1801-14. — Intimazioni e rescritti, 
1559-1803. — Mandati e ricevute, 1654-1814. - Bollettari. 1075-1813. — 
Protocolli, 1800-50. 

Ar«lilvl ilprlle Vane rcIlKloAe e «onlVateritltc HO|i|>reMi«. Sono an- 
nessi all'Ardi. Stor. del Comune. Con Inventario compilato dal comm. L. 
Tonini. Sono 180. I volami, progressivamente numerati, ascendono a 1311 
e sono qui\si tutti amministrativi. < Qualcuno di essi ascende al sec. XIV 
ed anche al XIII. E vi si è rinvenuto queU' interessuntc registro membran. 
degli istnimentl della Cattedrale in 160 colonne, di cui ebbi a lamentare la 
perdita, il qualo fu iniziato dal proposto Rinaldo nel 1258 e contiene e- 
stratti dal 1041 al 1284. È segnato A B, 706 »: cfr. Tonini, Vel riminese 
A. Gambalunga ecc., pag. 37 ; Guida Ulmtr, di Rimini, pag. 219. — Do- 
cum. pubbl. : Tonini, Storia di R.-. Mazzatinti G., Arredi del Tempio Ma- 
lalestitaio nel 1 170 in BuUetlino della Società fra gli amici dell' arie, 
I, 108 e sgg. (Forlì, 1895). 

Arvhivl» NoUtrlle Ha Sede nel pian terreno del palazzo Comunale. 
Subì daimi nel 1887 per un incendio, o molte copie d'Archivio furono al- 
lora distrutte : i protocolli però rimasero Intatti. Esiste un < Indino di tutti 
i Motari defunti, i protocolli de' quali sono in questo pubblico Archivio di 
Rimìni, fatto nel mese di dicembre dell' o. 1781 d' ordine degl' ili. Big. Con- 
soli della medesima città > ; & per online alfab. de' nomi dei notai. Qui son 
notato < Pergniitene 2 fasci, num. 85 » ; ma io non son riuscito a trovarle. 
Dei notai do l' indice Ano a tutto il sec. XV. 

Guerra Guidazzolo di Armenuzio . 1342-47 

Pietro da Verucchio 1352-88 

Antonio di Pietro da Mondalno . . . 1374-1429 

Giaiiolo di Buto 1383-1422 

Mangino di Giangino J390-1414 

Matteo di ser Antonio da Mondaino . 1409-39 

Andrea di Cino dell'Auditore . . . 1412-21 
Santi^ di Andrea di Serravalle . . 1415-04 

Leonardi Andrea 1418-32 

Guido di Nicolino ...... 1418-41 

Garatloni Nicolò ..,'... 1420-40 
Fagnani Guido 1427 
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Baldassarre di Giov. da Monteflom 






142-t-73 


Venerandi Bartolo .... 




1 "123-62 


Paponi Francesco .. 






1425-05 


Bartolomeo dì Sante 






U'òO-87 


Cavaliieri Domenico 






1431-02 


Bambini Andrea 






1432-84 


Bianchelli Gaspare. 






1433-34 


l'ahellioni Marco . 






1433-42 


Giovanni di Bartol d'Ambrone 






1434 


Galli Antonio .... 






1430-03 


Filippini Matteo . 






1439-50 


Angelo di Antonio . 






1442-50 


Leonardi Leonardo. 






1442-85 


Branchi Ubaldo 






1442-94 


Andruccloli Antonio 






1445-79 


Albertini Paolo 






1445-99 


Giacomo di Soriano 






1440-09 


Francesco d' Antonio da Sostino 






1440-80 


Fagnani Gaspare 






1446-99 


Ciccolini Marco 






1440-57 


Venerandi Gasiiare. 






1440-81 


Attomeri Giuliano . 






) 


Ricciardelli Antonio 






• 1545-91 


Girolamo di Daldasiarre. 






\ 


AnJuinì Marco 






1457-1508 


Girolamo di Baldassarre. 






1 457-1)8 


Pnponi _^Rodolfo 






1400-73 


Tabellioni Nicolino 








1401-1514 


Lazzari Matteo 








1402-98 


Peljppari Antonio 








1405 


Monti Nicolò . 








1 400-1528 


Tauri Giacomo 








1407-83 


Bastardi Domenico 








1408-90 


Benzi Taddeo . 








1409-1507 


Postumi Giovanni 








1409-1519 


Ricciardelli Antonia 








1471-70 


Mangiagli Andrea 








1472-1508 


Ronci Bartolo 








1472-1528 


Cavaliieri Pietro 








1475-1522 


Mattioli Leonardo 








1475-90 


Rigazzl Carlo. 








1470 


Ramberti Luigi 








1478-90 


Paci Pietro . 








1479-1512 


Fabriani Stgismond 


. 






1480-1512 
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LorcnM di Cristoforo di Oennaro . . . J480-98 

Borneri Bernardino 1481-96 

Pietro di Cecco 1481-1509 

Oiovftnni Antonio di Bartolomeo . . . 1481-1500 
Cicerchia Masio di Gaspare .... J481-1&18 

Bernesi Girolamo 1482-85 

Ricciardelli Giacomo 1482-95 

Dolzoni GiovaJini 1484-1503 

RignzEi Malateata 1485-89 

Leverieri Lodovico 1485-1514 

Fisici Francesco 1488 

Domenico Francesco di Giovanni . . . 1486-91 

Mai-tinozxi Francesco 1487-1506 

Filippini Ludovico 1488-1523 

Fagnani Bartolomeo 1488-1533 

Merlaschi Silvio . 1488-1547 

Cristoforo di Giovanni di Gemmano . . 1489-1536 

Giaci Pierantonio 1489-1541 

Cicerclii» Francesco di Maaio . . . 1492-1547 
Uonadius Sebastiano seniore .... 1493-1515 

Gagnoli Matteo 1495-99 

Coriani Tomeo 14^-1533 

Villani Michelangelo 1496-99 

Galvani Francesco 1400-1505 

Domonegbini Bartolomeo . . . . 149G-1525 

Taurini Giustino 1490-1538 

Pnolo di Simone da Sassocorbaro . . . 149G-1552 

Zanetti Cristoforo 1497-99 

Lazzari Giov, Antonio 1497-1500 

Dolzoni Baldassarre ...... 1497-1529 

Renzi Giov. Maria 1407-1533 

Berncri Giov. Maria 1497-1533 

Zangari Antonio I498-I540 

Itlblloivcn Coniuiinl*;. Cfr. TambelUni A., Inventario dei mst. della 
BibL di Jiimini; Forlì, 1882, in 8, pp. 3S (Estr. dal voi. II degli Inven- 
tari dei mas. delle Bibl. d' Italia a cura di G. Mazzatinti). Bonaini P., 
Oli Archivi delle prov. dell Emilia; Firenze, CelUnl, 1861, pag. 61 e sg. 
— Documenti e atti notarili dal aec. XIII al XVI (mss. D, I, 5-22). — 
Protocolli e repertori d' istromenti del sec. XIV (buste D, I, 23-27). — 
Protocollo di atti dal 1397 al 98 (busta D, I, 28). — Documenti del sec. 
XV relativi a Cesena (Busta D, I, 29). — Documenti del sec. XVI relativi 
all' abbazia di s. Giuliano di Rimìni (busta D, I, 30). — Istromenti dello 
Spedale di s. Sfiìrito di Rimini, 1343-46 (busta D, L 32). — Diacceto de- 
gli Agostiniani in s. Giov. evangelista (busta D, I, 33). — Quaderno di alti 
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pubblici del sec. XVI (busta D, I, 34). -^ Atti pubblici d«l sec. XV e 8g. 
retativi a, Rimini (buste D, I, 35 e ag). — Cod. Pandolfesco e Liber ìd- 
stnimentorum (DJ II, 3d}. Vedi Tambellini, Inventario cit., num. 38; To- 
nini L., Del riminese A. Gambalunga ecc., pi^. 16 (eatr. dagli Atti e metti, 
della R. Deputai, di si. p. per le prov. di Roitutgna, a. Vili), li cav, C. 
Tonini ne pubblicò 1 documenti nella Storia di Rimini. — < Capitoli delle 
condutte et panni a colore della Comunità di Rimino >, 1579. Seguono i 
< Capitoli del datio >: sec. XVI (D, III, 24), — Documenti amministrativi 
del Comune, 1664 (D, III, 26 e 8g.J. — Atti capitolari dell'abbazia di S. 
Giuliano di R., 1624-25 (D, III, 37). — Statuti» terme Mnndelll. sec. XVI 
(D, IV, 309).) — Qenealogie RimineBi, compilate da Raffaele Brancaleone, 
Bec. XVII (C P 2, 7-9). — Protocollo del notaio Donato riminesc, 1284-85 
(C P 2, 14). — Atti rogati in Urbino del sec. XVI. Memorie del conv. di 
B. Chiara in Mercatello, 1253-1700. Atti relativi a s. Angelo in Vado, sec. 
XVII (CT, 7). — Genealogie compilate da M. A. Zanotti (CT2, 19-20). 
~ Statuto Arimini, sec. XIV e Bg. (D, II, 40; D, IH, 41, 50: efr. Bonaini, 
op. cit., 64 e sg.). — Pel Fondo Gambetti v. Tambellini, Ivi, 33 e sgg. — 
E ivi, 30, per le buste Garampi, donde molti documenti trasse il Tonini, 
Storta di R. (D, IV, 248, 262-96, 302: cfr. pure Tonini, Coltura leti, II, 
460 e sgg.). 

Per le pergamene v. Tambellini, tm, 38, dov'è pur citata la raccolta 
Zanotti. L' Indice di quelle dal sec. XI al XIII fu compilato dol can. Luigi 
Nardi (precede, fol. 1-77, il Catat. dei mss. della bibl. clie esiste iiis. nella 
bibl, Etessa). Vanno dal 1027 al 1209. Sono 4 del sec. XI (1027-1092); 69 
del XII (1101-1198; quelle e queste Bono nella busta D, I, 3); 199 del soc. 
Xlll (1200-1209; nella bnsta D, I, 4). Molte ne pubblicò II Tonini, Storia 
cit Oltre al papiro del 572 (Marini, I pop. diplom., num. 88, png, 135; 
le note a pag. 289', vi sono due diplomi imp. (di Federico I, 23 marzo 
1167: cfr. Ctementini, III, 315; e di Federico II, 21 luglio 1230, in copia 
nella quale è ricordato il sigillo eh' era nell'originale) e le sgg. bolle e 
brevi del eec. XIII. 

Innocenzo IV. (copia autentica) Lione 26 aprile 1246, Indiz. 4. 

> Lione 27 agosto 1247. 
Alesaandi^ IV. Roma 16 gennaio 1257. 

» Roma 20 aprile 1257. 

» Viterbo 14 maggio 1258. 

■ Anagni 18 gennaio 1259. 

Clemente IV, Perugia 9 maggio 1205 (copia). 

> Perugia 15 giugno 1265 (copia autenticata da Fe- 

derico vescovo di Cervia e da un notaio II 3 lu- 
glio .1275. 
» Perugia 12 febbraio 12C6 (copia riportata in un 

breve di Giacomo card, del titolo di s. Maria in 
Coamedin, Viterbo 8 marzo 1200). 
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Gregorio X. Roma 13 mi^gio 1272 (copia autenticata del 3 lu- 
glio 1275). 

Nicolò IV. Orvieto 9 novembre 1290 (con copia del breve di 

Clemente IV, Perugia 12 febbraio 1260). 

Bonifazio Vili. Roma 19 maggio 1266 (copia del 2 ottobre 1297). 
> Roma 21 gennaio 1208 (copia del 26 giugno 1386). 

Delle pergamene del secolo XIV fu compilato un Inv. dai cav. Luigi 
'l'onini. Sono tutti atti notarili: moltissimi relativi al conv. dì b. Giuliano 
di Rimini; altri ad altri conv. ed a chiose di R. Vi sono bolla e brevi di 
Benedetto XI, num. 1; di Giovanni XXII, num. 2; dì Innocenzo VI, num. 
2; di Urbano V, num. I; di Urlmno VI, num. 1. Una lettera di Cnrlo IV 
imp. a Malatesta Ungaro, 22 marzo 1369; e un suo prìvilegio a favore di 
Galeotto Malatesta, a cai concede il dominio su Borgo S. Sepolcro, 3 no- 
vembre 1378 (copia autentica del 26 gennaio 1379). — Nel cit. Inv. seguo- 
no due appendici; la prima contiene l'indice dello carte ■ rinvenute dopo 
la compilazione dell' Inv. »; la set'ondn quello dei documenti senia data, 
ma del sec. XIV. Vi sono pur notati i documenti dello stesso sec compresi 
nel cod. Pandolfesco (D, II, 39) e in altri mss. della Biblioteca. In fine fa 
la riproduzione della Pianta di Rimini nel 161G. — Oltre a questi due 
gruppi di pergamene, molte altre dei secoli successivi esistono nella Biblio- 
teca: sono circa mille atti notarili, de' quali il catal. fu compilato dal cav. 
Carlo Tonini. 

ArclilTlo Capltolnrc. Cfr. Bonaini, Oli Archivi, 63. Fu riordinato 
dal Nardi. Pare che al tempo di Silvio Grandi fosse più ricco d' ora. La 
maggior parte delle pergamene fu pubblicata dal Tonini, Storia cit. Ia più 
antica è del 19 aprile 994 (cfr. Tonini, Guida illtutr. di R., Itimini, 1893, 
pag. 190} edita ivi, II, 602 e sgg. Per le bolle più antiche v. Pflugk-IIart- 
tung. Iter, 775, dov'è più ricordato il diploma di Ottone III (Stumpf, 3904). 

— Miracula b. lohannis Queruli, sec. XV. — « Questa è la vita della b. 
Chiara da Rimino >, sec. XV, memhr. — Libri d' amminlst raziono dal 
15S1. — Atti capitolari, dal sec. XV. — • Atti della beatificazione di Chia< 
ra da Rimini, sec. XVIII. — Oonstitutiones Canonicorum ecclesiae Arimi- 
nensis, 1420; sec. XVL Seguono riforme di Costituzioni, dello etesso sec. 

— Oftìcium transfigurationìs L C; sec XV, membr. In fine 6 la copia dell» 
bolla di Callisto 111 « Inter divinae dispositionis archana >, Romae octavo 
id. aug. 1457. — « Libur ronovationum et instrumentorum Capitulì maiorìs 
ecclesiae Arimìni », 1380-01, membr. — < Liber sive quaternus pensionum 
servitiorum et aliorum diversorum reddituum [cnnonicorumj », 1377-87. — 
Liber pensionum servitiorum solutorum etc. >, 133^58, membr. 

Archivio del «atnntA. Dal 1774: ma il catasto del Comune di San- 
tarcangelo è del 1753. Cfr. Bonaini, OH Archivi, pag. 68 e sg. 
Archivio deUn 4 ongrogMlone tll «arili». Dal 1808. 
> dello Spedale. È recente. 
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Archivio del Monte di Pleth. È recente. Le antiche carte sono nel- 
r Ai'cb. Bter. del Comune. 

Archivio VescoTllo. Ne debho la notizia alla cortesia dell' amico prof. 
A. 'l'ambellinì. L'invasione francese del secolo passato fu cagione di danni 
graviBsimi all'Archivio, ed anche un grande incendio pel quale rimase pres- 
so che totalmente distrutto. — Non vi sono antiche pergamena: le bolle di 
nomina a Benefici o canonicali o parrocchiali nono recenti. — Atti dei Ve- 
scovi, dal 1647. — Atti dei Canonicati, dal 1493. — Atti dei Bcnuftoi par- 
rocchiali, dal 1710. — Atti dei Benefici semplici, dal 1073. — Inventari 
dei Benefici parrocchiali o semplici, dal 15S0. — Atti dì sacra Visita, dal 
1574. ~ Alti d'informazioni, dal 1779. — Atti di Patrimoni sacri, dal 
1763. — Rescrittf, dal 1809. — Atti d'erezioni di confraternite, dal 1700. 

— Concorsi a Benefici, dal 1775. — Atti delle Ordinazioni sacre, dal 1830. 

— Atti de' matrimoni, dal 1791. — Processi criminali, 1814-59. — Pro- 
cessi correzionali, 1840-59. - Sentenze, 1831-50. — Atti civili, 1832-59. 

Archivi ittkr r occhi iiU. Ne debbo le indicazioni allo stesso professore. 

a) Archivio di a. Colomba (Cattedrale). Vi sono i registri dei nati 
di tutte le altre parrocchie, dal 1500 circa. Da tali registri sono state rile- 
vate molte particelle per uso dello Stato Civile. 

b) Archivio di s. Maria in Corte {Servi). Registri dei morti dal 17 
agosto 1612; dei matrimoni, dal 31 moggio 1612. 

e) Archivio di a. Agostino. Registri dei morii, dal 1638; de matri- 
moni, dal 1650; dei cresimati, dal 1698. 

d) Archivio di t. Martino ad Carceres (Suffragio). Registri de ma- 
trimoni, dal 1573; dei morti, dal 1636. 

e) Archivio di s. Giovanni e Paolo. Registri dei morti, dal settem- 
bre 1611; dei matrimoni, dal settembre 1568. 

f) Archivio di s. Bartolomeo. Registri dei matrimoni, dal 1593; dei 
morti, dal 1594. 

g) Archivio di ». Gaudenzio (Sobborgo). Registro dei matrimoni, 
dal 1858, anno dell'apertura della chiesa. 

h) Archivio di ì. Giovanni Battista (Soblwrgo). Registri del matri- 
moni, dal 1755; dei morti, dal 1722. Quelli di date anteriori furono trafu- 
gati al tempo della invasione francese. 

Archivio <l«lln Prctiirn. Gli Atti criminali furono bruciati dal popo- 
lo nel 1849. Gli Atti civili fino al 1814 sono nell' Arch. stor. del Com. Cfr. 
Bonainì, Gli Archivi, pag. 69. 

Archivio delln SottoprcRìtturn. Dal 1859. — Atti del Governato- 
rato, dal 1806. 

Dell' Archivio Bntbiglliii furono pubblicati Estratti di 21 carte ri- 
tninesi dal Ì059 al 1460 dal Fant,uzzi, Monum. rav. V, 241 e sg. Ne 
trasse alcune lettore di I. Frugoni 11 prof. A. Tambelllni (Rivista roma- 
gnola, 1, num. 1). 

Presso il cn». Gactnuo Nleollul sono i mss. seguenti. < InscriptioROS 
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ex vutustis tapidibus Tudertl vel in agro repertis descrlptae >, eec. XVII. 
— Diploma dì laurea in le^e conrerìto dall' UniTersiUi di Padova & Cesare 
di Antonio Paci riininese; 20 maggio 1597 (meinbran., con disegni in oro 
colori). — Raccolta di memorie Btoriche e artisticbe riminesl. — Lettera 
di G. B. Qervasonl, agosto 1731, sopra un' epigrafe di prete Yeneilo e una 
medaglia di Pescennio Nigro (autogr., di pp. 41). 

SERRA SAN QUIRICO (prov. di Ancona) 

Archivio f '«iiiaBiile. (1) Per la storia delle vicende sue cfr. Qaspari 
D., Memorie storiche di Serratattquirico, Roma, Corradetti, 1883, pag. C3 
e pg. ; Valeri G., L' Archivio secreto di S. in Arch. slor. per le Marche e 
t' Umbria, I, 710 e sgg. — Docum. pubbl. : Gaspari, op. cil., 347 e sgg: 
sono 15, dal 1232 al 1543 (a pag. 354, copia di bolla di Gregorio XI, A- 
Tignone 3 id. febr. 1273) : Valeri G., Della signoria di Frane. Sforza nella 
Marca secondo le mem. e i docum. dell' Arch. ài S., Milano, Bortolotti, 
1884 ; cfr. Bonadduci G., Della signoria di Frane. Sforza nella Marca, 
Tolentino, stab. tip. Itt. Frane. Fllelfo, 1892. 

Pergamene. 11 Mennicucci no compilò nel 1768 un Inv. : erano al suo 
tompo 511, dal 1071 al 1716 (cfr. Gaspari, ivi, 345 e Pg.), ma ora non 
sono tante. Ciò malgrado, credo utile di dare l' indice delle didascalie delle 
classi, nelle quali il Mennicucci le divise: il suo Inv. fu pubbl. a^W Arch. 
slor. cit., I, 718-44, II, 294-316. 

Classe 1, De monasterio s. Victoria [dal I07I : sono transunti di otto 
Utromentt). 

Classe 2, Contracta pai'ticularium (1219-1338: num. 23). 

Classe 3, Caatellaniae (1231-1263: num. 8). 

Classe 4, Sententiae (1233-1461 : num. 4). 

Classe 5, Fines Inter Roccam Contralam et Serram S. Qoiricl (1233- 
1373: num. 2). 

Classe 6, Fines inter Aesium et Serram s. Q. (1362: num. 1). 

Classe 7, Fines inter dictam Serram, Retursura. et Fraecichìas. Item 
decisionea litium inter quosdam de eadem Serra et Retursio (1279-1476: 
num. 25). 

Classe 8, Fines Inter Fabrianum, Serram S. Q., Praecichias, Perosariam 
et Oengam. Item conventiones Inter Commune dlctae Serrae et monaste- 
rium s. Catiiarinae de Fabriano (1202-1500: num. 35). 

Classe 9, Bullae et diplomata (1253-1632: num. 28). Bolle d'Innocenzo 
IV, 5 kal. iunii 1253, non. iunii 1253: di Gregorio XI, 1373. Diplo- 
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ma del Rettore della Marca, 1265. Oli altri docuin. non sono anteriori 
al J388). 

Classe IO, Emptiones, cambia, acceptilationes etc. facta a Comuni dictae 
Serrae (12C9-1455: nura. 26). 

Classe 11, Accinti lati ones factae a Communi dictae Serrae et ìpsi Com- 
muni (1298, 1300-10: num. 3). 

Classe 12, Mandata procurae eiusdcm Communis et aliorum (1276-13.. : 
nnm. 26). 

eluse 13, Mandata procurae Communis ad mutuo recipiendas pccunias ipsi 
occurrentes prò cavallatis et aliis expensis. Ad calcem additar cavallata quae- 
dam 0. 1320 [catalogus equorum cuiusdam cavallatae Serrae s. Q. cum Ipso- 
ram valore et estimatione] (1293-1320: num. 83). 

Classe 14, Mandata procurae a lites (1308-1436: num. 11). 

Classe 15, Mandata procurae Forensium favore Communis Serrae prae- 
dictae (1300, 1315: num. 2). 

Classe 16, Mandata, monitorìa, citationes, inhibitiones, praecepta (1201, 
1556-1701: num. 12). 

Classe 17, Mandata Superiorum (1303-^8: num. 11). 

Classe 18, Compromissa, compositiones ac transactioiiea Inter dlctum 
Commune et alios particulares (1276-1321 : num. 4). 

Classe 19, Acta coram Judice Serrae s. Q. (1278-1303: num. 9). 

Classo 20, Reformationes C->mmunis (1276, 1300-61, 1473: num. 4). 

Classe 21, Solutiones Camaralibus (1277-1420: num. 52). 

Classe 22, Solutioncs aliis variis personis (1289-13.. : num. 27). 

Classe 23, Solutioues salariorum (1286-13.. : num 36). 

Classe 24, Alienationes factae per idem Comm. (1289, 1388 : num. 2). 

Classe 25, Obbligationes dìcti Comm. et alioram prò Communi ipso 
(1289-1360, 1517: num. 19). 

Classo 26, Absolutiones et condemnationes (1290-1450 : num. 33). 

Classe 27, Liga amicorum Marcliiae (1315-18 : num. 5). 

Classe 28, Capitula Serrae indulta a dom. Francisco Sfortia comite (16 
agosto 1435: cfr. Qaspari, Memorie cìt., 362 e sgg.). 

Classe 29, Comitatensium contracta (1310: num 1). 

Classe 30, De Castro Saxi (1250-1313: num. 16). De Castro Meragi 
' (1278, 1289, 1310, 1425-26: ma < pergamenac, ubi de Merago extant oo- 
titìae, sparsim in Classium praecedentium opportunioribua respective loci» 
habentur >). 

Classe 3], Jura Communis in officia Notnriatuum, causarum civ. et crim. 
ac damnoruni datorum (1567: num. 2). 

Classe 32, Nundinarum privilegia (1638-1716: num. 3). 

Statuto, aec. XV (cf. Gaspari,, Mem., 92 e sgg.; Valeri, L'Archivio 
cit.. 714). — Capìtoli del danno dato, riformati nel 1642 e nel 1772. — 
Atti consiliari, dal 1360 (f). — Brogliardi (registri di atti comunali) d&l 
1297 (cfr. Mem., 180 e sg.). — Bolle, costituzioni, decreti, ecc., I&31-ltì01, 
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V fa truBcrittA una < Cronica della Serra di s. Quirico et (juanto di essa bì- 
nora si trova > (fol. 55: edita in Mem., 171 e sgg. Un' altra copia è presso 
la fam. Colelli). — Inquisizioni e sentenze de' Giudici e Potestà, dal 1588. 
— Bolle, bandi, decreti, patenti, ordinanze, ecc., dal 1433. — Atti del Mas- 
saro dal ].%7, e del Camerlengo, dal 1620 (vedine estratti in Mem., 80 e 
8^., dal 1357). — Corrispondenze, dal sec. XV (per le lettore degli Sforza 
cfr. Mem., 212, nota 2). — Appassì e colletto, dal (?) 

Arrhlrlo 4lcl MvnM) di Plctjt. Libri de' pegni, dal l'Isa. Cfr. Mem., 
139 e pgg. 

Archivio Noinrlle. La storia e l'elenco cronol. de' notai e de' loro 
atti in Mem. clt., 04 e sgg. Il primo atto fa del 1480. (I protocolli de' no- 
tari elle rogarono a Rotorsio sono ora nell'Arch. not. di Fabrl&no e coin, 
dal 1591 r cfr. Meni., 68 e sg.). In un armadio si conservano i processi e 
le sentente dei Governatori della Serra, 1700-1819: cfr. Mem., 68. 

Ilibll<it«cn <'oiiiiitinlc Vedi Inventari dei mss. delle Bibl. d' Italia 
a cura dì G. Mazzatinti, I, 155 e sgg. Bullae et consti tu tiones ord. s. Bene- 
dicU Mentis Phani (copie di A. Mannucci). — Libro d'amministrazione del 
conv, di B. Lucia della Serra (sec. scorso). 

Archivio (Iella rieve. È costituitu da pochi documenti relativi alla 
storia della chiuvia: cfr. Gosparì, Mem., 27 e s^. 

Arrlilvli» di A. AuKcIo del pluo. cfr itii, 32 e sg. 

Arflilvio di n, LiK'Ini cfr. ioi, 33. « Libro primo delle memorie del 
mon. di s. Bartolo e s. Lucia >. — < Stato presente del uion. di s. Lucia 
e di s. Bartolo fatto 1' a. 1G90 >. 

Presso il MoiuMtero del buon Ocnh sono libri d'amminiatraziono 
delle (.'Infìsse. — Presso le famiglio ( oiciu, ninnci e Luvinni sono cro- 
nache e carte per la storia locale e gentilizi». Per quest'ultima cfr. 
Meni., 398. 

Arrhlvl pnrrorrhiall. Registri dal sec. XVI in poi nelle parrocchie 
(oltre a [juelle clt. della Pieve, di s. Lucia e di s. Angelo) di s. Maria 
del Mercato, s. Paterniano [fraz. di Domo), ss. Pietro e Paolo (fi-az. di 
Sasso', E. Lorenzo (fraz. di Rotorscio'. 



SULMONA (prov. di Aquila) 



Archivio CoiHuiinIc. (Comunicazione del dott. Giovanni Pansa). 

Per molti anni si conservò nella monumentile casa della ss. Annun- 
ziata, ove avvenne una deplorevole confusione delle carte. Nel sec. XVI era 
quasi tutto disperso per le case dei privati, i quali o le distrussero o se ne 
servirono per loro usi privati. Fabio 'Gran devo, erudito giureconsulto sul- 
moneso, pensò di ripristinar quest'Archivio e di riunirne le carte: per ot- 
tener ciò dovette valersi della minaccia d'una scomunica papale, impetrata 
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du Roma contro i detentori di documenti e coloro che licusasBero di rceti- 
tnirli. É del Grendevo una raccolta di documenti, molti de' fiuali apparte- 
nevano air Arch. municipale, di cui fu custode, come appare dalle note di 
Eua mano che leggonsi nelle pergamene superatiti (cfr. Faraglia, Cod. di- 
plom. tulm., nella prefaz. : Pansa-Piccirilli, Elenco cron. delle pergani. ecc. 
della sa. Annunziala, pag. XVIII). L' Arch. è ora nella nuova sede del Mu- 
nicipio. Docum. publi. : Paroglia N. F., Cod. diplom. sulm., Lanciano, Carablia. 
1888, in 4, pp. LVI-46<1. (I docum. sono 313 e si conservano qui e negli Arch. 
dell'Annunziata e delia Cattedrale : il primo è del 10-12 e l'ultimo del 1502. 
Nella prefaz. aono narrate le vicende degli Archivi Sulmonesi). — Sette grossi 
incartamenti di contabilità (ricevute, mandati di pagamenti, spcciltche, ecc.), 
eec XVI e sg. — Diplomi, lettere sovrane, bolle e istromenti (circa 300, 
membr. e cart. : dì singolare importanza una collezione di lettere di Gio- 
vanna II), sec. XIV-XVII. Di maggior valore sono le pergamene angioine 
ed aragonesi, in buona, parte pubbl. dal Faraglia. In vari fasci, un de' quali 
consta di diversi quaderni di allegazioni mas. (sec, XVI e sg.) relative a 
liti che r Univeraìtà di S. ebbe con quelle di Pacentro, l'esco Costanzo, ecc. 

— Catasti, 1376 (grosso voi, in fol., conservatissimo, di ce. 005 num. :cfr. 
Faraglia, Cod. diplom., X e sg.), 1420 (mutilo e squinternato), sec, XV o 
XVI in. (mutilo in principio: la disposizione dei beni è fatta per porte, e per 
ogni porto comincia la nuinenizione delle ce), sec, XV O XVI in, (mutilo 
in princìpio, di co. 55 sor.), sec, XVI (col titolo 4 Catasto delle chiese et 
forastieri »; In fol,, di ce, HO num,, senza frontesp.), 1534. 1578, 1579, 
1754 (in due voli,). Oli altri mancano: debbono trovarsi nelI'Arch. Prov. 
di Aquila. — Onciarii. Sono più di cento e giungono sino al 1800. I più 
antichi sono: < Onciario de focolari delle Porte di san Panfilo, Buonomini, 
Finamabili e de Borghi di s. Maria della Tomba e di s. Agata di Solmona 
per la tassa delle Regie Collette », 1569. « Onciario delle Regie Collette 
di S. che comprende li focolari delli dieci rioni di essa cittù », 1571 (in 
2 voli, uniti, di ce, 130 e 73). — Atti consiliari, 1554-56, 1587-«2, 1597- 
1031. 169G-I723, 1750-1801, 1801..., — Entriti ed esiti, 1751-52, 1788-92, 

— Libro dei creditori, 1585-1616. — t Quinterno di coloro che avanti il 
Big. Governatore di S. (inno appurato il pagamento delle Regie Collette », 
1B73, — « Liher dcnunciationum et proventuum Curioe Regiae Suimonen- 
sis », 1496 (voi, di ce. 143, mutilo). — « Liber contumnciarum civìlis Cu- 
riae Sulmonensis », 15K (di ce, 297), — * Registro d' atti e di proventi 
della priucipal Corte di S. », 1551 (di ce, 192J. — * Registro degli ordini 
regi e del sig. Principe di Solmona », 1585 (di ce. 249). — Registro dei 
debitori della Gabella della farina, ecc., 1583 (di ce, 238). — Libro di cre- 
dito a favore di messer Giuliano Guidone nieroante di S., 1550-51 (di ce. 
350). — « Libro di ricevute degli utensili et ordegni della Corte princi- 
pale di S., come anche delle misure et pesi per uso dei venditori », 1559 
(di ce, 93), — Registro dei mandati di pogamento del Comune, IG08-9 (di 
ce 137). 
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Archivi» Notarile dlstrettunle. Fu istituito con legge del 25 luglio 
1875 ed aperto al pubblico il 1 marzo 1884. Contiene i protocolli dt notai 
dei Comuni di Sulmona, Bugnara, Pratola Peligna, Scanno, Popoli, FenO- 
ina, Pcscocostanzo, Pettorano, Rivlsondoli, Introdacquo, Prezza, Castel di 
Jeri, Pacentro, Ralano, Campo di Giove, Anversa, Tocco, Musellaro. Dal 
15C6 ad oggi. 1 notai sulmonest, dei quali esistono qui i protocolli, sono 
30: il più è Giulio Campana, di cui esistono alti dal 24 marzo 1559 al 5 
gennaio ICII. Nella Berie degli atti di tutti i notai sono molte lacune e In- 
terruzioni, perchè non tutte le carte sono stale dai singoli Comuni immesse 
nell'Archivio. Ne esiste nn Jnv, ms. 

Archivio dvlln Fin C«i«k della m. Anuiinilat«. Cfr. Faraglia, 
Cod. diploin. cit. Elenco cronol. delle pergam. e carie bambagine perti- 
nenti all' Arch. della Pia Casa della «, Annuntiata di Sulmona de- 
scritte e coordinate a cura dell' Amministrai, da Giov. Panaa e Pietro 
Piccirilli; Lanciano, Carabba, 189], in 4, pp. XXII-175 (edizione di 100 c- 
sempl.). — Sezione I ; Diplomi regi e titoli privati, dal 1253 al 1782 (Cas- 
setti I-XV, fase. 1-224: documenti 2242). — Sezione II; Pergamene ec- 
clesiastlclie, dal 1286 al 1602 (Cassetto XVI, fase. l-Il : documenU 110). 

— Sezione III; Documenti cartacei, dal 1313 al 1800 (CawetU XVH-XXI, 
fase. 1-33: documenti nei fase. 1-14 num. 633; gli altri, non num. pro- 
gressivamente, vanno dal 1789 al 1800; sono nei fa^c. 30-33 quelli com- 
presi sotto la rubrìca « Miscellanea >). - Sezione IV; Registri (di entrato, 
esiti, esposti, debitori, ecc.), dal 1620 al 1865: sono, in tutti, 31. — La 
storia dell' Arch., dolio sue vicende e del documenti smarriti è ivi, pag. 
XVII e Bgg. 

Archivio dell» Cattedrale di n. Pnnlilo. Molti docum. ne furono 
pubblicati dal Faraglia, Cod. diplom. clt. Lo scaffale dell'Ardi. 6 diviso iu 
due piani; nel superiore sono 10 cassetti, dei quali 5, a sinistra, destinali 
alle pergamene, e gli altri 5, a destra,- per i documenti cartacei. Dei cin- 
que per le membrane il primo è vuoto; il secondo contiene 1 fase, dal 
num. 1 al 25; il terzo, dal 26 al 51 ; il quarto dal 52 all' 81 : nell'ultimo 
sono lioUo e diplomi provenienti dal conv. di s. Spirito de) Morrone, non 
ordinati, e varie peliamone recenti. Il numero di tutte è di circa n. 1100 (al- 
cune, foree 50, andarono disperse). L'alto pìQ antico è del 1042. — Dei 
cinque cassetti per i documenti cari, il primo contiene questi voli. « Vita 
snnctonim Pamphili ep. et Bnsilii Coesareae antistitis > (proviene dal conv. 
di s. Siiirito del Morrone): il testo com. col fol. 312. Copia di Bernardino 
Fumaretli del 1543. — Copia della stessa vita di s. Panfilo (proviene e. s.) 

— < Repertorio di varie cose legali di mons. Pietro Ant. Corsignanl gi& 
vescovo di Venosa e poi di Valva e Sulmona » (in tre gro^i voli.). — Ne- 
gli altri quattro cassetti sono fase. 45 di docum. relativi alla Chiesa. — 
Nel pione Inferiore dell'armadio, in vari plutei, sono note di spese, corri- 
siKindcnzc, ricevute, ecc. — Negli scompartì dell' angolo, oltre a vari < Squar- 
cetti Imttosimali », sono: un martirologio romano: — deliberazioni e nie- 



U,g,t,zccby.GÓ.Oi:^Ie 



morie del Capitolo (in 9 voli.): — Vita divi Petri Celestini: ■- ProceasoB 
prò canonlzatione Patri de Murrone (buI frontesp. è la data < die XIII 
mail MCCCVi >): — Copia actorum prò cpisc. Yalvense contra Aquilanum 
(ha la data del 1350 e riguarda le contese giurisdizionali tra 1 dne vea- 
scovì) : — catasto delle terre del Capitolo, 1035 (con piante) : — entrate 
ed esiti della chiesa: — Quintcrnnm feudorum, MCCCCLXV, 

Nello scaffale eh' 6 dì fronte ai precedente si conservano 32 registri 
battesimali ; il più antico è del 1580, fatta eccezione di due laceri fascicoli 
del sec. XV. 

Dell' Arch. esiste un Inv. ; ma gli atti vi son classificati non per or- 
dine cronol., f>\ bene per materie. Inoltre alcuni docum. mancano; altri, di 
recente provenienza, come le bolle e i diplomi derivanti dall' ex-conv. di s. 
Spirito del Morrone, non vi sono notati. Quest' Inv; fu compilato nel' sec 
scorso dal can. Nicolò Spada e fu proseguito dal can. Q. Pansa e P. 0»- 
sparri. Il regesto degli atti è motto ampio. L'Arcb. un tempo era ricchis- 
simo; per6, come quello della Cattedrale, subì gravi danni per terremoti, 
Incendi e rapine. Nel fase. VII delle pergam. sono sei istromenti del 7 feb- 
braio 1269, rogati per ordine del re Carlo 1 con lo scopo di accettare quali 
beni avea posseduti la chiesa, giacché < ex incendio > 1 documenti erano 
stati distrutti: cfr. Faraglia, Cod. diplom., XIII. Vi si conservarono parec- 
chie preziosità artistiche, oggi irreperibili ; cioè i libri donati dal vescovo 
Bartolomeo de Scalis, un breviario (ad uso, dicono, di s. Ludovico vescovo 
di Tolosa), una Bibbia < do lictera beneventana in quinque voluminibuB », 
donala al Capitolo nel 1281 da frate Bernardo monaco di s. Maria di Cfr^ 
sanova [Cod. diplum., LVI). Neil' Inv, dell' Archivio (fol. 2) è l' elenco 
dal < libro degl'istru menti, lettera A > dei libri prestati al vescovo Nicola 
di Pietro di Rainaldo e od altri canonici. Alcuni libri miniati furono recen- 
temente venduti: e v'era forse compreso un Antifonario, scritto d» maestro 
Berardo di Ofena e miniato da maestro Merolo di Bucchianico circa 1321. 
Anche scomparve, pochi anni or sono, un Rituale membran. : (cfr. l'iccirllli, 
Monum. archile tt. Sulm., 99). 

Di questo Arch. ha data oro una ricca notizia O. Celidonlo In Rossegna 
AbrUMtie di storia ed arte, a. I, nuni. 1, pag. 20 e sgg.; vi sono pur edito 
una bolla di Bonifazio Vili (id. novembr., 1303) ed una di Nicolò IV, 20 
febbraio 1291, all'abate di s. Spirito di Maiella, in cui sono riportate quat- 
tro bolle episcopali del 1276, 1278, 1287, 1290. 

Archivi» della Biulln di ». Spirito d«l Horronc. Il conv. om è 
ridotto a uso di carcere penitenziario. L' Archivio, abolito l'ordine Celesti- 
no, fu lasciato in abbandono nella Badia; e quando questa fu ridotta a or- 
fanotrofio, nel 1843, il direttoro di questo Istituto fece bollire iniglìnia di 
perdamene in grandi caldaie per ridurle a colla e scrvii-senc a imbioncare 
le pareti; molte nufln stesso tempo furono sottratte o disperse o depositate 
presso diverse famìglie. Se ne trovano oncora parecchie presso la famiglia 
Canofilo e I' avv. Giov. Pausa : alcune bolle pontificie conservansi nell' Arch. 
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della Cattedrale; tnoltu altra carte furono salvate da d.- OJus. Friwrì e da 
d. Sebastiano Kalefati, ed oggi cuBtodisconsi noli' Arch. di Montecassfno. — 
Né compilò un Inv. (Inv. delle pergam. rinvenute nella Badia Morrei 
nese) R. dolina, alunno dell' Arcli. Prounciale di Aquila, nel 1844. Se ne 
trova un esemplare nell' Ardi, di Stato In Napoli. Cfr. Faraglia, 0)d. di- 
plom., VI. 

Presso la fam. C^nofllo, carte della Badia di e. Spirito del Morrone. 

Presso la fam. CapornuMl, circa 300 pergamene dal sec. XIV: la 
maggior parte riguarda la storia della fam., nb Ti mancano bolle e diplo- 
mi regi. Vari documenti son relativi a Ludovico Mellorali, signore di Fer- 
mo e nipote di luuocenzo VII: derivarono per eiedità ai Capngrassi. 

Presso le fam. Sardi, Snnltà e MuM»rn si conservano molte centi- 
naia di pergamene. Il barone Sardi possiede anche una ricchissima biblio- 
teca con mss. preziosi (Cod. di Qiustintano con glosse e miniature, sec. XIV 
e Bg. : Ovidio, sec. XIV: carmi di Giovanni Barbato, ecc.). Cfr. Pansa G., 
Giovanni Quatrario di Sulmona, contributo alla Storia dell' umanesimo 
\n Rassegna abruzzese, a. I, num. 1, pag. 3 e sgg. 

Arclilvitt rtdlft Atin. Pnna». Circa 60 pergamene, sec. XIII-XVII. 
— Pareccliie centinaia di Atti del notaio Pamfllantotiio Pausa, 1787-89. — 
Copie di docuin. dell' Arch. della Cattedrale. — Mss. di soggetto legale, 
teologale e medico, sec. XV e sgg. — Statuto di 'l'occo Casauria, redatto 
nel sec. XVI. — Raccolta copiosissima di notizie stor. degli Abruzzi (in tre - 
voli., sec. XVIII), e i mss. segnati LVII e sg., LXXVII, LXXIX e sg., 
LXXXIII e sg. nella Bibliogr. stor. degli Abruzti di G. Pausa (pag. 238, 
266, 324 e sg.). 

Negli Archivi di a. l'ietru, del S«inlnMrlo e della as. AMuiiuilatn 
sono molte pergamene con alcuni atti notarili del sec. XIV. 

Itlbllotecn CwuiaBKÌ«i cfr. Ino. dei mss. delle Bibl. d' Italia a cura 
di G. Mazzatinti, VI, 46 e sg. (Forit, Bordandini, 1806). 

Iitbitotcca del prof PiecIrlUl i cfr. ivi', pog. 48. 

KIbllotcca del prof, coiuiii. De NtMvi cfr. idi, loc. cit. 

Arclilvlw d«l Trlbiinale. Atti giudiziari, dal 18G2: di stato civile, 
dal 1867. 

Archivio della ((«ttoproRtttnra. Atti amministrativi, dal 1811. 
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SAN SEPOLCRO (prov. di Arezzo) 

Archivio Coiuniude. È mal disposto In una sala del palazzo municipale 
ed è in disordine. 1 volumi sono divisi in sezioni, ognuna delle quali & di- 
stinta per una lettera dell' alfabeto. Con questo irrazionale sistema no fu 
compilato nel 1856 un InTentario. Di particolar pregio è il voi. segnato 
H, 1, che contiene: < Tavola, stratto o vero trovatolo per alfabeto di tutte 
le materie et cose notabili delle Riforme, Provi^ioni et Leggi dolla Comu- 
niUi del Boi^ San Sepolcro, di quelle cioè che in Cancelleria si ritrovano: 
ih dove havete prima d'avvertire che vi noteremo ordinatamente tutti i 
libri delle Riforme di qualsivoglia Cancelliere, i cui scritti In Cancellerìa 
si ritrovano, descrivendovi distintamente quanto tempo durano > ecc. Il 
primo volume registratovi è di < Ciuccio cancelliere al tempo de mag. Si- 
gnori Ventiquatro dall' snno MCCCLXV all'anno MCCCLXVII >. Oggi dei 
vecchi volumi dell'Archivio non rimane che questo spoglio prezioso, fatto 
nel secolo XVI. Neil' Inv, cit. non 6 registrato, e però qui si ricorda, un 
grosso voi. in fol. di alberi genealogici e di stemmi a colori delle famiglie 
nobili della città (leg. in assi cop. di pelle, con bor'chie, angoli e stemmi 
di Ferdinando III di Toscana e della città, in metallo) del secolo scorso. 

Lettera A, Archiviu della Fralernila di s. Bartolomeo, o dello Spe- 
daletto degli espoatù — Registri delle balie, 1544-1739 (A, 1-8). — En- 
troiti ed esiti dei magazzini, 1402-1779 (A, 0-61). — Registri dei debitori 
e creditori, 1518-1789 (A, 62-76, 118). -^ Entroiti ed esiti, 1511-1095 {A, 
77-117). — Libri dell'amministrazione della Fraternità, scc. XIV e sgg. 
(A, 119-25), 11 voi, primo, che comincia dal 16 agosto 1397, 6 in volgare. 
L'ultimo consta di otto fascicoli dal secolo XV allo scorso. — Recapiti dei 
saldi della Compagnia di s. Rocco, delle pubbliche scuole, ecc. (A, 124*), 
— Lettere e ricevute, secolo XVII e sg. (A, 126-131). — Dazzaioli, 1791- 
1811 (A, 132-136). — Saldi della Fraternità, 1650-96 (A, 137-38). — Atti 
amministrativi delle Compagnie della SS. Annunziata, di s. Caterina, di s. 
Croco e di a. Bartolomeo, 1088-1805 (A, 139~]55). - Registri dei lasciti 
a favore della Fraternità di s. Bartolomeo, 1389-1522 (A, 156) — Affitti, 
testamenti, debiti e crediti della med.. 1539-1776 {A, 157-lCO). — Testa- 
menti a favore della Comp;ignia delle Laudi, 1349-1634 (A, 160 bis). — 
Censi e Ia.scitl vari, sec. XVII {A, 161-165). — « Questo si ène lo libro 
novo de li lassati facti a condi(:cone traete de lo libro vecchio de li lassati 
a condictioni, scripto et renovato al tempo de li infrascripti priori de la 
fraternità de meser sancto Bartliolomeo >, dal settembre 1343 al 24 settem- 
bre 1386 (A, 1G6' Grosso voi., tutto in volgare). — Memorie della Fra- 
ternità, 1565-1654 (A, 168). ~ « Libro de vestimenti do poveri », dicem- 
bre 14U-1505 (A. 107). — Beni e legati della medesima,- secolo scoi-so (A, 

Mazzatinti — Gli Archivi 6 
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160-170). — « Specdiìo de la pietosa casa Fraternità de san fiartolomeo >. 
Precedono le < Rubriche de lo specchio », o sta della storia e degli statuti 
della Fi'at.: a fol. 13 À « uno epilogo di,tucti i detti XX statuti >. A fol. 
17 e sgg, sono gl'inventari dei mobìli, dei libri dell'Archivio, dei camer- 
lenghi, degli affittuari, dei benefattori, ecc. ricavati dai volumi dell' Archi- 
vio. Di mano del secolo XV; ma le memorie risalgono al secolo XIII: qua 
e 1<1 giunte d' altra mano del secolo XY e del aeg. (A, 171). — Statuti e 
memorie di Fraternite (A, 172-180). Sotto questo titolo (6 dato coxl nel- 
l'Inventario) sono compresi i volumi seguenti. < Questi sono gli ordenamenti 
e capìtolo de la compagnia de la verasgio sancta Croce facti composti e 
ordenati anno e mese de sopra scripti [mille trecento sexanta quatro Indì- 
ctione seconda al tempo del santissimo padre e signore meser Urbano pp. 
quinto del meso de febraio] al tempo del discreta homo MafTeo del Doro 
priore de la decta compagnia de sancta Croce >. Seguono addizioni, pure 
in volgare, atti consiliari e conferme, dal secolo XIV al 1634, (Membran. 
Su le due assi, entro a due cerchi, sono dipinti una croce e il Crocedsso 
con Maria e Giovanni ai lati.) — < Copia delti Capitoti dnlla venerabile 
Compagnia di s. Croce della città di s. Sepolcro MDCCXVI *: copia del 
volume precedente. — < Capitoli della congregatione et compagnia intitolata 
e nominata sancta Maria della Misericordia di decta ciptA di S.° S." » 1520. 
(Membran.; teg. in ossi cop. dì pelle impr. Le rubriche sono 35. Gli ultimi 
IT. sono bianchi). — «In questo libro di carte 199 si scriveranno tutti gli 
ordini e capitoli instituiti fatti et ordinati già 1' anno MDXXXVIII per lo 
R. Fadre f. Qioseppe da Milano dell'ordine de' cappuccini di e. Francesco 
sopra tutte l'undici fraternite o compagnie, ciò è s. Maria Magdalena, b. 
Catlierina, s. Antonio, s. Maria detta Misericordia, s. Croce, il Crocifisso, il 
liuongiesù, B. Maria delle Qratie, dell' Annuntiato, della Yisitatione, et il 
Volto saucto de'Battenli o Disciplinati della nostra città del Borgo san Se- 
polcro, et terravvisi conto di tutto quello che secondo tali ordini et capitoli 
hanno da fare o faranno di mano in mano t visitatori et consiglieri che 
per li tempi saranno d'essi Disciplinati ne' loro generali Capitoli ■, 1508- 
1720. — Libro d'amministrazione (censi, affitti, debiti, ecc.) della Comp. 
del Sacramento di Lippiano, 1743-1819. — Statuto della Fraternità del- 
l' Annunziata, residente nette chiesa dì e. Pietro di Civitella, 1545 (mem- 
bran.). Infine 6 l'approvazione di Nicolò 'l'ornabuoni vescovo di s. Sepol- 
cro, 20 febbraio 1509. — Inventari dell'ospedale di s Bartolomeo, 1593- 
1073. Vi sono uniti altri inventari in fogìì staccati, un de' quali, del 1735, 
contiene, oltre a quelli dei mobili ed arredi, l'inv. dei « libri e scritture ». 

— Statuto della Fraternità di a. Bartolomeo, in volgare; copia del secolo 
XVI. — Estratti dall'antico Stntuto del Comune relativi alla Frat. stessa: 
copia riel secolo XVI * per me Petnim Olivam Pisciensem cancellarium >. 

— < Libro degli ordini, capitoli et riforme della Fraternità di s. Bartolo- 
meo et del Monte di Pietà della città del Borgo a. S." », secolo XVI. Le 
« Riforme et ordini del Monte della Pietà e huomini sopra clO eletti » 
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sono a fol. 30-58, ina mutili in fine. — e Copia delli Capitoli della venera- 
bile Compagnia di s. Maria della Notte, detta delle Laudi >: k copia del- 
l'esemplare esistente nella Comp., fatta nel sec. scorso. — Registri di man- 
dati della Fraternità dì a. Bartolomeo, 1793-97 (A, 181). — Testamenti e 
donazioni a favore della Frat. delle Laudi, 1345-1576. Il volinno b eei^nato 
L a fol. I, dov'è pure la < Rubrica testamentorum in hoc libro contento- 
rum >; ma un Inv. compilato nel l'io! è trascritto a fol. 79 e sgg. (A, 
182). — Cataloghi dei fratelli e delle sorelle della Frat. di s. Bartolomeo, 
secolo XIII e sg. Quelli degli uomini incominciano dal 1379, ma il primo 
è senz'anno; l'ultimo È del 1297, La prima nota ilei « Liber feminarura 
fraternitatis predicte » è senz' anno, ma prpbabilmente dtl 1268; la seconda, 
« tempore rettorie kanibiì et ciacio et forti rectorum >, è del 12G9; le altre 
sono degli anni successivi fino al 1307. Coli' anno 1269 cominciano le note 
dei fratelli e delle sorella defunti, fino al 1307. Alcuni di questi cataloghi 
aono in volgare (A, 183). Precede, di mano del secolo XIV, 1' « Orde fra- 
ternitatis sanctl Bartholomei •. — Testamenti a favore della Frat. stossa, 
1432-1643 (A, 184). — Piante do' suoi beni (A, 185). ~ Deliberazioni e 
Partiti della med.. 1588-178S (A, 186-189). — Registri di lettere, 1572- 
1642 (A, 190-191). — Itegiatri dei morti della med., 1374-1501 (A, 102- 
195). Il primo vol.,*1374-1416, è in volgare. Registri A e D dei prezzi 
delle « Derrate in la piaziA de la nostra ciptà a sabato per sabato », 1470- 
1677 (A, 196-197). - Registri delle doti dello Spedale di s. Maria, 1784- 
86 (A, 198). — Leggi su le doti e note di doti pagate, 1808-9 (A, 199). 

Lettera. B. Registri di tratte di uffìzi e deliberazioni magistrali e 
consiliari della Comunità. — Registri di tratte d' uffizi e deliberazioni, 
1477-94, 1543-65, 1584-1808 (B. 1-S). — Registro di tratte de' Sindaci, 
1714-46 (B, lOJ. — Registro dello collette, 1694 (B, 11). — Deliljerazioni 
consiliari, 1542-1804 (B, 12-73). 

Lettera C. Filze di Atti civili della Banca attuario, 1528-1712 
fC, 1-149). 

Lettera D. Libri e documenti spettanti alla soppressa Badia dei mo7tacÌ 
di Monte Coronato e ». Niccolò di s. Sepolcro e delle soppresse Compagnie 
e Spedale di Lippiano, aec. XIII-XIX. Notevolissimi un volume di con- 
tratti livellari dal 1290 al 1326 (h, 20;, e due filze di contratti dal secolo 
XIV allo Bcorso (V, 1 e 21). (D, 1-26). 

Lettera E. Libri e fogli ecc. della Meria al tempo del Oovei-no Fran- 
cete, 1808-14 (E. 1-49). 

Lettera F. Filze di lettere e affari dei sig. Cancellieri; 1572-1859 
(P, 1-136). 

Lettera G. Filze (di circolari, lettere, ecc.) dei Gonfalonieri; 1817- 
53 (0, 1-9). 

Lettera II. Dazsaiali di tassa di macine, dazio sale, tassa di famiglia, 
ecc.; 1525-1851 (H. 1-191). 
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Lettera I. Reparli di lassa di famiglia, bilanci e saldi della Comu- 
nità; 1G04-1851 (I, 1-25). 

Lettera K. Libì-i diversi antichi trattanti di tasse, di sale e tabacco, 
dell'Abbondanza, de' Camarlinghi, de' pegni, di Danno dato, debitori e 
creditori, prezzi di grascie. Siato civile, ecc.; dal secolo XIV ad oggi. 
Sono libri d'nmm [Distrazione del Camerlengo, registri dei prezzi delle grtt< 
sce, incanti e proventi di dazi, cause comunali, oontratti del Comune, regi- 
stri della Guardia civica, ecc. (K, 1-195). Vi sono anche compresi gli en- 
troiti ed e^ìti del Comune, dal secolo XV allo scorso (di grande pregio il 
voi. K, 3, intitolato < Ben Comuno, nel quale ordenatamente se scrivie- 
ranno tucle le ragioni del Comune per dare et liavere » dal 1416 al 1874). 

— Registri dei battezzati nella Cattedrale e in s. Agostino, dal 1489 al 1808 
(K, 144-150). — < Memorie de la Comunità », 1441-1770 [K, lCO-166). 
Comprende questo titolo copie di lettere al Comune, di riforme statutarie, di 
leggi su le gabello, di bandi, di rescritti ducali, d'Istruzioni agli inviati 
alla Rep. di Firenze o al Duca, e di atti relativi a eredità del Comune. 
Ogni voi. ò preceduto dall'Indice. — Inventari del Comune (K, 178 e sgg.'. 
sec. XVni. — Cause del Comune, aec. XVIII (K ,170 e sgg.). — Alti della 
Guardia cìvica (K, 186 e sgg.). 

11 voi. segnato K, 195, col titolo di Miscellanea, k un grosso fascio dì 
carte slegate e frammenti e membrane. Vi sono frammenti dello Statuto 
della Cittù, del sec. XVI; sentenze di Commissari, del sec. XVI; l'atto di 
costituzione dell'* Offitiuin Mercantie fiendo in Borgo » del 1403 (fascicolo 
membranaceo); un frammento del lib. IV dogli Statuti della Cittì), del se- 
colo XIV (meml>r,, in fo!., di 16 fogli); la riforma degli Statoti de'calzolari 
appi-ovnta ÌI 28 ottobro 1454. Un fascicolo membr. di 12 fogli contiene: 
« gli ordinamenti, capitoli e statuti deli homini de 1' arte de calzolari de 
la terra del Borgo facti composti e ordenatì... socto li anni del nostro Si- 
gnare Mille trecento septanta octo Indictione seconda al tempo de messer 
Urbano papa sexto di undici del mese de maggio ■: in 25 rubriche. Segue 
la nota dolle feste < le quali se dieno guardare » e il catalogo degli uo- 
mini ilell'arte. 

Le pergamene sono le seg.: 1, Verbale del Consiglio < Conservatorum 
et XII booorom virorom super reformationo Macelli », 8 marzo 1-159. — 
2, Riforma della gabella delle grasce, concessa dal duca Cosimo; Firenze 
12 cai. di maggio 1547. — 3, < Hoc est excmplum quorundam instrumen- 
tomm factoram ìnter Comune Burgi s. Sepulcri et monasterium scu abbatiam 
de Bui'go de libellarìis et aliis iurìbus ditti monasterii >, 14 maggio 1301. 

— 4, « Vcxillum non donetur alicui Cnpìtaneo »: verbale di seduta t duo- 
decim bonorum vironim terre Burgi »,'del 4 decombre 1446. — 5, Atto 
consìliiirc relativo alla vendita delle gabelle, 3 dicembre 1456. — 8, Atto 
del Consiglio di Firenze riguardante le gabelle del Borgo, 20 ma^io 1451. 

— 7, Atto di riforme amministrative e'delle gabelle del Borgo, 9 luglio 
1470. — 8, < Concordia Inter Burgenses et homines Castri Coetìlionis sancti 



dby Google 



■ — 85 ~ 
Justlni et Pandulfum Castel lanum dicti Castri >, ]27]. — 9, Due petizioni 
reUtive alla custodia e difesa della rocca del Borgo, 1454, 1461. — 10, 
< Llberatio Burgi a Nerio et Paulozzo de Faggìola >, 23 luglio Kl'23 (in 
due esemplari, un de' quali è mutilo in fine: l'esemplare integro fu auten- 
ticato da tre notai del Borgo nel 1327). — 11, Sette istromentl (vendite e 
testamenti), 1258-U73. — 12, Sentenza relativa al Castello Spinello. 1282. 
— Nam. 16 atti relativi all'abbadia di Monte Coronaro e al monastero di 
8. Maria in IVÌvio, dal secolo XllI al XV. — Decimano del mon. di a. 
Nicolò del Boi^o, 1345. — Quietanza del salario pagato al cnppollano d'Aii- 
gbiari, 1400. — Atto di unione del benefizio di s. Agiie^^e, in contiidn di 
Perugia, allo chiesa di s. Nicolò del Borgo, 15G1. — Breve d' imlulgenze 
concesFe da Urbano YIII alla Fratemitft della Corona del Signore, 1023. -^ 
Monitori di Urbano VIZI, 1631; e di Clemente IX, 1669. 

Lettera Ij. Registri di mandati, secolo XVIII e seg. 

Lettera M, Registri di Lettere, Editti, 1550-1863 (M, 1-37). 

Lettera N. Libri del Monte Pio, 1649-1849 (N, 1-8). 

Lettera U. Libri, carie, fitte che appartenevajto all' Uffizio del già 
Ktppreiso Ingegnere del Circondario di S, Sepolcro {progetti, perìzie, cor- 
rispondenze, ecc.),. 1826-50 (U, 1-63). 

Lettere FF. Libri diversi. Leggi e Bandi. Questa sezione consta dei 
volumi seguenti, f In boc libro continentur et scripte sunt rerormationes et 
provisiones ComuniB et homìnum Burgi > dal 13 ottobre 1390 al 25 aprile 
1400 (FF, 1). — « Hec sunt Statuta et Lcges munìcipalea tcrrae lìurgi s, 
Sepulcri >: membran.. In fol., sec. XV. Alcune ■ Reformationcs officio Da- 
mnorum datonim > (fot. 78) sono del 1457. Da fol. 82 a fol. 112 è lo sta- 
tuto delle Gabelle. Seguono (fol. 114 e sgg.): i < Nova ordinamenta » del 
1458; altre riformo del 1449 (fol. 119-123); e un * Lodo intra li citadini 
del Borgo et lavoratori et contadini eiusdem > del 1470 (fol. 123 e s^.). 
A fol. 130-141 sono gli ■ Statuti et ordinamenti dell' ofHtiale di danipni 
dati della terra et distrecto del Borgho a sancto Sepolcbro traducti di latino 
in vulgare », del secolo XV. Seguono altre riforme statutario del 1516, 
1519, 1528 e 1540 (FF, 2). — « Statuta sive iura municipalia civitatis 
Burgl B. Sepulcri ■; membran., secolo XVL In fine sono riforme, approva- 
zioni, giunte e verbali d'atti consiliari dal 1606 al 1663 (FF, 3). — Sta- 
tuta Burgi a. S. È copia del voi. precedente, di mano del secolo scorso. In 
fine sono copie di lettere e riforme fino al 1771 (FF, 4). — « Ista sunt 
statuta et ordinamenta Comunis Montercbii et Mentis Agutelli >, del 1569, 
in volgare. Seguono giunte e riforme fino alla seconda metfi del secolo scorso 
(i ff. membran. sono 97; gli altri cartacei) (FF, 5) — < Libro di leggi e 
bandi di S. A. S. >, dal 1667 al 1728: in fine b un repertorio alfabetico 
(FF, 6). 

Archivio «fello Stnto Civile. Dal 18C6. I registri anteriori sono 
tuttavia presso gli 
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Architi «Ielle Parrocchie (Uè' Servi e della Cattedrale) die risalgono 
alla seconda iiietA uni secolo XVI. 

Archivi» «Iella ■■return. Ila un Indice cronol. dei volumi. Oltre ftd 
una raccolta di Leggi e Bandi a stampa, dal 1776 al 1842, vi ai conserva 
una copia degli Statuti della Citta, di mano del secolo scorso, con giunte 
fino al 1771 (un voi. in fol., leg. in assi). L' Archivio è disposto in tre 
stanze, così: 

Stnnza 1. Atti civili, 1449-1865. Do la nota degli Atti dei Commissari 
fino a tutto il secolo XV. 



Salviati, 1449. 
Carmistucclii, 1450. 
Alessandri, 1450. 
Cuctiini, 1451. 
Lotti, 1464. 
Muncini, 1455. 
Guidetti, 1455. 
Cappelli, 1456. 
Galilei, 1457. 
Dilioti, 1457. 
Guicciardini, 1458-59. 
Mai-tellì, 14G0. 
Ubortini, 1461. 
Paganelli, 1462. 
Minoberti, 1462-63. 
Nigi, 1464. 
Marsill, 1465. 
Del Guerra, 1465. 
Spinelli, 1460. 
Di Niccola, 1406. 
Dell' Antonella, 1467. 
Locci, 1468. 
Giacopi, 1468. 
Oiraldi, 1469. 
Lotti, 14 0. 
Oricell&ri, 1470. 
Ricci, 1470-71. 
Masi, 1471. 
Martelli. 1471-72. 
Nasi, 1473. 
Gualterotti, 1473. 
Ubertini, 1474. 
Polcsclii, 1474. 
Cicill, 1475. 
Fedcriglil, 1475. 



Fichi, 1470, 
Sernigi, 1476. 
Dini, 1477. 
Cini, 1477. 
Corsellini, 1478. 
Altoviti, 1479. 
Rucellai. 1479-80. 
Bonciani, 1480. 
Borsi, 1480-81. 
Antella, 1481-82. 
Aldobrandini, 1482. 
Scarlati, 1483. 
Cortigiani, 1483. 
Antella, 148^-84. 
Ghiocceto, 1484-85. 
Malegonelli, 1485-86. 
Aniella, 14-16. 
Del Benino, I486. 
Altoviti, 1486-87. 
Petrinj, 1487. 
Malegonelli, 1487, 
Biilduccì, 1488. 
Antinori, 14SK 
Carnesci, 1490. 
Alberti, 1491. 
De Medici, 1491. 
Mazzinghl, 1401-92. 
Amadorì, 1492. 
Minerbetti, 1493. 
Benvenuti, 1493. 
Capponi, 1493-94. 
Lensi 1494. 
Giraidì, 1494. 
De Medici. 1494-'.'5. 
Corbini, 1405. 
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Da PJlicua, 1405-96. Scali, 1500. 

FaiBoli, 1497-98. Qiraldi, 1600. 

Orlandini, 1499. Fortuni, l&OO. 

In tutti, Ano al 1865, i volumi sono 443. 

Stanza II. Atti in materia penale. I volumi 1-2 sono del secolo XV 
(1462, 1464); del XVI, fino al voi. 132. In tutti, fino ai 1850, i volumi 
Bono 558. Da) voi. 559 al 634 nono raccolti i Carteggi e le Circolari dal 
1670 al 1865. 

Stanza III. Atti In materia civile e criminale, e carteggi: Pieve S. Stc- 
fané, voli. 33, dal 1772 al 1838; Sestine e Badia Tcdaldii, voli. 62, dal 1774 
al 1KC2; Monterctii e Llppìano, voli. 283, dal 1524 ad oggi ; Anghiari, voli. 
362, dal 1502 ad oggi. I volumi, in tutli, sono circa 900. 

* Archivio dell' AgcuEln delle Timnc. Non ha Inventario. Gli antichi 
catasti sono registrati nell'Inv. dell'Arch. Comunale dove si "^custodivano e 
donde furono trasportati negli uffici dell'Agenzia. — Estimi e Catasti dal 
1430 al 1870. I più antichi Estimi sono del 1436, 1474, 1530, 1504 e 1639: 
{ successivi sono del secolo scorso. I Catasti moderni sono di S. Sepolcro, 
Anghiari, Caprese, Monterchi, Badia Tedaldn, Sostino, Piove S. Stefano e 
Monte S. Maria. 

Archivio del RcKlntro. Comincia dal 1808. 

Archivio dello MpedMie. Ha sede negli uIDci dello Spedale e non ha 
Inv. — Libri d'amministrazione, dal 1459. — Istromenti e testamenti a 
favore dello S., orig. e copie, dal 1292 al secolo XV. — < Lamette facto 
alaghiesa de santa Maria dela Misericordia o vero al suo spedalo » dal 
1355 al 1428. Infine è un Indico parziale del 1396. — « Ruolo della Com- 
pagnia ■ del I5I5. — Imbreviature di atti consiliari del Comune del 135S, 
rogate da quattro notai nel 1391 (fase, di 6 fogli, legati in assi che cer- 
tamente coprivano un altro volume: sulla prima tavola oltre a uno stemma 
(leone rampante) è scritto « MCCClllI indit. prima tempore capitane! do- 
mini Rainaldi Odorisii de Firmo •). — Libro dei debitori e creditori della 
Compagnia di s. Croce, 1634-1668. — Laudi (edite da Enrico Bettazzi nel 
Giorn. itor. della leti, itat., XVIII, 242 e segg., dov' è pure la descìzione 
del codice). 

Areltlvlo Vescovile. Libri amministrativi della Mensa vescovile, dal 
sec. XVIII. Soltanto un voi. di censì e livelli delta Badia di Succastclli ri- 
solo al 1573; e al 1581 un solo voi. di livelli della Mensa. 

Archivio della Curi» veitcovilo. Non ha inventario. — Atti civili e 
criminali: NuUius di Bagno di Romagna, dal 1615: Nutlius di Sestine, dal 
1570: Nullius di Galeata, dal 1554. — Atti criminali della diocesi, dal 1522. 

— Atti i«trimoniall, dal 1522. — Alti di b. Visita, dal 1505. — Atti be- 
nefiziali, dal 1563. ~~ 'Decreti episcopali, dal 1500. — Stati d'anime, dal 
ItóO, — Inserto di atti di Sinodi diocesane, 1541, 1574, 1590, 1607, 1713. 

— Attestati e processi di nobiltà, dal 1516. — Atti episcopali, dal 1520. 

In un grosso fascio di pergamene (atti notarili, dal 1022 al 1510) re- 



lative all'abbazia di s. Qiov. evangelietao alla chieaa di s. Nìcold, conser- 
vansl una bolla dt Stefano IX (conferma all' abbazia i possessi di btsni, come 
li avea giù confermati Leone IX), sen^ data, ma del 1057; e i seguenti 
diplomi alla stessa abbazia: 

1, di Cristiano arcivescovo di Magonza: < Dat. apud abbatiam s. Sal- 
vatoris de Montoguto a. MCLXVI indictìone XIII imperante Federico > 
(senza sigillo). 

2, di Corrado II ; < XII Knl. marti! anno dom. incarnationis 
MXXXVIII >. Copia autenticata da un noUio nel 1243. 

3, di Enrico IV; . Anno domiiiice incarn. MLXXXII Ind. V. Actum 
Rome » (senza sigillo) Concedo all'abliazia < curlem et terram de Famito 
que est posita in Casale Figlinule cum ecclesia Sancii Martini > ecc. 

4, di Enrico II; « a. 1022 indictione V. Actum Benevento ■ (senza sigillo). 
Archivio Cnpltoinrc. La sagrestia fu arsa il 18 febbraio ISIO, ed 

allora molte carte dell' Ardi., che ha sede presso la sagrestia, furono di- 
strutte. Esiste un Inventario di censi, livèlli, rendite, legati, ecc. del Capi- 
tolo, compilato nel 187Q, forse di su l' Inv. della fine del secolo scorso (che 
b in fogli volanti e incompleto). L'Arch. consta di pochi volumi: tutti 
d'amministrazione del Capitolo, dalla prima metil del secolo XV]. — Una 
busta di pargamene contiene autentiche di reliquie, indulgenze e brevi dai 
primi anni del secolo XVI; e v' è pure una bolla (concessione di privilegi) 
data da Avignone nel 1348. — Privilegi e capitoli delta fraternità delle 
Laudi, del 1315 (in due esemplari merabran.), con l'approvazione di Pietro 
priore dell'ordine di s. Agostino, Arezzo maggio 1315. 

Blbllotccn C'omuuale. Protocollo del notaio Cesare Plebi, 1540-1551. 
Statuti della città, secolo XVI. — Historia Burgi s. Sepulchrl: è copia del 
Cod. Laurenziano Pluteo 66, num. 25. — Memorie stor. della famiglia 
Oherardi, secolo XVIII. — Storia della citt.1, dalle origini al 1198, oon 
giunte fìno al I67I, secolo XVI e sg. — < Instmttione che dA il Magistrato 
de Nove alli Cancellieri dello Stato di Firenze, 1573 », Seguono bandi, 
provvisioni e leggi del governo di Firenze fino al 1570. 

nibllotccn dell' AvT. ColcacU. Memorie delta famiglia dei marchesi 
Bourbon del Monte, estratte dagli archivi di Perugia, Siena, Città di Co- 
stello, ecc., dal 1162 al 1Q14; secolo XVIII. — Copie di storie e cronache 
della Cittil di Francesco Bercordati e Annibale Lancisi. — Copia dogi! an- 
nali d'Anghiari di Lorenzo Taglieschi. 

BEVAGNA (Pi-ov. di Perugiaj 

Archivi» c»mnunle. Consta degli Archivi del Cotnnae e delle due 
frazioni Limigiano e Castclbuono. L' « Inventario di tutte le carte esistenti 
nell'Arch. Com. di Bevagna > fu di recente compilato. Le carte, ordinate 
cronologicamente, sono in fascicoli. 
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a) Archivio antico del Comune. Brevi e bolle ni Comune (riguar- 
dano Rinaldo di Napoleone. Sono: di Innocenzo IV, 24 aprile 1240, 27 aprile 
1249, 28 novembre 1252: Alessandro IV, 12 febbraio 1256, 4 marzo 1256, 
27 aprile 1256: Nicoid IV, 13 aprile 1288. Vi aono compresi num. 13 aUi 
membr. del sec. XIH). — Atti, brevi al Comune, ecc. (membran. : fascicoli 
II- VII). Il fase. Il contiene num. 12 documenti, 1300-»3; il III num. 33, 
1400-1498; Il IV num. 56, 1503-99; il V num. 29, 1610-99; il VI num. 9, 
1703-28; il VII num. 7, 1747-1817. Parecchi atti del faec. Il soii relativi 
a Todi, Foligno ed altre prossime città umbre. Vi b pure un frammento 
degli Statuti di Castelbuono, 1345; e < CatAstum monasterii sancti Johan- 
nis de Vuterio districtus terre Mevanie >, 15 giugno 1393. (Di queste per- 
gamene esistono due Inv. moderni). — Statuti, sec. XVI (membr, ff. 89). 

— Deliberazioni consiliari, 1472-77, 1528-31, 1537-38, 1581-84, 1599-1600, 
1602-4, 1611-12, 1613-14, 1617-19. 1632-35, 1638-40, 1645-47, 1060-59, 
1661-71, 1073-80, 1691-98, 1713-20, 1727-37, 1750-1809. — Puntnture 
dei consiglieri, 1669-88. — Decreti e consigli, 1500-1680. — Bussoli de' 
consiglieri, 1758-1816. — Relazioni delle visite degl'inviati dal Prefetto 
della Congregaz. del Buon Governo, 1757~]788. — Entroiti ed esiti, 1474, 
1515, 1529, 1537-39, 1549, 1562, 1564, 1566. 1569, 1679, e dal 1585 al 
1798, ma con qualche lacuna. — Protocolli di corrispondenze e carteggi, 
1513-1835. ~ Amministrazione delle acque, 1696-1710. — Libro di diritti 
sopra I fiumi di Bevagna, 1578-1722. — Spese per la cisterna della città, 
J008-12. — Capitoli per la conduttura delle acquo del Meandro, 3 ottobre 
1715. — Mandati di pagamenti, 1623, 1767-95 con qualche lacuna. — Ri- 
cevute di tasse comunali, 1625-1720. — Libri delle cernite, 1707-1809. 

— Registri d'appalti, 1728-37, 1750-68, 1794-1810. — Registri delle 
ravisioni de' conti, 1740-1815. — Registri degl' incanti comunali, 1708- 
80, 1798-1808. — Spesa por strade, 1792-93. — Registri di tasse comu- 
nali, dal 1799. — Registro di bandi, 1571-1033. — Catasti, 15G3, 1080- 
83. — Cause ed alti civili, 1524-25, 1639-40. — Libro d^lle citazioni, 1086. 

— Istromenti, 1554-64, 1574-90. 1605-1675 con qualche lacuna. — Re- 
gistro di conti pel passaggio delle truppe austriache e spagnole, 1742. 

— Spese per l'accantonamento dei francesi, 1797. — « Riforma du'capitoli 
ordini e pene de' danni dati, fatti riformati et emendati d'ordine del gene- 
ral Consiglio dell'antica città di B., celebrata il 10 marzo 1733 > — Atti 
notarili, sec. XIV (in due voli, slegati). — Atti della beatificazione di Gia- 
como Bianconi, sec XVll e sg. — t Rerum Mevnaensium tum sacrarum 
tum profanarum tabulae cronol., scriptorom dictis antiquisquc monumentis 
conllrmatae, auctore Fabio de Alhertts », autogr. 

b) Archivio di Limigiatto. Deliberazioni consiliari, 1538 1700 con 
parecchie lacune. — Atti amministrativi .1472-sec. XVI. Transazioni tra 
Limigiano e Castelbuono, 1577. -- Catasti, 1561, 1577, 1600. — Entroiti 
ed eaiti, 1571-1751 con qualche lacuna. — Atti civili, 1444, 1447-8. 1475-9, 
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1407, 1490-1500, 1513-14, 1529, 1537-8, 1541, 1544, 1540-49, 1552-3, 
1671-3, 1575-6, 1580-81, lGOO-54, 1668-96. 

e) Archivio di Castelbuono. Statuto (y. il fuse. II delle pergamene 
dell'Arch. comunale). — Atti consiliari, 1464-65, 1558-59, 1580-1614, 1624- 
40-054-07, 1723-47. — Capitoli del danno dato, 1623. — Causa per con- 
fini, 1492. — Catasto, 1685. — Registro di contratti, 1584-1027. — En- 
troiti ed esiti, 1787. 

Archivio d«ll» Stato Civile. Registri parrocchiali dì B. Michele Ar- 
cang.; dei nati, dal 1584; dei matrimoni, dal 1051; dei morti dal 1748: — 
della parroccliia di s. Silvestro, dal 17913: — di b. Maria, da) 1805: — di 
Limigiano, dal 1626: — di Castelbuono, daj 1796: — di Cantalupo, dal 1784: 
— di Torre del Colle, dal 1033: — di GagIioli,.dal 1572. 

Archivi» Notarile. Ha sede nel palazzo del Comune. Con Inv. com- 
pilato nel 1820. Do l'Indice de' notai fino a tutto il sec. XVI. 

Gaspare di Bartolomeo 1450-1605 

Angeli Gaspare 1463-1503 

Pantaleone di Bernardino 1408-1543 

Lucangeli Giacomo 1473-1516 

Gaspare di Petruccio 1474-96 

Crescimbeui Pierclvalle ......... 1475-1514 

Cecco di Giacomo 1479-1609 

Diotalievo di Pier Mattteo 1495-1509 

Ceccarelli Pior Nicolò , ■ ■ ■ 1-1*J5-1533 

Pantaleonì Nicolò ' . . . 1499-1538 

Giasone di Federico 1501-21 

Lucangeio di Gasparo 1504-27 

Fmnoesoo di Annibale 1519 

Luciani Bonifazio 1511-54 

Bartolomeo di Girolamo 1515-28 

Pierniatteo di Antonio 1518-29 

Ciccoli Burtolommeo 1624-60 

Spczioso Cri?poIdo di Liberato ..... 1528-29 

Ceccarelli Claudio 1525-86 ' 

Monaldo di Francesco ........ r~T 78 

Flordipunti Costantino 1527-42 

Calassi Gioacchino 1528-34 

Spezioso Crispoldo 1528-66 

Arcangerelli Antonio 1532-37 

Taliano Simone 1534-65 

Dlotallevl Lucio 1542-53 

Boschi Fulvio 1542-66 

Spazioso Crispoldo di Michelangelo .... 1542-78 

Brnnori Girolamo 1543-71 
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Sisll Vincen/X) 1545-73 

Giuli GioT. Antonio 154C-89 

GalasBi 'l'pseo 1540-89 

Spezia Francesco 1552-88 

Ventura Giuseppe 1551-83 

Beci Antonio 1552-88 

Ceccarelli Giuseppe 1555-79 

Geccarelli Antonio 1557-85 

LucangoU Nicolò ^ . . . . 1557-1010 

Onofri Bernardino 1558-82 

Pucciatti Tiburzio 1502-91 

Bontateo Francesco 1590-1622 

Oiulii Alessandro 1573-1611 

Aureli Ridolfo 1571-87 

Marinelli Lorenzo 1575 

Bionchi Vincenzo 1578-00 

Ciccoli Fabio 1580-90 

Gandolfini Flaminio 1682-88 

Sideri Francesco 1573-87 

Lucaiigeli Sterano 1586-88 

Arcangerelli Arcangelo 1590-1033 

Crosta G. B 1593-1600 

Gregori Giov. Sante 1504-1601 

Foschi G. F 1596-1002 

Marezzi G. B 1597-1C41 

Lucangeli Polluce 1508-1000 

Ciccoli Medardo 1600-40 

Oli atti degli anni successivi sono di circa 50 notai. 

Archivio «lelln l'retura. Ha sede nel palazzo del Comune. Ne è 
stato di recente compilato l' Inv. — Atti civili, dal 1687. — AtU penali, 
dal 1809. — Corrispondenze, dal 1801. 

Arcblvlo del Cioiimione (già Fnttcrult» del lnl«l). Busta I, Istro- 
menti e testamenti, 1350-1485 (docum. 1-12). — Busta 11, Monitori e man- 
dati, 1583-1726 (docum. 12 bis-22). — Busta 111, Atti d'aggregazione della 
fraternità a quella del Gonfalone di Roma. Indulgenze, I415-I772 (docum. 
1-15). — Busta IV, iBtromenti e testamenti, 1521-1762 (ducum. 1-17). 
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PERUGIA 

Arcklvlo GoiHnnnI« niitlctt. È anneBSO alln Biblioteca Comunale. Ne 
i in compilazione per cura del Conaervatore e dal Bibliotecario Conte Vin- 
cenzo Ansidoi wn Inventario per materie. Delle pergamene compilù un 
ìndice il Belforti: Transunto delle pergamene volanti che si conservano 
nella Cancelleria decemvirale, due voli: un Indice di tutte le bolle, brevi 
e lettere officiali trasmesse alla Comune- di Perugia dall' a. Ì4t6 fu re- 
datto nel 1830: un Inventario delti libri e scritture esistenti nell' offisio 
della Cancelleria Decemvirale fu rinnovato Va. i792 in occasione del 
trasporto e della collocazione fatta nel luogo destinato nuovamente per 
detto offisio. Più antichi Inventari esistono qua e là sparsi nell'Archivio: 
quello, ad esempio, del 1285, che & contenulo in un voi. della Miscellanea 
num, 21, ora num. 7, ed è intitolato Inoentarium rerum et librorum Co- 
munis Perusii adsingnatorum Andree Bucarelli massario Comunis Pe- 
rusii in camera dicti Comunis existentìum. * Unum nrmclium In quo re- 
conduntur libri Comunis. — Item IlIJ statuta Comunis et Populi cum assi- 
dibus. — Item unum Statutum elne assfdlbus IIIJ" quaternorum. — Item 
unum statutum Bine assidibus cum uno copertorio carte. — Item Ij lìbros 
focularium com[un]itatÌB. Item unum marsupium cum quibusdam cartie 
que Bunt XXV numero. — Item j carnerium corii cum quibusdam cartls. 

— Item ij quaternos exbannitorum de quibus aunt scripte vj carte. — Item 
decem libros exbannimentorum de quibus sunt ucripte rcLXiXvj carte. 

— Item duo statuta comunia cum tabulis. — Item duo statuta populi iiu" 
quaternorum sub uno copertorio carte. — Item unum librum nominum ho- 
minum Comitatus Pernsii vij quaternorum scriptum (sic) manu Angeli not. 
tempore capitantie domini Jacomini Rubel et Domini Henrici de Terjago. • 
I sedici volumi degli Statuti sono descritti dal prof A Bellucci; Inventario 
dell'Archivio Com. di Perugia in Archivio storico per le Marche e V Um- 
bria, voi. I, pag. 590 e sgg. — Docum. pubbl. in quasi tutte le storie cit- 
tadine, particolarmente in quella del Pollini; dal prof. A. Ro5»i in Giam. 
d' ei-vdix. artistica; nel Bulleltino della Soc. Umbra di st. patria; tra i 
Saggi del volgar perugino nel trecento per cura di A. Rossi (Città di Ca- 
stello, Lapi, 1882); nelle memorie sa I medici dell'acqua condotti del 
Comune di Perugia net cinquecento (Perugia, Bartelli, ISSI: per nozze 
SeveriDi-Crori) ; da G. degli Azzi Vltelleschi ne / Capitani del Contado 
net Comutte di Perugia (Perugia tip. coop., 1897); dal prof 0. Scalvanti 
in // Mons Pietatis di Perugia (Perugia, Boncompagni, 1892), ecc. — 
Finché r Archìvio non sarà collocalo in sede piti degna e razionalmente 
ordinato, e non sarà messo a diposìzione degli studiosi un Inventario, basti 
questa sommaria notizia delle carte e dei volumi che lo costituiscono. Io 
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l'ho compilata mercè gli aiuti cortesi del Conte V. Ansidei cbe l'ha io 
custodia. 

Annali Decemvirali. Atti diversi dei Cktnsigli della città, I1S9-1339. 
CoDsilia varlonim anaorum, 1256-75. Atti del OonsigHo maggiore, 1259- 
1416. Annales, 1266-69. Liber generalinm et specialium consiliorum, 1273- 
76. Consilia Sapientium, 1276-77. Liber conailiorum generalinm et specia- 
lium, 1276-77. Annali. 1284-98, 1296-99, 1308-22, 1325-20. 1351, 1375- 
1816. iD volumi 173. 

Sentenze, dal 1^5 al 1539. Quelle di Giovanni da Roma sono senza 
data, ma del secolo Xlll. 

Avvisi mss, dal .1624 al 1663. 

Surrogazioni dei Camerlenghi, dal 1580 a tutto il sec. scorso. 

Atti del Consiglio dei 40, dal 1591 al 1651. 

Atti di varie Congregazioni, dal 1645 al 1651, e dal 1674 al 1723. 

Atti dei Conservatori della moneta, dal 1680 al 1735. 

Atti delle Congregazioni: sopra la Sanitft, dal 1656 al 1658: — del- 
l'Annona, dal 1636 al 1656; — sopra la riduzione delle Tabelle, dal 1649 
al 1657: — sopra la Fontana e i Ponti, dal 1614 al 1674: — sopra il Ma- 
cinato, 1667; — sopra il Cntasto e la naova misura dal 1723 al 84. 

Atti della separazione della libra pagante dalla non pagante, 1734. 

Atti dei Deputati ecclesiostici e laici sulla formazione del nuovo Ri- 
parto e fissazione dell' aea, 1734. 

Stato della cittn di Perugia, 1655. 

Registro delle patenti de'Cominissarì cavalcanti del Tesoriere dell'Um- 
bria, 1590-1760, 1768-1793. 

Registri dei Commissari e. Officiali del Contado, dal 1566 a tutto il 
secolo XVll. 

Ragguagli della Segnatura di Perugia: in 4 voli. 

Risposte alle oroervazioni sulla scrittura di mons. Crispolti intorno al- 
l'armamento del 1708. 

Testamento di Raniero Consoli e costituzioni del Monte Consolino. Stato 
del Monte Consolino nel 1666. 

Libro delle dispenso, dal 1539 al 1540. 

Elezioni di UlQziali e Lettori dello Studio, sec. XVI. 

Annotazione dei Libri dei Malefici conse^'nati al Podeatù di Perugia, 1522. 

Lotto (asta pubblica di oggetti vari) di O. B. Maynard! di Cremona, 1598. 

Lotto (e. s.) di Pietro d'Andrea o d'altri da Padova, 1608. 

Costituzioni e atti diverbi relativi al Monte di Pietù e al Monte dello 
Zitelle. 

Atti civili del Commissario apostolico, del 1638, 

Inventari: della libreria Podiani: — della biblioteca della Compagnia 
di Gesù soppressa nel 1774: — dei mobili del Comune, 1644: — delle 
carte della Cancelleria, 1582, 1674, 1715, 1769: — « Inventario delle scrit- 
ture ritrovate nella cassa che si custodiva dai frati di s. Domenico e tra- 
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sferitft nel pubblico Armario l'o, 1341 ^; — dei libri del monastero di b. 
Maria dei Fosfii, 1615: — dei libri della biblioteca Vincioli: — degli ar- 
genti del Palazzo DecetOTirale, dal 1501 in poi: — dei mobili dell» cap- 
pella e del Palazzo Decemvirale, 1736: — delle mappe del territorio di P., 
1738: — Registro degli uomini e delle donne da ammogliarsi e maritarsi, sec. 
XVI: — di mercaiiiJQ bollate nel 1628: — delle vesti bollale noi 1617: — 
dei mantelli dati ai Camerlenghi e ai Signori del Seggio nel 1083: — dei 
depositi per l'Annona del 1636: della cappella delia Città nella chiesa di s. 
Marta degli Angeli, 1609: — dei forestieri tenuti a pagare il susoidio alla 
Gittfi nel 1565: — delle milizie arruolate a Perugia nel I62[): — di atti di 
notai defunti, aec XVII. 

Atti di Congregazioni. Atti relativi alla biblioteca pubblica, 1617-78. 
— Atti, matrici degli Atti e memoriali della Congregai. Economica, dal 
172P. — Atti della Congregaz. delle strade, dal 1746: — sopra le fonti, 
dal 1745. — Visite di Monte Maltie. — Atti della Congregaz. degli Arretrati. 

B'iìtti, notificazioni, bullettini di leggi, ecc., 1798-09. Con l'indice re- 
datto da Giuseppe Belforti. 

Surrogazioni de' Priori, dal 1597 a tutto il sec. XVIII. 

Lettere ol Magistrato di Perugia, dal 1417 al 1818. Nel primo mazzo, 
1417-1539, ne sono diverse di Nicolò e Carlo Fortebracci e delle Repub- 
bliche di Firenze e di Siena. S'avverta che mancano le lettere dal 1440 
al 56, dal 1558 ol 68, del primo semestre 1570, del secondo trimestre 1574, 
dal 1634 al 38, de' primi nove mesi del 1^9, del novembre 1644, a dal- 
l' ottobre al dicembre del 1797. Lettere relative all'Annona sono unite ai 
mazzi degli a. 1764, 1766, 1767. 

Minute di lettere scritte dal Magistrato, 1589-1798: con parecchie la- 
cune. Seguono le minute dal 2 giugno 1801 all'agosto 1809, e poi del 1814. 

■ Scritture diverse disposte per alfal^to >. Cosi designasi una vasta 
raccolta dì carte di vari secoli, in fasci con particolare segnatura. Io ne do 
1 titoli Euir Inv. del 1792 eh' è con diligenza redatto e ne riferisco la vec- 
chia segnatura che tuttavia si consena. A, 1. Ambascerie, 1526. Assegne 
di terreni confinanti col fiume Caina. — A. II. Assegno dell' Aes e delle 
bocche. Avocazione di cause al Papa. Convento di s. Agostino. Argenti del 
Palazzo. S. Anello della Madonna. Archìvio. Abbazìe del territorio. Alfani 
Alfnno. S. Arcangelo e Isola Pulvese. Alessandri Carlo e Filippo. Appalto 
dell'allume di rocca. Monastero di s. Antonio da Padova, Alloggio della 
Duchessa di Ferrara. Maestro Abaco. Anselmi d. Domenico. Appalto degli 
agrumi. Accademia del disegno. Annona olearia. Agnellatura. Estrazione di 
grano dal territorio perugino. Abbondanzieri. — B. Bigazzini conti di Coc- 
Gorano. Bolla di Paolo IV sopra le Compagnie d'Offizio. Bollettini del ma- 
cinato. Bussolo degli OfOzì. Introduzione di bestie vaccine in Toscana. Bagni 
di B. Galeno. Tasse sul bestiame. Monastero di a. Benedetto. Riduzione del 
bollo, dei pesi e delle misure. Bargello; Botteghe della città. Interessi fra 
Perugia e Bettona. Concordia con Bologna. Monastero delle Bartolelle. Bat- 
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taglia Innocenio. Bassi Q. B. Brìanza Giuseppe. Boncambi Aquilniite e Clau- 
dio. Bonapace Vincenzo. Baldinucci Vincenzo da Gubbio. — C. I. Castello 
delle Fratte di s. Andrea. Consiglio dei 40. Cappuccini. Chierici della città. 
Colle Mincio. Corcìano. Casa della Missione. Coceto. Chierici che hanno ca- 
riche comuni tati ve. Congregazioni dei Cinque. Conti della Staffa. Capitano 
del Popolo. Tassa per la guerra del 1708. Cattedra di Teologia dei pp, Con- 
Tentuali. Cavalieri di Malta e di s. Stefano. Collegio dei Barualiiti. Quadri 
della Cappella l>eceinvirale. Cava del gesso. Cennini march. Cofsinio. Ri- 
corso dei Calzolari. Castel Rigone. Capitoli tra il Duca di Milano, i Fio- 
rentini e i Perugini. Testatico. Caccia. Tassa sui cavalli. Cavaliere di So- 
pramuro. Castiglion del Logo. Castelli esenti. Castellani del Contado, Camer- 
lenghi. Tassa dei cavai leggi eri. Cerimoniale e riconii vari del sec. XVI. — 
C. II. Carta bollato. Crediti coi Tesorieri. Collette diverse. Erezione del 
Monte di Pietà a Città di Castello. Cisterna di Pnlozzo. Commissari delta 
fabbrica di e. Pietro. Commercio libero. Ricevimenlo del card, di Trento in 
Marsdano. Censi. Soldati còrsi. Colle del Cardinale. Colte ctclla Strnda. Com- 
missari cavalcanti. Censure incorse dai Priori. Convertite e loro accatto, — 
C, III. Citazioni e inibizioni. Compagnia di s. Martino. Catasto della Cornia. 
Cattedrale di s. Lorenio. Beni di Congregazioni alienati, — C, IV. Chiusi. 
Cittadinanze. Gabella della carne. Costituzioni della Marca. Custodi di Pa- 
lazzo. Costituzioni del cardinal d'Urbino. — C. V, Castiglion Fosco, Brevi 
di Commissari apostolici, Camerlengato, Castello della Piscina. Coppella 
degli Angeli. Cannara. Cancellerie civili e Offlzio del Danno dato. Collegio 
del Gesù, Privilegi alle Comunità adiacenti al Lap-o. Cancellerie criminali. 
Commercio in Civitavecchia. Macello del Cambione, — C, VI. Colletji della 
Mercanzia del Cambio, del Macello, dei PoUaroIi, Sarti, Fabbri, Vasari, 
Notari, Pittori, Procuratori, Censi della Cappella Docemvirale. Casa Castalda. 
Commissario delle armi. Convento dei pp, del Monte. Gabella dei cenci. 
Catasto. Cittadini rusticali. Conservatori della moneta. Sussidio alla Cro- 
ciata, Contratto della Gabella, Conti colla Camera apostolica. Collegio del- 
l'Umbria. — D, I, Privilegi degli Oddi. Dottori di Collegio. Deroga per 
ottenere i partiti, Denari a censo. Dogana Camerale, Do(;ana dei calzolari. 
Drappi di lana e seta. Decemviri novizi. Dazi, Diffalco alle ComuniU't del 
Lago. Deputati di Congregazioni. Debiti e debitori della cittA. Danno dato. 

— D. II, Depositeria dei pegni. Deruta. Donativi a c&nlinali perugini. Mensa 
dei Decemviri. — E. Esecutori e loro mercede. S. Enea. Revoche di esen- 
zioni. Ghetto degli Ebrei. Esecuzioni a debitori della Città, Esazioni diverse. 

— F. I, Gabella del fuoco. Fortezza di Perugia. Fiumi. Famiglia di Pa- 
lazzo, Muri del Frontone, Fonti, — F. II. Fratta (ora Uinbertide). Biscac- 
cianti della Fonte di Gubbio. Fiere e mercati nel 1650. Ferrara, Castello ■ 
di s. Fortunato, ^era dei Santi. Spese di funerali. Forastieri possidenti. 
Gabella del ferro e della foglietta. Fabriano, Fossato, Forastieri fotti citta- 
dini nel 1550. Fonte Lomellina allo Fortezza, Florenzi Marcantonio. Forni. 

— 0. Gabrielli Carlo di Gubbio, Brevi di Governatori o legati. Conti della 
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Oenga. Giuttileo. Qrìsaldl. QliisUerl. Uraziani. Galere. Conv. di 8. Girolamo. 
OualOo 'ladino e sua sominessione a Perugia. Proibizione di estrarre le gra- 
sce. Estrazione di grano. Torrente Qehna. 'l'ossa di passaggio di milizie. 
Giuramento dei Conservatori dell' ecclesiastica obbedienza e de^H uomini 
eletti per la quiete e la difesa del Magistrati. Fonti di a. Galgano. Gover- 
natora e sua giurisdizione. Monastero di s. Giuliana. Gabellieri. Giostra e 
lotto. — I. Isola Maggiore. Inventario della Cappella Decemvirale. Inibi- 
zione del card. Gbigl. Imposizione alla città nel 1677. Iscrizione sul Macello 
grosso. Incameramento di terreni. — L. 1. Gabella sulle legne e su la 
paglia. Pesca del Logo. Liti e note di spese. — L. II. Luoglii Immuni. 
Uditoli della Ruota di Lucca. Lettera dedicatoria di Cesare OrlanJi. Libra 
ed aes. Libra dei terreni abbandonati. Libreria pubblica — M. I, II. Mo- 
lini. — M. HI. Risarcimenti di Monte 1' Abate e di e. Mariano. Esenzione 
dei molini del Gran Priorato. Maestri di scuola. Mura della città. Monte 
di Pietà. Leggi dell'Arte dei Muratori. Meretrici. Monte Castello. Monte 
Alerà. Tassa del Milione. Monte Morcino e Bagni di s. Galgano. Monte 
Gualandro e sua sommessione, — M. IV. Mezzi per introdurre le arti nello 
Stato. Monasteri dei sette dolori dì Roma, di s. Tommaso e di Sassovivo. 
Precetto del Monsignorini priore dei Decemviri. Monte Colognola. S. Maria 
dei Fossi. Congregazione della Missione. Monete fiorentine. Monti dell' Ar- 
chivio. Feudo Migliano. S. Maria Rossa e Monte Colognola. Monasteri di e. 
Caterina e s. Maria Maddalena. Monte Leone. Mappe del feudo di Rosciauo. 
Mappe del territorio perugino. Macelli di Magione, Possignano e d' altri 
Couiuiii. Monastero delle Povere, Privilegi de! Monastero di a. Pietro, Mor- 
Bciano. Medico di Palazzo. Monte delle Zitelle. Montefalco. Mugnano. Monte 
Consolino. .Milizie. Monete di rame. Montesperelli e Oddi. Municoni e Bat- 
tisti. — M. V. Monasteri. Proibizione di usar merci forestiere. Atti di Manso 
delle Cure. Mansueti Armellino, — N. Collegio de'Notaì. S. Nicolò di Celle. 
— 0. Ospedale della Misericordia. S. Offlzio. Oblati. Ospedale dei Collegi. 
Riforme dell'Arte degli Orefici. Offizi riservati in una l>olla di Giulio IL 
OfSziali della Piazza. Confini tra Orvieto e Perugia. Gabello degli Osti. 
Esenzioni concesse dai card. Pietro Ottobùoni, Elezioni ai pubblici ofBci. — 
P. 1. Ponti sul Tevere in Umbertide, Pattolo, Val di Ceppi, Chiagio, Fol- 
cine, Centesimo, Sisto al Borghetto, s. Giovanni, d'Orvieto, del Bosco, della 
Nese, della Morcelta. Pia Casa della Carità, — P. II. Pestilenza e prov- 
vedimenti. Pesi comunali e comunitatlvi. Proibizione di pugnali. Pramma- 
tico, Porte della cittù. Pianello, Gabella del passo. Pace tra ì Fiorentini e 
il re Ladislao. Pizzicherie. Processioni. Priori di Magistrato. — P. HI. Pa- 
nicalo. Restauri di Piazze. Immunità del Paliizzo apostolico. Fiera di Pieve 
del Vescovo. Vendita del pane. Esecuzione contro privilegiati. Posta. Patri- 
moni sacri. Porta s. Pietro. Concessione ai Serviti di Pasgignano. Pul- 
pito di s. Bernardino da Siena. Pesi e misure. Piegare. Pietra Melina. Po- 
testerie. Fiera di Pesaro. Porto d'Ancona. Ulfiziali dei pupilli. Venuta di 
Papi in Perugia. Pacciano vecchio. Poggio di sopra e di sotto. — Q, Quat- 
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trino « quattriiiKccL Gabella dei quattro Piedi. Tabella delle Quarantore in 
Duomo nel 1558. — R, Rota perugino. Ritensioni per la fabbrica di s. Lo- 
renzo. RamsEzano. Riforma del Macinato. Easina. Bosciano. Rota romana. 
Rimini. Roccbe del contado perugino. Castellano della Rocca d' UmlierUde. 
Rocca B. Angelo. Rappresaglie. Castello di RasigUa. Reschio. Regalie ca- 
merali. — S. I. Sussidi. Sbirri a Perugia. Segreteria dì città. Bussolo. Stam- 
patori. Scolari della Sapienza vecchia. Siridaci dei Comuni rurali. Saltìm- 
banclii e ciarlatani. Sala del Consiglio. Scuole. Scudo d'oro. Signatura. Sta- 
tuto sulla successione delle donne. Studio dì Perugia. — S. II. Soldati. 
Sindacanti di Officiali della città. Sussidio imposto da Paolo lY por la guerra 
contro gli oreticJv Sussidio dell' uno e mezzo per cento imposto dal mede- 
Simo per la guerra contro 11 Turco. Strade della cittft e del contado. — 
S. 111. Stato d'anime nel 1708. Sapienza Nuova. Sala dei Notari. Palazzo 
della Rota al Supramuro. — S. IV. Imposizioni sul sale. — S. V. Carte 
relative ai Della Staffa, Paolucct e altre famiglie. Itinerario del corriere 
postalo. — T. I. Riforme dei Tribunali. Tintori e tìnte. Terre sode. Com- 
pagnia della Trinìtii di Roma ricevuta a Pei-ugia. Terreni incamerati. Tasse 
criminali. Appalto del tabacco. Teatro. Tabella privilegiata. Torsciano. — 
T. II. Tesoreria del Comune. — T. III. Navigabilità del Tevere. ~ V. Vi- 
cario del contado. Vendemmie. Via Flaminia. Gabella del vino. Vita del b. 
Marzio della Pieve di Compresseto. 

e l'osiziooi di cause disposte per alfabeto ». Sono in buste che conser- 
vano ancora la veccliia segnatura (una lettem dell' alfaljcto, o semplice o 
con un numero progressivo;. Sono tutte del secolo scorso, eccettuate pochis- 
sime che appartengono al secolo anteriore. Dì <iueste cui-tedi cause, contro- 
versie e d'indole amministrativa del Comune è un Indice accurato nell'Inv. 
del 1792, fol. 71 e sg. 

Editti e bandi sopra il vestire degli uomini e delle donne; 1484-152^: 
1^5-20; 1553-1621; 1645-1769. 

< Bandi ». R^istri, 1770-97, 179U-1800; dal luglio 1800 in poi. Ban- 
di della Rep. frane, in 7 volumi. Bandi dal 1799 al 1800. Procliimì del 
Maire, 1809-14. Proclami vari, 1809-13. Editti dal Governo Pmvvisorio 
Napoletano. 

« Carte repubblicane » (lettere, editti, ecc.) del 1799; con indice. 

Catalogo delle Comunitù debitrici per gli utensili da somministrarsi ai 
Governatori delle armi pm tempore dell'Umbria. 

Matrici d'atti di vari notai del Magistrato. 

Spese per la guerra del 1644. 

Riforme e decreti del cardinale d'Urbino; sec. XVI. 

Estratti dalla lìlira di cittadini, divisi per porte e pari'occhic. 

Lettere del card, di s. Sisto al Governatore di Perugia. — Inventario 
dell'Archivio della Cancelleria criminale. — < Capitula Barigr.lli ». — Re- 
formationes et decreta per Julium Feltrium de Rovere Perusise Umbritcque 

Mazzatinti — Gli Archivi 7 



dbyGoot^Ie 



LegaUim >, 1540 — < Reformationea per dom. I. T. Sanfelicom Legatum», 
1550. — Tasse del notariato criminale. (Secolo XVI). 

Atti relativi all'epidemie d'animai), 1630-1787. 

Discorsi per l'ingresso de' Priori. 

Decisione della Ruota perugino; aec. XVH e sg.; mss. e a stampa. 

Passaggio di truppe straniere nel 17-14. 

Tasse pel passaggio di milizie, e assegne di censi, 1740-1769. 

Memoriali ai Governatori e al Magistrato, sec. XVII e sg. 

Relazioni dot Giudici Sindacatori, sec. XVIII. 

Benserviti, patenti, attestati, sec. XVI e sg, 

Allibrazione di terreni, 1491-95, 1497-1504, 1506-8. 1510-25, 1520-42. 

Matrici di riparti per la campagna e le porte della citti, sec. XVIII. 

Lettere de' Superiori, dal 1606 a tutto il secolo scorso. 

Atti do! Bussoli, dal 1553 (i primi sono s. d.) a tutto il sec. XVIII. 

Bussoli degli elettori degli Uditori della Rota, dal 1725. 

Stati delle anime, sec. XVII e sg. 

Decreti dei Governatori sopra l' ammissione ai pubblici offizi, sec. 
XVIII. 

Ricordi del Magistrato, dall'ottobre 1523 a tutto il secolo scorso, con 
qualche breve lacuna. 

Serie dei Legati, Vicclegati e Governatori di P., 1270-1565: 

Registri delle Comunan^, 1605-30, 1636-79, 1684-1798, e dal 30 giu- 
gno 1801 in poi. 

Registri degli Offiii, 1362-65, 1376-1798, o dsl 1 giugno 1801 in poi. 

Libri dello Sommissioni al Cbmune di Perugia. I quattro volumi sono 
segnati 4^1 A> I^< ^- Pubblicò l' ìndice cronologico dei documenti Mons. 
Paloci Pulignani (/ tiòri delle Sommissioni del Comune di Perugia in 
Archivio star, per le Marche e l'Umbria, I, 449-473): ne stampano il re- 
gesto Il conte V. Ansidei e 11 prof L. Gisnnantonl (/ codici delle Sommis- 
tioni al Com. di P. nel Bollettino della soc. Umbra di st. patria, I, 136 
e sgg. e nei voli, successivi). I documenti inventariati dal Falocl Pulignani 
cominciano dal marzo 1174: Il primo del voi. primo, segnato •!*, è del lu- 
glio 1180. 1 documenti sono raccolti nei quattro volumi senza ordine di 
materia e di tempo. 

Statuti. La Serie degli Statuti municipali di P. fu data dal prof. A. 
Bellucci aeìVIno. dell'Arch. Com. di Perugia fin j4rcA. ttor. cit., IV, 596 
e sgg.); ogni voi. À qui descritto con singolare diligenza. Sono 16, in tutti: 
cioè: 

1, del 1279 (segnato D.); r 

2, del 1342, in volgare (segn. A.); 

3, del 136C (segn. C); 

4, del 1306 (segn. B); 

5, secondo libro dello Statuto del 1366 (segn. E); 

6, Statuto dei Conservatori della moneta del secolo XIV (seg, M.]; 
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7, Statuto (del 1370T) con giunte dui 1367 al 1425 (segn. H); 

8, Stntuti (a, 14 novembre 1379; b, ì aprilo 1383, in volgare) sopra 
l'offljiìo dell'Annona (seg. N; 

9, Statuto dei Conservatori della moneta, sec. XIV-XVI (Bej^n. R,); 

10, Libro 1 di uno Statuto del 1380: con 29 mbrìche det divieto di 
portare armi; secolo XIV (segn. Q.); 

11, Statuti dei conservatori della moneta, del Massari, <lella Camera 
dell'abbondanza, del sale, delle gabelle grossa e del pedaggio; e il libro I, 
non intero, dello Statato generale; sec. XIV [segn. L.); 

12, Statuto dei Massari compilato nel 1389 e pubblicato nel 1400. Se- 
guono copte di decreti, brevi ecc. del aec. XV (segn. Or, 

13, Statuto del 1400 con giunte del 1415 (segn. I]; 

14, Libro I dello SUituto del 1400 (segn. K); 

15, Libro 111 dello Statuto del 1467. Seguono gli < Statuta sancU Ber- 
nardini » approvati e confermali nel 1425 (segn. F); 

16, Statuto del Catnsto e della libra (copia di quello del 1400; cfr. il 
num. 13', con 19 documenti in appendice: sec, XV e sg. (segn. P). 

Appalti delle Gabelle (comunemente detti < Comunanze •), 1370-1400; 
1408-37; 1421-37; 1437-46; 1448-54, 1454-59; 1412-17: 1401-8; 1467-1552; 
1471-77; 1438-40; 1423-38; 1402-13; 1401-15; 1416-25, ectf. — Della Ga- 
bella del ChiugI, 1370-89; — Della Gabella dei frutti, 1300; 1425-32; 
1415-17. — Della Gabella del Lago, 1422-61; 1407-12. 

< Omnes libre seu librarum od instati o ne s omnium hominum civitatis et 

burgi Porte s. Susanne qui sunt inferius per parochias denotate sub a. 

Domini 1285 die XVII februarii ». 

Copie dì bolle, souimiseioni e sindacati, dal 1325. In fine 6 1" « inven- 
tarium et memoriale omnium communantiarum Coramunis Perusii, manu 
mei notarli, sub anno Domìni 1330 >. A foli. 44 sono rappresentati i dieci 
Priori e il notaio che scrive, in miniatura; in alto à seduto e lienedicente 
un santo protetto;^ della città. 

Catalogo (lei banditi e condannati a pena pecuniaria dal Comune, 1377. 

< Hic est lìber in quo scripte sunt emptìones et contractus emptionum 
terrarum, vinearum, etc. in Cluaio Perusino >, 1323-1330. 

Catalogo dei Capitani del popolo di Perugia, 1305-1397. Seguono l'in- 
ventario dei libri del Catasto vecchio, 1300-1323; una nota di atti degli 
Ulltziali del Comune, 1300-1363; e il catalogo dei libri esistenti < in arma- 
rio Comunia Perusii ». 

■ Registrum seu in ventarium omnium iuriuni et scripturarum Commu- 

nis Perusii tn capsa magna ìn armario libronim Communis predicti », 

1341-1351. 

« Inventarium .rerum et librorum Communis Perusii adsignatorum An- 
drea Bucarelli Masaario Communis >, 14 luglio 1285. — « Infrascripti sunt 
denari et pecunia soluti et soluta creditoribus Communis >, 1285. — 
4 Hoc est registrum Communis Perusii condictum et factum tempore capi- 
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tan. dota. Guglielmi Burri (?) Gap. Communts et popull PeniBiai continens 
in se quedain ìnstrumenta Communis et refutationes debjtorum ipsiua Com- 
inunis et quedain alia instrumenta ipsi CoinmuDi pertiaentia *; sono del 
1284 e 1285. — < Liber reformacionum Rectorum Arciura Penisii et alia- 
rum quarunJnm Bcripturarum », 1285. 

« Mostre OBsiano rassegne della famiglia de' Podestà e Barigelli dall'a. 
1473 al 1487 ». 

Atti diversi relativi al coatello di Marsciano, 1277-1510. 

< Infrascriptum est registrum in se contincns nomina et prenomJna 
omnium et singolorum civjum et comitatenaium perusinorum ac etiam fo- 
rensium exbannitonim et condemnatorum civìtatis Ferusii a. 1376 ». 

< Liber in quo apparent et ^cripti sunt omnea et ainguli homines et 
persone excarcerati de carceriijus Communis Ferusii amore Dej a. 

f 1376 >. 

< Ilio est liber continens introitus et exttus massaritiarum, arnensium, 
suppellectilium et rerum Communis Perusii exìstentlum in armario sive 
camera massaritiarum > etc. del 1375. Descrivonsi prima le < res comporto 
in Citadella Civitatis >. A fol. 184 è un < Inventarium libronim et aliaruni 
rei'um exlstentium in Cancelleria Communis * del 1413. 

« Hic est liber generali» continens exbaniiitos Communis Perusii prò 
maledtiis ». La prima sentenza di bando è del 4 maggio 1246; l'ultima del 
20 novembre 1260. 

Capitoli (Iella pace tra Perugia e Urbano VI, 4 gennaio 1379. Seguono 
coiJÌe dì brevi di Urbano VI, di due bolle di Giovanni XXIII relative a 
Montone, d' una lettera del re Venceslao di Boemia, 24 ottobre 138G, e di 
tre lettere dì Gian Gnleazzo Visconti (13 aprile 1400] al Luogotenente a 
Perugia, ai Priori delle Arti (stessa data) e al Luogotenente (14 maggio 
1402). 

« Registrum cedularum laborerjoi-um Comunis Perusii ». Precede t'indice 
delle Ce<lole. Dal 14 luglio 1441 al 5 marzo H63. 

« llic est quaternus exbannitorum Comunis Ferusii sub a. Domini 

1247.... de mense miùt, iuiiii et iulii. » 

e llic est liber generalis continens exbannitos Communis Ferusii prò 
malcfitiis.... sub a. Domìni 1203 >. 

■ Infrascripta suntnomina omnium et singulorum forensìum alibratonim 
in civitato Perusii tam inter cives originarìos quam Inter furenses posila, 
scriptn et registrata de voluntale et mandato nobìlis viri Ugolini domini 
Joliannis de lialionibus * 1382. L'anno 1389 è a fol. 8 e 12. 

« Represaliarum registrum » dal 6 agosto 1489 al 7 nov, 1537. 

s Capitula pacis Inter archiepiscopum Mediolani et Comune Perusii », 
1353. — « Tabula capitulorum pacia contracta Inter magni&cum dominum 
Johanneni Mediolani arcliiep. ex una parte et Comunla Florentie et Ferusii 
ex altera ». — Atto di pace fra l'arcivescovo stesso e i Comuni di Firenze 
Perugia, Siena, Arezzo, Pistoia e Città di Castello. A fol. 65 è 1' autentica- 
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zione del notaio degli ambasciato ri perugini. Seguono le nomine degli am- 
basciatori e sindaci dello parti contraenti (fol. 66-70), e la t Ratifìcatio pacle 
prò Comune Peruslt » (fol. 71). 

« Inventarium argentario Comunis Peniaii • dal 1 marzo 1499 al 1534. 

— Elenco dei debitori • argenti » che dovevano dare al Comune ometti di 
argento in correspetiivo di esenzioni e cittadinanze. 

« Capitula pacis Inter regem Ladislaum et Comune Florentìe • (fol. 
1-8). — t Capitula Comunis Perusii eum memorato rege in trnditione do- 
mini! » (fol. 9-11). — Decreti di Braccio Fortelirticci da Montone e dei 
suol luogotenenti. — « Copia cuiusdam papalis llctere super confirmatione 
stalutorum et processuum terrarum posBessaruni per dom. nostrum Brac- 
cium » (fol, 18 e sg.) — Concesaione della torre di Strozzacapnne ria Orione 
Forlebracci * facta gintllhomini de ArcJiiprealjiteris ». — Decreto di Anto- 
nio vescovo Portuense e licgato di Perugia. — Decreto con cui Braccio 
Fortelirocci conferma ■ omnia statata, exitua, obligationes etc, » a Perugia. 

— Decreto del med. con cui trasmette ogni autorità sui auoi domini di Pe- 
rugia al figlio Oddone. 

■ Infrascripte sunt dlvisionea, distributionc!' et terminationes viarum et 
stnitarum Comitatiis Peruaii facte et assegnata sub anno Dom. 1363 die 30 
mensis mail ». In fine sono altre determinazioni di confini di mano del 
secolo XVI. 

Atti degli Offiziali sopra la guerra, del 1378. In fine è la data 14 mar- 
zo 1385. 

« Hic est liber in quo quidem ordinate et seriose descripta annt iura- 
menta Prioruni. artium civitatis Perusii et dominorum Potcstatum diete 
clvitatis », dal 1437 al 1403. — Un altro volume contiene ■ Jiiramenta, 
promisaiones, fideiussionca Priorum artium, Notariorum et nuntioriim corum- 
dem •, dal 1430 al 1437. 

« Hic est libcr sive ([uaternus supplicationum, boleclinorum et gratia 
rum, indulgentiarum, decretorum et aliarum scripturarum pertinentium ad 
cassationes contlempnatlonum et condempnatorum prò malefìciis, factus sub 
a. 1474 » fino al Sì aprile 1520. 

Nomine ili sindaci e procuratori del Comune, scc. XIII (fol. 1-8). — 
Documenti relativi alla soinmesaione del castello di Montone Ifol. e sg\ — 
< Constilutio Comunis Perusii ad faciendum pacta cum civitatibus et castra ■ 
che erano nemici della Chiesa e soggiacevano al < dominio imperatori:^ 
Federici » allineile torna-ssero ■ ad mandatum romane ecclesie et Comunis 
Perusii » (fol. II). — Pubblicazioni degli ufilci del Comune fatta il 14 gen- 
gennaio 1535 da Cesare Trivulzìo governatore e vicelegato dell'Uniljria, — 
Riforme del Consiglio speciale e generale « Popull, Consulum artium et 
Rect^rum ., dal 3 ottobre 1286 al 18 dicembre (1286 ?) (fol. 23-28). — 
Altre riforme dell' 8 febbraio al 24 mai-zo, senz'anno, ma secolo XIII fol, 
29-32). — Altre riforme relative ai frati Umiliati ch'erano venuti in Peru- 
gia ad esercitare. « artem drapparie » s. d. (fol. 37-44'. — • Keformntiones 
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Rectorum facte in primis tribua mensilius capitanantie doni. Guglielmi Burri », 
(jennnio-mnrzo J285 (un fase, di ff, 17) — Altre riforme del 128]. — Ca- 
talogo degli uomini « artium fabrorum, magistrorum lignamlnìs ot lapidum 
eartorum, pizicaretlorum, barberiorum *, b. d. 

■ Acla Decem Arbitri civitatis Perusli >, dal 24 febbraio al 13 novem- 
bre 1-Ì31, e dal 16 giugno al 12 ottobre 1440. 

< Ilio est libcr sive quaternus emptionum et alterìus bladii ordinainen- 
toniui, reformationum, bampnimentorum et alianim scripturarum factus sub 
a. Dom. 1340 partim et partim sub a. 1347 *. 

« Ordinamenta sacculi edita 1431 » (fol. 1-10). Seguono altri ordinamenti 
pel Uoasolo del 1440 e 1461 (fol. 10 28). — « Copia Statuti antiqui §uper 
refecltone sacculi OfHcioruni » (fol. 28-33). — Ordinamenti del Bossolo del 
1471, IDOO e 1507 (fui. 37 e sgg.) 

« Hic est liber assigne equorum », del 1237. 

Atti del processo contro frate Yinterio, accusato dì furto del s. Anel- 
lo, 1474. 

■ Libcr continens Sj'iidacatus et procurati ones et alias scrlpturas factas 
per me Accomandutium notorium nobilis viri dom. Hermanni de Saxoferra- 
to capitaiiei. Comunis sub annis Doro. 1278 », dal 10 gennaio al 7 di- 
cembre. 

• Liber represe ntationum et atiarum Bcriptoranim factarum tempore 
regiminis dom. Gorardini de Bosobetis Poteetatis Perusli >, 1277. 

■ Infrasuripte sunt crida et bannimenta facte et facta tempore egregii 
viri dom. Anselmi de Aznte cltìs Mcdiolanensìs hon, Capitanei Coinunis et 
populi Perusìni et scripte per me Beltramum Moronum notarium * 1277. 

< Ilio est liber expensarum factarum per Massiarìum Comunis Perusii 
sub a. Dom. 1281 », dal 3 gennaio al 17 aprile. 

a Liber licentiarum datarum iuxta causam portandi arma sub anno 

curenti 1277 ». — Catalogo dei e bailitores qui debent servire ludici Buper 
malleficiia » (fol. 9-15). - « Liber representati onum » del 1277 (fol. 17 
e sgg.). -• ■ Liber relationum et preceptorum > del 1277 >fol. 33 e sg^.) 

■ Liber ambaxatorum et designationum equorum eorum qui iverunt 
prò Communi Perusi? > del 1277. 1 primi- 4 ff. contengono elenchi di Po- 
destà e Capitani del popolo dei secoli XIIJ e XIV. 

< llic est liber continens in se nomina Consiliarionim Consilii magni 
de Centumquiiiquaginta *, 1334-35. 

« Liber continens Consiliarios Coiisiliorum speuialts et generalis Comu- 
nis Perusii », 1277. — A fol. 20 À la « Electio Judicis Notarli et Sindaci 
examinaturi et sindicaturi dom. Rolandum de Adcgheriis olim Potestateni 
Perusii et eius famulum >. — ■ Infrascripti sunt Conistabiles civitatia Pe- 
rusii electl od bussulos >. « A minassi ad ores ituri ad dom. Uucem et Recto- 
rem ducatus Spoleti prò discordia existente Inter illos de Nuceria ac eciam 
prò aliìs ncgociis Comunis et civium Perusii ». — < Olficlales olecti ad busso- 
los ». — Elenco degli ufficiali < qui debent denunciare porchos et scrofas >. 
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— Elenco dei cento ■ electores superstitum et caneva-riorum CBDeTttrnin 
Comunis ». 

« Liber reUtionum et preceptorum et Bli&rum scriptumrum faclarum 
in regimine capitanantie Anaelmi de Àlz&te sub a. Dom. ]277. » 

Privilegi allo Studio. di Perugia. Il primo è di Clemente V, 8 settembre 
1307. Seguono due bravi di aiovanni XXII, 1 agosto I31S e febbraio 1321, 
un privilegio di Carlo IV, Pisa 19 maggio 1355. A. M. 3 è la bolla di 
Alessandro IV colla quale cbiede t^uto ai Perugini contro Manfredi. (Di 
tutti questi documenti è il regesto nel voi. del Belforti). 

t Ilic est liljer continen? omnes citationes, precepta, bannimenta etc. 
facta per dominos priores et OfBciales AbpndantJe Perusil », 1488-1401. 

a Liber satisdntionum factnrum in manu mei notarìi.... anno currente 
1269 ». 

Atti degli Officiali dell'Annona incaricati di ritirare il grano prestato a 
vari religiosi, 1276. 

< Isti sunt homincs artis et unìversitatis tabernariorum, albergatorum 
et panicoculorum qui iuraverunt ut patet manu Andree notarli de porla s. 
Petri et porta Eburnea >, sec. XIV. — Segue l'elenco degli uomini « Artis 
barlettarioriim > e d'altre arti; dello stesso sec 

< Hec sunt rationes canavariorum Comunis Perusii tempore dom. Mathei 
de Coregia poteetatis Penisii sub a. Dom. 1278 >. 

« Liber promissionum et obligationum factarum illorum qui habent 
lìncenciam porlandi arma...,, currente anno 1277 >. Segue una nota di cau- 
zioni prestate nello stesso anno. 

« Infrascrìpti sunt homines debentes accedere in exercitum Comunis 
Perusii factum contra intrinseco» Asslsinatcs a LX annis infra et a XVI 
gupra >; sec. XIII. 

« Infrascrìpti sunt omnes et singoli Comitatenses perusini et forenscs 
qui reversi sunt vel venerunt cum eorum familiis ab liabitandum et culti- 
vandum seu alia' opera manualia facìendum in civìtate vel comitatu, ut gau- 
deant et gaudere possint beneficio oxentionis et immunìtatia..... sub a. Dom. 
1415 >. 

« Hec est copia laudi et copilulorum factorum per mognificos Priores 
artium et vexilliferum Juetitiae populi et Comunis civitatis Florentie et per 
Oonfalonerìos stitietatum populi fiorentini ac etiam per duodecim bonos vi- 
ros Comunis prcdìcti arbitrstores compositores et amicos comunes intor ma- 
gnificum Comune civìtatis Perusii et eius subditos ex una parte et Comune 
Civitatis Castelli eiusque subditos colligatbs ex altera >, 29 aprile 1382. 

< Hec est ratio foculurium castrorum et villarum que aparent solvisse 
in libro Comunis Purusii >, 1278. 

Esami di testimoni prodotti da un tal Senso dinanzi al Giudice di Pe- 
rugia, secolo XIV. 

< Infrascripta sunt instrumeuta s^ndacatus Comunis Perusii et alia 
tostrumenta Comunis >, del 1288. L'altro titolo e Liber rcfomiationum, in- 
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Btrumcntonim, s^ndacatuuin et aliarum scriptamnim Comunia Perosit > è 
nel tergo dell'ultimo fol. 

* Infrascrlpti ^unt baylitoree Comunis Perusii tempore reglminis dom. 
Gherardi de Gatlutlls Potestatla sub a 1290. > 

« Ilic est liber continens in se omnes et singultis depulaUones OffizJa- 
liuin, bnn ni inclita zenenilia et spezialia et quamplures alias varias et dJTor-'^ 
saa achrituraaad ofHzium extraordinariiiin epcctantia... Bubannls Dom. 1468 >. 

4 l.iber debitonim Comunis PeniEÌi .. sub a. Dom. 12S6 >. 

< Frammento d'Inventario delle scritture '.dell' Archivio) della cìtt& > 
(tìtolo del secolo scorso;. È l'Inventario di Bcrìtture contenute Jn un < liltro 
ligato Inter duas tabulas > il quale com. col fol 17: 6 copia del secolo XIV. 

< Hic est lìber sìve qtiatenius causarum civilium silicet preceptonim, 
citationum, commissionum.... factus mb a. Dom 1319 ». 

< Liber continone recupcratìones, apilastraziones, termi natio nes, tenutas 
et possessiones et precepta de territorio Cluoii Pcrusìni », 1291. 

Ilic est quatemns In quo continetur, declaratto, dilSnitio, terminatio, 
concessio oc termìnorum immissio facta ad mensiiram Clusinam per mensa- 
rstores et tabulatores Comunia Perusii >, 1292. Seguono (fol. 12 e sgg.) 
vari atti di riscossioni e pagamenti dei SìihIacì di Perugia, durante lo stesso 
anno. 

< Liber Instrumentorum sindacatuum factorum tempore Capitan, nobilis 
viri dom. Nichelai domini Ottonls de Cortiilis Capitanel Comunis et populi 
Peruxii >, 12S1. 

■ Ordinamsnta contra relielles et coirli natos 1378 de mensa deccmbrìs >. 
— Promiasiones de conBnibus servandis et fideiussionea prestite a quibu- 
sdam con S natia dicto anno >, tfol. 16 e sgg.) 

« Privilegi diversi della Cittfi. secolo XIII » (titolo del secolo scorso). 
Trattasi di un Inventario di privilegi e bolle alla Città, di privilegi concessi 
allo Studio (fol. 7) e di istrumenti e vari atti contenuti in volumi dell'Archi- 
vio {sec. XIV, di ff. 18 sor.). 

< 'l'ransumptus bullanimpapaltum et imperialium >(inembr., sec. XV). 
Cioè: < Copia sumptum vel transumptum culusdam antique bulle papalis do- 
mini Innocenti! pape sccundi reperto in quodam antiquo et magno pergame- 
ne carte pecudine «cripto et bullato ac etiam signato etc. in quo quidam 
autentico originali et antiquo originali privilegio Inter cetera continentur 
dotationes, donatione$ et perpetuo conceasiones facto date donate atque con- 
cesBo per prelibatum summum pontificem Universitatl et Reipublice magni- 
fici Populi Comunia Perusini >. La copia della bolla è a fol. 3-4. < Data 
Piaìs, Idibus decembris, Indictione XIV, anno M.° C." XXXVI" » (Cf. Bai^ 
toli, Storia di Perugia, pag. 229 ; Pflugk-Harttung, Iter, Pnpstregesten 
336). — Segue (fol. 4 e segg.) « Copia cuiusdam antiqui privilegi! serenissi- 
me Maiestatis domini imperatoria Frederici reperti in quodam antiquo et 
magno perdamene carte pecudine signato et bullato cum cera alba in satis 
magna et grossa massa diete cere in formam rotundam r«dacta, in qua qui- 
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dem bulla erat acuita Imago ipsìus aedentis super trono auo in ma testate sua 
secandum morem antiquum imperialia Curie, tenentia in manu dextra sce- 
ptrnm, in sinistra vero pallam cum cruce desuper, et per circuitum jpsiua 
balle erant littere que propter ipeius bulle antiquìtatem bene legi non po- 
terant >. La data è: < Idibus norembris anno dominice Incarn. M." C." LXIII" 
Indictione XII Actum Laude > Cfr. Stumpf, 3904: Pfiiigk-Harttung, Iter 
pag. 71). — A fol. 6 e sgg. segue la copia di una bolla A' Innocenzo terzo 
« in quo autentico privilegio conllnentnr reformationes, concessionea, dota- 
tionea, proprietates, donationes etc. hactenus focte et concesse Universitati 
et Reipublice populi Perusinì per Innocentium papnm secundum ■ (e la 
bolla sopra cìt.) « Dat. Vìterhii X kal. septembria M, YIII, Incnrnationis 
Dom. anno M" CC VI >. (Le copie furono eseguite per mono di un notaio 
nel secolo XV). 

« Liber cautionum factarum per tabernarios Comunis Penisii et hospi- 
tes », 1277. — a Liber cautionum factarum per Sjndacos comitatus Pe- 
ruaii, Btlicet castrorum et villarum dicti comitatus », dello stesso anno (fol. 
17 e sgg) — Elenco dei costelli e delle ville del contado di Penigia (fui. 
41-47). — Altre cauzioni di castelli (fol. 49 e sgg.), 

« Liber de ambaxìatorìbus qui iverunt [in Arezzo] prò Comuni Perusit 
et de sìgnationibus equorum >. — Seguono altre assegno di soldati (fol. 62 
e egg.). — « Infi'ascripti sunt milttes qui vadant in aervitio Comunis Spo- 
leti per Comune Perusii » (fol. 70 e sgg ), 

n Potestas data per Comune Florentie constituendi Sindicum > per 
trattar la pace col Èonto di Virtù, 28 agosto 1391. A fol. 6 sono i nomi dei 
sindaci eletti. A fol. 10 aono i nomi dei aindaci di Bologna, e seguono quelli 
del delegati da Francesco da Carrara. 

Atto di pace tra il Conte di Virtù, Perugia, Firenze e Bologna nel 1392: 
acefalo. 

< Hic est liber sive quaternus contìncns in se possessiones et rea ali- 
quorum civium PeruBJl et Sigilli monsuratas etc. >, 1338. 

« Tabula sub brevi compendio Statutorum, reformationum et oi'dina- 
menloruni civitatis Perusii », Seguono varie rubriche ■ De vacatione offl- 
cialium » (sec. XIV). 

« Hic est liber in quo describuntur copie brevium, supplì coti onum etc. », 
1542-66. 

e Hic est liber continens iuramenta fideiusaioneaque Priorum artium et 
Camerariorum artium, proviaiones, deliberationes otc. > 1424-28. 

< Hic est liber exbanditorum et citationum ipsonim exbanditorum >, 
1281-82. 

« Hic est liber exbampnimentorum et condempnationum per contuma- 
ciam a chalendis Januaril uaque ad kolendae mail, sub a. Dom. 12S4 > fino 
al 1292. 

Fideiussioni dei Priori di Perugia, 1414-1(5. 

Riforme, 1288, 1292, 6 agosto 1360 -31 dicembre 1370, 7 gennaio -29 
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aprile 1371, 20 maggio 1379 - 12 maggio 1380, 20 febbraio 1383 - 24 oo- 
vembro 1397, 31 marzo - 30 aprile 1384, 1383 - marzo 1384 - 2 maggio 
1384-25 aprile 1385, 1387-1395, 1397.-1400, dal 1400 in poi. 

< Liber Bapientum provisiones et consiliorum credendo reformationes > , 
1277. 

Atti del Consiglio maggiore, 12G0-1415. 

Frammenti di Statuti (sono 34) dal sec. XIll al XVI. 

Atti degli oiBziali della guerra contro i ribelli del 1384. 

Registro di brevi e lettere, 1410-1807. 

Carteggio del Conte della Gherarde^ca Commissario imperiale, 11 gen- 
naio - 5 luglio 1800. — Lettere della Segreteria di Stato, luglio. 1800. 

Kxcmplar consti tu ti onum almi Collegii Doctorum >. Frammento mem- 
bran. Precede l'elenco dei Dottori, 1593-1618. 

Liber OfHcialium super massaritiis *, 1410. 

De claritate Perusinorum, di Sinibaldo Tassi. 

< Liber continens inquisicioncs, denunciationes et accusaciones tam 
malleficiorum quam aliarum rerum *, 1276. 

Notizie e scritture relative alia fam.' Nini, sec. XVIII. 
« CoiiBtitutionoa Collegii Gradini prò clericis perusinis >, 1582. Ne esi- 
stono in Arcliivio altre due copie. 

< Acla Scolarium Studii Perusini > 1497-1515: elenco di scolari; nomi- 
ne di Sindaci; documenti vari dal 1510 al 1511; nomine di arbitri. — Let- 
tere ad Annibale Mariottì e suoi scritti circa Io studio. 

Catasti, Di Perugia, sec. XIV [1361] - XV; in 158 volnmi membr., leg. in 
asai. — Catasti e. a., sec. XVI-XVIIl; in 99 volumi, leg. in assi. Partico- 
larmento nei volumi di questa seconda serie, in principio al catasto di ogni 
famiglia, è in colori ed oro il relativo stemma. Con postille marginali di 
più mani, relative a trapassi di proprietà o per successione o per vendite. — 
Catasti di varia corporazioni e famiglie perugine (Oddi, della Corgna, della 
Penna, Antinorì, dello Spedalo del Collegio della Mercanzia, Alfani, della Sa- 
pienza Nuova, del monastero di s. Pietro, Ludovici, Ranieri, Ansidei, Anreli, 
Doninl, Flommontì, Ricci, del Sodalizio di s. Martino, Verniiglioli, Colombi, 
Rossetti, Vincioli, eca, e di parrocchie) che, per aver larghe possidenze, 
ebbero speciale Catasto; sec. XIV e sgg. — Dei Catasti, dal secolo XVI in 
poi, esistono 5 volumi, in forma di vacchette, d' Indici per nomi propri di 
possidenti, divisi per parrocchie. Fu compilato noi secolo scorso. 

< Libri della Computisteria Decemvirale * (con Inventario del 1790), 
dal 1272 al 1780. Son più di tre mila volumi, ai quali vanno aggiunte 205 
filze dal 1600 al 1792, di cui esiste pure un Inv. compilato nel 1790. 



Delle « pergamene voIanU che si conservano nella Cancelleria Decem- 
virale » compilò, come si b detto, un catalogo Giuseppe Belforti, in due 
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volumi cosi JistinU: ■ Tomo I. Contratti diversi > (dal secolo Xill al XYI: 
la prima carta è del 5 novembre 1202. Deducesi da questo catal. che 669 
sono i documenti del secolo XIlI; 354 del XIV; 68 del XV e 21 del 

XVI. Dopo la sua compilazione altri documenti oiembran. fumno ritrovati, 
e il Belforti ti catalogò a pag. 457 e sgg. di questo voi. 1: sono 176 dal 
1246 al 12S5, o due del 1303 e 1308). — . Tomo li. Bolle, brevi e di- 
plomi >: le copia sono comprese in 15 volumi: gli originali custndisconsì 
nella sala dei Manoscritti. (In questo voi. è il regesto di 66 documenti del 
secolo XIII, di ì;82 del XIV, di 605 del XV, di 183 del XVI, di 59 del 

XVII, di 12 dol secolo successivo). 

I diplomi son tre. Di Guglielmo re dei Romani (Dat Lugduni, 17 apr. 
1251) al PodesU) e Comune di Perugia. Conferma le esenzioni e i privilegi 
che godevano Bernardino di Bulgsrello e Raniero suo figlio sopra Castel 
della Piove e sul Qaslello di Montone; dichiara di concedere tale conferma 
in seguito a istanza fattagli da Innocenzo IV. — Di Carlo I d'Angiù (Dat. 
Brundusii 15 apr. 1277) al Comune di Perui^ia. Dichiara di liberare dalle 
carceri di Napoli i dgli di Ruggero da s. Biagio, arrestali per tradimento 
di Ruggero stesso, a patto che non entrino più nel suo re{;no. — Del me- 
desimo (Dat. apud Lucu ri pensi lem, 10 sept. 1277} al medesimo. Concede a 
Perugia Arnolfo di Lapo per lavorare alla nuova fonte della Piazza e ac- 
corda il peruicsBO di estrarre dal suo regno quei marmi che saranno neces- 
sari per la stessa fonte. 

Le bolle papali del secolo XIII sono 50: cioè; 

1. Gregorio IX. DaC apud Urbem veterem, a. Il (12 ottobre 1228). Al Priore 

e fratelli dei lebbrosi di Colle. Conferma i privilegi concessi dai suoi 
predecessori. 

2. Gregorio IX. Dat. Lateranl III idus martii, a IV (12 marzo 1230). A 

Sinibaldo di maestro Matteo perugino, detta Conferma la sentenza a 
favore del medesimo dal card, di s. Lorenzo in Lucina, contro l'abate 
e i monaci Cistcrciensi del mon. di s. Matteo di Montelt, nella dio- 
cesi di Rieti, relativamente a beni donati allo stesso Sinibaldo. 

3. Gregorio IX. Dat. Spoleti III idus iunii, a. VI (11 giugno 1232). Al 

medesimo. Conferma la detta sentenza. 

4. Innocertxo IV. Dat. Lugduni V idus fehruarii, a. Vili (9 febbraio 1251). 

Al Podestà e Consiglio dì Perugia. Conferma il bando inflitto dal 
Comune a Raniero ed Andrea del quondam Andrea di Giacomo e 
la confìsca dei loro beni. 

5. Innocenzo IV. Dat. Lugduni V id. februarii, a. Vili (e. s.). Ai mede- 

simi. Conferma la compra, fatta dal Comune, della Terra di Val- 
marcola nel territorio di Gubbio. 

6. Innocenzo IV. Dat. Perusii XVIl kal. maii, a. X (14 aprile 1253). A 

Sinibaldo del quondam Matteo giudice di Perugia. Gli concede facoltà 
di esemplare protocolli, pubblicare istromenti, ecc. 

7. Innocemo IV. Dat MediolanI X kal. augusti, a. IX (22 agosto 1251). 
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Al PoJestA di Perugia. Conferma il diploma di Ouglìelmo re dei 
Romani, 17 aprile 1251. 

8. Innocenzo IV. Dat PeniBll V non octobrìe, ». X (3 ottobre 1253). Al 
Comune di Perugia. Concede che nessuno della cIttA possa esser chia- 
mato in giudizio fuori di essa. 

6. Alesaeindro IV. Dat. Anagniae Idus iunli, a. II ^13 giugno 1256). AI 
Priore di s. Antonio dì Perugia. Gli ordina di citare a compeirire il 
Podestà, il Cnpitano e il Consiglio di Perugia per la causa vertente 
tra il Comune e il Priore di s. Pioreneo che la causa stessa aveva 
a sé avocata. 

10. Id. Dat. Viterbii III kal. decembr., a. IH (28 nov. 1257). Al Podestà 

di Perugia. Esorta a restituire ciò che era stato tolto agli eccle- 
siastici. 

11. Id. Dat. Viterbii IV idus decembr., a. III (12 decenibre 1257). Al 

med. Essendo lite tra il monastero di a. Maria di Valfabbrìca e Mo- 
naldo di Suppolino da Gubbio per il castello di Casa Castalda, ed 
avendo Monaldo venduto innanzi l'esito della lite, il castello ai Pe- 
rugini in pregiudizio del detto monastero, proibisce ai Perugini 11 
pagamento del costello stesao. 

12. Id. Dat. Viterbii kal. martii, a. IV (1 marzo 1258'. Al Podestà e Co- 

mune di Perugia. Prega ed esorta perchb alcuni beni dei frati del- 
l'ospedale Gerosolimitano non siano incorporati a quelli del Comune, 
tanto pifi eh' e^si operano assiduamente a vantaggio della crisbianitA. 

13. Id. Dat. Viterbii II idus marlii a. IV (14 marzo 1258). Al med. Con- 

ferma la concordia Ira 11 Comune e il Capitolo dell'ordine di s. Ago- 
stino dì Cliiugi per ragion di terreni sui quali era sorta lite. 
U. Id. Dat. Viterbii kal. iiinii, a. IV (l giugno 1258). Al med. Prega af- 
finchè non sia recato danno ai frati dell'eremo di s. Croce dì Fonte 
Avellana e ai loro beni e vassalli durante la guerra presente tra 
Gubbio e Perugia. 

15. Id. Dal. Viterbii H nonas iunii, a. IV (5 giugno 1258). AI med. La- 

mentasi perchè, contro il suo divieto e la pena minacciata di mille 
marche d'argento, si continui a impedire al {lettore del Ducato di 
Spoleto di procedere contro quelli di Gualdo e siano contumaci al 
Rettore stesso gli uomini di Casa Castalda e dì Colle Mincio. Ordina 
che il Comune di Perugia non dia comandi e inibizioni nella diocesi 
di Nocera senza l'assenso del medesimo Rettore. 

16. Id. Dat Viterbii IV nonas iuliì, a. IV (4 luglio 1258). AI med. Noti- 

fica d'aver deputato ìl vescovo di Perugia a riscuotere le entrate 
della Pievania di Castel della Pieve e prega ì Perugini a far si 
ch'egli non sia impedito in alcun modo nell'adempimento dì tale 
missione. 

17. Id. Dat. Viterbii idus iulii, a. IV (15 luglio 1258). Al med. Lamentasi 

perchè i Perugini abbinano deliberato di mandar genti ìn aiuto dei 
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Fermani ribelli dell& Chiesa e contro II suo nipote Annibaldo Ret- 
tore delta Marca: Il dissuade a così fare e minaccia pene spirituali 
e temporali. 

18. Id. Dal. Viterbi^ VII idus aept , a. IV (6 sett. 1258). AI med. Prega 

perchè si paghi Interamente il salario a Rolando di Quidone Buoi 
podestà, sospesogli per ragion di carestia. 

19. Id. Dat. Anagniao VII kal. decembr., a. IV (25 nov. 1258). AI med. Pre- 

ga perchè gli sia mandata una quantità di pesce per la cena dei 
cardinali nella vigilia di Natale. 

20. Id. Dat. Anagniae III idus ianuarii, a. V (11 gennaio 1259). Al med. 

Prega i Perugini * ìncliti sBmper atlilete, robusti pugyles et clectì 
propugnatores ecclesie >, perchè gli mandino aiuti contro il Principe 
di Taranto invasore delle terre della Cliiesa. 

21. Id. Dat Viterbil idus Ianuarii, a. IV (15 gennaio I25S). A Rolando 

Buoi PodestA di Perugia. Lo esorta alla devozione verso la Chiesa. 

22. Id. Dat. Anagniai III kal. aprilis, a. V (30 marzo 1269). Al Podestà e 

Comune di Perugia. Ordina la restituzione dei boni e il risarcimento 
dei danni a un Andreuccio di Oiacomo da Perugia, di cui lo zio Ra- 
nieri aveva commesso un delitto. 

23. Ili. Dat. Viterbti idus mai, a. IV (15 ma(^io 1258). Al med. Minaccia 

i Perugini di pena se persisteranno a soccorrei'e i Permani ribelli 
della Chiesa. 

24. Id. Dai. Viterbii II kal. iunii, a. V (30 ma^io 1250). Al med. Prega 

i Perugini di rispettare i beni del vescovo di Gubbio ora che è guer- 
ra fra loro e gli Eugubini. 

25. Id. Dat. Anagnim lì kal. augusti, a. V (30 luglio 125D). Al niud. Minac- 

cia pene ai Perugini se ardiranno di demollixi Castiglione Ildebrando 
nel contado di Gubbio ; ordina che alla Chiesa a cui appartiene, sia 
restituito Intatto. 

26. Id. Dot. Anagniee V idus augusti, a. V (Il agosto 1259). Al med. Prega 

perchè sia condonata una pena inllitta ai fratelli Francesco e Stmo- 
nello perugini. 

27. Id. Dat. Anagnite IV kal. sept., a. V (28 agosto 1259). Al Priore di s. 

Martino de' Colli, diocesi di Perugia. Ordina di non procederò alla 
pena di scomunica contro il Podestà, Capitano e Magistrato di Peru- 
gia se questi ricuseranno dì prestare aiuto al Giudici da lui delegati 
per la Provìncia. 

28. Id. Dai Anngnioo VI kal. decembris, a. V (26 nov. 1259). Cbiotlo il so- 

lito pesce per la vigilia di Natale. . 

29. Id. Dat. Viterbii X kal. ianuarii, a. IV (28 dicembre 1258). Al vescovo 

di Perugia. Notifica la commissione data ad Uberto di Cocanato d'In- 
vestire il Comune dì Perugia della giurisdizione del Contado di Gub- 
bio per cinque, anni e dichiara la pena imposta ai Gubbini che al 
rifiutassero di obbedire. (Il diploma di Uberto al Podestà e Comune 
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di Gubbio contienn ia copia ddla bolla e ne comanda la piena os- 
servanza). 

30. Id. Dftt. Viterbii X kal. ianuarii, a. IV (23 dicembre 1258). AI Ret- 
tore della Marca d'Ancona. Notifica la stessa commissione ad Uberto 
di Cocanato. 

81. M. Dat. Viterbi V kal. ianuarii, a. IV (27 dicembre 1258). A Uberto 
di Cocanato. Concede per cinque anni il territorio di Gubbio col ca- 
none annuo dì 200 libre di denari piccoli al Comune di Perugia. 

32. Id. Dat. Anagnise IV nonas augusti, 9. V (2 agosto 1250,. Al PodesUl e 

Comune di Perugia. Richiede il canone di 200 libre senesi per l'in- 
vestitura del contado di Gubbio. 

33. Dat. Viterbii IV nonas iulii (4 luglio 1260). 11 Collegio dei Cardinali, 

avvenuta la morte di Alessandro IV, con diploma munito di 8 BÌgilli 
e diretto al Comune di Perugia, prega di prendere le armi contro 11 
principe di Taranto, invasore delle terre della Chiesa. 

34. Urbano IV. Dat. Viterbii XVII kal. novambria (16 ottobre 1261). Al 

Comune di Perugia. Prega di lasciare entrare in possesso dell'ereditfi 
di Arlotto notaio di Perugia gli enecutori testamentari, dichiarando 
valido il testamento che ora impugnato dal fratello del testatore. 

35. Id. Dat. Viterbii nenia decembjis, a. I (7 dicembre 1261). Chiede il 

solito pesce. 

36. Clemente IV. Dai Viterbii IV kal. aprilis, a. Ili (27 marzo 1268). 

Chiede il pesce pel Giovedì santo. 

37. Id. Dat. Viterbii IV nonas aprilis, a. IH [3 aprile 1268). Al Comune 

di Perugia. Vieta al Perugini qualsiasi commercio con Città di Castello 
e di darle qualunque aiuto, minacciando la pena di mille marche 
d'argento; e ciò per avere i Castellani violato gli ordini suoi e i ca- 
pitoli da essi firmati, e per aver chiamato i» proprio aiuto una ban- 
da di tedeschi e aver discacciati vari cittadini. 

38. Id. Dat. Viterbii Vili idus augusti, a. IH (8 agosto 1268). Al medesi- 

mo. Accogliendo il ricorso di Senso di Tancredi di Giotto perugino, 
condannato al pagamento di mille libre di denari perugini, ordina 
che questi esponga sue ragioni e intanto non siano molestati i suoi 
beni. 

30. Id. Dat Viterbii VII kal. novembris^ a. IV (20 ottobre 1268). Al me- 
desimo. Accolto il ricorso dell'Abate e dei monaci di s. Pietro, i 
quali esponevano che il Capitano del Popolo tentava sottoporre alla 
propria giurisdizione il castello di Casalina, soggetto alla giurisdizio- 
ne temporale dell'Abbate, ordina che non st faccia danno agli uomini 
del Castello e a quelli degli altri Castelli e<iggetti allo stesso mo- 
nastero. Contravenendo a tale ordine, Libriaco canonico perugino, 
premessa la debita monizione, procederà colle censure ecclesiastiche. 

40. Dat. Viterbii V kal. augusti, sede vacante (27 luglio 1270). AI mede- 
simo. Il Collegio dei Cardinali, convocato a Viterbo per la morte di 
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Clemente IV, esorta i Pemgini a desistere dull'aggraTio contro 11 
vescovo, U chiese e gli ecclesiastici di Perugia pel risarcimento 
delle mura della città, ordinando la restituzione di quanto essi ave- 
vano (inora pflgato. 

41. D«t. Viterbii X k&I. deceinbris 1270 (20 novembre). Pietro di Monte 

Bruno, Camerlengo di a. Chiesa, commette al Rettore della Provincia 
il rimborso a Federico da Velletri, notaio e famigliare del cardinal 
diacono di s. Qiorgio in Velabro, dei danni eoHeiti per furto nel ter- 
ritorio perugino. 

42. Dai. apud Urbemveterem 22 niaii 1273. Il cardinale Ottobuono del 

titolo di 9. Adriano commette ni suo procuratore la riscossione di 120 
libre di denari, dovutogli dal Comune di Perugia. 
4S. Innocenzo V. Dat. Latorpjii idus martii, a, I (15 marzo 127C). Al 
Comune di Perugia. Chiedo pesce. 

44. Giovanni XXI. Dat. Viterbii Vili kal. martii. a. I (22 febbraio 1277). 

Al medesimo, chiede pesce. 

45. Id. Dato Viterbii V kal. martii, a. I (25 febbraio 1277). Al medesimo. 

Date le vertenze tra Perugia ed Assisi, prega perchè i Perugini non 
procedano ostilmente e non facciano rappresaglie contro quelli di 
Assisi. 

46. Nicolò III. Dat Romae V kal. aprilis, a. HI (27 marzo 1279). Al me- 

desimo. Chiede pesce. 

47. Martino IV. Dat. apud Urbemveterem TU k&l. martii, a. I (27 febbraio 

1281). Al medesimo. Conferma il privilegio di Innocenzo IV, 3 otto- 
bre 1253 (vedi il num, 8). Copia. — Con altre bolle al Vescovo e al 
Podestà e al Consiglio di Perugia, con la stessa data, conferma il 
medesimo previlegio. 

48. Id. Dat. apud Urbemveterem VI kal. aprilis, a. I (27 marzo 1281). 

Chiede pesce. 

49. Id. Dat. apud Urbemveterem- V idus martii, a. Ili (9 marzo 1284). Al 

vescovo di Bagnorea. Gli commatte di assolvere ì Perugini dalla 
scomunica e la città dall' interdetto; le quali pene erano state infitte 
pur la ostilità dei Perugini contro quei di Foligno. 

50. Id. Dat. apud Urbemveterem XI kal. iulii, a. IV (20 giugno 1284). Al 

Podestà e l((aglstrato di Perugia. Assolve la città dalla scomunica o 
dalla condanna Indltta per la ostilità contro i Folignati, a patto 
che questi siano risarciti dei danni B0fred.i per opera dei Perugini. 

51. Dat. Spoleti XV kal. iulil (17 giugno 1284'. Matteo cardinale de) ti- 

titolo di 3. Maria in Portico e Benedetto cardinale del titolo di s. 
Nicolò, legati di Martino IV. danno ragguaglio al Potestà, Capitano 
e Consoli di Perugia del loro operato circa la vertenza tra Perugia 
e Foligno. — Con altro diploma del 17 giugno 1288, dat. Spoleti, 
proibiscono ulteriori molestie contro i Folignati e minacciano pene ai 
trasgressori. 
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52. Martino IV. Dat. apudUrbemverterem XI kal. iulii, a. IV (20 giugno 

1284). Al Comune di' Perugia. Assolve la cìtU dalla scomunica. (Co- 
pia della bolla num. 60). 

53. Nicolò IV. Dftt. Reato V kal. lunii. a. I (28 maggio 1288). Al roed. 

LamenUsi per le discordie coi Folignati e dice cha manda due car- 
dinali per comporlo. 

54. Id. Dat. Roma} V kal. aprilis, a. I (28 marzo 1288]. All'abate del mo- 

nastero di S. Pietro. Gli commette .la composizione delle dìlTerenzo 
tra i perugini e il conte di ...t 

55. Bonifazio VIII. Dat. Rom» Xlll kal. aprìlis, a. Il (20 marzo 1296). 

Al Podestà e Comune di Perugia. Assolve i Perugini dalla scomuni- 
ca e dalla pena di diecimila marche d'argento, nelle quali pene erano 
incorsi per aver proceduto ostilmente contro i Folignati. 

56. Id. Dat. RomiB kal. februarii, a. II (l febbraio 1296). Al guardiano 

dei frati minori di Perugia. Oli concede la facoltà di cedere in suo 

nome al Comune di Perugia la chiesa e le case di s. Severo della 

Piozza e partfl di alcune case del Vescovato per l'area della fabbrica 

del Palazzo dei Priori, a patto che il Comune compensi la chiesa di 

s. Severo con la cessione di altri luoghi di eguale valore. 

Alcuni di questi documenti sono notati dal PotthuBt liegesla Ponlificum 

e taluni pubblicati in Rigetto e documenti di Storia perugina nell'ilrcAi- 

vio itor. Hai. XVI, parte li: 6 cioè: 

Num. 15. Potthaat. num. 17334: -4rcA. cit-, 483. 
17350: » 
17417: > 
17448: > 
17451: » 
17588: > 
17648: . 
17443: > 
17651: > 
20508: » 
21228: > 
22167: > 
22722: » 

24303: > »■ ivi. 
Le iwlle num. 33 e 37 sono pubbl. nellMrcA. cit., 486 e sgg. 488. 
Arrliivlo «Icllit SnpiciiBa vc«cliln, a Ctwn Cirpxorlniin. Introltus 
acholarium, dal 1472. — Libri d'amministrazione, dal 1472. — Libri ratio- 
nuni Rcctorum, dal 1448. Nel voi. 10 é una notizia sulla morte del card. 
Nicolò Capacci fondatore della Casa. Negli ultimi fogli del voi. 17 sono le 
< Consti tu tioncs seu ordinamcnta >, del 9 ottobre 1539. In fine del voi. 34 
è un elenco di scolari (sec XVI) per ordine d'ingresso sotto diversi Rettorati. 



Num 


17. 


Num 


1». . 


Niim. 


20. . 


Kiim. 


21. 


Num. 


24. . 


Num. 


26. . 


Num. 


29. . 


Num. 


32. • 


Nnin. 


40, . 


Num. 


45. » 


Num. 


60. . 


Num. 


63. • 


Num. 


66. 
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ArclilTl* della Saplensa Bartolina. Libri d' amministrazione dal 
1575. 

Archivio d«II» Sapiensa Ndotb. Atti AmministratiTi, dal 1585. 

Archivi delle Corporazioni soppreaae. Sono annessi oU'&ntico Arch. 
del Comune. Quasi tulli constano di libri amministrativi. Non hanno inven- 
tario: soltanto i fondi sono distinti, e i volumi d' ogni fondo son progressi- 
vamente numer&ti- 

Archivio di j. Domenico. Cora, dal sec. XV. Vi son compresi parecchi 
volumi dì processi e sentenze, dal sec. XV al XVII, e dì corrispondenze, 
consigli ecc. 

Archivio di Monte l'Abate. Dal sec. XIV. Il più antico volume h un 
Liber instrumentorum del 1326. 

Archivio di a. Giuliana. Dalla seconda metù del sec. XIV. 1 più anti- 
chi libri d'entrate e uscite di questo secolo sono in volgare. 

Archivio di Monteluce. Dal sec. XV. 

Archivio di Monlemorcino. Dal secolo XIV. Particolarmente notevoli : 
una Raccolta di privilegi, testamenti e contratti relativi al monastero (con 
indice): un voi. di spese per la fabbrica del palazzo di Montemorcìno, 1739; 
un voi. di lasciti e donazioni a favore del mon., dal 1428; una serie di do- 
cumenti d'esenzioni da gabelle in favore del med., 1644; un inventario dei 
beni del med, 1589; e vari volumi col titolo * Montis Morcini conti-actus » 
1372-1418, 1562-78, 1528-44, 1562-79. 

Nella sala, in cui custodìsconsi i mss. della Biblioteca, sono moltissime 
peliamone delle soppresse Corporazioni, divise por provenienze, ma non ca- 
talogate. Sono atti notarili di donazioni, vendite, enfiteusi, ecc. 

Archivio Coninnalc uiodcrno. L'Arch. amministrativo com. dal 1817; 
con protocolli e rubri celle dal 1819. — Istromenti, do! 1741. — Atti consl- 
gllari, dal 1816. — Verbali del Magistrato e della Giunta, dal 1817. ~ 
Atti di Deputazioni municipali (dello Fonti, dal 1816; della Sanilfi, dal 
1831 ; dell' Annona, dal 1853). — Atti dell' esposizione del s. Anello, dal 
1834. 

Archivio dello Stato civile. Registri parroccliiali (di citti't e campa- 
gna), dal secolo XVI, senza ìndici. — Spogli dei Registri, compilati dal- 
l'Errigli! fjuando esistevano negli archivi parrocchiali; in tre volumi. — No- 
tizie di famiglie perugine race del doti. Brizi (alberi geneal., documenti, 
particole d'istromentl, ecc.), per ordino alfab.; in 8 volumi. 

Biblioteca Comunale. Ne pubblico l'Inv. il prof. A. Bellucci in In- 
ventari dei Mss. delle Bibl. d' Italia, voi. V (Estr., in 8 gr., di pp. 244.) 
Moltissime lo opere e miscellanee di storia perugina. Qui si danno le som- 
marie notizie di quei mss. che dovrebbero essere aggiunti a quolclic sezione 
degli Arcliivi della citUt, o da alcuno di questi derivano. 

Num. 732 (1, 126). « Raccolta di brevi, costituzioni e diplomi perti- 
nenti airUniversilà e Collegi di Perugia *, dal 1305 al secolo scoi-so. 

Nmn. 052, 955 (Giustizia 2, 5). Statuti della fralemiU della Giu- 
Makzatinti — Gli Archivi. 8 
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Btiziit, 1525. — Costituzioni e l&udl dei Disciplinati di e. Andrea, sec. XFV 
e 8gg. 

Nuin. 956 (A). Artifices Artis puinonim l&ne Port» Solis, sec. XIV. 

Num. 957 (B). < Ordì n amen ta hominum artiflcum arlis pili burree et ma- 
tara^oruin qui vocuntur pllantea >, sec. XIV e sgg. 

Num. 058 (C). Statuti e matricola dell' arte dei cimatori e conciatori 
dei pannilani, sec. XIV. 

Num. 059 (D>. Matricole del frequentatori dello Stadio, divisi per re- 
gioni (italiano o nitro montane), sec. XV e s^. 

Num. 9C0 (E). < Ordinamenta hominum et Universitatis artis piscium >, 
sec XUI e sgg. 

Niim. 901 (P). Statuto e matricola dell'arte dei pittori, dal 1366 al se- 
colo scorso. 

Num. 9G2 (Q). Statuto dello studio Perugino, s. d., ma sec. XIV. 

Num. 0G3 (H). e Uomines et persone de arto foroarionim >, dal 1388 
al Bocolo scorso. 

Num, 964 (I). Statuti e riforme del Collegio « Doctorum artium et 
medicine civitatis Perusii >, sec. XIV e sgg. 

Num. 905 (N). Costituzioni del Collegio Qregoriano e documenti rola- 
tJTi, sec. XVI e sgg. 

Num. 966 (M). Statuta Castri forsciani, 1426-1594. 

Num. 9C7 (L). < Statuta ed ordinamenta artificum artis procaciantium », 
BOC. XIV « sgg. 

Num. 908 (0). < Ordinamenta et statuta hominum artiOcum artis bam- 
bacariorum civitatis, burgorum et aubburgorum Perusii novitor renovata et 
reviBB sub annis Dom. MCCCL > (sec. XIV e sgg.). A fol. 62 e sgg. Statuto 
della « magnilicha parte dela seta unita con la nobile arte del bambagie > 
confermalo nnl 1533. Seguono altri capitoli dal 1634 al 1559. Precede la 
matricola degli uomini dell'arte. 

Num. 969 (P). < Matricula artis bovaterìorum >, 1365-1624. 

Num. 970 (Q). Matricola dell'arte del Cambio, 1426: com. dalla rubrica 
10 e mancano le rubriche 12-26. 

Num 971 (R). Statuto dell'arte della-Iana, 1543. Seguono i capitoli di 
riforme del 1557. 

Num. 972 (Pinacoteca, 1). Matricola dei Notai, 1343-1364. 

Num. 973 (Pinacoteca, 2). Matricol«~e statuto del collegio del Notai, 
sec. XV e sgg. 

Num. 974 (Pinacoteca, 3). Matricula artificum artis Macellatorum », 
sac. XV e sgg. 

Num. 970 (Pinacoteca, 5). < Ordinamenta et capitula artis aurificum de 
Peruslo », 1361-1852. 

Num. 977 (Pinacoteca, 6). Ordinamenta artis magistrorum llgnaminis 
et lapidum, 1385. Seguono riforme posteriori. 

Num. ì Matricola e Statuti del Monte di Pietà, in volgare, confermati 
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nel 1470, ma compilati nel. 1462. Con givmte del secolo XVI e, in fina, 
< L& Cedola del Monte Nuovo > del 1471. (Membran., con iniziali Uet cap. 
in oro e colori, e con una miniatura . nel fronteapizio. nel inarg. sup. di 
qnesta, entro ad un cerchio, leggesi « Laurcntius Spiritus ». Cfr. N'unita e 
Kiggi di una terilto di Loreneo Spirito sul Monte dei Poveri di P. di A. 
Rosai, in L'Umbria, Strenna pel .187», Perugia, Bartelli, pag. 90-100. 

Nuni. 1101 (N. 53). Statuti di Venzone, sec XV. 

Nuni. ]18G(N. 137). Entrata e uscita della fraternità degli Oltramon- 
tani, 1570-1600. 

Mum. 118S (N. 139). Matrìcola degli studenti della Nazione Gt^rmanica 
nello Studio perugino, 1579-1721. 

Num. 1^ (174). Spogli delle Matricole delle arti di Perugia Tatto da 
Annibale Marìottl, 1786. Vi Bon copie ed estratti di matrìcole ora (xirdute. 

Num. 1301 (LXIII). PartiU della fraternità di s. Rocco e Sebastiano, 
1653-1734. 

Num. 1319 ihXXXI). Statuto della fraternità della b. Vergine scc. XV. 

Nnm 1346 (CXIV). Constitutiones Sapienti» Novae sec. XVI. 

Num. 1396. lilcevute del Collegio del Cambio, 1S75-1TJ1. 

Archi tIo Notori l«. Esiste uno « Spoglio di tutto il circuito dell'Ar- 
chivio di Perugia prìncipiando dalla scansia prima e seguitando lutto sino 
all'ultima cli'è il num. 31, degli anni 1554 inclusivo a tutti gli anni indie- 
tro. Opera di Q. B. Branetti notaio e archivista perugino »; in due vilumi. 
L'autogr. è nell'Arch. notarile: una copia del Marìotti nell'Arci), uomuiiale. 
Lo spoglio degli atti è preceduto dal catal. alfab. dei iiotni e seguito da un 
amplissimo indice di nomi di famiglie e di luoghi. Molti docum. furono 
pubblicati da A. Rossi, e riferisconsi, per Io più, alla storia dell'arte In 
Perugia. Il conte L. Manzoni ha cominciato nel Bollettino della R. De' 
pulax. di storia patria per l' Umbria gli Spogli dell'Arch. Not. Distret- 
tuale di P.: riguardano, per ora (a. Ili, faac. 2, pag. 373 e segg.) Bene- 
detto Bonfigli e Fiorenzo di Lorenzo. Pei docum. pubbl. da A. Rossi su 
l'intagliatore Francesco da Bologna, cfr. Atti e mem. della R. Dep. di at, 
patria per le prov. di Homagna, serie 3, voi. I, pag, 412 e sgg, 

Do l'indice dei notai fino a tutto il sec. XVI. 

Pietro di Lippolo 1348 

Pietro di Beccolo . ... . 1350 

Giovanni di Stefano 1300-61 

Angelo di ser Vanne 1363-66 

Nello di Niccoluccio 1372-1491 

Francesco di ser Baldo . . . . . . 1376-99 

Cola di Bartolino . . ... . . 1378-1443 

Massarello di Pellolo . ' 1378-82 

Cola di Bartolino . 1370-1400 
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Onofrio di maestro Gilìo 1379-1410 

Bartolini Pietro . 1381-8^ 

Eri'olano di Oìovanni 1383 

Pietro di Tarduccio . , ' . • - - 1383-84 

Simone di Giacomo 1383-85 

Itiifloloineo di sep Oiovanni 1385-1418 

Mario di ser Giunto . . " . . . 138&-89 

Cristoforo di Biagio 1386-1415 

Cristuforo di Biagio ...... . 1386-91 

Francesco di Angeluccio 1387-1404 

Francesco di Francesco 1389-95 

Agostino di Maestro Tinto 1391-1408 

Andrea di Niccoluccio 1391-1413 

Nicolò di Romano 1392-1435 

Francesco Teo di Baglione 1392-1417 

Ambrogio di ser Cola. 1394-1431 

Luca di Nicolò 1300-1400 

Giacomo di Buccio 1300-1401 

Nicolò di Lucullo 1306-1408 

Oiolo dì Giovanni 1307-98 

Giacomo di Ber Cecco. . . . . . - 1308-1417 

Giovanni di Poolucoio 1399-1425 

Matteo del Conte . . . ' . . . 1308-14DI 

Benedetto di Pietro 1401 

Luca di Matteo di Coccolo ...... 1401-1452 

Meo di Bruiiaccio ...'".... 1402-49 

Roberto di Cola 1403-18 

Martino di Giovanni 1405 

Ascanio di Giovanni 140G-33 

Donato di Angeluccio 1407 

Bartolo di Cello 1408-39 

Nicolò di Cresce 1409 

Giacomo di Bartolo 1409-11 

Pittro Paolo Massolo 1409-35 

(las^pare di Nicolò . . . s . . . 1400-52 

Vonno di Andrea ....... 1410-15 

Nello di Niccoluccio 1412-15 

l'jflro di Massolo 1412-64 

Ciuccio di Ugolino 1413 

Bartolomeo di aer Àndraccioto .... 1413-17, 1428 

Taddeo d'Angelo 1415-17 

Nicolò di Cola 1415-21 

Colitelo di Francesco 1416-17 
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Gaspare di Loca. . 1416-17 

Datoli Battista 1417-58 

Giacomo di Paolo 1417-02 

Lorenzo di Corrado 1418-21 

Mossarello di Brunaccia 1418-49 

Piergiovanni à,i Filippo 1418-59 

Tommaso d'Andrea 1410-27 

Mariano di Luca 1419-50 

Antonio di Cecco . . . . . . 1420-45 

Giacomo di Paolo 1420-62 

Giacomo d'Anastasio 1420-83 

Angelo di Simone 1421-56 

Angelo di Paoletto 1422-36 

Giovanni di Costanzo 1422-48 

Angelo di Bartolomeo 1423-24 

Gaspare di CeciJo 1423-34 

Nicolò di Bartolomeo 1423-41 

Pierpaolo di Nulo 1424-42 

Guglielmo d'Antonio 1424-47 

Bartolo di aer Pietro. 1425-35 

Francesco di Nicole 142&-39 

Nicolò di Tolomeo 1427-29 

Bartolomeo di ser Roberto 1426-1430 

Cipriano di Gualtiero 1426-53 

Remedio di Cumo 1427-28 

Domenico di Puccio 1428-62 

Massarello diBrunaccta 1429-48 

Giovanni di Domenico 1431 

Gregorio di Olovanni ... . . 1431-1516 

Antonio di Puzio . , . . . . . 1433-50 

Valentino di Paolo 1434-46 

Nicolò di Silvestro 1434-52 

Simone d'Angelo 1435-49 

Luca di sor Tobia . , . . . . . 1435-50 

Giovanni di Fanstino . . . . . . . 1436-98 

Alessi Ludovico 1437-89 

Giuliano di Piermatteo 1437-65 

Pellolo di Francesco , 1437-52 

Giuliano di Piermatteo 1437-70 

Biagio di Conscio 1437-85 

Balducci Teobaldo 1438-61 

Lodovico di Cristoforo 1438-83 

Giovanni di Dionigi . . ' 1440-43 

Andrea di Ser Bartolomeo. . . . . . 1440-1486 
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Snivio di Nello 














1441 -54 


Pietro di Lorenzo 










1441-54 


Pietro dì Lorenzo 










1441-82 


Giovanni di Sante 














1441-88 


Angaìo di Angelo 














1444-55 


Giovanni di Cecco 














1445-58 


Tommaso d'Antonio 














1445-01 


An^^lo d'Antonio. 














1440-54 


Salvio di ser Nello 














1447-54 


Venturino d'Angelino 














1447-63 


Tommaso di Giorgio 














1448-49 


Matteo di ser Pietro 














1448-53 


Bartolomeo di Giovanr 


i di 


Cecco 










1448-00 


Angelo di Tommaso 














1449-97 


Gregorio di Giovanni 














1450 


Ereolano di Bartolo 














1450-80 


Matteo di Pietro 














1450-93 


Qjoa'jcliino d'Antonio 














1450-1501 


Ilnro di Cafuccio 














1451-58 


Giuliano di Piermatt» 














1451-62 


Francesco di Iacopo 














4511-94 


Antonio di Ereolano 














1452-66 


Tan^io di Nicolò . 














1452-1500 


Giacomo di Pietro 














1452-75 


Lucft d'Agostino . 














1452-85 


Gnspare d'Ercolino 














1452-97 


Lippo di Vignarolo 














1453-56 


Ant;eIo di Tommaso 














1453-03 


Tancio di Nicolò 














1453-97 


Bartolomeo di Rinald 














1454-71 


Antonio di Giovanni 














1455-79 


Antonio dì Giovanni 














1455-71 


Picrfltlppo di Pietro 














1450-03 


Paolo di Simone 














1457-1504 


Matteo di Nardo 














1458-79 


Giambattista di Antonio 












1458-59 


Giov. Frano, dì Nicolò 












1458-92 


FranccBco di Urbano . 












1459-72 


Giovanni di Stefano . 












1400 


Pietro di Ereolano . 












1400-65 


Giolo dì eer Giacomo . 












1460-79 


BarUilino di Nicolò dì Ck)I« 












1461-1486 


Melchiorre di Cipriano 












1461-65 


Simone di Giovanni 














1401-84 
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Simone di Giovanni . . ... . . 1-102-7(3 

Pierfilippo di Pietro l.l()i;-64 

Giacomo di Bartolomeo MG2-73 

Guido di Paolo . 1-103-85 

Giambattista di Antonio ...... 14(Ì3-C4 

Giambattista di Andrea 1JG3-74 

(Vi sono gli atti di vari Collegi e di quello degli Orefici). 

Giacomo di Dorenzo H(ì4 

Cristoforo di Qiaconio MOLi-tK) 

Marsilio di ser Francesco 1405-lDOS 

Matteo Nardi 1-105-03 

Mariotto di Antonio M00-7y 

Silvestro dì Beo l-I0(i-80 

Priamo d'Agostino 1-I07-73 

Piemntonio di ser Angelo 1-107-1-1G8 

l'olita di ser Luca ...... 1467-1625 

Benedetto di Massarello 1-108-1503 

Pacifico di Vico 1-1G8-1&20 

Pierpaolo di Vico 1108-89 

Angelini Giovanni , . 1408-74 

Giovanni di Bartolomeo HOO 

Anselmo di Cristororo 1 109-72 

Andrea di Morino 1470-78 

Angelo di Domenico di Puccio 1470-1502 

Antonio di Meo 1471-1512 

Fioravantc di Pier Giovanni M71-15.'J0 

Girolamo d'Angelo 1 171-70 

Roberto di Cristoforo 1472-1512 

Giacomo di Pietro 1472-70 

Bernardino di ser Tancio 1473-J510 

Girolamo di Bartolomeo 1-174-151S 

Paolo di Simone 1474-85 

Tolomeo di Nicolò I-17-1-1513 

Bernardino di ser Angelo 1474-Ì514 

Innocenzo di Giovanni I474-iri03 

Rubino di Giacomo ....... 1474-1503 

Giovftimi di Paolo 1175-97 

Giulijiuo di Pietro 1475-1502 

Girolamo di ser Biagio 1475-90 

Gentile di Simone 1475-1500 

Simone d'Angelo 1475 

Piergiovanni di Ludovico 1-170-81 

PierfranccHco di ser Tommaso ..... 1470-92 

Antonio di Baldo 1470-1500 
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Franceschini Simone .,,.... 1476-1585 

Bernardino di Sante 1476-85 

Giacomo di Cristoforo. , 1477-1607 

Corradini Matteo 1477-84 

RolMrto di Meo 1478-00 

Tancio d'Antonio 1478-1505 

Gioacchino d'Antonio 1478-02 

Cipriano di sor Tolomeo 1470-87 

Calcina Mariotto 1479-84 

Franceschini Simone . 1479-81 

GiOT. Tommaso di Giacomo 1480-1510 

Mariotto di Giovanni 1480-83 

Matteo (ii Andrea . 1480 

Pietro Paolo di Bartolomeo ...... 1481-82 

Prospero di Galeotto 1481-1507 

Giovanni d'Alessio 1481-87 

Michelangelo di Melchiorre . : . . . 1481-1489 

Giovanni Ferrante di Pietro 1481-1485 

Angelo di Tommaso . . . . . . . 1481-1500 

Vittorio di Ber Matteo 1481-1523 

Bartolomeo di Mariotto 1481-1513 

Antonio di sor Paolo 1481-1507 

Simone di Bartolomeo 1481-1513 

Sebastiano di ser Antonio 1481-1487 

Pietro Paolo di Vico 14821501 

Girolamo di Biagio 1483-87 

Girolamo di Paolino 1484-1512 

Piergentile di ser. Angelo 1485-1500 

Petnieci Mariano 1485-96 

Bernardino di GìambatUsta 1486-1504 

Tommaso di Giovanni. ....... 1484-1506 

Matteo di ser Nicolò 1486 97 

Severo di Pietro 1480-1627 

Nello di Bino 1486-1513 

Gianfrancesco di Pietro 1486-1516 

Nello di Bino i" . . . 1486-1513 

Nicolò d'Angelo 1487-90 

Bernardino di Nicolò 1489-1523 

PalestriDi Bernardino 1489-1524 

Lorenzo di Barlocciolo 1491-98 

Glov. Ant. d'Alessandro 1492-1534 

Pietro Paolo di Pietro 14931541 

Paolo di ser Domenico 1493-1526 

Rinaldo di Bartolomeo 1403-1522 
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Ranaldi Ridolfo . 
Pierfrancesco di bop Tommaso 
QiambaUistEi di Corrado 
Camillo di Mariotto . 
Marini Mariotto . 
Belli Pieranto'nio. 
Antonio di Giacomo 
Vittorio di Giovanni . 
Pretola Bartolomeo . 
Mariano di Potruccio . 
Cibi Girolamo 
Uvio di Bartolomeo . 
Lodovico di Lorenzo . 
Rinaldo di Barlolomeo 
Giglloli G. T. . . . , 
Biagio di Paolo . 
Ventura di Giacomo , 
Ercolano di Francesco. 
Ridoia Dario 
Vftlentinl Vincenzo 
Antonio di Ancona 
Giangiacomo dÌ''I'ommaeo . 
Mariano di Luca. 
Mariolto di Gioacchino 
Maurizi Mauriilfo 
Pierlìlippo di ser Rubino . 
Pierpaolo di Giovanni. 
Vincenzo di Carlo 
Mariotto dì Giooccliino 
Febo di Pietro . 
Paolo di ser Giovanni. 
Bartolello di Ercolano 
Mariotto di Ventura . 
Felice di Antonio 
Lodovico di Bartolomeo 
Girolamo dì Bernardino 
Adriano di sor Benedettto . 



14931515 

1494-96 

1494 1529 

1494-1524 

1494 

1496-1500 

1497-1529 

1407-98 

1497-1534 

1497-1508 

1497-1524 

1527 

1505 

1522 

1514 

1500-28 

1502-25 

1503-41 

1504-20 

1504-35 

1504-11 

1504-34 

1505-29 

1505-16 

1505-15 

1505-28 

1500-33 

1500 10 

1506-29 

150G-I2 

1500-63 

1507-55 

1507 

1507-29 

1508 25 



Tezi Girolamo 150!)-48 



Girolamo di Ber Ciolo. 
Severo d' Antonio 
FroUleri Girolamo 
Tommaso di Giacomo. 
Teobaldo di Simone . 



1509-30 
1509-22 
1510-50 
1510-54 
1510-29 
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Luca (li Bernardino 1510-50 

Pietro Paolo di Lodovico 1510-55 

As!ialonne di Manuio 1511-23 

Pier OiroUmo di Pier Gentile . . . . . 1&U-50 

Piorfìlippo di Michelangelo. . ... . 1512-1531 

Matteo di Guerriero . ... . . 1513-60 

Simone di Francesco Longo 1514-1539 

Giandomenico di Bartolomeo ... • . . I51'l-1515 

Nicola di Angelo 1514-37 

Pierfilippo di Michelangelo 1514-1522 

Minucci Silvestro 1516-59 

Benincnsa Vincenzo ....... 1520-45 

Bartolomeo di Ranaldo di Bartolomeo . . . 152002 

Censorio di ser Giovanni 1520-1535 

Ercolano di Simone . . . ' . . . 1521-29 

Franceschini G. B. 1522-58 

Cristoforo di Andrea . ... . 1525-53 

Baldolla Teseo . 1525-75 

Sinìbaldo di Bernardino 15*25-31 

Maffani Giovanni 1525-62 

Amerigbi Lodovico 1525-GO 

Bernardino dì ser Angelo . . . . , . 1520-1572 

Angelo di Nicolò di Nanne 152(3-1533 

Domenico di Bartolomeo 1526-1527 

Eusepi Sebastiano 1528-71 

Antonio di Francesco 1529-43 

Bernardino di aer Ciolo 1529-51 

FranfCBCo di Giuliano. 1529-63 

AlcMi Gabriele . . ... . . . 1529-50 

Giembattista di Domenico 1530-1531 

Pretoltt Bartolomeo . 1 530-68 

PietiB di Matteo 1531-69 

Antonio di Gianfranceeco 1531-38 

Gioiamo di Evangelista . . >' , . . . 1531-66 

Giambattiata di Nicolò 1532-73 

Ricci Fabio. 1534-44 

CaiKisanti Lorenzo .... . . 1534^7 

Rossi Lemme 1535-87 

Truvigena Gian Cristoforo 1537-1583 

Valentini Giulio 1537-41 

Filippo di Matteo 1538-70 

GualterotliFrancesco 1539-74 

Antonio di Alessandro. . . ^. . . . 1539-40 

Patrizi Francesco 1539-70 
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Bartok-lli Trancesco . 








1541-70 


BaWiioppi Felice. 








1542-55 


Castellina Angelo 








1542-80 


Bonnmici Amico . 








154^-83 


Tommaso di Ludovico. 








154-1-47 


Mfisci Giacomo . 








1515-70 


Ludovico di ser Qabriele 








. 15-10-1028 


Nicolò di Brcotano 








1546-00 


GinmbnUistadi Tommaso 








. 1547 1502 


Minucei Adriano 








1548-02 


Orsini Riccardo . 








1549-51 


Saiustio di Giulio 








1551-07 


Guerriero di Matteo . 








1551-59 


Paltoni Comfelio. 








1552-76 


Rossi Rinaldo . 








1552-80 


Pellicciari Sante. 








1553-05 


Giov. Andrea di Antonio 








1552-75 


Giacomo di Felice 








1552 01 


Tesi Angelo. 








1553-79 


Alessandri Orazio. 








1553-99 


Paollni Cesare 








1553-80 


Santuci^i Giacomo 








1554.C4 


Matteo di Petniccio . 








145-1-55 


Senesi G. M. . 








155495 


Alesai Lodovico . 








1555-80 


Ferretti Simonetto 








1555-80 


Rossi Ercolano . 








1555 91 


Tommaso di Clemente. 








1550 


(Sono Atti del Magistrato e i 


proc 


esso 


i nobiltà d 


1 Ferrante Baglioni) 


Grisaldi Antonio . 








. 1557-1007 


Eusepi Girolamo . 








1558-80 


Antinori Mariotto 








. 1553-1000 


Bernardino di ser Paolo 








1550-1010 


Ballerini Bernardino . 








. 1500-1006 


Tancredi Ranieri, 








1500 60 


Gìliotto di Benedetto . 








1500-72 


Costantini Eugenio 








1560-82 


Evangelisti Evangelista 








. 1560-1615 


Germani Cristoforo 








1561-69 


Nerucci Agapito . 








. 1561-1607 


Todei Giovanni . 








. . 1563-97 


Petrogalli Marcello . 








. 1503-1621 


GioIiaRi Filippo . . . 








1564-91 


Contuli Contulo ... 








. 1565-1616 
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Sassi Fulvio 15C5-77 

Aureli OttoTiano 1660-1602 

Giacomo di Grlsostomo ..:... 1566-67 

Vannucci Nicolò 1667-93 

Torcili Francesco . . . . . . 1567-1817 

Vannucci Nicolò 1567-&3 

Ugolini Aacanio 1568-86 

Capogaiiti Lodovico 1568-94 

Gregori Gregorio 1568-74 

Tanciolinl P. F 1569-81 

Costanzì Girolamo 1570-84 

Bovarini G. A 1571-1001 

Bartellfl. Bartolomeo 1576 1612 

Scina Marcantonio 1576-1610 

Catrani Antonio 1577-81 

CeccRri Cesare I577-1G04 

Fustini Fulvio • . . . 1577-1614 

Giordani Gaspare 1550-1603 

Siinonelti Prosperao ........ 1580-1625 

Mancini Costantino 1581-1039 

ItoncI Taddeo 1582-1622 

Sarursini Carlo l" . . . 1532-89 

Brancaleoni Camillo 1583-1600 

Rosati Miircantonio 1683-86 

Boldrini Costanzo 1584-1610 

Ballarinl Fabrizio 1584-1609 

Franchettl GenUle 1584-1607 

Fioravanti Annibale 1584-87 

Rettaljeni Silverio 1584-1031 

Masci Giuseppe 1587-1645 

Mariottelli Teodoro . . . . _ . . . 1587-1626 

Santucci Barnabeo 1587-1640 

Ferretti Lorenzo 1587-1626 

Coppoli Simonettto 1587-^91 

Toti Alessandro 1588-89 

Petmoci Fulvio 1589-91 

CelieUì Piermatteo 1589-1608 

Paolini Sante 1590 99 

G. B. di Pascuccio 1590-1605 

Toti Agiapito 1592-1021 

Garofani Giulio 1592-1621 

Franceschini Orazio ....... 1592-1614 

LicoioUi Costantino . . . . . 1593-1044 

Salvi Badaasarre 1594-1606 
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Ceccarelil BaldasBarre 1590-1600 

Lugli Ercolano 1597-1012 

Macinarti FriinceBoo 1597-1007 

Grossi Angelo 1598-1(520 

Angelucci Alessandro 1599-1027 

Pallieri Cristoforo ....... 1599-1637 

Antico Arehlrio dell* UuIreralUt. Statuto del Collegio di Teologia, 

del 1416: seguono varie deliberasioni del Collegio, 1570, 1571, 1575-78; e 
tre rubriche delle Constìtutiones Collegii Theo lo goni in. (Sec. XVI, meinbr. 
voi. leg. in assi con borchie e angoli metallici). 

Matricola dei. Dottori della Città, distinti per porte, dal l'120. Le Arme 
Bono in parte autentiche, altre di mano dal notaio. Seguono gli oi-d In amenti. 
Statuti e Riforme del Collegio, del 1407; gli Ordinamenti del 1411; gli Or- 
dinamenti disciplinari dello stesso Collegio, dui 1427; le sue Gostitu7.ioni, 
del 1427, deliberazioni dal 1518 al 1519; e la matricola degli avvocati del 
Collegio, distinti per porte, del 1511. (Un voi. membr. leg. e. s.). 

Vacchette dottorali, 1489-1499, 1522-28, 1587-1737, 1519-37, 1581-1776 
(mancano gli anni 1003-1814), 1514-18, 1524-54, 1560-87, 1078-1749 (vac- 
chette nuni. 421. Tre vacchette del Collegio dei Teologi, 1714-00. Due del 
Collegio dei Legali, 1583-87. 

Itotuli dei Lettori dello Studio, 1000-1808. 

Atti di^l Collegio dei Teologi o Filosofi, 1588-1006 (un voi. niembran.) 
e dal 1751. 

Constitutionea alma» Domus Sapienti», 1035 (un voi. membr.). 

Inbilatlones Lectorum, dal 1608. 

Atti della Camera apostolica relativi allo Studio, 1001-1734 (in dodici 
volumi). 

Matricola degli scolari, 1511-1056. 

Consilia Collegii Jurisconsultorum, 1712. 

Instrumenla oc iura Collegii Advocatorum, 1712, 

Atti vari dei Collegi de' Medici e Teologi. 

Breve di Urbano VII « prò directione Studii >, 1056. 

Editti e notiflcazioni, 1500-1800. 

Documenti di controveroie e cause, secolo XVIII. 

Documenti e atti dei Collegi, registri di diplomi, indici di esami, ecc. 
dal 1800 (num. 98-198 deirinventario compilato nel 1885). 

Protocollo di sentenze emanate da Onofrio de Actis di Foligno Podestà 
di Perugia, 1477-79. (Un voi. membran., non rtleg., con vori fogli cor- 
rosi). 

Bini Vincenzo, Storia dallo Studio nei sec. XVI e sg. 

Archivio del iCoilcglo delln Mcrcnuxin. Ha sede nel pianterreno del 
Palazzo Comunale. Non ha Inventario. — Pergamene (circa 50: sono atti 
pubblici e d' interessi relativi al Collegio) dal secolo XllI (una sola è del 
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1237} allo scorso; compresi otto brovi pontifici a.1 Collegio, quattro de) quali 
Bono del secolo XV, tra del XVI ed uno de) XVIII. 

< Infrascripta sunt statuta et ordinsmenta et correctionss Men^antie 
Civilntìs penisine... sub anno Domini Millesimo trecenteeimo vlgesimo tertio 
Indictiono sesta tempore domini Joannia pp. vigesimi secundi die decimo 
memis mali » (fol. 1-34). Segue la matricula mercatorum dal 1323 al 
1330 (fol. 35-41). < Capitula Statuta et Ordinameota nova > del 1332 (fot. 
43-49). Matricole (fol. 54 e sgg.) dal 1S36 al 1345. Altra matricola dal 
1345 al 1353 {fol. 65-88). (Un voi. membran., in fol-, legato in assi cop. di 
cuoio: era ?ulle coperte lo stemma dell'Arte e il grifo'. 

« Reformatio genorslis adunancie artls mercatorum », 15 aprilo 1356 
(pag. 1-2). A pag. 4 è una grande miniatura (la Vergine in trono col bam- 
bino; quattro santi ai lati e quattro ai suoi piedi, genuflessi; in basso vari 
mercFtnti in atto di preghiera). A pag. 5 lo stemma dell' Arte. A fol. 3 
( Infrascrjpla sunt statuta et ordì n amenta Mercan tic civitatis perusine reno- 
vata, approbata et confirmata... sub anno Domini Millesimo CCC LVI die 
XV mcnsis apritis ». Seguono le matricola con le riforme del secolo XIV e 
dei primi anni del successivo. (Un voi. meni br., in fot., leg. in assi cop. di 
pelle impr.) 

Matricola, dell'Arte, sec. XVI a segg- 

Libro d' amministrazione, 1556-1592. (Qui è menzione del quadro del 
Barocci, ora nella cappella della Mercanzia in Duomo). 

Registri dei verbali delle Adunanze, dal 1552. 

Islromcnti relativi al Collegio, 1664-1737. < Llber Instrumentorum 
Collegii ab anno 1725 usque ad annum 1737 >. 

Libri relativi all'Annona, 1656-1789. 

Registri relativi al Monte Consolino, 1B95-1605. 

Archivio d«l Collegio dell» SnpIcuEn. Conservasi presso il Collegio 
della Mercanzia. Consta di libri amministrativi dal 1502. 

Archivio del C^lloftlo d«l Cnmblo. È Senza Inventario e non ordi- 
nato. Docum. puhbl. in Storia artistica del Cambio di Perugia compilala 
sopra nunvi dncumenti da A. Rossi (Pei^gìa, Boncompagni, 1894, in 8, pp. 
30j: cfr. Marchesi R., Il Cambio di P. Considerazioni storica-arlisliche 
(Proto, Alberghetti, 1854, in 8, pp. Xn-496). 

• Hoc sunt statuta et ordinamenta Artis Cambii renovata edita et com- 
posita.. 9ub MIII" LXXVII ». Segue la matricola, per porte: la matricola 
d'ogni poita è preceduta da una grande miniatura. A fol. 53 e ^^gg. sono 
riforme del 1417, e a fol. 56 e sgg. riforme del 1569. In fine è il catalogo 
dei « Consultorea artis » dal 1484 al 1609, dei Procuratori dal 1497 al 
1507 e dei Notai dal 1400 al 1GI2. (Un voi. membran., in fol., legato in 
assi cop. di pelle, con tracce di stemma ricamato in seta e velluto). 

Statuti approvati il 30 agosto 1600. Precedo una grande miniatura 
rofliguranto la Vergine con due santi ai lati e le figure della Giustizia e 
della Pace. Le iniziali del cap. in oro su fondo miniato. A fol. 40 e sgg. 
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sono le matricole per rioni, ognuna delle quali 6 preceduta <Ia una grande 
miniatura. In fine sono le note dei Consultori dal 1570, dei Procuratori dal 
1597 e dei Notai dal 1563. (Un voi. membran., in fol., leg. in assi cop. dì 
velluto rosso). 

Atti ilei Collegio, dalla prima metA del secolo XV (in molti volumi e 
fasci, in disordine]. 

Archivio aulico ttclln GongronAEloiie di tlnrlth. È diviso in tauti 
fondi per quanti sono gl'Istituti amministrati; ogni fondo ha un Inventario. 

Archivio degli Oipedali di i. Maria della Misericordia e di s. Mar- 
gherita. Titolo I. Atti notarili dal 1331 ad oggi. Con indici degli .\tti fino 
fino al 1703 in 10 voli., compilati per ordine cronol., per materie e per 
alfabeto; con un seiarato Indice dei Notai. — Titolo li. Istromcnti o con- 
tratti privati. 1306-1828. Censi, 1697-1805. Crediti, 1653-1777. CJuìctanM, 
1012-1728. Contratti diversi, 1480-1852. Affitti, 1430-1856. — Titolo lU. 
< Memorie antiche >, cioè matricole dei confratelli, notizie storiche, inven- 
tari, libri di ricordi, ecc., dal 1305 al secolo scorso. Con un voi. di notizie 
storiche degli Ospedali raccolte dal con. Mancini. — Titolo IV. Italie, co- 
stituzioni, decreti, visite, 1305-1850. Un volume dì registro di privilegi e 
concessioni. 130&-1590. — Titolo V. Catasti. 1406, 1686, 1700. — Titolo VI. 
Partiti di adunanze, 1363-1854. — Titolo VII. Inventari, 1445-1803. — 
Titolo Vili. Doti, 1603-1849. — Titolo IX. Ereditùe legati. 1415-1804. — 
Titolo X. Rendiconti e bilanci della farmacia, dal 1449. — Titolo XI. Re- 
gistri degli esposti, dal 1403. Titolo XII. Registri e stati dei malati, dal 
1432. — Titolo XIII. Carte amministrative dell'ospedale dì e. Margherita e 
del Manicomio, dal 1654. — Titolo XIV. Fabbriche orbane e rurali, dal 
1445. — Titolo XV. Parrocchie, cappelle, ufficiature, dal secolo XVII. — 
Titolo XVI. Atti di cause, dal 1605. — Titolo XVII. Stime, perizie, ecc. 
dal 1419. — Titolo XVIII. Atti con estranei (le posizioni sono disposte per 
ordine alfub. delle parti), dal setolo XV. — Titolo XIX. Corrispondenze, dal 
1643. — Titolo XX. Giornali e libri d'esiti ed introiti, dal 1803. 

Archivili del Monte Consolino. Istromenti dal 1574. — Atti di con- 
gregaz., dal 1593. — Registri dei pegni, dal 1598. — Le altre sezioni, nelle 
quali é diviso 1' Archivio e che comprendono carte amministrative, comin- 
ciano dai primi anni del secolo XVIII. 

Archivio del Conservatorio dei Derelitli. Dal 1517 (il più antico libro 
d'introiti ed esiti va dal 1517 al 42). Con alcuni volumi di memorie sto- 
riche dell'Istituto, dal 1539 al 1805. In un voi. sono le Costituzioni del- 
Conservntorio del 1622. 

Archivio del Monte Pio Oiovio (fondato da Valentino Oiovio). I pìCi 
antichi atti sono ì consiglìari. dal 3 febbraio 1720 al 29 agosto 1772; al 
quali fanno seguito gli altri dal 1770 io poi. 

Archivio dell'Opera Pia Oraziani. Dal 1824. 

Archivio dell'Orfanotro/iomatchile. Istromenti, dal l.'J7G. — Protocolli 
d'istronienti, dal 1590. — Atti privati, dal 1540. — Atti giudiziiiri. dal 
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1630. — Atti vari amministratlTi, dal socolo XVI. ^ Miscellanea di me- 
morie e notizie, dal I&21. — Inventario dell'Archivio del monastero dello 
Sperandio, sec. scorso. 

Archivio del Pio Monte Spinelli. Dal secolo XVI (1" Statuto fu pub- 
blicato nel 1C07). Con due -volumi d' iatromenti, crediti, ecc. di Orazio e 
Sebastiano Spinelli, 15G3-1648, 1582-08. 

Archivio del Constrvatorio Senincasa. Dal 1716. 

Arckioio dell'Ospedale di S. Oiovanni di Dio. Dal secolo XVL 

Archivio del Pio Monte Candione. I più onticlii atti sono dei Consigli 
del CoUui^io del Macello amministratore del Monte, 1490-1838 (in 16 volu- 
mi). (Ili atti successivi cominciano dal 1630. 

Arckioio del Contercatorio della Carità. Matricola degli ascritti alla 
Compgnia, 144&-1713. — Statuto della Comp. di s. Girolamo, sec. XV. — 
Atti nm ministrativi dal secolo XVI. 

Arciilvlo (iclln €ntu>drnla. Fu riordinato nel 1865. 11 Delforti no a- 
veva compilato un Inventario nel sec. scorso. 

Ora ò divìso nelle quattro seguenti sezioni A-D. 

A. Ada. Series I. Decreta Capitularia, 1547-1840; in 39 volumi. 11 
voi. I consta di pochi frammenti. Taluni Decreti anteriori al sec. XVI esi- 
stono nella libreria Dominicini. — Series II. Insertorum et epistularum. 
Istanze e memoriali dal 1625. Lettere al Capitolo, dal 1724. Corrispondenze 
dal 15S2: risposte, dal 1537. Allegati o^ìa risoluzioni capitolari, dal 1857. 

— Series III. Jnterìoris disciplina. Consti tu tlones, Jura {latronalla e Colla- 
zioni di parrocchie, dal 1513. Stato dei beni de! Capitolo, 1712. — Series 
IV. Rei DioecesaniG. Sinodi. Atti de' Collegi Oradìno e della Sapienza vec- 
chia. — Series V. Controversiarum et liiium, dal 1536 (in 17 buste). 

B. Census el posseasiones. Series I. Librorum et tabularum censuiilium. 
Catasto. 1477-1554, 1590-1600 con variazioni 6no al 1705, e sec. XVIII e 
Sg. — Scriea II, Canontim et Livellorum, dal 1335. Vi son compresi i re- 
gistri parziali di Livelli di s. Martino in Campo e in Colle, 1450-1585, 
di s. Giorgio, 1550-95: di s. Angelo, 1400-1513; di s. Maria della Valle, 
1443-I5:j7 (in 22 volumi). — Series HI Pecuniarum creditarum, dal 1617. 

— Series IV. Inventariorum et extìmationum, dal 1550. 

C. Institutionta et Contrada. Series I. Testamentorum et piaruin fun- 
datlonum, dal 1555 (in due buste con indici). — Series II. lostruuicntorum 
vetorum. Atti notarili: a) dal 1228 al 1612 (in 16 volumi); ò) dal 1354 ad 
oggi (in 46 volumi). 

D. Monumenta. Bzemplarium membraneoruni. In ona cassetta sono le 
pergamene cosi distribuite; Serie A. sec. XI, num. 3: Serie U, sec. XII, 
num. 15: Serie C, sec. Xlll. num. 34: Serie D, sec. XIV, num. 53: Serie 
E, Rcc. XV, num. 64: Serie F, sec. XVI, num. 41: Serie G, acc. XVII, num. 
28: Serie ti, acc. XVIII, num. 2. Con Indice compilato dal can. Giacomo 
Mancini nel 1787. Di queste pergam. fu fatta la trascrizione nel Libro verde 
ossia < Kegistmm scriplurarum ecclesite s. Laurentii ordinatum anno 1574 >, 
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che ha in fine l' indice cronol. fatto nel 1757 del can. Francesco Battisti. 
La prima carta è un concordato tra Andrea I vescovo di Perugia con 1' ar- 
ciprete della Cattedrale I-eone, del 103S: l'ultima è del 1770. Son tutti 
documenti che riferiBconet alla chiesa di s. Lorenzo e al Ca[iìtolo. lioUc e 
hrevi lino a tutto il-secolo XIII sono: di Clemente II (num. 5: 5 e S9 
maggio, 20 settembre, 16 e 21 ottobre 1047), di Eugenio III (2 dicembre 
1150: efr. Pflugk-Ilarttung, /(er, Pnpstregosteii 441; iMveatiìli], Papsturkund., 
pag. Il); di Alessandro III (4 maggio 1169, 12 settembre 1170); di Urbano 
111 (15 marzo 1187: cfr. Pflugk-Harttung, ivi, 830: Lfivenfeld, pag. 12J: di 
Clemente III (17 maggio 1J89: PIlugk-HartLung, ivi, 809: Liivetifold, pag. 
14): di Innocenzo IH (4 marzo 1198 e 5 febbraio 1207); di Celestino III 
(14 febbraio 1193: Pflugk-Harttung, ivi, 048; Lòvenfeld, pag. 15); di Gre- 
gorio IX (11 gennaio 12...); dì Innocenzo IV f'21 luglio 1254); e di Clemen- 
te IV (num. 4;1 23 marzo 200, settembre-ottobre 12G8). 

« Acta sub Archipresb;)rtero ecclesice perusinu cardinale Francisco Ar- 
mellini », 1517^21. 

Privilegia et Indù Ita. 

Cronieon ecclesire. In 15 buste che contengono: notizie stor. della chie- 
sa, registri della fabbrica dal 1411, copie dei brevi papali sui contributi per 
la fabbrica stessa. 

Registri dei nati, dal 1548; del morti, dal 1403. 

UiMiotecn l»oininl«iul (nella Cattedralo). Consta di circa 150 ma- 
noscritti, de' (luali fu compilato un Inventario alfab. nel 1817. Qui noto i 
principali di eoggetto storico, -- Albeiiri Filippo, Elogi di 35 uomini illu- 
stri di Perugia, -t Ilistoria passionis b. Crispolti di Vinc. Cavallucci. — 
Vita b. Costanti! del med. — Bullee et lura Collogii Advocntorum Peiiisii. — 
ConstitutioncB Collogii Perusini refcrmatse a. 1590. — Cri'notassi doi vesco- 
vi perugini di Gius. Dolforti con noto di Annilialo Mariutti. — Atti della 
canonizzazione di Andrea Corsini e Filipix) Donlzi. — Cavallucci Vincenzo, 
Note storiche perugine; Vite di santi perugini; Serie dei Podestà e Capita- 
ni di Perugia; Annali della Chiesa perugina, — Constìtntionos Colk'gii Pe- 
rusini, 1631-33. Relazi>)ni di aml>a3ciat0ri veneti: dulia Savoia, di Giov. 
Cornare; di Toscana, di Giacomo Soranzo: delia Uep. di Firenze, di Giov. 
Michici; d'Inghilterra, del med,; clcll'Austria, di Michele Suriano; d'Inghilterra 
di Daniele Barbaro (secolo XVI ex). ^ Memorie di storia perugina raccolte 
da Girolamo Frollieri. — Memorie storiche di Perugia, H98-10(X), i-accolte 
da Filippo Meniconi negli annali e nelle cronache di s. Domenico di Timo- 
teo Bottonio e d'altri. — Memorie storiche di Perugia e dei castelli e ville 
del territorio, raccolto da Annibale Marìotti. — Notizie storiche ricavate 
dai Ricoi-di di Sciro Sciri, 1351-1552. — Gini-nali perugini, 1780-1823. — 
Memorie stor. eccles. di Perugia race, da Francesco Riccnrdi. — Libro se- 
sto della storia di Perugia, 1504-1522, dì Giov. Paolo Irfiuro Balcstiini. — 
« Saggio storico e Filosoflco sullo stato di Perugia nel tempo della Ilep. 
romana, 1799, di d.|.Girolamo Ramodori di Loreto ». 

Maszatihti - Oli Archivi. 9 
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Ardilvlo «Iplln Curia VcMCovlle. È senza Inventano. L'Archivio fu 
ai-so col palazzo apostolioo e vescovile nel 1534. — Ointiue volumi di <Me- 
inoriai-um tliversai-uin » di Perugia, secolo XVIL — Processi ecclcjfiastlui, 
dui 1532. — Pmccssus suiicr evidenti utilitate, dal 1495. — Ordinazioni 
dal 1700. — Matrimoni dal 1700. — Stati d'anime dal 183&. — Professio- 
ni e monacazioni, dal 1834. — Concorsi a boncllzi, canonicati ecc., dal 
1726. — Atti di sacra visita, dal 1564. — Collazione dei benefizi, dal 1661. 
— Atti ecclesiastici, dal 1644, — Atti di cancelleria, dal 1885. — Atti di 
volontaria giurisdizione, dal 1835. — Rinunzie dei Regolari, dal 1727. — 
Tcstamenta ad formamCapitulÌ,daI 1619- — Sentenze, dal 1702. — Vaircliette 
dogli Atti, dalla prima metà del secolo XVIl. — Piante di terreni e cata- 
sti di Monte l'Abate, Abbazia di s. Paolo in Valdi[ioate, Ospedale della Mi- 
sericordia, Abbazia dì s. Benedetto di Pietrantta, moti, di s. Pietro, abbazia 
di s. Salvatore, dell'episcopato perugino e della eittù (secolo XVI e sgg.; 
qualclio volume ba una miniatura in 'principio). — < In hoc libro sive 
registro sunt scripta et annotata omnia et singula beneficia curata et sine 
cura subiccta Episcopatui perugino». (Meoibran., del 14t^, in 8, con minia- 
tura nella pag. 1). 

Arclilvl «Ielle canrrntcrMlto riunite (s. Francesco, a. Domenico e s. 
Agostino). Nell'Oratorio di s. Francesco sì conservano molte pergamene, 
chiuse in cassetti; senza inventario; molto danneggiate dall' umidita e dai 
topi. Sono atti notarili dal secolo XIII al XV. L'Ai-ch. di s. Francesco con. 
sta di molti volumi di contabilità, senza inventario. Il primo voi. dell' en- 
trate e uscite va dal 1326 al 1439; un altro dal 1343 al 47; un altro dì 
entrate dello Spedale dal 1353 al 58 (1). In somma, tutta questa raccolta ' 
di voli, amministrativi com. dal sec. XIV e giunge alla fina dello scorso. 
Notevole un Inventario dei beni dello Spedale, 1353-GI. 

Archivio (Il u. Andrea e Beriiardiuo (della Giustizia). Gli Statuti eu- 
stodisconsi ora nella Biblioteca. Por le earte dalla fino del secolo XIV al 
sec. scorso veggasì la Nuova Riforma delle costituxwni della ven. Com- 
pagnia dei ss. Andrea e Bernardino in Perugia detta della Giusiitia con 
la storia del medesimo pio Istituto (Perugia, Bartelli, 1842) del Vermiglioli 
che questa storia rifece in base ai documenti dell'Archivio. 

Areliivi» della Coiii|»iiKiiin di n. niarliiiu. Dal secolo XVI ad og^l. 
Non ha Inventario, ed ò in disordine. Su questi docum. A. Lupattelll ne 
scrisse le Memorie Storiche (Perugia, Santucci, 1890, in 8, pp. 48). 

Archivia» dcire.T-iaioiiniftcro di m. l*lctr«. Lo riordinò don Mauro 
Bini die fece l'Inventario delle pergamene; sommaria notizia ne dia il 
fiethmann, che lo visitò, credo, nel 1854, nell' Archio del Pertz, XII, 548; 
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no compilò l'Inventario nel 1890 il doU. Adriano Cappelli. Ora si età 
provvedendo alla sua collocazione in un dei locali dell'ex-couvonto: ma in- 
tani» non è accessibile agli studiosi, né a me è stato possibile di consultare, 
almeno, l'Inventario del Cappelli. Posso però, mercè la gentilezza d'un ami- 
co, dar notizie sicijre di ciò che l'Archivio contiene. 

Le bolle e i brevi Pontifici (alcuni indicò il Bethmann) Uno a tutto II 
secolo XIII, sono di 

Benedetto VII, 978 (un frammento). 

Silvestro II, 1002 (con sigillo di piombo). 

Benedetto IX, 1037 senza sigillo). 

Gregorio VI. 1045 [e. s.). 

Leone IX, 1053 (con sigillo di piombo). 

Stefano IV, 1057 (e. 8.). 

Nicolò II, 1059 (senza sigilloj. 

Alessandro II, 1065 (con sigillo di piombo). - 

Innocenzo II, 1137 (copia del secolo XIV). 

Eugenio III, II45 (col sigillo di piombo). 

Onorio III, 1225 faenza sigillo). 

Gregorio IX, 1228, 1229, I23I, 1235 (num. 9. D" un breve del 1231 
esiste l'originale e una mutila copia). 

Innocenzo IV 1243-1253, (num. 71. 

Alessandro IV. 1256, (con sigillo). 

Clemente IV. 1264-1268 (num. 4). 

Nicolò IV, 1289, 1291 (num. 2). 

Moltissime altre bolle e brevi sono dei papi successivi. — l iliplnmi 
imp. sono; di Corrado II, 1027 (con sigillo di cera); di Enrico III, 1047; di 
Federico I, 1H3; e di Enrico VI, 1196. — Noto tra lo pergamene: Con- 
cessione d'indulgenze data da otto vescovi, 1294 (con otto sigilli). — Decre- 
to del vescovo di Perugia, 1294 (con sigillo). — Breve di Filippo Arcive- 
scovo di Salerno e Governatore di Perugia, 1294 (con doppio sigillo di cera). 

— Concessione d'indulgenza data dal vescovo di Assisi, 1294. — Atto di 
concordia dell'ab. di s. Pietro per la eman::ipazìone degli uomini di Casalino 
1270. — Monitorio di Giovanni XI contro l'ab. di s. Pietro, che fece di- 
struggere il castello dì Casaline, 1276 (con sigillo). — L' Archivio inoltre 
possiede moltissimi istromenti notarili dal 1189 al secolo XVI; — Atti dì 
visite degli abati, 1499-1539; — Mandati di procura, dal sec, XIV; ^Quie- 
tanze, dal sec. XV; — Canoni, 1475-1565; — Monitori della s. Rota, dal scc. 
XIV; — Sentenze della s. Rota, dal secolo XV; ~ Investiture, dal sec. XVI; 

— .Patenti, dal scc. XVI; — Decreti, dal scc. XV; — Atti capitolari dal 14U, 

Nell'Archivio sono molti manoscritti (lutti, forse uno escluso, dal soc. 
XIV), i più di soggetto snero, che costituiscono nel recento Inventario la 
seziono dei « Codici ». Qui noto quelli di valore storico. 

Memorie del monastero di Taddeo Guerra, dell'ab. Alessandro da Brescia, 
di don Giacomo Cicciarelli, e odesp sec. XVI e sg. 
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Momorie dì donna lììanca degli Arcìproti, 1540-45. 

Momorio dellii famiglili Sforza degli Oddi, 1402-04. 

Memorie deliri famiglia Àlfani, 1510-20. 

Oliasti e tipi dei lieni del monastero, dal 149S al secolo scorso. Libri 
o vncciiotto d'auiminist razione doi lieni, dal 1331. 

Alliuri genealogici dì famiglie perugine, sec. XVII. 

Sl.oria di Sigismondo de' Conti (in I-I fase), sec. XVIII. 

Costituzione della Compagnia di s. Tommaso d'Aquino di Perugia, soc. 
XV (mcmbi'an.; manchevole delle maggiori miniature). 

Raccolta dì copie di privilegi ai monaci Cassinesi, sec. XVI. 

Indice degl'iatromeuti notarili riguardanti i beni delle chiose dell'Ordi- 
ne di s. Denedctto, sec. XVII. 

Ricordi di Carlo Placidi e d'altri, 1578-1671. 

Memorie relative ai Qosuiti, soc. Xyill. 

Ricordi dell'ab. Pavoni di Todi, 1017-47. 

Memorie del monastero, 1627-1773. Inventario degli arredi della sagre- 
stia e memorie del mon. 1081-1762. 

Sl-itulo della fraternità del Sacramento di Perugia, 1731. 

Atti del Concilio di Trento, see. XVII. 

Memorie del p. Carlo Baglioni, sec. XVII. 

Miscclhinea di storia perugina, 1277-1775; sec. XVIll in 49 volumi. 

Annali dì Perugia, 1200-lfJlO; in 23 volumi. 

Notizie delle famiglie nobili di P., sec. XIX; in 18 volumi. 

Sjiogli dell 'Ardi ivio dello Spedale dfl'., 1552-1800. 

Statuto Sinodale del 15C4. 

S|mgli dell' Arcliivio della Pieviona di s. Stefano e dei Domenicani di 
P., relativi alla storia delle famiglie nobili di P., coi relativi stemmi; sec. 
XVIU e sg. 

Cronaca perugina dal 1517 al 1580; copia recente. 

Archivi |>rÌTnti. Sono molti e ricclii^simi di documenti per la storia 
perugina; non tutti perù, anzi pochi, sono acccs.-iibiU. Presso il prof, ditrlnui 
fe lo Statuto del Monte di Pietii di Guljbio (cfr. Scalvanti O., Il Mons Pie- 
talis di Gubbio; Perugia, tip. coop., Ì89G): — presso la famiglia Angelini 
Piii-oll pregevoli manoscritti di storia Perugina (cfr. Scalvanti 0., Alcune 
notizie su Benedetto Barzi giureconsulto perugino del secolo A'F; Peru- 
gia, ISÌKì) e un esemplare della Cronaca del Graziani (cfr. Scalvanti 0., 
Sul rilrovaiiieiUodi un codice di cronaca perugina nel Bollellino della Soc. 
Umbra di st. ]xtlria. 11, 158 e sgg. ; dove il cod. ò con molta diligenza 
descritto, o ne sono indicate le lacune elie presenta in confronto col ms. 
della Kibl. Comunale e col testo edito nelVArck. slor. Hai.): — presso mons. 
Miirxio iioniltclll è un esemplare delle Vite dei vescovi perugini con po- 
stille del Vermiglioli, da s. Costanzo (a. 171) od oggi; — presso le ni»nn- 
<^Iic ilviin 4M»iiib« (domenicane) b una cronaca del convento, dalla sua 
fondazione (sec. XV) per opera della L. Colomba da Rieti, fino ad oggi 
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(sec. XV e sgg.). — L' Arciivio Coucstnbllc ddln Nliiini contiene 1' Ar- 
chìvio Alfanì. — Ricchi Arcliivi di famiglia !ton quelli de' conti Uiiitlcrl e 
(le* conti Itnulcrl- Sorbetto. — L' Arcliivio de' conti Annlilcl è costituito 
da molte memorie della famiglia e da tutto l'Archivio di casa Mouiuiiintte 
(la quale a' innestò nell' Ansidei nel 1743, quando Caterina Muntcìnarte fu 
sposa di Qio. Vincenzo Ansidei). Un documento ne fu edito dal conto Regi- 
naldo Ansidei (nozze Ansìdei-Angeloiii, 21 aprilo 1887; Perugia, Buiicom- 
pagni), e fu esti'atto < dai non poctii che si conservnno nell'antico archivio 
di famiglia », — Presso il conte Atea»nu<tro Aiiftttict consorvaiisi corri- 
spondenze di eruditi e letterati con il conte Reginaldo (di Vinc. Monti, Ip- 
polito Pindemonte, Teresa Bandettini, card. Zondadari, ecc.). Sui documenti 
dell' Archivio dì famiglia furono compilate dal coDte Pericle Ansidei lo duo 
memorie Gii Ansidei di Catrano, Pis&, ISW; e Degli antichi aignori e conti 
di Catrano nel Giorn. araldico, anco XIX, 1883. — Presso la famiglia 
Hciiiconl esistono i documenti che l'ab. Pietro Canneti studiò e in parto 
pubblicò {Vedi Compilazione dei privilegi, facoltà e giurisdizioni alla 
nobile famiglia Meniconi di Perugia conceduti dalla santa sede appo- 

itolica, con /' aggiunta delle notizie istoricke dei servigi della stessa 

Casa prestati alla santa sede ; Perugia, Costantini, 1719; con parec- 
chi stemmi, ritratti ed alberi geneal.: dedicato da Filippo Meniconi al Oran- 
duca Cosimo III. I documenti vanno dal sec. XVI allo scorso; e, tratti dal- 
l'Archivio domestico e da quello del Comune, illustrano le < Notizie istori- 
che >). — Nell'Archivio Bal4le»Gtit, ricco di memorio storiche cittadine, 
son lettere di s. C.iterina da Siena o molte carte relative al card. Federico 
Baldeschi Colonna, vescovo di Cesarea e nunzio in Elvezia. — L' Archivio 
della famiglia del conte IiuIk' RohmI Hcotll contiene: Istromcnti (couipi'e, 
vendite, testamenti, matrimoni, transazioni^, dal 1515 oil oggi (Scz, ], in IG 
posizioni). Cause e vertenze, dal 1744 ad oggi (Sez. II, in 17 posizioni). ]i- 
lai^izioni di Luigi I seniore (Scz. XI, in 2 posizioni). ChHc riguardanti la 
fam. Colombi-RampalÌ(S_ez. XVII, in 5 posizioni). Carte riguardanti la fam, 
de' conti Sozi e la giurisdizione sul feudo dj Itasclii (8oz. XXII, in IO [fo- 
eizioni). Onori della fam. de' conti Rossi-Scotti (Scz. XXIV o sg., in 12 
posizioni. Vi sono . i • Privilegi al colonnello Cesare Scotti, ai conti Sozi, a 
Bernardino, Gaspare, Luigi II iuniore e ad altri della fam, Kossi-S<;otti, 
Lettere autogr., num. 129 di 45 letterati; e num. 3D di distìnti persnnaygi 
a vari della fam.. Lettere autogr., num. 31, di Tommaso Minardi. (Jonfenna 
di nobiltà, rilasciata dai Decemviri del Comune di Perugia alla stessi fam., 
28 giugno 1751. Conferma di contea ai Rossi-Scotti su Monto l'etriolo con 
breve di Pio IX, 27 marzo 1857. — II ricco Archìvio, inoltre, contic-iic due 
volumi autogr. di < Memorie e Ricordi storici di Pompeo Barzi > (il eonte 
Luigi li iuniore li aotuistò dalla famiglia Giovio), dal 1500 al KilH), dei 
quali fecero menzione il Vermiglioli ed il Bini. — Kiin meno imii'ii-taiiti 
per la storia locale sono gli Archivi BacUonl, Odili IlaiclloMi e Itrsll 
Oddi. — Presso il prof. d. Ettore Ulc«t dei pp. Filippini di Perugia si 
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ctmUMlisce nns parte dcll'ArcliiTio del convento, cheat tempo della soppres- 
slonn fu di8|ierso: le carti superatiti furono da lui recuperate prcs.<iu liuttegai. 
'i'ratliuti di copir«iH)'iine corrispondenze di prelati, Teacovi e princìpi italiani 
e Ktrauiurl col p. Orazio Mancini (autogr. sec. XVI, raccolte in fasci); un 
fa-scio i^>ntiune corri npondenze del Mancini con Oesuitì, autogr.: altri fasci 
contengono lettere di cardinali al card. Caraffa e di questi al Mancini, au- 
togr.; .Scritture di relazioni della corte e dei domini di Spagna, sec. XVI e 
Kg.; Con iH])on(liinze rclutivc a conclavi, con molte lettere al card. Caraffa; 
CorriHiJontlunze di principi italiani (Duchi di Mantova, di Toscana, di Savoia 
d'UMiiiio, d'Ussuna o del prìncipe dì Stigliano) col card, medesimo, autogr.; 
Lettore del card. Francesco Maria Tarugl al card. Caraffa ed al Mancini; 
I^ettorn del card. Baronlo al card. C; Lettere, nuni. 2, di s. Carlo Borromeo 
al med.; Lettere di Leonardo da Porto Maurizio al p. Carlo Olivieri. Di 
molti fasci consta il copialettere autogr. del Mancini, che scriveva In nome 
proprio o del cardinale Caraffa, sec XVJ e sg. 

Archivio della l'relbtlum. È in disordine, mal custodito e senza In- 
ventario. ~ Atti della Delegai, apoetol., dal 1815; del Commissariato Po- 
poli, 1860. L'Arch. della Prefettura com. dal 1801. 

Arcblvlo dell» ■>rovlueÌM. Dal 1800. 

Archivio dolln Carte d'AppcUo. Atti della Corte, dal ISOI. — Atti 
dol Tribunale d'appello, del 1860. 

Archivio del Tribunale. Atti del Tribunale, dal 18C1. — Atti giu- 
diziari di varie Magistrature, 1417-1816 i,in mazzi 7258). — Atti del Giu- 
dico e I''lBcD camerale, 1817-1831 (In mazzi IIQ). — Atti del Tribunale 
civile criminale, dal 1814. — Atti del Tribunale civile e criminale di Fo- 
ligno, 1830-50. — Atti di Stato civile, dal 1861. 

Archivio dell* Iut«Hdenan di Flnnnan. Atti dell' Intendenza, dal- 
1870. — Della Sopralntendenza, lHOO-62. — Della Direzione del Demanio, 
1803-09. — Della Direzione delle Imposte, 1867-69. Della Direzione del 
Tesoro, 18CS-03. — Dell'Agenzia del Tesoro, 1864-68. — Atti della Cassa 
ecclosiostica, 1861-66. 



DERUTA (prov. di Perugia). 

Arf^ltivln mitico Coiniiualc. È oidìnato, come segue, per materie, ed 
ha un Inv. ms. Volumi e carie raccolti in buste. Deducesì dall'Inventario 
che v'orano in una busta < Privilegi sulla fabbricazione delle maioliche e 
corri!:[)ondonza relativa, 1500-lGOO *: quella busta, invece, contiene 1 primi 
qualti-o volumi dal 1481 degli Atti civili. Quei privilegi non soo riuscito a 
ritrovni'e. 

Pergamene. Atti consiliari del 10 agosto 1382 e 18 marzo 1551. — Un 
breve dui Legato, 28 marco 1513, al Comune. — Concesalone del Camera- 
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rio pontificio di foodnre 1' < ArcLivium in quo instrutneata et aci-iptune 
Notartorum tatti Tivonim quam defunctorum prò publica prirataque uUlitate 
perpetuo conservari debeant », dal 9 ottobre 1744, — Atti notarili: novo del 
sec. Xlll (il primo h del 1224), sedici del sec. XIV; otto dal sec. XV al XVII. 

Statuti. Sodo in- volgare, del 1465. Precede la tavola dello rul>rìc)ie. 
In fine, di mano del secolo XVI sono i « Bannimcnta panichoculorum >, e 
del 1476 (fol. 79) la rubrìca < De festivitatibus celebrandis *. (Membran. ; 
legatura orìg. in assi cop. di palle impr.). 

Contabiliià. Libri d' amministrazione, sec. XVI e sgg. — Entrate e 
uscite, sec. XV e sgg. — Mandati e ricevuto, sec, XVI e sgg, — Dubiti e 
crediti del Comune, sec. XVI e sg. — l'povcnti e bandi, sec. XVU e Bg. — 
Vendite dei tagli delle macchie Comunali, sec. XVII e sg, — Corrispon- 
denze, sec, XVI e sg. — Causa dei monaci col Comune per pennuta di ter- 
reni, 1607-25. — Appalti della pizzicherìa, 1707-41. — Causa con Perugia 
per la panatterìa e il macinato, 1747. — Causa con Perugia pel riattamen- 
to delle mura castellane, 1749-51. — Causa con Bettona per ragion di con- 
fini, 1765. — Causa per l'ereditd Denincosa, 1772-74. 

Lavorazioni. Acque, strade, edilizia, secolo XVI e sgg. — Costituzione 
' di un censo per un pubblicp forno, 1752-53. — Uiattamento della torre 
della campana e costituzione di un censo per la atcss'opera, 17dO-CI. 

Atti conxiliari, dal I6I7 in poL 

Corri^jondenxe, con autorità, con privati e con gli agenti in Roma, 
sec, XVIII. 

Sanila e beneficenza. Corrispondenze, sec, XVI e sg. — Librì d'am- 
minietrazione dellci Spedale di s, Oiacomo, sec. XVIII; e carte relative allo 
stesso S., e. s. 

Ittruxione pubblica, sec. XVI e s^. 

Arti, professioni, commercio. Privilegi e franchigie per fiere, notifica- 
zioni, corrispondenze, sec XVI e sgg. 

Giustina. Atti civili, dal 1481 al secolo scorso. 

Chiese e fralernile. Carteggio relativo alla fabbrica ed ali 'am min istru- 
zione di 8. Maria delle Piagge, sec. XVI e sgg.: — . alta riprisli nazione del 
CODV. di s. Francesco, 1662-64. — Nomine e conferme di predicatori, sec. 
XVI e Bgg. 

Miliiia. Carteggi sulle somministrazioni militari, aec, XVI e i>g. — 
Leva del 1627. — Requisizioni e provviste militari, 1768-99. 

Miscellanea. Sotto questo titola e sotto quello di Carle anteriori al 
1500 e di carte tema data certa sono raccolti in nna busta: moltissime 
istanze e lettere ai Priori di Demta, dal sec. XVI (una soltanto, di Anlo- 
nius lliuscntanDS, è del 1484); un minutario notarile del secolo XV (IIOS?); 
frammenti di registro del secolo XV, di cui un foglio b a il titolo < Ixliituin 
Comunis >; e poche altre carte frammentarie e insignificanti. 

La Serie II dell'Archivio comprende le carte dell' amministrazione co- 
mnnale nel 1798. ,. 
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— ISO- 
LO succesBive Serie dal 1790 ad oggi costituiscono 1' Archivio mo- 

AreliivlQ del convento di n. Frnnccaco. È annesso al Comunale. 
Consta di libri ainininìstratìvi dui 1524. 

Archivio <l«Uo Htnto Civile. Dal 1062. 

Arclilvlo Nolnriie. Conservasi nel palazzo del Municipio. Consta di 
pochi volumi dal 1744 al 1816. 

Iiiitliolcca CoiiiMiinlc. Vi sono 13 ms!), che per buona parte derivano 
dal conv. di b. Francesco e sono d'argom. Baerò, In tre volumi sono raccol- 
te da Giu.^eppo Fabrctli le « Memorie storiche dell'antica terra di Deruta*; 
in. line del terzo sono In colori gli stemmi della citta e delle fam. più co- 
spicue. In quadri conservatisi: cinque lettere autogr. di Paolo Orsini ai De- 
nite^j, settembre 1556; ed una dì Ascaiiio della Cernia, SI giugrno 1553: 
due brevi di Sisto V e di Alessandro VI a un Derutese, per privati Into- 
resBi; un privilegio del Vicario gen. de' Predicatori a una fraternità di Do- 
rata, 20 settembre 1613. 



UHBERTIOE iprov. di Perugia). 

Archivio (.'omnainle. È disordinato, mal custodita, senza Inv. Subì 
gravi danni nel 1799. — Statuto del 1362 (ofr. Guerrini, Storia della terra 
di Fratta, pp. 41, 170), riformato dal papa nel 152I-' in principio è la 
data 22 febbraio 1521. — Brevi e privilegi per esenzioni di gabelle d'Eu- 
genio IV, Giulio II e Pio VI. — Entrale o uscite del Comune, 1022-96. — 
Atti corrispondenze, dal 1700 (in buste, ma le carte sono in disordine). — 
< Raccolta di vari decreti, capitoli ed ordini relativi al sistema economico 
della Comunità di Fratta »,. 1743-1807. —Atti civili, 1720-21. — Uegislri 
dei battezzati della parrocchia di s. Pietro di Montecastello, 1793-1809; 
della piuviana di Cbìeli, 17S0-1810. — Notizie degl'illustri di 0., race, da 
G. a lìurelli, 1819. 

Regolari sono le Serie dell'Archivio moderno. 

Archivio Kottarlle. Ila i protocolli di 49 notai. Ne do 1' indico fino n 
tutto jl secolo XVI: 

Giunta di Ìaiìo. ... . 1374-76 

Marino di Giunta di Lolo 1374-99 

Venturino di Piero 1390 

Angelo di Marino 1429 

Nicola d'Antonio \ 1432-76 

Andrczzi Orsino 1447-53 

Guido di Paolo 1472 

Giovannidi Bartolomeo. v . . . 1468-95 

Martinelli Paolo 1487-1536 
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Bernardino di Nicolò 1489-1515 

lì 1507-8 

Spunta Marino 1507-45 

Medicelli Bernardino. 1521-00 

Cibo Francesco '. . 1530-88 

Petrogalli Giovanni 1537-42 

Toti Arcangelo 1537-38 

Spunta Antonio. 1538-58 

Martinelli Cristoforo. 1539-80 

Bartoletti Francesco. . • . , 1540-91 

Martinelli Curzio 1573-97 

Spoletini a. B 1584-91 

Toti Alessandro. 1589-1012 

Bartoletti Nicolò 1591-1020 

Santi Benedetto 1592-1003 

Stella M 159C-1005 

Mancini Gaspare. 1597-1000 

Santi Giulio 1600-46 



MONTONE iprov. di Perugia). 

Arclilvlo CAmuunlc. Si custodisce in parte negli Ufiici del Comune 
e in parto nell'ArchlTio Notarile che ha sede nel palazzo del Municipio. Un 
< Inventano delle scritture esistenti nell'Ar^-hivio Apostolico di Mentono > 
fu compitato nel 1808 dal medico Gian Dom. Giannini. Cfr. Galli G., 
Cenni Uonci e memorie di Montone (Umbortide, stab. tip. ribcriiio, 1894, 
in 10, di pp. 20); per l'Arch. a pag. 15. 

Statuto del 1486, con copia del secolo scorso. 

Atti conaigliari, 1461-75, 1470, 1518, 1529-35, 1551 in [>oi. Frammen- 
tari sono gli atti 'consiliari seguenti, raccolti in fascicoli: 28 ottobre - 6 
dicembre 1330; 11 novembre 1333 - 16 febbraio 1334: 1 settembre - 30 
dicembre 1345; 12 settembre 1339; 28 maggio - 20 giugno 1340; 15 giu- 
gno 1342; 27 maggio - 29 luglio 1344; 24 settembre 1347; 10 settembre 
- 26 dicembre 1351; 2 gennaio - 3 niar^o 1359; 10 maggio - 28 giugno 
1360; 1369-70; 23 febbraio 1371. 

Registro degli atti consiliari, 1461-74. 

Catasti e frammenti di Catasti, 1301, 1363, 1365, 1472, 1503, 1535, 
1586, 1762. 

Lettere ai Podestù e Vicari prò tempore, 1517-1619 (niim. 309: per la 
maggior parte sono dei morchesi Vitelli ); — al Governatore di Montone, 
1650-97 (num. 159); al medesimo, 1700-1719 (num. 208); al medesimo, 
1720-29 Oium. 187); al medesimo, 1730-39 (num. 292); al medesimo, 
1740-53 ,num. 192). — Lettere ai Signori Sei Anteposti di Montone, 1406-1599 
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(nuin. 338); 1000-0 (num. 278); 1610-39 (num. 230); 1640-69 (num. 272); 
1070-00 (nmn. 190); 1700-59 {num. 92). 

• ConcessioiiL'3 et Privilegia », lettere patenti, ecc.; 1309, 1477, H81, 
1483, M85-80, 1401, 1497 e del secolo XVI. 

Registro del rendimento de' conti comunali. 1352-1300; 1615-78; 1734-70. 
Registri «lei Dazi, 1340-1687; co» varie lacune. 

• AcUi accusntionum Dainuorum », 1757-58. 
Tabella di consuDtivì e preventivi, 1703-93. 

Rejristro di ambaecierie del Comune e di soldati, 1402-9. 

Re^'istri di Epeee del Comune, 1437-44. 

Bandi o riforme con risoluzioni consiliari, 1448-61. 

Eilitti e bollo (a stampa e mas.), 1537-88. 

Basi e riparti di dazi, 1600-1753, 1754-1809. 

Registri di mandati, 1688-1751. 

Atti dell'Annona, 1627-32, 1090-1751, 1704-73. 

Atti notarili, 1300-1383. Istromenti del Comune, 1648-1780. 

Atti civili, 1484-1778, 1779-1809. 

Bolle e brevi pontifici al Comune (num. 25) 1311-1030. 

Inventario della Rocca di Montone, 1444. 

Atti consiliari del Comune di Umbertide, 1071-1707. 

Istnimenti di quietanze dei Sindaci di Perugia al Com. dì Montone, eec. 
XIII e sg. 

Lettere di Carlo, Oddo, Nicola, Bem^ino Fortabraccl, e di Francesco 
e INicolù Piccinino, sec. XIV-XVl, originali e copie. 

Atto di sommessione, 1216, di Montone a Perugia: ò copia munita di 
si^'illo in cera, improntatovi il grifo perugino. (Ne esistono altre due copie 
del sec, scorso). 

Archlrlo iivlArlle. Vi sono tre frammenti d' Inventari dei protocolli 
e quattro volumi d' esibite d' istromenti, 1029-1730, 1687-1728, 1736-69, 
1700-1808. Il registro delle copie com. dal 6 dicembre 1703. Un voi. di 
decreti di Visitatori e Prefetti com. dal 12 dicembre 1776. Do l' indico 
dei Notai lino a tutto il eecolo XVI. 

Matteo di Fuceio 1359-61 

Matteo di Andrea 1363 

Qiulio di aio. Carlo 1417 

Giovanni Vicario 1431-65 

Mcdlcclti Bernardino ....... 1434 

Pietro d' Agnolo 1438-82 

Pacini Filippo ....'.... 'l439-tì3 

Cristoforo di Gregorio 1452-92 

Maz7AiicollÌ Baldo. ....... 1452-1500 

Augi Andrea. ....'",... 1400-1522 

Giov. Antonio da Foligno 1469-76 
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tietro d' Agnolo . 1409-76 

Cristoforo di Giovanni 1480-1510 

Renzi Guido; 1491-1510 

Don&tuti Cristoforo . , . ' . . . . 1500-38 

Sarti Antonio 1501-24 

Vincenzo di Domenico . , ... , , 1505-20 

aio. 'l'ommuo di Pietro Paolo 1507 

Rossi Federico 1511 

Giobbi Alberto , 1518-39 

Angl Grazioso 1518-00 

Muccioli Francesco 1520-47 

Santacroce Angelo 15::ì2-55 

Gamboni 0. L 1523-50 

Natali Paolo 1530-31 

Beni Francesco 1532-47 

Uurtr Alessandro 1535-95 

Cardaneti Baldassarre 1530-52 

Pazzaglia Francesco 1540-71 

Tardii P. 3. . 1540-75 

Brcolano di Francesco 1541 

Giobbi Girolamo 1542-71 

Riesci Frandéfico 1543-58 

Balestrieri Vincenzo 15-13-07 

Boldoli Giulio^ _ 1550-89 

Donatati G, ^ 1550-70 

Bosio Vincenzo 1551-03 

Montini Gioacchino lK)l-86 

Montini Gioacchino ....... 1KÌ2-54 

Ugulìni Franceaco 1552-(i2 

Ugulìni Antonio 1555-98 

Tardii P. S. 155i)-(i0 

Rossi Giacomo 15(^ 

ABgi Pirro 1560-1609 

Rampacci Nello 1560-92 

Montini Antonio 1561-72 

Giobbi Luca 1564-74 

Balestrieri M. A 1573-1605 

Spacca Bartolomeo I575 

Mobili Francesco 1577-79 

Mazzi Virgilio IjiTg 

Bonelli Benedetto 1580-1G07 

Cardaneti Tommaso 1584-85 

Ugulini 0. P 1580-1625 

Mancini Loreto 1587-88 
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Azzl Bartolomeo 1588-89 

Ugolini Antonio 1588-95 

Chini Bernardino 1588 

To|nm Enea 1589 

Balestrieri R M ' 1589 

Tappa Enea '. . . . 1589 

Bonelli Benedetto 1590 

Murti a. A . . . 1590 

Spolctini G. B . 1590 

Mazzi Orazio 1590-91 

Bonelli Benedetto. . . . . 1591-92 

Naitleschi G. B 1592 

Nardesclii 0. B. 1592-93 

Mnzzarelli Benedetto 1593 

PrcTeccic» Agabito ....... 1594-1000 

Venanzi Fabio 1595 

Cupi Tommaso 11)95-97 

Popoli Baldassarre 1596-97 

Santi Giulio 1597-1614 

Mattei Antonio 1598 

Malteucci Ansorìno 1599 



BAGNACAVALLO (;wom. di Raveimai. 

Vt'ggniisi gli Appunti sugli Archici di Bagnacavaito del can. cav. 
Luigi Bnlduzzi in Atti e Memorie delle RIi. Deputazioni di Storia patria 
per le proo. dell'Emilia, Nuova Serie, voi. VII, pai-te 1 (Modena, Vincenzi 
e Nipoti, 1881), pag. 69 e Bg. 

Arrlilvlo «lei Coutiiite. Le più antiche carte sono raccolto in sei vo- 
lumi e cintjuo buste, aegn. con una lett. dell'airabelo. — Voi. A, di ce. 204: 
Condanno dal 1313 al 1315. — Voi. B, di ce, 210: Sentenze e condanne 
dal 1310 al 1318. — Voi. C, di oc. 240: Semenze e condanno dal 13)9 al 
1333. — Voi. B, E, F, di ce. 104 ciascuno: Sentenze e condanne dal 1:^4 al 
1349. — Busta G: contiene 100 pergamene, (nu die l'Inventario il Balduzzi, 
ivi, 135 e agg.), dal 1183 (la prima è una copia della Pace di f'ostanza 
deU'll maggio 1286) al 1269. — Buata II, porgamene num. 101-200, dal 
12C9 al 1317. — Busta I, pergamene, num. 201-293 (mancano 1 niun. 21C, 
217. 244, 260 e 2C0 bis), dal 1317 al 15)0. V'è unito un quaderno mcml>r. 
dal titolo « Liber seu quatomus Reformationum Consilii Communis Bagna- 
cAvalII... sub anno 1313 >, ed un altro che contiene indicazioni di terreni 
del territorio dì Ravenna. — Busta L: consta di due volumi: A, Apocliao, epi- 
stolaj, alinque ab anno 1313 ad annum 1359: B, ab anno 1360 ad annum 
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1473. Ogni voi, k formato da carte volanti, insieme cronologicamente riu- 
nito noi 1780. — Busta {?); contiene 147 porgamene recuperate, dopo la sop- 
pressione, da Forlì ; vanno dal 1209 al 1759 e appartengono al mon. di 8. 
Francesco di Bagnacav&llo (cfr, Scarabelli, Relai. degli archivi Bolognesi, 
pag. 208). — Altre otto buste contengono: Graiie; Privilegi; Livelli; Toata- 
menti e atti del sec. scorao; Inventari dei beni dello cor|iorazioiii Boppresse; 
Piante e porizie; Atti relativi al diritto del Comune sulla cappella della 
Volgine in s. Francesco di fiagnacavullo. — Quattro volumi di memorie stor, 
cittadine raccolte da Giovanni Botti: Voi. A, Copie di pergamene dal 1235 
al 1475; Voi B, Notizie per la storia di Bagnicavallo, dalle origini al lij05; 
Voi. C, MiBcelIanea di docum. e notizie stor., 496-1475; Voi. D, Miscellanea 
0. 8., fino al 1772 (vi sono elenchi de' PodesUi, Vicari, Notai e liettori di 
Romagna, articoli biografici d' Illustri di B., ecc.). Un voi. del medesimo, 
intitolato « Repertorio >, contiene l'indice delle pergamene, dei volumi, già 
citati, A-F, degl'Jstromenti dal 1506 al 1763, e altri Inventari delle carte 
dell'Archivio. — Statuti di B. approvali il 29 ottobre 1447 (il voi. è cosi 
diviso: Slatuti, in quattro libri; del Danno dato: delle Gabelle). — Sedici 
volumi d' Istromqnti, 1313-1805. — Atti relativi a liti del- Comune, sec. 
XVII. — Due volumi col titolo di ■ memorie », 1744-98. — « Libro del 
Comizii l'rimarii e Decurionali » tenuti nella terra di Bagnacavallo, 19 
marzo — 4 aprile 1797. Con un < Registro dello coso notabili incominciato 
nel giugno 1707 sotto il Governo Costituzionale », fino al 23 termidoro a. 
VI. - Libro delle determinazioni della Regia Ceserea Deputazione Inte- 
rinale •, 20 maggio 1799 - 20 luglio 1800: coi proclami, le nutiflc azioni, 
ecc. — Capitoli del Mercato fnmco, 1778, e aell'uflìzio della Grascia, 1794. 
— Verbali delle sedute consigliari, dal 1572. ~ Protocollo degli atti comu- 
nali, dal 180C. 

Archivio iS'otarlle. Cfr. Balduzzi, ivi, 92 e sgg. Ila sede nel palazzo 
del Comune. I piti antichi atti Bono di Gaspare Abbtosi, che cominciano dal 
1489; e son riuesti i soli del secolo XV. 

Arelilvlo «Iella Prcturn. Atti civili, dal 5 gennaio 1540. 

Arclilrlu <l«lln Coiicrcxiiiiiouc di Cariti. Dal sec. XVIII. l'oclil 
documenti del Monte di Pietù e dell'Orfanotrofio. 

Archivi» della Coti srcgaz Ione del ktoii ('Ircoiidnrlo Fommo Vec- 
chio. Dal 1806. 

Arciilvi iinrruccliiali ed ecelcivlnwtlcl. Della Collegiiila di s. Mi- 
chele. Le carte dal 174C furono trasportate nell'Arcb. di Stato di [Sologiia; 
cfr. Balduzzi, ivi, US e 188. ~ Registri dei nati, dall' 8 aprile lilOK; dei 
morti, dal 4 novembre 1629 (con lacuna dal 1647 al 57); dei miitrimoni, 
dnl 14 aprile 1608 (con lacuna dal 1639 al 60). — Stati d'anime, dal 1783. 

Di i. Girolamo in città. Dell" archivio dal 1603 al 1800, che a ora 
nell'Arcb. di Stato di Bologna, vedi l'inv. in Balduzzi, ivi, 181 e Pg. 

Di t. Maria della Pace. Dell'Archivio dei Carmelitani, ora a lb)logna, 
vedi r Inv., ivi, 179. Va dal 1093 al 1800. L* Archivio moderno coin. dal 
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mZt. Ma T* b un registro parrocchiale dal 1031 al 50 che appartieDe «lU 
ojll-triiitn (li N Mii.-hele. 

//ella Pif.oe. KcgJHtrì Avi matrimoni, dal 1013; dei morti, dal 1630. Stati 
d'animi;, ila] Ki&'j: uno loltAnto b piA Antico, e Td fatto nel 1630, cioè dopo 
la pi.-ste. 

Di Villanova. Registri dei matrimoni, dal 1586; dei morti, dal 1607; 
dei nati, dai 1612. 

Di Traoernara. Regiotri dei nati, dal 1&72; dei morti e matrimoni, dal 
I6i:j. Stili (Ielle animi; dal IflOO. Un libro di Memorie stor. della parroc- 
cliia oim. dal 1726. 

Del lìimcelino. Registri dei matrimoni, al 1651 ; dei morti dal 1C78. 
Stali d'anime, dal 1704: 

Di Muglerà. Registri dei matrimoni, dal 1577 (con lacuna dal 1622 al 
00); dei morti, dal 1612 (con lacuna dal 1645 al 1761). Stati d'anime, dal 
1751, ciin larghe lacune. 

Della Sussidiaria ai Prati. Registri dei morti, dal 1794, Stati d' a- 
nimc, dal 1SÌ8. 

Arclilvl <IHI« corparaal*»! i«*|»pr«iise. Le pergamene già spettanti 
al conv. di s. Francesco, sono ora nell'Arch. Com. e De die l'Inv. il Baldui- 
zi, ivi, 107 e sgg. — Oli Arcbivi dei Camaldolesi di s. Oiov. Battista, dal 
1329; della Comp. di S. Antonio, dal 1652; della Comp. del Sacramento 
di Villanifva, dal 1695; delle Cappuccine, dal 1770; della Comp. della Croce; 
della Comp. del Rosario di Traversara, dal 1723; dei Francescani, dal 1381; 
di s. Chiara; dal 1530; delle Comp. del Rosario, dal 1583; del Suffragio, dal 
1045; de] S'iiitinsimo, dal 1035; di s. Gii)Beppe, dal 1675; di s. Sebastiano, 
dal lOOri; e dell'Addolorata, dal 1727, sono nell' Arch. di Stato di Dologna. 
No dib gl'Inventari il Balduzzi, ivi, 179-188. 



FABRIANO (prov. rf'Aiioona). 



Archivio CMniiinnle. Cfr. A. Zonghi, Relazione tuli' ordinamento 
dell'Archivio Comunale di Fabriano (Fabriano, Crocetti, 1875, in 8. pp. 11); 
Hothinaun L., Nachrichlen ecc., nell'ArcAio del Pertz, XII, 561. Carte di- 
plomatiche fabrianesi raccolte e ordinale a cura del dott. can. Aurelio 
ZoHijhi; Ancona, tip. del Commercio, 1872 (voi. I dei Documenti storici 
fabrianesi, e II della Collezione di docutn, stor. ecc. per cura di C. Cia- 
varinl): a pag XXXV e sgg. é VInventario dei Codici delta prima metà 
del scc. XIII a quella del XVI esistenti nelV Archivio Com. di Fa- 
briano, che comprende la descrizione di 84 volumi: le carte diplomatiche 
sono Inventariate a pag. 1-315, e vanno dal 1011 al 1299 (num 274). — 
Noli' Inventario ms. dell' Archivio è un Appendice di carte diplomatiche di 
cui non die notizia lo Zonglii. Kd k qui un breve di Urbano IV, 21 mag- 
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^0 1264, col quale si ele^e il Rettore del Ducato dì Spoleto: la cotifenna 
di Clemente IV vi è in copia autentica (busta XVI, num. 675). — Per lo 
bolle e i diplomi veggasi II voi. cit. dello Zonghi. — L' Archivio è diviso 
nelle sezioni seguenti: 

Carte Diplomatiche. Dall' Il giugno 1011 al 1751: sono QAQ. L'Ap- 
pendice comprende le carte dal num. 947 al 1010, dall'anno 1170 (1) at 
1578. |. 

Statuti, 1287-1436 (nlcuni sono frammenti). I più antichi dol 1287, 
1203, 1294, 1299. — Statuti del danno dato, 1566-1083. — Statuti diversi: 
cioè; dell'ospedale del Buon Gesù, 1468; — della Gabella Grande, 1037-1712; 

— aopra il maritaggio delle pupille, 1640; — dell'abbondanza, 1040, 1G81 ; 
sul reggimento del Comune ed altri nIRci pubblici, s, d.; — dell' Ospedale 
Grande di Gubbio, 8. d.; — del monte di Pietà, 1695-1737, 

Regiitri e Libro Rotto, 1288-1808. 

Consigli ed atti relativi. Riformanze. Dal 1293 al 1818: con lacune 
dal 1295 al 1325 e dal la27 al 1435. — Baatardelli dei Consigli, 1689-1789. 

— Consigli di Credenza ed atti del Camerlengato, 1677-1782. — Cataloghi 
di famiglie aggregate al Camerlengato. — Elenchi di Consiglieri, Regola- 
menti dei Consigli, ed atti relativi, 1580-1669. — Indico delle materie delle 
Riformanze, 1507-1762. — Diario della Cancelleria, 1564-71. ~ Atti con- 
siliari del Castello di Albacìna, 1505-1759. — Libro delle ambascerie del 
Comune, 1487-1539, — Estrazioni degli uffici ed Inventari, 1487-1808. — 
■Registri dei Bussoli e decreti per la loro rinnovaiione, 1072-1794. -— Libro 
delle Deputazioni per la causa della Genga, sui debili del Comune, sul sale, 
sulla fabbrica del Palazzo dei Priori e sul restauro degli acquedotti, 1542-43. 

— Elezioni dei Deputati per la esecuzione delle deliberazioni consrgliari. 
1571-1831. - Libro dei Deputati del Castello di Albacina, 1601-87. - 
bro dei Capitolati, 1520-1607. — Libro dei Capitolati di Albacino, 15GI-I001 

— Ricordi dei magistrati ai loro successori, 1662-1780. 

Protocolli dei Cancellieri del Comune. Istromenti, 1285-1808. Registro 
degl'istromenti, 1673-97. 

Tesoreria. Catasti, 1322-1795. — Denunzie d' enfiteusi ecclesiastiche, 
1^)3-54. — Fedi di patrimoni ecclesiastici, 1736-94. — Ruoli delle Collette, 
1437-1747. — Assegno, dei censi e cambi per imposizioni di tasse, 1691- 
1801. — Lilier capltulorum proventuum, 1457-61. — Incanti i>ei' la loca- 
zione dei provenuti, 1498-1808. — Locazioni dei terreni di Albacinn, 1731-01. 

— Polizze per affitti, 1709-1808. — Entrata dei proventi, 1466-1801. — 
Cottimi dei terreni comunali, 1551-1610. — Registri d' entrate e uscite, 
1481-1705. — Registri dei mandati, 170&-1808. — Sindacati de' camerlen- 
ghi e revisioni di conti, 1630-1794. 

Carte di corredo dell'Amministrazione Comunale. Conti correnti, quie- 
twize, debili, spese per le milizie cittadine, per le strade ecc., 1430-1807. 

— Miscellanea di nove fase, membr. relativa alla Tesoreria del Comune, 
1257-1340. — Un voi. di note di spese por restauri al palazzo e alla Torre 
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dui (>)in., V ili salAriali, I3U8-J067, — Registri dell'am mi Distrazione Como- 
naie <li A)l>ft<.-inn. 15S0-I7&S. 

Annona. Im|ior(azione ed L'fportazione dei graoi; l'ariffo; Coogregazjoni 
ftDMWnri.-, 1-172-1808. 

Oraria. OlTurte per condotto d«i macelli; Amministrazione delle Ga- 
bello ikll'olìu e della carne; TarìlTe, 1592-1802. 

J»tilull di beneficenza. AI>bondanza perpetua, 1473-1806. — Abbon- 
danza ordinarla, o forno pul)blico, 1580-1801. — Monte di Pietà e Monte 
Moiiljminii, I50:i-1752. — Istituto delle pupille, 1553-1700 — Eredità Cor- 
riwllni, ]7;ri-1822. 

Confini del Comune, 1314-1804. 

SuppUciUionet, o Memoriali della Comunità ai superiori, o di privati 
al CotiHiiflin ed ai Magialrati, 1488-1794, 

liundi, notificaiioni, intimazioni, mandati, 1573-1797. 

Onice Clavellorum, o libri riguardanti gl'intoressi privati dei Chiarelli, 
13O;M4:t0. 

Liber Itiguberi-imti», o Descrizione delle calamità pubbliche, 1517-1807. 

Culto, IfccrotI per foste, 1701-1807. 

Atti ijiudixiari. Civili, relativi «1, Comune, 1252-1704; relativi a pri- 
vali, 1580-1092; per Danno dato, 1444-1713. Criminali, 1460-1792. Miscel- 
lunua di atti (giudiziari, 1000-1806. 

Heqtiititi dei medici, 1730-80. 

Attestati diversi, 1029-1780, 

Scritturi dtl Toccaceli (atti notarili), 1C17-1701. 

Coiti/reffitiioni provinciali della Marca, 1718-91. 

Repertori, o Inventari degli Archivi comunale, notarile e della Qenga, 
1005-1730. 

Corpimiiione delle Arti. Stutoti dell' arte della lana, 1369-1074 (cfr. 
Sttdula arlis lanac; Roma, Rossi, 1880 [Fabriano, Gentile], In Documenti 
ator. fnhrianesi race, e puùbl. n cura del can. Aurelio Zonffhi), — Arto 
dello cnlzotti', o Cnsn grande, 1087-1783. — Arte della carta e de' falegna- 
mi, 1507, 1704. 

Jipist'ilario: lotterò di Superiori, Agenti, Tesorieri ecc., 1546-1808. 

Miiurllniiea. Sotto questo titolo son raccolte molto mctnorie storiche 
o ftmniliiistrativu, disposto per ordino alfab., 1283-1807. 

Arc/iioio deliri Genga, 1322-1782 (in 23 volumi). 

Avchioio di Itotorscio. 1580-1755 (In 26 voli, e buste). 

An-blvln VonvovIIc. Nel 1858 fu ijiandato dal Vicario al macero della 
cartlcrn! (>)n te ne va carte dal secolo XIII in poi. 

Ar«-ltlvl «Ii'IIm C'<tiiRrcitiuil«iic «Il Cnrltl». Sono ora depositati presso 
rArclilvio Comunale, sotto la denominazione di Archivio del lirefutrotlo per 
11 Imi^o dovo erano custoditi, tiravi danni subirono nella fme del secolo 
scorso pel' la rovina d' una torre dio cadde nella stanza in cui giacevano. 
Dividunsi in 
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Ajrehlvlo «lei Br«n»troilo. Protocolli notarili, 12S3-14I4 (in 54 vo- 
lumi). 

Arclilvlo di K. MnH» del Mcrent«. Libri d' aminlnistraziono della 
fraternità, 1333-1592. 

Arclilvlo dcUe corporoEloul delle Arti. Arte della lana, 135S-93; 
- dei Cartari, 1363-1586; — dei Merciari, 1380-1404; — dei Calzolari, 
1423-59; — del Guarnellari, 1407-39; — dei Conciatori, 1443-58; — dei 
Sartori, 1470-1504. — Si>ese per la costruzione della fortezza della cittfi, 
1368-1400. — Un voi. di enti-ata e UBcita del Comune, 1412-10, 

Arclilvlo del Monte eli Fleti», 1470-73. 

Archivio dello Hprdnlc del biiou «cnli, 1374-1802. 

Archivio d«lle Cori>ornzloul «oppreiMic. Sono annessi nll' Arcliìvio 
Comunali). 

Dei Minori Conventuali. Entrate e uscite, 1326-80, 1003 e sgg. Libro 
delle Proteste, 1597-1645. Invt;nUri e memorie, 1323-52. 

Dei Silvestrini di Monlefatto. Entrato e uscito, 1628-32. 

Deffli Eremitani di s. Agostino. Libri amministrativi, 1480-1854. 

ArHiirlii ■iiuderiin dell» 4'ouRroffnEÌuiM> di l'uriti». Consta dogli 
Archivi Reguenti: 

Octt'Orfaiiolrofii), dal 1815. Ma il voi. 61 è un Censuarìo di s. Liborio 
dal 1760 air80: il voi. 62 iì un Consnario di s. Tommnso dal 1030 al 
53; il voi. 65 contiene istromenti del Conservatorio Pio dal 1787 al 1806. 

Del Nosocomio. Dal secolo XVII (due volumi d' entrate e uscite, 1033, 
1685; e un voi. di ricevute, 1067-1712) ad oggi. Poc-iii sono i volumi am- 
niiniatmtivi del secolo scorso. 

Dell'arte della lana. Dal 1770 ad oggi. 

Del legato pio Bartoluccio. Dal 1804. 

Del Monte frumenlario. Dal 1791. 

Del Brefotrofio. Sec. XtX. Ma due voli, di Censuad com. dal 1095; 
uno di eiitruiti ed esiti dal 1784; ed uno d'istromenti dallo stesso anno. 

iVrchlvIo di ». FrnneeMci». Pochi sono i volumi superstiti elio con- 
servansi nulla Bibl. Comunak-. Cfr. E. Filiiipini, Nulizie storino-hilAiografi~ 
che intorna all'Archivio di s. Francesco in Fabriano nella Miscellanea 
francescana voi. V, 179 e Sgg. 

Archivio NotnrIIc. Inventario di tnlti gl'inslrwnenli, testamenti et 
altre scritture de'- notori morti che sono nell'Archivio di Fabriano, 
fatto da noi Francesco SteUull e G. B. Venturini, ÌGIT) (Archiv. Coin. 
crudenza 11, num. 994). Un altro Inv. fu compilato nel 1625, col titolo 
Inoentarium omnmm librorum in Archivio fnbrianensi exislenlitim {ivi, 
num. 995); un altro è del 1686; un quarto del 1760 redatto da Giacomo 
Merli (ivi, num. 9!.''8); un quinto è adespoto, del secolo scorso (ivi, 997). 
Delle copie d'istitimenti esisti^ un Inv. a fui. 213 o sgg. dell'lnv. del Merli: 
cominciano dalla seconda mctil del soc, XVI. E vi è pure unito un Inv. 
dui < Libri d'esibite d' istroniouti » dal 1588, ed uno dei < Libri d'esibite 

Mazzatinti — Gli Archivi IO 
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di apocho ■ dallo stesso anno. — I notai, dei quali gli atti son qui raccolti, 
Bomninno a 203 lino al Lilterati, 1817-47. I prot()<;olli fino al 1760 sono 
li^OS IX-rivaraiio dall' Archivio di Rotorsuio (frazione di Serrasaixiuirico) nel 
novunibru del 1S30 gli atti di 22 notai (in 44 protocolli), dal 15U1 al 1707. 

Do l'indice dei notai fino a tutto 11 secolo XV. 



Giovanni di maestro Coinpnjjni . 1297-1325 

Francesco Adiiitoli . . ■■ . . 1315-47 

Oresclo Oiovaiuiettl 1321-25 

Filippo Martutii. . . . . . . 1321-27 

lìai-tolo Petrutii 1324 

Dionisio di inaeslro Giovanni .... 13.'19-4G 

Marino Putii 1350-52 

Donato Bcntivogli 1304 

Ruggero Totiutii 1304-05 

l)i()lct<al*i di Bonaventura 1304-1422 

Pieti'o di Ventura Coluzzl 1300-1371 

Agostino di Mottpo 1373-H2Ì 

Rinaldo di ser Francesco iNicoluzi. . 1400-18 

Giovanni di sit Federico 1404-0 

Monte di sor Diotesalvi ; . . . . 1408-1440 

Gaspare Stellutl. ...... 1439-09 

Uiroliiino di Ber Monte 1445-54 

Francesco di Giuliano Milliuttii. ,. . 1451-O0 

Giacomo Tinti 1454-80 

Giacomo di Itenedetto Nlcolutii. , . . 1456-58 

Tuinmiiiio di ser Giacomo di Benydetto . 14G5-1514 

Agostino di Francesco di Giuliano. . . 1409-1499 

Giovanni di Stefano 1471-95 

Francesco di ser Bartolo di Clemente. . . 1473-1517 . 

Nicolò Venturini 1473-1520 

Picti-o Antonio Brunetti 1475-1503 

Pietra Corazzari 1470-1500 

Paolo di sur Giacomo. . , . . . 1479-1481 

Fmncopco Zannarelll 1480-87 

Diagio di Piero Pedonoi. .... 1488-1540 

Agostino di maestro Antonio .... 1489-1537 

Galjrielli Revellonl 1491-1526 

Baldassarre dell' Uomo. ..... 1492-1517 

Uiov. Frane, rerlni Malatesta .... 1493-1529 

Pier Itom. Clari. . . . . . , 1495-1555 

Santoro dell'Uomo 149G-1502 

Ilario di Francesco 1496-99 
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ArchlTio della Collcglatn di «. flficwlb. Uisordinatìssimo, ò accstastato 
in una cnmera che serve da mngaLZzino d'oggetti inservibili e da pollaio: ano 
scandalo'ìncredihile. Una parte è affastellato nel vecchio nrmadio dell' Ar- 
chivio, Rul quale leggesi: « Archivium hoc in quo memoria; itb anno MCLXVII 
Bervantur in liane forinam redegit Johannes Baptista canonicus Mostarda 
anno Dom. MDCCLXVII », Le pergamene sono in cassetto scoperte, tra la 
polvere e corrose dai topi; son divise in (gruppi, di cJn'jiianta In cinijimnt'an-- 
nl, dalla prima metà del secolo XIII alla fine dello scorso. Vi ho trovato 
im solo breve pontiQcio: è d'Onorio III (conforma che nessuno possa edifi- 
care chieaa od oratorio dentro i limiti della parrocchia di s. Nicolò senza 
espressa licenza del vescovo di Oimcrino), Dat. Laterani, VII kal, feb., anno 
tartio [1218]. — I volumi — in tutti, circa 2G0 — che costituiscono l'Ar- 
chivio, riguardano l'amministrazione del Capitolo. 

ArclUvi Parrocclilnll. Quelli di s. Venanzo e di s. Biagio (dov' era 
pur r Archivio dei Camaldolesi, oggi perduto) conservano ì registri dalla 
seconda motù del secolo XVI (1). 

Presso il pror. A. zoukIiI è una ricca collezione di documenti e me- 
morie storiche di Fabriano; cfr, Marcoaldi, Ouida, pag. 83; e Bibliografia 
storica fabrianese nelle Carte diplùm. di A. Zonghi, pag. Xlll e sgg. 

rroseo la famiglia llrogUo CorrtMlliii sono venti volumi di memorie 
Btoriche fabriunesi, e di notizie genealogiche di famiglie fabrianesi, raccolte 
dal conte G. V. de Vecchi: cfr. Marcoaldi, pag. 83. 

Presso la famiglia de' conti Stcllnll Scnin conservansi, a quanto 
scrìsse il Marcoaldi, molte copie di mss. della Biblioteca e doli' Archivio 
Vaticano. Il Marcoaldi, pag. 33C e sg., ne dù un inventario: (Storia della 
famiglia Caraffa: — Istruzioni di mons. Agucchia: — Memorie di mow. Bat- 
tista Spada: — Lettere del cardinale Ubaldini nunzio in Fi-nncia: — Lettere di 
Mons. Della Caiia a nome del cardinal Caraffa: — Istruzioni pontificie a 
Legati: Lettere di G. F. Peranda al Patriarca d'Alessandria: — Registro di 
lettere a Paolo IH, al cardinal Farnese e a vari Principi di Cardinali Le- 
gati »1 Concilio di Trento: ecc.)- 

L' Archivio dei Marchesi B«iii)cni fe dei privati uno de' < più impor- 
tanti. Consta di manoscritti sulla genealogia delle famiglie nobili di Fa- 
briano e strile armi gentilizie delle medesime; di varie pergamene riferibili 
nella maggior parte a privilegi, ecc.; di autografi del fabrianese Luigi Mo- 
starda concernenti la storia di Fabriano; del carteggio avuto tra il medesi- 
mo Mostarda e il Tiraboschi; e di atti di nomine relativi ad ufiici pubblici 
sostenuti da vari membri della detta famiglia »: cfr Marcoaldi pag. 82, 

Nell'Archivio Itaiiiclli Haccamndwro sono «molti e pregevoli mano- 
scritti di patria storia del prof. Ramelli; altro del Caldori, intitolato « Fa- 
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briani «lesci'iptio et orlilo »■ e duo volumi pure mas. di»l Graziosi di Momo- 
ritì di Faljciano »: ufr. Marcouldi, pfig. 82. 

L'Ai'uliivio AgiiblU Itoxvl < i>(>8SÌe(Ic uiolli^siinH por(famoiio (In. più an- 
tica dell' anno 000] apparcuiicntì a}la sop|iii;Rsa aiiLiadia di s. Viltoi-u di 
Chiusi, poco lontana da PieruBara. La cluesa è di poco posteriore al secolo 
IX e Kpcttava inorii^ine ai monaci benedettini >: crr. Marcoaldl, pag. 83. 

Null'Arcliivio f'orunrl sodo [wrecchi volumi di storia ecc lesi usti ca di 
Fabriiiiio, sul Governatori, sugli Ospedali, su l'estrazione degli uflici pubblici 
dal 1-135 al 1672, eu rori(rine degli stemmi gentilìzi: uno di quei volumi 
contiene la storia di G. "V. de Vecchi. Cfr. la BìHì'igrafiti nelle Carle di- 
ploni, di A. Zonghi; e Marcoaldi, pag. 83. 



BITONTO (prov. di Bari). 

(Comunicazione del prof. V. Caiiakbllbsb). 

Archivi» Miiiilcl|inlc. Consta di pochi documenti dalla fiiie del sec 
XIV tillo scorso: sono runcolti in una bu-^ta. Della sezione diplomatica ben 
poco avanza; ch6 1' Archivio, perchè dalla cattedrale, dove cuslodìvasi, al 
Municìpio fu in più volte trasportalo, stibi sinistre vicende e sijcr[>eri. I'>:<;o 
) documenti che ne restano. 

1341, Indiz. IX, in liitonto. Delimitazione dei confini di Bitonto con le ter- 
re circonvicine, avvenuta sotto Manfredi nel 12C5. (Copia notarile, 
in ìstato di eonservazìone deplorevolissimo). 

1SG2, giugno, XV Indìz., Napoli. Lettera della regina Giovanna al Capitano 
di liitonto perchè non si pixKeda centro Andrea Catalano mercante 
di panni. 

1384, giugno 12, Indiz. VII, Ditonto. Diploma reale all'Universiti, conce- 
dente la fiera di giugno. 

1301, inai-zo 30, Indiz. IV, Naiioti. Diploma reale confermante all'Universi- 
tà privilegi u imuiuniti'i. 

1301, oprile 4, Indìii. XIV, I^apoli. Lettera del re ai giuEtìzicd dì Terra di 
Ilari nel sindacato degli uliiciali. 

1305, maj^gio 20, Indiz. Ili, Napoli. Diiiloma reale all' Universitit sul i-egio 
Demanio. 

I30C, agosto 7, Indiz, IV, Castravi Ilari. Diploma reale all' Università con- 
cedente la fiera annuale. 

I3ÌK), agosto 12, Indiz. IV, Castrovillari. Diploma reale all' Università sul 
salario dei regi ultieiali. 

1300, settembre 20, Indiz. Vili. Diploma della regina Margherita all' Uni- 
versità concedente indulto generale. 



dbyGoot^Ie 



Del Bec. XV vi Bono 27 pcrgaiDene, tiuasì tutte diplomi e lettere re- 
gie. Ni>tGvole un diploma (10 novembre 1410, Indiz. IV, Salerno] della re- 
gina Mar^lierita all'Uni vei-sitù sult' " tus antiquiim decime olei ». Altri tre 
diplomi sono delta stessa; due di Ladislao; otto di Uiovaiiiia li; uno di Al- 
fonso I ({giugno 1454, Custelnuovo) ; ed uno del l(i ma(;gio 1477 sul uoUet- 
tare degli uomini di Modugno nei territorio di Bìtonto. — Undici perga- 
mene sono del secolo XVI; e tra queste un solo ctipluma (di Carlo V a Con- 
Balvo dì Cordova; Maureto 1 marzo 1543;: parecdii Atti del l'Uni vei-sìtù, e 
alcuni documenti di casa Itogadeo. — Una sola ò del seuuio XVII iseutenza 
della Congregazione sulle immunità ccclesiasticlie nella causa tra rUniver* 
tu di Uitonto e il Capitolo e clero della cittù; 7 aprile 1072j. — Pel « Li- 
bro Rosso » vedi De Simone, Pochi giorni a Bitonto, pag. 427 e Inoen- 
venlari dei manoscritti delle Biblioteche d' Italia (Inv. dei mss. di Uitonto 
n cura di F. Carabellese), VI, 20 e Egg. Qui son pure descritti altri Bei 
volumi dell'Arcbivio (un processo del 1505; Libro di conclusioni della Univ. di 
Bitonto del 1567; un atto di compra e vendita del 1557; una sentenza del 
15S4; un « Libro di bonatenenze > dal 104d al 50; e un voi. di miscella- 
nea stor. bitontina). 

Archivio del It. Ulliclo del UcglHlrt». Filze di atti de' conventi «op- 
pressi dì Uitonto. 'Per le due Patee dei beni di s. Francesco e s. Agostino 
che qui si conservano, vedi Inventari dei mss. delle biblioteche d' Italia, 
VI, 42 e sgg. — Dell' Ardii vio antico del conv. dì s. Francest^o esistono 
nella prima di queste dne Platee due Inventari: il primo comprende « tutti 
l'istromenti in carte bergamene > dal 1202 al secolo XVII, cbe erano di- 
stribuiti in Vi mazzi; il secondo ■ le scrittui-e in carte lionbacine > disiio- 
ste in 19 mozzi (erano, in tutti, 2S3 documenti), dal 1283 alla prima metji 
del secolo scorso. 

Ulbliolcvn del «uute Itvgndvo di Turrcquodr». Tni ì nis^. olie 
possiede {cfr. Inventari cit., VI, 22 e sgg.) notiamo: Lii>er capiluloruni 
corregiariorum Januse, sec. XV e sgg.; — Platea dei beni di casa Rogadeo, 
sec. XVI e sg.; — Prove nobiliari della fam. Batagliuo dì Ciiva7.Ki, sec. 
XVi; — Genealogie delle fam. nob. dì Bitonto, sec, XVII; — Notizie ge- 
nesi, di fam. nob. napoletane, sec. XVll. Gli altri mss. hanno un partico- 
re valore storico. . , 

Ar«lili'lo Cniiltoliurc della Ctiltedrnle. Per i mss. vedi Inventari 
cit., 37 e 8gg. (Jui notansi: Cedularium bonorum elericonim del 1523. — 
Conclusioni capitolari, 1533-00. — Atti di visito, 1536, 1519, 1555, 1505, 
1572, 1620, 1C24. — Registro di bolle e benefizi, dal 1574: gli nttl alle- 
gati citati vannoi'dal 1510 al 90. — Platea Capitoli, 1572: vi son citati 
alti del secolo XV. — Notamenti di censi e benulizi tratti da antichi atti 
notarili, sec. XIV e sgg. — Protocollo di atti notarili, dal 1031. Seguono i 
• Capitola super erectionem mentis prò funeraliliua • del 1644, in voigara. 
— Registro di matrimoni, 1004-1737. Un altro registro va dal 17 novem- 
bre 1U5S al 1723. Da e. 194 io poi sono aggiunte notizie di nascite, ma- 
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trimoni e morti della seconda metù dal eec. XVI, tratte da libri privati. 
Por cs., a e. 108, < A di XI gennaio 1587 In Bitonto ei fece il matrimo- 
nio di messero Gio. Vincenzo Rogadeo con la signora Lucrotia Labina figlia 
del quondam signor Gio. Paolo Labini; va scrissero li capitoli matrimoniali 
per mano di not. Cesare Regola et sottoscrissero et firmarono per me et 
per lì Iratelli di detta signora Lucretia nel detto giorno >. A e, 100, • A 
di 8 novembre dell'anno 1588 secondo l'nso di liitonto prime indictionis, la 
domenica a sera ad tre bore di notte, partorì la signora Lucretia mia mo- 
glio et fece una figlia femina >. E cosi ti sono altre notizie tratte da li- 
bri di ricordi e di platee di altre nobili famiglie bitontine. Verso la metà 
del voi son registrato morti dal 4 a}>osto 1508 fino al 10 marzo 1571; è un 
frammento di 6 carte cui seguano dopo due carte bioncho altro frammen- 
tato di matrimoni! dal 2 agosto al 20 luglio 1567 e un < quinterno de la 
quarta de tutti quelli moriranno dell'anno 1570 Botonti » dal settembre al 
20 aprile. Segue il registro dei marti dal 1712 al 1738, L'ultimo fascicolo 
del voi. contiene battesimi dal 4 maggio 1008 al 20 aprile 1012. A tei^o 
dell'ultima carta 6 aggiunta notizia di una lungbissima siccità del 1G25 
durata circa 15 mesi. — Registro di matrimoni dal 6 gennaio 1664 al 9 no7. 
1737; dei morti dal & agosto 1073 al 29 die. 1737; dei nati, dal C gennaio 
1593 airil maggio 1676. 

ArrlilTl l>nrroc«ltlnli. S. Piero de Castro. Libro di battesimi dal 7 
settcmbi-e 1570 al 21 agosto 1616. (Piccolo sqnarcetto cartaceo di forma bi- 
slunga, mutilo e frammentario). Un altro libro do' battesimi va dal 22 «- 
prile 1053 al 28 novembre 1700. — Libor patrimoniorum, 18 sett. 1633- 
1738, 12 marzo; mortuorum, dal 22 aprile. 1074 al 24 aprile 1738. Liber 
mortuonim parochlalis ecclesice S. Petri de Castro abbate don loanne Dar 
ptista Priore eiusdem ecciesise rectore, dal 15 maggio 1738 al 31 dicembre 
17S8. Qua e !à, sono aggiunte notizie di cronaca citladlnn. — Copia del noti^ 
mento della parrocchia di S. Pietro del Castello o Inventario dei beni sta- 
bili e mobili di detta parrocchia, compilata nel 1700 dal parroco Giacomo 
erottola. li; un piccolo frammento, in cui si riportano anche notìzie dal Ii- 
bi'o dell'apprezzo della città di Ditonto del 1573. 

8. Maria della Porla o di t. Benedetto. Libro di battesimi, matrimo- 
ni e morti. In questo ms. di carte 404 num. i fascicoli di battezzati s' al- 
ternano con quelli di matrimoni e de' morti: i battezzati vanno dal 1 di- 
cembre 1582 al 22 luglio 1744; i matrimoni dal 1623 Uno al 1643; i morti 
dal 31 maggio 1628 al 1040. Un altro registro de' battezzati comincia dal 
174-1; un altro de' matrimoni e morti dal 1694. — « Bnstanlone della 
Cliie^^a parrocchiale di S. Maria della Porta della città di Ditonto, rinovato 
dal reverendo paroco d. Giacomo Antonio Monserrato jiell'anno 1731, o in- 
ventario de' beni stabili o censi efiteutici di detta' parrocchia * (dì carte 43 
num., in folio; legato in busta membranacea). Contiene ricordi di atti del 
secolo XVI; fra i quali il catasto della città del 1586, con aggiunto di ma- 
no posteriore fino al 1776 — Platea di S. Maria della Porta sec. XIX in. 
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Precede un indice oronologico del parroci dal 1556 in poi, tratto dal libi^ 
parrocchiali. 

S. Silvestro. < Quinterno di quelli che s! battezono alla chiesa di santo 
Silvestro di ilitonto et delli raatrìmonit che si contraheno in detta parrocchia 
dalli 18 di marzo 1595 » al 13 die. 1676: copia contemporanea o di poco p<i- 
steriore. (Grosso voi dì pp. non numerate, in fiiscicoli, scnzn, alcun or- 
dine, essendo i hattezzati confusi con i matrimoni). — Registro di uiatrimonti 
dal 7 febbraio 1660 al 19 marzo 1738 con molte carie di procura inter- 
calate: di morti, dal 7 ottobre 1695 al 20 aprile 1738. 

S. Caterina < Quinterno dove si scrivono tutti quelli che si battez- 
zano per me don Oiovan Pietro Vacca U. I. D. et parocctiiaro de santa 
Caterina et anco battizzaU per altri >; dal 3 ottobre 1017 al 7 aprile 
173"1; intercalato qualche fascicolo di matrimoni dal 1031 in poi. — Re- 
gistro di matrimoni, dal 1 maggio 1050 al 20 aprile 1738; di morti, dal 
30 novembre 1677 al 4 aprile 1738. — « Platea di tutti li beni stabili, 
annui cenzi e pesi della chiesa parrocchiale di S. Caterina Asinine e martire 
della città di Bit onto, fatta nell'anno 1742, rettore il reverendo don Giam- 
pietro Germano dottore dell' una e l' altra legge, in occasione del nuovo 
catasto, cavala dalle Platee delli quondam d. Giammaria Maiullari e d. Ga- 
etano Plorelli parrochi antecessori. • Precede una descrizione particolareggiata 
delta chiesa Ano a e. 7; e a e. 8 comincia il catalogo dei boni stalMIi, con 
aggiunte posteriori Ano ad oggi, 

ArclilTltf rtcl cftv. PrftÉiecfwo Plnuelll. (Busta 12). Atti della Uni- 
versitA di Bitonto contro quella di Modugno. * Transactio Inter magni- 
ilcam Univ. et homines civitatis Bitonti ex una et magniOcam Univ. et 
homines terre Madunei ex altera », 16 sett. 1595 (copia del 10 marzo 
1050\ Seguono i capìtoli della convenzione di pagamento, accennandosi 
ai patti fissati il 10 maggio 1584. — < Acta sequestri do ordine S. R. 
C. ad instantiam magni/ice Universitatis Botunti contra plures possesso- 
res honorum » del 1632. — Copia dì Capitoli di transazione fra Bitonto 
e Modugno, 1058. Allegati alle procedenti' scritture. — IXtcumcnti rela- 
tivi a differenze di confini tra Bitonto, Bari e Modugno, lO.JO-35. — Do- 
cumenti relativi al pòrto di s. Spirito, 1648-50, 1603-1806. — Documenti 
relativi alla dogana di Bitonto. 1651, e alla tassa fuocatico, 1050. — Do- 
cumenti relativi alla cura dei laghi di Bitonto per la coltivazione del 
lino, 1000-62. — (Busta 11). Documenti perla storia della famiglia Pia- 
nelii. — Documenti relativi alla nobiltà di Bitonto, raccolti ucl soc. 
scorso. — (Busta 14). — Documenti per la storia della famiglia GtJitili^- 
Planelli, sec. XVI e sg. — Nell'Arcbivio, inoltre, consorvansi atti nota- 
rili dal see. XVI, e lettere private e politiche dì Giovanni Planelli o a 
lui indirizzate. 

itlUliolccn «lei «UT. Ciniinnrw Hyloti, Relazione dì Leonai-do .San- 
toro e lettere sul sacco di Roma. 
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TRAHI iproD. di Bari). 

(Comunicaxìone del prof. F. Carabbllb8b). 



Ari-hlrlo iHimicliinlc. Doveva essere uno dei più ricchi o de' più 
, ])i'C7.ir><(i dflla provincia: ma nella rivoluzione del 1790 fu quasi interamente 
dìEtniUo, In [wrlu bmuiato e in parte traru^rato e dioporso; sicché d'avanti 
il ]800 son rimasti i poclii e poco notevoli volumi che qui indico. Vedi 
Ppolo^^ A-, Oli antichi ordinamenti inlirno al governo municipale della 
citlà di Tr<ini; Tran), 1879. in 8. 

Lilier concluRionuin, o Atti del Parlamento dell' Univemità di Trani, 
25 Pcttemlire IGG8 — 1 ottobre 1670, (Un voi. acef., di ce. 35 num., in 
fol.). — Altro voi., 16 aprile 1685 — 3 nov. 1693. (Un voi. di ce. 166 
num., in fol, mal conservato). — Altro voi., 13 nov. 1693 — 12 marzo 
1701. - Altri cinriotì voli, dal 1701 al 1800. 

Atti deirnmmìnistra7,ione dell'Annona, 1788, 1793-1830. 

Atti dell' elez-ioni degli amministi-atori, 1770-77. Copie di atti, 1764-65. 

ArchUl» Sotnrilft. Vi Si conserva un Liber conclusionum dell' Uni- 
nivcrsitù di liarletta, 1514. (Fu trovato fra i protocolli: di ce. 59 num., in 
fol. picc, in deplorevolissimo stato di conservazione). Precedono le note dei 
Consulares e dei Priores. Com. : « Die primo mensiB septembris tertie in- 
dictionis 1514 congrcgntis etc. >. 

Gli atti più antichi sono di Antonio Lo Macello, dal 1490 al 95; e son 
questi i Mi atti del scc. XV. I notai de' quali qui conservansi gli atti 
sono 113. 

Arrhivl» Captlnlarf. Cfr. Pflugk-Harttung, Iter, 155, 785: — Bel- 
trani G, H., Documenti Inngnboi'di e greci per la storia d' Italia meridio- 
nale nel medioem; Roma, tip, di Prop. fide, 1877, in 8, pp. LXI-41 (vi 
sono inibbliciiti i documenti anteriori al 1100 o i regesti di quelli dal 1101 
al 1139. Altri documenti posterinri al 1139 sono pubbl. nella prefazione): 
— Prologo A., Le carte che si conservano nell'Archivio del Capitolo me- 
tropolitfini della città di Trani dal secolo IX al I26G; Harletta, Vec- 
chi, 1877, in 8, pp. 320. Sono 127 documenti: due del sec. IX, sei del X, 
diucisctte (loir XI, scssantasetle del XII, trenta del XIII, e cinque d'epoca 
incerta: — Un diploma inedito dell'imperatrice Cistanza fu pubblicato 
nei Ciimmrnlan dell'Ateneo di Brescia, a. 1874, pp. '204-8. — L'Archivio, 
custodito nella sagrestia del Duomo, fu riordinato nel 1844, ed allora si 
consUitù (danni gmvissimi aveva subito per opera degli Ungheri, poi nel 
1529 e nel 1050, duranti le terribili pestilenze, e poi nel 1799). che vi e- 
raiin 10T>^ carte, la prima delle quali dell' 834 e l' ultima del 1266. I^^a «to- 
na delle vicende sue è narrata dal Prologo nella prefaz. all' op. cit. Molto 
piA ricca è la raccolta delle carte dal 1266: parecchie furono edite dal 
lìeitrani nel voi. Cesare lMml>ertim e i suoi tempi; Trani, Vecchi, 1880. 
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« Processo di S. Nicola Peregrino per le reliquie ritrovatesi dalla santa 
memoria di monsigoor Andrea de FraDchis riposto dal signor canonico 
Porri nello stipo seu archivio della tre chiavi l'anno 1607 >. (In foglio pic- 
colo, d'un centinaio di carte non numerate, chiuso in una busta di cartone 
nero; porta nella penultima carta la data < In Trani 11 18 di maggio de la 
prima inditione 1603 »; in volgare, con molti allegati in latino). 

Comincia: < Informato capitolo per illustrìssimum et reverendisslmum 
domtnum Andream de Franchia archlepiscopum tranensem de reliquiis cor- 
poris saocti Nicolai Peregrini ex traditione repertis subtus altare Cathedra* 
1ÌB ecctesiae traneosis in angulo comn eplstolae est Infrascripta, videlìcet. 
Die quarto mensis mali 1303 Troni coram illustrissimo et reverendissimo 
Andrea de Franchìa archiepiscopo Tranensium > ecc. Nella medesima busta si 
trova la bolla del 1009 di Urbano II circa la canonizzazione di S. Nicola 
Pellegrino: « Urbanas episcopus servua sarvorum Dei clero et ordini nobi- 
libus et plebi Treno constltuentibus salutem >, pubblicata dal Prologo a pag. 
68 dell' op. oit. 

Libro di beni e di censi del capitolo di Treni del 1600 (di carte di 
numerate, in foglio piccolo. Per due altri registri di beni del 1432 vedi 
BeltranI, op. clL pag. XI). 

Comincia; R. Capitolo di Tranl. Die quarto mensìs novembris millesi- 
mo sexcenteslmo secundum usum et antiquam consuetudinem civitatis Tranl, 
ubi anni domini semper a primo die mensis septembria cuìuslibct anni una 
cum indìctione mutantur, XllI indictionis Treni, constitutus in nostri pre- 
sentia Joaune de Adesso de Andrla Treni babìtatore agente ad infrascrìpta 
omnia prò sr eiusque beredibus et successoribns ex una parte et reverendo 
domino Flavio Slfola clerico et canonico maloris archiepiscopalìs ccclcsiao 
tranensis et ad tnfrascripta interdum specìnliter electo et deputato per ad- 
modum reveremlum domlnum abbatem Pompeìum Bonismtrum U. I. D. ar- 
chidjaconum elusdem maloris ecclesiae ac gcneralem thesaurcrium honorum 
et introytuum dicti reverendi capitull, ad quem Inter alia spcctut et perti- 
net confectionum dicll inventarli agente similiter et intercedente ad infrs- 
eoripta omnia una cum me predicto notarlo qui supra nomine > etc. 

Conclusioni capitolari, 5 novembre 1619-9 ottobre 1690; 1637-49; 
1659-65; e cosi Interrottamente fino al 1798 e poi dal 1801. 

« Lilrer Imnorum annuorum introituam et stabilium veneranda» csp- 
pellae Sanctissimi Purgatori] constructae intus maiorem ecclestam tranen- 
sem, ordinatus a R. canonico domino D. Nlcolao Barone rettore elusdem 
cappellae et factus a notarlo Nlcolao Francisci dell'Aquila tranensi in anno 
1693 », volgarmente detto Libro del Purgatorio ; sec. XVII, con giunte po- 
steriori. Un altro volume (< Liber tertius rev. Capitull » etc) coni, dal 23 
nov. 1696. Un altro (il < Liber quartus >) comprende gli anni 1CI0-I715. 

Patrimonio del Capitolo (un voi. di co. 171 nuni., in fol., sec. XVII, 
con giunte posteriori'. Precede un indice onomastico alfab. nelle ce. non 
num. Com.: « B^i stabili si possedono per detta Fraternità. In primis tiene 
Mazzatinti. — Oli Afchivi. 11 
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et poBsede un territorio > ecc. A e. 3, «'Gue rovipate et equate al solo se 
pOBsedono per detta Fraternata >. A e. 10, < Censi dnbiosi > della stessa. 
A e. 74, < Copia delle conclusioni della magnifica Università [di Trani e 
rev. Capitolo per l'erettione di due molini >, 1692. Da e. 81 altre note di 
beni e di censi : gli atti risalgono per lo piA al secolo XVI. 

< Patrimonio di tutti l'annui censii e stabili > del Capitolo, rinnovato 
nel 1726. Nel frontesp. è lo stemma del Cap. 

Registro alfab. dei morti dal 1597 al 15 agosto 1702. Altri registri 
comprendono gli anni 1610-1800. 

Memorie stor. di Tran! e copie di alcune pergamene dell'Archivio oa- 
pitolare, sec. XVIII. A e. 44 sono le < Memorie degli scrittori ed uomini 
illustri di Troni > dal 1050 al 1780. 

Archivio dclln Carla vescovile. Atti di s. Visita, 1566-79. Nel prin- 
cipio del voi. è l' inventario de' sacri arredi della sagrestia della chie»i mag- 
giore. Fra gli altri si nota: < Item uno graduale; dui dominichali; uno an- 
Ufonario ; una calenda; uno ordinario; dui breviari! de brlgameno et uno 
salterio de brigameno; Io libro de la fonza et de Io aniveraario. > 

< Regiatrum primum Bnllarum expedltarum per archiep. Tranensem », 
1577-1592. Altro registro, dal 24 luglio 1648. 

Atti di s. Visita nella diocesi di Trani, dal 1045, 1633-79, dal 1630 e 
dal 1670. 

Registri di processi benaflciarll, patrimoniali, ecc., dal sec. XVII. 

( Codice Mariano nel quale si contengono tutte le materie, titoli e ra- 
gioni che si appartengono alla Collegiata insigne di g. Maria de Episcopio 
della città di Barletta, ordinato e redatto In Napoli, 1819 >. I pia antichi 
documenti sono del 493, 785, 900 : la storia della chiesa b condotta Uno 
al 1819. 

Biblioteca di Dosato d'Alcasandro. Pei tre volumi della < Chiave 
d'oro ile' Beneficii > dal 1641 al 1700, vedi Inventario dei mas. di Trani 
in MazzatinU 0., Inv. dei fttss. delle Bibì. cC Italia, VI, 112 e sg. 

Pei documenti di storia tranese, posseduti dal cav. Ing. Fnuiccwo 
Sarto vedi Inventari ciL, 113. 

Per gl'inventari < omnium scrlpturamm magniflcae Unlversitatia Trani > 
dal 15C3 al 1587, posseduti da O. B. Beltraal, vedi Inventari cit., 114. 

Biblioteca liei eomm. Vliiceuco Vischi. Pei due volumi di slbal- 
doni di storia tranese (il secondo è relativo alle famiglie nobili della città) 
vedi Inventari cit., 112. — Libro rosso di Trani, sec. XVI. 
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IMOLA (prov. di Bologna) 

Archivi» Colli iinnl*. di questo archivio, importantissimo per ta storia 
di Romagna, trattarono gìA brevemente Francesco Bonaini nelln sua Rulaz.ione 
sa Olì archivi delle Provincie dell' Emilia e le loro canditioni al finire 
del 1860 (pag. 78-83) ed il Bethmann in Arckiv del Pertz, Voi. XIV. 

Molti perù ne trassero e pubblicarono. documenti .1 corredo di [lartico- 
larì lavori storici, in regesti diplomatici in opuscoli per nozze. Citerò 
fra i principali : 

Manzoni (Antonio Maria): Episcoporv.m Corneliensiuyn aive Imolemium hi- 
Mtoria. Faventiaj, per Job. Ant. Archium, 1719, in 4.' 

Zaccaria (Frane. Antonio): Series Episcoporum Forocorneliemium a Fer- 
dinanda Ughellio digesta, deinde a Nicolao Colete/ emendata et 
aucta, postremo a Francisco Antonio Zaccaria restatila. Foroeor- 
nelii, apnd Benaccium, 1820, in 4.* 

[Alberghetti Qinseppe]. Storia civile, ecclesiastica e letteraria della città 
d' Imola. Imola, Filippini, 1810, voi. 2, in 4.' 

Savloli Lod. Antonio. Annali bolognesi. Bassano, 1704, ». n. di stamp.; voi. 
4, in 4." 

Ficker d.r lalius: Forschuagen xur Reicks-und Rechtsgeschickte Italiens. 
Innsbrack, 1874; 2 voi. in 8.' 

Broli Giovanni : Erasmo Gattamelata da Narni. Roma, Salviucci, 1876, 
in 8.' 

Edoardo Alvisi: Cesare Borgia duca di Romagna. Imola, Galeali, 1878, 
in 8.* 

Lettere di illustri tmolesi tratte dall'archivio Comunale di Imola e pub- 
blicate per 'le nosse di Riccardo Villanis con la contessa Elisabetta 
Codronchi. Imola, Qaleati, 1897, opusc. in 4." 

PaH>lim conte P. Desiderio: Caterina Sforxa. Imola, Qaleati, 1893, voi, 3 



Benché situalo in un'ampia sala del Palazzo Comunale, pure l'Archivio 
nostro ha bisogno di non spazio maggiore, nonché di una collocazione e di 
nn ordinamento più comodi e meglio rispondenti alle necesaitA degli studiosi; 
e sarebbe bene che, dato l'accrescimento continno e considerevole degli atti 
moderni si desse luogo alla progettata divisione delta parte storico-antica 
(fino a tutto il sec. XVIIl) da quella amministrativa recente, concentrando 
l« prima nei locali della Biblioteca del Comune, dove le ricerche, in seguito 
ad no breve ed efficace riordinamento, riescirebl>ero senza alcun dubbio pifi 
agevoli e proficue. 

Dorante il corso dei secoli l'archivio Comunale, o della < Se^eiarìa », 
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come un tempo lo si chiamava, ebbe a soffrire più volte arsioni e manomis- 
sioni deplorevoli, come provano, per le prime, i non pochi atti salvati solo 
a meUi dal fuoco; per le seconde le ingjnnzloni dell'autorità — riprodotte 
talvolta nei Cmnpioni municipali — comminanti pene piuttosto gravi a ca- 
rico di coloro che indebitamente tenessero atti o documenti pabblici. 

Lamentevole poi tra tutte 6 la perdita del famoso tiftro d' oro dove 
erano traiicritli con diligente cura tatti i diplomi ed 1 privilegi delle anti- 
che famiglie d'Imola e disegnate a colori le loro Imprese. 

Questo volume, custodito un tempo gelosamente, fn abbruciato, per opera 
dei repubblicani improvviaeti dalle vittorie francesi, il 15 aprile 1797, in 
occnuione di un'agape patriotica imbandita sulla pubblica piasza all'ombra 
dell'albero della libertà. 

Non ostante però te accennate dispersioni, l'Arcbìvio d' Imola resta sem- 
pre, fra gli archivi municipali di Romagna, uno del piii doviziosi, degno di 
essere ricercato con cura dagli storici, cui serba sempre gradite sorprese.' 

Oltre agli atti di cui parleremo avanti succintamente, sulla scorta del 
breve Inventario compilato verso il 1S63, 1' Archivio possiede: 11 carteggio 
originale ed il registro d'iscrizione della già rinomata Accademia degli In- 
dustriosi (ivi depositati il 7 giugno 1870); una copia della Cronaca Cerchiar! 
dall'unno 1865 a tutt'oggi, ed i seguenti manoscritti: 

Cattaneo Vincenzo. < Notizie di fatti memorabili della città d' Imola 
tratte dnlla Storia composta in latino dal Dottore di leggi Vincenzo Savini, 
e dedicato all' lll.mo Senato di detta Città. » Orosso voi. cartaceo, di 140 
carte numerate, legato in pelle con fermagli, e scritto nitidamente. 

< Stntuta »ea Decreta Civitatis linolae pertincntia ad olBtium Domino- 
rum Yexìlliftiri et Conservatorum libertatis Ecclesiasti eie diete Civitatis ». 
Cartac, sec XVI (1507) legato in assi. In fine èvvi cucita una lunga stri- 
scia in pergamena portante un breve autentico di Papa Qiulio II dato e in 
ca.itro nostro sancii Archangeli sub Annulo piscatoris die prima Hartij M": 
D: VII" >, colla conferma dei suddetti Decreti. 

« Forma del Giuramento nell' Ingresso dell' lll.mo Magistrato d' Imola *. 
Membranaceo, di pag. 8, sec. XYIII, miniato bellamente a colori nel recto 
e nel rovescio della prima carta, con disogni a colorì nell' inquadratura delle 
pagine. Legatura in pelle nera con dorature. 

« Giustificazioni disila vera Genealogia di N. S. Gesù Cristo e Santissi- 
ma Vergine Maria Sua Madre; e dell' origine e successioni de' più celebri 
Imperatori, Regni, Monarchie e Repubbliche dell'Asia e dell'Europa [ecc.] 
raccolte e scritte da mo Antonio Ferri l'anno 1718 >. Cartac., sec. XVIII, 
di carte 120, più 4 tav. grandi in principio. Scrittura autografai Legatura 
in pei^amena. 

< Raccolta delle tavole principali contenute nella Genealogia di G. Cri- 
sto N. S. secondo l'Umanità, descritta et ordinata in un grand' Albero da 
me Antonio Ferri l'anno di nostra Salute 1718 >. Cartac, di pag, 28, scrit- 
tura autogr., legatura in oartoni colorati. 
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Il grand' Albero di cui k cenno m questo ms. fu, per dispoeizione te- 
stamentaria dell' autore, passato al Cornane, che lo tenne per lunglii anni 
esposto nella cappella del pubblico palazzo: Ora giace arrotolalo tniilamente 
net! 'Archivio, e consta di cinque grandissime tavole, scritte con ammlrabite 
calligrafia, tirate su tela. 

« Comeliensium Episcopomm Series a F. Ugiiellio primum contenta, 
deinde a Nicoloo Coleto ancia, el aliquantulum emendata nunc a Francisco 
Antonio Zaccaria reetituta ec. >. Cartac., sec. XVII, di pag. 691 numerate. 
Ma. originale dello Zaccaria. Legatura in cartoni. Di quest'opera esiste 
un' altro esemplare, scritto con Isella calligrafia e legato in per^ramenn. 

Quaderno in folio, di 48 pagine di fitta scrittura, intestato: e Memorie 
Istorìche delle Famiglie principali di Imola levate da un mnnuscriito [forse 
ora perduto] del celebre Ferri, quale si rileva sìa stato fatto passata la melA 
dello scorso sec. MDC. > Scrittura dello scorcio del sec. XVII. Tratta suc- 
cintamente delle famiglie Alidosi, Pagani, Passeri, Vestri, Sassatelli, Vaini, 
Volpi, Bordella, Codronchi, Tartagni, Calderini, Perraldi, Borghesi, Peri, 
Tozzoni ed altre molte. 



Le pergamene coslitulscono il fondo più antico degli atti conservati nel- 
l'Archivio. '" 

Quelle che riguardano le paci, le leghe, gli atti di accomandigia, i feudi 
e castelli sc^gettt al Comune sono per buona parte riunite nel Liòro Rotto 
(grosso volume legato in assi ricoperte di pelle e numerato di mano del- 
l'ab. Ferri): le altre sono divise in 13 mazzi, conservate in altrettante cu- 
stodie di legno, ordinate per età e numerate progressivamente per mazzo. 

IM esse esiste un ottimo Sommario, con in fine due indici copiosi, uno 
delle cose notabili, l'altro dei Cognomi e Nomi di luoghi e persone mento- 
vati nel Sommario medesimo, fatto dal Ferri e dedicato * all' lU.mo Magi- 
strato e Senato di Imola l'anno del Signore M.DCC. XIII >. 

Non b a credere però che tutti i documenti notati dal Ferri in quel 
tempo esistano pure oggi: diversi sono andati forse disgraziatamente per- 
duti, altri smarriti; ed io, per debito di verità, devo notare di aver riscon- 
trati mancanti i n. 34 del mazzo I; 123 del mazzo III; 38 del mazzo VII; 
48 del mazzo X; 2 e 53 del mazzo XI, ed altri pochi. 

Cosi pure non deve prendersi strettamente alla lettera la parola perga- 
mene, perchè mischiaU agli atti in membrana ve ne sono molti altri cartacei. 

Tra tutti sommano a poco meno di 1500 cosi divisi fino a tutto il 
sec. XV: 

Secolo XI N. 7 

» XII » 20 

. XIII > 470 

» XIV 29G 

» XV * 118 
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Oli titli piti antichi hanno rispettivamente la data del 15 aprile e 5 
giugno 1084. Il primo porta investitura e rinnovationo dt enfiteusi fatta dal- 
l'abate e Monastero di Santa Maria in Cosmedin dì Ravenna; l'altro concea- 
sione del porto di Consclice, ed esenzione da i^ni teloneo o gabella fatta 
da Morando Vescovo della Chiesa Cornei iese a tutti i cittadini del Consiglio 
e Comune d'Imola, con obbligo per altro di pagare 4 denari veneti per il 
ripatico. 

Interessantissimi poi fra tutti, oltre il conoaciutisaimo diploma di Fed«- 
rico Barbarossa, in data 22 gennaio 1177 (ora passato in Biblioteca) e l' i- 
stmmento con cui Enrico conte di Romagna concedeva 1' 8 febbraio 1187 
la cittadinanza imolese agli uomini di Berguilo, wno i seguenti atti: 

114C. Diploma di papa Eugenio III a favore di Rodolfo abate del Monastero 
di S. Maria in Regola e de' subì Monaci. 

1185 ottobre 13. Diploma di Bertoldo di OunisLwi^, legato dell' Imp. Fede- 

rico in Italia, a favore di Enrico, vescovo d' Imola, a cai conferma la 
signoria di diverse terre e castella. 

1186 ottobre 18. Giuramento di fedeltà agli imolesi fatto in Ravenna, a- 

vanti al re Enrico, dal Conte Malvicino di Bagnacavallo, dal Conte 
Rinierì di Cunio, dal conte Giuliano di Donnigaglia ed altri, alla pre- 
!>cnza di Mona. Enrico vescovo d' Imola. 
1209 marzo 9. Diploma di Ottone IV imperatore a favore dell'abbate e mo- 
naci di S. I..orenzo in Cesarea, fuori di Ravenna. 

1209 maggio 2. Rinunzia dei Bolognesi a tutto quanto aveva ottenuto dal- 

l' imperatore Enrico V nel contado d' Imola. 
1208 giufjno 5. Idem dei Faentini. 

1210 marzo 2. Diploma di Ottone IV concesso al vescovo Mainardino, die è 

ricevuto, in un colla Chiesa Imolése, sotto la protezione imperiale ed 
b dichiarato giudice ordinario con piena potestà sulla città, diocesi e 
contado d' Imola. 

1210 settembre 16. Diploma di Ottone IV col quale conferma tutti gli usi 
antichi, ragioni, giustìzie e giurisdizioni degli imolesi. 

1212 gennaio 24. Idem col quale promette agli Imolesi che mai darà in 
tutto od in parte il Contado e Diocesi d' Imola a Bolognesi od a 
Faentini. 

1219 fcbbroio. Diploma di Federico lì nel quale conferma ad Imola i pri- 
vilegi e la protezione imperiale concessa da Federico I. 

1221 luglio 10. Giuramento di vari capi del Castello di Imola, fatto nelle 

mani di Mainardino Vescovo, di venire ad abitare in città e distrug- 
gere il Castello ed i suoi borghi per far piacere all'Imperatore ed 
a' suoi legati. 

1222 maggio 4. Cittadinanza concessa a Bovalello e suo giuramento di ser- 

vire perpetuamente il Comune, difenderlo e fabbricare mangani, tor- 
torelle ed altre macchine da guerra a difesa della città stessa. 
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I22€ luglio 12. Diploma di Fedortco II dichiarante ribelli, ree di lesa 
Maestà e nemiche dell' Impero tutte le città della Lega di Lombaiv 
dia, ed ordine agli imolesi di tenerle tutte per nemiche, e Tacoltà dì 
perseguitarle impunemente. 

1227 gennaio 13. Diploma di Federico II nel quale comanda ai conti, ba- 
roni, castelli e città della Romagna, di prestare aiuti e consigli alla 
ristoratone d' Imola. 

1232 febbraio 4. I^tti e convensioni fra il Comune e mastro Vaghctto, il 
quale promette di essere con tutta la sua famiglia perpetuo cittadino 
ed abitatore' di Imola e di servirla secondo gli ordini del Podestà e 
Consoli, e inoltre di non prendere mai parte in caso di discordie fra 
cittadini, e di non fare, in tali casi, gatti, petriere, mangani, porche, 
ponti Castelli in donno del Comune. 

1232 luglio 4. Depositi di dodici macchine da guerra, dette tortorelle, presso 
altrettanti cittadini principali aliitanti in diverse contrade della città. 

1232 luglio 5. Idem di altre sette tortorelle. 

1235 novembre 12. Investitura di tutta la Massa di S. Paolo (Mossalom- 
barda) fatta dall'Abate di S. Maria in Cosmedin al Comune di Imola. 

1237 marzo 10. Concordia fra il Comune d'Imola e quello di Firenze nella 
quale si patteggia che 1 Giudici delle due città conoscano, ciascuno 
nella sua, le cause d'ambedue i Comuni, definendole nel termine di 
30 giorni. 

1248 maggio 8. Colleganza e società giurata fra il Comune d' Imola e quello 
di Bologna. 

1248 settembre 6. Concordia fra Bolognesi ed Imolesii nella quale il Co- 
mune di Bologna giura di conservare e mantenere la città e Comune 
d' Imola e di aiutarla contro ogni persona e specialmente contro Fe- 
derico imperatore deposto e snoi fautori ecc. 

1250 marzo 1. Abolizione del bando dato dal Comune di Bologna alla Città 

d' Imola ed alla parte Brizia ohe aveva tentato di sopraffare i Mendoli. 

1251 maggio 11. Prima investitura della Massa di S. Paolo e sue pertinenze 

a circa settanta famiglie da Marmirolo della Mantovana e da Manto- 
va, con numerosi patti e condizioni. 

I25I giugno 2. Proméssa fatta da Tommaso Vescovo di Imola di pagare al 
Podestà e Comune 25 lire di bolognini per metà del riscatto di una 
mano di Lacurre de' Curioni da Reggio, già condannato dal Podestà 
al taglio della mano, se, entro un certo tempo, non l'avesse riscattata 
per 50 lire di bolognini. 

12^ agosto 12. Diploma di papa Innocenzo IV a favore dell'abate e mona- 
stero di S. Maria in Regola, in conferma del diploma concesso già 
da Eugenio III. 

1255 aprile 9. Mandato di procura a far la pace con la parte dei Brizi, fatto 
da pia famiglie della parte dei Mendoli. 

1255 aprile li. Istrumento delia pace suddetta. 
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1258 agosto 7. Conalglio autentico di Odofredo dottor di leggi aopra la pre- 
tesa del Comune di Bologna di volere una certa quantità di fniiDsnto 
da quello d' Imola. 

1260 gennaio 14. Concordia fra il Comune d' Imola e quello di Forlì, colla 
quale promettono di rimettersi scambievolmente ogni gabella o d&slo. 

1266 decembre 9. Breve di Clemente IV diretto all'arcivescovo di Ravenna, 
all'abbate di S. Giustina e ad an canonico di Padova, col quale dà 
loro incarico di fare giuridicamente giustizia aopra l'appellazione fatta 
dal Comune di Imola per certe decime che il Veacovo aveva voluto 
esigere dal Comune. 

1272. < Liber societatam civitatis Imolee >, nel quale sono notati 1626 cit- 
tadini imolesi appai-tenenti alle 12 Società e Collegi delle arti allora 
esistenti, cosi denominate: Dominorum ludicum, Ph^slcorum, Notarlo- 
nim, Beccariorum, Bubulconim, Calzolarionim, Magistromm, Muri et 
LignaminiE, Capistrariorum, Mercatorum, Pllipariorum et Fabronim. 

1272 marzo 2. Oblazione di un veneziano grosso per il canone della Maaaa 
di S. Paolo fatta dal Big. Fosco di Oaratone, Sindaco del Comune 
d' Imola, all'abate Ugo di S. Maria in Cosmedin di Ravenna, il quale 
ricusando di riceverlo, corse a chiudersi nella sua camera. Il Sindaco 
d'Imola, dopo avere invano chiamato l'abate, depone la moneta sulla 
porta della camera dell'abate Ugo, protestando eh' egli era tenuto di 
ragione a ritirarla. 

1278 decembre 19. Assoluzione data dal nob. e potentissimo uomo Gentile 
Aglio di Bertoldo Orsini Conta della provincia di Romagna, e ano 
vice-gerente, al Sindaco d'Imola per la taglia di 400 lire ravegnane 
Imposta al Comune per pagare le soldatesche della corte di detto 
conte. 

1248 febbraio 8. Estratto del libro degli estimi del Comune d' Imola. 

1288 giugno 20. Diploma di Nicolò IV dato in Viterbo e trasmesso per 01- 
fredo d'Anagnì al Consiglio e Podestà d'Imola, nel quale, premesso 
che per lunga antichità la città d'Imola fu sempre soggetta alla 
Chiesa Romana, si esortano gì' Imolesi a gettarsi di nuovo con tran- 
quillo animo nel grembo della Chiesa. 

1291 ma^io 14 e 16. Libro delle Entrate del Comune pervenute alle mani 
di l'omaso d'Orabono (Vainl). 

1291 ottobre 10 - decembre 15. Registro di varie lettere mandate e rìce- 

cevute dal Comune per parte di 16 cittadini imolesi tenuti prigio- 
nieri da mons. Ildebrandino, Conte di Romagna, nelle carceri di Forlì, 
e interessantissimo carteggio - a parte - per le pratiche fatte presso 
il Papa e diversi Cardinali per ottenerne la scarcerazione. 

1292 maggio 31. Sentenza di scomunica, interdetto e bando pronunziata da 

monsignor Ildebrandino generale Rettore della Romina, di Bologna 
e del contado di Bertinoro, contro gì' Imolesi, perchè, trasgredendo 
ai suoi ordini, avevano radunati molti armati a piedi ed a cavallo per 
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moorere contro i cutelli di Montecatone e Linaro di spettanza delta 
S. Chiesa. 

1293 giugno 9 - decembre 12. Quarantaquattro mandati di procura fatti dal 

Masearo e di^li abitanti di diversi castelli, a giurare e promettere di 
Toler essere cittadini d' Imola e stare sotto la giurisdiiione del Co- 
mune e Podestà della città stessa. 
1284 luglio IO. Revoca della concessione e raccomandi già della custodia 
d'Imola e suo distretto già fatta da mons. Ildobrandtno, conte di Ro- 
magna, al popolo e Comune di Bologna, e obbligo fatto al Comune 
d' Imola e contado di sottostare direttamente a lui ed a' suoi succes- 
Bori quali reggitori della Romagna per la 8. Chiesa. 

1294 settembre 4. Breve di papa Celestino V diretto a Roberto di Corna;, 

rettore della Provincia di Romagna, col quale consiglia di moderare 
e temperare le condanne e pene imposte da vari rettori di Romagna, 
Bologna e contado di Bertìnoro, percbè alla soddisfazione delle pene 
imposte non erano sufficienti le facoltà de' condannati medesimi. Dato 
in Aquila l'anno I M suo pontificato. 

1296 febbraio 27. Costituzione del Vicario Oenerale Apostolico e Conte della 
Provincia di Romagna, nella qoale, considerato che per le molte vio- 
lenze, discordie e guerre, non pochi libri di pertinenza del Governo 
della Romagna, erano andati perduti, si decreta, sotto pene varie, 
che ninna persona ecclesiastica o secolare presuma di tenere occulte 
per sÀ per altri le dette scritture, ma debba, entro quindici giorni, 
consegnarle al Tesoriere di Romagna. Letta e pubblicata nel Parla- 
mento generale di tutta la Provincia coiigregato nel palazzo comu- 
nale d' Imola. 

1298 gennaio 19. Riformagione del Consiglio generale d'Imola portante ele- 
zione di un deputato a firmare la tregua trattata da Mons. Legato 
fra i Comuni di Cesena, Porli, Faenza ed Imola per una parte, ed i 
Comuni di RIminI, Cervia, Ravenna, Bertìnoro e loro seguaci dal- 
l' altra. 

1301 maggio 27, Elezione del provvido e discreto uomo ser Francesco di 
Ardizzone per soprastante a far dare in iscritto tutti i buoi delta 
Città, t)orghl e distretto d' Imola, e ordine di riscuotere IO soldi per 
ciascun bue da servire per la compra del sale. 

1805 ottobre 3. Riformagione del Consiglio generale del popolo d'Imola di 
escludere da qualsiasi offlzlo della città o dei collegi delle arti chiun- 
que non fosse di parte Ghitiellina dall'anno 1293 indietro. 

1310 dicembre 21. Pare celebrata alla presenza di Nicolò Caracciolo di 
Capua, regio Ciambellano e Vicario generale del Re di Gerusalemme 
e Sicilia, nella provincia di Romagna, fra 11 Sindaco del Comune 
d'Imola Ab, una parte ed il Sindaco de' fuorusciti di detta città dal- 
l'altra, con promessa di rimettersi scambievolmente ogni Ingiuria e 
malefizio fatto fino allora. 
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1311 ottobre 30. Riformagione del Consiglio generale del Popolo: ohe nJun 

OhilielliDO (li quelli che er&no partiti della città 11 10 luglio dello 
stesso anno, potesse ak dovesse venii^ in città prima che il Consiglio 
non avesse deliberato in contrario. 
1312. Libro dell'Estimo degli uomini della città e distretto di Imola, tran- 
sunto d'ordine del Gonfaloniere della Società di S. Uartino e d^U 
Anziani del popolo d'Imola. 

1312 (t). Registro degli nomini appartenenti alla Società, di 8. Martino 

(cioè della parte Guelfa detta anche Domini Regit) divisi per So- 
cietà o Collegi delle arti. 

1312 maggio 29. Privilegio del Re Roberto di Gerusalemme e Sicilia, ret- 
tore di Romagna, concesso alle Comunità e al Nobili della provinola, 
acciù non siano molestati nelle ragioni, immunità, privilegi, giuri- 
aditioni, delle quali furono e sono in possesso. 

1312 luglio 15. Lettera del Re Roberto al suo vicario di Romagna, nella 
quale comanda che si costituisca per un anno In Podestà d' Imola 
Vanno di Zozo dei Tolomei da Siena, suo fedel famigliare. 

1314 luglio 1. Diploma del Re Roberto, (dato In Napoli) dirette al nobile 
giovane Pietro Conte d' Bboli, nel quale lo dichiara suo Vicario ge- 
nerale delle città terre e castella di Toscana, di Lombardia, della 
provincia di Romagna, del contado di Bertinoro, della città di Fer- 
rara e loro contadi, e lo nomina Capitano di tutta la parte guelfa 
della stessa regione d'Italia con piena potestà di mero e misto im- 
pero e potestà del gladio. * 

1317 febbraio 13. Riformagione del Consiglio dei Ministrati delle Società 

delle arti del Popolo e Comune d' Imola, radunato dal Vicario del 
Capitano e dal Signori Aniianl, sopra molte provvisioni da farsi per 
la buona custodia della città e dei borghi, suggerite dalle molte no- 
vità ultimamente attentate. 

1318 settembre 3. Breve del Re Roberto indirizzato ai suol diletti e de- 

voti Podestà, Capitano, Consiglio e Comune d'Imola, nel quale scrive 
che, dovendo assistere al suo Regno di Sicilia, e non potendo perciò 
attendere al riordinamento dello Stato loro ed alla conservazione 
della pace, nomina a suo Vicario il N. U. Giovanni conte di Gravina. 
Dato in Genova. 

1323 marzo 31. Vendita fatta dal Procuratore Generale del Maresciallo 
della Provincia di Romagna al Sindaco del Comune d'Imola, del dazio 
della Baratteria o biscazzerja e del postribolo per un anno e per 11 
prezzo dì 60 fiorini d' oro. 

1335. Libro dell'entrate e ìtpese del Comune. 

1348 settembre 8. Protocollo di Giovanni di Quiduccino de Cironi abitante 
di Mosfln Lomltardo. Importantissimo per i nomi di peiwne s per le 
cose ivi mentovate. 

1360. Protocollo di tutti gli istromenti rogati dal 23 gennaio a tutto de- 
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cembro di detto anno da maestro Compagno dì Frute Anchìbene di 
Imola. 

1361 gennaio 13. Ragioni del signori Alidosi sopra il contado e ville 
d' Imola e conto delle taglie del detto contado di 6 anni da compire 
Il 13 gennaio 1367. 

1363 aprile 26. Deposito di 1000 fiorini d'oro di Firenze fatto da Azio di 
Roberto degli Alidosi presso vari uomini di Tosslgnano e Croaro, 
acclù li custodiscano da ogni pericolo di fnrto, ed obbligo di restitu- 
irli dopo dieci giorni in Imola, Forlì, Faenza, Cesena o altrove, eotto ' 
pena del doppio. 

1365 marzo 20. Riformagione.del Consiglio dei Dodici Anziani e dei Dodici 
Sapienti della città per eleggere, ambasciatori al Papa Urbano V 
che esponessero il miserrimo stato della citte stessa, cnusa il malvit- 
gio ed empio governo del Signori Azze e Beltrando Alidosi. Fra gli 
amliBficlatori nominati si trova anche Benvenuto di maestro Compa- 
gno, il celebre commentatore di Dante. 

1373 agosto 26. Breve del Pontefice Gregorio XI n Beltrando Alìdosio, con 
cui lo esorta a governare e reggere la città d' Imola con « dolcezza 
di pace- e soavità di giustizia » acciò gl'lmolesi godano di essere 
atntl commessi ad un Governatore provvido e circospetto. Dato a 
Villanova. 

1380 febbraio 9. Breve di Urbano VI all'abate di S. Maria in Monte presso 

Cesena col quale gli concede la giurisdizione e potestà del gladio in 
spirituale, anche in f<ostegno della giurisdizione temporale dei Ret- 
tori delle Provincie di Romagna e di Massa Tmbaria. 

1381 maggio 21. Diploma di Urbano VI a favore dell'abate e Monastero 

di S. Maria In Regola in conferma del diplomi di Eugenio III ed 

Innnocenzo IV. 
1383 gennaio 7. Raccomandigla degli uomini di Codronco al Comune di 

Bologna. 
1386 aprile 18. Concordia fra il Comune di Bologna e Beltrando Alidosi: 

intermediario, < l' illustre e magnlfìco Signore Nicolò marchese 

d'Este ».' 

1386 agosto 24. Concordia e pace fra il Comune di Dologna ed il magni- 

fico Astorgio Manfredi di Faenza. 

1387 settembre 2b. Divisione della spesa di 10000 fiorini d' oro da incontrarsi 

per la costruzione di un ponte sopra il Po in Borgoforte, territorio 
di Mantova, da farsi di comune accordo fra il Comune di Bologna, 
quello di Firenze ed i Signori d' Imola, Ferrara, Padove, Mantova, 
Forlt, Ravenna, Faenza, allora stretti in lega, con condizione che, 
entrando i Malatesti nella confederazione (come difetti v'entrarono), 
debbano essi pure contribuire alle spese, diminuendo pro^vorzional- 
mente le quote già fissate. 
1387 dicembre 19. Breve di papa Orbano VI, dato in Perugia, diretto a 
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Matt«o monaco di 8. Maria in CoBmedin, nel quale, considerato che 
l'Abbate di detto Monastero aveva aderito e dato favore « all'alanno 
di perdizione Roberto, già cardinale prete del titolo de' SS. Apoetoli 
allora antipapa, che eaciilegameute si faceva chiamare Clemente VII », 
lo nomina a Buccedergli e presiedere all' am ministratone dei beni 
del convento. 

1303 gennaio 27. Breve di Bonifazio IX, dato in Perugia, diretto al Popolo 
e Comune d' Imola, col quale ratifica la concessione della Massa dei 
Lomliardi fatta al Comune doll'Abate Matteo di S. Maria lo Cosme- 
din nel tempo che i monaci di quel convento erano ribelli al Pon- 
tefice Urbano "VI. 

1393 maggio Id. Sentenza di condanna per it Comune di Bologna, a favore 
di Lodovico è Lippe AUdosi pronunziata dall'Illustre ed eccelso Si- 
gnoro Alberto marchese d'B^te e dagli spettabili e valorosi cavalieri 
signori Donato degli Acci^oli e Vanne de'Castell ani cittadini fioren- 
tini, oratori ed ambusciatori del magnifico eccelso Comune di Firenze, 
sopra la discordia, qnerela e petizione fetta avanti di loro In vigore 
dei capitoli della lega contratta li 11 aprile 1392 fra i Comuni di 
Firenze e di Bolofjna ed 1 signori Lodovico e Lippo Alidosi, Alberto 
d' liste, Francesco iuniore dei Carrara di Padova, Ostasio e Bernal^ 
dine Da Polenta di Ravenna ed Astorgio Manfredi di Faenza, circa 
l'occupazione di diverse terre dell' Imolese. 

1393 giugno 20. Transazione e composizione delle controversie di cni sopra. 

1307 luglio 26. Sentenza di nullità di matrimonio fra il quondam Francesco 
di Oiovanni de'Manfredl di Faenza e Bernardina degli Ubertelli sua 
concubina, pronunziata dal Luogotenente dell' Auditore della Camera 
Apostolica in Roma, sopra istanza del Signor Astorgio Manfredi. Vi 
h fatto cenno anche di una condanna per reato di lesa maestà ed 
eresia pronunziata nel 1370 contro Giovanni e Francesco Manfredi. 

1399 gennaio 16. Concessione, fatta da papa Bonifazio IX, della citta d'Imola 
e<t altre torre in vicaria a Lodovico degli Alidosi. 

1403 novembre 22. Breve di Bonifazio IX a Lodovico Alidosi, Vicario 
d'Imola, perchè presti indubitata fede a Tomacello barone napolitano 
ed a maestro Nicolò da Imola suoi inviati. 

1408 settombre li. Capitoli, patti e convenzioni fatti da Lodovico Alidosi 
cogli uomini di Castol Guelfo. 

I4I1. Sommario interessantissimo di diversi fatti rfguai'dantl terre e ca- 
stella di Romagna dal 1405 al 1411. 

1411-1415. Documenti, lettore e sentonze riguardanti aspre controversie fra 
Giovanni Galeazzo Manfi-edi e Lodovico Alidosi. 

1412 ottobre 11. Bolla di papa Giovanni XXIII al Cardinal Fieschi, colla 
quale gli dà facoltà di investire Lodovico Alidosi di diversi castelli, 
tra cui Rido, Stifonto, Mongardino, Galllsterna, eto. 

1416 febbraio 11. Mandato di procuro fatto da Galeazza Manfredi a ratifi- 
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care un capitolo di conces!>ioiii fatte del mese di gennaio fra il Co- 
mune di Bologna e il magnifico Capitano Bntccio di Oddo Fortebracci 
Conte di Montone, nel quale capitolo il Comune di Bologna promette, 
per Qaleazzo Manfredi, al Fortebracci di far lega col signoro di Fa- 
enza per 4 anni. 

1419 gennaio 30. Lettera dei Priori delle arti e del Oonfaloniere di Giustizia 

di Firenze al magniAcb Signor Lodovico Alidosi, nella quale si dol- 
gono delle rappresaglie dei bolognesi, e Io accertano die questi, in 
seguito alle loro rimostranze, hanno promesso di voler vivere amici 
con lui e continuare nelle relazioni di amichevole vicinato. 

1420 (?). Quinternetto di estimi della cittù. 

1421 luglio 15. Lettera di Sigismondo imperatore dei Romani a Lodovico 

degli Alidosi, nella quale Io prega di prestar fede a quanto gli dirft 
Bartolomeo consigliere del Duca di Milano e portatore della lettera, 

1422 febbraio 28. Lettera di Matteo da Strada a Lodovico Alidosi nella 

quale dice di aver ricevuto una lettera per mano di Guglielmo am- 
basciatore suo e della magnifica Signora Lucrezia (sua figlia) e di 
essersi portato con lui ai piedi del papa (Martino V) per esporgli 
l'ambasciata di cui avevalo incaricato, ringraziando, come si doveva, 
il pontefice per la lettera scritta al popolo di Forlì in favore di 
Tebaldo, figliuolo di detta Lucrezia, e facendogli noto il contento dei 
Forlivesi di nvere il fanciullo Tebaldo per Signore sotto la tutela 
della madre sua e di Lodovico. 
1452. Bolla del PonteBce Nicolò V, data in Roma nella Chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore, il giorno della cena del Signore, colla quale comanda 
a tutti gli^'Arcivc^covi, Vescovi, Podestà, Capitani e<l alle Comunità 
di Romagna e di Toscana di discacciare i banditi dallo stato pon- 

1459 marzo 15. Lettera di Borso d'Este scritta da Fossndalbero al suo Com- 
missario in Romagna circa le controversie fra gli ìmolesi e gli uo- 
mini di Massa Lombarda. 

1472 luglio 8. Lettera di Brcole d'Este a Galeazzo Sforza per l'ometto di 
cui sopra. 

1472 luglio 20. Lettera del duca di Milano al marchese Nicolò Pallavicino 
governatore d'Imola. Gli chiede sollecite e chiare inrormnzioiii sopra 
le differenze degli imolesi coi sudditi del Duca di Ferrara. 

Libro originale degli Statuii. Grosso volume in pergamena, legato 
in pelle. Scrittura della prima metà del secolo XVI con diversi quaderni 
Intercalati che risalgono indubbiamente alla prima metà del sec. XIV. Forse 
questi quadenii appartennero al libro degli Statuti riformati nel 1334, e, 
non essendosi In essi portata alcuna modificazione, furono stralciati o qui uniti 
per risparmio di tempo e di spesa. In fine è riprodotta la cosi detta Bulla 
aurea di Giulio li e la « derogatlo feriarum in causis civllibus cotlegij 
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ClTltatis Imolno concess» per III. D. Leonellam Pìum ds Carpo Pr«sidenteii) 
Provintie Roinandiole ». 

Si trova pure qui unito l'originale della e Matricula procaratoruin et 
notarìoruin > del 1474 coi relativi capitoli concessi da Girolamo liiario, 

Bolle, Brevi e Chirografi pontifici dal 1102 al 1800. Sono raccliiuse 
in 4 buste e divise in cinque mazzi, di cui gli ultimi due contengono Bolle 
e Brevi spettanti in generale alle Comunità dello Stato Pontificio, 

Ne do un Bommario a tutto il eec. XV, non omettendo anzi tutto di ri- 
levare che sotto il titolo di Bdlle si trovano anche diverse scritture private, 
lettere di ciirdinali (ve n'ha due di S. Carlo Borromeo), i capitoli sulla 
caccia confermati dal Cardinale Ascanio Sfona ael 1570, e una Costitu- 
zione dello Rtfsso cardinale sopra il numero degli Ebrei e le condizioni del 
loro mercimonio in Imola. Di più debbo osservare che la data 110^ attribuita 
alla Bolla di Celestino III è errata, dovendo attribuirle quella del 1194. 

Celestino III. — Conferma della costituzione fatta dal capitolo di San Cas- 
siano sopra un certo numero di canonici. (< Datum Romaa, apud San- 
ctum Petrum, IIIJ idìb. Junij. PontiHcatua nostri anno quarto >). 

Innocenzo IV. — Sentenza contro 1 Bolognesi a favore dell' arciprete di 
Monte Celere. (< Datum PerusiJ, XI kal, aprelis. Pontiflcatus nostri 
unno nono >). 

Alessandro IV. — Esorta la città a prestare aiuto al Vescovo per mantenere 
le monache dell'ordine di 8. Domenico in possesso del convento di 
Santo Stefano e di Santa Maria in Qagonìa fuori della porta Lone. 
(« Datum Lateran. IIJ nonas Januarij Pontiflcatus nostri anno se- 
Gundo »). 

Clemente IV. — Monitorio sopra le differenze tra il Vescovo e la Comunità 
por il Canale dei Molini. (€ Datum Viterbii XVIJ Kal. Decembris 
Pontiflcatus nostri anno seoundo >). 

Giovanni XXII. — Esorta il Podestà, Consiglio e Comune d'Imola ad assi- 
stere l'arcivescovo di Ravenna rettore della Provincia di Romagna 
contro i ribelli di Santa Chiesa. (< Datum Avinione XIJ Kal. Febroari 
Pontiflcatus nostri anno nono *). 

Benedetto XII. — Transunto della Bolla che costituisce Maresciallo della 
Provincia di Romagna il n. u. Martino de Cambaglolis (< Datum 
Avinione Jdus maj anno primo pontifficatus nostri >). 

Urbano V. — Bolla colla quale si commette al Vescovo Cumano di cercare 
gli usurpatori dei benefizi ecclesiastici e scacciameli. (« Datum Avi- 
nione VI non. Octobris Pontiflcatus nostri Anno Primo »). 

Urbano VI. — Bolla sopra l'arcìpretura di Santa Maria di Sellustra. (< Da- 
tum Rome apud Sanctumpetrnm IJ Kal. Junij Pontifìcatus nostri 
anno quinto »). 

Bonifazio IX. — Bolla con cui conferma alla città d' Imola l' investitura 
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della Musa Lomb&rd& accordata dall'abate di S. Maria in Cosine- 
din {37 gennaio 1393). 

Gugenio IV. — Copia di breve diretto a Marco Vescovo d'Avignone gover- 
natore di Bologna intonio a Battista di Codronco. 

Eugenio IV. — Breve di esortazione alla città d'Imola di perseverare nella 
fedeltà verso la Chiesa (10 gennaio 1434). 

Eugenio IV. — Breve in cui parla delle iugiurie di Guidantonio, governa- 
tore dei Veneziani in Faenza, fatte alla città d' Imola (20 febbraio 
1435). 

Eugenio IV. — Bolla portante concessione di una tenuta detta Valle in ter- 
ritorio d'Imola a Simon Manfredi e Lorenzo Ringhieri di Bologna 
(23 novembre 1435). 

Sisto IV. — Bolla' colla quale determina i confini fra Imola e Uotogna 
{1475, 30 agosto). 

Sisto IV. — Breve sopra le macinature (1478, 13 aprile). 

Alessandro VI. — Bolla sopra la riserva della collazione dei l)enedzi occle- 
siastìoi nella diocesi d'Imola (1499, 8 febbraio). 

Lettere di Principi, Repubbliche e personaggi Ultutri. — Sono rac- 
chiuse in due custodie di cartone, divisa in fascicoli, con un indice non 
sempre esatto. Sono importantissime e mette conto di darne un cenno par- 
ticolareggiato. 

1. Lotterà dei Dieci Offiziali della Balla di Fivense a Beltrundo Alidosi. 

Ratificano la lega contratta poco prima in Bologna. (Fir. 36 ottobre 
1388). 

2. Lettera di Pietro Soderìni a Giovanni Sassatelli. Raccomanda un rap- 

presentante di Ser Tomaso Lapi, t cittadino et mercatante nobile * 
(Fir. 29 aprile 1505). 

3. Lettera degli Anzinnì del Comune di Lucca ai Priori dui Comune d'I- 

mola. Domandano un giudice ordinario por la loro Comunità (Lucca, 
9 marzo 1531). 

4. Lettera della Repubblica di Genova al Gonfaloniere della città d' Imola. 

Terranno conto delle raccomandazioni pel Dott, Giambattista Ferreri a 
tempo opportuno. 

5. N." 3 lettere di Francesco Sforza al Governatore ed Anziani della città 

d'Imola. Domanda sia fatta giustizia per certa gente d'arme fuggita 
da Cattabriga suo compagno. (5 — 20 novembre 1433). 

6. Relazione anonima dì due oratori pel Comune d'Imola ai Signori di Bo- 

logna. Riguarda controversie col capitano Gattamelata (1433). 

7. Minute di lettere ilella Comunità a diversi: interessanti quelle all'uma- 

nista Candido Decerabrio (1433-34). 

8. Mandato di procura del Duca di Milano a Candido Decembrio per accet- 

tare la città d' Imola sotte la sua protezione (Milano, 25 febbraio 1434). 
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9. Lettora della contesM Antonia di Cunlo. (Massa, 22 marzo 1432). 

10. N." 3 lettere del conte Oiovanni di Cunio, agli Anziani d'Imola nelle 
quali, come nella precedente, bì parla di varie controversie tra i sud- 
diti dei conti di Lugo e quelli della GomunltA d'Imola. (13 luglio — 3 
novembre 1433). 

11. Lettora del conte della Mirandola al Oonf&loniere d'Imola (30 agosto 

1552). 

12. Lettera del duca di Fallano al Vescovo di Narni, presidente della Ro- 
magna, in favore degli imoleei, che si lamentano di dover concedere 
od altri le biade quando non ne hanno d'avansso. (Roma, 20 gennaio 
1558). 

13. Lettera di Francesco Maria Duca d' Urbino «i Priori della città d' I- 
mola. Sollecita la spedizione dei carri per la mostra d'armi da farsi 
in Bologna. (Bologna 13 ottobre 1508). 

14. Lettera di Ranuccio Farnese al Gonfaloniere d' Imola. Ringrasia del- 
l' invito di passare ■ a rinfrescarsi » in Imola nella sua andata a Roma 
(Parma, 4 decembre 1599). 

16. N." 2 lettere di Ferdinando I de' Medici, granduca di Toscana alla 
Comunità d'Imola. La 1.* datata «.di Livorno, 22 marzo 1590 > parla 
di grano concesso nella quantità che si poteva < in una strettezza cosi 
universale > ; la 2.* datata « Pistoia li 18 novombre 1590 > racco- 
manda por la podestarìa d' Imola iqesser Bastiano Zaull. 

16. Lettein di Cesare Borgia al Vescovo d' Isernla in favore di metter An- 
drea de Monaldi creditore di 25 ducati verso certo Giacomo Venuti 
auditore del detto Vescovo in Forlì. (Roma 6 agosto 1500). 

17. N." 5 lettere di Ouidantonio Manfredi alla Comunità sopra diversi t^- 
gotU (19 febbraio — 22 mai» 1434). 

18. N." 6 lettere del Governatore apostolico di Bologna alla Comunità. Le 

ultime due parlano di ricompense che il Papa darà a Imola per la 
grande devozione alla S. Sede. (6 marzo 1432 ~ 18 febbraio 1434). 

19. N," 00 lettei-e del Vescovo Traguriense, governatore di Forlì alla Co- 

munità. Riguardano tutte, o quasi, gli avvenimenti politici e militari 
dell'anno 1433. 

20. N." 8 lettere del capitano Qattamelatae del conte Brandolino di Bagna- 
cavallo alla Comunità (20 novembre 1433 — 29 marzo 1434) Pubbli- 
cate dal maroh. Broli. 

21. Lettera di Giovanni Nordigli alla Comunità. Domanda il permesso di 
poter venire senza scandalo in Imola a vedere 11 fatti suoi (Ex castro 
sancti Petri 29 gennaio 1433). 

22. Lettera di Almerico Nordigli alla Comunità. Protesta per l'accusa di 
aver operato contro la Chiesa e dice che chiunque asserisce ch'egli 
voleva dare Imola al Duca di Milano « mente per la ghola > (Faenza, 
5 agosto 1433). 

22. Lettera di Pietro Ondedei, Vescovo di Imola, agli Anziani della città. 
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U& consegnato le lettere ricevute ni diverei cardinali. 11 pupa nndrft 
nell'estate a Bologna. SoUeclterù gli affari commessigli (Roma, 22 gen- 
naio 1433). 

23. Lettera di Alberigo de Caldeiino agli Anziani. Fu conUn^to da iiiessor 

Fantino, gove^iatore di Imola a Ferrara < per lo fallo commesso del 
quale me ne ohiamo in colpa e domanilove perdonanza -; vorreMie ri- 
tornare in Imola, promettendo di attendere a far Ijcno e pincet-c alii 
magnifici Anziani. (Forlt. 25 giugno 1433). 

24. Lettera di Gerolamo Vostri {)) fisico Imotese, circa una lite che Terrebbe 
evitare e per la quale ha già implorato e ricorso a S. Santitù. (Roma, 
13 ottobre 1611). 

25. N." 3 lettere di Giovanni Boscoli alla Comunità. Parla della devozione 
degli imolesi alla Chiesa, della contentezza del papa e dei premi che 
indubbiamente saranno per ricevere (Bologna 27 gennaio — 2 marzo 
1434). 

26. N." 2 lettere di Antonio OrdelafQ dirette l' una a Giovanni da Casale 
Conestablle, alla Comunità d'Imola 1' altra. Domanda due salvacondotti 
per Gherardo Rangoni • suo patre et socero » e per Madonna Francesca 
OrdelalB • sua cìa » e MaUonim Catalina da Campo Fregoso sua 
< cuxina >. (Forlì 25 febbraio, 22 marzo 1434). 

27. Lettera di Pandolfo Malatoata al vescovo d' Isemia in favore dì un suo 
saddito (Rimini 13 luglio 1500). 

28. Lettera di lianiberto Mnlatesta conte dì Sogliano al Vescovo suddetto 
circa le lagnanze mosse da « Antonello delta Scontiga « per la sen- 
tenza non giusta del Vicario di Sogliano nella causa tra lui e (.ìnspara 
Pasolioo. (Sogliano 7 giugno 1500). 

29. Altra dello stesso al Vescovo d'isernia. Parla del furto di un cavallo 
che si vuole egli abbia ricettato nella sua stalla. (Sogliano settem- 
bre 1500). 

30. Lettera di Malatesta, luogotenente di Forlì, a Gentile Sassatelli. Rac- 
comanda la quiete di Romagna (2 aprile 1505). 

31. N." 5 lettere di Ercole, Giovanni ed Antonio Galeazzo Bentlvogtio a 
diversi per vari oggetti. (30 giugno 1500 — 7 aprile 1506). 

32. N." 4 lettere del capitano Ramazotto itamazotti, dì cui 2 alla Coniunitfi, 

una a fra Michele (Fcrreri) di Dozza, e l'altra od Ercole Strada ed 
Alessandro Calderino (28 aprile 1505 — 24 novembre 1532). 

33. N." 6 lettore di Obizzo Alidosi : una a Gentile Sassatclli (2 sutl.cmbre 

1506) e 5 alla Comunità (10 novembre 1507 — 19 giugno 150!>i. 

34. Lettera-dei Card. Francesco Alidoaì a Oiov. Sassdtelll (26 marzo 1509). 

35. Xiettera di Ricciardo Alidosi al Gonfaloniere d'Imola (I agosto 1529). 

36. Lettera dì Candido Decembrlo alla Comunità, datata da Lugo 22 feb- 

braio 1434. Scrive di voler indugiare ancora tre o quattro giorni a 
mandare certa gente d' arme : le lance spezzate sono già a Parma e fra 
pochi di potranno fare i fatti loro apertamente. 
Mazzatinti. — Oli ArtAivi, 12 
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37. Lotterà di Sagrainoro de Pnimia condottiero ducalo colla quale csoi-ta 
gì' iuiolesi a non temere die il suo Signore voglia darli in mano del 
nemico ( Massai om barda 1 febbraio 1434). 

38. N." 0(1 lettere di vari principi di casa d'Este alla Comunità e a diversi 
pei-sonaggi. Ve ne sono: due di Nicolò 111 (26 gennaio, 10 febbraio 
1434); una di Ercole I (22 novembre 1483); sette di Alfonso I (10 
ni^Bto 150B — 7 aprile 1530i; tre di Lucrezia Borgia duchessa di Fer- 
rara (10 aprile 1508 — 20 giugno 1509 ; una del cardinale Ippolito 
(20 aprile 1508); trentotto di Ercole 11 (19 maggio 1535 — 27 no- 
vembre 15551 ; nove di Alfonso II !l3 gennaio 1560 — 5 giugno 1586); 
trentnquattro di Don Francesco, in.irchese di Mossa Lomlmrda (20 gia- 
no 1543 — 4 gennaio 1578). Riguardano quasi tutte interessi lesi di 
sudditi, favori vicendevolmente prestati, e lamentele per l'acqua del 
canale delia Massa dei Lombardi. 

39. N.° 20 lettere di Giovan battista Pascoli (Segretario di vari principi e 
cardinali, notaio, poi segretario e consigliere della Comunità d'imolr,) 
a diversi. Intcres.santi quelle alla madre Francesca de' Pascoli da Ca- 
stel Bolognese, alla moglie madonna Ippolita do' nobili di Qaggio, a Pier 
Francesco Francucci, a Nicolò del IMgno, a Giacomo Qnaltieri e a>I 
AtuRsandro Sanvitale, non Tartagni come fu sin (jui creduto (8 mai-zo 
1482 — 24 ottobre 1497). 

40. Lettere ^35) di diversi a Giambattista Pascoli. Ve n'ha di Tiberio, ar- 
civescovo Sipontìno, di Giovanni Marsii^li, di Lodovico Futginas vicario 
di Forlì, dì IJaccalario Zeno provveditore di Como per la Serenissima 
Kepulihlica dì Venezia, di Lazzaro cancelliere del Duca Valentino, di 
liunedetto Vestrì, di Lancillotto Montilio palafreniere di Giulio II, di 
Cristoforo della Bordello, di Gianantonio Flaminio e di altri molti (S 
maggio 1486 — 13 settembre 1523)^ 

41. lA'llere di vari personaggi di cosa Snssatelli a diversi Havvene 3 di 
Giovanni (Cagnaccio) dì cui due, gift publdleate; 3 di Gentile; 2 di 
Giorgio, 2 di Giovanni Seniore ed ui|ia di Camillo (20 febbraio — 21 
marzo 1558). 

42. N.° 27 lettere di diversi personaggi a vari di casa Sassatelli. Notevoli: 
quelle dì Nicolò d'Este (1507-1508), di Alessandro e Gian Giacomo 
Trivnizio. 

43. N." 50 lettere di diversi a Giovanni Olivieri, vescovo d' Isernìa, gover- 
natoi'e di Cesena (3 giugno 1500 — 20 decembre 1501). 

44. N. 20 lettere di diversi a Don Remiro di Lorqua governatoi-e della 
Romagna pel duca Valentino (6 gennaio — 20 dicemlire 1502). 

45. N.' 2 lettore di Luffo Numai al Vescovo Iserniensu governatore dì Forlì. 
Raccomanda frate 'l'ebaldo, fattore di' S. Mauro, e Baldracano, suo af- 
fine, riscattato < da monsignor de Alegro > die lo teneva prigione in 
Savona (18 giugno — 7 settembre 1500). 

40, Lcttei-a di Battista a Cipriano Numai (5 ottobre 1600). 
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47. Altra di Matteo PanBecchi allo stesso. 

48. N." 5 lettere'ili Arnaldo di Santa Cìlin, protonotario apostolico a Giovanni 

Vescovo Iscrniense ed a Don Ramiro de Lorqua (14 dicembre — 20 
gennaio 1502). 

49. N." 3 lettere di Dionisio Naldi a diversi (22 gennaio 1502 - 21 set- 

tembre 1505. 

50. N," 2 Iutiere di Giulio Aitici al Vescovo d'Isurnia e a don Ramiro de 

Loi-qua (18 dicembre 1600 — 14 gennaio 1502). 

51. N." 3 Ietterò di Benedetto Vostri a diversi {28 settemltre 1500 — 13 

gennaio 1502). 

52. N." 5 lettere de! Dott. Annibale Sergregori di Verona a l'ensiero Sa&- 
satelli ed a Giov. Battista Pascoli (8 agosto 1505 — 26 gennaio 1508). 

53. ]..ettcre di Giovanni Sassatelli, Annibale Qozzadini ed Alessandro Nasello 
ai conti Virgilio od Evangelista della Bordella (17 marzo 1501 — 27 
aprile 1504). 

54. WS lettere di Alof<sandro Sanvitale, pretore in diverse citUi, a Gio- 

van Battista Pascoli (28 marzo 1505 — 5 ottobre 1512). 

55. N." IO lettere, di diversi particolari ad altri (15 maggio 1485 -- 28 

gennaio 1558). 
■ 56. Lettere di Giustino, vescovo d'Amelia, a G. B. Pascoli. Sono datate 
tutte, meno una, dalla Rocca di Forlì (16 luglio 1505 — ~ 13 gennaio 
1506). Dii notizie della venuta del papfi in Romagna e dice clie « Mea- 
ser Zuan fientivoglio ancora non se su. dove so liaiila a star: ma si dice 
elio la S.*'' de N. S. voglia deputar die lui staga In vostra cìttft et far 
una excomunicatione; chi lo accpterà o li dar^ recapito in altro loco sia 
excominunicnto ». 
57, liottei'c varie senta indirizzo o senza firma (1506-1550). 

< CarUi del 130O, 400 e 500 rimaste fuori dei XIll (mazzi pergamene) 
di cui ha dato l'indice o sommario il Big. Antonio Ferri, ritrovate afisaì 
dop|)o nella riordinazione della segreteria l' anno 1789. Sono quasi tutto mal- 
concie e guaste e poche quelle che hanno pregio per rarit.ì o per interesse 
puliblifo ». Sono due grossi mazzi di documenti né troppo malconci né di 
troppo poco conto, contrariamente a tiuanto h scritto sul dorso delle capsule 
cho li contiene. 

Vi sono infatti numerosissimi imiKirtanti docuJiienti di spese del Co- 
mune cho vanno dal 1320 al 1435; buon numem di atti giudiziali del sec. 
XIV riferentisi a Imola od al castello di Dozza ; non pochi ricordi dello 
uose fatte in Consiglio nel 1434; diverse copie di lettere dei Cardinali le- 
gati dì Romagna o del loro rappresentanti agli Anziani od al Governatore 
d' Imola; un < Lilter testnrum men^lB Novembris », 1336, diviso per cappello; 
vnri mcmorinll di Lodovico Alidosi ; una lettera di Sigismondo imperatore 
(Itasileii 12 dicemlire 1410), colla quale esorta grimolcsl a difendere la Chiesa 
ed il Papa ti'avagliati da nemici e da emuli; diversi atti Jn pergamena di 
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roi^jone prlvaU; U copia &at«ntica di un Consiglio dato dal giurìsconsulto 
Anton Ft-anccBco du' IXiUorì di Padovn a favore dei Nobili Della Volpe 
contro la Societù di S. Maria di Monte Carmelo d' Imola, ed in ultimo un 
liljro d' Entrale a epeee del Comune tenuto dal Sindaco %.'(hieronÌmo 
Cath.' (Cattaneo) nel 1524, dove 6 notata, fra l'altre, una < Bpexa fatata per 
lo lU.mo S. Francisco Guicciardìno Presidente de Romagna > di 1. 85, e. 1, 
d. 4 In tanto cibarie. 

< Istromenti dal 1584 al 1796 >. — Sono 46 volumi. Più uno di In- 
dice diviso nei seguenti titoli: 

1" A[ipnlti, affliti, compre, vendite; 2.° Alibondonza; 3.° Investiture; 
4.° Mossftrie o esazioni coloniclie; 5.° Sanità ; 6.° Transazioni; 7," Deposi- 
taria; 8." Procui-e; 9.° Truppe; 10.° Obbli^'tii, Sicui-tà e Censi; 11.° d'editi 
assoluzioni ; 12.° SostiluEioni e cessioni d' ufficj ; 13.° Donazioni e Conces' 
sioni; 14." Cavi, condotti, fiumi ed argini; 15.° Pai-ticolari e privati. 

iSiJiiuono: 4 mozzi di minute di istmmcnti rogati dal 1590 al 1790 ed 
un mazzo di < Scritture di locazione dì caso, botteghe e tntercolumnj del 
Comune » dal 1750 al 1796. 

Campioni o Animali pubblici. — Sono 67 grossi volumi, legati in baz- 
zana, clic contengono tutti gli atti consigliar! dal 1505 al 1796. V è una 
deplorevole lacuna tra gli anni 1634-1530. 

Cos\ pure mancano ì volumi comprendenti gli anni 1544-1545; 15G2 
dal 1." marzo al 6 giugno; 1656-1057; 16901692; 1693-1697, che furono 
però sostituiti dai lìrogliardi o bastardelli di cui sì dirà più oltre. 

Questi Campioni lianno jn fine dell'ultimo volume un elenco di tutti 
i Consiglieri, (ionfalonieri e Segretari Bucci^dutisì dal 1505 al 1796. Di più, 
hanno 4 grossi volumi di • Spoglio... per l' indice generale alfabetico > ed 
un Indico, pure alfabetico, ac<;uriitissimoj~compìlato dal Segretario Giuseppe 
lln.«etti. 

Si hanno anche ì < Campioni degli atti Consigliai • dal 2 novenilii-e 
1802 al 3 settembre 1857, e quelli dulia Magistratura dal 181 1 al 1826. 
Off^i volume ha in line ìl proprio indice. 

Drotfliardi o bastardelli. — Sotto questo titolo si comprendono tutte 
le minute degli atti consigliari e delle Congregazioni tenute dal 1505 al 
1797. Sono 25 grossi mazzi. Non tenendo conto di quelli inseriti nella serie 
dei Campioni, risultano mancanti i BrogUardi degli anni 1508-1515; 1517- 
1529, 1547-1552; più diversi altri, comprendenti solo porzioni di anno. 

Atti dulie Congrtgaxioni. — Sono gli atti dello diverse Commissioni 
conbigliari preposte a speciali rami dell'Amministrazione. Fino al principili 
della sei onda ineti't del sec. XVIII le delibo l'azioni di t»li Commissioni si 
trascrivevano sui Campioni, ma poscia fu deliberato di scriverle in tanti 
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libri a parte, cosi che si formarono tre grossi in folio che comprendoiio gli 
atti ri guardanti le Congregiizioni seguuiiti : Abbondanza; Acque, alluvioni. 
Strade, confini e ponti; Ciindotti e Scoli; Imposte; Militare; Conti e Dazi!; 
Cont;rep. economica; Congreg. degli Otto; Fiera; Sanitù: Scuole. 

A questi tre Toltimi se ne aggiungono tre altri, contenenti lettere re- 
lative alla Congregazione dell'Abbondanza dal 1778 al 1706, e notizie della 
Tabella privilegiata dal 1772 al 1796 >, e notìzie del Catasto pontllìcio dal 
1778 al 1788. 

Capitoli degl^ uffizi pubblici, dei dazi, delle arti ecc. — Sono parte 
manoscritti e parte a stampa, di epoche divorse. Sono raccolti In cinque 
buste. 

La I.' contiene: 

Statuta plurlmorum dationim tempore Martini V pont, anno 1-127 (in 
pergamena) ; 

Stittuta plurìmomm datiorum tempore Leonia X, an. 1515 (In l>erg., 
legatura in assi); 

< Capltula datiorum et artinm Civltatis Imolae >, grosso volumo che 
comprende: 

Cupìtula colleclarum forensium, anno 1524; Capitoli del Pavaglione 
della seta in Imola, 1593; Capitoli della Oracela; Capitala datii macine; 
Capitola et privilegia artls seriul, 1534; Costituzioni et tae.-<e dui Torrone di 
Bologna, 1569 (a stampa); Capltula Marzariorum ; Capitala SuiUntid, 1580; 
Capitoli di Caeola; Capitoli dei fabbri e falegnami, 1565; CapìtuJii DI). 
Doctorum legentium, 1583 ; Capitoli, et ordinatìoni fatte e celobratc tra 11 
venerabile Collegio dei Medici et Speciali della citta d" Imola, 1573; Ca- 
pitoli dei lardnroli ; Additioni, dechiarationi et modidi^tioni a i capitoli del 
Santo Monte di Pietà, 1566; Capìtoli del protomodico; Capitoli da os- 
servarsi per il Conduttore che piglier6 jl dazio dei bracciatelli, 1570; Ca- 
pitoli del dikzìo del vino, 1592; Bando generale sopra la grascia, 1594 a 
stampa); Bando et Capìtoli dei signori Offltialì dell'acque, 1596. 

Liv busta li contiene, oltre a moltissimi capitoli a stampa: Dazio delle 
collette forestiere 1524 e 1754; Capitoli del Governatore, 1528; Cnjiitoli dei 
Procuratori, Periti stimatori e Notai, 1712; Capitoli dell'agente generale 
delU Provincia, 1573; Memoriale Comprovinciale alla S.'^ di N. S. Cle- 
mente Vili, 1595. li'i più èvvi un grosso libro legato in pergamena che rac- 
chiude 73 < Capitoli dei Dazi della città d' Imola e degli Utflziali pubblici > 
del sec. XVI, XVII e XVlil. 
La busta 111: 

Capitoli del macello, 1067; Capitoli et ordini da osservarsi dalli bren- 
tatori d'Imola, 1(320; Capitoli dei Marzarì, 1565; Cnpìtoli per l'arte del 
muratori, 1624, 1G54, 1663; Capitoli, dei Scarpari, Calegari et cìai>attìni, 
1702; Caiiitoli dei Sartori, 1740; Capitoli dei Qiirzohiri, 177»; Capitoli del 
danno dato, 1575 e posteriori. 
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La busta IV, oltre ai diversi Cnpìloli dellft Gabella t;''')^''. ('he vanno 
dai 1518 ni 17^0, contiene ancttra gli « Statutn, et Capitula Datij aubellc et 
Miicelli ttni|K>rc Groi^rli XIII » del 1573; e la busta V, infìne, sertm i 
Ca|iiloli pid mcunti delU n'"*''^'*' del Monte frutnenlario, della Piera, della 
Piazza e delle Scuole. 

Giornali. — Sono 24 volumi dove trovansi notati gì] atti del Ma- 
gistrato riportati poscia più distesamente negli Annali. Vanno dal 2 gen- 
naio 1714 al 30 gennaio 1797, meno una lacuna compresa tm il 2 settembre 
1716 e il 1." dello stes!iO mese dell'anno 1719. Hanno un volumetto di 

indice a parte. 

Cause ed affari pubblici. — Sotto questo titolo furono riuniti in 72 
tomi tutti gli atti delle cauiie vertito tra il Comune e privati o tra II Co- 
mune ed altre città. Ne do i tìtoli dispósti in ordine alfabetico, avvertendo 
che in (ine alla raccolta trovasi il Repertorio generale, utilissimo per chi 
alibia a faro ricerche in questa impoitantissima miscellanea di atti giudi- 
ziali ed smministi'ativi. Abl)ondanza. Àct^uc delle tre provincie : Po e Reno, 
Congresso sopra l' affare del Reno, Po di Primaro, Scritture e sommari, 
scritti idrostatici, Itonincazione antica e nuova. Acijua territoriali : Correc- 
cbio, Ladello, Slllaro, Zaiilolo, acquo di Castel Guelfo. Archivio notnrile ed 
arti. Ilai'gello, sbirri, carcerieri. Beni della Comunità. Cauaiaceio. Cancelliere 
e Cancelleria. Canale naviglio. Chiaviche. Cittadinanza. Case e )>otteghe. San 
Cn.isiimo. Comuni e ville. Castelli soggetti: Casola Valsenio, Montano. Riolo; 
Contivi versi e per alloggi mllitnri; Controversie in materia dì giurisdizione. 
Casl«lli smembrati ; Bognara, Dozza, Tossignano, Fontana Elice, Castel del 
Rio. Catasto del 1740. Clero secolare e regolare. Cotta forestiera, ossia taRsa 
a carico dei forestieri sui beni posseduti in questo Comune. Gonfalonieri. 
Cotifini territoriali : Vertenze con Argenta, Conselice, Casal fi u manose. Me- 
dicina e Massa Lombarda. Consiglio e Mngistrato. Causa riguardante i no- 
bili [lor matrimoni con donne plebee. Gabella grossa, Gabella bestiame ; 
l>iiKio Macello: Dazio del vino, taliacco, olio; Dazio della carne e del 
Pavaglionu. IX'positoria generale. Donzelle, Plbrcì. Fabbriche pubbliche. 
Francesi null'anno 1796. Oambellara, Strada e Cavo. Governatore, causn col 
suilifctto. Immagini di Maria Santìssima del Piratello, dei Servi, dell'Os- 
servanza, di Ponte Santo. Statua posta nella facciata del Ipuhblico jialazzo. 
Inventari. Investiture. Liti, informazioni sulle medesime. Molini, acque del 
canale ecc. Medici, mentecatti. Misure e pesi. Munte di Pietà. Magistrato 
del Numero; Brevi e privilegi. Oi-ologin pubiilìco. Particolari, affari pri- 
vati. Pesce di Comacchio o di Ravenna. Pesi Camerali. Piazza. Portili. Posta. 
Pragmatico. Ponte dì legno sul Santcriio. Ponti provinciali e tcrrìtorioli. 
Podestti; elezioni dei meilesìmì. Risaie, Rocche, Tribunali. Sale: Causa 
Oduiici ed altri; Itolk', Cliirogi-ali, Bandi ecc. Sanitù. Santernu. Sassi; Mo- 
relli. Segreteria e segretari. Seri-aglio Albergati. Sindticatì ai magistrati e 
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govoniatori. Sindacati ai Poilestà, Cannellieii criminnli e bargelli. Spazzate. 
Stratlu urbaud. ÌSUtule rurali. Testaiiienti. Trup)ie Nazionali ed esture. Ve- 
scovo Visite dei Legati. 

Lettere ed Jnstruzioni agii Ai/enti e Procuratori delta Comuititd. — 
Sono 17 volumi, ed altbraouìano 11 poriodo dal 1507 iil 17U7. 

Memm-iali. - Uimii 21 volumi. Uuulli dei primi sette sono indirizzati 
dalla CoinuniUt ai, Cardinali legati od ai Pi-ocuratori della tiaiita ìSedc ed 
hanno a tergo i relativi rescritti (1573-1788); 'luelli degli altri rjiiaUonliei 
sono indii-izzati alla Comunità da varie pei'sone ed abbracciano un periodo 
di tempo dal 1540 al 171)6, Ve n' ha moltissimi pero senza data. 

Editti e notijKaiioiii, — K un'ampia e bella raccolta, divìsa in otto 
volumi, dello decisioni della Comunità riguardo all'amministrazione Comu- 
nale imlie sue diverse rum ideazioni. Il voi. I riguarda materie varie dal 
lìj34 al 1784; gli altri contengono le notilicazionì del Governatore dal 1780 
al I7'J0; iiuelle concernenti i Salariati, la Fiera, i Macellai, i Pizzicagnoli, 
i Beccai dal 1736 al 17ÌXÌ; gli editti die si riferiscono ad affari d' ablron- 
dnnza dal 155G al 1796; ad appalti dì lavori pubblici; a dazi e proventi 
dal 1506 al 1599; e- dal 1000 al 1796. 

Mappe di Strade e fabbricati diversi, n." 63. 

Registri dei generi ed entrate rurali introdotti ed estratti per le poitc, 
n." 03. 

Lettere dei superiori di Roma, 1500-1529, volumi 104. 

Lettere degli agenti di lìoma, 1G05-If)a7, volumi 32. 

Lettere degli agenti e procuratori di Roma, 1505-1795, volumi 63. 

Lettere dei procuratori ed agenti di Ravenna, 1631-1797, voi. 26. 

Lettere dei Tesorieri di Romagna, 1005-1796, volumi 15. 

Lettere delle Comunitù Provineiuii ed estero, 1504-1745, volumi 58 
(ìntereseanti). 

Lettere dei castelli so^igetti, 1432-1796, voi. 9. 

Lettere di particolari alla Oouiunità, 1505-1797, volumi 23. Ve n'ha 
moltissime di uomini illuBtri nelle armi o nelle lettere. 

Registro delle lettere scritte dalla Comunità ail ogni sorta di persone, 
1529-1797, volumi 74. 

Lettere del Commissario Apostolico e dell'impresario Spagnuolo, 1743-45 
voi. 1. 

Lettere del marclicsc della Penna sopra le soldntet<che del 1736 voi. 1. 

lAittere del l)ei)ositnrio generale di Roma per )e Comunità dello Stato 
pontificio dal 1731 al 1766, voi. 1. 
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Leltei-e della Computisteria del Buon Governo dal 1741 al 1765, vo- 
lumi 4. 

Miscellanee. — Sotto questo titolo si comprendono le carte o registri 
seguenti : 

Pro<;esBi e sentenze Criminali dal Ì369 al 1373. Mazzo I. 

Comparse ed atti civili avanti il Governatore d' Imola dal J654 al 
IfìOO. MaMi tre. 

Atti civili avanti il Magistrato d' Imola dal 1547 al 1600. Mazzi 3. 

Altri slmili dal 1004 al 1716. Mazzi i. 

tiijuarzetti di spese, riscossioni o [Higamenti fatti per conto' della Co- 
muniU* dal 1524 al 1517. Masti 2. 

Utrgistrì, Riscontri, Tasse per affari d' abbondanza dal 1592 al 1736. 

Ordini spediti dal Magistrato per far seguire pagamenti dal 1659 al 
1756, libri 3. ■ 

Registri dei mandati spediti dal Magistrato per spese diverse dal 1696 
ai 1755 Mazzi 6. 

Registro dei Dazi sultastati dal 1619 al 1655. Memorie por uso dei 
tìegrotftii della Comaniti'i, 1C51. Vacclietta dei giurati soprastanti delle Cap- 
pelle d'Imola per gli nnni 1584, 15S5, 1580. Inventario degli oggetti per 
un lotto sulla fiera d'Imola e registro dell'estrazione seguita nell'anno 1732. 
Registro delle notificazioni del Magistrato, 1716. Due repertori! alTabetlci 
senza data e eenza indizio a qual libro od affare si riferiscono. Mozzo 1. 

Vari duplicati di Drogltanli per gli atti del Msgistnito, delle Con- 
gregazioni e dei Consigli. Mazzi tre. 

Abbozzi informi dell'estimo di alcune parti del territorio imoleso 
dell'anno 1450. 

Registro delle persone entrate nel Lazzaretto dell' Osservanza per la 
pcRlìlenza dell'anno 1632. 

Itegistri del Dare ed Avere della Comunità dall'anno 1509 al 1598. 

Registro delle somme esatte dal Depositarlo della Comunità per conto 
della medesima dal 1657 al 1721. 

Atti contabili dall'anno 1594 al 1615. 

Ritraiti, Jscritioni e Stemmi. — Sono novo tavole, racchiuse in cor- 
nice, distese dall'abate Antonio Ferri, nel principio del sec. XVIIl. Rap- 
presentano la Pianta della Città d' Imola e contado ; gli stemmi delle famiglie 
nobili lì Consolari piA importanti ; e hanno successivamente in forma epi- 
graflca, la narrazione delle gesta dei più illustri concittadini. 

Rercntemento furono jkiì rivendicati al Comune due cartoni di docu- 
menti appartenuti all' ab. Ferri, che giacevano nell' archivio dcH'ulIlcio localo 
di Rcgii^tro e Iktllo. Fra essi sono notevoli: una pei^mena in data 16 
marzo 1040 portante concessione di benefizio o < Mansione > fatta da Hetro 
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Vescovo delift Chiesa Corneliese a Ugo fliius Ardutne, rogata da Raynerìus 
notajo di San Cassiano ; due in data del 1 189; una deliljenizioue dui Consiglio 
degli Anziani d'Imola in data 17 gennaio 1463, colla (jualo si a]ipi-ovano i 
contratti tutti, le vendite e le rinnovazioni fatto da Tadduo Manfredi signore 
d'Imola; un Codicillo del venerabile sacerdote Nicolò Ferri, figli di Lippo, 
che fra i diversi legati impone la fondazione del gius patronato della Visi- 
tazione di Maria Vergine in San Cassiano, e lancia una certa somma per la 
costruzione del campnnile della medesima chiesa {3 ottobre 1-160); a di- 
verse lettere autogr. del card. Ippolito Aldolimmlini che fu poi l'ni>a Cle- 
mente Vili. 

Archivio tlcUn Vice rrcftiUurn. — Unito all'archivio Comunale si 
trova pure l'archivio della Vice Prefettura dell'epoca naimleonicn, 1802- 
1815. Tutti gli aiTari sottoi>osti alla giurisdizione ilella medesima sono rac- 
chiusi, anno per anno, entro tante liustc che portano I titoli seguenti : 

Acque. Agricoltura. Amministrazione del Distretto. Amministrazione dei 
Comuni. Beneficenza. Censo. Commercio. Conlini. Culto dello Stato. E!>enzioni. 
Finanza. Giustizia. Governo. Istruzione pubblica. Miigistiatura. Militare. Po- 
lizia. Popolazione. Potenze estere. Sanitù. Spettacoli e feste pubbliche. Stato 
Civile. Strade. Tesoreria. Vittuaria. 

Vi si trovano anche non pochi atti dell' Aniministmzione dell'Argina- 
tura del Sillaro; dell'Amministrazione dei Comuni ili Tonano, Cantalupo 
Selice, S. Cassiano, Cantalupo fiume. Croce Campo, Solarolo, Mordano, lia- 
gnara, Rlolo, S. Spirito, durante il governo Repubblicano; il Ruolo delle 
arti e delle professioni liberali dal 1807 al 1815; gli ntti dulie Cau^c pro- 
dotte, ventilate e definite dal Tribunale Economico d' luiola dal 18:^0 al 
1831; i Ruoli di [miwlazione degli anni 171)7, 1800, 1800, 182'*, 182-1; i 
Registri dello Stato Civile dui 10 luglio 1800 al 22 lut:lio 1815; gli atti 
della Delegazione d'acque residente in Lugo. e da ultimo i Ruoli dello co- 
scrizioni militari napoleoniche e gli atti relativi al Itattaglione delta Spe- 
ranza del 1848. 

Arcltlvio Notarile. Negli antichi Statuti d' Imohi, riformati V anno 
1334, è fatto obbligo a tutti i notai esercenti nella Comunità di presentare 
ogni anno, nella ricorrenza delle feste di Natale, i protocolli dciraiino pro- 
cedente riuniti in volume, fogliati, intitolati, pubblicati senza alcuno spazio 
intermedio e con le annotazioni a ciascun istromento delle aggiunte, cori'e- 
zioni, raseliiaturo e cancellature fattevi. Tali volumi, ritirati dal l'odestA, 
venivano poi man mano depositati nella Sacristia dei Minori Conventuali, 
che era allora il luogo destinato a raccogliere tutti gli atti di ragione si 
pubblica che privata, e le norme per il loro uso e In loro conservazione 
erano puro stabilite dagli Statuti, al paragrafo XXXI del libro 1 (De offi- 
cio Saerislice). 

Como e quando ì Minori Conventuali fossero privati di cosi utile pre- 
rogativa non è ben noto: forse le ragioni di parte e le lotte frequenti de- 
gli ordini religiosi non vi sono estraneo; ma è un fatto accertato che la 
Mazzatinti — Gii Archivi. 13 
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fine (lo! sec. XV non trovò più l'archivio pubblico nell'tllor» Bupcrixi edi- 
ficio (ti S. Francesco, ma Btbbene in quello di S. Domenico. Da dove fu 
inili trasferito (nella prima metA del sec. XVI) nell' attualo Palazzo del 
Municipio. Fu allogitto dapprima in una soffitta sopra le vecchie carceri, 
poi nelle stanze superiori del Comune, fino a clie, nel 1620 — a r|uul che 
pare — fu annesso alla residenza che i notai vi avevano da quasi un se- 
colo ottenuto. 

Nel 1737 il Consiglio era chiamato a deliberare sopra un primo am- 
pliamento deli' archivio e nel 1703 sopra un secondo, di cui è menzione 
nella seguente epigrafe, che si legge dipinta sopra ia porta d'ingresso, dalla 
parte in tema. 

Tabula» publicas || Temporum ordine diapoiitas \\ Aedificio refecto vo- 
luimnibus || reslauratis indice accurate descript) I| In hunc ampliorem 
atque ornatiorem locum || Senalus trantlulit \\ An : MDCCLX Vili. || 

Dalla quale impariamo anche che I' indice, che tuttora serve, risale a 
quel tempo: come dalle deliberazioni del Senato ci risulta che alla spesa 
non indifTorrente del riordinamento e delle scansie, furono chiamati a con- 
triliuire tutti i castelli dell' Jmolese che non avessero un proprio archivio 
(Camp. Comunali, anno 1759). 

L'ordinamento fatto allora è veramente esemplare ed anche oggi ri- 
sponde più che mai al suo scopo. 

Di lodici alfabetici I' arch. noi. ne ha quattro: di più iiosiiiodii tran- 
sunti in due grossissimi volami il primo e 1' ultimo logito di ciascun 
notaio. 

Le pergamene che vi si conservano sommano a più che 450 ed i vo- 
lumi di atti a 3896. 

Di più v'ha r originale dei < Notabilium gestorum eivilalis Iinolae > 
di Vincenzo Savini, ivi depositato dall'ab. Ferri por ordine di Giovanni Sa- 
vini, tiglio dell'autore, e due mazzi di carte spettanti al Comune di Donu, 
tra cui n. 20 pei^amine che vanno dal 1177 al 1574. 

Notevoli fra esse sono: 

Un rogito di Alberto < dei gratia notariua sacri pnialii et ecclesiaesancti 
Cassiani >, portante diverse concessioni fatte da Rodolfo preposto della 
Chiesa di San Cossiano a Quido preshitélro della Chiesa di S. Maria del 
Castello di Dozzs (8 maggio 1175). 

Una bolla di Bonifazio IX dirotta a Rodolfo de I^niindìnis priore di 
San (ìiovanni in Monte di Bologna, colla quale gli conferisce la facoltù di 
poter erigere in Santa Maria di Bozza un fonte battesimale, come gli uo- 
mini di detto castello n' avevano implorato S. Saotitti (Data in Roma, la 
nona calenda di giugno 1398). 

Copiteli, patti e convenzioni stipulate in Fori), il 23 marzo 1425, fra 
i rappresentanti del Comune di Dozza e il < magnifico homo Alujse do 
Croiti da Milano, Commissario del Illuatriss". e ezcell". Signore Filippo 
Maria Anglo, duca di Milano. > 
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Bolla di papa Martino V, portante rcmJGsione <n una parte di certo de- 
bito del Comune ed Università degli uomini di Dozza (Data in Roma, 15 
cai. di luglio H30). 

Capitoli e conTenzioni domandate dagli Uomini del Castello di Dozza 
a Taddeo Manfredi di Faenza, che li approva il 10 agosto 1446. 

Brano dei capitoli concessi da Caterina Sforza ed Ottaviano Riario al 
Comune di Dozza. 

Do ora r elenco dei notai a tutto il sec. XV, facendo osservare: 1', 
che i notai anzi che desumerli dagli indici li ho tratti di su gli atti ori- 
ginali perchè troppo spesso il compilatore dell'indice o non li interpretò — 
a parer mio — come doveva, o li rese in forma manchevole e non chiara: 
— 2", che oltre gli anni in cui esercitò, ho segnato di .lanco a ciascun no- 
taio il numero della pergamene o dei volumi degli atti rogati; — 3°, che 
abbondai nel trascrivere le indicazioni portate dalle sottoscrizioni degli 
atti perchè spesso — come io ho potuto verificare — ci danno notizie pre- 
ziose di parentele di uomini illustri o benemeriti della patria; — - 4°, clic 
infine ho attribuito all' unico atto di < Dadeus fìlius Megolai-ie > notaio 
faentino, la data del 1219, risultando evidentemente errata — vuoi por i 
confronti paleografici, vuoi per la menzione che ivi è fatta dell' ordino dei 
frati minori — quella del 1019 portata dall'atto stesso. 



Allotti Lombardelli» 

Aldrovandi lacobus 

Albaxi Michiel 

Arardi lacobus 

Aulenti Donatus 

Aliotti Johannes 

Arescendi Petrus 

Amador q.™ Feraldi 

Aldrovandini Petrus 

Aliotti Joanncs qm. Bernardini 

Alpini Franclscus 

Abbati Ioannes 

Anchiboni Joanncs f. qm. magistri Petri. 

Aliotti lacobus 

Antonius q. fratfis Francisci olim Johannls 

de Imola 

Bellio Dominicus gm. Guidonis 

Bernardini Albertus 

Bonaventura q. Ugypti de Culin^aga 

Bondonì Michael 

Johannes de Baiolis 

Berlenghl Bennatus 

Bretamoli lacobus qm. Prette .... 



1278 

1283 

1208 

1303 

1303 

1306-1311 

1316 

1331 

1342 

1345 

1357 

1360- 13G7 

13G6-1409 

1309-1375 

1389-1443 

1279-1280 

1283-1290 

1287-1307 

1289 

1294-1319 

1295 

1295 
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Pellogriniis qm. inagietri Boncinelli de Imola. 
Agoliinto q. Jacobi do Baldovìnjs 
Bazani loannes q. Pìrondi. 
Bernardinus q. frutris Boncevenne . 
Bencevenne fil. fratria Octaviani . . - 
Bcnvenutiis ollm domini Imolensis . 
lolianncB qm. lacobelli Broc^ii 
Dominiuus qm. mag. Guldonis de Butrigariia 
Bartolus fll. ser Darii de Ciglano . 

Petrus q. Baiidìni 

Denedictus fll. Malgariti q. ser Cursii 
Baverìu!j lil. ser Villani de MontecbatoniB 

Bernardus Bruni 

Petrus q. ser JacoM Boti 

Incobus q frat. Brocifi ser Jacobelli Broffi 

Andreas HI. q. Mivlielis de Bclluuiis de Auriolo 

Drudolus fll. Prudenfini de Biijelis. 

Simon q. nmg. Hugoiùs Bandi de Forlivio 

StcplianuB fi]. Ber Prudcn^ìni de Bajolis . 

Bartliolomeus ser Cicardini de Tauxìgnano 

Bcrnnnlus q. Boxi de Bnjolis . 

loliannes fll. q. ser Dominici de Butrigariis 

Borniolus q. Mannls de Balcouibus de Dutia 

Pan q. Benagntdi de Bcnagratis (1) 

Beiinus q. frat. Benedicti. 

lacobus lil. Bornioli de Baluonibus . 

BciluB fil. Rnynerii de la Bordella. 

lonnnea q. sor Itoncini de Montecatlionis. 

Bonaventura q. ser Dini de Glandolino . 

Bartlioloiiicus q. Znnzii do Mszolano 

Bartolus q. ser Nioolaj olim ser Gualtorii do 

Imola 

lolmnncs q. sapiontis viri domini Michfolis de 

Buiiai^i-atìa 

lobnnnus q. CaBsani de BafTadi 

loUannus q. acr Bartobolomei Barne do BO' 

nonia 

Incohiis q. ser Joliannts do Benngratis . 
Androns q, Bornnrdini de Bolgarcllis . 
Iolia]ini.'S q. Boxii do Bajollis bcu de Capucijs 
liobcitus q. ser Jacobi de Brocnrdis 



1296-1330 atti num 

1300-1302 

1302-1357 

1303-1311 

1319 

1319 

1326-1340 

1327-1345 

1331 

1333 

1340 

1340 

1341 

1343 

1345 

1347 

1^49 

1352 

1354 

1359 

1362 

1302-1395 

1302 

i;)02-71 

1303-1307 

1303 

I30D-74 

1306 

1370 

1:ì72 



1384-90 

1.387 

1418 
1448-49 
1352-I;ì64 
1302-138 1 
1384-1423 
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l&cobus q. Ber Roberti de Brocardis 
Nicholaus q. ser lacobi de BrocFtrdis 
Mich»! q. Baptistae (!) de Balaynis. 
Bsldaear q. ser Jdcobi de Balesti'eija 
Lucas Fmiii'. Binolli de Tauxignano 
lacobus ser Nicolai da Brocardis 
Annibiil Ber Baldaeenris de Balestrerlis . 
Bonaventura q. frai Qhirardiiui 
Nesiiw q. Simonis l'usci .... 
Dominicus fil. lacobi Cornollnì. 
Fmnt^iscus q. Figlolli de Cancellerìis 
Castellanua q. Philipp! oiim fratris Ysnardi de 

Bononia. . . , . . 
Lan franchili uà de Cordovanis de Regio . 
Albertus q. Fabiani Casalis 
Albertucius q. Francisci Clemenc^oli 
Putnis q. PeLri Corselli de Cararia 
Antonine q. Dominici de Castagnolo de Bononia 
Arardollus q. lacobi de Carvassallis 
FranciscuB q. lacobi de CapuUis 
Alphonsus ser Bartholomei de Corsis de Fio- 
renza 

Compognus q. Fratria Anchibunis . 

Bertonus f. Obina;;]! de Carsegio 

Gavina Cristophams? .... 

Petrus ni. Mathe; de Calegariis de Laderclo 

Uaptisla fil. Caroli de Captaneis de TorancHo 

Matbeus q. Bittini do Calvin . 

lacobus HI. q. sar Francisci de Caputila . 

Antonius til. lobantiis de Caputiìs . 

Lodvicus f. Ber Nannis de Cantellis de Massa 

Lombardorum ... : 
Cataneus q. Ghetti de Cateneis de Dutia. 
Beltrandus olim Jobannis de Capuciis 
lohannes q. nob. viri Ludovici de Catthaneis de 

Pregno et Achillea ejus filius 
Bartocclus f. Haldasaris de ia Costa 
Franciscus Carpìniani .... 
PetronìuB ol. Petri Rnvennatls de Clericis 
BatduB ser Petri de Caligariis de Riolo . 
Petrus f. Mathei de Catvis 



1 451-1 -J&S 


atti num 


1 


1466^1500 






13 


1472-l'i<t2 






13 


1472-1501 






7 


H92 






1 


H95-I5S9 






3 


1408-1506 






1 


1300 


atti 


niim. 


1 


1312 






1 


1322 






1 


1330 






1 


1330 






I 


1347 






1 


1340 






1 


1365 






4 


1308 






1 


1397-1402 






1 


1402 






1 


1430 






1 


1503 


, 




I 


1334-1362 




Voi. 2 


(•) 


1397-1447 






1 


1400-1424 






1 


1410-14fl7 






3 


1431-14'ie 






1 


1441-1400 






IO 


1444-1451 






— 


1447-1452 






1 


1406 


atti 


num. 


1 


1452-1495 




Voi. 


21 


1 457- J 505 






12 


1460-1492 






2 


1462-06 






1 


1468-1502 






7 


1469-1480 






1 


1480-1507 






2 


1484-1512 






10 


compone di tant 


atti 


orlftinii 


i ia 
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VlncentiuB de Clericia .... 
Mnrcusantonius f, Vangeliato de Carroll , 
Fronciscus T. cuer Baldi de Calegarìs 

Hannil<al Cardelli 

Virgilius q. mag. Andree de Cavalaciia de 

Mordano 

Hioron^nius q. 8. Beltrandi de CapuUis . 
Bartliotìnus Dodue civje favent. 
Duiimulducus (T) Egidi ser Franceschi 
lacobus q. luliani Damiani 
Uartliolinue ij. Andrioli de DaniellJ. 
Blondus q. Uiivagll de Eiitopatis de Auriolo , 

Albertus Faroìfini 

Ka^nutiiis f. Ugolini Friderlcl de Galisterna . 
Fraiiciscus q, fr. Couidonis (Quidonis) de 

Pidiano 

Frater Carnevale q. Ugolini Fiorite 

Frater Ik-nvcuutue q. lohannini de Frussenetis 

Ka^nei'iuB q. Ghini de Fantollis de Ponte 

Ullicis 

lolianiies q. Isnardi Faxniì de Imola 
Gallottua q. Nannis Galloti de Franuneis. 
Franuiscus q. Poloni de Imola. 

lacobus q. Andree Falli 

Hieronjnius de Federicis 

Duduus Al. Mcfolarìe 

Guido fli. Gandulfl 

ProHper q. Ugonia Qiraldi . . . 
Guarinua q. sor Sancii Gajvillionis. 
Mnthuus f. ser Francisci de Guastatoribus 
loliannes (. q. Pirondi de Grandis . 
Ijcnvenutus q. Marghariti Guardoli . 
Guido q. sor Barlbolomei Giraldi . 
Poti-us Alplionsus q. Ber liartholomW Giraldi . 
ImolciiBÌs fil. q. Pirondi de Guarinellis . 
Franciscus q. mag. Gemìnìani de ZentilibuB 

de Tauxignano 

Lodovicus q. Ber Bartolli Guasconi . 
lachobus f. ser Prancìsci do Gentilibus . 
lulianus de Gcntìlinis . . ; 

Ugollnus (11. ser Juliani olim Jiicobi Andree 

de Gentilinie 

GoorgiuB Andreas do Tsuxignano 
Malgaritus qui dicilur Alberto 



14S5-16U 


atti nuin 


3 


1487-1527 




10 


1600-1642 




7 


1600-1603 




1 


1601-1626 




1 


1602-1631 




14 


1320 


atti nuin. 


1 


1331 




1 


1359-1362 




2 


1S03 




1 


1271-73 




3 


1286 




1 


1311 




1 


1318-1322 




8 


1321-25 




2 


1322 




1 


1332 




1 


1358 
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Honboni 

HugolinuB q. Rugiroli ds Ducia 
Hugolious f. fratria Dnidelli q. Hugolini. 
BonaTODtnra q. fratria lohaDRini 
JacobuB qui dici tur Lspus q. Qaadolfini 

Corvaria 

Frater Jacobus q. Mathloli de Zagonarìa 

Julianus q, Lixoli 

Johannes <]. Petri magistri BenedJcti de ImoU 
Oliirantus q. lacobi q, Uonghirardi de Yxachi 
Cichinu9 Al. q. ser Vanondi de Yulianellis 
Jacobus fil. Ceminiani de TausIgDano . . 
Paulus q. ser. CichÌDì de Juanellìs de Imdla 
Johannes fil. Cecili q. ser 'i'otti de Imola 

CaroluB de Imola 

Lippus q. Archolani de Imola . 

Petrus dì. d. Boniohanais de Lave^olis . 

Lucae q. lohannìs Lancio de 'l'auzignano 

MaìnanluB 

Manuel q. raag. Renaldi .... 
Bernardus q. Timodei de Maresohaluhis . 
lotianncs q. Fratrie Kartlni . 
Malgaritus c|. Mathei de Bagnarla . 
Mellonus q. Ridolfi de la Sera 
Bartholinus q. Ser Johannis niercadantls. 
BitinuB lìl. Mu(;oli de Mentis de Limaditìo 
Nicolinus q, Andreioli Deumolde(}). 
Johannes fil. ser Turolini Mongardis 
DesBolus SI. Serantonij de Maiiris . 
Pirondus fil. 9. Jacob! Me^com' 
FrancJBCus q. Dominici Manfredi 
Ugolinua q. Ber Johanelli de Marinis de Et 

gnaria . , 

Matlieus q. mag. Andree de Taaxignano. 
.Nannes fil. Dree de Mcnzonibus 
Benannes q. Maialini de Morandls de Cor- 
varia 

Jacobus Gechi Morsellini .... 
Jacobus q. Franciaci de Mongardis. 
Franciscus q. Napoleonis de Malvaxia; e Ber- 

nardinuB q. Franciaci de Mulettìs. 
Oardus q. Andree de Mongardis 
Àutoniua fil. fratris Francisci (a Monte) . 
Paulus q. Fratris Sanctini de Marconibus 
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Lucali fll. sor Aiitonli du Monto 
Unlirii)] f. sur l'nuli lìtì Marc ho ni bus. 

Da stiri II US Vilniii 

CliriNtrifiiniri q. fior Antoni! de Mazzolano. 
Ilaldni'ur «i. Magnani do Fonte Ilicis 

Idliaiincs a Monto 

l'oti-uR l'auluH do MaxuciiB 
Tboniii^ de Mongnrdis .... 
loliantios Jil. Christofori a Merlo de Imola 
Sijjisiniiniluii MarconuB .... 
DomiiiiuuN fll. Jolinnnia do Mutinna 
lllaran^iiiiin Al. Uaptlstm ile Masutiis - . 
Fratoi- (iiraldiis <]. Guidonla Nicholì. 
IjiuivnclnM Nfvymcri (?) .... 
NiiPìnlii'iio vountus BininuB q. mag. QuidutlJ 

do Imola 

Nli-olaiiR '[. sor l'otri ohm sor Molli du Imola 
Pardlmia 4. scr Naiiuis l'alili Nonia^ 
Fiiinoisous ni. Ontboni do Oi'abonis. 
Mai'cliiin q. Joimnnis de ]Ioml>oiiiB . 
l'oti-ns ij. domini Ciri .... 
lolinniioit <|. domini Pbrìsij do Imola 
Frator Ranaldutius q. domini Ouidonis Prugne 
rnid«-n<;lnu^ (11. sor Mini <). magiiiti'i Bruni 
l'utnis (ìaliilus Jncobi .... 
l'anlus q. Sovorj de Foriivio . 
Ulili-ai>linus <|. fi-atrÌB Rajrnnldi Prut^ne , 
Poli-us q, sur Melli mngistri Oliirardelli de 

Inioln 

l*auliis q. !ier Malgariti sor Alliurtini do Jmola 
l'aliiUTìus oliin Sor Johnnnulli do Palmiroli 
IVtnis q. sor 'L'uro de la Mossa Lombardo 111 111 
Anlliuniiiit olìm ma^it^trì Pauli Peroli do ^.-xiiilo 

l'nlrU'io 

Pnulitius ile Corvaria .... 
IVtnis q. sor ^'an^olini do IVIiiciuis do Cu- 

dionola 

Antoiiius q. K.-tj-nntii do Pnmartiiiis 
Cnsi>inuus r. Ptiilìi){ki de Pigliiuisi . 
Iidinnnc^ lìa|>tista a Piro. 
lohaum-s IU|tiista q. Johannìs de l^asiwlis 
Madii'us li), nia^ì^tri Amhik-nis Kamlialdi 
Kivnltdinii.-i lil. domìni Tumaxini df Uaiuudi.>! . 
Pv'trus sor liouvenuti de Kajrmondìnis . 
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ISncolDs q. Petti Rub&ntis de Imola 
Pnulucius q. Quillielmi ser Vttilcij Petri Riche 

de Forlivio 

Petre^aous AL 3er Alberti de Rninpis 
Rugeriue q. ADdree de Rugeriis de Imola 
Boinbolognus HI. fratria RodulS de Ro!<egatis. 
Menghinus q. Guidonis de Rainbertis de Li- 

maditio 

lacobi BaptIstiQ q. Nicola; de Ritijs de Foote 

YlliciB 

David q. ser Jacobi olìin Baptistae Nicolai de 

Ritiis 

Gabriel fll. ser Jacob! de Ritijs 
loltannes 61. q. Uenfonati de Stifunti 
Thosabicus q. Auliverij du Santholi. 
Bartlio)inus de Saiicto Marna . 
Albertus q. Jobannis de ytiphunii . 
Amadeus q. Angeli ser Vilani de Imola, 
'i'uniolus q. Angeli ser Villani do Imola 
Bartholomeus Johanninj de Scanello 
Stephauus sor Rlceputi q. Nassimbenis Sa- 

chitti de Barblano. 
Ubertinu.s f. q. Bi^di de Tartngnis. 
Bnrtiilinus q. cer libertini de Tartognis . 
Chellus do Tripaldis de Imola, 
lohannes q. ser Jaeobi de Cassonibus 
Ugo quondam de castro Ymoloe 

gaonius Ugolini 

LibcriuB Ugolini ..... 
Marcbus i\. Ugonis de Ugodinicis . 
Pi-ancìscus ij. sor Jobannis q. domini Pauli 

Urei 

'i'onius q. Dominici de Ughittis de Qulin(;agba 
Rajnutius q. sapientis viri domìni Dominici de 

Ugodonitius 

Simon ([. Petri du Vrsolinis de Tauxignano . 
Incolius q. Ounii Vincencìi de Bononia . 
Simon q. Andree de Vasalotis de Sol. . 
I^tns q. ser liartbolomei Spine de Mansa 

Jjombardoium 

Georgias lìl. Incubi de Sibilinis de Varignana 
Ia(;obu8 lìl. Sancii de Scugnatis 
Franciscus i\. magistri Pirondini de Saglis 
locobus q. ma^istri Sigismuudi a Sellis . 
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Alexander fìl. ser lacobi de Sellia 

VincGntiuB do Suptijs .... 
AulivcriuB <i. frat. Thos&bicl de Imola 
Lixolus q magistri Tomnsini . 
Alberlcus de Tarvisio .... 
Tantinus q. domini Bonaventura de Tantinis 
Qonus fll. Galesii q. ser Ugutionio abbati! 
Toinaxìus q. magistri Bartolini do Auriolo 
Tel>aldus olim Oereinie de Casal Flumanensi 
BortuB q. Qui:lj de la Vulpe . 
NicolauB q. ser Gucij dira ser Berti de la 

Vulpe .... 
Daptiata fll. ser Pauli de Biais 
Michael do Yaynis . 
Micolaus Kanl .... 
Thomas fil. Nicolnj a Vulpe . 
Vianus de Vianis 
Selk-sanus q. Bonagunte Zuffoli 
lacobus q. ser Vanondi do luanellis 
Johannes q. ser Tondi de Zedareis . 
Nannos Pauli àa Zanellta de Tauiìgnano 



Archivio Cn|>lt«lare di H. Cnsiilniio. — [Manzoni, Episcoporutn 
Corneliensiuin hiitoria; Zaccaria, Comeliensium Episcoporum series; P. 
Kclir, Papilurku>iden in der Romagna vnd deit Marhen\. 

L'ordinamento di questo archivio, dì cui s'attribuisce gcnornlmento il 
merito al canonico Francesco Maria Mancurtì, risale invece al primo decen- 
nio del suu. XVIII e fa fatica dell'ingegnoso abate Antonio Ferri che, nel 
primo volume delle sue Memorie SCoriche d' Imola — possedute dalla Bi- 
blioteca Comunale — ci ha lasciato degli atti ivi conservati un sunto no- 
tevole, specialmente per quanto riguardai~la topograda antica del paese no- 
stro e la genealogia delle famiglie consolari e patrizie. 

Le i>ergamcne — commesse ora alla gelosa cupi del canonico pogretario- 
archivista del Capìtolo — sono divise in 11 mazzi o fascicoli e vanno dal 
19 novembre 9C4 al 20 deccmbre 1702. 

Ve n' Ita : 
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- 187 — 
senza contare però 82 frammenti di scritture di diverse epoche che com- 
pongono esclusivamente il mozzo X. Fra queste ultime sono notevoli un 
quintarnetto delle antiche preci di S. Gassiano (soc. XIII); univ < cartula 
pensionum canonica sancti Caesiani > (sec. XII), ed una ta voi a-invon torio 
dei diversi altari della cattedrale con mia nota succinta degli oggetti e dei 
beneSEÌ annessivi (sec. XIV). 

L' atto più antico è — come abFiiam detto — del 19 novembre 064 e 
porta investitura enfiteutica di diverse terre e di e una mansione que osi 
edificata in Monte Castro Imolae > fatta da « Allrericus l>Ìaconus Sancte 
CorneliensiB ecclesie et alibas Monastorii, et Enodo::liio Sancti Vitalia > ad 
< Adalberto, qui vocatur Acio, lìlio Joannis consolo de Carsidio > dietro 
corrispettivo di tre denari da pagarsi ogni mese di marzo al Monastero ed 
olla Chiesa suddetta. 

Di enfìteusi, di donazioni, di vendite, di permuto tratta pure la mag- 
gior parte degli altri istromenti, dei quali (sebbene interessino grandemente 
la storia locale) ci;edo inutile dare notizia. 

I>o invece l'indice delle Bolle a tutto il sec. XV ed una indicazione 
di quegli otti, clie, per una ragione o per un' altra, possono interessare gli 
studiosi. 

1052 4 decembre. — Donazione fatta da < Sigizza cJarissima fomina > a 
Cresccncius presbitero della Chiesa Corneliese < prò aeterna remune- 
racione Beatissime Anime de quondam Pagano qui fnit vir meus >. 
1139 1° maggio. — Testamento di Lambertinus Druthe nel quale si legge 
< Bquus meus com omnibus armis meis sint uxoris mee, Pcpucius ser- 
vuB meus sit liber, Albertinus frater eius volo utsitsororis mcu etc, » 
1153 9 gingno. — Donazione fatta da Sinibaldo tiglio di Ugone a Tempe- 
rato e Galisano < prò hospitall Sancti Qeorgii Xpi Mart. quod est fun- 
datus iuxta Stratam prope Castrum Sancti Cassiani. > 

1158 11 agosto. — Donazione fatta da Bulgaro alla Chiesa di S. Casaiano 
di tre tornature di terra per l'anima di Dadila sua moglie. 11 rogito 
è rogato nella Chiesa di S. Maria in Regola, di fronte al cor[<o della 
morta consorte sul quale cantikvano preci il Vescovo e molti chierici, 

1159 9 marzo. — Atto fatto in presenza del Conte Malvicino, di Alidosio 
di Malapartc, dei podestà di Faenza e di Imola, nonché di altri ma- 
gnati e nobili di Romagna, col quale Federico conte palatino, legato 
dell' imperatore Federico « in Italia nunc existcntis > riceve sotto la 
sua protezione la Chiesa e la canonica di San Cassiano, la cosa del 
Vescovo e tutte le altre cose ad esso pertinenti. 

1159 6 ottobre. - Contratto enfiteotico stipulato nel chiostro di S. Donato 
che comincia cosi: < In nomine domìni nostri Icsu Christi anno mille- 
simo centesimo quinquagesimo nono ìndictione scptima temporilius Fri- 
dcrici imperatoris certum papam nondum habemus die sexta mensis 
octubris etc. > 

1160. — Diploma dell'imperatore Federico diretto al Vescovo di Avignone. 
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Comincia: < Inter inDumeru et (kimoecentAs tompestatum procellas, 
qiiìbus iatndiu navicula Beeli l'etri quassaUt, et Inter presuras diversas 
quibiis Sancta Bcclesia froquontcr adlicta et tribuUta est • eto. 

UGO. ~ Capitoli e Regole della ConTraterDita di San Giorgio del Castello 
di S. Cassiano già venuta <1a San Qiacomo d' Imola. 

1170 7 rebbraio. — Donazione fatta da Ouidolino q. Dignl ai Canonici di 
S. Cnesìano coli' obbligo di andare ogni Anno sopra il b»o sepolcro 
coir.icqua santa e coli' incenso e di far suonare le campane per l'anl- 
uin, sua. 

1178 31 agosto. — Testamento di < Udiona lllia Mali incslcji • nel quale 
oltre a molte disposizioni è detto: < do libertatem Alfatie anelile mee 
et omnibus suis filtis, et dono et rolinquo illis unum mansum etc. > 

1184-S5 30 ottobre. — Bolla di Lucio indiretta a Guido, presbitero di S. 
Pietro di Cascia, f Datum Vcronao 3." Kalcndos novcmbris > (orig). 

1180-87 3 giugno. — Bolla di Urbano IH diretta bH' arcivescovo di Ra- 
venna porche componila i dissidi tra il Vescovo di Imola ed i frati 
dell'ospedale Gerosolimitano. < Datuin Verona; 3 ° nonas Junij • (orig.). 

1186 27 maggio. — Bollo del suddetto diretta all' arcivescovo di Ravenna. 
Gli commette la risoluzione di curia causa ]>cr una campana tra il Ve- 
Govo d'Imola ed i frati di Sant'Apollinare di CIa.«Bc. « Datuin Verone 
6." Kalendas Junij • (orig.). 

tI80 23 giugno. — Bolla di Urbano III ni diletti figli Preposto e Canonici 
della Cattedrale di S. Coasinno. < Datum Verone 9 Kalendas Jultj > 
(orig)- 

1186 28 settembre. — Bolla di Urbano III diretta all'abate del Monastero 
di S. Salvatore in Simnno ed a'suoi frati, cui concedo diversi privilegi. 
« Dntum Verone per manum Allerti S. R. R Presbìteri Canlinalis et 
Cancellarii 4." Kalendas octobris indictione V Incarnatioitis Uominice 
anno 1180. — È sottoscritta, oltre che dal Papa, da 14 cardinali. 

1187 3 luglio. — Concessione fatta in perpetuo dai Consoli e Rettori della 
citU'i d' Imola ad Enrico Vescovo della Chiesa Cornclieso del territorio 
detto « Montale > da servire per la fabbrica della Chiesa e della casa 
del detto Vescovo. Vi si accenna'alle iniquo discordie tra la città e 
i^ìì abitanti del cistello di S. Cossiano. 

1190 circa. — Giuramento dogli imolesi al Vescovo ed a'suoi canonici. 

1102 25 maggio. — Bolla di Celestino III ai diletti figli Preposto e Capi- 
tolo della Chiesa Iniotcsc colla quale conferma la Costituzione fatta 
dalla b. m. dì Rufino Vescovo di Rimini e concede dlvei-si privilegi. 
< Uatum Rome ajiud Sanctum Petrum 8." kalendas Junij pontifìcatus 
nostri anno segundo » (orig). 

119-1 20 nov. — Bolla dì Celestino III al diletto figlio Alberto preposto di S. 
Casaiano, in conferma dell' amichevole composizione intervenuta fra il 
preposto abbate del monastero di S, Donato e San Pietro < in Pìtulo > 
ed il Capitolo di S. Cassinno ciroa i diritti di quest' ultimo od una 
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parte delle oblazioni di quelli che erano sepolti in San Paolo a della 
raccolta da farsi nel di di Santa Lucia. < Datuin Latcrani 6." Kalcn- 
das Decembrts 'pont. nostri anno quarto. ■ 

1197 — Esame di iiumeroai testimoni in causa del rifiuto di certo pre- 
stazioni da farsi dal Vescovo al Capitolo dei canonici. V è menzione 
di 7 vescovi iitìoiesi. 

1198 8 aprile. — Sentenza data da Ugizzo Vescovo di Ferrara e da Mai- 
nardino prevosto della Cattedrale di detta città nella lite di cui sopra. 

1206 18 agosto, — Conversione di Giovanni da Pratha alla quale è pre- 
eente sua moglie che giura di vivere da allora in poi in pura costitfi. 

1217 16 eett.-6 nov. — Atti (ìnteressantiBeimi per i costumi dell'epoca) 
riguardanti la lite fra i canonici di San Cassiano e l'abbate di San Paolo. 

1218 31 marzo. — Sentenza data da Oddo canonico bolognese nello lite fra i 
Cnnonici di San Cassiano ed 11 Monastero di San Donato e Piiolo di 
Imola. V h riptodotta integralmente la Bolla di Onorio II colla quale 
commetteva k causa al canonico suddetto: « Datum Anagnie 5." Idus 
Jnlij pontificatila nostri anno primo. > 

1218 2G novembre. — Bolla di Onorio li diretta ai < Venerabili Fratri 
Bpiacopo, et diluctis fìliiR archipresbltero Bononìensi et magistro Ru- 
fino canonico Faventino Bononise commoranti >, colla quale ordina a1>' 
biaeffetto la sentenza pronunziata dal canonico Oddo nella lite fm ti 
Capitolo di S Cassiano ed 11 Monastero di S, Donato e Paolo. « Da- 
tum I..aterani 6." Kalendas Deccmbrts pontificatus nostri anno 3.° > 

1219 febbraio. — Diploma di privilegi concesso dn Federico II impiTatore 
agli ambasciatori imolesì. Dato * npud Spirani per manus Huniìci de 
Constantìa Impcrialis Aule Prothonotarij. » 

1219 3 deccmbre. — Copia di lettera di Enrico Arcivescovo di Uolcgna e 
di Rufino Canonico di Faenza diretta all'abbate del Capitolo ili San 
Donalo e Paolo (che rifiutò di riceverla), nella quale é riprodotta una 
Bolla di Onorio II con cui si ordinava ai suddetti di far desistere 
l'abbate di S. Paolo dalle sue pretese, < Datum Laterani 3." Kalendas 
Decembris pontif. nostri anno 3." » 

1221 — Citazione a comparire davanti all'Arci vescovo di Ravenna fatta 

al Vescovo d' Iraola ed al Capitolo di S. Cassiano. In questa citazione 
e riprodotta integralmente la bolla di Onorio II colla quale lo si inca- 
rica di esaminare la causa tra il Vescovo e Capitolo da una parte ed 
il Podestb e Popolo di Bologna dall'altra. « Datum Laterani 2.' nonas 
maij pontificatus nostri anno quinto. ■ 

12^ 3 marzo. — Giuramento fatto da diversi avanti a Lanfranco giudice 
del Comune d' Imola e Vicario del Vescovo, e Podestà Mainardino, di 
dividere, a seconda dei meriti personali di ciascuno, i denari avuti per 
il fatto della distruzione del -castello d'Imola. 

1225 21 ottobre. — Bolla di Onorio II all'Arcivescovo di Ravenna, colla 
quale incita alta ricuperazione di Terra Santa e stabilisce parecchi pri- 



dbyGoo<^Ie 



— IM — 

vlle(;i por chi aiuterà l' opera. < Datam Reste XII kalendos novem- 
bris pnntir. noHtrl anno decimo. » 

1227 10 ottobre. — Vendita fatta da Broccardo Aglio di Marco Broccardi 
a tiiraldo Kabbri di Imola di un ronzino < cum omnibus viziìs et ma- 
gaiicis euis capitis et corporie et cum superorais et cum omnibus aliis 
matjancijs mìa apparentibus et non apparentibus. > 

t!^0 circa. — Atti riguardanti diverse concessioni fatte da Mainardìno Ve- 
scovo ai Canonici di 8. Cassiano. 

1243 gennaio. — Altro privilegio di Federico li concesso alla cittft d'Imola. 
« I>atum apud Crossetum anno mense et Indictione prescriptie. > 

1228 dccombre, — Breve amplissimo di Federico II incitante a dare 
sussidi por il racquieto di Oerusalomme. È diretto al Cornane, pcrchb 
fuori si let;ge: < ..... Potestati, Consilio totique Communi Ymolensi 
Udollbus suls. > « Datum Capue VI Decembris prime Indictionis. > ' 

1249 12 gennaio. — Assoluzione dalia scomunica, nella quale erano incorsi 
gli Imoteei per aver seguito la parte di Federico imperatore, data dal 
Vescovo di Bologna in pieno Consiglio del Comune d'Imola. 

12D0 5 giugno. — Bolla di Alessandro IllI al Prevosto della Chiesa di Fa- 
enza. Riguarda soinpre la lite tra II Vescovo e Capitolo da una parte 
e l'abbate e monaci di S. Donato dall'altro, circa il diritto di cele- 
lirazione degli offizi nel d\ di Santa l^ucia, che i primi avevano da tempo 
Immumorabilo. « Batum Anagnie Nonis Junij > (orig.). 

1200 1." marzo. — Bolla di Alessandro IV al Vescovo di Porli, Lo nomina 
intcrmcillarlo fra il Capitolo di San Cassiano ed i monaci del mona- 
stero dì S. Donoto. < Datum Anagnie Kalendas martij > (ot-ig.). 

12ti0. — Altro due Bolle dello stesso Papa date egualmente in Anagnl, X 
Calunde di marzo, Vili Idi di decombre. 

1203 22 aprile. — Bolla di Urbano IV al Vescovo di Forlì. • Datum apnd 
Urliuiii Vetorem X Kalendas uinìj Pontifìcatua nostri anno 2." • (orlg.). 

I'^(i4 14 giugno. — Bolla di Urbano IV a Simone Cardinale del Titolo di 
S. Mni-tino, Lo nomina log.ito [;onernle per la Sede apoatolica. ■ Datum 
apud Urbcm Veterem Kalembis Junij pontif. nostri anno tcrtio » torig.). 

1271- 12U2. — Protocollo di lettere del Cardinal Gerardo, del Cardinal Mat- 
teo d' Acquasitarta e di altri ad Azzo e Francesco di Obizzo Marchese 
d' l<)«to. 

1282 5 doccmbre. — Estratto dei capitoli 47, 48 e 120 de) libro degli Sta- 
tuti dot Comune d'Imola. Riguardano le offerte di cero da far^i dal 
Comune alla Cattedrale nella festa- dei patroni della ciltA, e l'inter- 
vento del I>odestj1, Rettore, Giudici, militi ed ofDziali del Comune nelle 
solennità ecclesiasticlio. 

1205 6 luglio. — Indulgenza concessa da parecchi Cardinali ai visitab^ri 
dt'll'orotorio della Croce Coperta < situm prope Civitatem Imole versus 
Bonnniam. > '' 

1303 31 marzo. — Rinunzia della rettoria della cbicxa di Sant'Ambrogio 
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della Massa degli Alidoai fatta da Amatore rettore di detta chiesa, per 
la ragione che il luogo dove risiedeva era funestato da continue (juerro, 
omicidi, incendi, rapine ecc. 

1319 23 moggio. — Bolla di Giovanni XXII diretta al Preposto delia Cliiesa 
Imolese. Lo prega di interporsl porcile 1 parrocchiani di Corvara pa- 
ghino le decime dovute al Rettore della loro chiesa (orig.). 

1323 3 settembre. — Indulgenu concessa in Avignone da due Arcivescovi 
e due Vescovi all' oratorio della Croce Coperta. 

1331 27 decembre. — Bolla di Giovanni XXII diretta all'abbate del Mo- 
nastero di Nonantola. Riguarda le discordie nate tra i Frati Predica- 
tori ed il Vescovo. < Datum Avinione XI Kalendas lanuarij Pontif. 
nostri anno quintodecimo > (orlg.). 

1343 14 gennaio. — Bolla dì Clemente VI, < datum Avenione XIX Katon- 
das februarij », colla quale concede diverse indulgenze per chi assisterii 
alle feste di S. Cassiano e S. Pier Grlsologo. 

1375 circa, — Assoluzione a Galeotto q. Pandolfo Malatesta di Rimini data 
da Beltrando Alidosl per II pagamento di 3000 ducati d' oro. 

1397 1.° agosto. — Indulgenza plenaria in articulo mortis coDceesa da Bo- 
nifazio Vini a Lodovico e Lippo degli Alidosi. 

1420 3 aprile. — Lettera di Pietro Ondedei, V-iscovo d'Imola, al mognilìco 
e potente signore Lodovico Alidoai, datata da Bologna. Non vuole aver 
niente a che fare col Legato per le collette. 

1471 4 settembre. — Bolla di Sisto IV. Conferisce il Vescovado d'Imola 
a Giorgio De Bucchis gift Vescovo di Sebaste e comanda al Capitolo elio 
per Vescovo lo riconosca e gli ubbidisca. 

1471 15 sett. — Lettera di Giorgio Vescovo al Capitolo di S. Cassiitno. Si 
lamenta che i (canonici abbiano tentato di ottenere un breve per it qua- 
le fosse dato alla fabbrica del campanile dì S. Cassiano cinquanta du- 
cati dei frutti del Vescovato. Dice di voler fare molto bene albt Chie- 
sa d'Imola, come vedranno in effetto. 

1473 17 marzo. — Bolla di Sisto IV colla quale unisco la chieda di S. 
Giovanni dì Liqaro alla mensa Capitolare di S. Cassiano, asserendo che 
Tomaso de' Pij Arciprete di S. Lorenzo d'Imola l'ha tenuta dodici an- 
ni senza alcun diritto. 

1479 12 maggio. — Bolla di indulgenza concessa da Sisto IV a chi farù 
elemosine per rifabbricare e ristorare le chiese di S. Cassiano, San 
Domenico, San Francesco e Santa Maria dello Grazie fuori della cittA. 

1479 26 novembre. — Due Bolle di Sisto IV, dirette l'una al Capitolo e 
l'altra al Clero d'Imola. Comunica di aver conferito il Vescovato d'I- 
mola vacante per la morte di Giorgio a Giacomo Passarella suo fedele. 

.480 marzo 30. — Bolla di scomunica data da Sisto IV a tutti i Patarini, 
Speronisti, Arnal^isti, 'Wiclcffisti etc. 

1482 20 aprile. — Bolla di Sisto IV perchè non si accettino quali canonici 
se non chi è dottore o baccelliere in teologia. 



dbyG00<^IC. 



- 192 - 
1483.... Capitoli e patti stabiliti fra Ser Nicolò della Volpe ed il Sindaco 

del Capitolo dì San Caeslann per la costruzione della Sacrestia di detta 

Cliiusa e per la continuazione del campanile. 
1488 l-t settembre. — Bolla di Innocenzo Vili diretta al Capitolo di S 

CapsiuRO. Uà eletto per buo pastore Simone Uonadies. 

Oltre allo pergamene, dì cui efiste un Indice alfabetico redatto dal ca- 
nonico Moncurtl, l'archivio Capitolare serba ancora in numei-osi volumi gli 
Alti delle Congregazioni Capitolari detti < Monumenta », dall' anno 1402 
a tutt'oggi; una Mìacellanea di cose ecclesiastiche clie va sotto 11 nome del 
raccoglitore Don Giuseppe Bragaglla; e diversi Inventari della Ctiiesa, il più 
(uitico ilei quali risala al 1691. 

Ila puro ì seguenti manoscritti ; 

e Memorie della Chiesa Cattedrale d'Imola dal quarto secolo sino alla 
metà del secolo diciottesimo e pifì oltre ancora, descrìtte e distribuito in 
sette libri dal Canonico Francesco Maria Mancurti > (voi. 3, in 16." copia- 
ti di mano dì Gian-Francesco Della Volpe*); 

■ Mumorìu della Chiesa Cattedrale e del Rev. Capitolo d'Imola dal 
I7&3 in avanti raccolte dal canonico Penitenziere Salvatore Luziroli i>er 
con ti nunzio ne di quelle scritto dal henemerltu Canonico iuiolose' Francesco 
Maria Maiicuiti e per corrodo maggiore dell' Archivio di essa Chiesa e Co-- 
pltolo cui I' estensore si pregia offrirle in argomento di vera stima oil os- 
sdiuio, 1841 >. Indice dei primi volumi delle memorie suddette, redatto dal 
canonjco Salvatore Leziroli. 

Lo Memorie suddette furono continuate dal can. Antonio Fantini dal- 
l' anno 1842 al 1804; dal can. Antonio Contoli dal 1864 al 1892: le pro- 
seguo ora il can. Edonrdo Bottelli. 

Archivio «lelln Hcusa VemoTll«. [Cfr. Zaccaria, op. cit.x Manzoni, 
EpÌKoiMrum Forocom.; P. Rehr, Papalurhunden in der Romagna und 
dea Mar/tcn]. 

La mancanza di gran parte degli atti originali di questo Archivio, che 
dovette senza dubbio essere importantissimo, è deplorata Un dal 1522 dal 
Vescovo Scrìbonio del Cerboni oriundo di Città di Castello. Scrìvendo in- 
falli dit Roma al fratello Giovan lìiittista, suo vicario generale in Imola, 
cotesto Vescovo accusa ti suo predoccssore, Simone Donadies, di avere ne- 
gletti i vetusti documenti che comprovavano 1 diritti della Mensa e di ave- 
re lasciato ■ come cosa vile > In balia dei soldati del Duca Valentino al- 
loggiati dentro il suo [talazzo, in tempo che attendevano alla eFipugnazione 
dolla rocca, lo scrigno delle scrittura, che, come era facile supporre in tem- 
pi di militaresca licenza, erano [xjscia rimaste preda alle fiamme. 

I^ conforta anche a raccoglioro i miseri avanzi che ancorasi rìtrovos- 
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aero intanto che egli attende con cura « diligenza a far esemplare in Ro- 
ma, di sn gli originali, i diplomi e le scritture che hanno riferimento ai 
diritti della sua sede. 

E 80RO appunto gli atti fatti copiare e raccogliere dai Cerbonio qnelll 
che costituiscono il nucleo più interessante dei documenti conservati in que- 
sto Archivio. Sono riuniti in quattro volumi membranacei, legati in pelle, 
segnati nel dorso colle lettere A. R C. I>. ; e contengono promiscuamente 
copie ed atti originali collocati il piil delle volte senza un perfetto ordine 
cronologico. 

Il voi. A consta in complesso di 92 cario mini., ed ha due repertori di 
diversa mano e di diverso tempo, di cui uno in principio e 1' altro in line. 

Tra 1 documenti più interessanti sono a citarsi : 

Bolla di Onorio II (1125) colla quale conferma a Benone vescovo od 
a' Buoi successori tutte le possessioni e i beni già pof^seduti, più il Castello 
di Imola e diverse altre terre (copia). 

Bolla di Eugenio lU, data in Ferreto il 18 maggio 1161 (copia). 

Bolla di Alessandro HI data in Laterano il 1." di aprile 1179 (copia). 

Sentenza pronunziata da Gherardo arcivescovo di Ravenna, giudice de- 
legato dall' imperatore Federico, a favore di Enrico, vescovo di Imola, con- 
tro Bertoldo di Cmiisberg, legato imperiale. Ottobre, 1186. 

Privilegio di Ottone IV (marzo 1210) a favore di Malnardo vescovo al 
quale concade oltre che il Castello di S. Casaiano con tutta la sua corte 
diverse altre terr^.~ 

Diploma di Ottone IV, dato in Parma il 12 aprile I2I0, col quale con- 
ferma la sentenza dell' arcivescovo di Ravenna contro Bertoldo di Cuni- 
Bberg. 

Bolla di Innocenzo III in data 5 febb. 1215, diretta a Mainanlo ve- 
scovo, in conferma dei benedzi e delle giurisdizioni portate dalla Bolla di 
Onorio II e confermate da Alessandro 111 (copia). 

Privilegio di Federico II imp. a favore di Mainardo vescovo in confer- 
ma dei privilegi e delle concessioni fatte a' suoi antecessori. Data in Borgo 
8. Donnino, loglio 1226. 

Breve di Alessandro IV, in data 23 maggio 12S4, diretto all' abate del 
Monastero di Nonantola, col quale ordina sia fatta restituzione al Vescovo 
d' Imola di tutti i privilegi ad esso tolti violentemente per opera del Po- 
destà e degli Anziani della città d'Imola. 

Transazione, in data 20 giugno 1267, nelle liti verteuti tra il Vescovo 
e Clero della città d' Imola od il Comune, nella quale è concesso al Vescovo 
il dritto di condurre una terza parte delle acque del Canale dei molìni a 
Conselice, salva sempre la proprietà del canale medesimo e della Chiusa al 
Comune. 

Ordine di Nicolo Carracciolo dato a Francesco Ripa, Podestà di Imola, 
di concedere al Vescovo Matteo il possesso del Castello di Codronco (IO 
giugno 1311). 

Mazzatinti — Gli Archivi. 14 
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Atti rel&tivi al pouesao di cui sopra (22 giugno 1311). 

Breve di UrbaDO V diretto a Fetruccino arcìv. di Ravenna. Gli ordina 
di rcsUtuire al Vescovo d' Imola il castello di Conselica che a'ara ribellato 
(1365, 21 aprile). 

Altro Breve del suddetto a Marino Vescovo d' Imola. Gli da facoltà di 
obbligare con le censure ecclaaJaBtiche Carlo e Giorgio Alidosi a restituire 
diverse terre e castelli occupati in danno della Mensa (1366, 22 agosto). 

Compromesso fatto dagli uomini del Castella di Codronco e Itastita o 
Bastia negli Anziani del Comune di Bologna per sudare le controversie vei*- 
tenti per diversi danni ed omicìdi seguiti tra di essi (1379, 3 ngoiitn). 

Laudo e Capitoli da osservarsi dalle parti, dettati dagli Anziani dei 
Comune di Bologna, nelle sopradette controversie (1379, 17 ottobre). 

Il libro segn. B consta di 116 carte num., di cui le prime due sono 
occupato da una epistola del Vescovo Scribonio a' suoi successori, nella 
quale, dopo aver detto delle fatiche durate per avere una esatta conoscenza 
dei diritti della Mensa, dà del diritti medesimi una succinta giustiflcnzione 
storica. Seguo poscia un sunto degli atti fatto dallo stesso Scribonio l'anno 
1620, che termina a carta 9. 

l''ra i documenU più importanti, non tenendo conto di parucclii duplicati 
dei I* volume, sono da segnalare: 

Obbligazione fatta dagli uomini di Sassoleone di pagare al Vescovo una 
data quantità di frumento ogni anno nel di di S. Bartolomeo per essere as- 
solti dalla scomunica (1301, 7 maggio). 

Sentenza d' Ugolino, Vescovo di Faenza, giudice delegato dalla S. Sedo, 
a favore del Vescovo d'Imola e contro il Comnne di Ravenna, con ordine 
di demolire il battifredo fatto da quest'ultimo in luogo detto « la Me- 
nata > (1316, Il maggio). 

Breve di Clemente VI diretto agli Abati del Monastero di Classe di 
iRavenna e di S. Maria fuori porta di Faenza, col quale li costituisce Giu- 
dici delle cause che ha il Vescovo d' Imola contro diversi (1345, 17 ot- 
tobre). 

Mandato di procura fatto da Beltraniìo di Roberto Alidosl in Orsato di 
Napoleone Cantagalli ed in Montanario di Giovanni di Campsori da Verona 
por prendere in aderenza gli nomini di Codronco e di Bastia (1382, 21 di- 
cembre). 

Istrumento dell' aderenza suddetta (1382, 22 decembre). 

Miindato di procura rilasciato da Beltrando Alidosl ad Oreato Cantagal- 
li per prendere il possesso delle terre di Codronco e Bastia, con promessa 
di restituirle al Vescovo di Imola quando si sia rimborsato delle spese fatte 
per il mantenimento dei Comuni e delle rocche delle terre suddette (1384, 
13 aprile). 

Relazione dì Pietro Andrea Gamherlni a Leone X sul diritti che 11 
Vescovato di Imola vanta sopra Conselice. 
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Orazione del Vescovo ScriboDlo a Leone X Eopro il Castello di Consellce. 

Il libro segnato C è composto nella maggior parte di nttt originali. 
Cousta di 95 carte numerate, più 12 in princìpio senza numerazione alcuna. 
Reca in principio una bella epistola latina di Scribonio diretta al fratello, 
suo Vicario ({onerale in Imola, dalla quale abbiamo desunti i brevi cenni 
già dati delle vicende storiche dell' Archìvio. Poi segue la Tabula fatta 
dallo Scribonio medesimo nell'anno 1521, dalla quale apparisce come il 
presente libro (e forse ancora gli altri tre) fosse denominato < Libro rosso ». 

Dì notevole' per la storia èvvl una locazione enfiteotica, in data 22 
aprile ISSA, fatta da Tommaso Vescovo agli uomini di Codronco, dì tutta 
la tenuta detta < Sorbedolo », di cui designa nettamente 1 conani; ed una 
bolla di Gregorio IX sopra le controversie insorte tra Lito, vescovo d'Imo- 
la, ed i Ministri della Camere Apostolica e gli nomini di Cotisclice e San 
Patrizio circa il diritto di vendita del sale, preteso dal Vescovo, come quel- 
lo che aveva il mero e misto imperio sulle terre anzidette (& luglio 1874). 

11 libro i> in fine dovrebbe avere, a seconda dello sua numerazione, 94 
carte, ma se uè contano 8 strappate in principio. 1'^ una bella raccolta di 
iatrumenti autentici di concessioni enfiteotictie riguardanti il territorio di S. 
Giovanni in Pentecaso, che va dal 9 deccmbre 1262 al 14 marzo 1204. In 
fine si legge unnHunga lettera di Scribonio diretta a Francesco Guicciardi- 
ni, Presidente della Romagna sopra le gravi molestie date dagli Imolcsl al 
Vescovo. 

L' Archivio della Mensa serba pure : 

&9 grossi volumi di Protocolli di investitura ed alti diversi che vanno 
dal 1426 (protocollo del notaio Luca di ser Antonio Dalmonto) al 1870; 

diversi Campioni o Catasti dei territori di diretto dominio del Vesco- 
vado, tra cui quelli di Poggiolo, l'orano e Codronco, die risalgono ni sec. 
XVII, e quelli di Mordano, Bagnara, Valsalva e Consclice della flne del 
secolo passato e del principio del presente; 

un Sommario di tutti gli Istnimenti esistenti nell'Archivio della Mensa 
Vescovile, posti in ordine di tempo e diviso in sette grossi volumi in folio 
di complessive pagine 3300; 

Repertorio alfabetico, in tre volumi, del Sommario stesso. 

Archivio dell* dirla Veseovlle. — Non ha atti che risalgano oltra 
il sec. XVII. È diviso nello seguenti rabriche: Atti civili, sentenze ecc.; 
Possesso dei Vescovi; Sinodi ed Esaminatori Pro-Sinodali; SuccollcLtori di 
spogli e Protonotari; Attestazioni; Legati piì; Atti matrimoniali; Rescritti; 
Ordinazioni; Benefici di libera collazione; Gi us patronati ; Monache; Atti 
diversi; Patrimonii sacri; Stampo; Miscellanea Inventari; EreditA. 

Fra i cosiddetti Divenorum sono di speciale interesse un Procisso di 
scomunica control Conservatori e Vessilliferi della città d'Imola (1G06) ed 
11 Voto fatto dagli Imolesi per la peste del 1631. 
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In quest'ultima posizione è serbato un < Catalogo delle fniniglie die 
sono state infette o sospetto nel tempo del conti^io, che incominciò in Imo- 
la alli22 giugno 1631, distinto per strade e case, col numero de' moi'ti tan- 
to notla ciUA quanto ne' lazzaretti dell'Osservanza e dell'Angiolo, ilo' feri- 
ti, risanati e rimasti illesi >; ed una nota delle oblazioni fatte da persone 
pie per 1' esecuzione del Voto fatto dalla cittù adi 13 agosto 1631. 

ArvIilTlo dello Spcdttle di Santa IHaria della Scaletta, o della 
ConKr«fE<*KÌoiie di CarlUi. — Ti! da lungo tempo In un disordine deplore- 
vole, indegno. L'attuale Presidente della Congregazione, sig. Luigi Sassi, 
ha pensato già di dargli un qualche assetto; ma i lavori di riordinamento 
furano appena incomlncloti. 

Sono perciò obbligato a dare una notizia succinta degli atti che vi si 
conservano sulla fede di Domenico Àndreini che, nel 1828, compitò un vo- 
luminoso « Inventarlo delle Memorie e documenti che sono nell'Archivio 
di S. Maria della Scaletta d' Imola », quale ora trovasi manoscritto nella 
nostra Comunale Biblioteca. Per quanto mi fu dsto constatare, debbo dire 
peraltro che il disordine grande non ha portato alcuna dispersione nelle vec- 
chie scritture, per cui l'Inventario dell' Àndreini, bene o male, potrebbe 
servire di scorta al nuovo riordinamento. 

L'iitto più antico di questo archivio a in data del 3 luglio 1334 e ri- 
guarda una indulgenza plenaria concessa al Priore ed alla Confraternita dei 
Devoti di Maria dall'Arcivescovo Crjtense, ospite in quel giorno del padri 
Domonioani d'Imola. Seguono poi tra I più interessanti gli atti qui ap- 
presso: 

1335 20 marzo. — Concessione fatta da Rimbaldo, Vescovo d' Imola, all'o- 
spedale di S. Giacomo del Ponto di esigere 1 legati lasciati < prò malo 
ablatis >, e di ritenere in sua proprietà gli oggetti perduti di cui non 
si potesse rinvenire il padrone. 

1335 13 aprile. — Indulgenza concessa da Alìdosio, Vescovo di Rimini, alla 
compagnia dei Devoti. Dato nella Canonica della Cattedrale di S. Cas- 
siaiio residenza abituale del detto Vescovo. 

1335 2 luglio. — Indulgenza concessa alla Compagnia dei Devoti da 12 
Vescovi e confermata dal nominato Rimbaldo il 30 settembre dello 
stesso anno. Data in Avignone. (Pergam. miniata). 

1345 IS ottobre — Altra indulgenza data io Avignone da 10 Vescovi alla 
Compagnia dei Devoti. 

1354. — Protocollo di atti civili fatti davanti a Tranguccio degli Ottoren^ 
glii Vice-Podestà di Imola. 

1373 20 dicembre. — Appellazione del procuratore della Compagnia dei I)e- 
voU di Maria, alias della Scaletta, davanti al Vicario del Pontefice, 
per una sentenza ingiusta data dal Vescovo. 

1388 31 luglio. — Partecipazione dei beni spirituali dei Padri Domenicani 
accordata ai confratelli della Compagnia che si adnna nella loro chiesa. 
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1363-1386. — Protocollo di atti autentici Hgiwrdaiiti gli Ospitali della Cà 
del Ponte e idi Santa Maria della Scaletta. 
. 1362 agosto 19. -- Inventario dei beni tutti dell' ospedale della Scaletta 
fatto dal rettore Uiacomo Broccardi, che, nella prefazione, iiiutul corno 
si procedesse in quel tempo alla nomina dei Rettori di detto Stabi- 
limento. 

1362-1368. — Nota delle entrate diverse dell'ospedale, che ammontavano 
nel 1332 a L. 761. s. 13, d. 3. 

1383-85. — Quinteraetto interessante di spese occorse in opei-e e legname 
per il ponte sul fiume Santerno. 

1422 1 agosto. — Campione dei beni appartenenti all'ospedule di S. Gia- 
como della Cà del Ponte (con stemma). 

1411-1528. — Protocollo di 103 istrumenti stipulati dagli amministratori 
di' ir ospedale di S. Giacomo del Ponte edagli AmminiBtml.ori di i) nello 
di S. Maria della Scaletta. 

Nella prima carta di questo protocollo ai legge: < In questo libro o sia 
ijuaflerno sono descritti tutti li contratti ed affitti che si faranno dali' ospe- 
dale (Iella Cu del Ponte per mano de) notalo Lodovico q. BurLolomeo Gi- 
raldi nominato dal potente Signore Lodovico Alidosi, cui spelta questa no- 
mina ■ . 

Atti e bolle originali trascritte ed autenticate dal notalo Giuseppe Ma- 
ria Manzoni. Vanno -dal 1428 al 1488. Ve n' ha di Eugenio IV, di Cali- 
sto in, di Sisto IV e d' Innocenzo VIU. 

Decreti di visite fatte dai Vescovi d' Imola all' ospedale di S. Moria 
delta Scaletta dal 1602 al 1681. 

Istromenti e chirografi pontifici riguardanti la nuova fabbrica dell' o- 
spedalc (dal 1781 al 17S8). 

Atti del Comitato provvisorio dell'ospedale, nominato dopo l'invasione 



Libri delle Congregazioni dal 1626 al 1826 (volumi 37). 

Memorie pertinenti all'Ospedale di S. Maria della Scaletta dall'anno 
1529 al Ì824 (volumi 4). 

Lilirt d' amministrazione, detti t ordinari » o dei Sindaci. (Formano 
una voluminusa collezione di più che 400 registri, non compresi i libri 
amministrativi dei sec. XIV e XV, che sono conservati in 4 mazzi e com- 
prendono, con divei-.se lacune, gli anni 1356-1396; 1403-1448; 1450-U79; 
1481-1498). 

Libri del Baliatico dall' anno 1505 a tutt'oggi (volumi 365). 

Corrispondenza particolare, interessantissima, di Vincenzo Cattaneo da 
Torancllo segretario Comunale (fine del secolo XVIII). 

Arclilvio delle AIuuuc di Snn Giuseppe. — Comprendo li3 carte 
spettanti all' antico Conservatorio delle Donzelle ed al Ricovero dei Men- 
dicami, clic, fusi insieme, hanno originato 1' attuale Oliera pia. 
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L'onliimmento dell'Archivio è open del slg. Eugenio Conti, che dette 
in luce diversi documenti nella Monogra(la del Conseroatorio delle Alunne 
presenl.atn n 11' Esposizione delle provincìe dell'Emilia nel 1888. 

Oltre ad un intoresaante < Campione del Conservatorio delle Donzelle 
offerto alti Confratelli della CongrcgEUijine del medesimo dall'arcidiacono 
Francesco Codronchì, Sindico, l'anno del Signore 1750, > nel quale ò bel- 
lamente tessuta la storia del Conservatorio e sono riprodotti 1 Capitoli coi 
quali esso si reggeva, questo Archivio serba ancora tutti I < Libri d'am- 
ministrazione o dei Sindici > dal 1575 in avanti e numerose poBizioni ordi- 
nate secondo i titoli seguenti: 

Nota ilulle Elemosine offerte per la fondazione dell'opera Pia dei Men- 
dicanti 1602; Bilanci Preventivi 1826; Bilanci Consuntivi 1803; Censi; Con- 
gregazioni; Colto; Cause; Diritti e servitù; Eredità a Donazioni (Donzello 
1568), (Mendicanti 1602), (Conserratorio delle Alunne 1831); Fabbriche; 
Inquilinato; Inventari dall'anno 1733; InveBtimenti; Ipoteche; Lavori di com- 
pagna; Livelli; Membri della Congregazione; Matrone; Direttori; Economi; 
Medici; Cappelloni; Legali; Impiegati; Fattori; Artisti; Inservienti; Muestri; 
Permute; Prodotto dei Fondi; Prestazioni; Regolamenti e Statuti; Storie del 
Pio Luogo. — [Istituzione delia Pia Casa dei mendicanti 1602; * Descri- 
zione della fondazione della Veneranda Casa dalli Mendicanti, opera mira- 
colosa > 1G02; Notizie sul Conservatorio delle Donselle, sua fondazione e 
possidenza; Capitoli della Compagnia delle Donzelle] — ; Libri delle Congre- 
gazioni dal 1563; Libri per le Congregazioni della Pia Cai>a degli Orfanelli 
dal 1721. 

Archivio Knniplerl. — Appassionato raccoglitore di cose storielle 
imolesi, il conte Carlo Zampieri, oltre a diversi interessanti autograii del 
Poeta Camillo, suo antenato, ed una numerosa raccolta di bandi, notifica- 
zioni, capitoli, editti, proclami, lettere pastorali o regolamenti a stampa dal 
1600 a tutt'oggi, possiede ptire i seguenti manoscritti di vario interesse 
storico: 

Miscellanea di lettere, dichiarazioni, articoli, proclami dell'ultima metà 
del sec. XVIII. — Viario di Pio VI a Vienna. — Repubblica Francese 
in Italia. — Soppressioni dei Gesuiti (Mss. n. 116). 

Libri originali di Depositeri» di diverse località del contado d' Imola, 
1776- 1790. 

Carteggio tenuto dal Conte Carlo Faella, PodestÀ di Riolo per il Co- 
mune di Imola, dal 1773 al 1811. 

Carteggio originole di Tommaso Codronchi, podesti'i di Coscia, 1740-41. 

Note delle spese sostenute dalla Comunità per il passaggio delle truppe 
Spagnolo ed Austro-Sarde, 1742. 

Ruolo originale della compagnia del Capitano Domenico Forni di For- 
turbano, 6 luglio 1770. 

« Cenni storici dell' antica e nobilissima famiglia Alidosin, con 19 la- 
pidarie e relative note illustrative, ed inSne un'appendice storica per A. 
Barozzl Imolese » (1857). 
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Cenni Mogroficl del padre Ignazio Zampferì. 

Lettera, datala da Roma 1( 23 aprile 1861, di Paolo, ministro i;!:enerale 
dogli Agostiniani, in col dà notizie di Carlo Tommaso Znmpicri luttoro di 
teologia a Santa Maria del Popolo a Roma (1689). 

Diplomi di laurea tn medicina e filosofìa di Camillo (1624), Giuseppe 
(1653) e Valerìano Zampierl C16g8). 

Decreto con firma antogr. di Luigi XIV e del Colbert, col quale 6 con- 
ceduto il titolo di Conte a Oiov. Battista Pighinl imolese. 

Abbozzi genealogici della famiglia Zampieri e Pighlni, fatti dall' ab. 
Antonio Ferri. 

Diploma di partecipazione ai beni spirituali della Compagnia di Geab 
rilasciato al Dott. Oiambattista Codronchi e famiglia dal Generale del Ge- 
suiti Tìrào Gonzale8'(13 novembre 1689). 

Diploma rilasciato a Cesare e Tommaso Codronchi dal generale Muzio 
Vìtelleschi (4 giugno 1643). 

Carteggio e documenti diversi riferentisi alla lite per acnccinre da! 
Consiglio i nobili cbe si fossero imparentati con persone vili o plebeo. 

4 Raccolta di documenti e notizie ìstoriche risguardantl Imola per ser- 
vire ad nso di chi vuol acrivere le vicende di questa città. > tn due grossi 
volumi di pagg. 843 a 642, divìso in 4 parti. Subito dopo il titolo surripor- 
tato si legge: < Questo manoscritto è di me aiulio Cesare Cerciiiari, com- 
prato dalla eredità del notaro Giuseppe Raimondo Pirazzoli erede di suo 
figlio Enrico, cui l'aveva donato il Signor Domenico Andreini autoiu ». 

nibllotecN Voinnnale. — [Q. Mazzatinti : Inventari dei Mss. delle 
Biblioteche italiane. Voi. 1*, Fase 1* ; Torino, Loesclier, 1887. — R. Gal- 
li : / Mss, « gli ineunabuli della Bibliot, Comun. d'Imola; Imola, Ga- 
leati, 1804 ; in 8]. 

Acta inventionis et translationis corporis Sancti Cassiani episcopi et 
martjris. — Amaiolenii Theodor!: Elogia summorum PontiOcum et S. R. 
Ecclesiae Cardinalium. — Andreini Domenico: Inventario dei documenti che 
conservansi nell'archivio dell'ospedale di S. Maria della Scaletta In Imola. 
-- Mons. Bargellini: Relozione delle nunziature dal 1667 al 1671. — Gio- 
vanni Bembo: Istruzione al N. V. Camillo Michiel rettore e provveditore 
di Cattaro [ver la Repubblica di Venezia. — Benetto Capello: Relazione 
delle conferenze (n.* 2) tenute per il Senato Veneto col cardinale Lcmbei^. 
Relazione delle conferenze (n." 73) tenute dal modesimo col Cardinale d'B- 
stnje invialo segreto dei Re di Francia, Documenti vari su Io stesso sog- 
getto. — Cerchiari G. Cesare: Storia d'Imola (autog.). — Conto delle spese 
fatte dal Cardinal Pallavicino, nunzio pontificio presso 11 Re di Polonia, nel 
1624, ed altre scritture. — Lettere autografe del capitano Francesco Orsini 
sulla guerra di Candia. - Mario Crescimbeni : Memoriale (autog.). — De 
Rossi : Relazione del sacco di Roma. — Diario romano del 1689. ~ Elenco 
delle famiglie nobili d'Imola. — Erizzo Francesco: Istruzione a Giovanni 
Balbi, prowL-ditorc a Salft e capitano della riviera della Repubblica di Ve- 
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nezia. — Ferri abate Antonio : Genealogie delie famiglie nobili imolegl. — 
Note ed appunti per la genealogia di ramiglie illustri di Ravenna. ~ Patti 
dol Cardinale di Lavardin auiboscialore straordinario di Francia, 1687-88. 

— Ferri nb. Antonio: Notizie storiche d'Imola (voi. 2), — Ferri abate An- 
tonio: Memorie storiche d'Imola, ovvero raccolta di notizie e documenti ca- 
vati da divorai archivi pubblici e privati. 

Di questa singolare raccolta credo utile dare qui un largo indice,- non 
avendolo fntto nel mio precedente lavoro; tanto più che, ecomparsi o ma- 
nomessi la più parta degli archivi esistenti in sul principio del sec. XVIll, 
quando il Ferri ebl>e agio di rovistarli diligentemente, essa costituisce uno 
dei più preziosi elementi per la storia locale. 

Volume li Estratti dall'archivio Capitolare di S. Co^siano divisi per 
anni ecc., in dieci mazzi. — Estratti dalle scritture dei Padri di S. Giulia- 
no, pag. 250-293; della Cosa Sassatelli, pog. 2M-317. — Catalogo dai no- 
mi di antichi imolesi, per lo più senza cognome, estratti dall'archivio Ca- 
pitolare d' Imola, pag. 330. — Estratti dalle scritture anlicbe di S. Cassiano 
e dall'archivio dei Canonici della stessa Cattedrale, pag. 481-607, — No- 
tizie di case, di cognomi, di vescovi imolesi (Lettore n. 5 di Alessandro 
Cei-tini di Città di Castello all'aliate Ferri: Città di Castello 21 ottobre, 7 
dicembre 1794 ; 28 febbraio, 8 aprile lt{96 ; 22 dicembre 1697. Autogr.). 

— Estratti dallle scritture dei signori Azzalli di Faenza, pag. 638-657. — 
DI una cronaca antica ms. della città di Lucca avuta li 9 gennaio 1707, 
pikg. G58-G07. — Seguito delle memorie del libro vecchio della Comunità 
di 8. Cassinno (notato dalla pag. 295 alla 317). [lag. 008. — Estratti dal 
Libix) e Campione delle scritture antiche della Comunità di Consolice, pag. 
678-705. — Estratti dalle scritture del sig. Pier Antonio Carranti, pag. 
700-712. — Nota di ciò che si trova di Imola nell'indice della Storia di 
Vincenzo Savini, formato di sua mano dal Conta Paolo Machirelli, pag. 730. 

— Notizie cronologiche per indagare il vero dominio e governo dell' Italia, 
In particolare dello Stato della Chiesa, e uinssime dell' esarcato di Ravenna 
ed individualmente della città d'Imola, pag. 754-750. — Estratto di un 
protocollo di istromenti rogati da Deltr&ndo di Gìo. dì Ant.° Cappucci, con- 
servato fra le scritture antiche della Casa Ferrieri, ora appresso, i signori 
Quainl, pag. 760-784. — Estratti dalle Vito di Sommi Pontefici e di Im- 
peratori del Platina, del Messia e del Catena, con un sunto dell' origine del 
governo temporale dei Papi, pag. 786-797, — Note diverse raccolte per 
dilucidare il vero Dominio temporale sopra la città di Imola per In crono- 
logia del Cioveruo e dominio della medesima, pag 798-805. — Diploma di 
Clemente Vili conceduto ai tredici nobili giovani Imoicsi che lo servirono 
quando passò por Imola nel 1598. — Indice dei nomi e cognomi dei notai, 
i protocolli e rogiti dei quali si conservano nell'Archivio pubblico d'Imola, 
pag. 813. — Giustificazione dell' Albero dello nobilissima Cosa Sassatelli, 
pag. 82'1-S88. — Estratto della Storia di Cremona di Antonio Cam^K), a 
pag. 889. 
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• < Estratti diversi citati per pagine dalla ì'^ alla 551. 
Sono quelli dell* ardiivio pubblico dalla 1" alla 126, dalla 174 alla 187 e 
dalla 480 alla 488. E delle carte pecore dello stesso archivio divise in cin- 
que UMZ3A dalla 128 alla 73. Be' Manalonari della Cattedrale dalla 189 alla 
103. Dui padri di S. Domenico dalla 194 alla 266 e dalla 403 alla 497. 
De' Padri di Sant' Agostino dalla 267 alla 290. Dell' Archivio di Santa Ma- 
ria in Regola dalla 291 alla 297 e dalla 403 alla 406. Dell' Ospitale dalla 
298 alla 316. Della mia cosa Ferri dalla 319 alla 94. Delta casa Avenali 
dalla 395 alla 402. Della Segreteria Comunale dalla 407 alla 410. I^ll'e- 
stimo del 1471 dalla 411 alla 16. Di più note di Vincenzo Savitii e Mar- 
cantonio Zappi dalla 417 alla 25. Dei Campioni del Capitolo dalla 426 alla 
440. Dì alcune reliquie di S. Maria in Regola a pag. 441 e 42. Di S. Lo- 
renzo dalla 443 alla 55. Dell* archivio di Solarolo alla 456. Del liltro i-osso 
della Segreteria dalla 457 alla 466. Del testamento di Mainardo Pagano 
dalla 468 alla 478. Dagli Annali della Segretaria ' dalla 486 oIIh 491 e 
dalla 516 alla 551. £ di San Bernardo dalla 498 alla 514 ». 

Volume 111. < Estratti della Segretaria divisi per anni iti tredici 
mazzi, e Libro rosso >, pog. 1~552. « Autlienticuin Consilium Imoliu 27 de- 
cembr. 1506: ex rogitibus Jobannis Baptista Pasi^alls CancelleriJ Mag. Co- 
nmnitatis Imole. Estratti diversi citati per pagine dalla 552 alla 739. 
Sono quelli delle Monache di S. Domenico dalla 552 alla 610 e dalla 615 
alla 28. Dell'Ospitale dalla 611 alla 615. Di casa Zappi dalla 624 a 625. 
Della Volpe dalia 628 alla 77. De' Veroni alla 678. Borghesi alla 082. De- 
gli Statuti, I>ucreti e Collegio dei Dottori di I^ggi dalla 692 all^ 703. Di 
carte della Segretaria fuori de' mazzi suddetti dalla 704 alla 707. K dei 
Padri di S. Maria del Peratello dalla pag. 708 alla 739. Degli SUtutl de) 
Contado d'Imola dalla 684 ». 

Volume IV. < Estratti diversi citati per pagine dalla 740 alla 1052. 
Sono quelli dei NCmi e Cognomi dei Noturi dell'Archìvio Cupitolare dalla 
740 alla 48. (Segue un fascìcolo di 42 carte ove sono riprodotte le iniziali 
di tutti gli istrontenti ed il segno ta>)cllionAre dei notai dei quali l'arcliivìo 
Capit. serba qualche atto). Dei Santi Donato e Paolo dalla 749 alla 762. 
Di S. Giacomo alia 763. Di S. Giovanni Battista dì Riolo alla 761. Della 
Cosa Zappi dalla 765 alla 788. Delia Casa Poggiolini alla 774. Della Can- 
celleria Vescovile alla 775. Del libro delle ragioni Episcopali dolla 701 allo 
793. Di SanU Maria di Ponte Santo dalla 794 alla 796. Di note per le 
monache di S. Domenico alla 796. Di Cattani diversi sul!' Imolese ;illa 797. 
Di Papi e Cardinali imolesi alla 799 e 800. Di famiglie d'Imola del Sa- 
vini alla 801. Di note del Sassatelli e Oamberini alla 802. Per la cronolo- 
gia del Dominio e Governo d'Imola dalla 803 alla 806. Di altre alla 807. 
De' Ferraldt alla 808. Delle castella, terre ecc., de' Vescovi antichi alla 
808. Dei nomi doi tuoi;hi del Contado d'Imola alla 808. Del Ghcrai-dacci 
e Leandro (Alberti) alla 808. De' libri Parrocchiali d' Imola dalla 809 alla 
862 ed alla 1052. Della casa Saviai ed altro dalla 863 alla 1040. Della 
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casK Ferri dalla 855 «Uh 857. Della Machlrelli dalla 896 alla 1008. Del- 
l' archivio Capitolare dalla 1043 alla 1045. Dei Mancurti aJta 1050. E del- 
l' aruliivio di Possignano alla 1052 ». 

V«l»iii« V. < Estratti diversi citati per pagine dalia 1053 alla II86. 
Sono quelli delie tre concordie coi Bolognesi nel 1153, 1168, a 1181 alla 
pa^;. 1053 e 54. Dei nomi di pifi fondi e luoghi antichi dell' Imolese su 
gli atti Capitolari alla 1065. — Del nome vario di Erico Monaco, autore 
delia Vita di S. Qermano, ove parla di S. Pier Oriaologo alla 1056 
e 57. — Ilenefizi e Chiese tanto della città come del Contado, Di- 
stretto e Diocesi d' Imola. — Parrocchie fuori della Città, nella Diocesi 
d'Imola alla montagna, col numero delle anime por ciascuna parrocchia. 
— Valori delli benefitij secondo l' estimo del semissario et informationc 
Del Carretto et Coni. — Relazione delle feste di S. Cassi&no fatte in Imola 
l'anno 1704. (Sono In prima minuta del Sig. Conte Oiovanni Savint, la pri- 
ma copia del Sig. Canonico suo fratello, e ta seconda di me Antonio, con 
tutte le aggiunte in polito). — Spiegazione delle monete trovate fra le ossa 
di S. Cossiano glorioso fatta da me Antonio Ferri e recitala nella solenne 
ricognizione di dette Sante Reliquie il di 27 sett. dell'anno 1704. — Diret- 
torio Cerimoniale delle funzioni per li giorni 27, 28, 29 o 30 settembre e 
11 ottobre 1704. — Note fatte sapra la traslatiene delle reliquie di S. Cas- 
aiano. — Catalogo delle famiglie nobili d'Imola, et Catalogo degli Huomin 
illustri della medesima cittA. Estratti, e transunti fedelmente dal suo origi- 
nale. Opera del Dott. Vincenzo Savini che si trova appresso il Sig. Avv. 
aio. Battista Zappi. — Relalione delle famiglie nobili d'Imola del Conte 
Alessandro Sassatelli l'anno 1664. — Per l'istoria d'Imola. Iscrizioni &n- 
' tiche, che fanno menzione del Foro Cornelio, e Fam. Cornellesi. — Foglio 
inviatomi dal Senat Buonarroti da Firenze l'anno 1712. — Bella e lunga 
lettera di Mons. Filippo del Torre, Vescovo d'Adria, nella quale critica 
spesso acerbamente T interpretazione delle Iscrizioni romane fatta dal Ferri 
(autog.). — Lettere n." 2 di Qinsto Fontanini sopra l'origine d' Imola e le 
iecrizionl romane che vi si riferiscono (autogr,). — De' Vescovi d' Imola, 
ed altri Imolesi dell' Ughelli, alla 1184. — Delle memorie di S. Cassiano 
raccolte da] Raderò ed altri, alla 1185. — Cronologia del dominio e go- 
verno vario d'Imola per me abbozzata, alla 1186; ricavata dagli atti et 
hifltorie posti nel tomo 4°, dalla 803 alla 806 e 808 >, 
Voi. VI « VII. Indici alfabetici diversi. 

Ferri ab. Antonio; Frammenti di storia imolese. — Catalogo dei ve- 
scovi imolesi. — Ferri A.; Riassunto della Storia d' Imola. — Cronologia 
del Monastero di S. Domenico d'Imola dal 1170 al 1716. — Memorie per 
la storia del Monastero di S. Domenico e dell'ordine dei predicatori in 1- 
mola. — Relazione della Chiesa di S. Maria In Regola e delle reliquie ivi 
conservate. — Memorie di storia ecclesiastica della città- d' Imola. — Of- 
dzi di S. Cassiano vescovo e martire proprii della Chiesa d'Imola, con no- 
te. — Catalogo dei Vescovi d'Imola da S. Cornelio a Rodolfo Palootto, ~ 
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Trattato compendioso ' della Storia eroica di Marco Vulson. — Lettera al 
fr.itello MichelaDgelo Ferri sopra un'iscrizione sepolcrale di Froperaio. — 
Cognomi e nomi di antiche famiglie romane dalla origine di Roma al tempo 
di Augusto raoaolte au le opero di Fulvio Orsini, di Antonio Agostini o d i 
Carlo Platina. — Memorie cronologielio dei conventi e delle confraternite 
dell'ordine francescano. — Ferri Girolamo; Camilll Zamplerl Corneliens- 
vita. — Flaminio Q. Antonio; Vite dei Santi Terenzio, Sabino, Emiliano e 
Pier Damiano protettori di Faenza. — Illustrium vlrorum de Marco Anto- 
nio Flaminio testimonia a Frane. Mar. Mancurtio collecta; Romso, 1725. — 
Qamberinl Nicolo ; Cronache imolesi. — Garzoni Giovanni: De Albornotii 
cardinalis vita, curante Roderigo Bivuro hlspano. — Oraziani mou!t. Oiov. 
Battista; Relazione della nunziatura in Polonia. ~ Istruzioni a nunzi pon- 
tillci (aec. XVII). — Istruzioni e relazioni politiche (sec. XVII). — Rela- 
zione della vita e morte di mons. Mascamtiruno sottodatario di Innocenzo 
X. — Maffel Glait^ietro; Annali di Gregorio XIII. — Maltpicro Federico; 
Istoria Veneziana. — Mandement et instruction de mons. l'aruhevi^ue do 
Paris touohanl l'outorlté de l'égllse etu. — Hìstorla imolensis ali origine 
ad nnnum usqae 1438. — Historia imolensis ab origine usque ad annum 
1285. — Marconi Giambattista; Le guerrO della Romagna alta e le trage- 
die delia città d'Imola. — Memorie storiche della Famiglia Alidosl. — Me- 
morie storiche d' Imola dalla sua origine all' anno 1285. — Mirri Don Lui- 
gi; Descrizione delle cose più notabili della città d'Imola. — Monumenti 
storici della città d'Imola (miscellanea). — Noris Pietro; Delle guerre di 
Paolo IV e di Filippo IL — Noria P.; Lettere dal 1591 al 1032. — Istru- 
zioni e notizie per le nunziature di Polonia. — Papotli Gir.; Memoiin in- 
torno allo vicende degli ordini monastici in Imola e spocìaimcntc del mo- 
nastero di S. Domenico al tempo della rivoluzione francese. — Pastrizlo 
ab. Giov.; Descrizione e spiegazione della patena mistica di S. Pier Griso- 
logo. — Pignatelli Ettore; Diario dal 1206 al 1478. — Marchesi Elio; De 
nobilium famlllarum nespoli tanarum origine. — Rambaldi Benvenuti^; Lì- 
bellus Augustalis, seu de vitis Ciesarum. — Rambaldi fìt-nvonuto ; Uomu- 
leon, e Commento a\ detti e ai fatti di Valerio Massimo. — Relazione della 
Repubblica dì Genova di mons. Saint-Olone. — Relazioni dei provveditori ve- 
neti Pietro ValierOi Marin Zane, Giacomo Corner, Daniele Dolfin e Marco 
.Gradenigo dal 1C85 al 1699. — Relazione delle « ragioni più pal|>3liili di 
S. A. R. di Savoja nella controversia con la Corte di Roma >, e risposta 
della C-orte stessa, i-' — Statuto sociale fra i dottori Suzzi, Casoni, Ereolani e 
Rossi per l'esercizio della professione legale nel 1808 (autografo di Pelle- 
grino Rossi). — Cardinal Santorio; Autobiografia. — Petrojo lìoi-entlno; 
Vita del Beato Brandano. — Savini Vincenzo; Notabilium gcstorum Civi- 
tatia Imolae. — « Discorso della causa del Cardinal Carrafa > ed altre re- 
lative scritture. - Scritture relative "Ha controversie su le regalie tiw la 
Sede Apostolica e la Corte di Francia al tempo di Innocenzo XI e Luigi 
XIV. — Segni Lorenzo; Storia dì Firenze. — Catalogo e notizie storieo- 
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biografiche dei vescovi imolesi. — Spada mona. G. Battista ; Memoria delli 
sunce^si e contese gravi con cardinali, ambasciatori e principi, e delli de- 
litti seguiti in Roma dnUi 18 gennajo 1635 a lutto li 18 settembre 1643. 

— Statuti d'Imola (seo. XVIII). — Scritture politiche Intorno alla curia 
di Roma. — Memorie storielle degli Imolesi illustri nelle armi e nelle let- 
tere. — Valeriani prof. Luigi; Testamento. — Varchi Ben.: Storia fioren- 
tina. — Villa don Qiovaniii; Miscellanea di memorie d'arte, di artisti, e 
di notizie artistiche d' Imola. — Vita di Filippo Stroui (sec. XVI, ade- 
spota). - Vita di S. Francesco. — Vita di S. Antonio abbate, in latine 
(sec. XV). — Vita della B. Beatrice à' Este. — Vita di Alessandro Magno, 
in ambo. — Vólpe Giuibattista ; Thaddaei Vulpii Foro corneliensis gesta 
militaria descripta. — Pemnda Oio. Francesco ; Lettere dal 1591 al 1595. 

— Indice di nomi di famiglie imolesi, ricavati da raccolte epigrafiche. — 
Abbozzi di Ktcmmi di fsmlglie gentilizie imolesi disegnati dall'abate Anto- 
nio Ferri. — Abbozi^i di altieri genealogici di nobili ed illustri famiglie 
italiane. — Documenti per la storia della famiglia Ferri. — Memorabilia 
Civilati Imola; a Silvestro Mazzolano fldeliter descripta. — Le iscrizioni la- 
pidarle del palazzo Alidosl in Castel del Rio. — Libro di ricordi di Domo- 
nìco Mancurti e succi^ssari dal 1591 al 1810. — Relazioni dei Conclavi di 
Gregorio Xlll, di Sisto V. di Urbano VII, di Gregorio XIV, di Innocenzo 
IX, dì CtoDiento Vili, di Leone XI, di Paolo V. — Relazione di Michele 
Soriano ambasciatore in Spagna. — Estratti dai Notabilium Gestorum Givi.- 
tatis Imolau di Vincenzo Savini, fatti da 'Vincenzo Cattaneo. — Mancarti 
F. M.; Storia letteraria Imotcso. — Nobilitas Imolse. — Catalogo dei Con- 
siglieri Imolesi del 1721. — Tavelli boato Gior.; Testamento, — Corchiari 
a. C; Ristretto storico della città d' Imola con numerose aggiunte. — Cro- 
naca d' Imola dal 19 marzo 1865 a tutto il 1895. — Estratti di raccolte 
opigmlìche per l'abbate Ferri. — Catalc^o di ottocento famìglie Romane 
antiche die possono esser di quelle che da Roma vennero al Foro di Cor- 
nelio. — Filippini Don Jacopo Nicolò; Memorie quotidiane degli anni 1797, 
'98. '99, 1800 e 1801. — Relazioni mensili da tutte le corti d'Europa dal 
1720 al 1731. — Inventario delle reliquie, consorvate nella chiesa Ahbazìalo 
di Santa Maria in Regola d'Imola, in data 26 aprile 1482. — Diploma di 
laurea in legge di Giovanni Ferri imolese (11 maggio 1612). — Diploma 
di laurea in medicina e filosofia di Domenico Agostino Alberghetti (4 die. 
1719). — Diploma dì laurea in medicina di Francesco Alberghetti (24 gen- 
naio 1778). — Diploma originale dell' ìmp. Federico Barbarossa (22 gen- 
naio 1177). — Perdono generale concesso alla città d'Imola e suo distretto 
da Roberto Cornay conte di Romagna por Celestino V (copia autentica in 
data 8 gennaio 1295). — Rotolo dì n. 7 atti del nota'o Francesco figlio 
del quondam Jacopo di Fra Bonaventura d' Imola dal luglio 1254 all'aprile 
1255 (riguardano tutti disposizioni circa il ripristinato governo popolare 
d' Imola). — Scritture In data 1 6 nov. 1397 del notaio imolese Antonio del 
q, Raìnucio dei Primartìni, risguardanti l'investitura della Chiesa e Mona- 
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stero di S. Oiuliano d* Imola alle suore dette e )e Vergini >. — Elenco 
cronologico de' Consiglieri imolesi dal 1504 al 1796. -- * (1) Ferri ab. An- 
tonio; Discorso in lettera all'abate G. Pastrizio, 30 dicembre 1705: « Se 
sia credibile che l'antico Foro di Cornelio occupasse tutto il sito della Città 
moderna d'Imola, e dugli undici borghi che U circondano, esposti nella 
pianta dn me A. F. fatta 1' anno 1705 » (di pagine 10). — ' Ferri Ant.; 
lettera, 4 giugno 1707, senza indirizzo, ma diretta all'aliate G. Pastrizio 
in aggiunta alle < istoriclie notizie e considerazioni della cittù d' Imola >, 
scrittegli con lettere datate 8 agosto 1703 e 30 dicembre 1705: la prima 
trovasi in orig. nella Biblioteca Comunale di Forlì (di pagg. 20). — ' Ferri 
Ant.; Note di vari nomi e cognomi antichi estratti dalle scritture dell'ab- 
bazia dei SS. Donato e Paolo (pagg. 4). — ' Ferri Ant.; Santi e beati. Som- 
mi Pontefici e Cardinali imolesi. — ' Ferri A,; Estratto dalle scritture del- 
l'abbazia dei SS. Donato e Paolo (pagg. 12). — ' Ferri A.; « Se la cittii 
d' Imola sia mai stata suddita di Bologna, scrivendo Leandro [Alberti] e 
Mastnì ch'ella si ribellasse dai Bolognesi negli anni ili Cristo 1153 e 1179 » 
(pagg. 12). — * Ferri A.; * Vero principio e progressi delle discordie e 
concordie degli Imolesi con Bolognesi, Faentini ed altri popoli. E cagioni 
delle fazioni Ghlbellinii imperiale e Ohelfa della Chiesa ricavale dalla Isto- 
ria del flambarioi et altri scrittori d'Imola, e da quelle di Bologna et al- 
tre città » (pagg. l£). — ' < Vita del Ball Demetrio Pantaleoni imoicso, com- 
posta e scritta da lui medesimo in versi ed in capittoletti. Parte Prima 
sino alli anni 21 *. — * La stessa, ridotta in versi dialettali. — * o Cero- 
niae gentìs Chronìca. (È una copia, con non poche varianti, di quella che 
col nome di Domenica Mita fu stampata a Roma da Filippo e Nicolò De 
Romanis nel 1S26 e che il can. Filippo Lanzoni tradusse e pubblicò in oc- 
casione di nozze net 1884. Vi si aggiunge in fine la Cronologia del dominio 
di ToBsIgnano e Fontana con brevi notizie relative a Riimazzotto Raniaz- 
zotti*. — 'Lettere (n.° 6) scritte su pergamena da diversi Do;^i della Re- 
pubblica di Venezia dall'anno 1548 al 1567, riguardanti il guerriero Seba- 
stiano da Imola della famiglia Avenali. 

Archivio «Iella Volpe. — Rìsale soltanto alla prima metà del sco. 
XV. I/atto pid antico è una bolla originale di Martino V, in data 29 nov. 
1426, colla quale dichiarasi per sei mesi esente da qualsiasi dazio, gaijolla, 
pedaggio ecc. < magiater Gutius a Vulpo Imolen. a secretis litterarum apo- 
Btolicarum familiaris nnster >, che si recava in Lombardia ed In altre terre 
per affari della Sede Apostolica. 

Seguono non pochi rogiti di interesse privato, ed anche locali; come 
11 testamento di Giacomo del fu Nanne Dal Pero, che nel 1429 lascia 20 
lire di bolt^niul al Capitolo di 8. Cassiano < per la fabimca del nuovo 
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Campanile >, l' istromento di confisca delia possessione l'rentola fatta al 
Bombologni per tradimento da essi commesso. 

Trn le molto carte Bon degni di nota: Libro di ricordi di istromonti 
e memoria deila Cosa (1440-1522); — Atto di fondazione del Benefizio di 
S. Sebaslianu nt)lla Chiesa di S. IVlaria di hatgo (1471, 21 agosto); — PrU 
vilugio originale concesso al guerriero Taddeo Della Volpe dal Duca Valen- 
tino (1502, U maggio); — Suppliche dei Della Volpe al Valentino per di- 
verse eneuzioni, con rescritto autografo dello stesso (1503); — Breve orig- 
di Giulio 11 col quale dichiara Taddeo Della Volpe cavaliere aurato ed eso- 
nera lui ed i suoi discendenti In perpetuo da tutti i pesi della città d'Imola 
tl507, 10 gennaio); — Privilegio orig. del Card. Francesco Alidosio a Qiam- 
battista Della Volpe (1508, 25 ottobre); -~ Breve di Giulio li col quale 
pone lo Monache di !j. Chiara d'Imola sotto, il governo del Frati minori 
dell' Osservanza (Datum Pisauri die 111 Junij 15t0j; — Ilruve di Giulio II 
col quale unisce il Priorato di Sant'Eustachio alla Prepositura di S. Cas- 
stano iDatum Bononie X. kal. Januarii 1510); — Lettere diverse di grande 
interesse por la biografia del guerriero Taddeo della Volpe (1511-1531); — 
« Inventarlo delle robbe et argenti et denari se trovano avere il Magnifico 
Cavaliei-o Della Volpe in Venetia > (1515, 2IÌ febraio); — Lettera di Taddeo 
Della Volpo al Doge di Venezia (Udine, 7 ott. 1510), nella quale si lagna 
dei truttumeiitl a lui fotti dalla iderenlssima in confronto ad altri capitani. 

— Lettera di Giangìacoma Trivulzio a Tommaso Della Volpe (Milano, 18 
setu 1517); — Lettera del Doge Giovanni Mocenigo a Cesare della Volpe 
(Venezia, ZO agosto 1522); — Assoluzione e quietanza fatta ai nobili Della 
Volpe per il prezzo della casa ietta * il Cappello » acquistata dai Rlario 
(1523, 10 gennaio); — < Inventario de la Provieione del Signor Cau.' no- 
stro fi'adello, et spesa li occoro l'anno per la sua corte, et famoglia » (1523, 
20 giugno ; — Lettera di Nicolò Andet, generale dei .Carmelitani, a Taddeo 
Della Volpe (Padova, IO settembre 1524); — Lettera al med. del generale 
dell'ordino dei Predicatori, frate Leandro Alberti, (Bologna 26 eett. 1526); 

— Immunità concessa da Clemente VII al Cav. Taddeo, fratelli e discen- 
denti (152U, 7 marzo); — Bolla di Clemente VII colla quale conferma a 
Giambattista Della Volpe la concessione .dei benefizi per il valore di 800 
ducati d'oro (1530, 25 marzo); — Altra bolla di Clemente VII. diretta od 
Alberto Della Volpe, circa la provvisione di una mansionarU nella Catte- 
drale (1532, 15 gennaio); — Testamento di Taddeo Della Volpe (27 mar- 
zo, 1532); — Lettera del « Preposto Della Volpe > circa i funerali fatti In 
Venezia al cavalier Taddeo Della Volpe (Venezia, 26 febbraio 1535); — 
Estratto dalle « Memorie di S. Giovanni Battista » dalle quali risulta che 
Papa Paolo III, reduce « dalla città di Lucca nella quale fu a ragionamento 
con la Maestà dell'imperatore Carlo V, si fermtì In Bologna per certi po- 
chi giorni, di poi in Imola per una notte ed un giorno, che fu alli 7 del 
mese di Ottobre 1541 in casa delli Magnifici Signori Cavaglieri Della Vol- 
pe »; — Bolla di esenzione di decime ed altre gravezze concessa da Paolo 
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III al prevosto GiambatUsla Della Volpe (10 maggio 1549). — < Ricordi 
diversi > (1&57-1560J; — Diploma di Alfonso II duca dì Fermra (20 di- 
cembre 15C3); — Lettera di S. Carlo Borromeo a Nicolò della Volpo (Ro- 
ma, dal palazzo apostolico, 8 febbraio 1564); — Lettera del cardinale Ip- 
polito d'Eate al Vescovo d'Imola (14 luglio 1504); — Lettera di Prosildo 
Volpi a Nicolò della Volpe circa allo stato deplorevole della statua gìii e- 
retta dalla Serenìssima a Tuddeo Delia Volpe, e domanda della Tamiglia 
alla Serenissima perchè venga a spese pubbliche rìstaurata (1575); — Ri- 
cevuta di 2f< ducati veneziani rilasciati dal doratore di Santa Marina in 
Venezia per doratura alla statua ed al cavallo del guerriuro Taddeo (30 di- 
cembre 1578); — Esenzioni e privilegi di diversi legati e pi'o-legati (1580- 
1587); — Libro di ricordi di Zuano Ant.° già di Antonello da Miliuio (14«4- 
IC2».; — Due Bolle di Urbano VIU a Taddeo Della Volpo (Ib33, 13 lu- 
glio; 1643, 3 luglio); — Bolla, in favore dello stesso Taddeo di Innocenzo 
X (27 giugno 164S); — Memorie diverse ed alberi genealogici della famiglia 
Volpi (scc. XVI-XVIII); — « Vita del famoso Cav. Taddeo della Volpe, 
scritta dal prcpost<^ Qiov. Battista suo fratello »; — lielazione del Senatore 
Mocenigo ambasc. Veneto a Clemente X (107C}; — Lettere del cav. Cosi- 
mo Morelli architetto al conte Qiam batti Sta, nelle quali si parla di un qua- 
dro d' Innocenzo da Imola regalato dai Della Volpe a Pio VI (1778-70); — 
Ristreth) del Cerimoniale da osservarsi nel conferire l'aitilo e la Croce della 
Sacra Religione dei SS. Maurizio e Lazzaro (sec. XVIII); — Trattato so- 
pra l'origine del Blasone dettato dal pudre Sinìbaldi maestro di rettorica 
l'anno 1771; — « Direttorio Cerimoniale per l'Ili. Sig. Prevosto Giulio 
Cesare Della Volpe in occasione del solenne ingresso dell' Eui.™'^ e R.'"" 
Sig. Card. Ounitcrio. Vescovo e Legato >; — Diploma rilasciato a Q. F. 
Della Volpe dal cardinal Alberoni (Ravenna, 30 agosto 1736); ~ Tre let- 
tore di Carlo Emanuele di Savoja (174&-47)i ~ Lettere diverse di Don 
Marzio Caraffa prìncipe di Colobrano; — « Commissione ricevuta dall' lim."» 
e R."" Sig. Cardinal Massei, Legato della provincia di Romagna, di fer- 
mare le tappe, stabilire gli prezzi di foraggi e sovrain tende re al pa^nggio 
delle truppe Alemanne, che possano per la provincia suddetta per il Regno 
di Napoli » (anno 1732; voi, 1); — . Lettere del Conte G. F. Dello Volpe 
concementi la Commissione appogiatali dall' E."" R."" Sig. Cardinale Al- 
drovandi Legato della provincia di Romagna in occasione dell'accantona- 
mento dell' li^erclto Austriaco nella provincia medesima etc > (1745, voi. 2); 
— < Dichiarazioni, annotazioni, confutazioni e raziocinii teologici suU'ille- 
citudtne del giuramento esatto dal Governo francese negli Stati invasi della 
Santa Romana Cliiesa. Dichiarazione degli ecclesiastici deportati dalle Pro- 
vincie dello Stato della Chiesa sulla loro renuenza al giuramento proposto 
dal Governo Francese >. — « Indirizzi fatti alcuni a S. Maestà l' impera- 
tore Napoleone 1, alcuni a S. A. R. il viceré Eugenio, alcuni a S. A. R. la 
Granduchessa di Toscana ». — « Lettere varie scritte a Principi, Cavalieri, 
Dame e Persone Religiose delle quali accidentalmente se n' è trovata 
copia >. 
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ArchlTio SamKteUl. — DI quest' archivio dette glA un' &mptft notitia 
il defunto avvocato Oaspare Bagli negli Atti e Memorie della R. Deputa- 
sione di Storia patria per le Provincie di Romagna, III Serie, Voi. VI, 
Fase. IV-V-VI; mn, come egli a tesao avvertiva in tina nota in fondo al «uo 
studio, < molti altri importanti documenti dei eec. XIII e XIV relativi alla 
storia della famiglia Sossatelli ed alla storia d'Italia > vi bÌ ritrovano 
ignorali. 

Ora, essendo gli eredi Sassatelli in trattative eoi Municipio per cederti 
r Archivio alla Biblioteca a titolo di cnstodio, mi riprometto di accennare 
largamente al nuovi documenti, che vi si. rinverranno, non appena tale ces- 
sione sarft fatta. 

Allora darò anche notizia dell' archivio della nobile et 
di qualcb' altre che non mi fu possibile finora di visitare. 



Tra le carte storiche sertute qua e là presso diverse famiglie sono de- 
gne dì nota: 

« Ocnenlogia et orìgine della eccellentissima famiglia Vayni scritta 
dall'abbate Antonio Ferri da Imola l'anno del Signore 1715 > (presso la 
fumiglia del defunto cav. AmìobIo Nmnloiai). 

* Narrazione genealogica della discendenza dei Codranchi Serantoni 
estratta da documenti autentici et a' carissimi nipoti suoi esposta dall'Ar- 
cidiacono Francesco Godronchi l' anno del Signore 1740 *, proseguita poscia 
da diversi a tutt'o^ (presso 11 Sig. Cbnte OlMseppe Codrmtclil To- 
rcili). 

< Statutum Civitatis Imole distribntum et condìtum per sapientissimos 
1. V. D. Uomlnos Bartholomeum della Bordello, Petrum de Fontellcis et 
Doxium (le Bajolia ludices et Advocatos prestantìssimos in lìb. V cum de- 
creti auctoritate eis concessa et data per generale Conailium Sapientum Ci- 
vitatis predictse Anno Domini nostri M. CCC. XXXIII >; scrittura del sec 
XVIII (prosso la Signora JKnrI» Pagnal). 

Rombo Galli. 

DOZZA (prov. di Bologna) 

AfgIUtI» Gomannlc. — È un ottimo archivio, ed è da augurarsi che 
Il Consiglio Comunale, seguendo il lodevole pensiero del Sindaco, Cav. Qildo 
Severi, deliberi di riordinarlo. Soltanto allora si potrà piA degnamente ap- 
prezzarne l'importanza. 

Il gruppo più notevole degli atti ivi serbati è costituito dalla raccolta 
dei « Libri del Massaro della Comunità di Bozza >, che, salvo qualche in- 
significante lacuna, vanno dal l-lOl al 1708. — Seguono: 

« Libri deU'eeUmo » dal 1447 al 1432, dal 14G5 al 1491, dal 1520 
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&I 1556 (toH. 6). Nel libro dell' estimo 1491, a carte 197, èvvi copia di 
uDft lettera del Duca Valentino, datata, f CesecEe IX Januarii 1501 ■, rela- 
tiva al pagamento di tutte le collette e pesi per parte degli Imolesi e fo- 
restieri che avessero dei t>eni nel Comune di Dozza. 

■ Campioncello Arringlii > dove sono registrate tutte le deliberazioni 
del Consiglio, dal 1562 al 1612; dal 1612 al 1644; dal 1U44 al 1072; dal 
1672 al 1711; dal 1711 al 1744; dal 1744 al, 1768; dal 1708 al 1784 
(voli. 7). i~ 

< Bandi e disposizioni diverse • dai 1659 al 1707 (voli. 3). 

■ Libro del lìotlettone a Miwlnato • dal 1591 al 1689. 

« Scriptune Continunis Dtitiaa in causa Petri Pauli ser Bonutii 1510 >. 

< Capitoli sopra i danni dati del Comune et Università di Dozza ap- 
provati dai conti Baldassarre, Vincenzo ed Annibale Campeggi > (membra- 
naceo, princ. del seo, XVI). 

< Bulla ClementlB VII iafeudationis Castri Dutite Illuatrisslmis DI). 
Campegiis > (copia). 

< Ciiirographus. Sanctissiml Domini Benedicti papae Xlll dat. Romn 7 
Oecembris 1720 favore D. Marchionis fimìtii do Malvctiis eiusquc filioniin 
ac descendentiam masuulorum in inflnitum super reintegratione possesslonls 
Castri Docile > (copia). 

< Capitoli decretati dai Signori Vincenzo, Baldassarre ed Annibale dei 
Campeggi, 1570 >. 

< Lettere di Ridolfo ed Antonio Campeggi, 1513-1618 >. 

Ampio ed interessante carteggio dei feadatari di I»zza dal 1570 ni 
1797 diviso Delle seguenti rubriche : Amministrazione, Annona, Atti Urinii- 
nall. Atti Civili, eruzione pubblica, Culto, IMilizie (cartoni n. 14). 

< Mandati e ricevute dal 1597 al 1796 > (cari. 8). 

< Copialettere della Comunità di Dozza dal 1755 al 1760 > (voli. 2). 

Rombo Uauj. 

TOSSIGNANO (prov. di Bologna) 



Archivio del (.'oinuue. — Fu più volte manomesso e disperso. Non 
ha atti anteriori al sec. XVI. Di interessante non parla che il cosidetto 
« Codice del feudo >, grosso volume di 366 carte, che contiene in copia 
tutti i Bandi e gli l'editti puliblicati nella contea di Tossignano e Fontana 
dal 1° settembre 1528 al 24 aprile 1698. Ha un indice per soletti in prin- 
cipio del volume. E seguono : 

« Bannimenta diversa »; raccolta che comprende gli anni 1666-1600; 
— Atti del Consiglio della Comunità di Tossignano dal 1563 al 1791 (con 
rilevanti lacune), in volumi 20; — Registri di amministrazione e Conti 
della Depositeria dal 1563 al 1797; — Protocollo di istrumenti di annona 
ed abbondanza dal 1621 al 1636) — ■ Libro in cui sono scrìtti tutti gli 
Mazzatintj — Gli Archivi. 15 
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&tti celebrati nell'adunanze della già MunicipaliUl e succesaiva deputazione 
Regia dalli 2 giugno 1797 sino li 8 gennaro 1800 >; — ■ Copialettere del 
tempo della Repubblica Cisalpina > (grosso volume mancante in fine). 

Archivio dcIlR Chiesa Arclpretale, — Questa chiesa serba Tra le 
sue reliquie il breTiorio che dicesi appartenuto al beato Qioranni l'avelli, 
frate gesuato tossign&nese, che mori Vescovo di Ferrara. È un bel codice 
in per^jamena adorno di diverse miniature lavorate con minuta diligenza da 
un talo frate Giovanni di Forlì, ed appartiene alla prima metà del sec XV. 
È in carattere gotico, a due colonne, colle rubriche in rosso « le InlElali 
miniato. La legatura è ìn ossi ricoperte di damasco rosso, con fermali di 
tempo posteriore. 

Ha pure : gì' inventari della Chiesa che rimontano al 1605 ; nna « Me- 
moria dell' incoronazione della B. V. > del 29 settembre 1620, e diverse 
notizie del Beato 'l'avelli del sec. XVII. 

I libri battesimali incominciano dall'anno 1569; quelli dei matrimoni 
dal l&CO, e i libri della CreElma dal 1594. 

ArclilTlo della l^ugrcgaaloue di C^rilJt. — Ila divOFse pergamene 
di spettanza privata, fra le quali non pòche Interessanti la famiglia Kidolfl, 
benefattrice della Congregazione. L' atto pid antico è del 1302 (1 febbraio) 
e porta il testamento di certo frate Nino che lascia un podere in Mazzolano 
alla Confraternita di S. Morìa di Tosslgnano, Seguono: 

1449, 3 novembre. Pietro Antonio degli Ondedel, vescovo d' Imola, uni- 
sce l'ospedale di Santa Maria Maddalena di Rineggio a quello di Santa 
Maria di Tossignano. 

I40-t, 5 aprile. Conferma dell' onione suddetta dota da Antonio Castel- 
lano vescovo d'Imola. 

Bulla di Clemente Vili colla quale si concede in perpetuo l' ammini- 
strazione dell'ospedale di Tossignano alla Compagnia di S. Maria. 

Libri delle Congregazioni dall' nnno 1655. 

Capitoli e Regole della venerabile Compagnia dell' Ospedale di S. Ma- 
pia di 'l'oaslgnano (Seo. XVIH), Rombò Galu. 

FONTANA ELICE (prov. di Bologna) 

Arclilvlo (Jomiinnlc. — Noti si sa di preciso se quest' Archivio abbia 
mai subito manomissioni od incendi; ma l'incuria grande Jn che l'ebbero 
I cons<;gnatnr), ed i continui traslochi dia Fontana a Tossignano, a Casoia 
Valsenio e ad Imola, da cui si trov6 volta a volta dipendente, contribuirono 
senza alcun dubbio alla dispersione de' suol atti. 

I Campioni Consigliarì che sono i più antichi documenti, che qui si 
conservano, vanno dal luglio 1&43 al 1800. Sono raccolti in 20 volumi : 
mancano perù 11 secondo dal 1578 ni 1684 ed il quinto dal 1636 ni 1645. 
Si trovano pare di quest'epoca diversi libri di spettanza dei Comuni di 
Gac^io e Fornioue, nonché una raccolta disordinata di Bandi e NotiAcazionl 
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V'ha puro un discreto carte^o dei Baroni Attempa (1700), di Aleramo 
Spada (1707-12) e dei toro Qovernatori o Procuratori. Numeroso è pure il 
carteggio del tempo della Repubblica Italiana e Cisalpina. 

Archivio della Congregailone. — Non ha atti anteriori al 1726: 
quelli che Ti ai coQserrano hanno un puro iateresse locale. 

Arcbirlo delln CbleMi Arclpretnle. — Fu manomesso e disperso. 
Il primo libro dei nati è del 1709; quello dei matrimoni del 1772, e quello 
dei morti del 1817, Rombo Galli. 

ORVIETO (prov. di Perugia). 

ArelilTlo (Jornnuole. (ArcbÌTÌo Segreto). Nel 1873 ne fu affidata la 
cura del riordinamento al comm. conte Luigi Fumi che in due anni ne com- 
piè r assetto razionale e compilò l' Inventario. Uà già aveva suljìto danni 
gravissimi; il Fumi ritrovò molte pergamene ripiegate in più versi e chiuse 
entro cassettine fisso; altre qua e \k disperse o collocale ove fosse stato un 
vuoto da riempire; la serie dei volumi delle Riformagioni era solamente 
ordinata fino a tutto il secolo XIV, mentre gli altri volumi giacevano alla 
rinfusa, quali mancanti d' interi quaderni, quali monchi senza speranza di 
reintegrazione, tutti o laceri o consunti o macchiati o corrosi dalla polvere 
e dai topi. 11 p. Della Valle nella Storia del Duomo d' O. ricorda clie molte 
pergamene dell'Archivio servirono a incappucciare i famosi fisschetti divi- 
no : perfino da Rbma giunse per ciò nel secolo scorso una protesta da per- 
B<ma che ne ricevette in regalo. Il Fumi tra i protocolli dell' Archivio de' 
Contratti riconobbe che parecchi volumi erano stati rilegati con membrane 
storiche dell' Archivio Segreto. E interi volumi furono sottratti da privali 
(poi furono per fortuna recuperati) ; e sacchi di scritture furono sepoUi nella 
corte e nell' orto o vuotati nelle sofiltte del Palazzo Comunale. Oggi tante 
splendide memorie di storia patria e tanta cospicua ricchezza di gloria cit- 
tadina ha lustro e fama mercè V amoro e gli studi del Fumi clie questo 
Archivio prezioso ricostituì, ordinò e con singolare dìlit^enza descrisse. Ed a 
lui siano grati gli studiosi, per ciò che a me permise di dedurne 1' Inventa- 
rio sommario dall' ampia relazione eh' egli ne scrisse nel 1875 ed è nel- 
r Archivio a disposizione e guida sicura dei ricercatori della storia. 

Le vicende sinistre e i traslochi dell'Archivio furono da lui narrati 
nella relazione de L' Archivio Segretu del Comune d' Orvieto (Siena, 1875), 
nella prefazione a questo Inventario (pp. 63), e in quella al Codice Diplom' 
(Firenze, 1884); i^ui, dunque, non li ripeto: però voglio dire che nessuno 
ha, come il Fumi, fatto tesoro, dopo il Oualterio, delle memorie dell' Ar- 
chivio a illustrazione della storia cittadina. Ed ecco perchè qui noto alcune 
tra le principali opere del comm. Fumi, nelle quali sono in gran copia pul>- 
blicnti documenti dell'Archivio stesso. — Oli Statuti di Chianciano dell' a. 
iS87 ; Orvieto, 1874. — I Paterini in Orvieto: memoria ilorica; nel- 
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Y Archivio $Ìor. ital., 1875. — Trattato fra il Comune di Firmze t i 
Conti Aldobrandetcki ; Firenze, 1876, — Braccio a Roma, Lettere di Brac- 
cio e del card. Itolani; Slena, 1877. — AUttandro VI e il ValentìTto in 
Orvieto; ediz. di 150 esemplari; Siena, 1877. — Saggio di volgare orvie- 
tano del buon tempo; Estr. dal Propugnatore; Bologtw 1881. — L' i>n- 
preia di Sforàa Attendola a favore della regina Giovanna; Roma, 1883. 

— // governo di Stefano Porcari in Orvieto ; Estr. dogli Studi e doeu- 
menti di ttoria e diritto ; Roma, 1883. — Pio II e la pace d" Orvieto ; 
Estr. e. B.; Roma, 1885. — Notiiie officiali mila battaglia di Marino del- 
l' anno 1370; Roma, 1880. — Un nuovo avviso della battaglia di Ma- 
rino; Roma, 1880. — Cronaca di ter Matteo di Cataluccio da Orvieto; 
listr. dall' Archivio ttor. per le Marche e V Umbria; Foligno, 1886. — 
S. Bernardino da Siena in Orvieto e in Parano-, Siena, 1888. — Il Pa- 
lazto del Popolo in 0. ; Foligno, 1890. •— Carteggio del Comune di 0. 
negli anni iSli e i51S; Estr. AbXY Archivio della Società rum. dì st. 
patria, toI. XIV; Roma, 1861. — La prima entrata di Paolo III in 0.; 
Orvieto, 1892. — Voltinienaia. Dall' Archivio ilorico d' 0.; Orvieto, 1892; 

— Rapporti fra Genova e 0. ; Orvieto, 1893. — Inventario dei beni di 
Giovanni di Magnavia ; Eatr. dagli Studi e doc. citati; Roma, 18^. — 
Giacomo IH d' Inghilterra tposo novello in 0. ; Orvieto, 1895. — Diario 
di ter Tommasj di Silvestrtì nolaro ; Orvieto, 1891-07. — / Colonna contro 
Roma e Papa Eugenio IV nel 1431; Porngia, 1895. — Balneoregensia 
ab a. MCCL ad a. MCCCLXX VII eoi tabularlo urbevelano lum diplo- 
matwn tum reformalionum ad A. Fumio deprompta et in regesti furmam 
breviter rtdacta; Estr. dngli Alti della Nuova Fenice; Orvieto, 1895. — 
Il Codice Diplomatico della città d' 0. ; costituisce il voi. Vili dei Docu- 
menti di storia italiana pubblicati a cura della R. Deputaz. sugli studi 
di st. patria per le prov. di Toscana, dell' Umbria e delle Marche; Pi- 
renso, presso 0. P. Vleusaeux, 1884; in 4, di pp. LXXII-878. I documenti 
regesti cominciano dal 1024 e giungono al I46ò. In fine, pp. 731 e sgg., 
ti la Carta del Popolo d' Orvieto in 128 capitoti. Nella prernzione, pp. 
XXXIV e sgg., ò dilla la descrizione iegV Istromentari (vedi Parte /, Se- 
rie II di quost' Inventario). — Pai-di Giilifi, ; Il Governo dei signori Cin- 
que in Orvieto; Orvieto, Tosinì, 1894; Estr. dalla Miscellanea .di crudi- 
Mioiie storica dell' Accademia La Nuova Fenice. — Gli Statuti ilella Col- 
letta del Comune di Orvieto (secolo XIV); in Bollettino della Società 
umbra di st. patria, I, 25-86; IV, 1-46. — H., Serie dei supremi Magi- 
strati e reggitori d'O. dal principio delle libertà comurtali all' anno 1500; 
Ivi, I, 337-415. — Id., Il Catasto d'Orvieto dell'anno 1282; ivi, II, 225 
e sgg. — Fumi L., / Colonna contro Roma e papa Eugenio IV nel 1431 
(da dispacci neW Archivio del Comune d' 0.) ; Ivi, !, 611 o sgg. — Tordi 
D,, Vittoria Colonna in Orvieto durante la guerra del sale; ivi, I, 473 
e sgg. — Savio F., Simeotto Orsini e gli Orsini di Castel S. Angelo; ivi, 
I, 535 sgg. 
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DlpIwmnUco. — Pergamene del Cam 

I, 108S-1220. 
II, 1221-1244. 
Ili, 1246-1267. 
IV, 1268-1274. 
V, 1275-1289. 
VI, 1291-1296. 
VII, 1297-1299. 
Vili, S. (1. i ma secolo XIV. 

IX, 1301-1304. 

X, 1305-1307. 
XI, 1S08-1310. 

XII, 1311-1312. 

XIII, 1313-1317. 

XIV, l'318-1320. 
XV, 1321-1326. 

XVI, 1326-1328. 
XVII, 1329-1333. 
XVIII, 1334-1337. 
XIX, 1338-1340. 
XX, 1341-1346. 
XXI, 1347-1360. 
XXII, 1367. 

XXIII, 1368-1371. 

XXIV, 1372. 
XXV, 1373. 

XXVI, 1374. 

XXVII, 1375-1376. 

XXVIII, 1377-1378. 
XXIX, 1379-1399. 

XXX, 1400-1402. 
XXXI, 1403-1408. 
XXXII, 1409-1414. 

XXXIII, 1416-1427. 

XXXIV, 1428-1445. 
XXXV, 1446-1451. 

XXXVl, 1462-1437. 

XXXVU, 1458-1461. 

XXXVm, 1462-1473. 

XXXIX, 1474-1489. 

XL, 1490-1499. 

XLI, 1600-1617. 
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XLII, 1519-1B32. 
XLIII. 1533-1552. 
XLIV, 1553-1567. 
XLV, 1568-1585. 
XLVl, 1586-1599. 
XLVll, 1600-1691. 
XL Villi, 706-1785. 

Pergamone trasversali: 1230-1285: 1296-1298: 130M340: 1343-1398: 
1438-1490: 1533-1785. 

Pergamene dell' Ospedale : 1288-1325: 1291-1593: 1608-1752: 1630- 
1787. 

In tutte, dunque, nnm. 1627: cio^, 1580 pergamene del Cornane (una 
del secolo XI, tre del XII, 188 del Xlll, 580 del XIV, 392 del XV, 333 
del XVI, 76 del XVII, 7 del XVIll); e 47 dell'Ospedale (4 del secolo 

XIII, 9 del XIV, 5 del XV, 8 del XVI, 14 del XVII, 7 del XVIII). — 
Ag(;iungan8Ì : 8 pergamene dì recente collocate nella casella XLVI; una 
Itolla di Gregorio IX del 1232 all' abbadessa del convento di S. Lorenzo 
alle vigne, donata dal dott. Cesare Calabresi; e due lettere di Pio IX al 
Municipio di Orvieto, 11 sett. 1849, 18 agosto 1860. 

Tni-lcth. Evangelia: membran., sec. XV, con miniature; leg. in assi. 
Psalterium: membran., con iniziali rubricate, ecc. XIV; leg. in as8Ì 
cop. di pelle. r 

Cronaca di Frane. Montemarte, cbe comprende quasi tutto il secolo 

XIV. È copia del eec. XVII, con documenti in fine riguardanti i signori di 
Monte Marte. Cfr. 1' ediz. del Oualterio; Torino, 1846, due voli, in 8. 

Cronaca di ser Tommaso di Silvestro, uotaro e canonico di S. Maria; 
1482-1512; autografo. In corso di pubblicaz. a cura del comm. L. Fumi. 
Contiene una cronachetta dal 1161 al 1313, edita dal Oualterio e nei Mo- 
num. Oerm. htst. 

Diario della Ouerra di Castro; dal settembre 1641 al 29 luglio 1644; 
In tre volumi. 

( Antiquario d' Orvieto scritto nell' anno 1575. > Il titolo interno è 
qui>sto: < Nomina, cognomina, patriae, tempora et gradua Nobilium ac po- 
pularium Domorum nuno viventinm iuxta mores D. D. septem antiquonim 
regontium > (ce. 18). 

« Registrum libri ser Petri Angeli Pandolphutit de Reate Cancellarli 
magnifici Coniunis Urbisveterìs prò sex annis inchoatis de mense ianuarii 
1401 et finitis die ultimo decembris 1406. » Seguito di Cancellieri degli 
anni 1409-1410, 1413-1423, 1428-1431, 1433-1434, 1435-1437, 1447-1460, 
1-152-1487 (ce. 318). 

e Re|>ertoriuin 1575-1576. > E nell'interno: < Presens libar oompila- 
tus fuit de ordine et decreto Concilii Oenerolis celebrati sub die 8 monsis 
ianuai-ii 1577 » dal Cancelliei'e del Comune 
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« Rogistrum BreTinin, > 149E>-I57S. Contiene 37 brevi, disposti per 
lettera iniziale dì papi, quasi tutti con Indicazione Bomuiaria del contenuto. 
11 più antico è del 1367 (ce. 70). 

« Registruin Brevium et &liarum rerum, > 1503-1EÌ78 (ce. 191). 

Registro di mandati per 1' archivista, 1566. 

Repertorio affab. dell' Archivio, dalla lettera A alla M. 

Vita e miracoli del b. Ambrogio di Massa, con documenti e scritture 
riguardanti la sua canon izzazions (di mano del march. Fitidio Marabottini). 

Estratti dall' Arch. per i diritti della fabbrica dei Duomo. 

< Capitoli dell' appalto della Gabella del Macinato confermati da 

N. S. Siito V. » 

Notizie storiche d' Orvieto del 1600. 

Stampe varie dal 1846 al 1849. 

Parte Priinn (PolUtea). 

Parie I, Serie I. — Statuti del Comune e delle terre soggette. 

1. Frammenti membran. in fol. che contengono la copia di giunte e cor- 

rczionl agli Statuti ordinate negli anni 1303, 1306, 1307, 1308, 1309, 
1311 (ce. 50), con questo titolo: e Hoc est copia quorumdam ordina- 
mentorum, statutorum Comunis et populi Civitatis Urbisveteris reperto- 
rum in quodam quaterne seu volumine scriptorum manu ser Restauri 
olim dominorum Septem artium dicti Comunis notarli ad oflllium Re- 
formatlonum dictonim dominorum Septem per tempora retroacla spe- 
tialiter deputati. » 

2. Framm. membr. di nuove riforme di Statuti negli anni 1324, 1332, 

1340 (ce. 50). Vi sono aggiunti varii brani laceri e spesso illeggibili 
per l'uso e l'umiditi, alcuni de' quali accennano per la diifcrenza del 
formato e della grafia d'aver fatto parte d'un divei-so codice. Con que- 
sto titolo nell'interno: « In nomine Domini, amen. Ad honorem et re- 

verentiam et laudem omnipotentis Dei et ad corrolxirationem et 

exaltationem Urbevetnni populi et partis Guelfe et ad statum prospe- 
rum, tranquillum et pacìflcunji populi et Comunis et artium Civitatis 
eiusdem. Hec sunt ordinamenta et ordina me ntorum capitola Carte ik>- 
puli civitatis Urbisveteris facta correcta et ordinata ao etiam appro- 
bata etc. > 

3. Correzioni alla Carta del Popolo fatte da tredici rappresentanti il Col- 

legio delle arti, 29 dicembre 1333 (ce. 10). 

4. • Ilec sunt ordinamenta et ordì nani ente rum capìtula edita et composita 
prò bono, pacifico et tranquillo statu Civitatis per rov. in Cristo patrem 
dom. dom. Egtdium (Albornoz] >: la prima parte h del 1353; la se- 
conda del 1357: copia del 1358 (ce. 1-20; 20-28: mutilo in fino). 

5. « Ordini, Reformatione et Capitulì sopra le dote, vestimenti, pompa et 
ornato de donno et sopra altro superflue spese, fatti, reformati et ordi- 
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nati (li DOTO in questa mag. Città de Orvieto per ordine et decreto del 

Consiglio Generale nell' tinno MDXXXVl » (ce. 8). 
ti. * Reformntiones ot decreta mag. Civltatls UrbiBTeteris anper mercedi- 

Iius offieialium se modo procedendi ia quibuscumque cauis >: edlz, di 

Roma, 1^6 (in 4, pp. II). 
7. < Capitoli del Bossolo del 1557 > (meml)r. ; ce. 24). 
è. < Ordine f»torno 11 vestire delle donne et degli huomini della nobile 

cilUi di Orvieto > ; Roma, per gli heredi di Antonio Biado stampatori 

CFimcrali, 1576 (in 4, pp. 4). 
B. ■ Stalutonnn cIvitatiB Urbisveteris volumen. Romae, Impressore^ Carne- 

rales, MDLXXXr . (in 4 gr., pp. 303). 

10. « Riforma dello Statuto sopra le Cai(se Civili in vigore delH Decreti 
del Consiglio emanati il di 6 giugno 1629 e 29 novembre di detto an~ 
no > (ec. 70 ser.). 

11. Statuti del Cnstello di Allerona] 1 ottobre 1462-30 maggio 1480 
(ce. 197). 

12. Frammento dello Statuto di Montcgahbione ; see. XIV (framm. di ec. 8). 

13. Frammento dello Statuto di Montegabbiono ; seo. XVI: con le approva- 
zioni dal 1502 al 1575 (membr. di ce. 18). 

14. Statuto in volgare del Castello dì Benano, feudo della fabrica di S. Ma- 
ria, compilato nel 1537 e seguito dalle approvazioni dal 1543 al 1058 
(membr., ce. 20 e 3 bambagine assai' guaste: leg. in assi). 

15. Statuto del Castello di Viceno; seo. XVII (ce. 50). 

Parte I, Serie II. — hlrumentari, — Documenti per la storia Orvie- 
tana sono nella prima parte di questa Serie, i quali, somiglianti alle colle- 
zioni elio negli Archivi Toscani diconsi Capitoli, contengono fra le molte 
cose di natura disparata, ma tutte sulle giurisdizioni del Comune, qualche 
privilegio sovrano, convenzioni, trattati, leghe, paci e sommissioni di signori 
di eitt.1, terre e castelli. Il volume che conteneva tal sorta di atti ciiiamo- 
vano gli antichi Titolarlo, e religiosamente custodivano nella chiesa di S. 
Oiovanni di piazza, il cui Priore n* era il depositarie. Di esso sono giunte n 
noi le copie diverse eseguite net secolo Xlll per ordine dei Podestà, dal 
nome dei quali alcuni libri s' intitolano. — Questi volumi di copie sono 
membranacei, leg. in tavole cop. di panno, quasi tutti in fol. massimo. 

I. Codice A. (Scarnarlo). I documenti sono scritti su fogli di vario 
formato, alcuni colle autentiche de' notar! che rogarono gli atti medesimi; 
altri sono copie eseguite nel 1329 sugli originali della chiesa di S. Oiovanni 
(n' è memoria a ec. 5, 83). 

1-4. 1217, gennaio 3, 4, 16-18 (ce. 1-3). Quietanze di creditori di Pietro 
Parenzo. 
5. 1255, 29 aprile (i:. 4). Obbedienza prestata dal Sindaco e dagli uomini 
di Acquapendente. 
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. 1206, 22 giugno (e b). Sottomiasione della città di Soana e giura- 
mento dì quei cittadini. 
. 1217, 17 febbr^o (e. 6). Compra della volta sotto il palazzo del Co- 
mune, 
. 1218, 12 gennaio (ivi). Memoria del rifiuto fatto dal costellano della 

Rocchetta di Guinigi di stare a mandato del FotestA. 
. 1217, 19 aprile (ivi). Compra per 20 lire aeoesi di un terreno per la 
fonte del Leone. 
10. 1216, 10 dee, (ivi). Compra di una vigna posta in TroBcia. 
11-12. 1218, 11 gennaio (e. 7). Raniero Qerzi riceve dal Camerlengo le ar- 
mi di cui era stato spogliato da Maffeo di Ranieri Pelosi, ri- 
tornando da Magliano- e quieta l'oltraggio. 

13. 1216, 'SO maggio (ivi). Compra d' un terreno per 4 lire, posto sopra 

la chiesa dì S. Angelo. 

14. 1216, 24 giugno (ivi). Convenzioni col conte Aldobrandino II, che 

ratificano e confermano la sommessione del contado Aldobran- 
desco. 

15. 1218, aprile 7 (e. 8). Lodo con Pietro Caronii per la costruzione del 

Palazzo Nuoto. 
16-17, 1220, 9 febbraio, 1 maggio (Ivi). Quietanze di salari del Potestà e 

del suo Qiudice. 
18. 1210, 6 aprile (e. 9). Lodo pronunziato da Giacomo da Siena e da 

Pietro di Paolo Rosso romano fra II Comune ed i Conti Aldo- 

braudeschi, e giuramento da questi prestato al Comune. 
10. 1203, 28 luglio (ivi). Presentazione fatta dall'Abate Amlatino del 

tributo fermato cinque anni innanzi. 

20. 1215, seti. 6 (e. 10). Pace con la città di Todi. 

21. 1220, giugno 2 (ivi). Licenza di Giovanni Cocci al suo figlio Vin- 

cenzo di dar sicurtà fino a 500 lire pel conte Ouittonc. 
22-24. 1218, febbraio-marzo (ce. 10-12). Due lodi per la costruzione del 
Palazzo Nuovo e locazione di una bottega. 
26. 1219, 15 luglio (e. 13). Accettazione di un lodo fatto dal conte Bo- 
nifazio degli Aldobrandeschi. 

26. 1219, 23 nov. (e. 14). Capitoli fra il Potestà di Orvieto e il Priore 

di S. Nicolò in carcere Tulliana per le peda^^erle a Sulrì e 
Orte. 

27. 1221, 28 aprile (e. 15). Compra d'un terreno per la fonte del 

Leone. 

28. 1220, 18. dee. (e. 16). l>ÌTÌBÌoae fatU dai partitori del Comune della 

possidenza di Rolandìno Accarisl ìn 22 parti. 
29-32. 1220, maggio-giugno (ce. 17-20). Confirmatio capitnlorum et conven- 
tionum cuin promissionibusprocastroBisenliietlnsulu Mariane. 
33. 1220, 12 giugno (e, 21). Ratifica e confenna della i 
signori di Biseazo data dal conte Quittone, 
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34. 12S0, 8 giagno (e. 22). Adeeion« de' consorti de' sigoorl di Bisenso 

all' atto (11 sottomissione del conte Qaittone. 

35. 12.6, 25 nov. (ivi). Compra d' un' area pel Pal&sso Nuovo. 

36. 1218, 7 maggio (n. 23). Compoelsione d'una lite. 

37. 121'4, 12 oprile (ivi). Obbedienza prestata dal eonte Aldobrandino di 

Cetona e dagli Domini di questa terra. 

38. 1213, 13 sett. (e. 24). Lodo fra il Comune e l'Abbazia di S. Sal- 

vatore. 
30. 1220, 30 aprile (ivi). Quietanza per la gabella del macinato. 

40. [1190], 3 aprile (e. 25). Diploma di Enrico IV, pel quale il papa è 

reintegrato ne' diritti che aveva in Orvieto, e gli Orvietani 
restano prosciolti da ogni obbligazione coli' Impero. 

41. 1220, 13 giugno (e. 26). Quietazione d' inginrle fatte dal conte Onit- 

tone cogli uomini di Bisensio. 

42. 1221, 2 aprile (ivi). Precetto a Bonaginnta di Stefanuccio Macarotti. 
43-44. 1221, 14 e 27 ottobre, 21 decembra (ce. 27-31). Istnimenti della 

lega fatta col Comune di Siena e del giuramento prestato da 
mille Senesi. 
45. 1222, 22 otL (e. 31), Oregorio da Fivizznno entra nella lega e giura 
come gli altri, promettendo anciio di comprare casa in Orvielii 
fra un mese. 
46-50. 1222-1223, (ce. 33-36). Uaietanze e compensazioni di denaro. 

57. 1222, 31 ott. (e. 37). Compra per otto lire di un terreno. 

58. 1223, 11 marzo (ivi). Compromesso coi campanari Oirardo ed Ugo- 

Uno per la campana del Comune a S. Andrea. 
50. [1223, 30 marzo] (ivi). Mandato del Giudice delegato del Potesti per 

la multa di 50 lire a chi die ricetto a due paterini. 
00. 1223, 3 marzo (e. 38). Compromesso tra Fiorentino Accattadori e 

Tommaso PotesUi il' Orvieto, per la sentenza sui beni del q. 

Accattadori. 

61. 1223, 25 aprile (ivi). Locazione di una casa. 

62. 1223, 9 agosto (ivi). Revoca del lodo contro l'AccatUdori (num. 60). 

03. 1222, 16 luglio (e. 39). Il conte Bonifacio degli Aidobrandcschi pro- 
metto e giuro r OBSorvsnza dei capitoli del trattato col Co- 
mune. 

64. 1222, 30 giugno (e 40). 1 Consoli d' Acquapendente giurano il ri- 
spetto e la tutela del contado Orvietano. 
U5. 1223, 2 gennaio (ivi). Sottomissione dì Castel Oiove. 

66. 1222, 16 luglio (ivi). Protesta del FotestA per 1' estensione del con- 

tado Aldobrandino. 

67. 1223, 27 e 31 marzo e 3 aprile. Atto di concordia coi conti Aldo- 

brandeschi. 
08-73. 1223, 10-23 febbr, (ce. 43-44). Atti di fideiussioni per prigioni. 
74. 1223, 10 febbr. (e. 44). Quietanza di re furtiva restituito. 
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76-76. 1223, 3 e 10 aprile (o. 4t). Due fideinssioni di 60 lire pel debito di 
lire 5 mila che gli Aldobrandeschi avevano col Comune. 
77, 1223, 29 marzo (e 46). Oiuramento dei castellani della rocca di 
VitoKzo e del catello di Pitigliano. 
78-79. 1217, 2 e 13 gennaio; 1223, I aprile (ce. 47 e sg.) Istrumenti di 
qaietania; salario del PoteslA, e pagamenti ai creditori di Pie- 
tro Parenzo. 

80. 1224, 27 aprile (e. 48). Lodo col Priore di S. Maria di Marzapale 

per terminazione di confini alla Sala. 

81. 1223, 26 nov.' (e. 49). I monaci della stessa chiesa ratificano e con- 

fermano la terininazione suddetta di confini. 

82. 1223, 4 agosto (ivi). 11 Potestà e il Comune di Acquapendente rin- 

novano l'omaggio al comune di Orvieto. 

83. 1223, 8 giugno (ivi). Atto simile fatto dal Console del castello di 

Precone. 

84. 1223, 5 nov. (e. 50). Immissione in possesso del castello di Vitoiio, 

e descrizione de' confini della Repubblica da Rocca Albegna, 
lungo il fiume dello stesso nomo, fino «I mare, contiido Aldo- 
brandesco, fino a Comete. 
85-03. 1223, 4-29 nov. (ce. 50-54). Alti simili per la immissione in pos- 
sesso dei castelli iTi Sorano, Pitigliano, Mandano, Scerpenà, 
castello e palazzo Messillani, Castel Trìcosti e Capaltali, della 
Scarpetta, castello e palazzo Arsi, Morrano, Castiglione, Rocca 
Petrella e caste! Giuliano, Mezzano, la Sala, Farnese, Isciiia, 
citUi dì Soana, Saturno, Salvene, S. Prora, Aspretulo e Pian 
Castagnaio. 
04. 1226, 20 giugno (e. ^). Sentenza per un terreno in Val di Paglia. 

95. 1226, 30 aprile (ivi). Precetto di duello pubblicato dal Giudice del 

Comune per offese personali. 

96. 1226, 24 marzo (e 56). Atto di divisione di beni. 

07-100. 1^5, 10-14 luglio (ce. 66 e sg.). Appello al papa, mosso da 1. bìi- 
gilbotti, per una lite che aveva col Comune. 
101. 1226. 19 e 21 febbr. (e. 59). I conti di Valmarzlo fanno ciuictanza 
di tutte le ingiurie ricevute. 

102-111. 1227-1230 (ce. 6903). Istrumenti di quietanza. 

112. 1230, 22 gennaio (e. 64). Giuramento prestato dagli uomini di CUiusi 

al Comune di Orvieto. 

113. 1237, 14 maggio (co. 66 e 8g.). Ratifica e conferma fatta dui conti 

Manenti e dal Comune di Chianciano della loro sonimcssiune. 

114. 1239, 13 ottobre (e. G8). Quietanza. 

115. 1239, 8 giugno (e. 69). Il Visconte Ugolino promette di stare a man- 

dato ilei Potestà. Fideiussioni date per lui da diversi. 
IIG. 1239, 9 giirgno (ivi). 11 signor della Sala promette per sé e [icr i 
suoi caetelloni di stare a mandato del Potestà. 
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117. 122&, 8 marzo (e. 70). Il Comune di Firanzd esenta gli Orvietani 

dai pedaggi. 

118. 123», 25 luglio (e. 71). QuielaDza dì OotUfrado de' Prefetti, che 

r anno prima era Btato per gli Orvietani alla guerra con Todi, 
di lire 300 lucchesi e pisane, 
UO. 1239, sett. (e. 72). Ranuccio-di Montorìo promette di tenere Ca- 
stel Vecchio (Vedo) per gli Orrietaol. 

120. 1239, 29 dìo. (ivi). Quietanza di 150 lire per provviste di guerra. 

121, 1239, 6 agosto (e. 73). Precetto ai signori di Rocca Flatana di non 

ricettare paterinl e falsari, e patto per dieci anni di tutelare 
le persone della lega. 
122-123. 1239, 13 ott. e 15 die. (ce. 74 e Bg.). Istromenti di quietanze. 

124. 1239, 24 die. (e. 76). Il vescovo di Chiusi ratifica a conferma la 

sottomissione di questa cittù. 

125. 1238, 3 maggio (ce. 77-81). Lega colla città di Toscanella e giura- 

mento di quei cittadini. 
126-129. 1237 (e 78). Istromenti di quietanza. 
130. 1247, 28 febbr. (ivi). Procura a Un banditore per esigere i denari 
dell' appalto del macinato e altre somme 
13M51. 1225-1247, (ce. 79-85). Istromenti di quietansa. 

152. 1234, 15 agosto (e. 86). Capitoli con Bonconta di MontefeRro. 
153-156. 1240-49, (ce. 87 e sg.). Istromenti di quietanza. 

157. 1229, 10 giugno (o. 88>. Sottomifeione di Montepulciano. 
158-162. 1237, 21 aprile; 1245, 15 luglio (co. 89-91). Istromenti di quie- 
tansa. 

163. 1237, 14 sett. (ivi). Atto di procura per contrarre la pace con Todi. 

164. 1239, 30 sett. (e. 91). Atto di emancipazione, fatto a Firenze, de' 

figli di Rugerlno Salvi. 

165. 1238, 21 die. (ivi). Quietanze. Memoria d'un istromento per la parto 

di diritto che 11 Comune e il Priore di S. Andrea avevano in 
una bottega del Palazzo. 

166. 1247, 27 gennaio (e. 92). Istromento di mutuo di 258 lire all' inte- 

resse di 25 lire all' anno. 
167-168. 1243, (ce. 93 e sg.). Istromenti di quietanza. 

169. 1249, 12 gennaio (e. 94). Sentenza dell' Inquisitore contro sei ere- 

tici condannati a mille lire per ciascuno ed alla distruzione 
delle case loro e delle torri. 

170. 1248, 17 marzo (ce. 95 e sg.) I Monaldeschi e loro consorti sotto- 

mettono Rocca fierula. 



II. Coillco Caflhrello (co. 24). Contiene 22 documenti, dieci de' quali 
si trovano nel Codice A. Sono scritti per muio del notaro Oddo Dnini per 
ordine di Filippo de' Cafiarelli Potesta e di Pietro de' Farisei di Parma 
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Giudice. Ignorandoci l'ai-no In cui questi furono in oiScio, né trovandosi i 
loro nomi nella cronologia data dal Manente, non si può determinarti 1' etft 
del Codice. 

2. 1250, 29 marzo [e. 2). Atto di concordia con la cittù di Bagnorea. 

3. 1203, 7 ott. (e. 3). Licenza datn dal conte Aldobrandino al Comune 

di Soana di ecttoporre la città agli Orvietani. 

4. ino, 1 ma^io (e. 4). Sommissione di Castel della Piere. 

11. 1200, 12 die. (e. 12). Sommissione di CIiÌubì e Monte Laculo. 

12. 1222, 20 febbr. (e. 13). Compra del castello di Lugliano per tra mila 

marche d' argento. 

14. 1210, 15 luglio (e. 15). Convenzione cogli Aid obran deschi. 

15. 1168, 10 giugno (e. 16). Sommessione dei Conti di Montorio 

16. 1215, [10 sett.] (e. 17). Sommessione de' Visconti di Campiglia. 

17. 1215, 25 maggio (e. 18). Compra del castello di Bisenzio. 

20. 1220, 1 giugno (e. 22). Giuramento prestato dal conti di Bisenzio. 
21-22. 1220, 5 maggio e 1 giugno. Fideiussioni pel conte di Bisenzio. 



III. Codice Catalnuo (ce. 03). La copia di questi atti, che sono 144, 
fu eseguita per ordine di Catalano di Qaido cittadino di Bologna e Potestb 
di Orvieto, per mano di Giovanni d' Ildebrandino noi 1257, in undici qua- 
derni che portano questo titolo: r Hic est lìber instrumentoruni contra- 
ctuum Civitatis Url«vetane sumptus, transcriptus et exemplatus tempore Po- 
testnrie nobllis viri domini Cathnlanl domini Guidonìs domine Hostie ciyls 
BononiensiB et nunc Dei grati Urbevetani Potestatis, per me Johannem II- 
dribandinì notarium lìdeliter secundum tenorem iiistru mento rum et contra- 
ctomm originalium que a me fuenint visa etc. 

1. 1203, 3 giugno (e. 1). Atto di concordia col conte Aldobrandino. 

2. 1212, 17 novembre (e. 2). Il conte Aldobrandino con seguito di noliill 

venuti con lui di Toscana giura solennemente la cittadinnnza di 
Orvieto. 

3. 1198, 8 nov. .Ivi). Lodo pronunziato dai Consoli di Siena a favore di 

Orvieto nella questione con Acquapendente per la selva di Monto 
Rufeno. 

6. 1202, 4 ott. (e. 4). Lega con Siena per 20 anni. 

7. 1117, maggio (o. 5). Sommissione del conte Matteo Bovacciani. 
9. 1204, 28 gennaio (ivi). Compra di un prato. 

10. 1207, 1 febbraio (e. 6). Il Camerlengo e 11 Consiglio del Comune ol>- 

bligano le entrate corannali per un mutuo di 1445 lire. 

11. 1203, 15 gennaio (ivi). Compromesso coi Senesi per la discordia sorta 

col conti Aldobrandeschi. 

12. 1210, 4 sett. (e. 7). Il Cardinale di S. Maria in Portico combina la 

pace fra Todini, Ameliani e Orvietani. 
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13. 1201, 27 fleti (ivi). Precetto & Tebaldo e Goffredo PrefetU d) Vico 

per occupare Rocca Uernla (Sberna). 

14. 1214, 12 mano (e 8). Capitoli della città di Narni. 

16, \'l\9, laglio (e. 9). Atto di coDcordia coi conti di Tilignano. 

10. 1215, 25 maggio (ivi). 11 signore di Uisenslo asso^ettft 11 caasaro, la 

torre e il palazzo del soo castello. 
18. 1225, 22 noT. (e. 10). Qinramento del custodi e d^lt abitanti della 

RocchetU di Quinigl. 
10. 1216, 26 marzo (e. 11). Quietaua finale per la vendita di Biseozo. 
20. 1212, 17 noT. (ivi). I Visconti di Valentano a nome del loro Comune 

promettono al Comune di Orvieto il tributo di IO lire senesi, 

74. 1239, 13 ottobre (e 38). Quietanza. 

75. 1239, 8 giugno (ivi). Omaggio prestato dal Visconte Ugolino e da Ra- 

nieri di Rocca Flaiana, e flcleiussiono data per ì medesimi da 
Ranieri di Montorio e dui conte Aldobrandino di Cetona. 

85-88. 1237-1239 (ce. 46-48). Istnimenti di quietanza. 

12U. 1227, 14 e 15 giugno (e. 70). Giuramento prestato dagli uomini del- 
l' a bbad la di S. Salvatore. 

127. 1227, 8 maggio (e. 77). Protostozlone contro la vendita della Rocca 

della Sala. 

128. 1240, 25 mano (ivi), Quietanaa. 

135. 1203, 3 giugno (ce. 85 e sg.). Attrai concordia col conte Aldobran- 
dino per la terra del conto Ranieri di Bartolomeo. 

138. 1257, 30 maggio (e. 88), I Todini si compromettono con Perugia per 

la pace. 

139. 1257, I giugno (ivi). Atto di procura dato dai Todini a Pandolfo di 

Filippo per ncgirziare la pace. 
l'io. 1257, 31 maggio (ivi). Compromesso di Perugia per la pace con Todi. 

141. 1257, 4 giugno (e. 90), Lodo pronunziato per la pace da Odorisio de' 

Coppoli Priore del popolo di Perugia e degli Anziani 

142. 1257, 4 giugno (e. 91). Quietonza di restituzione del castello di Mon- 

lomarte agli Orvietani. 

143. 1257, 12 giugno (e. 93). Atto dì concordia con Todi. 

144. 1257, 12 giugno (ivi). Sommissione del castello di Bixcnzio fatta dai 

figli del conto Guittone. 



IV. «^oillec G«llitaao (ce. 65). Ottantasetto documenti son compresi in 
questo raccnlta, commessa I' b. 1269 dal Capitano del popolo Guido de' Oal- 
luzzi ai notori Rinaldo di Boneonte e Rolando da Bagnorea. 

1. 1171, 5 maggio (e. 1). Nomina di un Sindaco per ricevere da parto 

del Comune l'omaggio di Acquapendente. 

2. 1171, 24 aprile (ivi). Il Comune di Acquapendcnto elegge un Sin- 

daco per la presentazione dei tributi. 
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3. 1251, 24 febbraio (e 2). Il Comune di AcquapendeDte nomin» un 

Sindaco per sottomettere la terra al Comune di Orvieto. 

4. 1261, 5 marzo (ivi). Atto di eommesaìone di Acquapendente. 

5-8. 1255-56 (ce. 3 e sg.). 11 Comune di Acquapendente rinnova 1' o- 
maggio. 
10-12. 1211-1216 (ce. 6 e sg.). Capitoli dei. conti Aldobran deschi. 

K 1220, 30 aprile (e. 9). Quietanze di pedaggi sotto la volta del Pa- 
lazzo Nuoto. 

16. 1212, 15 nov. (e 10). Tributo reso dnl conte Aldobrandino. 

18. 1171, 10 moggio (e. 11). Dedizione di Castel della Pieve. 

26. 1262, 8 aprile (e. 19). Delegazione al Comune del barone Manfredi 
Lancia per un pagamento. 

56, 1251, 1 setC (e, 40). 11 Comune di Firenze stringe legn non Or- 
vieto. 

59. 1251, 17 febbraio fc. 43). Lega col Comune di Peragia. 

60. 1251, 2S febbraio (e. 44). Lega col Comune di Abbìsì. 

62. 1251, 28 febbraio (e. 46). Capitoli della lega ^on Perugia. 
68-09. 1262, 31 moggio e 1 giugno (e. 50). Compromesso eoi signori di 
Bisenzlo pei loro diritti su quel castello e sull' isola Martona. 

70. 1257, 12 giugno (c 51). I signori di Bisenzlo sottomettono il ca- 
stello di Copodlmonte. 

73. 1231, 26 sett. (e. 53). Il Comune di Lognouo delibera per pubblico 

parlamento di dare al Comune di Orvieto 11 castello di Ramici. 

74. Stessa data (ivi). Atto di donazione del medesimo costello. 
75>-77. 1259, 12 novembre e 24 dicembre (ec. 54 e sg.). Atti di restituzioni 

di mutuo. 

78. 1264, 3 marzo (e. 56). Sentenza dì morte e di confisca pronunziata 

dal Capitano de) popolo nel palazzo de' Monaldeschi contro ì 
figli del conte Quittone per aver ucciso messer Quiscordo dn 
Pietrosanta Rettore del Patrimonio (e nipote di Urtiono IV). 

79. 1262, 12 nov. (ivi). Dicbiarozione per un lavoro di calcestruzzo nella 

bottega sotto II palazzo del Comune. 
SO. 1251, 28 giugno (e. 57). Giacomo Lancia, fratello di Monfreill Lan- 
cia, ratifica e confermo uno donazione a Costantino vescovo 
d' Orvieto. 

81. 1251, 10 gennaio (ivi). Sicurtà concessa a Manfredi e Giacomo I,an- 

cia ed a quelli di Pitigliano. 

82. 1251, 7 gennaio (e. 58). Capitoli con Manfredi Vicario di ilarittima 

e del contado Aldobrandesco. 
83-84. 1253, 10 sett. e 11 ott. (e. 59). Concessioni a Manfredi Vicario dì 
oppignorore per una somma i proprii Iwni vincolati al vesoo- 
vato. 
86. 1265, 9 giugno (ce. 60 e sg.). Atto di concordia e Ioga colla parti; 
guelfa di Siena. 
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S6. 1265, 18 genDRio (e. 82). QuleUnsit di 2200 lire, salario dal Potestà 

e spese di suo ufficio. 
87. 1265, 7 febbraio (ce. 63-66). Vendita per 6 anni dell' spphlto del 

macinato per 3 mila lire senesi, orvietane e perugiue. 



V. OtHllco B (ce. 94). È scritto fra il ]270 e 11 1206 da pia notari. 
Come 11 Codice A, contiene molti documenti autentici che originariamente 
nun formavano un corpo di codice, come adesso; ma erano In fogli o qua- 
dernetti separati. Quindi non tutti sono di ugual formato. Se bene alcuni 
documenti si leggono nei codici precedenti, pure, dato il maggior valore del 
volume, qui se ne riferisce ampiamente e secondo l'ordine onde sono di- 
sposti. 

1. 1251, 8 gennaio. Capitoli del Vicario Manfredi colla città di Orvieto 

per le terre di Pitlgliano, Sorano, Soaoa, Silvena, Sampor- 
gnano e Rocchetta dì Samporgnano. 

2. 1261, 10 gennaio. Licenza concessa dal Comune per accordare la si- 

curtà al Vicario Manfredi e agli uomini di Pltigliano. 

3. 1251, 12 gennaio. Sicurtà concessa si medesimi. 

4. 1261, 28 gennaio. Compra fatta da Manfredi e Olacomo, nipoti del 

marchese Lancia, d' una casa nel rione di S. Andrea. 

6. 1251, 22 gennaio. Quietanza rilasciala ai medesimi. 

0. 1251, 28 gennaio. Il Vicario Manfredi compra un molino e una term 
in Riotorhido dit Pietro Matteo Liti per ODO lire. 

7. 1251, 21 gennaio. Delegazione di un Sindaco per ricevere la quie- 

tanza di 400 lire dal medesimo. 

8. 1204, 24 aprile. Donazione fatta dal med. delle case, terre, del pa- 

lazzo e del giardino in Riotorbido al nipote Manfreduccio. 
0. 1262, 9 ott. Altra donazione allo stesso Manfreduccio, fatta dall'avi» 
suo, d' ogni sua posaidenia. 

10. 1204, 9 die. Manfreduccio costituisce un procuratore per i beni in 

Orvieto. 

11. 12C4, 16 aprile. Altra donazione al medesimo. 

12. 1204, 2 giugno. Ratilica del Comune per la detta donazione. 

13. 1251, 29 gennaio. Manfredi compra un molino e tre terreni. 

14. 1250, 24 seti. (ìiurainento degli uomini di Caste llonch io. 

16. 1251, 30 aprile. Capitoli coi conti Aldobrandeschi sopra Talemnnc « 

Porto Ercole. 
16-22. Vedi Codice Snrcllo I, ce. 43-47. 

23. 1256, 12 nov. Vendita fatta dal conte Guido Aldobrandinl della mei» 

di Cetona al Comune di di-vieto. 

24. 1257, 13 giugno. Sottfimisslone di Castro Pero. 

25. 1257, 16 giugno. Sottomissione di Valentano. 
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26-27. 1259, 24 marzo. Coaventlones et cnpitula prò Hynsula Mai-tana. 
28. 1259, 13 gjugno. Quod domìni caetiorum Ficullis, Fabrl et Carnalole 
sint Comunis Urbisvetena et quod turris Carnaiole non possit 
vendi nlsi civi Urbevetano. 
29-30, 1259, 2 B 7 aprile. Hynsula Murtana. — lura que Comune Urbisve- 
teris liabet in Castro Scetone. 

31. 1260, 8 gennaio. Quietanza di 41 lire e 4 Boldi, pc^ dello Sgrava- 

tore del Comune e del suo notaro. 

32. 1260, 9 gennaio. Quietanza di 1200 lire, stipendio del Potestà. 
33'. 1260. Quietanza di 348 lire e 100 soldi. 

34. 1260, giugno. Aldobrandino dì Uernardino conte di Detona vende al 
Comune ti' 0. la metà del castello ecc. per 3500 lire. 
' 35-36. 1261, 27 e 28 eeit. Il Comune di Lugnano sottomette il castello di 
Ranieri.. 

37. 1262, 31 maggio. Compromesso fra i signori di Bisenzio. 

38. 1262, 12 nov. Dichiarazione di Ranuccio di Filippo per una costru- 

zione di. calcestruzzo nella liottega del Comune. 

39. 1263, 1 giugno. Submisslo Insule Mariane. 

40. 1265, 3 febbraio. Vendita della macinarla per 3 mila lire in mo- 

neta senese, orvietana e perugina. 

41. 1265, 9 giugno. Lega della parte guelfa di Siena con Orvieto. 

42. 1265, 27 giU};no. Quietanza dì lire mille orvietano ed aretine mi- 

nute, Blipendìo e Epese del Potustfi, e di cento lire ^lol cambio. 

43. 1260, 30 die. Quietanza per le spese (f un' ambasciata a Sarteano. 
44-50. 1255, 1269 e 1270. Instniinenta debitorum et refutatlonum. 

51. 1270, 19 die. Quietanza di 15 lire per una cavallata. 
52-58. 1265, 1209 e 1270. Instrumenta debitorum et rcfulAtìonum. 

59. 1270, 19 die. Quietanza d' lldebrandino dì Nicola Brnmandi di 9 lire 
cortonesi, paga per sei giorni di servizio nell'esL-ruito condotto 
dal Vicario del ro Carlo con altri militi orvietani e tre ca- 
valli, a ragione di 30 soldi al giorno. 
60-66. 1269 e 1270. Instrumenta debitorum et refutatìonuui. 
- 67. 1270, 20 die. Quietanza di Monaldo di Oiovanni Sigilbotti di lire 0, 
paga di sei giorni di servizio nell' esercito del re Carlo con- 
dotto sopra Siena. 
68-74. 1248, 1209 e 1270. Instrumenta debitorum et refutatlonum. 

75. 1270, 9 ott. Quietanza d' una somma prestata al Comune. 

76. 1270, 5 marzo. Hec est copia inftrnmcntl debiti. 

77. 1270, 9 ott. Quietanza di somme di Bonconte di Monaldo. 
78-89. 1270. Instrumenta debitorum et refutatlonum. 

90-96. 1270, 1273-74. Atti di vendite. 

97. 1274, 4 sett. Lodo pronunziato dal vescovo Aldobrandino per le que- 
stioni sorte pel possesso di Capodimonte e d' una parte di Bi- 
senzo. 
Uazzatinti — Gli Archivi. 16 
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98. 1277, 7 luglio. Decreto del Conalglio di Credenza d' esigero 1 frutti 

di Bisenzo e Cttpodimonte, e Domina del Sindaco per tale og- 
getto. 

99. 1377. 14 luglio. Quietanuk dell' esazione predetto, fatto dal Sindaco. 

100. 1277, 3 luglio. OfTreduccio di Cutro Pero nomina suo figlio Aldo- 

brandino euo procuratore {^r giurare li «esuimenfum alla cItUi 
di Orvieto. 

101. 1277, 30 luglio. Gluramt^nto del medesimo. 

102. 1277, .30 luglio. 1 eignori di Castro Pero giurano 11 nquimentum al 

Potestà di Orvieto. 

103. 1277, 22 giugno. Precetto a Monaco e Temuccio di Castel della 

Pieve. 

104. 1277, 23 luglio. I signori di Castro Pero nominano un loro procu- 

ratore per giurare 11 tequimenlun al Potestà di Orvieto. 

105. 1277, ] agosto. Il proonratore dei.mad. giura il tequimtntum al med. 

106. 1277, 17 agosto. Messer Accorso medico di Pistoia nomina un pro- 

curatore per esigere 60 lire, valore di un cavallo, ed altro 
somme di cui un suo servo era stoto deruli&to da Orvietoni. 

107. 1277, 31 agosto. Ammenda di IGO lire dato dal Giudice al med. 

108. 1277, 31 agosto e setL Bonagura Mariani e Guido suo figlio di 

Castel della Pieve giurano il lequimentvm al Potesto d' 0. 

109-110. 1277, 7 sett. Donazione d'una possidenza la Poggio Petragnone al 
Comune d' 0. a patto che questo vi ediflcbl un castello. 

111-113. 1279. Locazione In perpetuo del Fo^lo del Maiano fatto dal mo- 
naci dell'abbazia di Spineto, e capitoli concessi dal Cornane. 

114. 1280, 12 aprile. Concessio facto per Comune U. V. caslrorum Bi- 

sentli et Capudemontis In guardlam domlnis de Blsentio. 

115. 1384, 20 aprile. Promissio dominorum de Montorio custodiendl c^ 

strum Vltotii prò Comune Urbis Veteris, 
116-118. 1285, 3 e B giugno. Capitoli e convenzioni con Margherlto moglie 
del q. eonte Ildebrandino per le terre di Rocca Albegna ed 
altri luoghi. 

119. 1285, 3 giugno. Domini Guidonis de Monteforti et domine Marghe- 

rite comitisse. 

120. 1285, 10 sett. Fideiussione prestoto per i conti Aldobrandeschl. 

121. 1286, 20 maggio. Il Comune chiede ed ottiene dal conte Guido di 

Monforte e dalla contessa Margherlto l' alberffaria per 20 ps^ 
sene e 20 cavalli in Fitigliano. 

122. 1285, 13 giugno. Il Comune ottiene altrettonto pel castello di S. 

Fioro. 

123. 1293, 13 giugno. Giuramento prestato da Orsello de fllii» Urti. 

124. 1293, 10 giugno. Il Comune di Manzano conduce 14 some tra pano, 

vino ed annona all'esercito orvietono, accampato sopra Sa- 
turnia. 
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126. 1293, 12 giugno. ÀUretUoto fanno i Corouni di Sonna (28 some) e 

di PiUgllanp (12 some). 
126. 1205, 18-25 agosto. Conceosioni fatte a divenni castelli della Valle 

del Lago dal Comune di Orvieto. 



VI, Codice BuTeUv I (ce, 184). Contiene 278 documenti, Bensa auten- 
tica notarile, né ai conosce quando b1 cominciò a scrivere. Secondo la noti- 
zia che ne dà il Monaldeachi ne' suoi Commentari a e, b4, sarebbe da rife- 
rire al 1276, al tempo, cio6, di Pantlolfo Savello Potestfi. Ma siccome vi tà 
trovano inscritti alcuni documenti di molto a lui posteriori, cosi sari me- 
glio riferir questa raccolta al tempo di Qiovanni Savello che fu Capitano 
del popolo nel 1310. — Da e, 1 a e. 33 contiene 31 documenti che trovansi 
nel cod. Savello II a ce. 1-30: gli altri sono, quasi tutti, atti di quietanzo 
e di vendite : taluni sono ripetuti nel Cod. Catalano, Qui pertanto si regi- 
strano solamente 1 s^. : 

91-92. 1230, 22 gennaio (ce. 49-51). Instrumentum Clusii. — Approvazione 
fatta dal Consiglio di Chiusi e pubblicazione dei capitoli col 
Comune di Orvieto 

93. 1230, 9 marzo (e 52). QuieUnza dei tutori, dei figli ed eredi Adi- 

mari del prezzo di cavalli, bardature a fornimenti cavallere- 
Bchi pel Comune di Orvieto. 

94. 1238, 3 maggio (ce. 53 e sg.). Capitoli fra l Comuni di Toscanella 

ed 0. 

165. 1273, 15 nov. (ce. 84 e sg.)- Vendita d'una casa nel rione di S. 

Andrea presso le botteghe del Comune, fatta al Comune stesso 
per 800 lire. 

166. 1273, 15 nov. (e. 85). Possesso preso dal Comune delle botteghe 

sottoposte al Palazzo. 

167. 1273, 15 nov. (e. 86). Vendita fatta delle stesso botteghe al Comune. 

168. 1262, 31 maggio (e. 37). Instrumentum (lliorum Guicti de Bisentio. 

170. 1262, 1 giugno (e. 88). Instrumentum flliorum dom. Ouicti do Bi- 

sentio. 

171. 1220, 1 giugno (ce. 89 e sg.). Fideiussioni per l' isola Mariana. 
172-178. 1220, 3 e 6 giugno (o. 90 e sg.). Fideiussioni pel castello di Bi- 

senzio. 
175-176. 1259, 24 marzo (ce, 93 e sg.). Instrumentum fìliorum domini 
Quitti de insula Martano. 

177. 1259, 13 giugno (ce. 94 e sg.). Patti e convenzioni nella vendita 

delle Comunalie fatta dal Comune sopra Ficulle, Carnaiola e 
Fabro. 

178. 1259, 2 aprile (e 95). 11 Consiglio generale di incarico di stipulare 

i patti di sommessione dell' Isola Martano. 
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179. 1250, 7 aprilo (e, 96). Inatrumeatum insule MarUne. 

180. 1257, SI maggio (e. 97). Inslrumoatam compromiMi Inter Urbetn- 

vetorem et Tudertuin. 

181. 1257, 4 giugno (ce. 98 e sg.). Lodo pronuntiato dai Perugini per le 

(]uestioDi fra Orrieto e Todi. 

182. 1257, 4 giugno (e. 99). 11 Sindaco di Todi premette di osservare il 

lode. 

183. 1257, 4 giugno (e. 100). Atto di pace fra Todi ed Orvieto. 
184-185. 1257, 30 ma^io e I giugno (ivi). Il Consiglio di Todi nomina 

un Sindaco a comporre la. pai;e fra luella cìttii ed Orvieto. 
180. 1351, marzo (ce. I0I-10&). Ratifica e conferma della sottomissione 
de' conti AMobrandeschi. 

187. 1258, 22 luglio (ce. 105-108). Instrumentum comitum domus Ildri- 

bandesce. Vi sono nominati circa 00 fra terre, castelli e città 
cLe costituivano il contado Aldobrondeaco. 

188. 12.'i7, 15 giugno (e. 109). Instrumentum castri Valentsni. 

189. 1284, 7 agosto (ce. 110 e sg.). Instrumentum Rainerli de Baskio. 
100. 1207, 13 giugno (e 111). Instrumentum scindicatus castri Valen- 

tonl. 
191. 1239, agosto (e. 112). Precetto di non ricettare eretici e falsarli 
a quel di Rocca Flaiana, e fideiussioni prestate pei medesimi. 

194. 1239, dicembre (e. 114). Il vescovo di Chiusi ratifica e conferma la 

sottomissione della cittù al Comune di Orvieto. 

195. 125C, 12 nov. (e. 115). Instrumentum de Scetona. 

196. 1255, 3 fiiljbr. (e. 110). Il conte Bernardino di Cetona vende il pe- 

daggio. 
107. 1250, 24 sctt. (ivi). Giuramento ddgli uomini d) Castelloncliioal Po- 
testà d' Orvieto, 

198. 1251, 30 aprile (e. 117). Capitula Comunis Florentie. 

199. 1251, 11 luglio (e. 118). Instrumentum castri Proceni. 

200. 1251, 11 luglio (ivi). Nomina del Sindaco per stipulare i paUi di 

sottomissione con Proceno. 

201. 1251, 12 luglio (e. 110). Instrumentum Ranerli Uonifatii de Men- 

tori o. 

202. 1251, 16 luglio (ivi). Instrumentum de Saturno. 

203. 1220, 12 giugno (e. 120). Instrumentum domini Quieti de Bi^entio. 

204. 1216, 25 nov. (e. 121). Vendita dell'area In piazza del Comune per 

la costruzione del Palazzo. 

205. 1218, 7 maggio ;cc. 121 e sg.). Sentenza del Poteató contro Giaco- 

mo Romano. 
200. 1214, 12 aprile (e. 122). Instrumentum Scetone. 
207. 1213, 26 selt. (ce. 122 e sg.). Instrumentum castri Abbaile. 

209. [ng0j,3aprile (e. 123). Diploma di Enrico IV. 

210. 1220, 13 giugno (e. 124). Instrumentum domini Guictl de Sìsentio. 
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213. 1239, S giugno (e. 125). Il Visconte Ugolino giuro, ol'bedienzn al Po- 

testà di Orvieto, ed altri giurano con lui. 

214. 1239, 9 giugno (ivi). Il signor della Sala giura come sopra. 

216. 1229, 9 marzo (ce. 125 e sg.). Capitoli col Comune «li Firenze per 
l'abolizione del pedaggio ai cittadini di Orvieto. 

216. 1239, 26 luglio (e. t26). Goffredo dei Prefetti rilascia finale quie- 

tanza delle spese occorRe nella guerra con Todi. 

217. 1239, 9 sett. (ce. 126 e sg.). Ranieri di Montorio sottomette Castel- 

vecchio. 

218. 1239, 29 die. (e. 127'. Quietanza di 160 lire por fornimenti guerre- 

schi pel castello di Lipraga e di 140 per la custodia e le spese 

fatte in Carnaiola. 
210. 1251, 16 luglio (e. 128). Instrumentum de Saturnio. 
220. 1251, 14 luglio (ivi). Instrumentum de castro Plani Castagnarii. 
321. 1251, 13 luglio (e. 129). 1 Consoli di Pian Castagnaio eleggono nn 

Sindaco a giurare i jutti di sommessione al Comune iV Or^ 

vieto. 
ZZ&. 1260, 11 giugno (ce. 130 e sg.). Inetrumentun Scetone. 

226. 1257, 12 giugno (ce. 132 e sg.) De Capudimonte. 

227. 1282, 13 ottobre (e. 133). De Castro Perii. 

228. 1257, Il giugno (Ivi). I signori di Castel Pero nominano I procura- 

tori per la sottomissione del loro castello. 
226. 1257, 13 giugno (ce. 134 e sg.). Instrumentum de Castro Perii, 
280-231. 1218, 11 gennaio (e. 135). Quietanza di usbei^, gambali e spada, 
tolti in un assalto. -- Quietanza di ogni ingiuria per lo steaao 
fatto. 

232. 1216, 31 maggio (e. 136). Vendita d' un terreno in rione S. An- 

gelo. 

233. 1216, 25 maggio (ce. 136 e sg.). Instrumentum comitis lldribandini. 

234. 1218, 7 aprile (e. 137). Lodo fra il Comune e Pero di Caromio per 

le qu'estioni nella costruzione del Palazzo. 
241. 1277, 9 luglio (e. 145). Il signore di Castro Pero nomina il procu- 
ratore per prestar giuramento al Potest.^ d'Orvieto. 

261. 1247, 27 gennaio (ce. 154 e sg.). Mutuo di 258 lire al frutto di 25 

lire, e cessione di frutti delle Comunalie di Carnaiola, Ficullo 
e Fabro fino all' estinzione del debito e del relativo Interesse; 
e capitoli sulle ComunaUe. 

262. 1237, 14 maggio (ec. 155-157). Instrumentum Clanzani. 

263. 1248, 17 marzo (ce. 157']60). I Monaldesdii promettono di tenero 

Rocca Berula e Castel del Monte pel Comune d' Orvieto. 

264. 1203, 3 giugno (ce. IGO e sg.). Instrumentum comitis lldribandini. 

265. 1213, 26 sett. (ce. 161 e sg.). Instrumentum castri Abbatio. 

266. 1222, 20 febbraio (oc. 162 e sg.). Instrumentum Lugnani. 

267. 1241, 20 marzo (ce. 163 e sgg.). I conti Aldobrandeschi confermano 
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la loro sommessione al Comune e fanno giurare obbedienza 
agli uomini di Pltigliano e di Morrano. 
268. 1251, in&rEo (ce. 166 e sg.). Instrumentum comitis taacte Flore, 
260-272. 1285, giugno 3 e 5 (ce. 168 e sgg.). Istromentl del conto Ouido 

di Monterorte e della contessa Margherita sua moglie. 
273-276. 1285, giugno e sett. (ce. 172 e sgg.). Istroinentl dei conti di S. 
Fioro. 

277. 1286, 19 giugno (ce. 176 e »g.). Instrumentum comltum domus Il- 

ei ri liandisce. 

278. S. a. (co. 177-184). Catasto del beni degli uomini di Cclona. 



VII. CotHco SuTcllo II (ce. 199]. 'Nuova ed amptisnima raccolta co- 
minciata 8U quella del 1286, seguitai» buH' altra del 1288 e probabilment« 
ordinata'da un Savelli. In fine vi sono aggiunti alcuni atti del 1414 e 1427. 
Ha questo titolo: < Hoc est exemptum' inatrumentorum et privilegiorum 

< Comunts Urbisveteris scriptnrum et exemplatorum per me Guidonem oltm 

< magistri Anselmi de Bene notarium tempore domini Ranaldt de Bustalis 

< hon. Potestutis dicti Comunis et ipsius mandato et auctoritate, sub anno 

< Domini millesimo ducentesimo octusgeslmo sexto. ■ Ecco l' indice dei do- 
cumenti come sono diepoatl nel volume. 

1. 1203, 3 giugno. Patti e conveneionl fra 1 Consoli del Comune di Or- 

vieto e il conte Aldobrandino. 

2. 1212, 17 sett. lummentum comitis Ildrobandini fili! Ildiibandi et 

promiBsio obBcrvundi que promiBsa svnt per patrem: addidit 
In cens^um annuatìm libras xx den. sen. 
S. 1198. 8 nov. Quoddam laudum datum per Senenscs Consulos supre 
questione que verteliotur Inter Comune Acquapendentis prò 
pluribuB rebus. 

4. 1200, 12 die. Submissio facta per episcopum Closinum de civltate 

Clusina et de Monteluculi. 

5. 1171, maggio. Submissio castri Plebis. 

6. 1202, 4 ott. Submissio civltatis Soane. 

7. I17I, maggio. Submissio faeta per Matheum comitem fllium Bova> 

Zani comitis pra se et fratre do terra Ipsorum. 

8. 1168, giugno. Submifisio facta per Ranerlum comitem fliium Barto- 

lomei comitis prò se et comltissa et Jacobo fratre suo de terra 
sun. 

9. 1204, 28 gennaio. Quetatto facta Comuni Urblsveteris per lldroban- 

dinum Rolnndini et Forteguerra fratres de prato quod bnbe- 
bant In pignoro a Comuni. 
10. 1207, 1 febbraio. Quedam pignoratlo facta AnterionibusCIvìtatiB pro- 
venluum Comunis prò pecunia mutuata super exercitn Lu- 
gnani. 
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11. 1203, 15 gennnio. Compromissum factum per Comune in CoimuleB 

Sen^nsea super concordia fienda cum comite Ildrobandìno. 

12. 1210, 4 selt. Freceptum factum per diacunuin canlinalem b. Marie 

in Porticu supra pace inter Comunes Urbisveteris et Tuderti 
et A^elloOB. 

13. 1201, 27 seti. Quedam pratestatlo facla per Comune Urbisveteris do- 

mino Tebaldo et Qiffredo ProfecU ne accipiant arcetn do fie- 
nile cum Bit Comunis et dnmini Farulfl de Gorvarlo. 

14. 1214, 21 marzo. Liga cnm clvitate Marnie cum multis capitulis. 

15. 1213, giugno. Quetatio facta Comuni per comites de Titinano de certa 

oiTensa eiuBdem et euÌb illata et maxime de incendio. 

16. 1215, S5 maggio. Vendictio facta per Quidum et Rancrium fìlios 

olim QuidoRiB medici Camerario Comunis cassari, turris et pa- 
lati! Bisentii. 

17. 1215, 10 sétt. Submissio facta per Vicecomitem Oentilem de Cam- 

pillo de dieta terra et Rocchecta. 

18. 1215, 22 noT. luramentum bominum qui cu8t4}diunt Rocchectam se- 

condum pacta facta Inter comites de Compiilo et Comune. 

19. 1216, 26 marzo. Quetatio facla Comuni do certa parto preti! quam 

Comune dare tenebatur Ranerlo Alio oltm QuldonìB medici prò 
emptlone facta de Bisentio. 

20. 1212, 17 nov. Quomodo homines de Valentano promiserunt in per- 

petuum dare Comuni Urbisveteris in censura X libras senens. 
in anno. 

21. 1219, 15 giugno. Instrumentum proni ìsi^ioniB observare iaudum da- 

tum per Consules Senenses per domìnum Bonefatìum comitem 
palatinum et quomodo tcnetur multa facere. 

22. 1219, 23 nov. Promissio facta per Potestatem Usbisvetcris dopno 

I^ulo priori 8. Nicola de Urbe de faciendo colllgcre pedagium 
a Sutrio Ben ab Orte citra versus Urbemveterem. 

23. 122), 28 aprile. Quetatio facta per Joanneni et Ranutium de Torri 

(le territorio eis siglato per Comune prò fonte Leonis. 

24. 1220, 18 die. Quedam partictio facta de bonìB quorundam prò bomi- 

cidio Viridis de Fracta per partit«rcs Comunis. 

25. 1219, 2 aprile. Quoddam iaudum dstum per arbitros quod comites 

Ildrobandinl restituont certas bestias et allqua alia facìant. 
'26. 1203, 27 sett. Submissio facta per Rolandum abbatem S. Salvatoris 
de Monte Amiato de terris abatie, Montis latro nls et Monti»- 
pinzuti et addictio facta per eum annuali ccnsui. 

27. 1215, 6 sett. Laudum datum quod pax inter Urbemveterem et l'u- 

dertum Bit firma et oinervetur. 

28. 1220, 2 giugno. Licentia data per Jotiannem Cocci Nicoiao fìlio suo 

de obligando se Comaoi Urbisveteris in \' lib. de liabendo Ar- 
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mun et ratam obligstiODém factam per ccmJtem QaldODem de 
ipsa aumma. 

29. 121S, 13 febbraio. Laodum dslum quod Fortiguérra habeat Itar ad 

domam oiam per scalas PslatU. 

30. 1218, 7 magijio. Locatlo apoleche posile sub scalis Palati!. 

31. 1218, 3 marzo. Quoddam laudum datum super concpssionem cniiudam 

vie BubtuB arcam Palatii novi Comunis. 

32. 1217, 17 febbraio. Vendictio volte et tenute in qua est edificatum 

Palatium rotubi. 

33. 1218, 12 gennaio. Camerarius Comunis petilt a Bonavogla castellano 

Roccbecte quod ipaum liberaret a mandatis Judicis Potestatis 
Urbisveteris, 

34. 1217, IS aprile. Vendictio cuinsdam particule vjnee prò fonte Leonis.' 

35. 1219, 10 die. Vendictio vinou focta a Camerario Comanfs. 

36. 1218, 11 gennaio. Quutnlio facta bomuni per Ranertum Ohetil do 

sbcrgo, gambariis et spala ablatia sibi. 
97. 1218, 11 gennaio. Quetatio facta ner Ranerium Oetii prò se et fra- 
tribuB et militibut suie Comuni. 

38. 1216, 31 maggio. Vendictio terreni In regione S. Angeli. 

39. 1316, 24 giugno. Vendictio facta per Ildrobandinum flliuoi Ildrobandinl 

comitis de omnibus terrìa suls; et promiseio firmnm battere 
Gontractura factum Inter Suanensea et Comune. 

40. 1218, 7 aprile. Lauduui datum inter Comune et Petnim Caromi do 

eo quod Petrus dicebat columnae Palatii ediflcatas esse super 
suo. 

41. 1220, 9 febbraio. Quietatio facta Camerario per Potestatem de CC 

libr. 

42. 1220, 1 maggio. Similis materie instrumentum. 

43. 1216, 22 giugno. Submissio targìssima civitatis Segone et quomodo 

annuatlm solvere debeat sex marcas argenti. 

44. 1248, 17 mano. Submissio Urgiasima et plenaria de Rocca Bemle. 

45. 1243, 13 febbr. Solulio quedam facta per Camerarlum Comunis Po- 

testati, et quietationea. 

46. 1243, 30 giugno. Quietatio facta per Camerarium Potef^tati. 

47. 1249, 12 gennaio. Quedam sententia lata centra quosdaro hereticoa 

per Inquiaitorem beretice pravìtatle. 

48. 1227, 14 e 15 giugno. luramenta hominum castri Abbatte. 

49. 1227, 8 maggio. Prcceptum factum domino Fascio et Allxandro eius 

nepoti quod non vendant neqoe tradant arcem Sale Bartolomeo 
Roland! vel alteri peraone ad certam penam. 

60. 1246, marzo 25. Quetatio Camerario Comunis. 

51. 1237, 14 maggio. Submissio runovata cum multis capitulis de terra 
Saltiani et Clanclani et quomodo sunt districtus civitatis Ur- 
be velane. 
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SZ. 1239, 9 sett, Submissio castri Vecli facta Comuni. 

53. 1238, 2& dia. Quetatlo solutionie focte per Camerarium Coniunis. 

54. 1239, 6 agosto. Plurima precepta facta per Sindicum Potestatle Ra- 

nutiQ do Rofìhecttt et sotiis (contro gli eretici). 

55. 1239, 13 ott. InstnimoDlnm quetationis facto Camerario. 

56. 1239, 15 DOT. Instrumentum quetationis Camerario nomine Comunis. 

57. 1239, dicembre. Ratiflcatio lurium civitatis CIuBine facta Comuni per 

dom. Hermannum episcopum civitatiB CluBine. 
58-59. 1237, 23 die. Quietatio facU Camerario Comunis. 

60. 1231, 21 luglio. Quetatio facto Comuni per homlnes do Amelia 

quando venerunt in aervitium Cotnunis. 
81. 1237, 7 gennaio. Instrumentum quietationis totiua Baiarli Potestatis. 

62. 1247, 29 febbr. Instrumentum procurationis prò reotpiendo denarioa 

maconarle. 

63. 1257, 26 die. Pubblicatìo notarli supra exemplo dicti quaterni. 

64. 1256, 12 noT. Emptio ossari et turrie castri Scetone 

65. 1255, 3 febbr.. Venditio pedagii castri Scetone. 

63. 1256, 24 sett. luramcntum prestifuui per tiomines de Castellonchio 
de parendo maodatis Potestatis Urbisveteris. 

67. 1251, 30 aprile. Quedam pacta celebrata Inter Comune Florentie et 

comitem Ouglietmuro comitem palatinum. 

68. 1251, 11 luglio. Lai^a submissio f^icta per Sindicum Castri Proceni 

de ipso castro, et quo tencatur facere Comuni Urbevetano. 

69. 1251, Il luglio. Slndicu3 electus a Comuni ad reclpiandum promis- 

sionem a castro Proceni, Flanicastsgiiarii et a dominis de 
Montorlo ad faccndum multa Comuni. 

70. 1251, 12 luglio. Protnissio et declaratio facta per dictos dominoB de 

Montorìo dicto Sindico et ad que predictorum teneantur Comuni. 

71. 1251, 10 luglio. Siiidicus electus in castro Scetone ad oblig&ndum 

se Comuni UrUìsv. ad faciendum multa ad que tenetur. 

72. 1251, 16 luglio, Declaratio facta per dictum Sindicum ad que Co- 

muni teneantur liomines de Scetona et iurium que haljct dictum 
Comune in ipso castro. 

73. 1251, 14 luglio. Declaratio facta per Sindicum PI a ni castagnini ad 

que tenetur dictum castrum Comuni Urbevetano. 

74. 1251, 13 luglio. Sindicatus Massei eindici predictt electi per Consu- 

le? Plani'^aatagnarii ad faciendum omnia precepta Potestatis 
Urbisveteris. 

75. 1239, 13 ottobre Instrumentum cuiusdam quietationis. 

76. 1239, 8 [giugno. Quorumdam promissio de parendo mandati* Pote- 

stà! Ib Urbisveteris. 

77. 1239, 9 giugno. Pi-omJssio facta per dominum Ranerium Ooclum 

pro ^e, castellano et aliis da Sala de parendo mandatìs Po- 
testatis Urbisveteris. 
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78. 1230, 9 mftrzo. PromisBio facU per Comune Florentie UrbevetanlB 

et Consilio de non acciplendo pedagium per Ipsorum civltatem 
et terras alterutrum. 

79. 1230, 26 luglio. Qoetatio facta Comuni per dominuni GotCredum da 

Prefectie de omni eo quod petere possit Comuni et Tudortlnìs. 

80. 1230, settembre. Submissio castri Vedi Tacta Comuni per nobllem 

Tinim dominum Ranerium de Montorio. 
81 1230, 20 dicembre. Quedam quietati^ facta Comuni per maglstros 
qui conduxGrunt trabucchos supra Castrolipraghe. 

82. 1230, 6 agosto. Precepta quamplurlma facta per Potestatem Urbis- 

voteris dominis de Rochecta. 

83. 1230, 13 ottobre. Quiulatio facU Camerario Comunia. 

84. 1239, 15 novembre. Quetatio Camerario Comunia de 60 librle et 10 

solidis. 

85. 1239, 9 dicembre. Renovatio et confermstio facta per dom. Her- 

maunum epiacopum cìvitatis elusine Comuni Urbevetano de 
omnibus iuribus que dictum Comune habet In dieta civitate et 
districtu. 
80. 1257, 30 maggio. Compromisaum factum per Comune Tuderti in Co- 
mune Perusli de omni lite que esset qualicumque de causa In- 
ter ipsum Comune et Comune tlrbisveteris. 

87. 1257, 18 maggio. Sindicua Comunia Tuderti od eententìam audien- 

dam sopra dieta causo. 

88. 1257, 31 maggio. Compromissum factum per Sindlcos Comanls Ur- 

bisveteris et civitatis Tuderti in Priores Perusil. 
80. 1257, 1 luglio. Laudum supm dieta causa per Priores et Consules 

penisi nos. ,. 

90. 1257, 4 giugno. Quietationes et promissiones mutuo facto secundum 

dictum laudum inter dieta Comania Urbisvetnris et Tuderti. 
01. 1257, 4 giugno. Pax celebrata intor Sindicos predictos. 
92. 1252, 12 giugno. Largìssima submissio castri Capudemontis per do- 

minos de Bisentiu. 

03. 1257, 13 giugno. Submissio et suppositio facta largisslme per doml- 

noe castri Pieri de Ipso caatro. 

04. 1282, 13 ottobre. Quomodo Comune Urbisveteris misit costellanum 

ad castrum Pieri et protestatio facta per dictum castellanam. 
^. 1257, 11 giugno. Quomodo domini de castro Pieri fecerunt Sindicam 

ad supponendum dictum castrum Comuni Urbisveteiis. 
06. 1257, 15 giugno. L&rgissima submissio castri Valentani. 
97. 1257, 13 luglio. De dieta materia. 
08. 1277, 7 luglio. Sindicus electus prò Comuni Urbiaveteris ad recol- 

ligendum fnictns tenutaruin Bisentil et CapudemontiB. 
00. 1277, 14 luglio. RecoUectlo facta per Slndlcum de tenutis predictis 

prò Comuni. 
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100. 1277, ingtjo. Sindicus electus per dominos cEisln Pieri ad compa- 
renduin coram Potestatera et promictendum cuBtodire stratoB 
et gr&scins. 
' 101. 1277, 30 luglio. Promisslo facta per dictum Sindicum castri Pieri. 

102. 1277, 9 luglio. Sindicus ad promlcteDdum dominls castri Pieri exequi- 

mentuui CoDiunis et ad parenduin mandalis Potestatis. 

103. 1282, M ottobre. Quomodo inquisitum fuit prò curia Urblsveteris de 

inalefictis commiesis in castro Pieri cuoi sanguine et Bine. 

104. 1277, 2 dicembre. Procurator domini Monachi de onstro Plebis iura- 

Tit allibraium possesslonum suarum ultra Clanaa. 

105. 1277, 30 luglio. Proinlssio facta per dominos de castro Pieri do pn- 

rondo mandatis curie et de custodiendo strataa et grasciae. 

106. 1277, 22 giugno. Quomodo deliberatum fuit per sapientos quod do- 

minus Marcus de cnstro Plebis et Alius lurent parere inan- 
datis curie. 

107. 1277, 28 luglio. Quomodo domini de castro Pieri iuravcrunt per 

pivcuratorem oxequimentum et promixerunt guardare stratas ctc 

108. 1277, 13 luglio. Super eadem materia. 

109. 1277, 1 agosto. Super dieta materia. 

110. 1277, 17 agosto. Procuratorium magistri Patri di Pistorio. 

111. 1277, 17 agosto. De eadem materia. 

112. 1277, 31 agosto. De dieta materia. 

113. 1277, 31 agosto. Promissìo facta per quosdam de castro Plebis exequi- 

menti Comunis prò ipsorum posa esstoni bus. 

114. 1277, 7 settembre. Venditio facta per lohannem Leonardi Bonio- 

hannis de eo quod habet in podio Petragnonis. 

115. 1277, 7 settembre. Vendìctio facta per alios de ipsorum possessioni- 

bus que habent in dicto podio. 

116. 1222, 8 maggio. Quietalio Camerario Comunis do salario Potestatis. 

117. 1222, 10. maggio. Quietatio facla Comuni de quodnm equo. 

118. 1222, 9 agosto. Instrumentum quietationis. 

119. 1223, 30 gennaio. Compensatio facta per Potestatem 115 solidura. 

120. 1222, 8 novembre. Quedam instrumenta quietationum. 

121. 1223, 5 aprile. Pronumptiatio facta eupcrcondempnationemquamdam. 

122. 1222, 31 ottobre. Venditio Comuni cuiusdam petie terre. 

123. 1223, 11 marzo. Quedam promissio de reficiendo campanam Comunis 

in campanili s. Andree. 

124. 1223, 30 marzo. Quedam pronumptiatio facta super bonis quorum- 

dam receptantium exbannitos. 

125. 1223, 3 marzo. Compromissio supra quamdam summam, 

126. 1223, 25 aprile. Locatio cuiusdam domus. 

127. 1223, 9 agbsto. Cassatio cuiusdam arbitrii. 

128. 1222, 16 luglio. Promissio Bonifatii comitis filli lldrobrandlni cooL 

palatini. 
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1S9. 1223, 80 giugno. Quedam proDiiulo fncta per liomlneB de AquBpcn- 
dente cum iunimenlo. 

130. 1223, 2 gennaio. Suljmisaio castri Jovis. 

131. 1222, 16 luglio. Quedam prò tea tati enee facto per Potcstatem Urbl- 

Breteris domino Bonifatio Alio q. Ildrobandini comitfa palatini. 

132. 1270, (1280), 6 aprite. Qualiter Comune cWitatis Tuscane promiait 

prò obaervatione promisslonis facte de submisslone caatronim 
ffisentii et Capiti:<niontia. 

133. 1280, 12 oprile. Quomodo Fotestas Urbtsveteris et Sìndlcus dede- 

nint In faccomandiglam castra Bisontii et CapltiBmontis. 
134 1284, 20 Aprile. Submis.<Jo Castri Montis Vitotii. 
185. 1213, luglio. Quletationìa instniinentuin comitls de Titiniano. 
133. 1215, 25 maggio. SubmisBio de caBBaro, torri et pnlatìi castri BÌBentii. 

137. 1215, 10 settembre. Siibmissio facta per Vict^comitem filium Gentilla 

Vicocomitis de Campìllio de Rocliei.tn GuiyntiBil et qualiter 
multa promÌBÌt et obligavit. prò obscrvantia prouiissaniin ca- 
strum Onaiii et coRtrum Loterii. 

138. 1225, 22 novembre. Qualìtur rustodes Rochecte predicte lur&venmt 

inter Comunitatem UrbisvcteriB. 

139. 1216, 26 marzo. Quietntinnis ìiiBtriimenUii» de castro Bisentil. 

140. 1212, 17 novembre. Promlssio fac.tn per aml>nxiatores easitri Va- 

Icnlnni do certo feudo annu.itlni reddendo Comuni. 

141. 1216, 22 giugno. SummiBsio lai^lsiinia homlRoin Sogano et terre 

prediate et iurametitum prestitum per hominca eius terre. 

142. 1217, 17 febbraio. Vendlctio terreni In quo est fundatum Palatinm 

novum. 

143. 1218, 12 gennaio. Quedam pctitio facta per ludiccm Coinunls castel- 

lano Roccliecte quondam Gulgnisoil (Ouinlgi). 

144. 1217, 10 aprile. Vendictio particule vince Comuni in fonte Leonis. 

145. 1216, 10 dicembre. Vendictio cuiu^dnm vince facta Comuni. 
146-147. 1218, Il gennaio. Instrumenta quietàtionls. 

148. 1213, SO giugno. Vendictio cuiusdam petia terre facta Comuni. 

149. 1216, 24 giugno. Concessio et traditio facta per dominum lldrobaD- 

dinum de omnibus terria cum multls proni iSBlonibuB. 

150. 1218, 7 aprile. Laudum datum super columnis Palati!. 
151-152. 1220, 9 febbraio e 1 maf^gìo. Instrumentn quietatlonis. 

153. 1220, 12 giugno, Pacta pulcerrima et aubmissio de castro Bisentil. 

154. 1220, giugno. In caste llan alio facta prò Comune in cassaro Bisentil 

et ìuramentum custodum. 

155. 1216, 25 novembre. Vendictio voltarum et terreni Palatii facta 

Comuni. 

156. 1218, 7 maggio. Lsudatio facta Bupcr quadam lite. 

157. I2I4, 12 aprile. ìuramentum prestitum per quosdam de Cotono de 

parendo mandatis Comunis Urbisvetcrta. 
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158. 1213, 26 settembre. Quoddaoi laudain datuin super factlB Ab&tle per 

quod outrum Abatie facere teneatur multa Comuni. 
169. 1230, 30 aprile. Instrumentum quietatlonis possagit macinarum. 

160. 1190, 3 aprile. Prlvileglum Uerrici IV imp. per quod rutituit pape 

multa iura et precipue iora qae habebat In Urbevetcri. 

161. 1216, 6 settembre. Laudum datum supra pace flenda Inter Comune 

Urbisveterls et Comune Tuderti, 
102. 1220, 2 giugno. Llcentia data per lohannem Cocci NlcoUo fillo suo 
de fideiubendo prò comlte Quietone Comuni Urblsvoteris. 

163. 1218, 13 febbraio. Laudum datuui de St-alis Forlis Oucrro. 

164. 1219, 7 maggio. Locatìo apoteclic posite subtus scalia Palatil. 

165. 1218, 3 marzo. Laudum datum super solutlone flenda Ruberto et 

Ranuilo de terreno elus ablato. 

166. 1219, 15 luglio. Promlssio per Bonefatium comitnm palatiuum de 

obsefvando laudum datum per Jacobnm eenensem et l'ctnim 
Fanlum Rubel romanum et addlctio annuallter promlgsa de .CC. 
libris ultra dìctum laudum. 

167. 1257, 31 inaggio. Compromissum factum per Slndlcum Comuiils Ur- 

bisveterìs et Tuderli in Priorea et Antianos perusinos. 

168. 1257, 4 giugno. Laudum datum super diete compromisso. 

169. 1222, 16 giugno. Promlssio facta per Boniratium comitcm palati- 

Dum de solvendo croditoribus Urbcvctanis et de obscrvando 
multa. 

170. 1238, 3 maggio. Concordia Inter Comune 'IHiscanelle et Comune Ur- 

bisveteris In qua intercludunttir aliqua prò llochecta Ouiniaii 
et castri Vecchi. 

171. 1258, 10.... Quomodo propter discoriliam natam Inter comit«H i«la' 

tlnoB, videlicet dominum Ildrobandlnnm ex una parte et domi- 
nos Bonifatìum et Qoillielmum fratres ex altera, lialiucruat 
recursum ad urbevetanam ciTìtatem matrem ipsonim, et iura- 
veniiit parure mandatis Potvstatis... et qualit«r por l'olcntatcm 
fuit lacta divislo oomitatus Inter eos. 

172. 1273, 14 novembre. Instrumentum vendiclionis Comuni de d-uii'^ 

173. 1273, 15 novembre. Vendiclionis instrumentum «{nlece et terreni. 

174. 1273, 15 novembre. Instrumentam vendiclionis trium 3|H'fl';cai-um 

Comuni, 

175. 1229, 10 giugno. Submissio largissinia castri Mentis Polili.ini. 

176. 1260, il giugno. Vendictto facta per Ildribandinom comitem <Ut Sce- 

tonio de medietale cassari et castri Scetoni et ìuri-dicti'ine 

eius pretto libramm 3500. 
177-180. 1285, 3 giugno. Recognitio beta per comitem Guid'mcm de 

Monforti et comitÌESam Margarìtam de terra Guìniz«s'^ 
181. 1237, 14 maggio. Promtssìonea et renovatìoncs terre Sartiani et 

ClanzianL 
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182. 1248, 17 marzo. Instrumentum Roche de Benito. 

183. 1222, 20 febbraio. Instrumentum Lugnaiil et rendìctio. 

IS4. 1203, 3 giugno. Atto di concordia fra II conte Aldobrandino ed 
Orvieto. 

185. 1230, 27 settembre. Contractus castri Abbatte a. Salvatoris. 'l'enea- 

tur dare 115 marchaa argenti Comuni Urbiaveterts et j cere- 
um XV librarum cere ecclesie b. Marie Epìsoopatus. 

186. 1285, 3 giugno. PromlBsio comitis Ildribandl et concordia cnm comi- 

tissa Margharita. 

187. 1285, 3 giugno. Il conte Quido di Montfort e la contessa Margherita 

ntificano e confermano gli antichi capitoli col Comune di 
Orvieto. 

188. 1285, 3 giugno. Domina Margharit» comitissa palatina uxor domini 

Quidonis comitls de Monfortl ordinaTit procuratorem. 

189. 1285, 5 giugno. Giuramento di fldslnsBlone prestato pel conto Guido 

di Montfort e la contessa Margherita al Comune di Orvieto. 

190. 1^1, marzo. I conti Aldobrandeachl rinnovano le precedenti som- 

missioni. 

191. 1220, 13 giugno. Quietanza d'ingiurie fatte nel castello di Bisenzio 

rilasciata da) conte Onittone. 

192. 1221, 2 aprile. Precetto del Comune d'O. a Bonaventura di Stefa- 

n uccio. 

193. 1285, 9 settembre. Il conte Aldobrandino Novello è nominato dai 

conti Aldobrandeschl loro procuratore presso la città di Orvieto, 

194. 1285, 4 settembre. Il medesimo h nominato procuratore dal conte 

Uberto. 

195. 1285, 20 giugno. Il conte Uberto ratillca e conferma il contratto 

col Comune d' Orvieto per la terra Qulnizzeeca e le altre 
terre dal fiume Albegna e 11 monte Amiata fino a Comete. 

196. 1285, IO giugno. I conti Aldobrandeachl confermano gli antichi 

capitoli. 

197. 1285, 19 giugno. Larga summissio omnium terrarum comllatus U- 

dribandeachi et s. Flore. 

198. 1284, 7 agosto. Larga submisaiò castri Vitotii cum multls lai^ia- 

simis pactis prò Comuni. 

199. S. d. Inquisizione commessa dal Potestà fra certi possessi nella terra 

di Cetonn. 

200. 1220, 3 giugno. Confirmatio facta per Qimondum de iuribns que Co- 

mune habet in castro Bixentil et quomodo plures se obliga- 
venint ad predi età. 

201. 1220, 5 giugno. Fideiussores prò predlctis ubservandis. 
202: 1259, 24 marzo. Submissio Insule Martano. 

3(^. 1259, 24 marzo. De dieta materia. 

204. 1259, 2 aprile. Submissio per Comune diete insule. 
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20&. 1259, 7 Aprile. De dieta' matoria. 

206. 1262, 31 maggio, PromiBSiones per lacopum, NIoolaum et Tener»* 

dum Buper factis Insule Martano. 

207. 1262, 1 giugno. Quomodo Jacopus, NIoolaui et l'ancredua promlae- 

runt dictam insulam Martanam tenere prò Comuni Urbeve- 
tano' et plnrinia alia. 

208. 1203, 27 settembre. Submtsslo factà per Robertum ahltatem b, Sal- 

vatQFis de castro Abbatie, Monili Latronis, Mentis PinuiU et 
aliarum terranim, si quas liabet. 

209. 1203, 3 giugno. Promiseio facla prò Comune Urberatano domino 11- 

drobandino corniti, sue uxori et fliiis de salvare terras eoml- 
tatus. Et prominsio et eubmlsslo facla per predlctos Comuni 
predicto. 

210. 1212, 17 novembre. Quomodo comes Ildrobandlnus iuravit cittadl- 

nantiam et addtctio census facla per eum et plurima alia. 

211. 1108, 8 novembre. Contraclue de Aquapendentaois de banno solvendo 

XX solidomm annoatim, 

212. 1200, 12 dicembre. Submissio fada de clvltate Clusina per Oualfre- 

dum et Ranerium capitaneum Mentis Luculi, 

213. 1170, 1 maggio. Quomodo Consules castri Plebie et totus popului 

summisenint dlctum caitrum Comuni Urbevelano. 

214. 1202, 4 ottobre. Llga facta Inter Comune Senanim et Urbisvcteris. 
21& 1168, giugno. Submissio facta Comuni per comitem Kancrium de 

tota terra sua. 

216. 1230, 22 gennaio. Quomodo [clves] de civitate Clusina iuraverunt 

guardare Urbevetanam clvltal«m et comitatum et IimIui res 
et bona. 

217. 1220, 1 giugno. Fldeinssores qui promisemnt prò olnerratione pac- 

tomm et summisaionia Insule Mariane. 

218. Idl4, 28 ottobre. Il Consiglio di Lugnano delibera di rinnovare i 

patti di sommissione alla cillà di Orvieto. 

219. 1414, 4 novembre. Il Sindaeo dei Comune di Lugnaoo rinnoT* i 

deUi paUi. 

Segue a ce 191'I09: « In nomine Domini, amen. Anno eius milteximo 
docentesimo scptuageeimo octavo, indictione sexta, tempore dom. Nicole 
pape tertìL Uic est liber factua de confinibus pleFwrtorum et terramm fornii*' 
tos Urbisvelerìs declaratis secondnm formam capltuli oonstiluti lemp»re pole- 
rtarie nobilis viri domini Bertoldi de fillis Ursr, alme Urbis proconsuli*, PtA«- 
statis Coniunìs Urbisveteris el domini Jaiwiri Saraceni Vicarii dictì domini l'o- 
t es tatjg, et scripUis mano mei Andree BerarJinl Canappt wit. didi Comnnis •. 
B sodo: Pleberiom Fi-mllis — Pleberìum Camaioie — Cai>tram de .Monte 
Leone — Castmm Fabri — PUlieriom castri Fiohini, ca.Uri Orvi*rUni, c»- 
■trì Salcis et castri Veccli — Castrum CamporMldulis — Castmm H-tioite 
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— Pleberiuni b. Jobantiis de Monte P&lgUrlo — Pleberlum s. Donati — 
Pleberium s. Abundi — Plebei-ium Bnrdanl — Pleberìum Sucaai — Plcbe- 
rium Petrorii et Petnioiate seu a. Petri in velerà — Castrum Lubriani — 
Pleberium s. Fortunati — Pleberium a. Mkrie in Forzano — Pleì>erium 
Agliani, Vojani, Castri Ablmtie de a. Maria de V^nno — Pleberium Moiranl 

— Pleberium b. Marie StioU — Pleberium a. Fellcia — Pleberium a. M^ 
rie in SitTa — Pleberium Rase — Pleberium Stennani — Pleberium Mi- 
miani — Pleberium s. lohannia de Selrule — Pleberium de Monte Longo 

— Pleberium de Monte Jove. 

Vili. Dodici msa. membran. raccplti in busto, e contenenti atti dal 
1203 al 1335. 

Cod. I (ce. 8). Atti Aldobrandeschi, 3 giugno I203']9 giugno 1285. 

Cod. II (ce. 11). « Bxempla quorundam instnimentorum ex aotentlcis 
aumpta >. Sono sottomissioni di Bisanzio, del Visconte di Campiglia, della 
Rocchetta Quinigi, di Valentano, Acquapendente, del conti Rovacciani, dei 
conti Aldobrandeschi; e sopra Rocca Berula o Sberna. 

Cod. Ili (ce. 8). « Anno millesimo ducentesimo quatrogcsimo quarto 

Oomunalie Comunis Urbiaveteris vise, recuperate et terminate tempore pre- 
dicto etc. >. 

Cod. IV (ce. 6). Irtrumenti relativi a Cotona e Clvltella d'Agliano; 
1266-1293. 

Cod. V (ce. 22). Istromenti relativi a Cotona e ai diritti e alle impo- 
ste sugli uomini del castello; 1263-1281. 

Cod. VI (co. lOj. < Anno millesimo ducentesimo Beptuagesimo octavo... 
Hic est liber de confinibus pleberiornm Civitatis Urbevetano etc. >. 

Cod. VII (ce. 10). * Emptlones domorum facto a Comuni Urbevetano 
ab anno 1201 usque' 1293 in regione s. Pacis prò ediiicanda platea Popull >. 

Cod. VIII (ce. 8). Sommissione delle terre di Val di Lago; 1294. 

Cod. IX (ce. 7). Sommissione del cietello di Lugnano; 27 maggio 1301. 

Cod. X (oc. 20). * Contrattue terrorum comitntus Ildrebandeschi de 
submissione Ipsorum facta Comuni >; 1304-5. 

Cod. XI (oc. 8). Sommessiono dell'abbazia dì s. Salvatore in Monte 
Amiata; 4 oprile 1334. 

Cod. XII (ce. 7). Sommesaione del castello d'Orbetcllo e di Mandano; 
17 giugno e 28 luglio 1335. 

IX. < Ilio est liber conlincns in se omnia et singula iura et [nrisdl- 
tiones quo et quae Comune ci populus civitatis Urbisveteria liabct in infra* 
scriptis terria et castria, nobiiibu:?, comitibua et baronibuset incholis eoruffl- 
dem.... Quu iura et iurisdiclionea superficialìter scripta sunt prout inrenl 
ea in libris et instrumentis dicti Comunis existcntibus apud ecclesiam s. lo- 
hsnnis do platea prò Comuni predìcto sub anno Domini millesimo cccxxxvltj » 
etc. Le memorie cominciano dal 1168 e vanno fino al 1257. 
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X (ce. 192). < Copia In causa civilatis et comunis Urbiaveleris centra 
castro Yallis Lacns >. Contiene gli atti della lite col papa sulle giurisdi- 
zieni del Comune nel castelli della Valle del Lago di Bolsena; 1369. 

Iiitriim«Mtarl. Parte II. In 33 volumi, degli anni 1&32-68, 1&G4-69, 
1570, 1586, 1587, 1609, 1611-60. 1634-39, 1638, 1637-63, 1639-47, 1050-55. 
1658-67, 1667-72, 1674-76, ]681-«5, 1668-91, 1691-1700, 1701-10. 1711- 
24,1725-50, 1751-71,1772-1802, 1803-17, 1822-25. Taluni voi. conten- 
gono istromenti di ricognizioni e determinazioni di conlini: di Civitcllad'A- 
gliano, 1586; tra Orvieto e Perugia, 1587; tra Orvieto e Castiglione della 
Teverina, 160D. In uno k l'atto di compra del castello di Fabro, 1638. 

Parte 1, Serie III. Rirormagloul. In 297 volumi cartacei, in 4. per 
lo più rileg. in membr. Dal 1295. Il primo voi. ha questo titolo; • Ilic est 
liber olllliallum Reformationum consiliorum factorum per Septem Consules 
artium et Consules aliarum arllum et eorum et Comunis Urbevetaiii et po- 
puli GoMsltiarJas et stautiamentorum per ipsoB soptem factonim, tempore 
nobilis et poteutis viri domini Ubaldi de Interrainellis de Lucca capìlanei 
ipsus Comunis et popoli, sub anno domini M° ce" Lxxxxv" indictione Vili, 
tempore domini lìonifatii pape vìij. et scriptus per me Jolianneui Massa- 
rium civein pisanum quondam Taddei notarium ipsornm Septcni Consulum 
et popoli predicti ». Il secondo voi. va dal. 4 marzo al 4 maggio 1397. Il 
tei'zo dM 6 marzo ni 30 aprilo 1208; dal 4 al 31 mtiggio 1299: <la! 29 
novembre al 'ò\ dicbmbi'e 1302. Gli altri volumi (con <|iialc]ic inlcinizionc 
di giorni o di me^i specialmcuto nel seuolo XVI) comprendono gli anni 1301-4, 
1306-20, 1331-1800. — Nel voi, 2, a. 1297, fu aggiunto poste ri orni ente un 
frammento di Riforme senz'anno, dal 12 al 26 febbraio, di carte 12. — l^el 
voi. 9, a, 130S-I2, sono 4 carte contenenti, in data 27 genn.aio 1308, « Jura 
civilalis UrbiBVftQfis que habet in Castro Sartlani ». - Il voi. 13, a. 1314- 
32, ha nelle ce. 4-9 alcune condanne omesf^e dal Poiestit nel 1294. — 11 
voi. 31, a. 1320, ha in un quaderno aggiunto di cu. 4 • Jura Comunis in 
castro Scetonii », 1256, 1260; e « Jura in civitato Clusiua », 1200, 1230, 
1329. — Nel voi. 35, a. 1334, sono aggiunte in un quaderno le < Aiisogne 
di cavalli » nel 1334. — Il voi. 38, a. 1335, è preceduto dalle < Elezioni 
di ulBziali >, 10 gennaio 1335 ■- Il voi. 49, a. 1339, contiene un « Re- 
gistro di lettere et altro » dolio stesso anno, ora quasi illeggibile. — Nel 
voi. 51, A. 1340, À aggiunto un quaderno col titolo: < Hic est liber sive 
quaternus mosnatarum et equemm et eorum stipendiarorum sive solilatorum 
Urbevetani popnll et Comunis etc. » del 1340. — Nel voi. 50, n. 1344, 
sono aggiunti i • Capitoli del Potestii » e < Istromenti di vendila de' pi- 
vieri ». — Nel voi. 69, a. 1351, sono in un quaderno I < Capitoli et con- 
venzioni con Perugia > del 21 agosto 1351. — Nel voi. 71 a. 1352, i « Ca- 
pitoli et patti fra 'Orvieto et Perugia ». — Nel voi. 76, a. 1350-57, gli 
« Onliaamontn Comunis Urbisvetaris ». — Nel voi. 82, a. 1303, è un qua- 
Mazzatinti — ^Gli Archivi. . 17 
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derno di Bandi, dftl marzo all' 11 aprile dello ttesso anno. — Talvolta 
Dei Tolumi BacL-essiTi sono ag^untl atti di castelli e Iwllette di stipendi ad 
uffiziali del Comune. — Un Tascetto di carte « Soper confinibas fialDeore^i 
et Comunis UrtwT, et super. conflnibus Balneoregti et Vulainii >, 1448-1580, è 
nel voi. 198. 

Parte I, Serie IV. Battardelll dalie mfornagloni. Sotto 115 votami, 
talani de' quali In buste: dal 1500 al 1655. Mancano gli anni 1517, 1558, 
1672-77, 4509-1604. 1628, 1635, 1646. 1648-49, 1651, 1654. — I succos- 
sjTl volumi dal 1^6 al 1699 sono al posto delle Riforme mancanti di iioe- 
sll anni. 

Parte /, Serie V. Ubrì del BtSMl*. In 5 volumi non leg., degli anni 
1633-53, ISa-ì-iesa, I6O3, IWW, I6I3. leiS, 1623-74, 1805-18. 

Parie I, Serie VI. AtU varll. In due buste sono raccolta molte carte 
sciolto col titoli di < Ambasciatori «e « Atti conservato ria 11 >. - « Re- 
gistro dei Brevi de' signori Governatori, di Patenti di Poteste di Orvieto, 
di lettere de' signori Superiori », 1621-92. — Registro di patenti, dal 1 
ottobre 1607 al 25 aprile 1730- — Altro registro dal 1730 al 1766. — Al- 
tro registro dal 1767 ni 1801. — < RaccolU di Capitoli, Banni et editti *, 
sec. XVll (a stampa). — e Libro dì ricordi et ordini da eseguirsi dalli 
Conservatori et suo cancelliero », dal 1462 al 1472. — « Inventari e con- 
segno d'oggetti del Comune ed altro >, 1661. 

Parie I, Serie VII. Officio lOpra le gllrisdizlonl. Sei volumi, degli 
anni 1588-1009, 1610-26, 1627-34, 1640-64, 1667-83, 1683-1816. 

Appendice. < Promptuarlum rerum memorabllium ad usum et utilitatem 
clvitntis UrblsvcterlB per Jacobum Cohelllum elus clvern et In Romana Cu- 
ria Agcntem lucubratum ■ (ce. 423). É una diligente compilazione delle 
ragioni del Comune da servire alla rivendicazione e alla tuteln delle me- 
desimo. — < Documenta litium Comunis Urbi^iveteris » (ce. 336, 144, 
462, 301: In 4 voli.). — < Peudonim et aliarum responsionum Inceptua ab 
anno 1649-1664 ». _ 

Parte I, Sarti Vili. AtU giurisdizionali. Sopra Pnrrano, CnstelBore, 
Fratta Qulda, Pomello, Monte Olove, Monte Rubiagtio, Castel Viscardo, 
Torre a. Severo, Corbara, Carnalola, Clvltella d'Agliano. 

Parte I, Seria IX. Lettere originali. Dal sec. XIV. Furono raccolte tra 
una gronde quantità di carte rigettate; che per lungo tempo ^acquerò In 
una BOfllttB del palazzo comunale. Sono dirette al Signori Sette, ai Conser- 
vatori e od altri Magistrati. Ora son disposte cronologicamente chiose in 
buste. 

Registri di Lettere. In 26 volumi, degli anni 1606^9, 1627-46, 1633- 
46, 1040-50, 1045-56, 1663-75, 1^5-68, 1658-63, 1668-82, 1674-1725, 
1082-01, 1602-1704, 1688-1700, 1701-10, 1704-19. 1713-26, 1720-36. 1726- 
39, 1740-50, 1751-63, 1764-74, 1774-82, 1786-1816, 1788-1802, 1801-16. 
1810-22. 
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Parte Sceumln (Economica). 

Parte II, Serie I. Catasti. L» ricca serie ha principio con duo grossi 
toIbdiì in fol. mass, del 1293: < Hic est liber appossAlus- slve niensuratio- 
nls terr&rum dt posHCSBionum homliiutn civitatia et coinitatus ac etiam eitì- 
mationiB... scriptus per me Jacobum Masaei de Fulgìneo notaiium sub anno 
M" CC° LXXXXU"... tempore poteslarie nobilis et egregi) iiinuis tloin. Fiori 
de MedioUno hoi). Potestatis... que quidem possessiones extiinate fucrunt per 
religioeos viros fratres ordlnis sancti Guilielinl >. Il voi. 2° ha lo stesso ti- 
tolo. Il 1' consta di ce. 124, 230, 228. 133; 11 2" di ce. 717. — 11 voi. 
segnato II contiene il catalogo dei beni dei Ghibellini confiscati nel 1313. — 
Gli altri volumi (sono 77] contengono i catasti dal 1330 al 1801 delia cIttA, 
del contado, dei singoli rioni, le asscgne di focolari, ecc.; e di Civitclla 
d'Agliono, ÌSmì; della Teverina, 1372; di Baschi. 1404; di Castel Rul)ello, 
1450; di Civitella, 1529t; di Rlpalvello, 1531; di Coilelungo, 1532; di Fi- 
oulle, 1562; di Sala, 1562; Rotacastello, 1562; Ripalvella, 1562; Tnrqninio 
e Castel Giorgio, 1562; dei signori di Cervara e de' Baglioni; di Porano. 
1563; di Montcleone, 1563; di Sermognano e Labrìano, 1563; del castello 
di Renano, 1563: di Civjr«IIa do' Conti, e. Venanzo e Cotlclungo, 1563. — 
Il voi. 72 (segnato LXVII) contiene il ruolo dei < Partìculari forestieri et 
altri quali devono pagare il sussidio apostolico a ragione di due quattrini », 
del 1610. 

Parie II, Serie II. Collette. In 5 volumi membr. degli anni 1339 
(< Infreacripta sunt ordinamenta, capitula et statuta Collecte Coniunis et 
populi UrbiBveteris »; di ce. 46); — 8. a., ma flec. XIV (di co. 39); — 1315» 
(« De introitu Collecte ad postas Civitatia *; di cc.7); — b. a, ma bcc. XIV 
(collo stesso titolo; di ce. 10); -— 1359 (Imposizione per arti e mestieri. 
ordinata l'a. 1350; di ce. 20). 

Parte II, Serie III. Libri d'entrata e uscita. Pel soc. XIV, degli anni 
1325, 1345. 1380, 1388. 1391. Gabella del vino. 1395. < Allibratus laìcorum et 
ecclesiastfcorum >i''1398-99. Volume di quietanze. 1361-63. Volume di uscita 
al tempo del Magalotti camerlengo, 1364. Un altro voi. è s. a., ma del 
sec. XIV. — Regolari, o quasi, le serie dei volumi de' Camerlenghi, delle 
gabelle, ecc. dal Bec. XV alla prima metà -dello scorso. 

Parte II. Serie IV. Milizia. In 7 volumi, del 1521, 1549. 1561, 1576: 
tre volumi di < Spese per la guerra ■ del 1641, 1646, 1646-50. 

Parte ti. Serie V. Monte del grano. In 13 voli.; de' quali il primo 
contiene gli statuti approvati nel 2 luglio 1492 (membr., ce 9). Gli altri 
comprendono i conti dei depositarli dal 1538 al 1555, 

Parte II, Serie VI Numeri dell' Abbondanza. In 8 voli., degli anni 
1617-40, 1629-59, 1630-49, 1649-57, 1745-46, 1755-56, 1767-68, 1776. 
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Parte Tersa (OiudixUtria}. 

Parte Iti, Serie I. Sentenze degli Otto. 

1. Sentenze pronunziate dagli Otto Rettori dì 0., 1266. — Condanne e multe 
ttl tempo del Potestà lacoliazl, 1271. — Bandi al tempo del Poteeth 
Oincomo Gonfalonieri, 1272. — < Liber ourarum odiosomin » al tempo 
del Potesti Giovanni SaTnllo, 1274. — Condanne e sentenrx del Pote- 
ftii Rinaldo leeoni, 1277-78. — « Liber exbannlmentonim », 1280, 
1233-85. — < Ltlier Inventarionim > al tempo del Potestà Rinaldo de 
Tipa », 1281. — « Liber Inventarionim » al tempo del PoUetft Gof- 
fredo da Casate, 1284. — Sentenze e condanne dei Potestà Simone de 
Rnniori Guidoni e Rinaldo di Pietro di Gano, 1286. 

2. Condanne e assoluzioni al tempo di Bertoldo e Gentile de JUiis Uni, 15 

gcnnaio-SO die. 1287. 

3. Tre assoluzioni, due delle quali fatte da Bertoldo Omini ed una di 8i- 

ginolfo da Tivoli e Francesco <ia Flaiano giudici e vicari del PoteaL'i, 
1287. ~ Assoluzioni di Francesco da Piotano, 1287. — Sentenze e con- 
danne al tempo di Gentile Orsini, 1289. — Sentenza e condanna del 
Pot. Florio Corrado di Milano, 1291. — Sentenze e condanne de) med-, 
13ì)2. ~ Assoluzioni del Potestà Pino de Veniacctis di Cremona, 1293. 
— Sentenza del Potestà Odio de Bostolitis di Spoleto, 1204. — Con- 
danne e sentenze del Potestà Geraldo di Rolandino Oalluzzi dì fiolo- 
. gna, 1295. — Condanni! del med., .1295. — Condanne del Potestà Ba- 
rone de' Mangiadori ila S. Miniato, 1298, 

4. Condanno del Potestà Pognoni Cini da Cingoli, 1314; — del Potestà Ni- 

cola di Aquila, .1319; — del Capitano Tommaso Rinaldi di Bevagoa, 
131U-20; — del Giudice Egidio de Terano, 1320; — dei Capitano Coi^ 
rodo di Pietro, 1320; — del Potestà Ranieri do' Buondelmonti, 1326. 
4 bis. Quaderni degli anni 1288-1399. 

5. Condanno e assoluzioni al tempo del Cap. e Difensore del popolo Anto- 
nio Oalluzzi di Bologna, 1333-34. — # Condempnatio centra terram 
Aiuapendcntie, Costrum Griptarum cum mandato omnibus terrie Vallis 
r^ocns Comuni Urb. subìectis > al tempo del Cap. Cecco di Enrico da 
Perugia, 1350. — < InvenUtrium omnium rerum et honorum pertinen- 
tium olim Johanni episcopo Urbevetano », 1305. 

C. Registri del Potestà, 1400-1496. 
. 7. r^rammenti di Inquisizioni at tempo di Ranieri di Oualfrcducclo Paglio- 
ni di Penigio; sec. XV. 
• 7 bis e Ur. Frammenti informi d'atti di Potestà; sec. XV. 

8. Sentenze degli anni 1449, 1505-15^4 (in fasci). 

9. Sentenze degli anni 1509, 1512, 1520, 1530. 
10. Sentenze del Secolo XVI (in foGcI). 

. Appendice..* Monstrae Potestatis », 1414-1483 (ce. 140). 
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Parte III, Serie IL Ciusa divanti al Maglstrito. Col titolo di Àc(o- 
rum Civilium sona 19 voli, che regolarmente vanno dal 1008 al 1801. 

Parte III, Serie HI. Cuiia davanti al 8ovornalora. Pasci di carte de- 
gli anni, 1536, 1546, 1547, 1556, 1^9, 1501, 1602 relative a cwwo din- 
niwzt al Gov. — « Contra fratres et conventuB Mendlcantlum > d' Orvieto, 
1580. — Contro il duca BonelU por eccelsi commesei, 1007-1083. — < Mo^ 
ntiale actorum et. citationum In causa Inter Dom. Livlain Cnpranlcain, Co- 
munitates et liomines castrorura Fabrt et Salcis et utlis partlbus ux allora >, 
1009. — « Repertorio di querele e pi'ocessl diveril fatti dal 1640 al 1009 
in questa Cancelleria Camerale contro da' coloni o lavoratori di tliluio >, 
race, ne] 1090. — Causa contro i Gesuiti ed il clero, 1673. — ■ l'niceMiii 
rem isso ri alia Inter Capitulum ecclcsiao CattiB<lralis UrbisveteriR et Coinmen- 
dam s. Jobannis de Platea », 1706-1707. ~ < Kxemptlo contra 1). 1), do 
Jnstinianiis », 1707. — Caum contro Girolamo Mazzanti, 1712. — Cnum 
pel Bossolo contro il med., 1743. 

Parte III, Serie IV. Game relative a Ilenana, Civitella d' Agliano, 
Monte Leone, Monte Gabbione, Pof^gio Valle, Parrano, Cittft della Pieve, 
Tltignano (con pianta tipografica del 1771), 'l'revinano; sec. XVllI (in 13 
fasci). 

ParU III, Serie V. Caisa varie. Col titolo di Potilione$, 1-27. 

Parte III, Serie VI AtU cMII. I)al 1532 al 1671. 

Parte III, Strie VII. Atti Crìnlaall Ual 157S al 1643. 

Parie ni. Serie VIII. Atti nMl. Dnl 1400 (mancano gli Anni 1401- 
^, 1498-1500. 1502, 1505-6. 1508-12. J5U-lfl, 1518-20, 1522-24, V.fiXS, 
1528-31, 1540-47, 1551, 1553, 1505, 1581. 15S8-89. 1504-90; e i-».:bi altri 
nel sec. XVII) ai 1780. 

ParU III, Serie IX. OrdlMrìa. Dal 1600 al 1640. 

Parte III, Serie X. 1— aria. Ita! 1607 al \m». 

ParU III, Serie XI Oueralaa. (Jal 16f)4 al I6;7. 

ParU III, Serie XI t. Cwfa rfl MfTarft. In 40 TiIm, del 9>-j'.\ì> \VI, 

Appendice I. I w li M Zia»! étWt d aa azltai. I volumi hanno il tiu^lo di 
tÀf/er donationum, o di Irutrumenla intinuatumum, o Intinuati'itKt. Ite- 
gli anni 1241-1329. 1444-1449. 1440-1800. 

Appendice II. btr if tl vari. In note v/>lami, d'iili anni 14.17-4I. 
1488-1500, 14'JI-98, I5ÓO-51. 15&I-84, i'^fi^A, IWW-78, 1029-f». — .\';l 
Tol. 1 Cipriano Manente «cri>M io |iiù (ii^iiiie il propri'* (kiih* e W:!'*; i»*- 
piM bianr:he wA/t varie memorie stori'.-l^. MpixinUimiiie d';IU allìtri';, dovn 
•oo DotÌEìe dai «'.olo XIII tolte delia libraria d*l ciinv^nt/cij .S. ìfitu:m'n. 

AreUri v«h. 

L Oir>dal» fi s. Maria deb Steia. V'.r o)^;:!io ir.-jrU,:.i- la c.n«'-^»z.'>r>«, 
i v.''.\nì n.tmlr^a. y.t a'iticLi forfj'io dT;/,-*!<iUi n'rJj' Af^b. f'u., Oft 
•s-j^\::^ì'.-y.u; un f.tio d.tK.i.V. ]fttn,*t*-:.f,. ^*1 li44 al 12T,2 (->;, 
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Ig). — JstrumentArio, dal Ì2tì2 ài 1477 (cn. SI). — Istrumentario, Ani 
14S0 ftl 1583 (ce. 13). — Islrumento di concordia tra Bruno e Fede- 
rico Valenti, 1573 (ce. 13). — Capitoli della fraternità di a. Francesco, 
27 agosto 1573 (ce. 25). 

II. Abbazia de' sintl Severa e Martirio. Trovasi ricordata per la prima volt» 

nel sec. VI (cfr. b. Oregorii Magni, Dial., I, 2). Pei rader! che avan- 
zaiio del monastero cfr. OaardnbasBi, Indice-guida dei monunt. della 
prov. dell' Umbria, 158. — Deli' ArcTiiyio resta un « SexternuB libel- 
lariorum s. Severi >, 1256-1287; — e un • Transumptum coinmtssio- 
nis factc per felicem recordationem doni. Nicolae papae quinti Episcopo 
Aquilano Gubernatori Urblsveteris ad conflciendum inrentarlum omni- 
um boRorum monasterii s. Severi! et Martini >, del 1450. 

III. Opera del Duama. Per l'Archivio dell'Opera vedi sotto. Qui conservansi 
i Memoriali dall'Opera stesaa dal 1366 al 1364; — un < Liber dona- 
tionum favore fabrice a. Marie >, dal 6 maggio 1443 al 19 giugno 
1498; — un catasto de! beni della fab ri ca, del 1591; — e un < Uber 
Cipporum [elemosine] s. Marlae >, minutario dal 1393 al 1402. 

IV. Arti. — < Statuto dei Vascellari », mutila (membr.; ce. 14-34). Rifoi^ 
me dal 25 novembre 1370 al 31 dicembre 1414. — Approvazioni dello 
stesso Statuto, dal 1416 al 1540 (ce. 27). — BasUrdello delle Rifor- 
mazioni dell'Arte della Lana, 1451-1468 (ce. 117). Vi sono aggiunti 
frammenti di deliberazioni di varie Arti. — Statuto dell' arte de* mu- 
mtori (membr.; ce. 19). — Consulte dell'Arte della Lana, 1552-1568. 
— Statuto dell'Arte degli Osti rìfonnato ne) 1596; approvato il 23 di- 
cembre 1600 e poi dal 7 aprile 1606 al 29 dicembre 1714 (membr.; 
ce. 53). 

V. Monte di Fletè. Fu fondato l' li aprile 1463: cfr. Rìformagioni, a. 1463, 

fol. 23. — « Libro delll interessi del Pio Monte, 1489-1666. — < Qui 
sotto si fa mentione de tutti I debitori del Monte >, 15I&-&&. — Istro- 
mcnti, Dcoreti, Riformanze, 1623-1760. — Carte relative ogl'ìntereNi 
del Monte, raccolte in due buste, 1798-1803, 1798-1859. 

VI. Canfraternita della Misericordia. ~ < Hlo est liber visitationèm per of- 
fltiales et confratrea Societatis magniRcae clvltatis Urbisveteris sub 
ai:no Dom. millesimo quingentesimo Beptuageslmo primo >; dal 1571 
al IG57 (in fol. mass., di ce. 261). 

VII. Accademia La Fenice. Fn fondata nel 1672. — Numeri dell' Accad., 
1680-1792. — Entroiti ed esiti, 1824-40. — Carte varie race. In bu- 
sta, 1814-51. 
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Appendici. I. Santo UfflzlD. — « Liber Inquisìtionis beretice pravitatis 
ab suno 1208 ad annum 12(19 * (membr.; di ce. 33.) 

IL Rettore del Patrimonio. Il Capitano del Patrimonio entro in Orvieto 
il 1 dicembre 1343: cfr. Cronaca d' 0. in Muratori, R. I. S., XV, 64& e 
686. — < Hic est liber coatiaana in sa ìntroitus, redditua et pi'oventus Pa- 
trimonii beati Petrl In l'uscia et terrarum, loconim Bectoria ipaius l^trì- 
monii etc. >, 1351-1360. -- < Liber Reptoris >, 14S6-14&2. — Quietanze 
del Tesoriere del Patrimonio, dal 14 die. 1452 al 14 luglio 1463. Ma ve 
ne sono anche de' primi anni del secolo XVI. 



Archivio Coiunuaie (contemporaneo). Com. dal 1807. — Ma vi sono, 
distinti dal fondo principale, i volami ngg.: Lettere del Procuratore, 1785- 
80, in tre voli. — BoUettari, 1727-1825. — Libro delle Inquisizioni, 1724- 
87. — Minutari di lettere, dal 1745. — Registri de' prezzi del grano, dal 
1696. — Registro delle t Tabelle delle Comunità de' Castelli sotto la gin- 
risdizione dell'ili. Magistrato d'Orvieto, come anco l'Inventario delle robbe 
che si ritrovano appreeso diversi Ministri et OQitlall et altri Deputati di 
detta citta >, del sec. XVII. A foL 28 e sgg. h V * Inventario dei libri e 
scritture della Computistada ». 

Archivio dolio Stato Clvilo. È senza Inventarlo. Vi sono raccolti i 
registri delle 25 parrocchie (lO urbane e 15 rusticane). Il più antico è dei 
nati dal 1513: quellidei morti e matrimoni com. dal 1597. Oli Stati d'a- 
nime d«l Duomo com. dallo scorcio del sec XVII. 

Archivio Notarile. Per notizie su le vicende dell'Archivio cfr. Fumi 
L., Cod. diplom., pag. XIV e sgg. Ne esiste un * Inventario generale di 
tutte le scritture, protocolli, nomi de' notar! e parrochi e di tult' altro esi- 
stente in questo Archivio pubblico di Orvieto fatto l'anno 1755 ». Precede 
l'indice alfab. dei notai; segue la particolareggiata descrizione di ciascun 
protocollo. Da fol. 210 in poi è 1' < Inventario de' protocolli doli' epoche 
matrimoniali e testamenti rogati da parrochi e loro respettive copie esistenti 
in questo Archivio di Orvieto >. — Dei notai do l' indice fino a tutto il se- 
colo XVL 

Angelo di Leonardo. 1200 

Angelo di Pietro Grazia .' . 1296-1334 

Girolamo di ser Giovanni 1305 

Giovanni di ser Leonardo 1319-20 

Simone di Cecco 1333-71 

Matteo di ser Guidone 1347-63 

Nicolò d'Angelo 1348-71 

Benedetto di ser Francesco 1356-59 

Giovanni di Piergiovanni 1363-86 
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Tommaso NallI 

Francesco di bop Jaco 1308-71 

Angelo di Clnzio , . . . . 1373 

Oiovonni di Paoluccio 1373-1413 

Oiovonni di Ber Vanne 1374-76 

Giovanni di Jaco 1376-1402 

Pievano di Tuilo 1383-98 

Frnncesco di Ber Luca 1383-1404 

Mnrco di sor Luca 1380-1428 

Bartolomeo di Ber Piovano 1390-1420 

Francesco di Ber Tee 1302-1402 

Francesco di ser Simone di Cecco 13t)l-140S 

Giacomo di bcp Pietro 1306-1431 

Giovanni di ser Giovanni di Lins 1398 

Oaglielmo di Stefano 1400-15 

Gabriele di Ber Antonio. 1400-23 

Tramo di Leonardo 1404-47 

Monaldo <li sor Nisce 1400-31 

Antonio Petrucci 1409-63 

Luzio di ser Bernardino 1413 

AleuMi Nicolò 1414-29 

Qlierardi Bartolomeo 1415 

Catalucci Matteo 1415-61 

Crcscobene di ser Angelo 1422-43 

Pierantonio di Leonardo 1436 

Jncubuzi Giovanni di Pietro 1443-60 

Pier Giov. dal Poggio 1447-48 

Pierpaolo di Ber Luca 1448-71 

Giovanni di ser Mattia 1451-71 

Francesco d'Agostino 1451-84 

Binscioli Gasparo 1451-92 

Antonio di Paolo 1457-64 

Paolo di Bartolomeo ' . . . . 1459-1505 

Ludovico di per Antonio 1401-65 

Battista di Giovanni ......... 1461-73 

Pagni Antonio 1403-06 

Giovanni dì Miclielangelo 1466-97 

Pietro Stefano di Angelo. . 1406-1514 

Antonio di Andrea 1466-83 

Domenico^di Pietro 1468-83 

BonzarriMi 1 '■'"-^ 1468-1533 

Paolo di Giorgio 1469-lKO 

Silvestri Tommaso 1471-1511 

Antonio di eer Giacomo 1473-95 
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Pietro di piorglo 1473-1521 

Cristoforo d' Antonio 1473-1510 

Nicolò d' Angelo di Bartolomeo 1475-1515 

Faffucci Flaffuocio 1470'1534 

Ardiccionl Chenibino 1477-1522 

aiovan Angelo di Oiacomo 1478-1520 

Adoni Marco 1476-1500 

RHi Gian Francesco 1482-1505 

Alessandro d'Angelo 1484-07 

Angelo Ridulfini 14S&-I530 

Ugolino di Ber Giusto 1486-1527 

Bozzi Giacomo 1487-^ 

Renzi Leonardo 1489-1503 

Antonio Decapita 1493-1527 

Angelo Miscinelli 1494-1512 

Ruflnl Rinaldo 1494-1511 

Antonio di Tommaso 1494-1500 

Viviani M. A 1497-1510 

Albani Pier Felice 1501-23 

Cherabini Luciano 1501-45 

Palmieri Giacomo 1502-23 

Nobili Prospero I502-I532 

Coeliio Salvatore 1502-65 

Allumo di Gaspare 1505-34 

Veri Vorio. 1500-17 

Angelico Stidardo 1500-50 

Biascioli Sigismondo 1511-21 

Marabottlnì GB 1511-54 

Nicola dì ser Paolo 1512-20 

Zazxetti Antonio 1513-25 

Spera Giulio 1513-43 

Mauro Filippo 1514-47 

Ambigtno Luca 1515-21 

Brunorio d'Antonio 151G-52 

Battista di Francesco 1516-27 

Fabii Giacomo 1510-42 

Folignati Giulio 1617-09 

Alessandro Elia 1517-93 

Stefano di Bartolomeo 1518-74 

Giuliani Sebastiano 1520-29 

Mnccochiodi Tommaso 1521-45 

Albani Agapito 1523-51 

Primario Francesco 1523-74 

Redulfinl Piotro 1524-53 
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Feijei Ludovico ............ 1524-00 

Sensati Pietro 152&-W 

Vivinni Domenico 1526-30 

Magoni Tobia '".... 1526-63 

Misericordia Olrolauio 152C-7S 

Timei G. B. 1527-48 

Alessandro Vaianense 1&27-32 

Scrivani Stefano 1527-28 

l'izi Modestino 1528-47 

Bainbosettl Erminio lfó9-60 

Mezi Vittorio 15.10-47 

Flamini Terenzio 1530-46 

Lioneo Gio. Maria 1532-63 

Salvali Sante 1633-65 

Rimbotti Gio. Maria . 1534-82 

Aiijnni Vincenzo 1534-46 

Manuzi Luca 1637-72 

Egani Pietro 1538 88 

Poilidori Cristoforo 1538-90 

Mtirgottini Armando 1540-70 

Brancaleoni Pierpaolo 1541-59 

Ardiccioni Albino. 1541-93 

Briccialdi Giuliano 1543-53 

Adriani G. B. 1543-55 

Landini Vincenso < . . . 1543-70 

Stfìfanoccl Andrea 1543-97 

Cernisio Domenico 1545-68 

Moilusti Lucido 1547-63 

Sensati M. A 1548-71 

Mancini Vnnnuccio 1549-77 

Sci-afini Gasparo 1549-73 

Mauro Girolamo 1550-52 

Raiiuzi Patrizio 1551-63 

Simone di Cecco 1552-54 

Guiirduzì Elpino 1662-61 

Faccenda Pietro ; 1554-83 

Gnpponi Giulio 1555-1626 

Pennelli Alessandro 1555-70 

Sensati Girolamo 1^5-72 

Simone Perugino 1556 

Piermarinl Troiano 1556-66 

Grtmani Angelo 1556-85 

Margottini Ottavio ' . . . . 1557-60. 

Salvati Paolo 1657-91 
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Avviainonii CoatantiDo 1557-93 

Severi Ceaai^^ 1557-97 

Ponti Angelo" 1558-75 

Baldassnrre Plmarìo . 1^7-87 

Magoni Bnzi Gasparo 1558-92 

Ridoianl Nicolò 1559-61 

Ouarduzi Gasparo 1559-91 

Nobili Vincenzo 1559-1605 

Onofri Giovanni 1560-84 

Cherubini Durante 1560-92 

Primari Curzio 1561-1604 

Lucii Domenico 1562-90 

Egani Egano 1562-1600 

Pasquinl Sebastiano I5C4-I617 

Ricci Pierpaolo 1564-93 

Lucidi Sebastiano. 1566-79 

Ardiccioni Ardicciono 1567-94 

Bucciotti Pietro 1567-J027 

Fabrizi Domenico 1567-83 

Berardi Marco 1568-85 

'l'acciani Baldassarre 1569-73 

Camosetti Todoro 1569-87 

Paganelli Pietro 1569-98 

Orvieti Aurelio 1570-1005 

Lamberti Pietro 1571-91 

Gavazeni Andrea 1571-1606 

Rossi Organtlno 1671-80 

Striscia Lattanzio 1572-97 

Bettini Monte 1572-1001 

MangroBBi Felice 1573-1610 

Bianchini Fulvio 1574-95 

Paolo Vaianense • . . 1574-92 

Durani Carai'ial 1574-1606 

Saracineili OttaTio 1575 

Zucchini Livio 1576-80 

Tonelli Michelotto 1576-1608 

Serafini Bernardino 1577-78 

Stefanucoì Valerio 1577-79 

Faccenda Paolo 1577-87 

Posquini O. B 1577-1G27 

Faccenna Francesco 1577-89 

Mezi Giovanni ' . . 1578-82 

Ciuchi Fabrizio 1582-J613 

Sanvitani Belisario 1682-1623 
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Ranuzi Ottavio 1682-1832 

Adami Guido '..... 1582-1618 

Mattai Astolfo . 1582-1598 

Cocco Scipione ^ . . . . 1583-1805 

'lazzi Camillo I584-16I4 

Monconi Frano. Maria ; 1585-1819 

Febei Vincenio 1586 02 

Crisostomi Luccdzìo 1587-1825 

Stefanucci Marco 1588-1805 

Gaspnri Pietro 1588-1026 

Striscia Francesco 1589-1605 

Spera Santo 1589-1629 

Natii Ascanlo 1694-97 

Arena Tommaso .'.... 1597-1610 

Bucdotti Enea 1598-1604 

Beriinrdino FallaboUIre 1598-1805 

Bac.;iotti Camillo 1598-1614 

Tei GioT. Paolo 1599-1618 

Archivi* Vescovile. Fu arso nel 1154 e nel 1228: molti documenli 
furono amarriti e dinpersi durante t' episcopato di Capit-nno (1213). Man- 
cano i processi originali della Intjuisizione che nel 1228 si hanno reglstrftti 
negl'inventari: tre» quinterni PaCarenorum etc. — Di singolap valore sono 
i due Istrumentari A e B che contengono documenti e regesti dal secolo XI. 
Da questi Istrumentl, dalle Cronache che vi sono comprese e dai due grandi 
Legendari dursec. XII-XIII trafile il Fumi molti documenti pel Cod. di- 
plomalico ctt. 

Archivio Cnpitoinrc. Consta di volumi e carte d'amministrazione 
della Cliiesa e del Capitolo dal secolo XVI in poi. — Due Leggendari, sec. 
XII-XIII, in fol. massimo, con grandi iniziali a colori. In uno b la leggenda 
di s. Pietro Parenzo ucciso dai PaterìnI nel 1190. Hanno gl'Indici in prin- 
cipio. — Istrumentario, sec. XIII (il più antico documento è del 1218). Sono 
atti originali di notai, in quinterni ricuciti, in taluno de' quali 6 notato 

< Quatetnua sancii Conslantii *. In fine h, d'altra mano, 1' ìndice: < Ista 
aunt memonatia omnium Instru mento rum totiiis libri Capituli s. Constantii 
et per ordinem sunt inventa et signata >. A. fol. 78. in data 7 febbraio 
1264, è un inventario delle < Ree sacristie a. Constantii >, dove son notati 

< Novem privilegia pape et unam Indulgentiam », forse perduti. — I più 
antichi documenti, compresa la bolla di Adriano IV, 15 oliobre 1156, furono 
pubbl. dal Fumi nel Cod. diplom. cit. Questa bolla fu confermata con altra 
del 1171 da Alessandro III, che qui esiste io originale. — E vi son pure 
due bolle di Innocenzo IV (Dat. Lugduni, IV id. Julii, 1251 : commette al 
vescovo di Soana di definire una questione tra 1 vescovi di Orvieto e di 
Perugia; -- Dat. Perusii, id. Martil : concede s. Lucia all' ab. di s. Lucia di 
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Rasa dell' ord. di s. Benedetto); ed un» di Urbano IV (Dat apud Urbemve- 
terem IV Kal. Junii, a. Ili, 1263: scomunica gli Spoletini rei di ribellioDe 
alla Chiesa). — Tra le pergamene, raccolte in una cassetta, sono bolle e 
e brevi di Bonifazio Vili, Sisto IV, Leone X, ecc.: — i^ronienti e dona- 
zioni del sec. XV; — e le Constituliones Capituli del 1528. 

Archlrlo dell' Opera del Uuffino. Ne esista un recente Inventario. 
I>0cum. pubbl.: Slntuli e reggiti dell' Opera di s. Maria di Orvieto rac- 
colti e pubblicati da Luigi Fumi a cura dell' Acciulemin Btorico-giuridìca di 
Roma; Roma, tip. Vaticana, 1891. I documenti son dedotti da questo Ar- 
chivio e da quelli del Capitolo e del Comune. — Il Duomo d'Orvieto e i 
Situi restauri; monografie storiche condottt sopra i documenti por Luigi 
Fumi ; Roma, Società Laziale, 1891 ; in 4, pp. XI-&28. Alla fine di ogni 
cap. è la serie del relativi docum., dei quali (sono, in tutti, circa duemila) 
è la 'l'avola cronologica a pp. 495 e sgg. Il più antico è del 1277. Taluni 
furono dedotti dall'Archivio del Comune. — < L'Opera del l>uomo nuovo 
(cosi L. Fumi, Cod. diplom., pag. XIII} deliberata dal Consiglio pubblico 
nel 1284, o in quel torno, ebbe amministrazione e Archivio a sé fin dal 1321. 
Ha perduto i suoi Statuti e i codici più antichi delle due serie Memorie a 
Riformagioni, e parte delle pergamene e dei libri corali adorni dì belle 
miniature. Ma ancora le resta tanto da potere agggiungere utilmente alle 
opere del p. della Valle e del Luzi >. 

Riforme, 1374.1426, 1431-82, 1484-1525, 1527-1788, 1816 in poi. — 
Repertorio delle Riforme, 1575. — Libri di memorie, 1353-b4, 1350-81, 
1484-1500, 1500-1753. — Istromentl, 1605-1706: donazioni, 1334-1573: 
testamenti, 1348-1363. — Libri dei Camerlenghi, 1321-39, 1345-95, HOO-98, 
1501-16, 1520-60, 1502-1602, 1604-6, 1609-12, 1014-15, 1617-18, 1020-21, 
1624-29, 1633-38, 1640, 1645-47. —Locazioni, 1423-79, 1054. — Libri do! 
debitori, 1524-1772. — Revisioni di conti, 1391-1439. — Calcoli 1556-96. 
Rendiconti, 1574-1638. ~ Cause, 1438-44. — Atti civili, 1500-1C28. — 
Atti criminali, IC05-24. — Memorie di b. Maria della Stelin, 1758. — Causa 
fra il Capitolo e il Vescovo, 1737. — Libri del cassieri, 1505, 155.'! ad o^i. 
— Entroiti, locazioni, conti, dalla seconda metà del sec. scorso. — Catastino 
della Fabbrica, 1421-1509. — Gabreo dei beni dell'Opera, 1591. — Statuto 
della Falibriea, 1421. — Capitoli pel Camerlengo della Fabbrica, 1553. ~ 
Statuto del castello di Frodo, 1536. — Statuto del cnstelto della Sala, 1566, 
1606. — Annali del march. Fllidlo Marabottìnl, dai primi tempi d'Orvieto 
al 1290 (cfr. L. Fumi, Cod. diplom., pag. X). — Annali di Orvieto di Ber- 
nardino Sarocinelll,' 1685-93. — Memorie stor. su la fondazione o dotazione 
del Duomo. — Descrizione del Duomo di Girolamo Curzio Ctementini. 

Delle Bolle e dei Decreti (di tutte le pattamene, che sono in esiguo 
numero, sta ora compilando l' Inv. il comm. L. Fumi) furono pubbl. i pib 
interessanti negli Statuti e regesti cit.; dove, a pag. 82 e sgg., è il « Bol- 
larlo dell'Opera > :ril primo docum. 6 del 1284. 
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L' Archivio ammlnistratif o continaa Bensa iaterruzioni Ano ad ot^i, ed i 
suddiTiso la distinte sezioni. 

Archivio Plceolomlnl. Per I mM. Cartari, Coelli ecc. cfr. Pumi, Cod. 
Diplom., pdl quale egli ne dedusse vari documenti. 

< Statuti riguardanti 11 Collegio degli Avvocati Concistoriali dt Roma 
estratti da un ma. autogr. del defonto Carlo Cartari già Decano In detto 
Collegio e che mori li 11 actt. 1697, esistenti nel tomo I dell'opera degli 
Avvocati Concistoriali che viene conservata nell' Arcltivio dolla ramlglia Fe- 
bei Piccolominl come erede del sig. Carlo Cartari. > — «Da antiquitate et 
origine Advocntorum Concistori al lum discnrsuB anonjmi primu^. > — < Inven- 
ttu-io delle scritture concernenti l'intenisse del Collegio de' signori Avvocati 
Concistoriali esistenti nella stanza del segretario Biscioni, fatto da me Carlo 
Cartari a di 1 e 2 di giugno 1643. > ~ Quaderni e Togli di memorie rela- 
tive agli Atti degli Avv. Concisi. : com. dal 1&97 col titolo * Kx libro Ca- 
merarii Collcgli a. 1597 >; e giungono «1 1611. Altri due quaderni compren- 
dono gli anni 1633-27, 1597-1944. — € Stato dell' Università dello Studio 
di Roma >: nei sgg. capitoli (1, Origine — 2, Privilegi concessi alli Lettori 
et scolari — 3, Entrata di detto Studio — 4, Cura et rei^imento del Stu- 
dio — 5, Omtialì del Studio — 6, Lettori del Studio —7, Condotta de'Let- 
tori — S, Infrequenza del Studio et sue cause — 9, Remedii alla detta 
Infrequenza). 

« A'Ivocatorum sacri Concistorli S^Uabum Carolua Cartliarius ex Urbe- 
Tetori commdem Decanus et Archlvii spostai. Molis Ilodrianae Proefeotus 
exoraliat » {ce. 535), 

€ Memorie diverse per l'opera Palladit logatae triwnphus da ripor- 
tarsi a' propri luoghi. E minuta di Iettare scritte da me a diversi partico- 
larmente liuDinini riguardevoli per dignitA e per Iettare >. Nella e. 1, dopo 
l'a. 1635, ei legge un elenco di cardinali e prelati. Ije Memorie com. dal 
1663 e fin. nel 1684. 

< Cartari, De clericis Camera» Apoatblicae >: il titolo Intarno è < Clerico- 
mm Camerac Apostalicae nomenclatura •. Termina colla parola < Aitarle >, 
a e. 98. 

« Cartari, Del cappello e dello stacco >; con un biglietto al card. Savo- 
relll perche rivedesse li ms, (1 giugno 1695). Ne fu proibita la stampa. 

< Diversa et de Senatore *: grosso voi. del med., a uso di studio, cod 
molta ce. bianche. Cronologicamente, dal 1216, sono ordinati gli appunti fino 
al 1691 con In notizia del possesso del Sanatare di Roma. 

* Caroli Cartharj, De Romano Athenaeo. Miscellanea I >. Ruoli di Let- 
tori, 1530 (ce. I e sgg.). De Professorlbus Urbis (ce. 42 e sgg.). Orazioni, 
Iettare, notizie, ecc. (ce. 112 e sgg.). — Miscellanea II su Io stesso sog- 
getta. Appunti bibliografici De Universitatlbos in genere e De Universitata 
Romana (ce 1 e agg.). De qualitatihus Universitatum (ce, 13 e s^.). Bio- 
grafie dulia GtiUtrìa dello Studio (ce. 25 e sgg.): la priuia h A\ * Abraham 
Ecchellensis Maronita >. ~ Miscellanea III, collo stasso titalc. Stato del- 
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r UnivereiUi romans. In margine lesesi < ScrlUuni data a papa Urbano 
vni da mone. Rossi Rettore e l'originale 6 nell' Archivio della Sitpieoza > 
(oc. 1 e flgg.). * Note per formare la narratlone della Bolla che disegna 
fare Nostro Signore > (ce. 52 e Bgg.). — Miscellanea IV, collo stesso titolo. 
Dell' Uni versi Ui di Roma e Professor) (cu. 1 e s^.). * Notitie bavute per 
li lettori più moderni ecc. », 1657-1685 (co. 7 e sgg.). In fine 6 una « Nota 
de' discepoli viventi e più cogniti In Roma 1 quali hanno studiato le mate- 
matiche da Vitale Giordani da Bltonto ». 

< Cerio Cartari, L' aggiatante di stadio ■. Miscellanea d'erudizione (no- 
tizie di musei, raccolto di antiquaria, spogli di opere, estratti da codici, ecc.), 
per ordine alfab. : in 4 voli. 

Cartari Carlo, ■ Il viaggio del Big. Cardinale Paluzzo Altieri; lettera di 
ragguaglio scritta dal eig. N. N. al sig. N. N. l'anno 1678 *. È un viaggio 
per l'Italia. In fine 6 l' indice di città e luoghi, e copia di varie lettere di 
ragguaglio. 

< Il Prencipe viandante, o vero Giornale del viaggio intrapreso dal sig. 
Prencipe Angelo Altieri (1679-80) descritto da Carlo Cartari ». Il viaggio 
in Italia, in Germania e In Francia. 

< Vita di s. Pietro di Parenzo martire » (ce. 3-23: del padre Segnori!). 
Seguono la relazione della traslazione del corpo del Santo, una orazione in 
sua lode, e lettere del Jacoblllì, del Febei, del vescovo della Oorgna, del- 
l' Oldoini relative alla vita del med. scritta dal Cartari. 

< Carthari, De familia Roccia >; con qualche lettera del card. Rocci. 
« Carthari, Bibliotheca Roccia », con la data S agosto 1680. 

« Carthari, Bibliotheca Alteria ». A e. 231 finisce con una « Appendice 
all'Inventario de' manoscritti > in data 15 giugno 167S. 

< Memorie per descrivere la vita di Clemente decimo raccolte da Carlo 
Cartari ». 

< Acta BiliUotbecae Romanae Alezandrinae a Carolo Cartario e:(arata 
ab anno christiani orbis MDCLIX ». 

Per altri scritti del med., conservati nella Libreria Plccolomini, cfr. 
L. Fumi, Cod. diptem., pag. XL e ag., dove ne sono enumerati trentasei : 
ma per la maggior parte sono imperfetti. Di uno, cioè dell' < Indico gene- 
rale tripartito por materie, per serie dei tompl e per soggetti di tutte le 
scritture e i documenti autontici che si conservano nell' Archivio apostolico 
di Castel S. Angelo >, gli fu proibita la continuazione. — Notovoti ima rac- 
colta in 60 volumi di < Lettere illustri, cioè proposte e risposte scritte da 
Carlo Cartari e scritto a lui da virtuosi di diverse parti sopra questioni e 
fatti storici, eruditi ecc. »: il Diario dell' Archivio Apostol. di Castel s. An- 
gelo » in 2 volumi; e il suo < Giornale domestico > in 20 volumi. — Ap- 
partiene alla stessa librerìa e proviene dalla raccolta Cartari la < Relatione 
historica scritta di piopria mano dal Cardinal' Pietro Aldobrandino di tutto 
quello che successe nella sua Legatione di Francia intorno al Trattato della 
pace da esso maneggiata e conclusa in Lione d' ordine di [>apa Clemente 
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'Vili suo Eio tra Heorico IV Re di Francia e Carlo Emanuele Duca di Sa- 
voia Bopm lu differenze del marchesato dì Saluzzo, indirizzata ni sig. Homero 
Tortora ad effetto che ne potesse cavare una vera e piena notitìa di quel 
sucesso i>cr stenderlo come desiderafa nella hlstoria universal di Francia *. 
Cfr. Fumi L., Il cardinale Àldobrandini e il trattato di Lione in Boll, 
della società Umbra di St. patria, II, 321 e sgg. È qucstii la relazione 
dell' Aldobrandini, di cui il Manfroni (Rivista stor. ital.. Vili, fase. Z; e 
Ardi, della R. Società Romana di St. patria, XIII, fase. 1-2) aveva la- 
mentato lo smarrimento. In questo ma. (non cosi nella copia della Blbl. V. 
R di Roma, cod. 538) precede la lettera del Cardinale al Tortora. Il Fumi 
ne publilicù qui la parte elio riguarda il diplomatico umbro Erminio Valenti, 
negoziatore principale del trattato s giù segretario del card, stesso. — In 
fine del ms. b n^j^giunto d' altra mano la * Relatione del viaggio dell' cm. 
sig. Cardinal Cliigii Legato a latere di Nostro Signoro >, dal 5 maggio al 
80 luglio 1064. 

Per notizie biograflclie del Cartari . (I6I4-1097) e por le opero sue di 
storia orvietana, tutte incomplete e perciò inedite, vedi Fumi, op. cit., 
pag. IV e sg. 

Nella stessa Libreria conservansi i mas. di Giacomo Coelli (1583-1655): 
vedine l'Inventarlo In Fumi, op. eie, pag, XXXIX. Il * Prompluarium re- 
rum memorabilium » 6, come s' è dettO(- nell' Archivio Segreto del Comune. 
Arclilviv d«l eonie «oum. Luigi Fami. Poolozzl Luigi Antonio, Appunti 
storici su vari luoghi di Val di Chiana. — Id., Notìzie aopra Pian Casta- 
gnaio e cenni su Torrita. — Xd., Notizia dell' antica via Aurclia nello Stato 
di Piombino. — Id., Notizie de' Buoiisignori di Siena. — Id., Lcttero intor- 
no ai Casali di Cortona. — Martinelli Q. M., Lettera a L. A. Paolozzi, 13 
settembre 1740, di notizie storiche su Monte Qiove. —Tre lettere di Giov: 
Antonio Pecci a L. A. Paolozzi, maggio-giugno 1762, dì notizìu sulla chiesa 
e il castello del Noceto di Castel del Piano, su Mossa, ecc. — Sbaraglia p. 
Giacinto, Lettera al p. Palermi sopra alcuni errori ne' quali incorse nel Bul- 
larìum Fmnciscnnum, 7 maggio 1763. — Genealogie di famiglie Orvietano 
(compilate dal Marabottini ì), sec. XVII. — Appunti e frammenti di Annali 
di Orvieto del Marabottiuij autogr. — Diario autogr. o odesp. del Conclave 
per r elezione dì Clemente XII nel 1730. — Inventario della Chiosa e del 
castello di s. Venanzo; sec. XV. — Catalogo degli stipendiati del Comune 
di Orvieto; frammento di quaderno del secolo XIV (la numerazione del fo- 
gli va da 67 a 78). — Due lettere autogr. del general Masi e di Filippo 
Antonio Gualtiero, 1860. 

BARLETTA (prov. di Bari). 

Archivio Comunale. .« 1471. Capitula Terre Barulì » (membr. sec. 
XVI, in 4, ce. 76). Sono 1 privilegi e gli statuti aragonesi, in parte editi 
da Sabino JjoSv^do, Storia di B. (Tranl, 1893; io App.\ nel Cad. Arago- 
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nete, ed altrove; è in parte Inediti, tìaìln prima e. leggesi « 1478. Liber 
quartus capitolatlonum ■. A e. 1 À la TaTola. Con una supplica dell' Uni- 
veraìtà di B. al re Ferdinando I e col suo rescritto. A e. 11 è un altro suo 
privilegio del 9 agosto 1473. A e. 24, < Capitula, statata, ordinationes fa- 
ota.... per fidelisaiinam UDiTeraltatem, concillum et honiinea terre Uaroli >. 
La compilaziuné di questo Statuto è anteriore al 1507, chò di quest'anno 6 
una giunta a e. 46 (rubrica 90: De iure carceris). A e. 49, < Officium ca- 
tapanonim. Capitula ordinata ed facta per Univ. terre Baroli supur catapa- 
nia diete terre » ; in volgare e in 55 rubrlciie. A e. 56, > Quomodo exigitur 
iumelle >, in 20 rubriche. A e 5S, « Capitula super gabella taliernnrnm, 
in 15 rubriche. A e. 60, « Capitula staccionariorum scilicet grassie », in 7 
rubriche. Ivi, • Capitula super gabella buzzario >, In 26 rubriche. A e. 02 
< Capitula delle bestie vive >, in 5 rubriche. A e. 63, « Capitula novem 
gabellarum >, In 21 rubriche. A e. 65, « Capitula molendinoruin ot fumo- 
rum >. A e. 66, < Capttulum flscarie, die 1 1 mensis iunii MCCCCLXXI ». 
A co. 67-76 è la tavola di questi Statuti. 

Registro originale di Capitoli dell' Università di B., 1621. A e I, « Ca- 
pitula magnlQce llniv. terre Baroli edita... sub anno Dom. 1531 die X mali *: 
segue, in volgare, li decreto del Cardona, Napoli 9 aprile 1621. A e. 3, 
« Capitoli delle oHinatione fatte per lo magnifico et excellente Hieronjmo 
de Colle... », In volgare, eccettuate le rubriche. A e. 18, < Lista del paga- 
mento se fa per la preditta Università anno quollbet >. Segue la Tavola. 

Copia del vot. preced. (membran., sec. XVI-XVII.) 

( Antico registro di statuti, capitoli e regole per 1' amministrazione 
Comunale, 1510 > (membran., sec. XVI con giunte posteriori). < Capìtuli 
et gratis le quali la Università et homini de la terra de Barletta [chiedono] 
a Io S. re Ferrando », 4 agosto 1458 (e. 2-9); in volgare, in 17 rubriche. 
Concessione di capituii del re Ferd. sul reggimento di D.; 4 febbraio 1466; 
in 44 rubriche (e, 9-23). Altri capitoli concessi dal med., 9 agosto 1473; 
in 98 rubriche (e. 24-50). < Oratie et immunità • chieste e concosse il 2 
maggio 1504 (e. 60-03); In 19 rubriche, in volg, ~ Le giunte da e. 03 
sono dal 1725 al 1737. 

< Privilegia potiora civitatis Barlettae trnnsumpta a. 1556 ». Manca il 
fol. 1. Precede l' indice di tutti 1 privilegi concessi a B. e confermati da 
Ladislao. 11 primo docum. è un privilegio del re Ladislao, 2 sott. 1400: so- 
gnon quelli del med. L., di Giovanna II e dei re Aragonesi; sedici, in tutti. 
A fot. 42 è avvertito: < Bxtr&cta est presens copia a registrìs regie Came- 
re Sommarie qui conservontur in regia Camera Sommarie etc. »; con la 
data di Napoli 28 marzo 1556. Seguono, ce. 43-49, altre * Supplicatione et 
gratie > del 31 ottobre 1406. A e. 49, copia del diploma di re Manfredi, 
agosto 1258, concedente la fiera di s. Maria; d' uno di Carlo II, 15 luglio 
1302, a e 50; e d'uno di Ferdinimdo il Catt., 23 febbraio 1507, a e. 50- 
52. In fine è dichiarato che codeste copie furono eseguite sugli originali. 

Mazzatinti — Gli Archivi. 18 
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(Cfr. Saggio di Cod. diptom. formatj tulle antiche tcn'tcure dtW Arch. dt 
Siato di Napoli di C. Minleri Riccio; Napoli, 1880). 

Platon del Convento-spedale Fate-bene-fnitelli, sec. XVI e sg, 

< Lllier cancellerìe a. 1664-65 mei hotarii Antoni! Caulinari >. 

< Liber generalium oonclusionum al), a. 1773 ad a. 1787 > e. di sè- 
guito, 6ro al 1800 in due altri volumi. ' 

< Registro delle mezzane come fondi addetti al porto di Barletta *. 
1750-1786. 

e Appuntamento della r. Giunta del porto di Barletta », 1770-1772. — 
Registro dei mandati della stes^ QiunU, 1787-1803. 

Copie delle 69 pergamene, 1258-1395, dell'antico Arci), di B&rletU, 
depositate noll'Arch. di Stato di Napoli. 

Carto e documenti antichi d' Interesse della cittA rimessi da Sabino 
LolTredo al Sindaco con preghiera di conservarli nell'Archivio Com. Grossa 
miscellanea di ff. sciolti e race, in busta, contenente copie autentiche di 
docuni. dal sec. XI in poi, fatte da notai dei sec. XVII e sg., e copie di 
storie di B. (quella, tra l' altre, di Francesco Paolo de Leon, ed uaa del 
1769). 

Storia di B., corredata di documenti. (Vedine I' ediz. curata da S. Lof- 
fredo: 'l'rani, Vecchi, 18^-3). 

Archlviu della Cattcdrml». In assoluto disordine e senza Inventario. 
- < Inventarlum omnium honorum ecclesiae s. Mariae maioiis de episcopio 
Je Barulo > dal 1586 all' 87. — Costituzioni e Statuti del Capitolo di Baiv 
letta e del vescovo di Trani; 1573, con giunte fino al sec. scorso. Prece- 
dono, a fol. 4, gli Statuti del Capitolo del 1405 e, )n volgare, del 1520; a 
fol. 12, gli offici e le prerogative del cap. stesso. — Inventario dei beni 
del Cap., 1006-1777, 1698-1768, 1709. — Registri del morti, dal 1540; dei 
matrimoni, dal 1588; dei nati, dal 1559 (1). 

Tutto il prezioso e ricco diplomatico è da qualche anno presso la scuola 
di paleografia di Montocassino, che sembravogli» curarne la stampa. 

Arclilvl» «Iella «hleiin di 8. Sepolero. Consta di mnitl atti membra- 
nacei, non anteriori alla seconda metù del sec. XIV e poco importanti, tran- 
ne qualche diploma angioino ed amgoneae alla chiesa stessa. 

Presso 11 march. RalTacle Bouelll con8e^^'asi il Liber Privilegiorum 
con questo titolo: < Privilegia, statata, concesslonos regum siculorum datae 
et elargitae Unlversitati et bominibus Barull > ; con Indice. Seguono varie 
deliherationi del Consiglio e copie d' antichi atti dell' Arch. Municipale. Cfr. 
Volpicella, Bibliogr., num. 817. 

Presso Einaniiclc Bnrrocchla. « Cabreum sive inventarlum omnium 
bonorom et reddituum venerandi magni Prloratus s.. Sepulcbri de Barolo » 
del 1774. In fine è aggiunto un fase, di ce. 24, « Piante toiwgraliche dei 
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beni * dallo stesso cabreo. I feudi qui ctescritti e riprotloltl in pianici a co- 
lori, sono di Alberona in Capitanata, di s. Maria in Viil{;ano, della l'orretta. 
A e. 57 cominciano i censi di case dal sec. XVI: euffuono i K'ni a MoKetta, 
Bisceglie, Qiovinazzo, Trani, Rutlgltano, Ceglie e Valenzano. 

Prof. P. Carauellese. 

GIOVINAZZO (l>rov. di Bari). 

Archivio Coinannlc. Conciusioni parlamentari dell' UniventitA Hi Gio- 
Tinazzo, dal 1784. Ne esistono, come diremo, le copie nell' Archivio De 
Ninno. — Dell'antico Arcli. della Università nuli' altro rimane, cliè fu in 
gran parte disperso e In parte ricoverato nell' Arch. De Ninno e della fam. 
Volpicella. WnÀbro rosso della città {cart., aec. XVI) còtìservasii nella bi- 
blioteca di S. Martino di Napoli (cfr. Volpicella L., lìibliogrofia della prov. 
di BaH, num. 1432). 

Archivio aelln Cnttedrale. < Quintemus baptizandorum in fonte nio- 
loris Jnvenatiensis ecclesiae factus et ordinatus per me diaconum Bemai-di- 
num organistam.... in anno 1508.... ìnciplendo a die XXIX iunii > (cart., 
ce. 178 num., leg. in pelle nera Impr.). È questo II più antico rcgi.stro lint- 
tesimale delle chiese in Terra di Bari. A fol. 1 h notato: t l(ì luglio, X 
Indizione, 1522. I sindaci dell' Università di Giovinazxo si presentarono al 
duca di Termoli e Kachanoto de la Marra di Barletta viceduca de lo ili. 
Signore presente e lo R." Monsignore Marcello episcopo con tutto lo clero 
et populo in la malore ecclesia. > Qua e là, nel testo, sono stemmi a colori 
a penna di famiglie nobili (Caccabò, Frammarino, ìk-- Gaudio, Magroni, 
ecc.). Dal 1507 i battesimi giungono al 3 maggio 1557: in fine is il regi- 
stro delle cresime. — 11 voi. successivo com. dal 1557, e cosi di seguito, 
senza interruzioni. 

I registri dei morti com. dall' ottobre 1595. Quelli del matrimoni 
dal 1^3. 

1 registri delle parrocchie di S. Andrea e di S. Giovanni e Paolo con- 
servansi in questo Archivio, e cominciano dalla prima metA del sec. XVI. 

Archivio d«llii Curln Vescovile. ■ Incipit quaternus de fraternitate 
communitatis nostri episcopll scrlptus anno Dom. millesimo trecentesimo prc- 
sulante dom. fratre Johanne Juvenacensi episcopo • (membr., di co. 900 
non num., in 4). Le notizie de' morti risalgono- al sec. XII, attinte a obi- 
tuari e a documenti. Quest' obituario è diviso per mesi ; ma la parte del 
dicembre fu nel sec. XIV quasi tutta cancellata per traserlrer\i le « Con- 
suetudine scu statuti fatti et ordinate per lo Capitolo de la niaior ecclesin 
de Jovinaczo et per altri clerici de la predicta ecclesia nntiquamente per li 
anteces5uri nostri > (in volgare e in lat., aggiunti da mani diverse fino ali» 
prima metà del sec. XV). Dopo gli « Statole facto et ordlnoto per li an- 
tecossuri nostri qualiter In le essequii de li morti devono pagin-c >, seguono 
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le • Confiti tu tionea legende in primo die XL'>, cbe finiscono; « Ilocactam 

est et lecluin in dioro ecciesie predicte die Ticesiino quinto febniani 

quarte ind. sul) anno Dom. millesimo quatri centesimo quinquagesimo sesto 
amen >. Si succedono altre Conslitationes ed altri ordini capitolari, sempre 
su fogli palimpscstl. — Ne fu possessore un beneficiario della chiesa stessa: 
< Obitus (cosi a fol. 44) Johannjs de Vito qui prò elus anima quaternuin 
buno legavit communitaU nostri episcopii scriptum per manas dornpnl 
Palme >. 

Altro registro mortuario e censuario; seo. XVI, in 4. 

« Libcr Tisitatlonis generalis facle per.... 1>. Jobannem Antolitiez Uri- 
zlanos de la Ribcra.... episcopum Juvenacensem > del 1553 (cart., dì ce. 
213 num.). A fol 107 comincia la relazione della visita fatta dal mcd. 
noi 1571. 

Repertorio delle scritture esistenti nell' ArchiTio del Capitolo della Cat- 
tedrale di Oiovinazzo (grosso voi. di ce. 291 num. ed altre non num.). Con- 
tiene Il regesto, fatto nel 1655, delle membrane e carte ordinate per mazzi 
ma senz'ordine cronologico: in una carta aggiunta, di mano moderna, sono 
1 transunti di documenti dell' epoca normanna e sveva del 1134, 1130 (bolla 
d) Anacleto 11), 1134 (bolla dell' arcir. di Bori), 1143 (diploma di re Rug- 
gero), 1172 (diploma di Ouglielmo II), ecc.;' cbe sono i più antichi del- 
l' Archivio. 

4 Acta visÌI»tionÌB a. Bom. 1754 inchoalae eie. ■ (in tre voli.). 

Arclilvlo De Nlnuo. '~ 

1. o Ilio liiier appretti verìortbus situationibus et confìnibus renovatus 
scrlptus est per manus donni Ioannelli Saxi et Antoni! do Rogerìo nutu ac 

benuplacito ruv. dom. Justini de Pianta Jovenatiensis episcopi sub anno 

Dom. MCCCCCVIIII ete. > (cart., ce. 105 in 4: il voi. è chiuso in una bu- 
sta di mombrano, frammenti di martirologio del sec. Xll). È un libro di 
beni e bcneficii distribuiti per le varie dignità del Capitolo. 

2. e Quaternus omnium rerum con frate rnitatis s. Mariae de la Nova in 
eccli'sìa a. Pnincisci de Jovenatio tam omnium debitorum ccnsuum quam 
aliorum honorum et scripturarum etc. >, del 1513 (fase, slct^to, ce. non 
num., in 8; con Io stemma della fam. Sasso). Con giunte d'altra mano fino 
al 1524 e 1542. Vi sono ancbe le conclusioni capitolari della stessa chiesa 
del 1514 con la nota de' priori e fratelli fino al 1524. 

3. Miscellanea f. Consta di documenti e mss. vari, con qualche perga- 
mena. 11 pìfi antico docum. 6 del 1288; gli altri, in gran copia, dal sec. 
XIV al XVI; molti riguardano la Università di Gìovlnazzo. Frammisti ai 
diplomi angioini ed aragonesi, in originale o in copia autenticata, sono fram- 
menti do' 4 Libri conclusionum • del Consiglio di Glovinazzo, istromenti di 
concordia fra la cittA e v&rii enti, privilegi e concessioni alla Cattedrale 
ad altre chiese cittadine o a corporazioni, processi giurisdizionali, e docu- 
menti privati di vario genere, 

4. MìEcellanea li. Consta di molti grossi volumi, raccoltevi lettere pri- 
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vale di questo secolo. Noto la materia più interessniite di alcuni volumi. — 
Documenti relativi all' Universitfi di Olovlnazzo; copie di privilegi, aggre- 
gazioni di famiglie alla nobiltà, prove e processi nobiliari ; copia del con- 
tratto della Bagliva e Statuti della Bojfliva di Oiovinazzo del 1CC7; fram- 
menti di Conclusioni della UnlversitA di 0. de' secoli XVII e sg. ; copia 
della Consuetudine dotale di G. riformata nel 1G67; copia del processo e 
della sentenza contro Nicolò Spinelli di O., la moglie e i suol Qglì, ribelli, 
del 16 giugno 1472; ecc. — « Provvisione della R. Camera dulia Summa- 
ria pel possesso del perpetuo regio demanio di questa cittfi > di 0., del 1780. 
Ha pnrticolar valore perché vi son trascritti I diplomi di privilegi aragonesi 
alla città (pubblicati in parte dal Paglia nella faa Cronaca di G.). Atti ci- 
vili (copie del 1783) e copie d'altri otti relativi alla Università. — Me- 
morie e documenti del conv. dei Domenicani dì G. (origin. o copie autenti- 
che). — Atti pi-ocessuali pel rimpiazzo delle famiglie mancanti In G. (pro- 
cesso orig. del 1759). — Cronaca di G., odesp., 1741-J770 (pul)Itl. dal De 
Ninno nel 1881). — Documenti relativi al conv. di a. Agostino o di altri 
luoghi pii di G. coti Inventari di beni. Copia dolio stato della Chiesa di G. 
del 1755. — Documenti jicr la storia di G. e della prov. di Bari dal 1617, 
tra i quali molte copie autentiche di atti notarili. Platea dello Spirito Santo, 
del 1675. — Tra le lettere di prhntl sono notevoli quelle dell'arciprete 
Gius. Maria Giovene, di Luigi Volpicella e di Giulio Petronl. 

5. 4 Notamenti di conclusioni di questa Università di Glovjnazzo >, 
1551-1762 (copia di ms. dell' Archivio Volpicella). Qualche parte n" è stata 
pubbilcnta o citata dallo stesso Do Ninno nello studio Giovinazso e i sttoi 
feudatari dal 1521 al 1770 nell' Àrch. Slor. pugliese, fase. 1. 

3. < Liber vlsitationis ecclcsiae b. Felicis > dì G., 1553. 

7. Registro di lettere di Oiov. Antonio Vipcrano dal 1508, o di Grego- 
rio Santacroce, vescovi di O., dal 1608. — < Registrum bullaruin et con- 
cessìonum factaram a dom. Julio Mosio episcopo iuvenatensì >, 1012. — 
Lettere dell' altro vescovo Luciana de Rubeis. — Statuti della fratcrnitu 
della Carità di G., 1570; in volgare. 

8. « Informatio In iure ■ di vari od Innocenzo X, 1053. 

9. * Nova numeratione della città di Oiovenazzo, • 1033. A fol. 1 è 
notato che un' altra statistica fu fatta nel 1658 e, prima, nel 1564. Questa 
è copia autenticata da un notaio nel 1678. 

10. Indulgenze concesse da Alessandro VII per le medaglie ed Imma- 
gini di s. Tommnso da Vlllanova. Seguono altre indulgenze: scc. XVII. 

11. Lettere di Agnello vescovo di G., 1672-1666, relative al Monte di 
Pietà di G. 

12. Inventario delle pergamene dell' Arch. dello Spirito Santo di O. 
(1343-860. XVll). 

13. « Compositionl fatte in lode di s. Filippo nella villa de Madrid In 
Hispagna V a. 1622 ». Son carmi. — Libro I d' un trattato di Metoscopia, 
adesp. ; con figure a penna. — « Relacion de las lìeBtas que la insigne villa 
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de Matlrid lizo cn la canoni zac ìon de son Isidro con lae choiredioe <]ue se 
represenlaii •. 

14. * Bnstartttjllum » del notaio Frane. Ant. Rìccio, 1043. 

15-10. Libri di ricordi della famiglia Riccio. 1592-1804, 1624-1723. 

17. Registro di morti della chiesa dello Spirilo Santo, dal 1C27. 

18. Rl-Ioz. della visita del v.-seovo Cliiurlia in Terlizzi, 1704; acef. 

19. Relax, della visita alla chiesa dello Spirito S. del mcd., 1724. 

20. Documenti delta fam. Cliiurlla di Giovinazzo ; sec. XVIII. — Serie 
cronpi. dei tesorieri della iiasiUea di b. Nicola di Bari dal 1290 in poi. Con 
due copie di lettore regio a Bari, 1271 e 1290, tratto dai Registri Au- 
gioini. 

21. Documenti Bulla fam. Do Gominis di Terlizzi; sec. XVIl e s^. 

22. Documenti sulla fam. Cliiurlia e sui'altro di Terliui e Giovinazzo, 
4722-20. 

23. Atti de! Sinodo diocesano di 0., dicembre 1783. — Ada s. Congre- 
gationis super alienatione bonorum illorum do Zurlo, 1714. — Carte rela- 
tive a Domenico Chiurlia, conte di Roccafonata, del 1702, 

24. Documenti e letture riguardanti la fam. Cdccatd di G., dal 1097. 

25. Cronaca di G., 1741-17'0; adesp. Seguono 1 docum. dal 1590, d«' 
quali molti relativi al coav. di s. Agostino, lettere di Padri Provinciali dal 
lOGl, e notamenti di beni di varie parruccliic di G., sec. XVIII. 

20-27. Carte relative a D. Antonio de Ninno e D. Gius, e Raffaele Sa- 
garriga, sec. XVIII. 

28. Copie di documenti nobiliari, 1747-51, delle fam. Liuzzi, Bellacosa 
e Ragni. (Pubbl. in parte dal De Ninno in Oioni. Araldico). 

29. Atti retativi al nion. di S. Girolamo, 1754-95. Decreti di sacra Vi- 
sita allo stesso mou., 1763. 

Tra i mss. copiati o fatti copiar dal De Ninno f^on da segnalarsi : Cro- 
naca dì G. di Bisanzio Lupis: — Roiiortorio dell' Archivio della Cattedrale 
di G., compunto net 1055; — Conclusioni parlamentari dell' antica Untver- 
sitù di G. : — Lettere inedite dell' archi-ologo barese Alessandro Calefati, 
dal I78S, a Luigi Tanzi : — Cenno storico della fam. Framarino dei Malo- 
testa di 0.: — Memorie storiche di Bari race, da Carlo Tanzi, I789-I80G 
(dall' autogr. di casa Tanzi). coi relativi documenti tratti dall' Archivio 
l'ansi: — Memorie storiche di G. — e di Gravina dal 174 di Roma. 

Prof. F. Cahadbllbsh. 

FAENZA (prov. di Ravenna). 

Archivi* CoaiiuHnlp. Inv. mss. : repertorio alfabetico compilato nel 
1723. — Indire alfabetico degl' istromenti od Alti del Consiglio, redatto dal 
Valgimigli, — « Inventario dell' Archivio del Cornane di Faenza senondo il 
suo anlicn onlinamento ». — Docum, pubbl,: da! Tonduzzi, HUUtrie di 
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Faenza; Faenza, 1575: da G. Malsgola, Mem. slor. delle maioliche di 
Faenza, pp. 348 e sgg. ; ma altri dooumenti sono citati nelle note. — Il 
prof. C. Malagola compilò dell' Arch. un razionale Inventario, secondo 11 
quale 1' Arcli. stesso dovrebbe esser riordinato cosi: 

a) Antiani e Contiglio. Statuti; relazioni con Legnli e Governatori; 
Atti del Consiglio; Decreti; Mandati; Bandi; Sindacati; Cause e Istromentl; 
Carteggi e Memoriali. 

b) Finanza. — Acque e strade. — Arti, — MHitia. — Sanità. — 
Annona e Grascia. — Culto (traslazione delle ossa di S. Damiano). 

e) Magistrato dei IO e dei iOO Pacifici. 

d) Congregaeione di Buon Governo. 

e) Enti dipendenti dal Comune (SocieUi delle Ai-ti : Monto di Pietà; 
Ospedale della Misericordia; Istituto delle Micheline). 

Ma I' Arcliivio non è stato ancora ordinato secondo le distribuzioni di 
questo Inventario. 

a) Capitoli concessi .dalla Rep. di Venezia, 1503. — Costituzione di 
Faenza data dal Legato card, di 8. Giorgio e suoi suecceaori, 1546-1768. — 
Privilegi del Sacro Numero dei Pacifici, 1541-1628. — Statuti di Valle 
di Lamone, 1469. — Statuto di Riolo, 1518. — Capitoli del Danno dato 
della scola di Granarolo, .1529. — Atti del Consiglio, dal 1553. — Cor- 
rispondenze, dal sec. XVI in. — Processi e cause, dal sec. XV. — La 
sez. b) comprende atti dal sec. XVII. — La e) gli Atti de* Pacilìci, 1591- 
1803; il protocollo degl' ist rem enti dal 1755; corrispondenze, dal sec. 
XVI. — La d) dal aec. XVIII, — La e\ oltre alle materie indicate: 
gli Statuti e le Matricole seguenti; dei carpentieri, I33I (sono preceduti 
dalla vita di s. Nevolone): — matricula ed atti de' calzolai, 147'l-]588, 
— capitoli dell'arte della lana, 1578; — frammento di capitoli o matri- 
cole del Monte di PletA, sec. XVI: — Copie autentiche di bollo ed atti 
dello Spedale di s. Maria della Misericordia, 1418. 

Nel voi K. y (121) sono raccolti i sgg. Inventari : « Inventarium Ar- 
cliivìi instrumento rum Faventiae », dal 1677 al 1790. — < Inventario e 
consegna dell' Archìvio degl' istromenti ed atti civili >, 1785. — < Inven- 
tario di tutti e singoli atti civili del Governo di questa città », dal 1550 
al 1779. 

Il Bonaini, cbe dell' Arch. Com. dì Faenza die relazione in Gli Archivi 
delle prov. dell'Emilia (Firenze, Cellini, 1861) notò, pag. 75, elio la < no^ 
tevole collezione di Atti civili dei sec. XVI, XVII e XVIII sta, come di- 
menticata, ncir. Archivio Notarile; luogo ove sono riposti ugualmente gli 
Atti dei Massari >. Ma si ricca serie di filze e volumi dal 1861 non ò più 
neir Arch. Notarile: da qui fu in quest'anno trasportata in un solaio del 
palazzo del Comune, dov'era ancora nel 1895, in grande disonlinc e mal- 
ridotta per incuria e pei topi. Neil' Arch. Notarile ne esìste un luv. : ■ In- 
ventario (li tutti e singoli atU civili de' slg. Governatoli, Poilestti prò tem- 
pore e Massorìa che esistono Dell' Archivio Civile di questa ili. Comunità di 
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Faenza, che principiano rispetto a quelli de' eig. Goveroatori dal 1650 [al 
1770], rispetto A quelli de' sig. Podestà dal 1537 [bI 1776] e rispetto a 
(lucili delta Magsaria dal 1570 [al 1777] >; compilato da Francesco Ant 
Savorelli notaio nel 1754 e riveduto nel 1779 e 1780. 

Archivio Notnrtie. Ha Pede in una sala a pianterreno del Palazzo Co- 
munale. Cfr Bonatni, op, oit., pRg. 75. — Ne traaae e pubblica documenti 
C. Malagola, Di Sperindio e delle cartiere, dei oarrotiieri, armaiuoli, li- 
brai, fabbricatori é pittori di vttro in Faenea (1408-88), in Atti e Mim, 
della R. Dep. di St. Patria per le Provincie di Romagna, Serie 3, 1, pag. 
377 e Bgg. — Ne esistono due Inv. : uno alfalietico di notai, ed uno crono- 
logico redatto nel 1845. Pei docum. piibbl. cfr. Malagola C, Le maioliche 
faentine, pag. 377 e sgg. : Valgimigii G. M., Dei pittori e degli artisti faen- 
tini de' sec. XV e XVI; Faenza, ConU, 1809. — I volumi Pracscntato- 
rum cominciano dal 1588. La serie dello copie com. dal 1822. — Do l' in- 
dice fino a tutto 11 secolo XY. 

Caeali Gincomo 1307-1378 

Lambertinl Pasio 1377 

Nerio Sebastiano 1377-1423 

Trentola Bartolo 1383-1392 

GfisixJi Giovanni 1380-1380 

Bennaia Succio 1380-1418 

Cavalieri Benedetto 1395-1390 

MutJlinna Tuzio -. . . . 1400-1423 

Cattoii Lorenzo 1420 

Savorani Giacomo ' . . . . 1420-1435 

Pipoltl PP 1433-147J 

Casali Girolamo 1430-1452 

Cattoii Girolamo 1438-1400 

Cattoii Gaspare . : 1446-1487 

Scnrdovi Melchiorre 1450-1405 

Gessi Paole 1454-1462 

Ronchi Andrea 1455-1402 

Beccaluva G. M 1456-1512 

Montlcoll Nicola 1458-14G2 

Cattoii O. a 1460-1461 

Gavina Giuliano 1460-1401 

Petroni G. B 1461-1463 

Duocenta Benedetto - 1464- 1465 

Montini Girolamo 1468-1517 

Casali Nicola 1468-1512 

Beccaluva Francesco ......... 1470-1473 

Rontana G. G 1472-1500 

Torcili Bartolomeo 1472-1532 
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Emiliani FranceBco 1473-1516 

C&ttoli Sebastiano 1474-1513 

Scardovi P. Maria 1477-1505 

liomelltnl Francesco 1480<I4gi 

Sabino da a. Giorgio 1487-1502 

Torelli Domenico 1489-1512 

Mengazzi Benedetto 1489-1502 

Picinini Girolamo 1480-1506 

Nicolu7,«i Ugolino 1490-1541 

Meriinl Giovanni 1490-1512 

Caroli P. A 1490-1612 

Emillsni Benedetto 1490-1522 

Casali 0.''A 1491-1506 

Rontana O. G 1402-1527 

Rondinini Silvestro 1495-1528 

Baruzzi P. A 1496-1528 

Benvenuti FrancQ!<co 1498-1528 

Archivio delln CongregnEl«ne tli Cnritit. Gfr. Memorie star, eco- 
nomiche dell' Amminia trasione di Bene/icenta della città di Faenza, com- 
pilate da Michele Bo?Ì, 1851 ; ms. presso la Segreterìa. Non ha Inv. e non h 
ordinalo. — I Partiti e i Decreti oom. da) 1530. Vi sono raccolti i libri 
amministrativi della Compagnia della Morte (s, Giovanni Decollato) o di a. 
Gregorio: gli Statuti di quest' ultima fraternità «.'Siiitono in copia del secolo 
scorso nei primi fS. del voi. segnato sul dorso col num. LXXVJFI. 11 Bonainl 
{op. cit., pag. 76) segnala (ma lo no» li lio ritrovati) un « Libro di Statuti 
capitoli riformati nel 1567, ed un libro di liberati del 1585: queliti due 
libri attengono a quella seconda Congregazione eli' ebbe per cura epecials 
r assistenza dei condannati a morte », — Dell' Arch. di s. Maria della Mi- 
sericordia i più anticlii libri amministrativi sono del 1507. 

Archivio d«l Manie di IMetli. Non ha più documenti della sua anti- 
ca esistenza. ■ Della mancanza delle sue vecchie carte s' incolpa il sacco 
che 1 Francesi dettero al luogo pio, intomo al cominciare del corrente se- 
colo > : cosi, ginstainente, il Bonaini, op. di., pag, 76. 

Archivio della rretiira. Atti giudiziari, 1797-1815. — AtU del Go- 
vernatorato, 1816-60. — Atti della Pretura, dal 1861. 

Archivio C4(pItolnre. Il Tonduzzi nelle lUstotie di Faenza (Faenza, 
1675), pag. 152. ricorda che nel 1045 « un grandissimo incendio abbruggiò 
quasi tutta la cittA, nel quale venendo compresa anco la Catedrale, perirono 
tutte le scritture ad esw spettanti ». E il Tolosano: < Anno MXLV com- 
busta est Faventia et maior ecclesia cum instrumentis eiusdem, et destru- 
età est tuiris magna quae erat in Camiiiiza » {Ttjlosani Chronicon, cap. 
14 ; in Rerum Fav. Script., col. 25). — Docum. pubbl. in Pantuzzi, Illst. 
di F. ; negli Ann, Camald. ; e nel Prisca monumenta et antiquai-um char- 
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tari 'T excerpta quae ad hinstoriam Fav^ faciunt... ex plurilrua labulariis, 
in MittaroUi Rer. Fav. Scr., col. 388 e Bgg. E cfr. Strocchi A., Mem. ilor. 
del Duomo di F. ; Faenza, 1838, pag. 88 e agg. {Privilegi del Capitolo 
Famlino). — L' Arch. fu riordinato da mona. Cattati. Ksistono un « Re- 
pertorium scripturarum Aichivii Catliudralis Favenlia« > del 1668; e un 
modurno Indice alfabetico. Oltre a quello del 1046, altri incendi lo danne^ 
giapono nel 1132, 1151 e 1160: cfr. Mem. xlor. del Capitolo, vo!. I (niB. 
neir Arcliìvlo). — Le pergamene originali dal 1140 al «ec. XIV sono rac- 
colte in volumi, ognun de' quali ha In flne 1' indice compilato da mone. 
Cattolì. Un voi. comprende membrane senzn data dal Bec Xl. — Una serie 
di volumi, col titolo di Monimenla, com. con la liolla di Euticliio vescovo di 
Faenza e va dal 1045 ad oggi. — Atti Capitolari, dal 135Ì), — Registri dei 
nati, dal 1536. 

Archivio <lol Seminarlo. Atti amministrativi, dal 1579. Cfr. Alcune 
Memorie del Seminario di F. ; Faenza, Marabini, 1894; pag. 6, Dota I. 

nibIlol««n Catuuiiale. Per l'Archivio Azzurrini (quello, cioè, corno 
dice il Bonain), del < fortunato collettore di carte cliplomaticlio e di mo 
morie storiche della sua clttft. Bernardino Azzurrini, morto ottuagenario nel 
1620 »; iip. cit., pag. 71 e sg.) veggasi £x rotulii veteriòus partim in 
domo sua existenlibu» ctc. chronolofficas notitias extraccit Bern. Axzuri- 
nius In Mittarelli, Rer. ftivtnlinarum Scriptoret, col, 340 e egg. : Pritca 
monuinenta et antiquarutn chartarum excerpta etc, col. 388 e sgg. : CI. 
V. Hieronymi Ferrii Lunianfntit Rhetoris apud Faventinos epistola de 
Tabulario Atsuriniano, col. 852 e sgg. — Della collezione di documenti, 
in numero di circa 3000, elio conservansi nella Bibl. Comunale, fu eseguito 
r ordinamento e compilato un Sommario ed un Indice dal prof. Carlo Ma- 
lagola: ne fu data notizia ottima negli Atti e Memorie delln R. Dep. di 
Storia patria per le Prov. di Romagna, Serie III, voi. I (Bologna 1883), 
pan. 63. Giovi riferirla integralmente: * Essa [raccolta] si divide In due 
parli. La prima (dalla I' alla 31* busta incl.) consta di oltre 1800 docu- 
menti, dei quali uno dell'anno 970; 19 del secolo XI ; 113 del XII; 510 
del Xllli 308 del XIV; 510 del XV; 273 del XVl; 70 del XVII; 16 del 
XVIII ; ed uno del nostro. Appartennero' essi per la maggior parte ai Mo- 
nasteri di p. Ilaria forii Portam e dei Predicatori, e per la minore a s. 
Giovanni Evangelista, al Capitolo o al Comune di Faenza. Molti di quelli 
radunati nel secolo scorso noli' Arclilvin Azzurrini, entrarono in parte ad 
arricchire questa raccolta, ed in purte passarono nell' Archivio della fami- 
glia dei Co. Zauli Naldi, ove ancora si trovano. Fra i suddetti della Biblio- 
teca Comunale faentina sono notevoli quelli di s. Maria forti Portam per 
antichitii, o gli altri del Predicatori ; ove può dirsi che si hanno notizie, fili 
dagli inizii, di tutte le vicende della famiglia Manfredi, la quale per plft 
secoli con vari intervalli dominò Faenza. Questa raccolta contiene un pre~ 
ziosisslmo materiale non solo per la storia politica, artìstica e letteraria di 
Faenza e della sua Diocesi, ma por quella ancora di molti luogbi di Roma- 
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gntt, e EJnt^)lar)ii(;iitu di Urisi stimila, (1* IiuoIb, di Forlì, di Ravenna e di 
Ferram. VI sono allres) pareuchi istnimenti riguardanti Chioggi*, e 4 do- 
cutnenti arabi — La seconda parte (contenuta nelle buste 32, 33, 34) com- 
prende i carteggi e gli atti di Cause, coi relativi consulti di ramnsissiini 
Uggisti, del Monastero di s. Domenico; le carte della famìglia Manfredi 
depositate presso quel Convento e non pifi restituite, dal 1438 al 1503, e 
delle famiglie Pasini (15S0-I611) e Bianco!! (1580-1631), pervenute al me- 
desimo per eredità. Sonvi altresì i carteggi degli Anziani (1622-1680) e di 
altri pubblici ufQdali (1584-1616) che dovrebbero porsi, a completare le ri- 
spettive serie, nell' Archivio Comunale; i carteggi dui Card. Rossetti (1G49- 
50); di Ottono Vescovo e Cardinale d'Augusta (1558-1573); di Gian Paolo 
Castellini, giureconsulto faentino, agente del Duca di Itaviera in Roma, dal 
1564 al 1573 (ove Si tratta degli affari della famiglia regnante bavarese e 
dogli oggetti d' arte spediti a quella Corte da Roma) ; della Principessa dì 
Carbognano, di Roma, dal 1672 al 1692; e di Teodoro della Rovere d' 1- 
mola: tutti ricchi di lettere di sovrani, di cardinali e di principi italiani e 
stranieri. — Dì tutto questo prezioso materiale si è redatto un grosso vo- 
lume d' Indice minutissimo, ed un altro contenente il Sommario di ciascun 
documento, per modo da potersi eseguire colla maggior facilità qualunque 
ricerca », 

UlUlotecn Comunolo. Del manoscritti fu pubblicato 1' indice negli 
Inventari dei Manosaritti delle Biblioteche d' Italia a cura dì O. Mazza- 
tinti, voi. VI, pag. 242 e sgg. (Forlì, 1896). Parecchi riguardano la storia 
di Faenza: qui, per la natum loro, designo i sgg. 

Num. 52. Libro d' entrata e uscita del monastero dei Servì, 1478-84. 

Num. 53. Memorie dello stesso monastero; sec XVII e sg. 

Num. 71. Miscellanea di documenti per la storia dì Faenza e della famiglia 

Laderchi; in 35 buste. 
Num. 73. Miscellanea storica. Segnalo molti ìstromenti del II 10 al 1453: 

— Spigolature dell'archivio Manfredi, 1255-1445. 
Kum. 74. Libro rosso del Comune di Faenza: voi, I, 1497-1593: voi. 11; 

1554-1675. 
Num. 81. Ducale di Fi'ancesco Grittì ad Alessandro Contarini, 1525: orig. 
Num. 82, Capitolar della Consigliarla [di Venezia], 1594. 
Num, 85. Ìstromenti faentini (copie ed orìg); sec. XI-XVIII. Le copie sono 

di G. B. Tondini. 
Num. 95. Num. 83 Ìstromenti relativi a Interessi di monasteri, del Comune 

e di privati faentini; sec. XIV e sg. 
Num. 06. ìstromenti, testamenti ed esami giudiziari, relativi a Faenza; sec. 

XVI e sg. 
Num. 106. ìstromenti, decisioni e scritture varie relative a Faenza ; sec 

XV e sg. 
Num. 122. Statuti di Faenza; sec. XV. 
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Num. 123. Matricola dell' «rte de' falegnami; 1620. 
r4um. 120. Matricola dell' arte della lana: 1470. 
Noui. 127. Copia della matricola dell' arte de' calzolari e caligai. 
Kum. 128, Capitula Faventiae cum Republica Venetiarum; 19 novembre 

1503. 
Niim. 132. Capitoli del Monte di PictA di Faenza; sue. XV. 

Itlblloloen Cnpltolarc. Per i mss. storici dell'Azzurrini, (ti Gregorio 
Zuceoli, di Nicolò Toselti, di A. M. Spada, di Guido Spada, di Filippo Ron- 
dinini, di Francesco Perroni e di Giorgio Antonio Morini, cfr. g\' Inventari 
eit., pag. 247 a sg. 

SENIGAGUA (prov. d'Ancona). 

Arclilvio Comniinle nntlco. Tolto al disordine ed alla negligenza 
massima in cui trovovasi (molli volumi rtiiono raccolti nelle soCHtte del pa- 
lazzo comunale], b etaLo recentemente, ma non in modo razionale, ordinato: 
I volumi, progress'! va mente numeriti, ?Qn custoiliti entro armn'Ii in una sala 
attigua all' Archivio Notarile, niUl' ultimo piano del palazzo municipale. No 
esistono, compilati nel secolo scorso e ne' primi anni del presente, un < Re- 
pertorio generale di mnterie si contengono ne' libri Appartenenti alla Co- 
munità > (per ordine nlTab, in duo vnl,: AL; M Z] ; — un € Repertorio 
generale degli Atti pubblici classificati eotto le denominazioni seguenti, cioè: 
Consigli ; Islromenti ; Decreti ; Notizie diverse ; e ciò tutto dal 1759 al 1808, 
epoca del Governo Italico » {un voi. di ff. 248; fol. 1-80, Consigli; fol. 82- 
134, Istromenti; fol. 135-179. Decreti; fol 180 e pgg., < Rubrìcella ge- 
nerale degli ometti contenenti nei libri marcati Notizie diverse, quali co- 
minciano dall'anno 1700 Ano al maggio 1808 ■: per ordino alfab.] ; — e 
una serio d' indici e di repertori alfatveticl di vario sezioni nelle quali l'Ar- 
chivio ora diviso (Lettere d' udienza ; Consigli ; Istromenti ; Decreti, ecc.), 
compresa nei voli, segnati 593-620. — Dal recento Inventaria (redatto nel 
1894) resulta che l'Archivio consta di 624 voli, numerati, dei quali man- 
cano i num. 169, 211-213, 223, 369, 375, 541. Noi dichiararne 11 contenuto, 
io seguo l'ordine con cui so» disposti i volumi; ordine che, pur troppo, a 
chi lo fissò parve razionale, e dovrù (.-hi sa per quanto tempo essere im- 
mutato. 

Lettere d' udienza dei Presidi della Provincia, 1600-1801 (voli. 1-165). 

Lettere di Procuratori, Avvocali ed Agenti del Comune, 1542-1774 
(voli. 166-178). 

Lettere diverse al Comune, 1740-1709 (voli. 179-181). 

Lettere al Comune dei Vescovi della città e di Cardinali, 1&37-Ì773; 
di vari Comuni, 1551-1775 (voli. 182 188; 189-194). 

Memorie dell'Ospedale di Senigaglia, dal 1710 (voli. 195-197). 

Suppliche al Consiglio Comunale, 1564-1763 (voli. 198203). 
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Documenti prodotti ne' Consigli e nelle Congregazioni, 1781-97 (voli. 
204-209). I" 

Atti Consiliari, 1550-1808 (voli. 210-286: mancano i voli. 211-213, 
223). 

€ Libri delli Ricordi alli 111. Magistrati >, 1643-1780 (voli. 287-206). 
Il voi. I ha questo titolo: < Primo libro, non essendosene per 1' addietro 
fatto alcun altro simile, nel quale si dovcranno notare i negotii di questa 
ili. Comunità di Senignglia che si lasciar&nno per raccordo da un Magistrato 
all' altro per 11 compimento de quelli, ad elTetto ciie gì' alTari di questa ili. 
Comunità appariscili no e che sempre sì passino vedere da ciascheduno cit- 
tadino ». 

Corrispondenze e ■ Conti delli denari impiegati per lo riscatto delli 
Schiavi, . 16B8-1670 (voi. 297). 

Corrispondenze di Cardinali e Presidi colla Comunità relative alla 
Fiera, ai mercanti, al porto e al commercio della città, 1606-1731 (voli. 
298-300). 

Istromenti, 1584-1619, 1509-1625, 1608-1625, 1625-32, e dal 1634 al 
1808 senza interruzioni (voli. 301-349). 

Incanti. 1671-1808 (voli. 350-355). 

■ Negotia Saniiatis >, 1520--1793 (voli. 350-371). Sono corrispondenze 
(con qualche Editto n stampa) di vari Comuni coi Deputati della Sanità di S. 

« Negotia Portus >, 1B68-1740 [voli. 3T2-375'. Sono corrispondenze coi 
Luogotenenti e con la Congregazione del Porto di S. dei Legati e dei Pre- 
sidi della Provincia. L' ultimo voi. contiene i « Dazi appartenenti al Porto », 
conferme di dazi e i « Capitoli per I' Armiragllo del Porto *. 

Atti delle Congregazioni del Porto, 1052-1792 {voli. 376-386). 

Atti di Congregazioni varie (di Sanità, su le strade civiche e campestri, 
sui ponti, del marinari, dell'annona), 1630-1797 (voli. 387-402). 

Atti dell' amministrazione del legato Battello per una dote da estrarsi 
a sorte dalle spose dalla parrocchia del Porto, 1597-1796 (voi. 403). 

Processi per frodi di dazi e vendite, 1655-1768 (voi. 404). 

< Inventari diversi ». Vi sono compresi: < Inventari de' libri e scrit- 
ture publiche poste nel credenzone in mano del Sindaco, 1604 ». — < In- 
ventario di robbe che si doveranno consignare da un Mi<gistrato atl' altro 
che se Eccederà >, 1636. — Inventari dei mobili ed oggetti del palazzo e 
della chiesa della Comunità, sec. XVll e sg. — Inventario di volumi di 
Catasti, de' quali il primo era del 1489. (Voi. 405). 

Registro delle patenti, 1732-1807 (voi. 406, di cui poche pngg- sono 
, scritte). 

Relazioni di visite di Luogotenenti alle carceri, dal 1702. — Dal fol. 
47 al 105 sono vari .'Registri del Bussolo » dal 1729. (Voi. 407). 

« Lettere [rescritti e decreti] de' Serenissimi Duchi [d' Urbino] et altre 
Memorie, ■ dal 1512 ; originali. — Ordinanze e decreti sul numero del Con- 
siglio Generale. — Calmiero del 1551. — Capitoli dei fomari del 1543. — 
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< Sposa fatta per il sospetto dell' armatA turchesca, * 1505-60. — « Pro- 
visione et reformatione novamente fatta per la Ouardla di Seni(;aglia *. — 
Informazioni e note ad ambasciatori. — ■ Capitoli del Monte d« la Piel^- 
da emendare come piacerà al Conscglio »; rac. XVI. — « Dallo dell« bec- 
carie >, delle case, del grano e della grascia; ce. — Inventario della 
chiesa del Comune, 1015. — Ricordi di MagistraU, soc XVII. (Voli. 408-412). 

• Genealogia de' Conti di Montefeltro che poi furonu Duchi d' Urbino 
con r innesto della Cosa della Rovere, formata con autorità da scrittori e 
scritture autentiche da 0. T. 1' anno 1721 > (voi. 413). In Uno, a fol. 205 
e Bgf,,, sono alcune < Memorie delli. Depositi e delle Iscrizioni d'alcuni 
Duchi ed altri della famiglia Fcltria e della Rovere >. 

« Memorie diverse > {voli. 414-420), e « Notizie diverse » (voli. 430- 
458; 402-403; 464-400). È una ricca e preziosa miscellanea (sec. XVI e 
sgg., ma piti partlcol armento di mano del secolo scorso) di copie di docu- 
menti, di atti notarili, ecc. relativi ^1' amniiniEtroziuno del Cornane o alla 
storia civile ed ecclesiastica della città. Ne esistono due indici per materie, 
in ordine alfabetico, compilati da Francesco Pesaresi. Segnalo le scritture 
più Imperlanti. — Capitoli del Ghetto di S., 1648. — Copie e originali di 
lettere di Duchi, del Comune e di Legati. — Spese del Comune ■ per l'al- 
legrezze del Pontificato di Clemente XI >. — < Relatione della battaglia 
di Camposanto vinta sopra gli Spagnoli dall' armata combinata dalle LL. 
MM. il Re di Sardegna e la Regina d' Ungheria, seguita li 8 febraro 1743 ». 
— Copie d' Istromenti di donazioni al inonnstero di s. Lorenzo in Campo, 
1127, 1139, 1149. — Copia di bolla d'Anastasio IV all'abate di a. Lorenzo 
In Cnmpo; V kal. decembr. 115.3. —'Copia d' istromcnto di pace tra Osi mo 
e Gottoboldo conte di Senigaglia, 1200. — Copia di Iwlla di Onorio IH a 
Bennone vescovo di Senigaglia; IV kal. innii 1223: con note (cfr. Ughelli, 
Zt. sacra, lì, num. 21). — Memorie dei vescovi di Senig^lia. — Copie 
d' istromenti fra Senigaglia e Iesi, 1254, 1260, 1258. — Estratti dagli An- 
nali di Cagli del Bricchi, dalla Cron. di Maiteo Villani e da opere di storia 
Picena del Tiraltoschi, del Compagnoni e d' altri, — « Sentimenti del sig. 
Giuseppe Tiraboschi circa le tavole di bronzo esistenti nella città di Gubbio, 
29 die. 1718 >. — Memorie storiche di Senigaglia (di Antoni Pasj<eri ?) dal 
1450 ni 148G. — Altre memorie dall' origine della città al 1581. — Cro- 
naca della città dal 1C90 al 1734. — « Nota degli autori che hanno de- 
scritto la città di Senignglin; 1722 •: bibliograBa dal 1480 al 1704. — 

< Stato della Comunità di Senigaglia formato secondo l'Istruzione stampata 
per ordine dell' em. card, LoruuKo Altieri Legato » nel 1697. — * Inven- 
tnrio delle scritture del Tribunale ccclesinstico di Senigaglia, > 1709. — 
Relazioni della morte del card. Carlo Caraffa, di Francesco Cenci, del march. 
Antonio Massimi e Niccola Messori giustiziato a Roma nel 1686. 

Giornale di storia di Scnignglia di Francesco Pesaresi, dal 1727 al 
1707 (voli. 459-401). 

Patimti di sensali, 17541775 (voi. 407). 
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Calalojfhi dei Capitani e Colonnelli delle Arti, dal 1729 (voi. ICS). 

Copie di testamenti (nuni. 12) di nobili Senigogliesi, 1545-1750 (voi. 469). 

€ Privilegi e chirografi • (origin. e copie); cioè: < Infrascrìpti sonno 
li Capituli li quali se adiinandano per la ComunitA et UniveivitA de la cita 
ile Senegaglja e del euu coritik da o^ser conceduti per lo R." mo. s. Qover- 
uatore L^iacomo, vescovo di Perugia, Governatore di Fano, Senignglia e di 
RomngnaJ >, 1404. — Breve pel Monte di Pietà, 1580. — Privilegio di 
Cesare Borgia alla città, 1503. — Privilegio di Leone X., 1510: e confer- 
ma di Giov, Maria Varano, 1521. — « Partimento de tucte le futioni quale 
se debbono fare per bisogno del Porto de la città, partito per livera, intra 
la Comunitù de dieta città, el Vicariato, San Gostanso, Mondolfo et la Tom- 
In, et intra li Agenti de essa Comunità », 1538. — Bolle e brevi di Ur- 
bano Vili (il breve del 1U31 è relativo al possesso preso del Ducato d'Ur- 
bino), di Alessandro VII, d' Innocenzo X, di Legati e Referendari apostolici. 
(Voli. 470-471). 

Atti (orig. e copie) relativi olle Ville di Senigoglia, dal 1487. — Let- 
tere del Comune-di Muntalboddo a quel di 8. per le differenze Bulle Viil<t, 
dal 1568 al secolo scorso. (Voli. 472-473). 

Brevi ù chirogrnfi pontifici relativi alla Fiera e all' ius piscandi nel 
molo, sec. XVIÌI. — Esempi, a stampai delle « Bolle di sommi Pontefici, 
risolutioni e decreti concernenti l' interesse delle Comunità dello Stato Ec- 
clesiastico, fatte volgari e raccolto da Giacomo Cohclli Orvietano > ; Roma, 
nella Stamp. della rev. Cam. Apostol., 1642. (Voli. 474-475). 

■ Capitoli diversi > (molti banno autografi il Placet e la firma dei Du- 
cbi d'Urbino); cioè: Capitoli di convenzione con Mondolfo, 1507: — Capi- 
toli della beccaria di S., 1597: — del chirurgo, sec. XVI: — della Fiera 
di Rimini, 1070 : — per 1' appalto delle pizzicherio d' Urbino, sec. XVIll; 
. — dei carrettieri di S., IGll: — sopra il Danno dato, sec. XVI: — dei 
medici di S., sec. XVIII: — dei Deputali alla Sanità, 1577: — dell'Ab- 
bondanza, sec. XVI: — pel mnntenimento della fonte publilica, soc, XVI; 
— del posatore delle farine, 1607: — dei pesatori, 1579: — « Capitoli del 
Esli-iiordinario segnati da Sua Ecc. », 1504 : — « Modei^tione del Capita- 
no della Fiera e sua spe^a *, sec. XVI: — * Suminnrlo della Constitutiono 
di N, S. Pio V da osservarsi per li signori medici », 15(56: — € Pi-ovl- 
sione et rcformatione novamcnte fatta per la Guardia di Senignglia », ?cc. 
XVI: — < Ordii^ et capitoli fatti et formati eopra quanto hanno a fare i 
mag. signori Consuli della mag. cìtUI di Pesaro, > 1540; — Capitoli sui 
forni, sec. XVIII : — su 1' appalto della neve, e. b. : — del dazio su le fa- 
rine, i mosti e 1 vini forestieri, e. s. : — so 1' appalto dell' olio, e. s. : — 
su r appulto del pane venale, 1058: — « Capitoli trattati e conclusi tra 
gì' ili. ^ig. Deputati alla fabbrica del Palazzo per l' ili. Comunitfi di Senì- 
gaglia e tra G. U. Martino et maestro Benedetto Filippino furiiadaro », 
.800. XVI ex.: — su l'appalto dei fomi, 1701. |Vol. 470). 

Conto privilegiato, 1773-J787 (voli. 477-478). 
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« Deci-etl, * oBsia copie di bandi, editti e lettere dei Duchi d' Urbino, 
dei Luogotenenti e Legati, dal 1&3-J ftl 1837; sec. XVI e sgg. (voli. 479- 
480, Begnati AH; 493-404, segnati AA, BB). 

Statuti di Senigallia (membr., sec. XVi, ff. 244). Precede, scritto In 
rosso, r indice delle rubriche dei capitali del cinque libri. Hel primi due ff. 
di gnanlia sano pochi ricordi cittadini del Ìb54, 1571 e 1577. (Voi. 400). 

< F, Pctrl Rodulpliii SenogalliensiB et coinitis Hitito riamili libri duo, 
qulbus haoc continentur: I>e prima Urbis Senogallìae origine. De epìBcopiB 
et pracclaris eorum gestis, Itumque de uniyersìs Dioecesis Gcclesiifl, de eo- 
rumdem itonis, de Rectoribus et tpsorum officlìs, quibusdam aliis ad ealuia- 
rein eruilìttonem InteriKìsìtls. Anno MDLXXXXVI >. Un voi. In fol., di ff. 
288. La cronologia do' Tescovi 6 a fol. 204. (Voi. 401). 

< Cassa particolare per il Ponte al fiume Cesano, 1763-97 (voi. 402). 
Catalogo del < Cancellieri del Podestà per serie d' anni, die attitaro- 

no », dal 1516 al 1736 (voli. 405-496). 

Indica per materie d' nn voi. di Atti consiliari, dal 1648 al 1660; sec 
XVin. ~ Catalogo dei Cancellieri del Luogotenente, dal 1537 al 1727; e. 
8. (Voi. 407). 

Indice cronol. e per materie di Bandi ducali o dei Luogotenenti, dai 
1502 (voi. 498). 

* Rescripta grattosa > (concessioni a domande di privati) di Luogote- 
nenti o Cardinali Legati, 1723-64 (voli. ^OO-SOO). 

Ricordi dei Magistrati, 1590-1764 (voi. 501). 

Alti della Congregazione alle liti, e atti di liti diverse del Comune dal 
secolo XVI allo scoreo (voli. 502-520). " 

Registri di lettere, 1641-1689 (voli. 521-524). 

< Determinazioni emanate in mnteria di Sanità », 1788 (voi. 525). 
Relazione della visita dell' em. Stoppani alla Comunità, 1754 (voi. ^SG). 
Entroiti e spese di Polizia, 1808 (voi. 527). 

Atti, lettei-e, documenti relativi alla Fiera, 1730-85 (voli. 528-535). 

Oirte dell' amministrazione de! Comune (gabelle, annona, strade, fab- 
briche dei portici, ponti, porto, ecc.), 1720-1808 (voli. 530-545, 559-585). 

« ProtocoUum amplìationis > e lettere suU' ampliamento della città e 
del Porto, sec. XVIII (voli. 54C-558). 

Suppliche al Consiglio, 1690-1745 (voli. 586-592). 

Colleziono d' indici, repertori e inventari di varie sezioni, nello quali 
era suddiviso l'Archivio; aec. XVlIl (voli. 593-620. Vi sono compresi gli 
Indici che lio citati più bu^. 

Stati d' anime e registri parrocchiali, dal 1503 (voli. 621-624'. 

Arclilvlo Notarile. Ne esistono due Inv. msB. I più antichi atti sono 
compresi in un vot., ma mancante del ^rimi 76 fogli, dal 1455 al 1450 
(atti dì Giovanni Andreoli). Del tre volumi di atti di Uiovannl Cattaneo dal 
1494 al 1506 mancano i due primi, dal 1404 al 1500 e dal 1500 al 1502. 
La serie regolare degli atti cuminciadal 1405 con un protocollo di Fran- 
cesco Melchiorre. 
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RAVENNA 

Archivio miUeo Comminlc. Ne compil6 V Inventario nel 1865-66 
Micliele Tarlazzì e ne raccontò, nella prefazione, le tristi vicende. La più 
trista fu quella del sacco del 1512: il primo voi. delle Patti cosi comincia: 
€ Qiioinodo truculentissiinum, quoque iinmanissiniuDi atque nepltarium fuerit 
oxcidiuin ac detestabilis depopulittìo buiusce mìserriinne urbis inetropolitanae 
Riivennstis, dire ac crudoJiter perpetratum die secunda Pascliatis dominicae 
Resurrectionia, quae fuit pridie idus apritis, infausta quidem ac detes^tanda 
dies, millesimo quingentesiino duodecimo, indizione qalntadecima, a sne- 
vissimis ac immnnissimis Gallis, Yasconibus, Picnrdis, Alemaiinis Ferrarien- 
sibuscjue, Italici sanguinis ne ìpsius eanctae orthodox aeque mmanc Eoclcsiao 
Dei nostriquc iu terris veri Vicarii, sicariis et crassatoribus ci-udulissimis, 
. si si{;illatim percuntari studes, candidissime Idctor, ex boc ipso snne dino- 
scerc poteri» cum perfidissimi illi liostes nec cartis, scripturis, monunicntis 
et provisionum libris, tam atilìquissimis quam novis, pcpevcerint, scd tot 
scripturarum et libroruin antiquisstmorum inerti mabili^s accrvos, quilms hoc 
praeclarum vetustlssimumque sextamvirorum sapientum sumnine potestatis 
ollìcium abundalat' adeo Impie dilaniasse et tamquam rabidi canea lacerasse 
ut no minitnam quidem pagellam peliquerint. E quo non miseris si in hac 
tam vetustissima (otius orbis civitate, quae, aliquando Imperio, dumum Exar- 
catu postea regio Domine, cunctis civitatìbus pollebat et dominabatur quam- 
pturìmis, queinpiam alium provisionum et rcformationum ac pailium libruui 
non inveneriB, cum adco devastata, deformala ac niìrum in muduui desolata 
fuerit, ut vestigia pene ipsìus urbis agnoscere non potuisse^ : ex quo, opera» 
proetium fuit omnia reformore, et librum ipsum sub titulo et nomine pro- 
visionum et partinm edìtarum in maiori Ocinsilìo, in Dei nomino rcpetito, 
felicius auspicar! >. — Sul riordinamonlo dell'Archivio è da vedere una 
lettera del can. Antonio Tarlagli alla R. Deputazione di sti>ria piLtria per 
le prov. di Romagna in Gazzetta dell' Emilia, a 1860, num. 131 \ e due 
articoli in /( Ravennate, 7 luglio 1809 (a. VI, num. 53) e nella Gazzetta 
dell'Emilia, num. 131 del 1807. E vedi Ribuffi G., Guida di Ravenna, 
pag. 7: Il forestieee in Rav.; Ravenna, 1821, pag. 37: Beltrami F,, Il fo- 
restiere istruito ecc.: Ravenna, 1783, pag. 115; e a pag. 83 e seg. della 
2' ediz., Ravenna, 1791 : Bonaini F., Gli Archivi delle prm. dell' Emilia 
Firenze, 1861, [>ag. 29 e segg. Ne pubblicarono documenti il Fantuzzi nel 
Monum. Rav,; il Malagola nelle Mein, stor. sitile maioliche di Faenza, 
pag. 359 e segg. : di Alcune pergamene della Cancelleria del Comune di 
Ravenna die notizia il Fantuzzi, ivi. HI, 306-328 (sono 92, dal 10 decem- 
bre 1063 al 22 ottobre 1512). Per gli anticlii documenti cfr. Betlimsnn, 
Nachrichten ecc. néW Archiv dei Pertz, voi. XII, pag. 584; Pllugk- 
Hartlung, Iter Italicum, pag. 774; Kelir P., Papsturkunden in Pisa Lucca 
Mazzatinti — Gli Archivi. H' 
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und Ravenna in Nachrichien der K. Qesellschafl der Wntenschaften xu 
Qóttingen Phil.-hittor. Klaase, 1897, Hoft 2, pag. 192; W. Sclium in jVeue 
Archiv, I, 135. 

Dille pergamene, clie conservavansl nell'antico Arch. Coin. eJ ora sono 
nelift Classense, compilò un Inventarlo il Tai-laszi (1& maggio 1871) il quale 
lo correilù d'un indiue di nomi e luoghi e di una dìstinla delle provenienze 
delle pergamene stesse. Queste sono, in tutte, 404: la prima è del 782, ma 
copia del 1063; l'ultima è del 1790. Derivano dall'Abbazia di Classe, dal- 
l' ArcJiivio Com., dall'Abbazia di Poi'to, uno dal conv. di a. Vitale, una 
dall'Abbazia di s. Giov, Evnngelista, due dall' Aruli. dei Teatini: Dall'Ab- 
bazia di Classe provengono i segg. diplomi imperliili : 

Ottone I, 967. Copia di privil, a favore di s. Severo: cfr. Ann. Camald. I, 

append. XXXI. 
Id., 972. Invitasi l'arciv. di Rav. a impedir la dispersione dei beni di Classe. 

Orig. Cfr. Muratori, Ant. Ital., DisEert.-72. 
Cornido II, 1026. Conferma i beni dello due Celle al mon. di s. Severo, 
Id., 1029. Conferma 11 possesso dei beni allo stesso mon. Copia autenticata. 

Cfr. Fantnzzi, li, 347. 
Federico I; 10 fe1>braio 1164. Prende sotto la sua protezione lo stesso mon. 

Copia e. s. Cfr. Fantuzzi, II, 350. Un'altra copia autenticata da tre 

notai è del 25 gennaio 1284. 

E le sgg. Bollo pontifìcie: 
Adriano 1; 1 novembre 782. A favore di Classe. Cfr. Ann. Camald., I, 

782. Copia del 1053. 
Lncio li; 29 novembre 1144. Copia del 1294 nel cod. 137. 
Lucio III; 27 aprile 1184. A favore di s. Severo. Cfr. Fantuzzi, II, 351 

(dove è con la data del 6 maggio) e Ann. Comald., IV, App. LXllI. 

Orig. Nella Copi<u XVII, fase. V, nùm. 10 dell'Ardi, di s. Apollinare 

in Classe n' b una copia del sec. XVI. 
Innocenzo IV ; 13 gennaio 1252. Esonera dai pubblici aggravi il mon. di 

Classe. 
Alessandro IV; 24 settembre 1254. Presprivo che i Cistercicnai non pos- 
sono esser clnnmati a giudizio secolare da prelati e giudici ecclesiastici. 
Id. ; 23 luglio 1268. Ricevo in tutela l'eremo di Camaldoli. Copia autenti- 
cata del 12C2. Altra copia è del 1361. 
Id. ; 30 aprile 1259. A favore del mun. di s. Severo. 
Martino IV; maggio 1282. Dichiara scomunicato Guido di Montcfeltro, e i 

Podestà di Forlì, Cesena, ecc. Copia, Cfr. Fantuzzi, III, 311. 
Copie, in un rogito del 9 settembre 1322, di setto Bolle di Gregorio X, 0- 

norio III, Alessandro IV, Innocenzo IV, a favore dei Cisterciensi : 30 

gennaio 1234, 17 aprile 1221, 9 aprile 1255, 3 luglio 1258, 13 luglio 

1258, 6 giugno 1245. 

Altre Bolle, provenienti dal mon. di Classe, sono di Alessandro V, Gre- 
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gorio XH, Eugenio IV, Pio II, Innocenzo Vili (mim. 3), Giulio II, Cle- 
mente VII (num. 3); Paolo III (num. 3), Sisto V (num. 2). 

A. s. Vitale appartengono le bolle Hi : 

Adriano IV; 5 aprile 1157. Copia dui sec. XVII. L'originale & nel Fondo 
di B. Vitalu nella Dibl. Classcnse. 

Calisto II; 1 luglio 1123. Prende sotto la sua protezione il mon. di s. Adal- 
berto. (Nel voi. Mandriolarum R). 

Alessandro III; 6 maggio 1178. Conferma beni e privilegi allo stesso 
mon, (Ivi). 

Lucio HI; 17 maggio 1189. Conferma beni e privilegi allo stesso mon. (Ivi). 

— Cfr. per queste tre copie Kelir, pag. 192, 

Dal mon. di s. Severo derivano copie, del 27 ottobre 1345, di quattro bolle 
di Gregorio X e Alessandro IV; 13 e 17 aprile 12&5. 7 luglio 12D8, 
5 aprilo 1275!' 

Da s. Maria in Porto bolle di Leone X (num. 2], aiulio III (num. 2) 
Paolo IV, Pio IV, Gregorio XIII, Paolo V (num. 2), Gregorio XV, 
Urbano Vili, Innocenzo X, Innocenzo XI, Clemente XI, Innocenzo XIII, 
Clemente XII. 

Delle serie che costituiscono l'Archivio dio un indice il Bonaini {op. 
cit., pag. 228 e sgg.), deducendolo dall' Inventano del 1780 con giunte del 
1781 e 179C. Io preferisco di enumernrle secondo il più recente Inventario, 
cioè quello di Mich&le Tarlazzi. 
Cancelleria. Titolo I. Statoti e libri antichi. (Pragnienta Statutorum maio* 

ris Consilii, 1240. — Risoluzioni del Consiglio di Credenza, 1304, 1308. 

— Statuto riformato nel 1457. — Riforme dello Statuto, 1578, 1579, 
1583, 1618. — Ducali venete, sentenze, bolle, ecc., 1438-I69G. — Prov- 
visiones del Magistrato dei Savi, 1482-92. — Provvisìones del Magi- 
strato di Giustizia in materia civile e criminale, 1511-14. — Corrispon- 
denza con Agostino Abiosi oratore a Venezia, 1537. Vi sono unite le 
risoluzioni statutarie del Magistrato dei Savi, 1520. — Atti del Collegio 
dei Notai, 1663-1815. 

Titolo 2. Bandi delle compre e vendite, 1468-1795. 

> 3. Privilegi, 1512-1753. 

> 4, Parti, 1515-1800. Con 1' « Indice alfabetico analitico delle materie 

contenute nel libri delle Parti, ossia delle delilierazioni consiliari 
della Comunità dì Ravenna > compilato nel 1867 da Michele 
Tarlazzir voi. I, A-D; voi. Il, E-M ; voi. Ili, N-Z. 

» 5. Ordini e Decreti della Comunità, 1520-1793. 

. 6. Sindacati, 1576-1778. 

» 7. Decreti de' signori Savi, 1525-1797. 

» 8. Congregazioni, ossia sedute del Magistrato dei Savi, 1586-1802. 
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I 9. Istroimenti. 1255-1800. 

10. Itesi, 1512-1707. 

11. Estrazioni dol pubblici Uffizi, 1513-1801. 

12. Atti Civili, 1499-1797. 

13. Momoric dei Magistrati, 1000-1800. 

14. Annona, Denuncie, Licenze, 1783-1803. 

15. Abbondanza, 1598-1805. 
10. Calmieri, 1507-1797. 

17. Grascia, 1520-1806. Con un registro di lettere mercantili, 1772-80. 

18. Giostra, I616-17I0. 

19. Molini, 1517-1778. 

20. Ponti e strade, 1512-1757. Documenti e piante. 

21. Porto e Canale (Canale PunAlio e nnvigJiLi nuovo Corsini, Porto 
Cnndiano, Canale Naviglio), 1536-1800. 

22. Fiera (Capitoli, bandi, ecc.), 1541-1732. 

23. Depositeria, 1594-1796. 

24. Affari di Tesoreria, 1500-1788. 

25. Massarolo, J666-1770. 

26. Porto e Saline (li Cervia, 1562-1717. 

27. Investiture, 1538-1813 (livelli, investiture, diacetti) 

28. luspalronatì, 1486-1777. 

29. Collegio dei Nobili e Uarberini, 1695-1797. 

30. Pascoli, 1493-1789. ,- 

31. Pinete, 1540-1774. 

32. Truppe e nuove imposizioni, 1552-1805. Sono Giuliette di guerra 
sotto vari titoli, 

33. Documenti e scritture per interessi comunali, 1487-1780. Sono 
documftnti della università dì B. Alberto, perizie, tassa degli uf- 
fici, doti, mei-cati, cerimoniali; bandi e istruzioni sopra il catasto 
del 1777, ecc. 

34. Catasto, scc. XIV-1797. 

35. Lettere d'informazioni, 1498-1780. 
30. Liti con ecclesiastici, 1500-1772. 
37. Liti diverse, sec. XI-XVIII. 

'3S. Miscellanea (Denunzie, Danni dati, riattamenti di strade\ 1599- 
1700. 

39. Inventari, 1&01-I79G. Della Cancelleria, documenti sul teatro, 
inventario del Museo Ginanni, Capitoli del Monte di Pietà. 

40. 13andì della Legazione, 1508-1802. 

41. Bandi de' signori Savi, 1500-1798. 

42. Religione (De translatione corporin s. Apollinaris. l>e ecclesia s. 
Apollinaris. Privilegia Pontificum Ecclcsiac Ravennati concessa. 
Inventari della cappella della Vergine del sudore), 1797-1800. 

43. Bunineazione maggiore e gregoriana, 1500-1795. 
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Titolo 44 Affari d'acque delle tre provincie di Ferrara, Bologna e Ravenna, 
sec. XTVI-XVIII. 

> 45. Diveroione dei fiumi Ronco e Montone, sec XVI e tgg:. 
» 46. Ponti, |fltrade. scoli, 1552-1761. 

• 47, Regioni d'acque del contado, 1568-1773. 
Stgreteria. Titolo 48. Lettere, flec. XVI-XVIll. 

Titolo 49. Patenti e concessioni, sec. XVII e sgg. Mancano le Patenti dal 
1612 al 1718. 

> 50. Memoriali, Inrormiizìoni, Rescritti, IG09-I800. 

Piante e disegni di flnmi, scoli, ponti, cannlì, boschi, vnlli, strade, ecc., 

sec. XVIt e sgg. 
Contabilitìt. Mandati, 1514-1800. 

'l'abelle Comunali, 1590-1789. 

Atti del Sacro Numero dei Novanta Pncilici, 1500-1797. 

Atti della Comunità di s. Allmrto, 1641-1816. 

Atti della l^egazione di Romagna, 1534-1796. 

Indici e repertori, Bec. XVI-XVIII. 

Volumi di stralcio. Ne esiste un Inventario di Michele Tarlazzi e Pri- 
mo Oironl. Sono, com'è detto nella prefazione, * molti volumi quasi tutti 
referenti alle colte, taglioni, imposiEioiii, compilati dni campionieri, ossia a- 
gcnti del catasto, consognati agli esattori per l'esigenze e poi riconsegnati 
al Comune. Pochi del sec. XIV, molti dui XV, pifi dei XVI, moltissimi del 
XVII ». Del sec. XIV sono due volumi di estimi, 1302 e 1372. I volumi 
son cot<\ suddivisi (sono, in tutti, 338): Contaliititft — Cenai attivi e pas- 
sivi — Dazi — Affitti di case e botteghe — Lotti e carreggi — Mupsarolo 
— Posteggi — Chirografi. 

Un altro gruppo di 76 volumi costituisce una serie a parte: furono, 
come dice la « Nota cronologica > che n' esiste, < trovati fra quelli di 
stralcio dell'Archivio ontico Comunale, parte appartenenti allo stesso, parte 
in questo collocati per la loro importanza amministrativa >. Dal 1514 (il 
primo voi. è un mastro delle entrate e spese del Comune) al 1798. 

All'Archivio è unito il fonda Spreti, che consta di molte buste di opu- 
scoli, manifesti, bandi e lettere di Governatori del Dipartimento, ecc., a 
stampa e mas., di soggetto politico, relativi specialmente alla Romagna dal 
1799 si 1814. 

Archivi (Ielle Corpornslonl Itcllitlone. Sono annessi all' Arch. Com. 
Michele Tarlnzzi ne compilò 1' < Inventario dei Diacctti, libri e carte >. Ed 
esiste pure un ■ Inventario delle carte e documenti delle soppresse corpo- 
razioni religiose della provincia dì Ravenna esistenti nell' antico Ai'chivio 
Demaniale di Porli e che .«t conseguano alla Giunta Municipale di Raven- 
na >, Dell' Archivio di ciascuna corporazione, o almeno dei volumi di mag- 
giore antìchitji e di maggior pregio storico, SJlvo Dernicoli ha redatto un 
diligente Inventario per ischede: io, per averlo consultato mercè la sua 
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cortesia, posso di ciascun fondo dar notizie più ampie e sicure che il Tai^ 
lazzi non potò dare. 

Aòbasia di Classe : Voli. 1-5&3 bis. Scc. XII-XIX. Indico il contenuto 
de' più importanti. 

1. Atti dei monasteri uniti di s. Giacomo di Cella Volana e s. Lo- 
renzo in Cesarea, 1371-75. 

2. Diacctti di Cella Volana, sec. XIII e sgg. — Inventarlo dui beni 
di s. Giacomo dì Cella Volana nel Ferrarese, Comacchiese, a Pom- 
posa, ecc., sec. XV. — Diacetti dell' Ospedale di s. Lazzaro presso 
Ferrara, 1392-97, 1424-28. 

3. Estimo dei beni di s. Suvero, soc. XVI. 

4-6. Dìacetti della rRmiglia Sassi, sec. XIII e sgg. L'albero gemialo- 
gico o notizie della atessa riuni^ilJa sono nel voi. 7. 
0. Atti del conv. di s. Severo nel Ferrarese, sec. XIII e sgg. 

10. Campione notarile del conv. di 8. Severo con atti relativi al tui'- 
ritorio ferrarese, sec. XII-XIV. Molti atti riguai'dano gli Alighieri 
di Ferrai-o. 

11. Diacetto di e. Apollinare In Classe, 1204. Diacetti del sec. XII o 
Bg. con notazioni dì pagamenti del soc. XIV. 

12. < Quaternus protocoUoruin Andruc [ItodigeriJ notarli s. Severi de 
Rav. iiiceptus sub MCCLXXV .>. In principio, di mano dello stosso 
notare, è trascritto un sirventese di 12 ternari che com. : < VI- 
nutn m'è in talento De contare per rima El novo asaliinento clie 
fofunu in sta prima »: a fianco del verso 3 del primo ternario 
leggesi « Guido de Polenta >, — Oltre a varie note nel fol. 2 e 
alle Orationos b. Blasii, sono ricette e speso pei funerali di donna 
Grana, moglie di Guinìsio Itodigeri. 

13-14. Diacciti dell'Abbazia di Classo, sec. XII-XV. 
15, Atti del monastero di s. Severo, 1279 e sec. XIV. 
10. < Libor Bive quateriius rogalionum mei Uonavcmure do Zenariis 
de lìav. not. s. Severi », 1343-48. — Diacolto di b. Severo, 1332- 
54, con atti dal 1218 al 13136. 
IO bis. < Liber sive quaternua rogationum seu protocol Io rum instramen- 
tortim... et possessionum <iue deptincntur a mon. s. Severii >, 
1349-52. 

17. Biacetto di s. Apollinare In Classe, 1322-1452. — Atti notarili 
dello stesso monastero, 1322-44. 

18. Diacetto e. s., 1364-1470. Un a'tlo del 1304 a pag. 160 è in vol- 
gare. 

19. Diacetto di s. Severo, sec. XIV|.a sgg. Le prime poste sono del 
1370. 

20. Diacetti o minute di diacctti di !>. A|ioIllnare, sec. XIV. 

21. Diacetti dello stesso monastero, 1383-1428. 



e by Google 



— 279 — 

22. Minute dt diacetli, pagamenti e confini del inonostero di b. Severo 
nel Ferrarese, eec. XIV e sgg. 

23. Diacetto di b. Severo nel territorio Ravennate, 1361-72, 

24. < MllIcUUI dì XXVI de zugno. Questo ène lo libro dol Siedale 
dela meeerechordia »: catasto e diacctto dal 1354 al 1371. 

25. Diacetto di s. Apollinaru pel territorio Cesenate, 1382 e s^g. 
20. Atti de) monastero di s. Severo, sec XV e sg. : in 7 fascicoli. 

27-28. Diacetti di s. Apollinaro nuovo di Ravenna, sec. XIV e sg., 1433- 
seo. XVI. 
2d. Diacetto di s. Apollinare in Classe per i territori di Rimini e 
Cesena, 1508. 

30. Diacetto Ji s. Severo pel Forlivese, sec. XIV e sg. Vi son ri- 
cordati diacotti anteriori € dell' aquila nera », del « grifone », ecc. 

31. Diacetto di s. Apollinare in Classe pel territorio di Cesena, sec. 
XV ; con ro'pertorio. 

32. Atti di liti per investiture delle Comunità di Gatteo o Cesena e 
dei Conti di Bagno nella diocesi Rirainese, sec. XV e sgg. Tre 
atti del 1518 rigutintnno il conto Nicolò di Bagno. 

33-31. Dìacetti di i. Apollinare in Classe e s. Severo, sec. XV e sgg. 

35. Campioni di atti di 8. Apollinare in Classe, 1476-1516: con re- 
pertorio. 

36. Investiture dello stesso monastero e di b. Severo nel territorio 
Forlivese, 1497-1589, 1380-1434. 

37-41. Atti e dlacctti di s. Apollinare in Cliisso, sec. XV e sg. 

42. Processi del 1534 e 1683. — Contratti dei Camaldolesi cun nme- 
stro Bernardino da Como e maestro Filippo tagliapietre per la si'- 
poltura della vedova di Ostoslo Rasponi in s. Francesco dì Ra- 
venna, 1531. 

89. Atti notarili dì s. Apollinare e a. Severo, 1298-1410. 

90. Atti del monastero di Classe, 1229-1628. Con repertorio di M, A. 
Fiaschi. 

94. Diacctti dt.s. Apollinare in Classe e s. Severo, sec. XIII e sgg. 
98-103. Canoni, atti, processi, diacctti dei Camaldolesi, sec. XIV e sgg. 
103. « F'»ventiae, Pergulae et Quaradae investiturae et iura », con atti 
dal sec. XllI e sgg. 
104-106. Atti relativi ai beni dell'abbazia di Classe di liì dal Savio, sec, 
XV e sgg. 
HO. * Investiturae et alia spectantia ad Iwna domorum de Malatestis 
et Si)atia, sec. XVI e sgg. 
121-132. Acta et decreta Capitali generali» Congregationia Eremi s. Mi- 

cliaclls de Murano, 1514-33, 1005-43. 
126-129. Acta ot decreta Capitoli Congregationis generalis Camaldulensìa, 
1729-30, 1750-52, 1760-95. 
130. Bandi di Oovernatori a favore dei beni di Classo, 1521-1756. 



U,9,t,zccbyG00<^Ie 



131. Atti (Il affitti, livelli, ecc. nel territorio di Cervia, 1286-1333. 
138. > Oiuriadizinno Ravegnnna >: lettere d»l 1536 al 1631. 
130-1-12. Profeasioni di Oamaldolesi, 1^92-1796. 

ìib. Atti del 1194 o dal sec. XIV al XVI. Sul dorso è il titola di 

« Juro Classie >. 
148. Atti pel possesso del Otslello di Civorio. Statuto dello atesso Ca- 
stello, 1541. 
151. Atti di B. Maria d'Urbano di ^oiiinoro e s. Maria degli Angeli 

prwspo Bologna, 1279-1739. 
104. Copie di atti o Iwlle relativi a conventi di Camaldolesi, 1030-1601. 
179-184. Diacctti, estimi, ecc. di Classe' e s. Severo, aec. XIV e Bgg. 

189. Raccolta di scritture e procedure contro Url>aiio Malombra aliate 

di Classe, con Ducali venete, sec. XV. 
326 Atti del notaio Succio di Giovanni di Ugo ravennete, sec. XIII. 
— Campione di atti di s. Severo 1289-1308, 1360-54. — Diacetto 
di B. Severo nel territorio forlivese, sec. XIH e sg.; e nel terri- 
torio ferrarese, sec. X11I e Bg, 
327-28. Atti e dlacetti di s. Severo, 1294-sec. XIV ; sec. Xlll-XV In fine 
del volume secondo è una relazione della occupazione di Ravenna 
da parto dei Polentani, sec. XV. 
366. Regesti di atti degli archivi Faentini dì s. Majflorio, s. Giov. 
Battista e della 'ITinilA, — Inventario dell' Archivio Cla^sense, 
1588. 
378. Atti relativi ai Polentani ed ai loro )>eni, 1308, 1396, 1433. — 
Atti di compre di beni di là dal Savio, fatte da Polentani, 1284, 
1288. 1295, 1354. 
Abbazia di X. Vitale: voli. 554-1157. Sec. XIl]-]79e. Cfr. Ristretto 
di alcune carte dell' Archivi.i di s. Vitole in Fantuz/.i Monumenti Raven- 
nati, II, pfig. 295-300. Sono 31, dnl 1064 al 9 dicembre 1303. — Di 139 
Carte dall'anno 919 al lUGa indicate dal p. Ab. Giovanni nell'Indice 
dell'Archivio di j. Vitale die la noia il Fantnzzi, ivi, VI, png. 247-253. 
Do notizia de' più antichi documenti. 

554-581. Diacctti di s. Vitale e s. Maria Rotonda, sec. XIII e sgg. — Nel 
voi. 559, che contiene diacetti di s. Vitale dnl 1234 coli' elenco 
dei livellari! del 1284, la prima posta è di Muzio e Attendolo da 
Cotignola. 1284. — Nel voi. 503 k un Catasto di s. Vitale, 1412- 
59. — Nel voi. 571 è un diacetto di s. Apollinare nuovo per le 
terre del Forlivese, dal sec, XIII. 
5R2-S4. vVtti dell' Abbazia di s. Vitale, seoc. XIII-XVII. 
585-97. Diacctti della med., sec. XV u sg. 

616. Transunti di atti e diacetti della med., 898-1754. 
619. Atti per beni cnfiteutici ■ fra laici ed ecclesiastici di Kavciiim > 
(cosi sul teigo), 1193 1434. — Eniitousi dell' alLnzia, 1049- 
sec. XVI. 



621. Investiture dell' abUiìa, 1226-sec. XVIII. 

622. Atti di compre, vendite e permute della, meù., dnl 13GS. 
624-28. Atti d' enfiteusi e investiture della med., sec. XIV e sgg. 

631. Livellorii di b. Vitale e a. Maria Rotonda, con copie del see. XV 

di atti del sec. XIII. 
711. Inventario dell'Archivio di s. Vitale, sec. XVIII. 
751. ■ Beneflciorum », 1177-1780: son documenti relativi al benefizio 
di 8. Stefano in Germinella e alla erezione a parrocchia di s. Cle- 
mente dì Primaro. I più antichi atU sono del 1177, 1242, 1283, 
1287. 
Abbasia di Porlo dri Lateranensi r voli. 1158-1440. Sec. XIV-l7fl7. 11 
voi, 1192 contiene « otnnes cxpensat; factas per Franciscum de CortexIiB 
niassarium Oomutiis Bognacavalli > dal 1392 al 1408 (notizie ed estratti n 
cura di A. Zeli in Arck. star. Hai., serie V, tomo XXI, disp. 1", n. 1888). 

— Il voi. 1207 contieno atti di Guido da Polenta 1373-84. 

Abbaeia di ». Giovanni Evangelista dei canontct di s. Salvatore: 
voli. 1441-1676, 1677», 16786. \679'^ , Sec. XIIl-1787. Vedi Fiintu7.zi in 
Monumenti flati., V, 486-88, le Memorie d' iati-omenti spettanti al man. 
di s. Otav. Evangelista descritte nei eatastri di quel monastero: ilnl 1010 
al 1256. Ed Estratti di 177 investiture da diacetti del monastero di s. 
Giov. Evangelista dal 1239 al 1603 in Fantuzzi, op. cit., VI, 204-217. 

— 1 voli. H4 1-43 contengono diacetti dal sec. XIV: il primo volume ha 
notazioni del sec. XIII. Nel voi. 1443 è la copia di una prorc7,Ìa politica: 
« Itali scHevira iuvicem v; fin. < Ravennam olim Gothin, ntipor Oallis praeda 
erlt ». — Nel voi. 1474 è una lite tra Cervia e II conv. di s. (>Ìov. per 
ragioni su terre presso il Savio e per la pineta di Cervia, 1525-27. — Nel 
voi. 1496 sono processi e documenti relativi ai lieni e alla Pieve di s. Ma- 
ria di Ronta, i(i quel di Cesena, 1209-1628; in fascicoli. De' quali il primo 
contiene copie di un diploma di Enrico 111, 1047; di un atto d'enfiteusi di 
Geremia da Polenta, 1182; di nn diploma di Federico II, 1226; di Colo- 
rado 11, 1037; e di un'enfiteusi a Paolo Traversari, 1003. Per il voi. e per 
questi documenti Polentani cfr. Bernìcoli S., Documenti inediti sul Castello 
di Polenta, Ravenna, 1897. 

Agostiniani di s. mcolò: voli, 1677-91. Dal 1581 al 1795, 

Carmelitani: voli. 1092-98. Dal 1636 al 1797. 

Domenicani: voli. 1600-1798. Sec. XIV-XVIIl. — Un Estratto di U 
pergamene del conv. di s\ Domenico dall'anno 1321 al 1538 in Fiinluzzj, 
Monum. Rav., VI, 229-239. — Il voi. 1699 ò un campione universale di 
notizie del conv. dalla sua fondazione, 12G9-1706. — 11 voi. 1721 contiene 
alti e memorie del convento ili s. Domenico (copie e spogli dì atti dall'Ar- 
chivio Arcivescovile). Copie di documenti relativi all'Arcivescovo Donifacio 
di Lavagna e nota dì Podestft romagnoli, 1274-75. — H voi. 1733 contiene 
memorie storiche del convento, sec. XVII. — Il voi. 1740 un procusso per 
r eredità di Lucrezia Malatesta, 1483. 
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Francescani: voli. 17JJP-1871. Sec. XV'e sgg. — Il voi. 1804 contiene 
un (liacello del sec. XIV. Etl a Tol. 17-19 è 11 catasto dei beni della chiesa 
(li 8. Pier Maggiore. ~ Altro diocetto del sec. XV e 8g. fe nel voi. 1808. 

Osseivantt: voli. 1872-78. sec. XVllI o sgg. Ma il voi. 1872 contiene 
un diaciìtto di s. Apollinare nuovo del 13S0. 

Sci-vili: voli. 1879-1887. Sec. XVIII, Ma il voi. 1887 contiene molti 
Istromenii diU 1512 e memorie della cbiesa dell'Annunziata in Borgo A- 
ilriano dal 1D20 al 1080. 

Teatini: voli. 1888-1953. Sec. XVI-KVIII. 

Abbazia di 3. Maria in Cosinedin: voli. 1954-J859. Diacetti dal sec. 
XVI. Processo per possessi di beni, 13-32-1451. Processo di lite tra l'abba- 
zia e i Gatti (li Uagnntnvallo, 1450-53 r con copie dì molti atti relativi ai 
Conti (li Cuneo, ai Traversar! ed ai Puluntani dal secolo X al 1451. 

Abbaiiti di j. Pietro in Vincula : voli. lG(ìO-65. Diacetti e investi- 
ture, 1370-1778. — Estratti di i9 investiture de' Diacetti dell' Abadia di 
», Pietro in Vincoli dal 1370 al 1371 in l-'antuzzi Monum. Rao., VI, 
218-220. 

Monache di s. Andrea: voli. 1000-2019. I più nnticbi documenti sono 
investiture dal 1246 e dincetti dal sec. XIII: gli ultimi, del 1799. 

Carmelitane: voi. 2020. Dal 1784 al 17fl9. 

Celihate: voli. 2021-ii029. Dal 1080 al 1809. 

itonache di s. Giovanni Evangelista: voli. 2030-2034. Sec. XVIII. 

Monache di s. Chiara: voli. 2035-2122. Dal 1403 al 1805. Nell'Ar- 
cbivio esistevano pergamene dal sec. XIII: cfr. Esimiti di SI pergamene 
delle miiiu.che di s. Chiara dal 133S al 1489 in Tantuzzi Monum. Rav., 
VI, 221-229. 

Contenne: voli. 2127-2173. Sec. XVII e sgg. 

Appendice ai Carmelitani: voli. 2174-2185. Sec. XVHl. 

MoHUche del Corpus Domini: voli. 2187-2194. Sec XVllI. 

Monache di s. Stefano in Olivis : voli.. 2 195-2231. Sec. XVI e sgg. 

Tavelle: voli. 2232-2240. Sec. XVIII e sg. 

Convento dei Parrocht: voli. 2241-2290. Sec. XIV e sgg. Per Alcune 
pergamene dell'Archivio del cinv. dei Parrochi di Rav. veiii Fantuzzi, 
Monum. Rao., Il, 395-400: sono 27, dal luglio 1228 al 9 maggio 15G9. 

Maìuionari: voli. 2291-2300. Sec. XVI e sg. 

Confraternita di s. Antonio: voli. 2301-5. Sec. XVII e sg. 

Confraternita di s. Carlo in Borgo: voli. 2306-14. Sec. XVII e sg. 

Madonna del Carmine in s. Gitvanni: voli. 2315-38. Sec. XVII e sg. 

Confraternita di s. Crispino: voli. 2439-41. Sec XVIII. 

> di ». Cosma e Damiano: voli, 2342-46. Sec. XVIII e sg. 

• di ». Giuseppe.- voli, 2347-51. Sec XVdl. 

» dis. Leonardo ed Omobono: voli. 2352 -55. Sec XVII e sg. 

» della Madonna della New in ». Vittore : voli. 2356- 

58 bis. Sec. XVI e Bg. 
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Confraternita della Madonna delle Grazie in i. Niccolò: volt. 2359- 
64. Sgc. XVII e Bgt;. 
B della Madonna dei dolori tn s. Sebastiano : voli. 1365'*', 

Scc. XVII-1807. 
> della Madonna del Torrione: volt. 2366-68 bis. Sec. 

XVI e sgg. 
* della Madonna del Soccorso in s. Biagio; vali. 3369- 

76. Sue. XVII e sg. 
Congregazione dei Cento Preti iw s. Ettfemia: voli. 2377-77 tis. 
Sec. XVHI. 

Suffragio: voli. 2378-2473. Sec. XVI e sgg. 
Compagnia della Buona Morte: voi. 247-1. Dal 1567 al 17115. 
Seminario: voli. 2475-76. Dal 1732 al 1737. 

Confraiei-nita del Rosario in s. Alberto: voli. 2477-78. Del 1780. 
Alfonsine. Compagnie unite: voli. 2479-83. Dal 1698 ni 17113. 
» iMoghi pii: voli. 2484-87. Dal 1764 al 1802. 
Cervia. Agostiniani: voi 2488. Dal 1779. 

» Capuccini: voi. 2489. Dal 1538 al 1729. 
» Suffragio; voli. 2490-93. dal 1726 al 98. 
> Confraternita del Sacramento: voi. 2494. Dal 1698 al 1758. 
» Immacolata Concezione : voi. 2495. Del 1727. 
» Madonna del Soccorso: voli. 249C-2507. Sue. XVH e Bg. 
Pi.sitcnaiio. Compagnia del Soccorso : vojl- 2508-10. Dal 1764 al 1801. 
Russi. Madonna della Cintura: voli. 2511-12. Dal 1787 al 1800. 
San -Giuseppe e Servi; voli. 2513-10. Dal 1703 al 93. 
» Incoronata ; voli. 2517-]!1. Dal 1695 al ISOO. 
. Madonna dei dolori: voli. 2520-23. Dal 1642 al 1800. 
» Rosario: voli. 2624-25. Dal 1777 al 09. 
» Deputazione ecclesiastica: voli. 2520-37. Scc. XVHl. 
Vigiiola. Confraternite: voi. 2538. Del 1631 e 1754. 
MviZ-mno. Confraternita del SS.mo in s. Cristoforo: voli. 2540-54 
Stìc. XVII e eg. 
Archivio Cuiiiiiiinlc luuilcruo. Ila sede nel palazzo del Municipio, 
l.u carte dal 1814 a] 43 lianno un repertorio nis., continuato lino al 64. 
Comincia dal 1797. 

Itiblivlcvu ClnNMCiiKc. Delle pergamene, che vi si conservano e pro- 
vengono dai monasteri soppresei, il Tnrlazzi compilò un Inventario, che fece 
precedere da una notizia sui documenti diplomatici di Ravenna. Consta di 
duo volt, in fol. : d'ogni documento è data la provenienza, la numerazione, 
la (lata, il regesto e la bibliografia: ma da Silvio Dcmicolì, che ha nuo- 
vamente rifatti i regestì delle carte, fu qua e ÌA corretto. Secondo que- 
at' Inventario, Il nuineru delle pergamene (dirò poi di quelle di s. Maria 
in Porto) è di 2660: in realtà è di 2929. Sono distribuite in capse cosi: 



e by Google 



Abbaila di s. Vitale: Capse I-XIV, num. 1721: 777-1704. 
Àbhatia di Clatae: Capse XV-XVni, imm. 406: lOOl-flftc. XVIL 
Abbazia dello Spedale della Misericordia : capsa XIX, oain. 81 : 1293- 

17-12, 
Abbazia di s. Apollinare: capsa XX, num. 19: 1173-1612. 
5. Severo : capsa XXI, num. 39: 1160-1582. 
Osxefvanti di s. Apollinare: capsa XXII, num. 24: 1124-1628. 
Francescani: capsa XXllI, num. 02: 1257-1680. 
Monache di s. Andrea: capsa XXIV, num. 30: 942-1520. 
Estranee: capse XXV e XXVI. num. 199: 919-1666. 
Dono Spreti: capsa XXVII, nulli. 73: 1401-1625. 

Molte no furono pubblicate, particolarmente di Classe, di s. Vitale, di 
B. Andrea ani Fantuzii o negli Ann. Camald. Alcune dell' Archivio di 
Classe relative a s. Mnria del Canneto e a s. Andrea apostolo nell'isola di 
Serra in Pola, Icggonsi in Atti e mtm. della Società Istriana d'archeolo- 
gia e storia patria (Parenzo, a. X e sgg). D'altre die notizia 11 Fantuzzi 
nei Monum. Rav. : così di Alctine pergamene dell' Archivio dei PP. MM. 
00. di s. Apollinare novo in Ravenna, II, 407-409: sonn otto, dal 7 mag- 
gio 1267 al 13 ngesfo 1517; - un Ristretto di alcune pergamene del- 
l' Archivio dei PP. Carmelitani di s. Giov. Battista di Rawnna, 11, 400- 
400: sono 44, dal 5 febbraio 1124 al 4 novembre 1596: ~ ed un Ristretto 
di alcune pergamene de' PP. MM. CC. di ». Francesco, già 3 Pietro, II, 
409*417: sono 31, dal 22 ottobro 1277 al 10 maggio 1514. 

Itolle e diplomi àcW Abbazia di Classe furono inilicatl dal Bethmann 
neir.<lrcAii) del Pertz, XII, 584; dal Paugk-Harttung, /(«r, 774; dal Kehr, 
Papslurhunden cit., 191; e da altri. Noto 1 sgg. diplomi di privilegi al 
monofitei'o : 

Ottone HI; 26 aprile 1001. Cfr. FantuKzi. II, 346. 
Enrico II; 25 aprile 1009. Cfr. Ann. Camald., l, app. 80. 
Corrado II; 17 aprile 1037. Cfr. ivi, II, app. 23; Fantiizzi, II, 347. 
Enrico 111; 16 settembre 1045. Cfr. Ann. Camald., II, app. 59. 
Federico I; 30 giugno 1162. Concede franchigie In Ravenna con le norme 

per la nomina de' Consoli. Cfr. Fantuzzi, II, 13, 350: Ann. Camald., 

IV, app. 8. 
Ottone IV; 2 marzo 1210. Cfr. Fantuzzi, 11, 352: Ann. Camald.; IV, 299: 

Bòluner, Ada, 220. 
Federico II; ottobre 1220. Cfr. Ann. Camald., IV, 401. 
Id.; 14 maggio 1226. Cfr. Fantuzzi. II, 39. 

E le bolle (i rimandi ai Regesta dello Jaffé son fatti dal Kehr e dal 
Pflugk-IIarttung); 

Gregorio VII; 4 aprile 1080. V è unita una copia. 
Alessandro III; 19 aprile 1179. 
Urbano III; 15 marzo 1186. 
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Celestino III; 10 settembre 1197. Copia del sec. XIV. 

Innocenzo III; 26 ottobre I2I3. 

Gregorio IX; 13 giugno 1220; 1237. 

Innocenzo IV; 13 marzo 1252. 

Alessandro IV; 14 maggio 1256; 21 novembre 1257; febbraio 1258; 23 lu- 
glio 1258. 

Clemente IV; 1265 (con copie del 1297 e 1305); 28 ottobre 1265 (copia 
del 1285). 
Le altre bolle sono di Bonifacio IX, Callisto III (num. 2), Paolo li 

(num. 2), Sisto IV (num. 2), Innocenzo Vili, Giulio li (num. 2), Leone X 

(num. 3), Paolo IH, Gregorio XIII (num. 3), Pio V, Sisto V, Urbano Vili, 

Clemente XI e XII. 

Bulle B diplomi di t. Vitate furono indicate e. s. I^a carta cnrtilingia 
del 777 (?) è copia del 1507 di altre copie degli anni 1078, 1309, 1340: 
cfr. PAHtuzzJ. Monum., V, 237. I diplomi sono di: 
Ottone II; 14 luglio- 988. Copia autenticata da tre notai. Cfr. Bull, Casinen- 

se, II, 57. 
Ottone 111; 10 gennaio SUO. Cfr. ivi, II, 59. 
Eniiuo V; 28 dicembre 1115. Cfr, ivi, II, 133. 
Federico I; 18 aprile 1160. Copia del 1497 autenticata da tre not;ii. Cfr. 

Fantuzzi, V, 288. 
Federico II; 26 maggio 1226. Con copia del 19 novembre 1490, autcìiticiita 

da sei notai. Cfr. Bull, cit., II, 257. 

B le bolle (cfr. Kebr, PapHurkunden cit. 191): 
Gregorio V; 28 gennaio 697. Copia del sec. XV. H Fantuzzi, ivi, V, 264 con 

la data giusta : il 'l'arlazzi con 1' a. 996. 
Adriano IV; 5 aprile 1157. Orig., e copia del 1592 'capsa II, fnsc 5, num. 

1, 2). 
Innocenzo III; 26 settembre 1209; 7 luglio 1210 (questa & copia dui 1577). 

Le altre bolle sono di Clemente VI (num. 2 con la atessa dntii, 15 giu- 
gno 1349), Urtjano V, Martino V, Eugenio IV (num. 12), Sisto IV (mim. 2), 
Innocenzo Vili, Giulio II (num. 4), Leone X (num. 4), Clemente VII 
(niim. 3), Paolo III (num. 2), Pio V, Sialo V, Clemente Vili (num. 4), 
Paolo V, Urbano VIII, Alessandro VII (num. 2), Clemente X, Innocenzo 
:\1, Clemente XII. 

Tra le pergamene dell' Ospedale della Misericordia la più antica bolla 
è di Alessandro IV, 21 novembre 1257 (conferma al mon, di s. Apollinare 
in Clansc la donazione di beni fatta dall'arcivescovo Gualtiero). Le altre sono 
di Eugenio IV, Sisto IV, Pio II, Paolo III, Clemente VII, Paolo V. 

Tra quelle dei Francessani, sei bolle del sec. XIII; cioè: 
Gregorio IX; & giugno 1228. Cfr. Fantuzzi, II, 43. 
Alessandro IV; 20 marzo 1257. Cfr. Wadding, Ann., IV, 178. 
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Clemcnlo IV; 21 luglio, 11 ottobre e 20 novembre 126&. 
Nicolò IV; 19 agosto 1289. 

Trn quelle dello Monache lii ». Andrea, un (lìpIoin& di Federico II, 
aprilo 1220 (cfr. Paotu^isi, 1, »51); ed una bolla di Giovanni XXII, 7 feb- 
braio 1322. — Vedi Indice di una parie delle pergamene dell' Archivio 
delle mijìiache di s. Andrea di Ravenna in Fanluzzl Afonumenti Raven- 
nati, 11, l'ng. 308-330. Sono 121, dall'899 al 1537. — Indice di altre per- 
gamene dell'Archivio delle monache di ». Andrea di Ravenna che inco- 
minciò il padre Aitale D. Pier Paolo Ginanni, ivi, peg. 330-341! Sono 96, 
dal 4 mai'zo 9l9 al 19 maggio 1&14. ~ Indice di pergamene dell'Archi- 
vio delle monache di s. Andrea di Ravenna spettanti alla Terra di Lugo, 
ivi, i>ng. 384-394. Sono 62. dal 27 ottobre 1003 al 26 Tebliraio 1307. 

livìV Archivio di s. Maria in Porto compilò un accuratissimo In- 
dice il Uibliotecario A. Zoll {Indice sistematico alfabetico delle cose noie- 
voli contenute nei transunti fatti sulte pergamene tutte dell' Arch. della 
Canonica di s. Maria in Porto di Ravenna dall' a. 858 al 175G) in dieci 
clni'si: 1, Index donntonim — 2, Index testatorum — 3, Index Sclioloc Pi- 
Bcatonim Kavunnae — 4, Index nominum — 5, Index notnriorum — 6, 
Index liabcnlium dignitates et ofllcia — 7, Index ecctesìaruin, plebium, 
RoctorDin ecclcsiarum — 8, Index locorum in quibns acta rogata fuerunt 
— 9, Imii'X loconim — 10, Index alphab. nominum, rerum, mensuranim, 
moni'lanim, ctu. Questi indici rimandano alle schede dei regesti. 
Diplumi: Kcilerioo I; 1155, 1177 (copie). 
Lotario III; 1137 (orig.). 
Federico II; 1223 (orig. e .copin). 

Lu bollo (cTr. Kebr, Papxturkuìtdm cit., 191 e xg.) sono di: 
Clemente II; 2-1 settembre 1047. 
(Nicolò il; 19 aprilo 1060. 
Pnst]unle II; 22 docembre 1110. 
Anastnsin IV; 18 docembre 1153. Copia del 1311. 
Clenu'iitu HI; 15 moggio 1190. 
Uclurtino III; 19 nprilo, 31 maggio 1191; 10 diccm)>re 1194; II maggio 

1 IIKJ. 
Innocenzo IH; 1138, 1199, 1207, ISOO, 1215. 
Onorio III ; 1219, 1220. 1221. 1225 (mini. 2). 
Gregorio IX; 1227, I2?3 (uum. 2), 1231. 

limoicii7.o IV; 1250 (nuin. 3), 1252 (num. 7), 1253 (mim. 4). 1254. 
Alessandro IV; 1255 (num. 2), 12Ó7 (num. 4', 1258. 
Urbano IV; 1262. 
Nicolò III; 1278. 
Martino IV; 1282. 

Le altre sono di Clemente V, Urbano V, Innocenzo VII (num. 2), Gre- 
gorio Xll, Martino V (num, 3), Eugenio IV (num. 9), Nicolò V (num, 6), 
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Calisto III, Paolo II (num. 3), Sisto IV {nuiri. 3), Innocenzo Vili, Alessan- 
di« VI (iluin. Il), aiulio II (num. 4), Leone X (num. 5), Clemente Vii 
(num. 9), Paolo HI (num. 10). Paolo IV (num. 3). Pio IV, Pio V (num. 3). 
Gregorio XIII (num. 5), Sisto V, Clemente Vili (num. 4). Gregorio XV, 
Urbano Vili (num: 3), Innocenzo X, Alessandro VII, Innocenzo XI (num. 
2), Clemente XI (num. 2), Iknedotto XIV. ~ Per altri docuraenii Por- 
tuunsi vedi Indice di alcuni carte dell' Archivio Partuense spetlanli al 
Monastero di s. Qregorio in Tavola ed al. Monastero di s. Mercuriale, in 
Fantuzzi, Monum. Rao., Il, 258 e sg. Sono 13, diil 4 marzo 1U4 al 2 
giugno 1350. — Ristretto di Pergamene dell' Archioio Portuensa di Ra- 
venna riguardami gli acquisti di quiiUa Canonica, ivi, pag. 200-288. 
Sono 140, (ÌhH'B mai'zo 1103 al 22 novembre 1401. — Carle spetlanli ai 
Monasteri d' Istria esistenti neW Archioio Portuense, ivi, pag. 355-361. 
Sono 37, (tal 21 aprile 859 al 1 luglio 1223. ~ Indice di pergamene del- 
l'Archivio Portuense riguardanti li Traversaria Polcnlani etc. 111, pag. 
289-301. Sono 02, dal gennaio 1022 ol 2 maggio 1404. — Carte Por- 
luensi spellatili alla Scola de' Pescatori, Valli Fenarie, famiglia Dalln 
etc, ivi, png, 370-400. Sono 105, dal 7 aprile 1034 al 30 agosto 1505. — 
Elenco di carie spellanli alla famiglia Malalesta ed alle Terre di Lon- 
giano e Savignano, ivi, V, 197-200. Sono 24, dall' 8 settembre 1431 al 14 
agosto 1500, .— Dell' Arcliivio Portuense è la maggior parte delle 5/ carte 
Ravennati citale dal Zirardini nella tua opera De antiqtiis Rav. aedi- 
ficiis, dal 1058 al I47C; se ne vegga 1' inventario in Fantuzzi, Monwn., 
VI, png. 244-240. ' — Dieciselte eslralti da Diacciti della Canonica di s. 
Maria in Porto dall' anno i3O0 al 1403, ivi, pag, 254-256. 

L' Inventario rilei Manoscritti della Biblioteca Classense fu piiliidieato 
da Silvio liernicoli nei volumi IV e sg. t]cgl' Inventari dei mss. delle Bi- 
blioteche d' Italia a cura di G. Mazzatinti (Forlì, 1894-05: Estr. in 8, di 
pp. 157). Tra molte opere di storia locale e di cittii italiane noto i Fgg. : 

338. Statuti di Conto; sec. XV. 

378. Costitutiones Capttuti Metropolitani lìononiae; ecc. XVII. 

401. Stàtutji et lierurmationes ludicum et Notariorum civitatts Floren- 
tiae; sec. XVIII. 

425. Statuto di Savlgnano di Romagna, 1737. 

426. Statutn Univcrsitatia soientiac medicinae et aiilum civitatis Fer- 
rariae; sec. XVI. Con la matricola degl'insegnanti del 1541-42. 

400. Registrum privilegiorum, litterarum ducalium et aliarum rci-um 
Bcri|itnrum tempore dom. Nicolai Memo Provisoris Ravennae prò 
Ecr. et exc. ducali Dominio Veneto; dal 1440 al 1401. Contiene 
1203 atti e lettere di Dogi ni Podestà di Ravenna. Per alcuni cfr, 
Fantuzzi, Monum, IV, 492 e sgg. 

523. Cause discusse avanti il Cani. Legato di Romagna dal 30 maggio 
al 12 ottobre 1610. 
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567. Copia di bolla di Pio V relativa agli spogli dei chierici e preti 
della città e diocesi di Pesaro; 14 maggio 1569. 

613. Deposizioni d'inquisiti e cause del s. Ufllzio; sec. XVIII. 

Documenti storici e archivistiui contengono le Buste t mitcellanee tto- 
rieo-Utlcraric, num. 626-651 (inìBcell, I-XXVI) e ìe Miacellanee, num. 653 
e f^gg., delle quali alcunu facevano parte àcU& eezìone Autori edupere liav. 
dulia Clnssunse, ed altre provennero dalla fain. S[in!ti (err. Landoni, Msi. 
di casa Spreti- Bologna, 1875, pp. 84). Qui noto soltanto: 

(>&y-tì(il. amdi dei Presidenti e Legutt di Romagna, 1561-93, I708-B6, 
1760-97. 

607. Copia di bolla di Bonifacio IX confermante la concessione, fatta 
dall'abate di a. Maria in CoBmedin di Ravenna alla cittii d'Imola, 
delle terre di Massalombarda. 

0G9. Codice bavarico, pubbl. dal Fantuzzi. — Copie di Lxille di Ales- 
sandro IV sui danai dati da Rìmini al cartello di Montiano. 

670. Documenti su la diocesi di Rav., sec. XIV e sg. — Momorie della 
zecca di Rav. — Atto di pace concluso con Imola, 29 giugno 
1279. — Copia dell' Atto dì donazione di Arnaldo arciv. di Rav. 
all'abbazia di s. Oiov. lìvangelisla, 684. — Copie di pergamene 
dell'archivio di b. Maria in Porto, 1062-1339. — Proposta d'iu- 
slitaire in Rav. un archivio diplomatico, 1796. 

674. l)ecret(i per la corsa del palio, 1483. — Bandi, 1575-1654. 
675-76. Bandi, 1661-1726; 1727-39. 

677. Blindi, 1743-49. — Catasto del territorio di Rav., 1788. 

078. Bandi e costituzioni, 1780-95. Compendio delle sedute del Consi- 
glio dì Rav., 1512-1779. 

080. l'^tratti da protocolli notarili d<-.l seo. XIV relativi alla storia di 
pei-sniie e luoghi di Rav. — Carte sul passaggio di truppe nel 
1708-43. — Costituzione della guardia civica, 1796. 

G82. Diiicetto di s. Apollinare in Vedo, 1327-1552. — Costituzioni ca- 
pitolari della Cliìc^a ravennate, 1508. — Statistica della popolazione 
rav., 1069. — Istituzione della compagnia de' sarti, 1695. — Carte 
relative allo fraternite della Buona Morte, di e. Maria del Car- 
melo, di s. Giuseppe e di s. Crispino e Crìspinìano. 

687. Atti di cause civili del mon. di s. Vitale; sec. XVII e sg. 

715. Decreti e capitoli per la coBtituzlone della pia casa delle Orfa- 
nclle in Rav., 1653, 
719-728, 747, 750, 752, 754, 755, 759, -763, 792. Documenti e genealogie 
di famiglie ravennati. 
756-57. Consiglieri aggregati al Consiglio e Magistrato, Magistrati dì Giu- 
stìzia e de' Savi, 1512-1772, 

821. Regesti e trascrizioni di 1809 documenti dell' arch. di s. Vitale. 

822. Regesti e trascrizioni di documenti dell' arcliivio di Porto. 
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824. Copie di documenti dell'Archivio arciv. relativi a Bologmi. 
843-58. Scritti, carte, ecc. sui tLamì delle proTincie di Ravenna, Bologna 
e Ferrara; sec. XVII e 8g. 

897. Pergninene relative »lle fam. Lanardi e Badi di Rav., e Pattiboni 
di Cesena; sei, XV e Bg, 

901. Diacetli del mon. di s. Ojov. Evangelista di Rav., 1644-1718. 

903. Canoni e pagamenti della Badìa di Classe a vario chiese ; sec. 
XVI e Bgg. 

914. Statato di Ravenna, 1441-1609. 

AreKlvIo del Mout« di Plett». Cfr. Bonalni, op. cil., 39: * I docu- 
menti non procedono regolarmente prima del 1820. La sola serio un poco 
considerovole è quella intitolata degl' istromonti, la (juale, risalendo ni 1500, 
continua fino ai nòstri giorni >. 

Arcliivlo RTotnrlic. Ila sede nel palazzo già Sprati. Dai protocolli o- 
sisle un Inventnrid cronologico ms., che ha infine 1' indice de' notai di Ra- 
venna, da Rustico da Porto, 1193: segue a questo nome quel di Giacobbe 
Benincasa, 1302, e poi quel di Morando Morandi, 1307. E così procede Ano 
al 1769; fino a qtlest'anno l'indice fu pubblicato in fine allo Consti luti ones 
Notariorum Gollegil Rav., riformate nel 1770 ^Ravenna, eredi di Ant. 
Maria Landi ; in 8, pp. 99). Dei notai do l' elenco fino o tutto il secolo XV. 



Morando Morandi 
Oiovaoni Morandi 
Giacomo Artusini 
Francesco lìettolì 
Bonsantino Racchi 
Francesco Zlntilini 
Guido LoBsi 
Romano Lossi . 
Nicola SasEoli . 
Bartolomeo Bergedant 
Giovanni Bergedani 
Paolo. Gennorì . 
Pedrìno Meli 
Francesco Fabbri 
Pietro Rangoni . 
Desiderio Spreti. 
Matteo Giov. Sasaoli 
Bartolomeo Biechi 
Giacomo Oulritti 
Giacomo Saesoli. 
Monaldo Monaldini 
Obizo Brusamolini 
Francesco Guidarelli 
Mazzatinti — Oli 



1307-8. 
1310-10. 
1324-28. 
1359-62. 
1365-6(1. 



1398-142». 
1403-7. 
HI 4-15. 
1425-26. 
1425-32. 
1428-57. 
1440-67. 
1434-70. 
143&-6I. 
1434-68. 
1435-41. 
1437-51. 
1455-58. 
1448-53. 
1446-62. 
1450-82. 
20 
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Oiovann) Bonaconi 
Francesco Caroli 
Laudadeo Mogrìai 
Martino Altoxzl . 
Lorenzo Ouerlnl. 
Bartolomeo Fabbri 
IHetro Qroial 
GtovaDDi Quaccimanoi 
Giovanni Sasaoll. 
Francesco Ohinibaldi 
Obizo Monaldini. 
Bernardino Mongoli 
Patornlano Alderghetll 
Nano Cattaneo . 
Antonio Bonflglio 
GioTanni Ciechi . 
Pietro Donati 
Pietro Fabbri . 
Gregorio Ruggini 
Baldassarre da Porto. 
Stregoni P. 
Bartolomeo Fabbri 
Tizzoni Francesco 
Mengoli 0. B. . 
'l'osetti Bonaventura 
Zabberoni Giacomo 
Guizzardi G. B. . 
Sassi Guglielmo. 
Celimi Anastasio 
Fabbri Nerino 
Fabbri Vincenzo 
Spreti Girolamo. 



1454. 

14B1-74. 

1460-74. 
1467-1D07. 
1408-1504. 

1462-98. 
1470-1508. 

1473-81. 

1472-87. , 

1474-98. 

1474-79. 
1474-1608. 

1479-06. 

1479-05. 
U7e-lS». 
1480-1512. 
1481-1501. 

1483-92. 
Ì483-150& 
1484-1514. 
1486- J527. 
1488-15)1. 
1489. 
1489-1511. 

1491-99. 

1492-95. 
1492-1530. 
1495-1523. 
1403-1525. 
1499-1524. 
1408-1626. 
1499-1608. 



Memoriali, in 34 voli., dal 1352 al 1427 (con qualche interrutione). — 
Sommari alfabetici dal 1816 al 56, in 23 voil. — Sommario oronol. dal 
1816 al 66, in 6 voli. — Annotazioni d'atti e repertori, in 72 voli.: dal 
1688 al 1803, In 222 voli. — Copie d' Archivio dal 1700 al 1803, lo 247 
voli. — Num. 25 sigilli di notai di questo sec. 

Archivio del CoIIckIo de* Notel. È annesso al Notarile. — Costi- 
tuzione del 1630. — Atti dell'antico Collegio, in 6 voli. — Antico Inven- 
tario (del sec. XVll), io 3 voli. — Atti vari del Collegio. 1526-1729. — 
Privilegi pel porto d'armi, concessi ai notai dai Card. Legati della Pro- 
vincia. 
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Archivio della <Ja»^r(>gaElt>ue di i'nritt». Con inventarlo del 1802. 
Ospedale. Carte amministrative, dal 1713. — Catasti, 1731. Inventari di 
beni, da! 1651. ~ latromeuti, dal 1603. — Registri di contabilità, dal 
1737. — Ricevute, dal 1730. — Recapiti, dal 16G0. — Istituto elemosi- 
niere. Atti dal 1808. — Diacettl e istromenti, dal 1551. — Libri delle don- 
zelle, dal 1611. — Eredità e contratti, dal 1-107. ~ Atti consiliari, dal 
1605. — Libro della consegna dei condannati a morte, 1609-1757. — Li- 
bro dei graziati, I617-I701. — Bolla d'istituzione e privilegi della frater- 
nità della Consolazione, 29 giugno 1570. — Istituii pii. Dal primo venten- 
nio di qucato secolo com. la serie dello carte amministrative: solo nell'ar- 
chivio dell'opera pia Vizzatii sono atti d'investiture ilei soc. XVII; e tra 
le carte dell' eredità Tommasi, Itongiovanni e Curti sono atti del sec. XVII 
e 8g. -- Istromenti e testamenti dello Conveitite di s. Maria Maddalena, 
1561-1741. — Protocolli della Congr. di carità, dal I8I6. 

Archivio dèi Trlbùunlo. Atti di varie Msgistrnture, 1573-1797: — 
del Tribunale eotto la Rep. Cisalpina, 1797-1805: — sotlo il Oovcrno Ita- 
lico, 1805-13: — sotto il Governo austro- bri tanni co, 1813-15: — sotto il 
Governo pontificio, dal 1816. — Atti del Tribunale civile e correzionale, 
dal 1860. — Atti di stato civile, dal 1806. 

Archivio delln Prclfettura. Atti dei Governi pontificio, italico ed 
austro-britannico, dal 1808: — del Commissariato pontificio straordinario in 
Bologna, 1831-36. — Atti della Prefettura, dal 1859. 

Archivio della Intcntleii»» di Fluaitcn. Atti della Sovrintondenza 
pontificia, 18H-60; — dell'Agenzia del Tesoro, 18(il 00; — delle cessate 
Direzioni del Demanio, dulie Imposte e delle Gabelle, 18G3-69: — dell'In- 
tendenza, dal 1S70. 

Archivio Arci TCHco vile. Delle carte dell' Areb. Arcivescovile di& pa- 
recchi Inventari il Fantu;6zi, Monum. Ravennati. Nel volume I, png. 375- 
383; Indice di alcune anti-ìhe peryvnene dell' Areh. Areivescooile di Ra- 
venna, le quali possono essere di schiarimento al Codice Davaro e ad al- 
tre carie. Sono 43, dal 15 luglio 905 all' Il aprile 1113. - Ivi, png. 384- 
406; Estratti d' alarne pergamene dell' Archivio Arcivescovile spellanti a 
chiese e siti di Ravenna. Sono 135, dal 20 febbraio 783 al 5 febbraio 1378. 
— Nel voi, II, pajj. 252-257; Indice di pergamene dell' Archivio Arcive- 
scovile di Ravenna spettanti alle Chiese e monasteri di ». Ginrijli in 
Tavola e di ». Mercuriale. Sono 45, dal IO maggio 948 al 7 gennaio 
1229. — Ristretto di carte dell' Arch. Ardiv. di Ravenna riguardanti in- 
vestiture ne' territori di Gubbio, Monte Feltro, Osimo, Sinigaglia, An- 
cona etc. ; ivi, pag. 342-346, Sono 17, dal 945 al 1200. — Carle Istriensi 
dell' Arch. Arciv. di Ravenna, ivi, pag. 362 e sg Sono 8, dal 10 diceml}re 
1079 al 1 settembre 1280. — Indice di varie pergamene dell' Arch. Ar- 
civ. di Ravenna spettanti a Castelli, Pievi eie. di Romagna, ivi, pag. 
364-378. Sono 114,,dal 25 giugno 873 al 3 settembre 1340. - Indice di 
alcune pergamene dell' Arch. Arciv. di Ravenna riguardanti Comacehio 
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ed altri luoghi, ivi, 37U-383. Sono 41, diill'83S a] 5 gennaio 125fì. — 
Indice di alcune pergamene dell' Arch. Arciv. ipetianti a vari oggetti 
Ravennati, ivi, pag. 418-422. Sono 35, dal 28 aprile 1023 al 2 aprile 1350. 
— Indice di alcune pergamene riguardanti Cervia, ivi, psg. 422-424. Sonu 
20, dal 13 marzo 909 al 17 decembre 1253. — Indice di pergamene ipet- 
tanli alta Terra di Savignano, Ivi, pag. 425-432. Sono 70, dal luglio 1135 
al fl giugno 1330. ^ Indice di alcune carte dell' Arch. Aroiv. di Ra- 
venna le quali possono appartenere alla famiglia Travereari, Ivi, III, pag. 
2S0-289. Sono 24, dal 20 giugno 073 al 4 ottobre 1299. — Indice di 
pergamene riguardanti la famiglia di Polenta, li Conti di Cunio e Ba- 
gnacavallo ed altre famiglie potenti, ivi, pag. 302-306. Sono 31, dal 28 
gennaio 1187 al 21 marzo 1409. — Indice di carte spettanti a cose pub- 
bliche di Ravenna, ivi pag. 419-425. Sono 42, dal 13 giugno 1111 ni 22 
giugno 1304. — Trenta carte deli' Arch. Arciv. di RavenTia del tee. XII 
e XIII ma sema note cronologiche ed in parte lacere, spelfanii a cose 
pubbliche di Ravenna; ivi, V, pag. 109-159. — Duecento trentairè per- 
gamene di vario argomento descritte nell' Indice dell' Archivio Arcive- 
scovile di Ravenna dall'anno 900 [S4 luglio] al 145$ [34 tnano\; ivi 
pag. 160-1S7. — Estratti di 58 investiture da Dìacetti arcivescovili dal- 
l' anno un al 1547; ivi, VI, pag. 184-196. — Dagli Atti delle sacre Vì- 
Eite nelle cliieee della città e diocesi di Ravenna il Fantuzzi estrasse alcune 
Memorie di Chiese Ràventtati, ivi, 232 e sg. — Spogli di documenti del- 
l'Arci). Arciv. e di altri Archivi ravennati in Fautuzzi De Oenle Iloneslia ; 
Cesenae, 1780. 

Documenti puliblicati: principaitnent^ dal Fantuzzi nei Jlfonum#nIi Aa- 
vennati de' secoli di metto per la maggior parte inediti ; Venezia 1801-4; 
voli. 6. Il voi. I contiene Monumenti dal 12 maggio 844 al seti. 1394 ; 
il voi. 11 dal 3 marzo 770 al 18 gennaio 1516 : il voi. Ili dnl 955 al 1400; 
il voi. IV dal 10 Tebbraio 752 al 1508 (compresi, a pag. 1 e sgg., lo Sta- 
tuto di Ravenna e, a pag. 494 e sgg., un < Ristretto d' onlini e provvi- 
sioni della Rep. di Venezia . dal 1440 al 1508); il voi. V dal 739 al 1509; 
il voi. VI dall' 889 (ma nell'Appendice il primo documento ò del 1 marzo 
089) ni 18 agosto 1491. E da Antonio 'l'arlazzl nell' Appendice ai Monu- 
menti Rav. dei secoli di meno del Cunte Marco Fantutti ; 'l'orni due: 
Ravennn, Angelutti, 1869; Ravenna, Calderioi, 1876. Il voi. I contiene num. 
389 documenti, dalla lettera di Zosimo papa ngl' inviati in Ravenna a pe- 
rorare la causa cattolica presso l'imperatore Onorio, 3 ottobre 418, al 20 
febbraio 1322: il voi. li num. 248 documenti, dal 12 febbraio 909 al 5 
aprile 1531. — Ma, come avea raginn dì notare il Bonaini, Gli Archivi 
delle Prov. dell' Emilia (Firenze, Cellini, 1861), pag. 31, t troppo vi vor- 
rebbe a rammentar soltanto lo scritture in cui sono citate o stampate carte 
di Ravenna > e dell' Arch. arcivescovile: ricordiamo quindi il Ross), Hi- 
storiarum Rav. libri decem (Vonetiis, ex Typegraphla Queri-aea, 1589); 
l'Vghelli, It. sacra; gli Annales CamalcCulenses; l'Amadesi, In Antistitum 
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Ravennatum Ckrunotaxim (FneDza, Archi, 1783 ; il p. Sem che h png. 
68-91 del Fiume Rubicon» difeso dalle ingiuste pretensioni delle Comu- 
nità di Rimino e e. Arcangelo (Faenza, 17&3) Óth il regesto di 50 pei^a- 
mene dell' ArcbÌTÌO e pubblkò eetratti da DiaceUi; il TarlaEzi, Nutivo do- 
cum»nto rinvenuto neW Arch. Arciv. di Rav. negli Atti e Mem. della R. 
Deputai, di Storia patria per le proo, di Romagna (Serie UI, voi. I, pag. 
472 e sg.; con facalmlle. È uoa lettera, secolo V T, di Graziano itnii. a e. 
Ambrogio); il Mittarelll, Pritoa Monumenta et antiquarum chartarum 
exctrpta in Rer, Faventinarum Scr„ col, 388 e sgg.; le Pergamene del- 
l' Arch. Arciv. di Rav. riguardanti la città di Fola in Atti a Memorie 
della Socielà latriana d'Archeologia, a. IV e Bg.; l'Amaducci, Notizie 
storiche sugli antichi Conti di Ber tinoro in Atti e Memorie cit. (Serie III, 
voi. XII, pag. 185 e sg. : in Appendice sono integralmente pubbl. sedici 
docnoientl dei secoli XI e XII); il Kelir, Papsturkunden in Pisa, Lucca 
und Ravenna {Am den NarJtrickten der K. OeselUchaft der Wissenscha- 
ften eu QSttingen PhU.-hislor. Klasse, 1897, Hoft 2, pag. 185 e sgg. : vi 
son pubbl. integralmente una bolla di Adriano II, 870; di Eugenio III, Su- 
Irl 10 aprile 1146; del med.. Segni 2 giugno 1152; di Anastasio IV, 27 
febbraio 1154; di- Adriano IV, decembre 1156-58; di Lucio 111, VelletrI 
18 maggio 1182r83: del med., Vellotri 21 maggio 1182-83). 

Per la storia dello vicende tristi dell' Archivio e por notizie della ric- 
chissima suppc'IletEile cfr. Ainadesi, In Anlistitum Rav. Chrohotaxim § VII 
della prefazione (voi. I, pag. LXIII-LXXXVII) ; Bonaini, op. eit., pag. 33 
« ^SgiB Allegato IV a pag. 231 e ag. ; Beltrami P., Il forestiero Istruito 
ecc., Ravenna, Roveri, 1783, pag. 38 e sg., e a pag. 28 e sg. della seconda 
cdii. (ivi. 1791): Il forastiere in Rav,, Ravenna, Roveri, 1821, pag. 11; 
Ribuffi Q., Guida di Rav., Ravenna, Roveri, 1835, pag. 23, e a pag. 36 e 
sg. della seconda ediz. Ravenna, Angelottì, 1869): Tarlazzi A., Memorie sa- 
cre di Ravenna; Ravenna, 1852, pag. 62 e sgg., 75 e sgg.: Uccellini Pri- 
mo, Dizionari/ storici di Rav.; Ravenna, 1855, pag. 31 e sg. — Motizìe sta- 
tìAUche in II Ravennate, Corriere di Romagna, anno 35, num. 32 (19 
febbraio 1807: sono di Silvio Bernicoli). 

Molti e gravissimi danni subì l'Archivio fin dal secolo VII, quando, 
come dice Agnello nella vita dell'arcivescovo Damiano, * ab igne uoncre- 
matus est, et multa monumenta fiamma coneumpsit et multa a malignis 
hominibus rapta aunt et absconsa > (cfr. Amndesi, op. cit., I, pag. LXXVIIl). 
L'arcivescovo Gregorio, che fu vinto a Fontcnai, aveva portato seco in 
Francia, oltre ai tesori della chiesa, < imperlalla omnia diplomata et pri- 
vilegia quae Maurus et caeteri Pontifices Ravigniani uieruerunt a Sacris 
Principìbus >: tutti quei < privilegia antiqua (cosi Agnello) in luto proiecta 
suRt et ab hostibus lancea comminuta > (ivi, pag. LXXIX). E documenti 
preziosi sottrasse all'Archivio (n6 tutti furono restituiti por ordino della 
Repubblica Veneta) l'arcivescovo Roverella; ed altri motti distrussero e di- 
spersero le milizie francesi nel sacco del 1512: < fama est (scrive 1' Ama- 
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desi), a Fcrrai-iensi Duce Oallia foedt,rftto Arcliiva urbis, Dostnim (n primis, 
perquÌBiU Hllii^ntor alque expilata * (pftg. LXXX). DI qutnto t' ere rima- 
sto il cardinale Accolti Tolle fosse compilato l'Indice che qui ristampo (lo 
pubblicò l'Amadesi nel rol. 1, Appendice VII, pag. 231 e sgg. della rara 
op. ei(.) su l'originale dell'Archivio stesso (1). 

< In ChridU nomine Amen. Hoc est Inventanum factum por Roveren- 
dum I U. Doctoram Dominum Sixtum Zucchellum Tarrisinum Prothono- 
tarium ApostoHcum sanctae Ravennatis E^cclesiae prò Rev. in Christo patte 
et domino I). Petro de Acoltis Episcopo Sabinìensii sacrosanctae . Romanae 
Ecctesiae Cardinale Anconitano praefatae s. Rav, Kcd. Archiepiscopo Vics- 
rium et Procuratorem generalem, omnium instnimcntorum, iurium, libro- 
rum, rotulorum, bullarum et atiarum rerum, sibi assignatarum per rev. In 
Christo Patrem et dom. D. Paulnm Vegiam Rav. Eplsc. Casen. olim Vi- 
carium et SulTraganeum pmedictau s. Rav. Gcclesìae prò Rev. bonse memo- 
riae Cardinali de Flisco de!>crjptorum et anotatorum per me notarium in- 
fntscriptum, praesentibns qulbus infra etc. 
Il] prima Capso. 

Liber Oentilis cart 226. 

Llber Erix. e » 314. 

Liber Gàlgala » 40. 

Liber Ania » 8. 

Liber Dui » 12. 

Liber Monos > 36. 

Liber Castra . " . » 88. 

Liber Oppono » 26. 

Liber Blancha > 50. 

Liber Sbardcfau > 18. 

Liber sanctae Agnetis .,',., » 16. 

Uber Deodato > 60. 

Liber Manslacha . ..'... > 36. 



(1) Dal ProtOEoUo LTII, bl. S-18. I rocU 10 ■'■Ut- nno nOTrod aai topi n*l margiDada- 
(tio: d'onda ta laonna. A fai. B8 a ■«. t 1[ ■ Btsiitrnm Arohlvil MiiatM Barali natU Kc- 
cladaa inb ili. aa rar. Damloo Jalio FeUrlo da Ruvar* Riiiteopa Snbinanil B. R. E. Cald. 
Urbln. st pnfataa Bcclsilaa Archiapi acoro dl|[DÌH[mo raparatnm >. Una sopla i nalla 
Bibllote» Vaticana, Foodo Urbino, ood. a». Sd altri laiaatarl dall' Archivio f.irmaoa 
qaelto Protocollo. In principio t' i In ralHiioaa di an BaHlanoa da Olcallla aa lo aUM 
dalla libreria s dall' Arclilvlo arcivaioo-ile ii«i INI. A foi. «S e iiiit. t l' tnTanUrio 
eompilabo loito 11 oardioata Aldobrandlni da JTIealA Wercatl : a fol. BIS a tgg. quallo eh* 
fu futio a tampo d>l enrd. Cappnnl ; a fui. SU * ijts. un altro dal tampo dall' sreiTMOOTO 
TorreElnnl. Della sarlttara giìatantl preiao mima, Fairattl b un Indica ■ fot. STI a ■«. B 
oelln ituio lolama i la bolla di Banadatto Xllt, 1 lennalo I71I8, con la quale ì idoidd- 
nlcoto clil caparti dall' ArehlTio i dooomaati, o, aottraltill, il riflati di raatitolrll. — A*- 
verto cbe non bodo osti raparibili nall' ArcblTÌD tutti i Talami che nell' InTantarlo dal- 
l' A oool ti (ono indioiiti o con na loro noma ap»ihle (lalvolU, credo, di nn animale dite, 
guato a panna mila ta*i>la di coparta), o con Ik prima parola dal tallo oontenatoTi. An- 
ohe per M louo itkto Indotto a pubblloare di aul mauoacrltto l' InventaTio madeaimo. 
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Ltber Peooa. 
Liber BeIi»I. 
Li ber Turtur 
LI ber Lentia 
Liber Cborus 
Liber Sallx. 
Jjiber MaUgma 
Liber Brontes 
Liber Patavium 
Liber RÓtunda 
Lil>er Propter 
Liber Quaqu» 
Liber Xantos 
Liber PupuL 
Liber Nux . 
Liber Nil . 
Ijiber Aquila 
Liber Bxtimuin 
Liber Babel . 
Liber SisameB 
Lilwr Renorizca 
Liber Etiatn. 
Liber Ceter» 
Liber Chera. 
Liber Cligefa 
Liber ColUge grana 
Lil>er Fraus. 
Liber Conelliam 
Liber Butropius 
Liber Resplce 
Liber Mec . 
Liber Coxa . 
Liber Pad usa 
Liber Chorium 
Liber Non reuidendo 
Liber Qnerqnetul» 
Liber Tamara 
Liber Vhahu 
Liber Rstdurt 
Liber Zinziber 
Liber Cantari 
Liber Cantabas) 
Liber Scloa . 
Liber A rei lana 
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Li iter 
Liber 
LibcF 
Lilier 
Libor 
Libor 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Libor 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Libep 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liljer 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Libes 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 
Li)>er 
Libor 
Liber 
Liber 
Liber 
Liber 



(») 



Castane» 

Cania. Volumiiia 

Cosinola 

No vari a 

Allevio 

Qui . 

duplex Rotunda 

Favebat 

Cosandolania 

Frlgus 

Bona caplt 

lifanus 

Noucti 

Anchora 

Uranofl 

Ite rum D. 

Precones 

Male sol vi t 

Prope. 

India . 

Iterum D. 

Vel . 

Nix nox 

Selosa 

Otto . 

Unde venie. 

Min OS. 

Indue te 

Framentum 

Cicer . 

Parma 

Asinus 

Mlrmix 

Carnes 

Piper . 

CaballuB 

SordelluB 

Panis . 

Lazare veni 

ThisaiirOH 

Lodos. 

Appellavi 

Pnmex 

Sine . 
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Liber Male .... 
Llber ì^en . 
Liber Chavea 
Uber Chrepinda . 
Liber Quid feoistl 
Liber Chardìniun). 
Liber Me bone odio 
Liber Ac tutum . 
Lll}er Sic est , . . 
Liber Ecolesiamm 
Liber Zachsria 
Llber Cititas nova 
Litier Queslvi et inveni 
Liber App. no. . 
Liber Lugdunuin . 
Liber Sibilla 
Liber Albula . 
Lilier Imolae 
Liber Ysahy 

Liber Styr .... 
Lil)er VlDcharettum 
Llber Areppanos . 
Liber Vulgo. 
Liber CMbalum , 
Liber Cunium 
Liber QueBtvi 

Liber Nunc .... 
Liber Ferretto 
Liber Felsina 
Liber Malum argenttiin 
Liber Divorlium . 
Liber Xaxum 
Liber Calbulum . 
Liber Exigebat . 
Liber Pontus 
Liber Sensus 
Xiber Peaularia . 
Liber Unciola 
Liber Crux ferrea 
Liber Muchretta . . 
LiLier Muitum bene 
Liber Scevs 
Liber Caldea 
Liber Agattti 
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Llber Questlonet . 
Lìber Appai lave ini nt 
Liber Appellatnin. 
Llber Appellandam 
Liber Appellabant 
Uber Appellabo . , 
Liber Ari^ntum . 
Llber Maderio 
Liber Ros . 
Liber Ylsitatio favul 
Litier Montis novi et 
Liber Ruia . 
Liber Llnx . 
Liber Rapax 
Liber Filos . 
Liber Arabs. 
Liber Piolum 
I>iber Vox . 
Liber Nariam os 
Liber Non eet 
Lilwr Vergundlnii 
Liber Fimi . 
Litier MaiuB 
Liber Columba 
Liber Effetto 
Litier Tenas 
Libar Zotu» R. 
Liber Cremona 
Llber Serplt 
Llber Luget 
Liber Pila vacham 
Llber In novo 
Liber Abbas rotandus 
Liber Gallina R. 
Liber Vesta. 
Liber Ai^elUta 
Llber DepOBlU 
Lìber Imola. 
Liber Pluvia 
Liber Jota . 
Liber Salvator 
Liber Macerata 
L11>er Sortola 
Liber Periculum 



10. 
10. 
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Liber Veneln . . . < 

Llber GaBitii 

Liber Cathuilca 

Liber Tmu]u11 

Llber Nihilum 

Liber Esti» 

Liber Ferrum 

Liber Lupus 

Liber Moranum 

Llber Appello 

Liber V&cbat 

Liber Triticum 

Liber Ruoboze ...... 

Liber Gutur R. . .' , 

Liber Fiorenti» 

Liìwr Gaudiosa 

Liber Attestatio 

Liber Bos 

Liber Favor 

Llber Àrdea . . . . . 

Llber ZtDsanigola 

Liber Gallata 

Liber Piecator 

Llber Hereticus 

Liber Futeus 

Liber Buchola 

Liber TriTium 

Liber Forum toder 

Liber Ipsilon . . . 

L\beT Deca 

Llber Hj^ah 

Llber Fulicha 

Libellus Non 

Libelli Sf 

Libellus Oderò 

Libellua Frui 

Libellns Poterò 

Libellus Foelicltate 

Liljellus Cupis 

FasciculuB divereorum istrumentorum. 
Llterae ezecutoriales centra (ì) monaeterium 

sanctl Joannis Evangelistae. 
Istruinentum concordiac cum monasterio sancti 
Biiae plastrae ptumbeae. 
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In Capu secunda imnt libri et scrtpturae iofrauripUe v[ldeli<:et] ; 

Liber Suina cari 44. 

Liber MeU cotnnia 

Liber Beoerac 

Liber Caitoaa 

Liber Arpax Camar 

Liber Raveduli 

Liber Diacebragada 

LlbflF OrlieDB 

Liber Collectariam 

Liber Inniua. .... 

Libar Burghoa 

Liber Dolce. , ■ ■ . ■ 

Liber Quadrans 

Liber Diipaa . ' . 

Liber Pai 

Liber MaluTics 

Liber Cholocita . . '". 

Liber Decbuma 

Liber Ahah 

Liber Veercelra 

Liber Homo 

Liber Collegit 

Liber Steropes 

Liber Megera 

Liber Chachus ..... 

Dber Apullis ad squamu 

Liber DecuB 

Liber Quid ni 

Liber Hlena 

Liber Solox 

Liber Spe« et 

Liber Tantula 

Liber Nescis modo 

Iilber Furfur 

Liber Calandra 

Liber Stalutum 

Liber Vulpes 

Liber Fnimentaria R. . . . 

Liber Lai 

Liber Refuglum 

Liber Nix 

Liber Evovabe 

Liber Ulc neumon .... 



24. 

104. 



60. 

42. 
500. 

72. 
170. 

44. 
310. 
1S3. 

52. 
200. 
202. 
120. 
J32. 

30. 
307. 

44. 

94. 
244. 
250. 



300. 
250. 
200. 



147. 



450. 
104. 
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Liber David. 
Liber Pater noster 
Llber Innula 
Liber Orix . 
Liber Llx . 
Liber Zita . 
Libelli ^Ispani» 
LlbelluB Itendo 
Llbellus Senex 
LtbellDB Cera 
Libellue Vualva 
Li bel) US Autem 
Libellua Men 
Libellus Nun 
Li beli US IntroiluB R. 
Libellus Feria sexta 
Liliellus Portus . 
Libellus Viviam . 
Libelli» Anni... . 
Libellus Marmo.... 
Libellus Mamme... 
Libellus Slat bene 
Libellus Pelex 
Libellus Manuum 
Libellus Obrizom , 
Li)>ellns ZImel 
Libellus Btilis . 
Libellus Ubi fulsU 
Libellus Papaver . 
Libellus Urceus . 
Libellus Turo 
Libellus Motllinm 
Libellus Delphin . 
Libellus Ad curum 
Libellus Debet . 
Libellus Mons 
Libellus Scbacbo . 
Libellus VncheUe 
Libellus Qnlnlus . 
Libellus Lagena . 
Libellus Nihll . 
Libellus Serre 
Libellus Umgnls . 
Libellus DII duo simul 



42. 
30. 



10. 
10. 
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Libelli Neo non . 

.... tras nioUlium aimul. 
.... quoque ' . 



» 230. 

» 200. 

► 100. 

Liber » 180. 

Libelli Tlbi » 260. 

Tn CapBODD magno versili Turlm «unt RoUill ot scriptune infrascripUe. 
'l'rcs libris Infraacriptl fueront trasportati in prima Capsa: 
Liber Avellana . . cart. 90. 

Liber Nax » 52. 

Liber CasUnea ...'... > 91. 

In Illa Rotulis Instruinentis aunt mandata, praceseus, matrimonia, uao- 
rae, appellationea, depoflita, Indulta, benjses, debita, Beiitentiae loc&tlonesqne 
et multa alia utipturarum. 



Rotnlum Infellz 
Rotulum Larea . 
Rotulum iDTeni 
Rotulum Babula 
Rotulum Qlandisfago 
RotHluin Sub ulmo . 
Rotulum Patrioa 
Rotulum Hunie. 
Rotulum Linquere 
Rotalam Tnt« . 
Uotulum Onoma 
Rotulum Dunis. 
Rntulum Genitore 
Rotulum Nec poterai 
Rotulum Sic mlht 
Rotulum Dabat. 
Rotulum Obetabat 
Rotulum 'Ihita . 
Rotulum Erat . 
Rotulum Umbrifera . 
Rotulum Nullaque 
Rotulum Career 
Rotulum Vidente 
Rotulum Cnm virgo . 
Rotulum Nullua 



cart. num. 



100. 
100. 
100. 
100. 



100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 



100. 
100. 



100. 
100. 
100. 
100. 
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Rotalum Tupis . 


cart. num. 100. 


Rotolum Dum . 








» 100. 


Rotulum Pia 








» 100. 


Rotulum Non tnno 








. 100. 


Rotulum Cur me 








100 


Rotulum Frotulit 








• 100. 


Rotulum EtsB . 








100 










230. 


Rotulum Par . 








100. 


Rotulum Impar. 








76. 


Rotulum Bene . 








100, 


Rotulum filotod 








270. 


Rotulum Aula . 








. 290. 


Rotulum Si iungilìB 








260. 


Rotulum Discreti 








> 280. 


Rotulum Nec . 








62 


Rotulum Convenlunt 








» 46. 


Rotulum Sum levi 








» 154. 


Rotulum Instabilem 








100. 


Rotulum Desinit 








* 100. 


Rotulum Numquam 








» 100. 


Rotuturo Que . 








100. 


Rotulum Fidem 








100. 


Rotulum Volvere 








100. 


Rotulum Vinto illi 








100. 


Rotulnm Prestare 








100. 


Rotulum TirsuB. 








25. 


Rotulum Gallorum 








100. 


Rotulum Invitue 








100. 


Rotulum Amabo 








100. 


Rotalum Si 








124. 


Rotulum VerbiB 








. 100. 


Rotulum Tem. 








100. 


Rotulum Desine me 








100. 


Rotulum Abducere 








100. 


Rotulum Placida 








100. 


Rotulum Obest . 








100. 


Rotulum ProtìBt 








100. 


Rotulum SUt . 








100 


Rotulum Amat. 








100. 


Rotulum Qaam facii 


8 






100. 


Rotulum Bffagit 








100. 


Rotulum Quo te 








100. 


Rotalnm Venit. 








. 100. 
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RotnlDRi 

Rotulum 
Rotoluin 
Rotula m 
Rotnlum 
Rotulum 
Rotnlum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotnlum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotulum 
Rotnlum 
Rotnlum 



Mutatur 

Frìget 

Odit . 

Amor. 

Cadit. 

Et catamuB. 

Meo . 

Disotiare 

Deoldit 

Canebam 

Jm onomouta 

Da venlam. 

DomlDo 

Sediohoa 

Digiti 

Non me 

Fuit . 

Culpa. 

Patior 

Pati . 

Discfl . 

Mngul 



cart. num. 100. 
100. 
100. 
lOO. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 



Bulla» Pontfflcnm, Arctiiepiscopi, Suffragaueorum Legatorumque cum 
processi bus, appella tieni bus, eententfis, tostarne ntis, legatis, prò vision ibug, 
uxuris, matrimonils, depositis, debitie, iiereticis et multis liuluscemodi, v(l- 
dellcet] : 



Bulla prima, lUe babeat 
Bulla secunda. Aiumque 
Bulla tertia. Qui me 
Bulla quarta. Flame 
(Bulla quinta. Prìmua *) 
itulla sexta. Solus hlc . 
Bulla septitna. Agnosco 
Bulla octava. Veteris . 
Bulla nona. Inflexit 
Bulla X. Vestigia . 
Bulla Tj. Abstnllt . 
Bulla xlj. Ser\-et quod . 
Bulla xiij. Junxit . 
Bulla zlT. Labatem 
Bulla XV. Prìmus , 



100. 
100. 
100. 
100. 



100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
100. 
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Bulla ivj. Ille 
Bulla xTij. Amores 
Bulla zviij. Impulft 
Bulla xix. Sepulchro 
Bulla zx. Sensua . 
[Bulla xxj]. S«cum. 
[Bulla xxijj. Slbl . 
[Bulla xxiij]. Me . 
[Bulla xxlv]. Delectasti 
[Bulla XXV]. Tua . 
[Bulla xxTJj. In . 
[Bulla xxvlj]. Domine 
Bulla xxTilj. Meos. 
Bulla xxviilj. Factora 



100. 
100. 
100. 
100. 
100. 



105. 
61. 
100. 



Actum In Capella Buperiorì Palati! Archi episcopali 9 praesentibus Rev. 
Domino Joanne Cellino canonico Rav., Domino Vinccntin Prandio clerico 
Rav., et FranoìBco Tervisino Tamiliare praedlcU Rev. Domini Sixti teatibus eto. 
Et ego Francischus Rachus notarlus publlcus Ravenn. ac Curiao archiepi- 
scopalis Rav, Scriba rogatus scrlpsl manu propria. 

Volumina Librorum Biljlìothecae sanctae Ravennatis Ec[;lcsìne ossignata 

per praescriptum Rev. D. D. Episcopum praelibato Rev. Domino Sixlo no- 
mine quo BHpra, videlicet. 

Llber qui incipit S[anctiasi]mo : dicttur tractatus de hercsl. 

Liber qui incipit In phjlosophycls. Est expositìo Remigji et Ilieroiij'iiij su- 
per Epistolos Paul). 

Liber qui dlcilur Summa Hostiensis. 

Apparatus Innocenti! super Decretales. 

Liber Sexti. 

Liber Priscianl gramatlci in minor, 

Uber Clemenlinarum. 

Libdr Faretre. 

Tabula super libris b. Augustini de Civitato Del. 

Liber Retliorìcorum Egidii de Roma. 

Disti nctiones Arnaldi ordinis minorum. 

Cronica Martinians. 

Liber Compendii Pratris Min. Incipit Veteris. 

Expc«ltiones Evangeliorum cum sermooibus festivis et prothematibus ^ene- 
rallbus. 

Summa Piacentini super Codicem. 

Exposltio super Evangelia. Incipit Humane. 

Casus Decretai ium. 

Moralia s. Oregorii.' 

Mazzatinti — Qli Archivi. 21 
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Comentftria super fioecium de cotisolatione. 

Liber in sacra Scriptura sloe principio cuius principlnm prime carte est 
A man Mardocheo. 

Dinui de regulis Juris cuin aliis. 

loannes Andreas super Clementina. 

Lil)cr Evangeliorum sine prindpio qui incipit Adam qui fuit. 

Il) endem carta Evangelium est grccum. 

Guido de Uaislo super Sexto cum Ioanne monaco super Extra vaga ntes. 

Nicolaus Trcvers super Psalterium. 

Libcr de laudibus Crcatoria. Incipit Quidem Deus. 

Tu ree re Iti ala super Evan|,'e]ia. Incipit YIdebunt. 

Leclura Ioannis F:iveiitini. Incipit De trono Dei. 

Omolino Grcgorii in Ezechielcm. 

Liber de laudibus Sanctorum. Incipit Beati. Cum broTibos patrìs Bonn- 
re nlurae. 

Sermones Voraginis. Incipit Vestigia de sonctìs. 

NoTclla Joonnis Andreae pulcherrima. 

Hostienìiis super primo Decretalium. 

llosticnsis super primo et secundo Decrctalium. 

Libcr Institutionum impressus. 

Scrmuuvs Vuraginis qiiadragesimales. Incipiut Pilla. 

Sumnm diltaminis sccundum stilum Ro. Cu. per Ricbardum de TofTa et 
l'etruni de Vineis, 

Novella loannis Andreae super tcrtio Decretalium. 

Liber s. Tliome de fide catliolica. Incipit Verìtatcm. 

Omclliaruin dìvorsorum. 

Marti ni ima. 

Omellìe Cìregorii in Ezechielem. 

Sermones dominicales fratris Coi'odi. 

Moralin. Grcgorii. Incipiunt .... cum tabuU longa super moriijus. 

OmcJiiarum Evangeliorum .... 

Compcndium Moralium per .... Incipit Utillim 

Summa de virtutibus .... 

Apoclialìpsis cum glosa .... 

Qucstionee loannis de Monte .... 

Lilicr in Iure canonico. Incipit .... 

Qucstiones de facto d. RofTredi Be{nevcntani]. Incipit Cum essem. 

Legende sanctorum lacobi de Voragine. 

AuguEtinus de cum prò mortuis agenda cum aliis. 

Tliomas super scntcntias. 

Tabula Dccretorum. Incipit Quomodo. 

Suinma de virtutibus. Incipit Prescns opus. 

Concoi-dantie Bibllae. 

Uepertorium vocabolorum Ugutionis. 



cby-Google 



- 307 - 
Libar B. Gnidonis de Suzaria cum alia tabula. 
Summa Rajmundi. 
lastituta cum auctcntica. 
Postilla Nicolai de Lira super Libro Regum- 
AngustinuE de fide et operibus. 
Sermones fratria Gblberti de sanctis. 
Ambrosius de fide. 
Egidius super Libro Se utenti aro m. 
Libellus de fide aine principio. Incipit Salutis. 
Liber Ditaminum, Epistolarum et Privilogioruin. Incipit Proemio. 
Tertia pars Summe saucti 'l'homac. 

Liber Omelìarum super Evangelium habens .H. fractum in (t[rincl|n)n. 
Thomas super secundam Summe. 
Liber Regule sancti Bonedicti. 
Lectura Cini super Codicem. 
Chatena aurea super Evangelia. 

Lectura D. Ioannis de Limacho in Iure Dire argumenta. 
Postillae Nicolai-de Lira super Evangelia et Epiatolas. 
Sermones Kvsngeliorum D. Bettruidl Tusculani. Incipit Ibat Andreas. 
IHgestum novtim. 

Paulus de Leazariis super Clementina. 
. . . . Incipit K quia contro, 
. . . . cum glosa ordinaria. 

ialibus et de anima. 

.... Inrorciatum. 
.... Decreto. 
Liber decreUlium. 
. . . . cum auctentica. 
. , . , Gregorii. 
, , , . cum repertorio Durandi, 
Augustinus de Civitate Dei. 
Ugutio super Decretum. 
Egidius de regimine principum. 
Istoria ecclesiastica. 
Libellus super Isaiam. 

Liber de monachis vagantibus et ceteris ordìnibus. 

Liber de doctrini^dicendi et tacendi ab A tbertano Causidico Urixionsi com- 
posito de anno 1245. 
Di gesto m vetus. 

Legende Sanctorum. Incipit Studium. 
Mamotrettua. 

Vocabulista qui incipit Abba pater. 
Liber distinctionum Mauritli. 
Distlnctio Gregorij Papae super Ezechielem. 
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Aeo super Codicem. 

Lì ber istorie Decreti. 

Liber ClemenUnaraiu. 

Liber Arlis veteris et Logice N. 

Kx|M)3itio super Libro Qenerationis. 

Epistole sancii Bcninrdi. 

Postilla puper Psalteriuin. 

Lilier forriMe instnimentorom. 

Liber ma«istri Gullielmi de MsMugotto cum libro Bgidil de ordine iudi- 
cionini. 

Lil<cr «aneti l'home de nltimo (ine hon)ÌDÌs in commani. 

Omelliae Uregorii. 

Postille UgonlB super Lacam. 

Moralia Gregorìi. 

Speculum Fidei. ' 

Epithomata 'l'rogi Pompei. 

Maglstcr Sententiamm, 

Prima pars Summe sancii 'lliomae. 

Somma Goffredi. 

Koffredus in Iure canonico. 

Lil>er oiemplonim sacrae Scripturae. 

Nicolai de ArioMs liber de dilectìone Dei et proximt. 

Liber eoncordiae fratrìs lohachim abbatis et de somoo Nnbucdenasor et de 
vita et moribus pliylosophorum simul.. 

Expo^itìo super l'saltetiam. 

Ulosa super Decretum coniuncta Oraliano. 

Liber seili Decretalium qui in quarta CKrta primi qualerni in principio in- 
cipit In canonìcum. 

Liber mftgìstri Arnaldi de Augusta qui dicitur Arcnganim: incipit Reve- 
rendo. Cum libello de ingcnio capiendi aves besti» et pisces: incipit 
Antiqui pbjlosophi. Et cum lectura Dìni de aciioniboB. Et cum Centum 
Cnpuac et <Ie regulìs luris et de lectora Arboris. 

Novella Ioannis Andree super primo et secundo Decretalium. 

LiUcr Coni'iliorum magnus. 

Liber Algorismi cum quibusdam aliis libellia simul. 

Lilrar viUte Ioanuis Clirisostomi. 

Liber stincti Kcmardi. 

C-issiixIonis <Dper Psalmos. 

Prologns fmtris Marchesini. 

De opcris novi nuntiatione. 

Concurdaniìac Martini super Decretum. 

Vocabulista tal>ulac Innocentii. 

Prologus Epistolamm beati Gregorii. 

Expositiones Evangeliomro dominicalium totios anni. 
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Gxpo8itlonee regnlae monachftlis. 
Liber Si videris sAnutum. 
Bìblia magna. 
Eplstotoe divi Qregoriì. 

Actum in Bibllolheca praedictu praBBenlibiis Rev. Domino Antonio Itennolo 
archldÌBCund, D. Ioanne Cellino canonico, D. Nioolao Spailularino, D. Pasquino 
Strigoiio hostnriis b. Rav. EccleBiae, et D. Aui^Ufltino Rubulo I, U. doctoro 
Ravenn. tea ti bus voce ti s. l^t ego Franciscue Raclius notarius qui stipm manu 
propria rogntua etc. ». 

Segue I' «InTenlanum rerum, paramentorum et argentorum existontium 
in ohartilogio •, e poi 1' « Inventarium rerum et paramentorum ropertorum et 
existenUum in sacbrestia ecclefliae Cathedrslis >, tra i quali sono notati 38 
volumi di Breviari, Messali (uno era < cohopertum velutum Alexandrinum, 
fulcitum argento >), di Innari, di I^eggendari, di SuUnì, di lìraduali : un 
* Liber Tito Archiepiecoporum *; < Una Bibbia in carta Iwna ■; « Volu- 
mina quinquo librorum antiijuoram in carta bona > ; ■ Aline liber in quo 
sunt festa sanutorum Apollenarla et Vitalis » ; < Unos liber in carta bona 
qui dicìtur Mi'za Bibia > (cfr. Ooltlieb Th., Ueber MittelallerUcke Bìhlio- 
theken; Leipzig, 1890, pag. 224). 

Corso il pericolo d* esser trasportato a Roma per volontft di Pio IV ed 
arricchito di carte per opere del card. Giulio Pellrio, l'Archivio fu intera- 
mente condotto a. Roma a' tempi di Sisto V e di Clemente VIIJ: restituito 
nel 15P9, il card. AldobrandinI ebbe cura di farlo riordinare ed un altro 
inventario ne fu fsompilato nel 1663. Poi nuovi danni provennero da un' i- 
nondazjone, e documenti sottrasse per la propria biblioteca il card. Altieri. 
< Quale nuteiii (scrive l' Amadcsi) nos ipsi vidimus, sedente llieronymo 
Crlspo, Arcbivumj-Ravennatis Ecclesiae, paucis accipe. Non in' copsulis di- 
stributae, uti autea fuerant, ac servatae, nec per materias aut annos di- 
stinctae, nec nliquali ordine dlspositac, aed, quod lacrimos exprimeliat, humi 
deiectae, per angulos unicuique pervii cnbiculi acervatae, confusac, lacerae, 
udore pene putrescentes, a muribus ae tineis corrosae miserabiliter ìaceUnt 
chartae, membranao paucaeque paperi, qune alienorum oculoa ac manus 
forte fortuna evasemnt. triste antiquitatisque amatori nimìs luctuosum 
spiictaculum ». Finalmente < miserìcora Deus, qui in maximum Ecclosiae 
nostrao et civitatìs bonum, p&storem amantisdimum piumque nobis, se abdi- 
cante Crispo, donaverat Maphaeum Nicolaum Farsettum, cuius memoria a- 
pud noe in perpetua benedìctione erit, in cor eius curam etiam iramisit Char- 
tularii restaurandi, quo-i fecit omni adliibìto studio, auxiliarem ei inanum 
in membranis ordlnandis copiosoque earum Indice efformando, praestante 
dottissimo Cive Rav. Petro Paulo Qinannio >. E appunto del Oinannl b 
Vlndex Chronol, omnium chartantm perffamenarum Tabularli s. Metro- 
poHlanae Rav. Ecclesiae (1 voi. in fol.), dal 695 al 1724. — In quale 
stato sia r Archivio attualmente dice con sinceriti il Kelir (op. eil., pag. 
186) : deplorevole (traurig und verfallen). « Per la maggior parte, i docu- 
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menti, assai danneggiati, sono Isgati la nt&zzl: per la parte minore, roto- 
Iftti alla maniers italiana, e contenuti in 24 cassette. Non ho potuto com- 
prenilere qual criterio ordinativo abbin diretto quest'ordinamento: nessuno, 
io credo. L' online cronologico e per matèrie non h osservato. Si può dir 
soltanto che lo cassette A-Q contengono i documenti della Mensa; le altre 
quelli de' conventi. Da molto tempo lamentasi in questo Archivia la man- 
canza di una razionale di^posizlont! <Ielle carte e di un Indice servibile: 
disgraziatamente il l'ariani, tanto benemerito, non trovù successori, s) che 
dalla sua morte ogni tentativo di un ordinamento miglioro e di una miglior 
registrazione delle carte a nulla riuscì. L'inventario del Ginannf (l'avea 
glA notato lo Schum) non fornisce indicazioni precise par la ricerca del do- 
cumenti: spesso, anzi, queste non corrispondono alle segnature. Non, dun- 
que, essendo pienamente utile quell'Inventario e non patendosi rintracciare 
i documenti pontifici come il PHugk-Harttung 11 citA, chi cerchi tali docu- 
menti deve essere costretto a esaminare tutte le carte ond' è ricchissimo 
l'Archivio >. Del quale Silvio Demiccli dk queste notizie statistiche: t Lu 
pergamene sciolte sono in totale 11368, di cut 0306 formano l'oggetto de- 
gl'Indici Ginanni e le restanti 2062 giacciono senza indico e ordinamento 
alcuno > {Il Ravennate, num. cit). Da un indice topografico dello stesso 
Bernìcoli deduciamo come sono disposte : le pergamene Inventariate dal Gi- 
nanni, così : 



Capsa A 



301-«00. 

601-900. 
901-1200. 
1201-1900. 
1001-2400. 
2401-3000. 
3001-3800. 
3801-4700. 
4701-5600. 
5601-6300. 
6301-7100. 
7101-8000. 
8001-8600. 
8601-9320. 
De sono, in tutte, 9300. - 



Tenuto conto di alcune mancanti, queste pergamene 
Sotto le lettere R, S, T, ne sono state collocate 851 in fasci di 10 perga- 
mene r uno : queste non hanno inventario. — Sotto la lotterà U ne sono 
29, senza data, ma dei secoli X-XII. — Altre IIS2 son dicposte per ordine 
cronologico sotto la lettera Z. 

Le pergamene, pertanto, dell' Arch. Arciv., esclusi i cinque Papiri che 
conservansi In quadri con cristalli, sono, in tutte, 11368. 
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Il Oinanni ne compUù due altri indici: Index alphabelìcus verbirwn, 
ti rerum; voi. I (A-P), voi. II (0-Q), voi. Ili (R-Z) r — Index alpkube- 
ticus gtneraUa omnium nominum quae reperiuntur in chartis pevgnmtnis 
Tabularti; voi. I (A-0). voi. II (P-Z). Dal primo, cioè dal cronologico, 
deducesi che la prima caria è del 595 (cfr. Bethinann, Nachrichlen ecc. 
nell'drcAiu del Pertz, voi. XII, Hannover 1874, pag. 582). Credo utile 
anzi, di dedurne le date de' documenti anteriori al mille, dividendoli per 
secoli : 

Sec. VI : 24 marEO 585. 

Sec. Vili: 20 novembre 755; ~ 5* febbraio 759; - 20 febbraio 784. 
Sec. IX: 1 maggio 838; — 12 maggio 844; - 4 marzo 867; — 14 de- 
cembre 870; — 8, 19 ottobre 872; — 25 giugno 873; — 20 luglio 
882; - 25 -marzo, 28 luglio, 20 decembre 890; — 17 novembre 891; 

— 5, 22 luglio, 20 settembre 892; — 18 giugno, 22 settembre. 12 de- 
cembre 893; — 13 aprile 895; — 6 settembre 897. 

Sec. X : 24 ìa^ììo 900; — 26 loglio 903; — 15 luglio 905; — 17 giugno, 
6 loglio, 4 agosto 906; — 19 gennaio. 1 febbraio, 8 novembre 907; — 
1 maggio, 8 giugno 908; — 12 febbraio, 3, 13 settembre, 13 novem- 
bre 909; — 3 settembre 910; — 11 aprile, 4 settembre 911; — 1 
maggio, 1 settembre 912; — & febbrnio e marzo 914; — 4 aprile 
915; — 25 maggio 916; — 17, 27 maggio 918; — 1, 8, 15 feb- 
braio, 27 maggio 919; — 921; — 26 gennaio 922 ; — giugno 925; 

— 24 gennaio, 16 luglio 927; — meno 928; — marzo 931; — marzo 
932; — 16 decembre 933; — 937 (?); — 940; — 21 aprile 94;; — 
12, 20 aprile, 8 giugno, 14 luglio, 4 novembre 943; — 5 maggio, 11 
giugno 944; — 12 febbraio 945; — 1 ottobre 946; — 15 gennaio, 3, 8, 
18 maggio, 2 ottobre, H novembre 948; — 23 luglio 949; — 3 marzo. 
27 novembre 950; — 9 gennaio, 1 maggio, 27 giugno 952 ; — 17 
gennaio, 26, e 28 ottobre 953; — 7 gcnnaiu, 1 luglio, 19 settembre 
954; — 20 e 29 febbraio, 2 luglio, 25 agosto, 23 settembre 955; — 
10 febbraio 12 agosto, 20 novembre 956; — 26 maggio, 15 settembre 
957; — 20 ,€narzo, 24 maggio. 8 e 14 agosto, 20 ottobre 958; — 25 lu- 
gliolffiO; — 14, 18 maggio, '19 Ottobre 960 ; — 8 e 19 settembre 961; 

— 10 decembre 962; — 5 maggio. 20 luglio, 2 e 5 ottobre f63; — 
5 marzo. 4 maggio, 25 giugno, 3 settembre 964; — 14 febbraio, 1 
marzo 965; — 20 gennaio, 14 marzo, 5 aprile, 1 giugno, 17 ottobre. 
8 novembre 966; — 25 gennaio, 14 e 17 aprile. 25 e 24 luglio 967 ; 

— 27 e 28 febbraio, 5 marzo, 8 agosto, 6 settembre 968; — 13 marzo, 
13 e 30 agosto 969; — 7 marzo, 25 gingno, 16 e 17 agosto 970; — 
5 aprilo, 22 luglio, 26 settembre 971; — 1 febbraio. 20 aprile, 22 
maggio, 20 e 27 luglio, 13 agosto, 9 e 10 settembre 972; — 4 gen- 
naio, 28 aprile, 1 e 3 ngosto 973; — 1 e 23 febbraio, 7, 20. 21, 22 
aprile, 22 maggio 974; — 15 maggio, 9 novembre 975; — 13 maggio, 
20 giugno, 23 decembre 976; — 15 gennaio, 6 marzo. 2 e 19 mag- 
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gio, 5 e 23 giu^o, 20 «gostn, 1 e 2 ottobre 977; — 4 mmggio, 23 
giugno, IO agosto, 12 ottobre 978; — 6 giugno, 22 loglio, 22 e 25 
ottobre, 21 novembre 979; — 3 m&no, 11 aprile, 18 maggio, 15 set- 
tembre ì)SO; — 7 gennaio, 3 mnrzo, 7 aprile, 21 agosto, 11 settembre, 
14 decembre 081; — 1 aprile, 22 maggio, 24 decembre 9R2; ~ 20 
uiaiTo 983; — 17 mano, 2 aprile, 13 gingno 984; — 18 mano, 13 
aprile 085; — 10 maggio 9S0; — 4 gennaio, 26 febbraio, 13 loglio 
988 ; — 23 febbraio. 24 luglio !)89; — 2 settembre 900; — 8 luglio, 
8 setlenilire 091 ; 23 giugno, 20 luglio, 3 sttttembre 902; — 23 mag- 
gio, 8 luglio 003; — 15 giugno, 2 luglio, 17 settembre 094; — 15 
fobbraio, 20 ottobre 996; — 8, 10, 29 aprile, 3 e 7 luglio, 13 novem- 
bre 907 ; — 28 aprile, 27 agosto 008; — 23 ... 999. 

Delle 1182 pergamene, non comprese Dell'Inventario Ginanni, poclie 
sono anteriorì al mille, a sono de^li anni : 806 (num. 2), 013, 914, 019, 
942, 947, 048, 949 (num. 2), 050 (iium: 2). 053, 95(i, 958 (num, 2). 950. 
900, 961. 964. 965, 967, 074, 077 (num. 2), 078 (inim. 2), 079 (num. 2), 
981 (è un diploma di Ottone 11), 001 e 994. 

Belle bolle pontificie (comprese quelle di Lucio III), distinte le copie 
dogli originali, di6 l'indice, coi rispondenti numeri di^i Regetta poni, dello 
Jaffb, Il Kehr op. cit., pag. 187 e sg. : le aveva gin indiente il Pllugk- 
llarttung. Iter Italicumt pag. 773, assieme a quelle dell' Arcb. Capitolare. 
Gli originali sono di: 

Pasquale I; 11 luglio 819 (Papiro: so ne veggano copie nel voi. 
70 dei Diveriorum, foì. 1; nel voi. 40, fol. 043; e nel voi. 04, fui. 14. 
Cfr. Kehr, pag. 187, n. I). 

Calisto 11; 7 gennaio U21. 
Eugenio III; 29 marzo 1148. 

Id.; 28 luglio 115'^. 
Anastasio IV; 17 giugno 1164. 
Alessandro III; 9 luglio 1177. 
Urbano 111; 8 aprile [1186]. 
Le copie, talune delle quali leggonsi nei volumi DiversDrum (rimando 
per tali indicazioni e per l'età delle copie Btossu all' indice del Kehr), 
sono di: 

Orei^rio I; 24 marzo (595-603]. , 
Paolo I; 5 febbraio 759. 
Adriano II; 870. 
SUfano Vj 25 marzo 890. i" 

Id. ; senza data. Cfr. Jalfé 3456. Copie dei sec. X e Xll. Il 
Pflugk-llarttung dà questa e la precedente a Stefano VI. 
Giovanni XIII; 27 febbraio 907. 
Gregorio V; 28 gennaio 997. Ve n' ha una copia del sec. Xll nel- 
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I' Arch. Capitolare ed una del sec. XV nellft BtbliotecK (S. Vitale). 

Id. ; 7 luglio 697. 

Id. ; 28 aprile 998. 
Clemente II; senza data. Cfr. Jaffé 4141. 
Clemente III; 27 febbraio 1086. 
(ìelasio II; 7 agosto 1118. 
Calisto II; 7 gennaio 1121. 

Id.; 14 marzo 1124. 
Onorio li; 1125. Cfr. Jaffó 7233. 
Innocenzo II; 16 decembre 1132, 
Eugenio III; 10 aprile 1146. 

Id.; 10 novembre 1148. 

Id.; 2 giugno 1152. 

Id.; 2 giugno 1152. 
Anastasio IV; 27 febbi-aio 1154. 
Adriano ÌV; 9 dicembre 1156-58. 
Alessandro III; 13 dicembre 1159. 
Lnclo III;' 18 maggio 1 182-^3. 

Id; 21 maggio 1182-3. 
E, tra copie e originali, esistono, fino a Ifonifazio Vili, altre bolle delle 
quali deduco gli anni dall'Inventario del Glnanni : 
Urbano IH; 1186. 
Clemente III; 1189 (num. 2). 

Innnocenzo III; 1199, 1200, 1203, 1204, 1205, 1206, 1207, 1208, 
1209, 1211, 1213, 1214. 

Onorio III; 1216, 1217, 1218, 1220, 1221, 1222, 1223, 1224, 1225, 
1226, 1227. 

Gregorio IX; 1227-1238, 1240, 1242, 1243, 1250. 

Innocenzo IV; 1243, 1245-1252, 1254, 12fi7. 

Alessandro -IV; 1256, 1258. 

Gregorio X; 1273, 1274. 

Innocenzo V; 1276. 

Nicolò III; 1278, 1279, 1280. 

Martino IV; 1284. 

Onorio IV; 1285, 1286. 

Celestino V; 1294. 

Bonifazio Vili; 1295, 1296, 1297, 1299, 1303. 

L'Archivio, inoltre, contiene (cfr. Kehr, op. eit., pag. 186 e sg.; e per 
i codici cfr. Bettimann, op. cit., pag. 583): 

Atti di sacra Visita, I545-I806, degli arcivescovi Aldobrandini, Cap- 
poni, Torregianì, Altieri, Ouitiisio, Ferretti, Crìspi, Farsetti, Guiccioli, Oddi, 
Caotoni, Codronchi. 
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Protocolli [Divertorum) in 200 ?oH. Ne compilò G. B. PmcoIì on In- 
dice mi 1844; ma àib conto dei voli. 1-180. 

Pioccsai civili, dal 1691. 

lura civilio, dal 10&9. ,. 

Atti giudiziari, del bcg. scorso: con molti documenti a stampa e copie 
da vecchie stampe o dai volumi del Divertontm. 

Uiacetti o Catasti, in 5 voli. In fol. gr.; seo. XIV. Gfr. I' « Inventario 
dei Diacetti Catastrl, libri, carte, pelamene e passivi ch« si trovano nel- 
r Arci] Arciv. di Ravenna •, esistente nelt' Arch. stesso. Son catasti di pos- 
sessi nel territori di Ferrara, Cesena e Rlmiui. 

< Libri della Castalderia *, dal scc XVll. 

Arelili'iv Cnitltolnrc. I documenti, ond'è costituito, non sono, come 
alTcnnn il Bethmann n eli' A re Air de! Perti, XII, pdg, B83, custoditi nel- 
r nrcliivio arcivescovile. Furono ordinati " in capse per ordine cronologico 
dal Qinanni e poi dal Tarlazzi. Consorvansl in una camera del Capitolo, 
non, corto, con la cura necessaria, che l' umiditi li danneggia gravemente. 
Un indice in doppio esemplare n'esiste nel voi. XXXV del Diversontm, 
compilato dal Qinanni nel 1776. La maggiore e miglior parte ha valore 
Mmmo per la storia dell' archieplsoopato Ravennate. — Veilì V Indice ài 
alcune pergamene dell' Archivio Capitolare della Metropolitana di Ra- 
v'iina in Fantuzzi Monvmenii Ravennati, II, pag. 289-294. Sono 25, dal 
1092 al 1469 (non compresi tre rottili che contengono Litanie, Oratlones e 
un Ordo antiquissimum processionum Ravennae). — Eetrattl da Diaeetti 
del Capitolo de' Canonici della Metropolitana di Ravenna; ivi, V, 188- 
191. — Estratti da Diaeetti de' SacriUnni della Chitta Metropolitana di 
Ravenna, ivi, pag. 489-492, dal 1698 al 1606. — Trenta Monumenti del- 
r Archivio della Chiesa Metropolitana di Ravenna, ivi, VI, 239-241: ri- 
stampa dell'indice che n' avea dato il Montfaucon nella Bibliotheea Biblio- 
Ihecarum. Dal 1115 al 1399. Al citato Catalogus scripturarum et ciidicum 
exìttentium in Archivo Capituli canonicorum i. Meirop. Beclesiae Rav. 
coitfeetus a. 1776 a rev. dom. Prospero Ginanni io mi attenga nel rife- 
rire i titoli delle materie o le indicazioni dei documenti. 

Capta 1. Decimarum, Primiliarum et àliarum concestionum Privile- 
gia. Sono 15 documenti, cosi disposti : 

1. 11 giugno 1141. Privilegium MojsÌb archiep. conflrmantis Prseposito 
et Cantoribus Eccleslae'eorum domuui integram cum omnibus man- 
sioni bus. 

2. 16 gennaio 1143. Privilegium aualtorii archiep. eisilem. Donnt domum 
magnam cum omnibus mansionibus. 

3. n novembre 1139. Privilegium Alexandri IIL Conflrmat Canonici» 
Cantoriljua Rav. omnia bona, iura, primitias et decimaa s: Zacbariae 
et Cossiani. 

4. 1139. Tronsumptum privìlcgii Alexandri IH et Urbani III (U86), nec 
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non Theodorici srchiep. Concedunt Canonicis Rav, . boDa et primitias 
concessa ab Alexandre HI. Cfr. la bolla precedente. 

5. 2S dicembre LI86. Prìvilegium Urbani III eisdem. Confirmat Plebem 
s. Ztichariae et posseasiones bonorur.i quomindam. 

6. 11^. Privìlegium Guillielini archiep. per quod conlìrinavit Caiionicla 
Bcclesiain s. Mariae loci qui dicìtur Pìlus. 

7. Kal, augusti, 1219. PriTÌlegium Simonis aruhJep. Arcidiacono et Can. 
Ecclesiae Rav, concedìt Plebem s. Petri in Quinto. 

8-11. Privilegi degli arcivescovi Tederico, 1230 ; Filippo, 1252, 1262 
(num. 5), r 

12. XIV Kal. aprllis 1262. Breve di Urbano IV. 

13. Brove di Urbano Vili « super praecedentia doinlnonim Sapientum ». 
14. M>nitorium super obMrvatione Decrutorum praecedentiae intei- Capl- 

tulum et doDiinos Sapientes. 
15. 9W (?). Bolla di Qregorio V. Confìnnat, lohantii archiep. privilegia et 
illud praescriptionis centenariae. Senza data, e copia del sec. XII. 
Capsa IT. SS. Zachariae et Caisiani deeimarttm et primitiaruin iura. 
\. 20 marzo 1186-87. Breve Urbani III Episiiopo Liviensi. Con la data: 
« Dal. Verone XIII kal. aprii. ». Edito dal Kehr, Papsturkunden 
clL, pag, 214' e Bg. 
2. Parmae XI kal. iunii, tempore Ioannia pp. XXII, anno eius pontlf. 
decimo. Oommissio card, apostolictte Saedìs Legalus causae inter Ca- 
pìtuluin Rav. et archipresbtleram Plebls s. Cassiani super deciinis et 
pensioni bus. 
3-5, Alti di aEsegnazioni di confini e di concordia; 1229, 1262. 
6-11. Atti degli anni 1409, 1415, 1456, 1461, 1579, 1626. 

Vapua III. Argentat et aliorum loeorum decimarum et praebenda- 

1-14. Privilegio dell' arciv. Ubaldo, 1213; ed atti degli anni 1224, 1238, 
1252, 1343, 1421-1518. 
Capsa tv. Capitali et Cttnanicorum denominaiionei et tura in ec- 
ctesiit iurisdictionalia. 

1-18. Privilegi degli arcivescovi Giberto, 1092; Anselmo, s. d, ; Giialterio, 
1125; Egidio, 1207; Filippo, 1258; e iatromenti del sec. Xlll. — Il 
num. 14 è copia di una bolla di Lucio III, 20 maggio 1182-83. Cfr. 
Kebr, op. clt., pag. 189. 
Capta V. Benefìtiorum collalionum et Provisionuin iura. — Atti nu- 
merati 1-18 del sec. XV e sg. 

fapsa VI Metropotttanae ecclesiae ritus oc iura CapUuli spirìlualia. 
— Sono litanie, orationes, ordo processlonum, catnlogi archiep. et reli- 
quiarum, etc; sec. XV e sg. 

Capsa VII. Bottorum CapituU nonnullonim iura. -~ Sono 18 istni- 
menti e testamenti del 1264, 1268, 1284, 1286, due d^-I soc. XV e tra 
del XVII. 
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Cajisa Vili. Bonorum Savamat, i. Pttii in Armentario et bonifi- 
eatÌoni$ iura. — Atti, processi, conti, ecc. 

Cnpsa IX. Spolii, gvbtidii, trire»tiun et aliarun impotitionum <cr(p- 
lurae. — Num. 1-10 alti e setitenzo dal 1&62 al 1610. 

Capta X. Triremiwm, decimarum etc, exalionea. — Sec, XV] e agg. 

Capsa XI. Capifuli hges et ordinatione». — Bxemplum coastitutio- 
iiiim canonicorum R&v. exemplatum de mandato Vicari!, 4 ncv. 1294. — 
ConBtitutiones Capitul. tempore archiep. Capponi et AMobrandinì. 

Capsa XII. Capitali iura divtraa. — Num. 1-11 istromenti e testa- 
menti dal 1200 al 1491. 

Capsa XIII. S. Zachariae et Cf.ssiani prinitiaruin exàctianet. — 
Beo. XV e eg. 

Capsa XIV. Epistolae. — Lettere di curiali di Roma e d'altri al 
Capitolo o ai Canonici sopra interessi. Coiiiolettere o lettere in mazzi. 

Capsa XV. Missarum celebrandarum adnotationes. 

Capsa XVI. Conlrooersiae inler Comurtitalem et Clertun qwtad pu- 
blica vectigalia. — Sec, XVI e sg, ... 

Capta XVII. lialiunes ad cimiliartham sptctanlet. 

Capsa XVIII. Miscellanea. — Scritture private, istromenti, patti co- 
lonici, ecc. 

Capsa XIX. Negotia haereditatii Zavonae. — Sec. XVI e sgg, 

Capsa XX. Libri tnanuscrìpti. — Missali; — Decreti; — Memorie di 
Rat. di Girolamo Fabri; — Relazioni di conclavi da Clemente VII a Ur- 
lano Vili; — Congregazioni del Capitolo, in 6 voli.; — Giornale dal 1729 
al 1743; — Giornali del Capitolo, 1705-43; — Entrate e uscite, sec. XVI 
o sgB-; — Indice dell'Archivio del 1613; — Altro inventario s. d. 

Capsa XXI. Punclationert in IS volumi. 

Capsa XXII. Libri lypis exeussi. 

Capsa XXIII Plantae. - Del sec. XVll. Nel voi. XXXV dei Diver- 
sorum ne è l' indice, compilato nel 1776. 

DiveTsoTum, voi. I XXXVIll. Contengono, per lo più, atti ammini- 
strativi (li d«ta quasi recente. Oltre al voi. XXXV, die contiene, come ho 
detto, gì' indici dell' Archivio, ha singolare importanza il voi. I. Ne indico 
i documenti più antichi: Copie di privilegi conceesi da papi ed arcivescovi 
al Capitolo, cioè di: 
Gregorio I a Mariniauo arciv. (fol. 25) : cfr. lalTé, sp. 1883* e Eehr, Pap- 

slurkunden cit„ pag. 189. Copia del sec. XVII. 
Alessandro 111; 22 giugno 1169; cfr. lalfé, 11627. Questa copia (fol. 13) è 

del sec XVll: l'altra che 6 nella capea IV, num. 6, ò del sec. Xlll. 

Cfr. Kehr, ivi. 
Lucio III; 1 agosto 1184 (Vcronae kal. augusti, potitiflcatus anno tertio). 

Copia dell' Amadesi. 
Urbano 111; 23 dicemtire 1186 (X kal. ianuarii). Copia del sec. scorso. 
Egidio arcivescovo, 1207. 



E^byGoot^Ie 



r - 317 - 

Gnaltiero arcivescovo, 1125 (rrammento di pr[TÌ)et;ìo). 
Filippo arcivescovo, 1252, 1262. • 

DeìV Archivio di ». Maria in Porlo consorvansi qui parecchie perga- 
mene (la più antica b del 1109) senza inventario, tra le quali sono sette 
bolle che anclie il Kelir, op. cit., 190, indictV : 
Pasquale li; 5 luglio 1114. 
Onorio II; 4 maggio 1126. 
Innocenzo II;'17 dicembre 1138. Cfr. Fantuzzi, Mommi»., 11, 117. il Pllugk- 

Harttnng, Iter, 773, l'indica con la data dubbia del 16 gennaio 1138. 
Adriano IV; 14 marzo 1155. 
Urbano III; 24 luglio 1188-87. Cfr. Fantuzzi, op. cit., Il, 156. Publl. dal 

Kohr, (di, pag. 215 e sg. 
Celestino III; 19 aprile 1191 ; 11 maggio 1196. 

ArcUvlo del BattlHtera. Cfr. Beltrami F.,' Il forestiere istruito nelle 
cose notarili di Bav. (Ravenna, Roveri, 1791, 2' eiliz.), pag. 26. — Con- 
sta de' registri di nati dal 1492. Ne compilò un Indice il priore Prospero 
Qrossi. 

ArclilTlo di ». Vittore. Registri dei moiii, delln priuia metà del 
see. XVI. 

Archivio di s. Enftmln. Miscellanea di inventari, censi, decreti e 
relazioni di sacre Visite, sec. XVI e sgg. Sul dorso del voi. è il titolo 
■ Inventaria, documenta et scripta varia ecclesiae parodi, s. Euphemioe *. 
V'è pure la Ietterò dell' nrciv. Codronchi al parroco Vincenzo Bartoletti 
per intervenire al Congresso di Lione, e la relazione del Congresso dello 
stesso B. col titolo < Viaggio fattosi a Lione di Francia da S. E. mone. 
Antonio Codronchi col suo segretario e due parrochi da esso eletti, cioè 
Luigi Badessi parroco di s. Clemente e Vincenzo Bartoletti, quai membri 
della Consulta straordinaria in della citti'i, e diario di quanto colà avvenne 
e fu stabilito ». — Registri dei matrimoni, dal 1566: ;— dei morti, dal 
1594; — Stati delle animo, dal 1660. — Diacetto : il primo atto è del 
1597; l'ultimo del 1795. Sul dorso lia il titolo « Biaceptum novum eccle- 
siae s. Euphomiae *. — < Memorie intorno alla fabricn della nuova chiesa 
di s. Eufemia cominciata 1' a. 1742 e terminata l'a. 1747 ». 

Archivio di m. Pietro Mnggiore (glh m. Vluccuzo ed AnitHtnNio). 
Diocetti, 1510-1771.— In ve n Uri del 1612. — Stati d'anime, dal 1682. - 
Registri dei matrimoni, dal 1567: — degli sponsali dal 1644: — de' morti, 
1615-51 e dal 1692. 

V è annesso l' Archivio di m. Harin Nnddnlcnn. Registri dei ma- 
trimoni, dal 1577; — degli sponsali, dal 1723: — dei morti, dal 1637. — 
< Indicazione delle scritture e ialromonti spettanti alla chiesa parrocchiale 
di 8. Maria Maddalena > dal 1549 ol 1815. Orig. e copie In nn voi. 

Alla chiesa di s. Pier Maggiore rìferisconsi un voi. di < Memorie an- 
tiche e moderne de' frati minori conventuali della loro chiesa e convento 
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delU città di Rav. > raccolta da 0. A, Montanari nel 1754; — un voi. di 
circolari, editti e decreti dol 1724: — gì' Inventari della chiesa dal 1613; 

— il - Repertorio dei eepoltl nella chiesa » dal 1462, compilato nel 1765. 

— Is'ui quattro corali, membran., in fol., del eec XVI, leg. in ami, man- 
cano quasi tutte le iniziali miniata. 

ArcliiTlo di n. «loTunul nattUta. Stati delle anime, dal i648. — 
Kegietri dei matrimoni, dal 1505; — degli sponsali, dal 1617; -- dei morti, 
lini 1636: — degli sUtl liberi, dal 1638. — < Notizie varie spetUnti alla 
{inrroccbia di a. Clemente > raccolte da Liii^ Badessi nel 1773 : sono do- 
cumenti, piante, attestati, corrispondenze' e inventario dell' arcliìvio. — ■ In- 
ventario de' mobili e stabili della parrocchia di s. Clemente eretta nella 
basilioa di B. Giov. Battiota », 1771. Altri invenUrì vanno dal 1825 al 65 

— Atto della erezione della parrocchia, 1781. — Istromenti relativi alla 
chiesa, sec. XVIII. 

Archivio di m. Nlcnudro. Diacetti, dal 1S45 al sec. scorso. Le prime 
poste sono tenute dal notaio Pietro Zardini. — Censi e catasti dell'opera 
pia Micheli, dal 1652. — latromenti e inventari, dal 1573 al sec. scorso. 

— Stati delle anime, dal 1613. — Registri dei uiatnmotii, dai 1701; — 
dei morti, da! 1621. 

Archivio di n. llInrlK Blngglore. Diacetti, 1676. — Atti amministra- 
tivi, dal 1662. — Bolle relative alla chiesa e a nomine di parroclii, sec. 
XVII e sg. - Stati d'anime, dal 1650. — Registri dei morU, dal 1612: 

— di'! matrimoni, dal 1637; — degli sponsali, dal 1624. 

Archivio dei mnrehcal CnvolU. Contiene molte pergamene derivanti, 
si crede, dal mon. di e. Vitate: talune son copie dell'abate Flandrinl. — 
Carteggi e documenti relativi alla famiglia. 

Archivio Fautuasl. Ora proprietà del conte Qiiiseppe Qinanni ch« lo 
conserva a Qualdo. Oli Estratti di alcune pergamene dell' Archivio Fan- 
tìtzti furono pubbl. dal Fantuzzi nei Monum. rav., V, 192-197 : sono 27 
dui 21 febbraio 1292 al 23 agosto 1574. E documenti pubbl. ti»'. III, 246 
e Sgg.; 251 e sgg.;" IV, 283; V, 423, 426, 429; VI, 160, 162, 164, 165. 

Arcliii'io Spreti. Cfr. Betbmann nell' ^rcAi't? del Pertz, XII, 585. 
Ora nella Biblioteca Classense: cfr. Landoni T., Manotcritti di Casa Spreti 
ncquiilati dal Municipio di Rav.; Bologna, Monti, 1875; iu 8, pp. 84. 

Archivio dclln Cnsa Mntlin. Cfr. Bonaini, op. eit., 39: e le Noiiiie 
epeltanti all' anlichitsima toola de' Peìcalori in o^gi dettominata Casa 
Matha opera e fatica del march. Camillo Spreti (Ravenna, Roveri, 1820; 
due volt, in 4, pp. 294, 230), dove, nel voi. II, k pubblicato il ■ Lìber 
Slatutorum ordinis Cosae Mathae et Matricola sive Memoriale omnium lio- 
minum de dicto ordine, scriptorum per Morandum quondam Guidonis Mo- 
randì notarium de dicto ordine, a. 1304-8 >. Questo statuto è ora presso la 
Bibl. Classense. Dalla Matricola fece estratti il Fantuzzi, Monum., Ili, 401 
e sgg. — Pel codice Poientano, ch'À pur nella Classense, cfr. Fantuzzl, HI, 
254-285; Spreti, ivi, I, 176 e sgg.; Bonaini, op. dt., 37 e sg. É un voi. in 
fol., del sec. XIV; mutilo il fol. 1 e, nella parte inferiore, il 2. 
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S. ARCANGELO (Prcm. di Forlij. 

Arclilvio CoiuMonle. Oltre agi' Inventari nhe n' esistono nel fase. 47, 
noin. 5, è da vedere 1' « Inventario degli atti esistenti nell' Arctiivio secreto, 
redatto dal protocollista Elia Oftllavottì » nel ISGl. A questi, anzi, devesi 
l'oiTUnninento dell'Archivio, che com. con gli atti consiliari del 1401. Co- 
desto ordinamento 6 cronologico; e il Osltavotti, per attuarlo, spezzò tutte 
le serie nelle quali 1' Arch. era diviso e dispose gli atti, che fece rilegare 
in volumi, per anni. Per dichiarare le lacune dal 1491 ò necessario esami- 
nare la ricca serie dei volumi, ciascun dei quali, come ho detto, consta di 
atti disparatissmii, ma dello stesso tempo: improba fatica che non 6 possi- 
bile sopportare senza l'aiuLo d' un Inventario. 

Archivio Segreto del Coinuue. Non BO darmi ragione dell'esistenza a sé 
di questa serie di volumi, disgiunti dagli altri ohe pur costituiscono l'antico 
Archivio municipale: il Oallavotti ne compilò l'Inv. che ho citato e li rac- 
colse In un armadio, numeratili progressivamente e disposti per materie. Pei 
docum, pubi)], cfr. le Memorie istorieo-criliehe della eiltd di «. Are. del 
Marini ; Roma, Bourlié, 1844 : le Memorie riguardanti la terra di i. Are. 
Btluala nella prov. di Romagna, ricavate da anlicht e moderne perga- 
mene e da altre carte autentiche rimatte dalle tante vicende dei pastaii 
seeati e degli ultimi tempi; Cesena, Biasini, 1817: — Castellani O., La do- 
minoMione veneta a S. Are. Memorie e documenti (1&03-1&%); S. Arcan- 
gelo, QanganellJ, 1893 (ì documenti sono a pag. 37-50: Capitoli con la Se- 
renissima, 26 gennaio 1&03: Ducali del Loredauo, 28 febbraio e 29 ottobre 
1&04): — Id., Il Duca Valentina, Due documenti inediti, in Atti e Mem. 
della R. Depul. di Storia patria per le prov. di Romagna, Serie III, voi. XIV, 

Nei dichiarare il contenuto delle 60 buste seguo la classificazione del 
Qatlavotti, non in omaggio alla bontà sua, ma semplicemente per non ca- 
gionare una maggior confusione. 

Pergamene. Sono in dodici fase. La pia antica, anzi l'unica del sec. 
XIII, è una concessione d' enfiteusi del 1253. Sono disposte cosi : 

Fase. 1, 1301-1394 num. 8. 

> 2, 1400-1410. .... » 24. 

» 3, ^ 1411-1420 > 21. 

• 4, 1421-1430. .... .13. 

• 5, 1431-1440 .26. 

• 6.' 1441-1460 » 28. 

• 7, 1451-1460 .10. 

» 8, 1461-1470 .10. 

. 9, 1471-1480 .8. 

» 10, 1481-1490 .5. 

• 11, 1491-1500 .10. 

. 12, 1501-1540 > 9. 
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1. statuto. Brevi. — (Eaemplare a stampa dello slatutnm Teme s. Ar- 
cangeli ; Rarenna, 1069. In Ada è ms. una particola di Breve di Gre- 
gorio XllI al Comane, 5 aprile 1585. — Esemplare a atampa del 
Breve di Clemente XIV, 1 ^rile 1772). 

2. Brevi pontifici alla Cktmunità. -~ (1357, 1462, 1433, 1464 num. 4, 
1470 num. 3, 1471 num. 3, 1472, 1473, 1474, 1475, 1477, 1484 
num. 3, 1488, 1491, 1492, 1495, 1500, 1506, 1507, 1508, 1611, 
1516, 1518, 1538, 1539, 1541, 1562, 1585 num. 2, 1594, 1621, 16C0, 
1669, 1678, 17B2, 1769, 1772, 1773). 

3. Gonceesloni, Privilegi, ecc. — (ConceBBJonl fatte da Galeotto Mala- 
teata, 31 ottobre 1373. — Decreti, capitoli e concessioni di Commis- 
sari della Romi^na, di Cesare Borgia, di Sforza Pallavicino, ecc., 
1470, 1500-1504, 1522, 1546, 1549, 1561, 1565, 1595, 1597, 1600, 
1621, 1682). 

4. Permessi e concessioni accordati dal Comune, 1693-1861. 

5-8. Memorie storiche, race, da mona. Gaetano Marini. (Ne do piti gift 
una larga notisia). 
9. Circondarlo e confini territoriali. (Atti del 1371, 1706, 1733, 1780 e 
sec. XIX). 

10. Brogliardi, stime, misure (seo, XVIIl). 

11. Stime, reclami e misure di poderi territoriali (e. s.). 

12. Fondi di ragioni del Comune e del Governo (e. s.). 
13-15. Censi, catasti, registro (sec. XVIII e xg). 

16. Tasse diverse (sec. XVIl e sgg.). 

17. Statistica della popolazione, 1802-61. 

18. Enllleusi, 1805-60. (L'ultimo fascìcolo, il 13,^ contiene < Atti com- 
provanti le diverse proprietà del torricini sulla mura castellane • del 
sec scorso). 

19. Culto. — (Esequie di consiglieri defanti, 1594. — Prescrizioni per 
le società de' calzolari e sarti relative al culto, 1641. — Cerimo- 
niali. — Carteggi sopra la Constitutlo BenedictI XIV super Deputtt- 
tionibu?, oneribua, privilegits eto. ministrorum alioromque inservlen- 
tium Tribunali s. Inquisì ti onis. — Relazioni di festo (anche di quella 
p<-r Pio IX nel 46, con manifesti a stampa; dell'esequie dell' avv. 
Pietro Msggloli nel 47, e di Camillo di Cavour); sec. XVI e sgg.). 

20. Benefici ecclesiastici e diritti di culto: 1563-1868. 

21. Atti del pubblico cimitero; 1808-68. 

22. Case religiose e chiese. — (Due scritture del sec. XVI e due del 
successivo. — « Calcolo di ogni entrata delle chiese ed oratori • di 
s. Are., 1697. — Le altre carte riguardano la soppressione dei Ge- 
suiti, la demsniazlone del 1797, Il conv. di s. Francesco ed altre 
chiese locali dal 1824). 

23-24. Cause con luoghi pii. — (Atti della lite tra l'abbazia dt s. Oiov. 
Battista e il conv. di Forno, seo. XVIIl e sg. — Atti relativi alla 
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causft per la colletU imposta sai beni della Collegiata di Meldola 
contro il Comune di b. Are., 1752. — Atti di lite fra il Com. e la 
Collegiata per ragion di terreni, 1742-66. — Causa del Com. contro 
r abbazia di b. Giorgio, 1733. — Atti relativi ai Gesuiti di Ravenna, 
1625; e alla Canonica di B. Are., 1&80, 1615. 
25-26. CauBe e sentenze [del Comune] con pubbliche amministrazioni e pri- 
vati. — (Dal 1491 ni sec. XIX. I. primi atti relativi alla causa del 
149) tra il Comune e Pandolfo Malatests sono copie del secolo 

27-30. Affari militari e politici. — (Dal 1503. Una < Memoria del sacco 
della città > nel 1503 è copia de) secolo scorso. Poche carte del 
sec. XVII. — Del 1730 note di « Somministrazioni giornaliere alle 
truppe di S M. la Regina d' Ungheria e di Boemia accantonate nelle 
Legazioni di Bologna, Ferrara e Romagna >. — • Imposizioni e ga- 
belle per pagare i Trutti dei debiti incorsi da questo Comune pul 
eerviiio dello truppe estere negli anni 1742, 43, 44, 45 ». — « Atti 
relativi alla guardia di Marina di privativo diritto del Capitano di 
Fanteria di s. Arcangelo », 1785. — Atti del 1796 97. — Prospetto 
della Guardia Naz., 1802. — Carteggi, coscrizioni, note di soldati, 
proclami, circoliiri e manifesti a stampa dal 1803-5, 1807, 1813-34, 
1844-83.) .. 
31. Passaggi di Principi. — (Documenti a stampa e mss. Carteggi ani 
passaggi del Granduca Ereditario di Russia, 1782; di Pio VI, 1782; 
di Pio Vn, 1814; di Pio IX, 1857; di V. Em. II, 1861 e 63 ; del 
Prino. Umberto, 1863). 

32-36. Molini e diritti relativi; sec. XVI e sgg. 

37-40. Strade, piazze, fonti, polizia, ecc.; sec. XVII e sgg. 

41-43. Fiumi e ponti; sec XVI e sgg. 
44. Fiere e mercati; 1654-1873. 

45-46. Fabbriche, riparazioni, ornato pubblico; sec. XVII e Bgg. 

47. Inventari. — (Sec. XVIf e sgg. Il fase. 4 contiene l' Inventario del 
palazzo del Governatore e degli atti della Cancelleria, 1750. Un ni- 
tro Inv. di « tutti gli atti esistenti nella Cancelleria civile e crimi- 
nale >, 1775-88, è nel fase. 5). 

48. Posta e telegrafo; 1728, 1783 e dal 1813. 

40-50, Annona e grascia; 1587-sec. XIX. — (I primi sono i Copìtoli del- 
l'annona del 1587). 

51. Sanità, 1736-1863. 

52. Spettacoli pubblici, 1806-62. 

53. Illuminazione della città; dal 1826. 

54. Istruzione pubblica; dal 1802. 
55-56. Beneficenza, 1767 e dal 1816. 

57. Impiegati Comunali (moli, disposizioni, ecc.); dal 1825. 
58-59, Alti relativi all' inuF^zamento di s. Arcang. al grado di città, 1828. 
Mazzatimti — Qii Archivi. 22 
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— UrdiDe palrizio e oivlco, 1804-62. — Stemmi del Municipio. — 
Notisie dell' ordine imp. russo di i, Annn, ncc, da tnons. Marino 
Marini. — Della riunione dotali Archivi; osservasioni storico-crittclie 
di moiis. Marino Marini, 1836. 
60. NotiQcAZioni, bandi, tabelle, ecc. (a stampa); sec. XVI e Bigg. — 
Atti diversi. (Minate di lettere al principe Eugenio Naiioleono, 
1807. — Lettere di Qovernatori alla Comonità, sec. XVI. — Dispo- 
sizioni del card. Legato intorno agli zingari, 1671. — Atti vari am- 
ministrativi, sec. XIX). 



Do, come tio detto, relazione dei fase. 5-8. 11 primo contiene: Genoa- 
logia de' conti Baldini, 1805. — Memorie di s. Arcangelo dal 1358 al 
1610. — Altre memorie race, da frate Luigi Costa. — Pianta dalla citta 
sec. XVIII. — Note dì < BatteBÌmi e matrimoni da' conti Malatesta, e- 
stratte dall'Archivio della chiesa di s. Giovanni in Galilea >, dal 1669 al 
1646. — Genealogia della fam. Marini, con relativi carte^i. 

Degli altri tre dichiarò il contenuto il prof. Castellani (Il Duca Va- 
lentina ciL, pag. 1 dell' Estr.) : « Mone. Gaetano Marini, profittando della 
carica di Prefetto degli Archivi apostolici del Vaticano, arricchì l'Archivio 
Comunale di b. Arcangelo di Romagna, sua patria, della copia di una serie 
numerosisFiima di documenti, la maggior parte inediti, che si riferiscono alta 
storia del Comune di s. Arcangelo, o de' suoi cittadini, n delle terre e ca- 
stelli die facevano parte del suo Vicariato. La collezione del Marini venne 
poi, non Bo con quanto criterio, smembrata par dar luogo a varie carte nelle 
diverse posizioni lo cui fu distribuita la materia dell'Archivio. La maggior 
parte però rimase nei fase. 6-8 del cosi detto Archivio secreto, intitolati 
< Memorie Storiche ». — Per tali documenti cfr. anche la relaz. della se- 
data del 21 giugno 1863 della R. Depntaz. di Storia patria per* le prov. 
di Romagna, nel Monitore di Bologna, 23 giugno. — Avverto che nel sg. 
Inventario (lo compilò il prof. G. Castellani) non è quasi mai citato l'Ar- 
chivio in cui gli originali conservansi : s'intenda, salvo contraria Indicazione, 
eh' è r Arch. Vaticano. 

FASC. 6. 

888-898. Enfiteusi della duchessa Bona di Creo e dell'arcivescovo Domenico, 

[Dal cod. Bavaro), 
10C9, 17 giugno. Testamento. (Dall'Archivio di Scolca). 
1154, febbraio. Diploma di Federico I a favore del monastero di s. A- 

pollinare in Classe: Dat. in castro s. Archangeli V idus febniaril. 

(Dagli Ann. Cnmald., IV, app. 16). 
1186, maggio. Enfiteusi dell'abate di s. Gregorio a Cenone di Verardo 

di Casale, MoDgemtni e Montecucco. (Dall' Arch. di Scolca). 
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1193, III non. aprills. Martino V conferms al monastero di b. Pietro 6 
Ponlo < iuxta pontem m&rmoreum Ariminensem > i privilegi con- 
(^esBÌ da Celestino III. 

1196, decembre. Sentenza. (Dall'Archivio di Scolca). 

111)7, ottobre. Bnflleusi di Filippo abate dì b. Pietro e Paolo di Riinlni. 
(Dalla Bibl. Oatnbalunga). 

1197, dicembre. Atto di conoordia dei Riminesi coi Malatesta. 
1230, 11 giugno. Ambasciata dei Riminosi ai CeBenatì. 

1233, setl.-ott. Giuramento dì alleanza dei consoli di vari castelli con 
Rimini. (Da copia di Claudio Paci nella Bibl. Oaai la lunga). 

1233, dicembre. Il Comune di Rimini e i suoi alleati dele^^ano il Ve- 
Bcovo dì Riminl n trattar la pace con Urbino (e. s.). 

1241, 11 luglio. RicevuLa del Vescovo di Rimini pur prestito di « ccn- 
tum libras bonorum danarìorum Rav. >. (Dall' Archivio di Scolca]. 

1250, XY Xat. mali. Innocenzo IV conferma i privilegi al Podestà e 
Comune di Rimini. 

1253, maggia. Guglielmo re dei Romani conferma al Riminesi i privi- 
legi concessi dall' imp. Federico col censo e viginti (juinque March, 
argenti >. 

1261, 16 giugno. Atto di concordia tra Rimini e Cesena. 

I2&3, luglio. Ouglielmo re del Romani nomina Rettore di Romagna 

Tommaso di Fogliano. 
1253, luglio. Il med. notiQoa la stessa nomina al Podestà di Rìminl. 
1255. Atto di concordia fra il Vescovo e il Comune di Rimini. 

1255, 6 agosto. Atto di consegna della città e contado dì Rimini al Vi- 
cario imperiale. 

1256, Altro atto dì concordia fra il Vescovo e il Comune di Rimini. 
1255. Interrogatori nella vertenza tra 11 comune e 11 Vescovo di Rimtni 

circa i diritti di questi sul castello di s. Arcangelo. 

1265. Il Comune ili Rimini promette al sud Vescovo < auzilìum brachii 
secularis >. 

1257, 3 marzor Quietanza di < centum et duo libr. Rav. > del Vescovo 
al Comune di Riminl. 

1252, 1268, 1262. Istromenti. (Ex quaterne protocoll. Mon. s. luliani). 
1259, V id. ìunii. Il Rettore di Hassa Trabaria commotte all'abate di 

B. Lorenzo di Cesena la soluzione della vertenza tra l'abate di 

8. Giuliano e il Vescovo di Rimini (e. s.) 

1262, 9 maggio. Istromento di cessione (e. s.) 

1263, 27 marzo. Ugo Vescovo di Rimini conferma i privilegi e i diritti 
del Capitolo di Riminl. (Dall' Arch. Capitolare di Rimini). 

1266, 14 agosto. Clemente IV conferma i privilegi e i possessi della 
chiesa di s. Spìrito di Rimini. (Dall'Archivio di Scolca). 

1286. Estratti « Ex cod. membr., Arm. 63, num. 6 [Ardi. Vatic.j qui 
continet Acta fr. Hugonis epiac. prò negotio regni Siciliae in prov. 
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Rnvennat., March. Anc, Gomit. Urblai et Massa 'lYabaria, a die 
7 inai! 1285 ad 1288 •. — ■ Pecunia recepta a coUectorlbus De- 
clmac ciTitntis et dioecesÌB Ariminl ». 

1288, 10 giugno. Fromesm di fedeltà del castello di Mondaìno al Co- 
mune di Rimlni « sub pena 2 m, llb. RaT, •. — Promessa di fe- 
deltà di a. Aruani^alo al med. 

1298, VI id. lulit. Bonifazio Vili concede a Guido di aiovanni di Mala- 
testa da Venicchio la Pieve di s. Paola. 

1301, VII td. decembr. Il med. concede a Oerardo di Garatone de Ma- 
zolinis da Cesena la rettoria del vicariato di s. Arcangelo. 

1303, 111 kal. septembrls. Il med. nomina 11 vescovo di Riminf. — Let- 
tere del med. a) clero e popolo di Rimlni. 

1304. Il Vescovo di Rimlni paga < Illio fior, auri prò serr. domini 
Pape »• 

1322, XV kal. marti!. Giovanni XXII commette all' abate di Orimavre 
della diocesi di Trovirì la vertenza fra Gabriele da Fabriano e il 
clero di Magonza. 

1821, V id. septembris. Il med. nomia* Martino Querroll parroco di b. 
Giustina. 

1327, id. iteptembrls. Il med. scrìve al Legato di Lombardia di far 
contribuire, com'è consueto, S. Arcangelo Insieme al Comune dt 
Rimini. 

1328, non. iUDii. II med. nomina < Alessandro de la porta modenese • 
arciprete di s. Arcangelo. 

1330, 1 dicembre. 8. Giustina paga 18 lire rav. come decima. 

1350, 11 gennaio. L'arciprete di S. Arcangelo paga fiorini 15 in saldo 

dei frutti spettanti alla Camera Apostolica. 
1316, VI id. decembris. Giovanni XXII nomina Gabriele da Fabriano, 

arciprete di S. Arcangelo, nunzio e collettore dei diritti dovuti 

alla s. Sede in Boemia e Moravia. 

1320, 1 1 agosto. Ugo Bovis 6 Inviato presso Gabriele da Fabriano a ri- 
tirar le somme riscosse in Magonsa. 

1316, Vili id. tunll. Istromento di presentazione delle credenziali di 
Gabriele da Fabriano all' arcivescovo di Ravenna. (Dall'Arch. Ar- 
clv. di Ravenna). 

1317, X kal. aprilis. Giovanni XXII conferisce a Gabriele da Fabriano 
l'arcipretura di S. Arcangelo, -r II med. incarica il Vescovo di 
Senigallia e gli abati di s. Siro di Genova e di s. Croce di No- 
cera d' immettere Gabriele nel possesso della carica. 

1321, non. augusti. Il med. avverte Gabriele da Fabriano di mondargli 
Ugo de Bovis per aiutarlo nella sua missione e per ritirare le 
somme riscosse. 

1321, agosto. Lettere del med. su lo stesso soggetto ad Ugo de Bovis e 
a Ludovico 11 Bavan. 
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1317, Vili id. lunii. Oiovaoni XXII conferisce n OHbriole da Pabrinno 
]a Dunziatar» per riscuotere i diritti della S. Sedo in Boemia con 
facoltà di assolverò dalla soomUnica. — Lettera credensiale pel 
in ed. a vescovi ed aroivescovi perchè lo forniscano di mezzi e di 
scorta nel viaggio. — Lettera ni med. e ad Ulrico di Praga con 
cui sono nominati nansli In Boemia e Moravia con facoltà e. s. — 
Fissn lo stipendio di 3 fiorini al giorno al med. Gabriele. — I)à 
facoltà ai medesimi nunzi di conferire il notariato. 

1328, 28 gennaio. Rinnovazione d'enflteu!>i di terreno « in comitatu A- 
rìmini Plebis S. Arcangeli >. 

1355, 20 gennaio. L' abate e il Capitolo di s. Giuliano di Rimlni no- 
minano il rettore di s. Glulinno di Mosciano. (Dalla Bibl. Gam- 
balunga). 

I35S, 24 aprile. Nomina del Rettore dell' ospedale di S. Arcangelo. 
(Dall'Archivio di Scolca). 

135e. Estratti, da nn cod, (Arni, fìt), nnm. 379) dell' Arch. Yatic. che 
contiene la nota delle spese giornaliere, fatte nella Marca d* An- 
cona e jn Romagna da Giovanni da Radlcofani Luogotenente e da 
Gngllelmo da Benevento Tesoriere generale, per gli stipendi delle 
milizie, per provvigioni, munizioni, ecc. durante la guerra dal lu- 
glio I3&6 a tutto il gennaio 1858. — Estratti dal Cod. 369 (Ar- 
madio 66} ohe contiene le entrate della Chiesa dal 1355 al 58. 

1358. Estratti dal cod. 389 (Armadio 67) che contiene le spese fatte In 
Romagna * prò Inello centra damnatum heresiarcham de Forilvio 
[Franciscnm de Ordelaffls] > dal moggio al dicembre 1358. — E- 
stratti dai codici 396, 398 (Armadio 67) contenenti le spese fatte 
in Romagna dal 1869 al 62. 

1363, non. decembrie. Urbano V nomina Podestà di S. Arcangelo Ber- 
nardo de Castrie. 

1366, 16 ottobre. Giraldo vescovo dì Rimlni conferma 1 privilegi e i 
diritti del Capitolo di Rimlni. (Dall' Arch. Caplt. di Rimini). 

1370, 30 gennaio. Convenzione fra Bernardo Vescovo di Riroini e Fran- 
cesco abbate di s. Giuliano. (Dall' Arch. di s. Giuliano). 

1371, 30 gennaio. Nomina del Vicario di S. Arcangelo. 

1371, ottobre. Estratti dalla < Descriptio Romandlolae facta por cardi- 
nalem Anglicnm >, relativi, particolarmente, a Rimini, 8. Arcan- 
gelo e S. Marino. 

1379, Catalogo di chiese, abbazìe, pievi, oratori, benefizi e rettorie della 
città e diocesi di Rimini. 

1391, IV non. ianuarìi. Bonifazio Vili nomina Carlo Pandolfo Malatesta 
e Galeotto di Galeotto Malatesta Vicari di Cesena, Senigaglla e 
loro contadi^ di Meldola, Costronovo, Dogarla, di S. Arcangelo, 
della Pieve di Sestino, del Montefeltro, dei castelli e delle terre 
già del contado di Fano, e di Pergola. 
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1390, VII kal. februarii. II med. conférma ai med. f Vicariati soprano- 
minati e quelli di Cervia, Cugnanello, Polenta, Mondolfo, Cori- 
naldo, Monterenere. 

1409, 17 e 24 ottobre. Lettere di Giovanni Minatolo al cardinal di Pa- 
via in cui lo ragguaglia di alcuni fatti d'arme. 

1470, 24 ottobre. Paolo II conferma alcune coatltuzloni e decreti del 
Comune di Penigla. Istromanto relativo, in cui appare, Della de- 
flignazione del Priori, che era assente Oiorannl Baglionl Castellano 
di s Arcangelo, 

1471-73, Ordini del card. Orsini al Tesoriere di Romagna di pagare at 
Baglioni, Castellano di e. Arcangelo, gli etipendi mensili. 

1471, 29 ottobre. Il med. ordina al Governatore di Cesena di jiorre in 
libertà Giovanni da Poggio Berni e Benedetto da Scorticata dete- 
nuti nella rocca di Cesena. 

1472, 16 luglio. Il med. commette al Tesoriere di Romagna dì conse- 
gnare a G. B. da Montesecco tutti i beni di Riccio Rambertl. 

1473, 19 agosto. Il med, scrive al Vescovo di Cesena perchè provveda 
di qualche benefizio Giov. Ugolini da s. Arcangelo perchè dal Co- 
mune fa inviato come oratoro al papa 

1473. Istromenti rnlativi ai castelli di Montenovo e Molione. 

1473, 8 maggio. Istromento di donazione fatta dal card. Stefano di s. 
Adriano a Crlotoforo Nardini da Forlì della < IHimbam Podii Y- 
bernorum > : appare che questa Tomba aveva appartenuto a Mar- 
gherita d' Esto moglie di Galeotto Roberto Matatesta, Indi a Ma- 
latesta Novello o alla moglie Violante Feltria, che la vendette a 
due veneti dai quali il cardinale la comprò < Buia proprìis ex 
sua industria quesitis pecuniis >. 

1473, VIII kal. septembris. Sisto IV conferisce a Roberto Malatesta il 
Vicariato di Rimini. 

1474. Il card. Orsini dichiara a Bartolomeo della Rovere Tesortere di 
Romagna e della Marca comò debbono esser ridotti gli stipendi 
de' castellani. 

1474, 14 decembre. Sisto IV ordina al Tesoriere di riscuotere lire 50 
dal Comune di s. Arcangelo per tassa dovuta alla s. Sede. 

1475, 31 agosto. Il med. commette al Vescovo di Gubbio d'investire Fi- 
lippo Sacramoro dell' arcipreturn di s. Arcangelo. 

1477, Querele e ricorsi contro i Governatori e LuogotenenU delle città 
e terre di Romagna. Sono integralmente riferite le querele di 
Gattco, s. Arcangelo e Ve nicchio, 

1478, 12 aprile. Istromento di quietanza di fiorini 300 a saldo di fiorini 
tremila, cho costituirono la dote di Gontesslna Malatesta, pagati da 
Rolicrto Malatesta a Cristoforo Nnrdini. 

1479, XVII kal. septembris. Sisto IV revoca da Vicari della Chiesa Ro- 
berto Malatesta, Costanzo Sforza, Galeotto Manfredi e Antonello 
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da Fori), e li Bcomuntca per l'aiuto prestato al Fiorentini. 

147fi, kal. novembris. Il mod. ordina al card. Stefano. Nardini d' inve- 
stire il Buo nepote Pietro Paolo dpi castelli di Oiuliancllo o Car- 
boni ano. 

HSO. Il ined. conferisce a Nicola Rlario condottiero di gente d'anno la 
Vicaria di Talamello e 8. Mauro. 

1<183, id. novembris. 11 med, conferisce a Girolamo Riario la Vicaria dt 
Talamello e s. Mauro. — Sunto della stessa Iwlla, con autentic» 
del SS agosto 1504. 

1484, 2 novembre. Innocenzo Vili scrive ni Governatore di Cesena per 

recupei'&re il castello di s. Mauro occupato da Ettore in Forlì. 
• Il med. al med. per la demolizione di una parte di muro presso 
al palazzo e alta piazza di Cesena, chiestagli dagli ambasciatori 
' Cesenall. 

1486, VII kal. lunii. Il med. conferisce a Carlo Malatesta la Vicaria 
di Talamello, confermandogliene la cessione fattagli da Girolamo 
Riario. 

1486, XVII kal. novembris. Il med, conferisce ad Ettore da Forlì la Vi- 
caria di s. Mauro e la Tomba, perchè nella vendita da lui fatta 
al Riarip per 2 mila ducati esisteva lissione d! contratto. 

1484, 8 maggio. Sisto IV conferma a Francesco Sassntelli la Vicaria di 
Borghi e Razzano. 

1484, 22 novembre. Innocenzo Vili scrive ni Governator di Cesena di 
ridurre Botto il suo governo il castello di Borghi ora soggetto a 
Francesco Saseatelll. 

1485, 4 febbraio. Il med. ordina una riduzione di alipondi al castellani. 

1489, pridie Id. decembrle. Condona le contribuzioni al Comune di So- 
gliano in compenso di aver recuperata la rocca occupata da Pietro 
Paolo Nardini. 

1491, 4 luglio. Sentenza di condanna contro Pietro Paolo e Pietro Nar- 
dini, ponunziata da Lorenzo de Bonis Senatore di Roma. 

1492, 23 maggio. Istromento di commutazione di pena del carcere per 
Tiberio Nardini arotvescovo Sipontino, Pietro Nardini e Giov. An- 
drea figlio di Pietro, mediante cessione dei loro tieni, tra i quali 
era il « fortilitium et tenimentnra Podii Ybernonini ». V'è unito 
il breve di Innocenzo Vili col quale si ordina la vendita degli 
stessi beni. 

1401, 8 giugno. Sentenza contro Giovanni Andrea Nardini pronuziata da 
Bartolomeo Morano Governatoro dì Roma. 

1402, 16 luglio. Istromento autentinato di vendita di Poggio Derni fatta 
a Giovanni della Rovere di Aragona pel prezzo di 4 mila fiorini 
d'oro papali. 

1490, 13 gennaio. Breve d'Innocenzo Vili per esecuzione di sentenze 
ottenute dal Procunatore del poveri di Rimini. 
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1400, Vili kal. rebruKrii. Atto d'Investitura dell' arcipretar» di 8. Ar- 
cangelo. 

1490, 13 febbraio. Breve del med. al I^)de8tà di a. Arcangelo perche 
avochi a eò una causa dal Giudice della gabella di Cesena 

1490, 15 marzo. 11 ined. al Vescovo di Rimini pel beni del nion. di S. 
Uenedctto di Savignono e dell' arci pretura di b. Arcangelo. 

1490, IV kal. septembris. Bolla d'investitura di vari benefizi. 
1402-93. Nomine di castellani di a. Arcangelo. 

1493, 12 gennaio. Istromento di cessione della SaUra di Romagna, con 
facoltA di far sale nelle saline di Ceaenatico e In altri luoghi ma- 
rittimi dal confine di Forlì al Tronto per 10 anni e per 1600 du 
cali d'oro annui. 

1490, 12 settembre. ConcedesJ agli eredi di Ambrogio Spannocchi e soci, 
e per essi a Retro Francesco d) maestro Giovanni Senese 1' ufficio 
di Tesoriere della Salara e le saline di Cesena e della provinola 
di Romagna, con facoltà di produrre il sale per sotte anni per 
1500 ducati annui. 

1404, VI kal. aprilis. Alessandro VI concede il Vicariato di s. Mauro a 
Ottaviano, Cesare, Livio, Galeazzo e Sforza Riario. 

1409. 11 med. concede a Cesare Borgia i Vicariati di Forlì, d'Imola e 
di B. Mauro. 
1404-07. Pagamenti del censo pel castello di B. Mauro, consistente in una 
tazza d'allento di sei onde da presentarsi nella festa di e. 
Pietro. 

1505, XVI kal. mail. Giulio li conferisce a Galeazzo Rovere Riario 11 
Vicariato di a. Mauro e della Tpmba. 
FASC. 7. 

1502, 28 giugno. Quietanza del canone dovuto al Borgia. 

1503, 28 giugno. Quietanza e. s. 

1504, 3 maggio. Il cardinale di s. Giorgio concede grazie e indulti al- 
l'università ed ai Comuni di Borghi e Razzano in compenso dei 
danni e delle spese sopportati negli anni precedenti. 

1505, VII kal. aprilis. Giulio II commette al Vescovo di Urbino e di 
Rimini l'investitura dell' a rei pretura di s. Arcangelo. 

1505, non. lulii. Appalto della Tesoreria e Salara di Romagna fatto per 
un quinquennio ad Ugolino Ugolini di Cesena. 

1505, VII id. augusti. Giulio li accetta la rinunzia dell' arcipr. di s. 
Arcangelo. 

1505, 13 agosto. Il med. conferma al Comune di a. Arcangelo statuti, 
privilegi, grazie. Immunità, e consente che ì possidenti nel terri- 
torio debbano pagare come quelli della citta. 

1500, 10 agosto 11 med. condona allo stesso Comune il pagamento dei 
censi dovuti alla Chiesa pel periodo di dominazione del Valentino 
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e dei Veneziani, affine di provvedere alla reetaurazione delle mura 
cittadine. 
1606. Estratti dal diario di Paride Graasi sul viaggio del papa a n. Ma- 
rino ed a Savignano. 

1507, 17 febbraio. ConceBSÌone poiitiAcia a favore del Rimineei abitanti 
nel territorio di s, Aroaagelo. 

1508, Z agosto. Il papa esorta il novematore di Cesena a non gravare 
gli abitanti di Jjonglano, Savignano e Oatteo per il mantenimento 
de' soldati. 

> li settembre. Lettera del med. ai Revisore delle milizie 8B lo 
stesso argomento. 
1&00-13. Pagamenti dei censi, dovuti alla Chiesa, di s. Mauro e della Tom- 
ba, fatti con una tazza d'argento da Ijrunoro Zampeschi, e da Qa- 
leazEO Rovere Ri ari o. 

1513, 2i settembre. 11 papa conferma la donazione di alcune terre nel 
contado di Ravenna a firunoro Zampeschi e Antonello da Forlì, 
in compenso dei danni aubUi nella guerra contro i Venisziani e i 
Francesi. 

1510, IV id. tuniì. II papa rinnova a fimnoro Zampeschi e Meleagro 1 
privilegi e le concessioni a favor di Antonello ed Ettore da Pori). 

1519. Concessione dei beai delle ComunitA di Savignano e s. Mauro a 
Brnnoro da Forlì. 

1520. 19 giugno. Il papa conferisce a Giovanni Sassatelli il Vicariato e 
la contea di Borgtii di Razzano. 

1521. Istromento d'affitto del molini di s. vlrcangelo, 

1623. Il papa concede a Pierfrancesco Modesti un canonicato in Cesena 
e la chiesa di s. Lorenzo di Gatteo. 
1S33-35. Pagamenti di censi per s. Mauro e la Tomba, fatti da Bmnoro 
Zampeschi. 

1535. Il papa concede ad Antonello Zampeschi il castollo di Forlimp»- 
poli per 10 mila scudi pagatigli da lui « prò sublevandis urgen- 
tissimis necessitatibus etiam prò expeditione navali contra Infl- 
delea ». 

1523. Il Preside di Romagna impone una tassa alle Comunità per man- 
tener le milizie necessarie a reprimere i malviventi. 

1527, 26 giugno. Il papa nomina a castellano di s. Arcangelo Guido 
Rangoni. 

1530, 4 aprile. Il papa scrive a Lionello Pio, Preside di Romagna, di 
consegnare 11 castello di e. Are. a Gìanfrancesco Pico della Mi- 
randola contro il pagamento di 10 mila scudi d'oro, ritenendo 
nulla la concessione già fattane a Guido Rangoni. 

1630, VI kal. iunii. Il papa concede ii costello di s. Arcangelo ad An- 
tonello Zampeschi finche a questi non saranno rostituiti i 10 mila 
scudi prestati alla e. Sede. 
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1530, eteflsa data. Il med. acrìve alIo'Zampeschl e a Leonello Pio su lo 
Btesso argomento. 

1530, 7 novembre. Il card. Spiaola scrive allo Zampeachi, conte di «. 
Are. modiflcando i patti stabiliti nella cessione del castello. 

1531, giugno. Pagamento del primo censo, fatto dallo Zampeschi, d'una 
libra di cera bianca e d'nua tassa d'argento. 

1630, marzo. Convenzioni delle ComuoiUi di Cesena e s. Arcangelo colla 

Camera Apostol. circa l'Imposta d'un mezzo ducato per 100 sul 

beni posseduti dal laici. 
1632, 25 gennaio. Il card. Spinola sorive a 0. B. Oalletti Tesoriere di 

Romagna intorno alla misura di alcune tasse, 
1632, 4 febbraio. 11 med. ad Antonello Zampeschi, «mcodendogti 200 

sacchi di sale all'anno, oltre i 100 accordatigli, al presEO consueto. 

1533, 25 giugno. 11 papa al Preside di Romagna perche impedisca che 
Lodovico Rangoni rechi danni ai beni di Antonello Zampeschi In 
qu«l di Porlimpopoli. 

1534, 10 gennaio. Il med. a B. Valori, Preside della Romagna, [lerch^ 
abbandoni l'assedio di s. Arcangelo, o se avesse occupata la città, 
la restituisca immediatamente a Lurrezia Liviana Ursini moglie 
dello Zampeschi. 

1534, 5 giugno. Il Camerlengo di b. Chiesa k avvertito che sono stati 
pagati I 10 mila scudi di debjto alto Zampeschi. Segue l'atto della 
restituzione di s. Arcangelo. 

1634, pridie id, iunìi. Bolla di Clemente VII che Investe 0. K Modesti 
<1c)la chiesa di s. Agata di 6.' Arcangelo. 

1534, 31 ottobre. Paolo III dà in pegno s. Arcangelo por 12 mila 
ducati. 

1635, 26 novembre. Il med. assegna al card. <li Lotartngia una pensiono 
dì 160 ducati per Porlimpopoli e b. Arcangelo — Seguono le quie- 
tanze Ano al 1638. 

1535, 14 marzo. Il med. nomina Zaccarino Rondani Commissario perche 
riferisca sul governo dello Zampeschi in s. Arcangelo. 

1536, IV kal. iunii. Il med. conferisce a Cornelio Lupari la pievania di 
a. Arcangelo. 

1536, 31 gennaio. Istruzione del Camerlengo al Tesoriere di Roma circa 
le ritenute da farsi sugli stipendi. — Altra consimile istruzione è 
del 21 nov, 

1537, 28 aprile. Paolo III scrive al Preside di Romagna perchè gli uo- 
mini dì s. Arcangelo non vengano ulteriormente gravati dall' im- 
poBizione di un carlino per stalo di grano e di un grosso per 
staio di biade, che indebitamente vien loro Imposto dai Gover- 
natori. 

153G, 5 maggio. Agostino Spinola conferma ad Antonello Zampeschi le 
concessioni fatte per moto proprio dal papa. 
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1636. Introito ed esito delia Tesoreria di Romagna. 
1537, 19 gennaio. 11 card, di Lotaringia rinunzia al Vicariato di For- 
lìmpopoli per quello di s. Arcangelo. 

1537, 21 agosto. Paolo 111 sorive ad Antonello Zampesclii meraviglian- 
dosi ohe dia ricetto a banditi e contornaci in Forlimpopoli e or- 
dinandotdl di consegnarli sabito al Preside di Romagna sotto pena 
di confisca di beni e perdita del .feudo. 

1&3S. Il Camerlengo della Chiesa manda al Tesoriere di Romagna l'a- 
liquota della sua provìncia per l' imposislone di 'jj ducato per 100. 

1538, 11 settembre. Concessioni pontificie a s. Arcangelo. 

1540-46. Pagamenti fatti da Antonello Zampeschi dei censi di Forlimpo- 
poli, 8. {dauro e la Tomba. 

1546, 18 marzo. Forlimpopoli .cede le rendite proprie allo Zampeschi. 

1566, 13 novembre. ^Jtellozzo Vitelli Camerlengo scrive al Oovernatore 
di Rimini perchè riscuota i canon) dovati dai feudatari Q. B, e 
Pandolfo Malatesta per Talamello, s. Giovanni in Qalilea e So- 
gli a no; dai Sassatelli e Branoro Zamiwschi. 

1536, 4 dicembre. Lite tra Antonello Zampeschi e il Tesoriere di Ro- 
magna. 

1542, 17 luglio. Paolo 111 concede a Leonora duchessa d' Urbino d' e- 
strarre per sé e per gli abitanti di Poggio Berni grano e biade 
dal territorio del Castello stesso per via di mare dal porto di Ri- 
mini, com'era stato concesso da Clemente VII, purchò non si 
tratti di asportare quei generi < ad partes ìnfidelium ». 

1546, 5 maggio. Il card, camerlengo Ascanlo Sforza prescrive condizioni 
per asporEazioni di generi dalla ComuniUi di S, Arcangelo. 

1548, 9 aprile, li mad., a seguito di breve di Paolo III, assegna il Vi- 
cariato di' S. Arcangelo alla nipote Oiulia Sforza Pallavicino. 

1540. Tavola di pagamenti del Tesoriere di Romagna. 
» Motuproprio di conferimento di S. Arcangelo ai Pallavicino. — 
Seguono, \n data 26 agosto, il consenso della CittA, e lettere pa- 
tenti del Camerlengo su quel motupropio. 

1550, 2 luglio. Pagamento del censo per parte dei Pallavicino. 

1550, 23 luglio. Qiutio III conTerma gli Statuti, i privilegi ecc. al Co- 
mune di Rimini. 

1550, 31 dicembre. Cessione dei molini di S. Arcangelo ai Pallavicino, 

1553, 10 aprile. 11 card, camerlengo ordina che S. Arcangelo non sia 
molestato dal Tesoriere di Romagna (frammento). 

I&&1-&2. Pagamenti di censi annui. 

1554, IX kal. martli. Il papa concede con bolla la chiesa di S. Vito e 
Modesto al cardinal di s. Clemente. 

1556, J3 marzo. L'avvocato generale fiscale di Romagna, In nome del 
Preside di Romagna ordina la consegna della terra e rocca di S. 
Aro. e ne prende possesso. 
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1566, 27 giugno. Il pa[>K In oon^'gKzione t^enorals di cnrdlnall area in 
marc-heBato Montebello e S. Arcangelo a favore di Antonio Ca- 
raffa. 

l^C, 31 agosto. Sentenza di Paolo Odeacalchi Laogotenente e CommEs- 
B«rio pontificio contro i Paliaviclno per la indebita occupazione di 
S. Arcangelo e la restituzione dei reddiU percepiti, ecomunicandoll 
e condan Dandoli nelle spese. 
8. a. Pio V conferma il feudo al Pallavicino, revocando gli ordini del 
predecesrare caosati da sinistre informailoni. 

1&&S, 9 luglio. 11 card. Sforza camerlengo concede a Giacomo e Mar- 
chesello del Marcheaelli da Rimlnl d'esportare fino a Rimiai i 
prodotti dei loro terreni su quel di Longlano, Savignano, S. Mauro 
e S. Arcangelo. 

1558, 24 ottobre. < Donatio fructanm castromm et S. Archangeli prò 
tu. domino Antonio Carafa >. 

1561. Atti rulativl alla dominazione dei Pallavicino su S. Ai-cangclo. 

1560, 3 aprile Pio IV eoo bolla concede & Oiovannl Amati di Rimtni i 
benettzi con la parrocchia di S. Arcangelo goduti da O. B. Mo- 
desti. 

1560, XI kal. lunii. Il papa elegge Jl Rettore di s. Agata. 
1560-1582. Pagamenti del censo del Pallavicino. 

1564, 30 maggia. Il Camerlengo della Chiesa ordina la eaenzione di S. 
Arcangelo dai contributi per le fortificazioni di Ravenna e i fos- 
snti delle saline di Cervio. 

1D65, 6 luglio. Il papa revoca II dominio di 8. Are. dai Pallavicino e 
l'assegna alla Provincia di Romagna. 

1505, 13 luglio. U Governatore e Pretore di S. Are protesta contro l'oc- 
cupazione della città da parte del preside di Romagna, nell'in- 
teresse dei Pallavicino che presentano I brevi di concessione. 

1567. Pagamenti di censi dei Sansatelll e Zampeschi. 

1579, 5 maggio, Francesco Maria II della Rovere riscatta un censo 
co.4ituitu nel 1569 da Oiuiio Feltrìo sopra terre di Poggio Bern). 

1571, 23 gennaio. Breve del papa circa l'estrazione di grani e biade dal 
territori di Roncofreddo e Montegiano posseduti dal march. Gia- 
como Maiateeta. 

1572. Lettere patenti del Camerlengo e Battlatina SaveDI moglie di 
Brunoro Zampeschi in esecuzióne del motuproprio di Pio V che le 
concedeva Forlimpopoli. 

1572. Gregorio XIll conferma ai J>BllavÌcino il dominio di S. Ar- 
cangelo. 

1574. Estratto dell' istromento di locazione delta Tesoreria di Romagna 
per sette anni a Uirolamo Pelrucci da Spoleto. 
1578-83. Pagamenti di censi per S. Mauro, la Tomba, Forlimpopoli. 

1578, 23 aprile. Gli Anziani e it Consiglio di Forlimpopoli attestano che 
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Bniooro Zampesohi lualKto dkhi&rò che, nOD Avendo prole, doveva 
aaooedcrgli aella slgaoria la moglie Battietìna S&vellì, come an- 
che resulta da lettere pontificie. — Lettera di Bernardino Savelli 
su lo ateeso soggetto. — Informazione del Catto scritta da un Ber- 
nardo Biscia. 
1678-79. Fresa di poeeesso, informazioni e nollslo di S. Mauro, Forlimpo- 
poli, Borghi. — Concessioni di Gregorio XIII alla ComuniUi di 
Borghi di Kaggiano. 
1570. Entrate e uscite della Comunità di Poggio Semi. (Dal voi. 20, 
Armadio LX dell' Arch. Vatic, in cui sono le < Entrate od uscite 
di tutto lo stato dell' Ecc. Duca d'Urbino *). 
1570, 26 agosto. I SasBatelli rìnunsiano al diritti sul castello di Borghi, 
1686. Estr. dall' istromento d'affitto della Tesoreria di Romagna per 
anni. 
} Memoriale e informazioni al papa su S. Arcangelo. 

FASC. 8. 

1166. Federico 1 conferma la giurisdizione del Riminesi sul contado. 

1272. Interrogatorii nella lite tra il Vescovo e il Comune di Rlmlnt 
sulla pertinenza dei castelli di S. Arcangelo e Saludecio. 

1279, 23 ottobre. Interrogatorii e e. 

1321, 23 febbraio. Lettera del Rettore dì Romagna al Vescovo di Mar- 
siglia sullo stato della provincia a lui affidata. 

1326. Entrate della Romandlola. 
f Frammento di boUu di conferimento di Chiesa. Acef. i Dat. A- 
vinion. V idus septembris, pontificntua nostri anno eexto ». 

1326, 4 giugno. Estratti dal « Libar sive quaternos expensarum facta- 
rum per Rectorem Romandiolae >. 

1327, 13 settembre, Qiuvanni XXII scrive a Forrantino e Malatesta 
de' Mslatesti di conceder loro quanto chiedono, cioè V abbono delle 
taglie arretrate. 

1356-62. Quaderno di 6 fogli col titolo: « Monumenta ad Arimìnensis ci- 
vitatis historiam atque ad Malatestamm gesta pertinentia >. (Dal 
« Voi. VII, primae partis, Archivll Albomoliani desumptn *). Con- 
tiene queste lettere del card. Albornoz: 

1. Al papa. Informandolo del trattato iniziato con Malatesta: Eu- 

guLiii, die tertia iunii 1356. 

2. Ad Audoino Alberti, nepote del papa, sullo stesso argomento: 

stessa data. 

3. Al papa du la occupazione di Fermo: Eugubii 28 iunii. 

4. A Giovanni Malatesta, dandogli facoltà di fortificar la Tomba 

di s. Mauro: Bononine 24 feliruarii .361. 
6. A Giovanni da Oleggio Rettore della Marca perchè dia libero 
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transito ai mercanti che esportano vino e vettovaf^lie da Ri- 
mini per Bologna, Ferrara e altri luoghi : Bononiae 8 martii 
1362. 

6. A Pandolfo Malateeta : « la castro Nuvilerll (?) PeoBaurìensis 

dioec. roccham seu fortem locum, qualoin et pront tifai vi- 
debitur, edillcari et conetrol impune ao libere plenam licen- 
tiam imparti mur...: Datum Onutariae XVI kal. martii, pontif. 
a. decimo. 

7. A tatti e singoli gli Officiali di Senigallia, arvertendoll della 

facoltà conceraa a Pandolfo Malstesta • extraliendi de terri- 
torio civitaliB Senegaliie centum paloe prò reparatione portas 
clvltatis Pensauriensis. Dal. Osenae 8 decomliris, pontif. Ur- 
bani V a. primo », 

8. A MalatestA Ungaro e 'l'ommaso da Spoleto. PrescriTo che il 

campo delia Chiesa al stabilisca ad < Bastitam Solarle »: Dat. 
Anconae 11 martii, pontif. a primo. 

9. Al Vicario, Ret;gentr, Consigli e Comunità delle terre del Vi- 

cariato (li S. Arcangelo. Imponu clie vengano spediti subito 
< centum quinquaginta peditea, de quibus quinquaginta bali- 
starii et centum pavesarli, centum vastatores et centum paria 
boum * a Faenza. Dat Cesenae 4 aprlDs. 
IO e ludici Presidiatus S. Laurentli in Campo et Vicario Comi- 
tatus quondam Pani >. Annulla < omnes et slngolas processus 
per te factus centra clvltates Pani, Pensauri et Forosempro- 
nii >. Dat. Cesenae 17 aprilìs. 
II. A Lucio vescovo di Cesensf chiedendogli Informazioni di For- 
limpopoli e I^nglano, in seguito a un breve di Urbano V 
(Dnt. Avln. VI kal. luiill, pontif. anno quarto), col qnale gli 
si ordina di vedere se e cfìne possa concedersi a Malatesta 
Ungaro < Locum Fnrumpopnli et caatrem Longianl cnm censu 
annuo competenti > : Dat. Anconae, Idibus augusti. 
1373, 1380, 1430. Privilegi, grazie e immunità concesse dai Malatesta a S. 
Arcangelo; cioÀ da Galeotto, 31 ottobre 1373; da Carlo, 17 novem- 
bre 1386; da Galeotto Roberto, 1430; e da Sigismondo di Pan- 
dolfo. 
1401. Concessioni di Bonifazio IX a MuloIo e Rsflbio de Perleonlbos. 
1402-4. Concessioni del med. a Carlo e Oiovannl di Ramberto Malatesta. 
1405. Innocenzo VII conferma le precEìdenti concessioni a Giovanni di 
Ramberto Malatesta. Seguono dal 1407 al 17 le approvazioni delle 
stesse concessioni. 
1430, 25 luglio. Martino V conferma al mon. di s. Oinliano i beni e le 
chiede concessi da Celestino 111 (111 kal. aprilie 1193). I^a bolla 
di Celestino è qui integralmente riferita. 
1434, 9 feb. Eugenio IV delega il vescovo di Rlmlnl a giudicar la 
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vertenza tra gli uoinin) del Mootefeltro e .Maiolo e li Castello di 
Prega. 

14<11, 21 dicembre. Sigismondo e Malatesta Novello concedono il castello 
di s. Martino in Couverseto a Zane di Malatesta Malatesti da So- 
gllano. 

1452, XVII kal. ianuarii. Nicola V conrerma la ginrisdizione del vesco- 
vato di Rimini su diverse chiese della città e dioceBt, in confor- 
mità di una bolla <ii Bonifazio IX che, alla sua volta, confer- 
mava nn 'breve di Ludo II, XII ka). iunil 1144. 

1461, X kal. marta. Pio II scioglie dal ginramento i sudditi di Sigi- 
smondo Malatesta. 

1462, Vili kal. octobris. Bulla del med. al Cardinal di s. Citcilia con 
facoltà di assolvere dall'Interdetto i sudditi del Malatesta ohe si 

' sottomettano alla Chiesa. 

• V kal. mail Bolla d'interdetto contro Sigismondo Malatesta. 

• kal, decerabrìs. Antonello Zampeschi h investito di s. Mauro o 
delta Tomba. 

1464, 28 luglio. Il Camerlengo della Chiesa scrive alto Zampeschi per- 
chè esiga da Malatesta Novello due mila fiorini d'oro, da lui do- 
vuti alla Camera apostolica. 

B pridie kal. siirills. Il med. h investito del Vicariato di Tatametlo. 

1403, V non. februaril. Pio II nomina Giacomo, vescovo di Vontimiglla, 
Governatore di Romagna, recuperata t ex manibus inìquitatis 
Gliorum Sigismundi E>andnlphi et dom. de Malateetis >. 

1463, V kal. lulii. Il med. concede a S. Marino, in re mune raziono dei 
prestati servigi, 1 castelli di Fiorentino, Mongiardino, Serravalle 
e Faetano. 

1404, 12 febbraio. 11 med. esorta In Comunità di S. Arcangelo a fedeltà e 
devozione verso la Chiesa ed a non prestare orecchio a suggeri- 
menti del Malatesta. 
1460-90. Pagamenti di censi fatti da Antonello Zampeschi. 

1466, XII kal. februarìi. Paolo II conferma privilegi e giurisdizioni ter- 
ritoriali alla Comunità di Cesena. 

1487, 11 maggio. Contratto di locazione della Salaria di Cesena. 

> 20 i^^to'. t Capitula strenui armomm doctoris d. Hectorìs de 
Forllvio ». È assoldato a' servigi della Cliiesa con lo stipendio di 
2500 fiorini. 

1487. Bolla sugli stipendi dei Vicari, Podestà, Castellani, ecc. 

1507. Frammento del Diario di Paride Grassi, 1507, sul passaggio di 
Giulio II da Cesena a Cesenatico ed a S. Arcangelo. 

1513, 20 dicembre. Leone X riduce gli stipendi de' castellani della 
Chiesa. 

1514, 10 maggio. Breve al Preside di Romagna sulla ripartizione della 
spesa pel baigelto imposta a Cesena. 
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1533, I Bettembre. Bolla di conferma della bolla di Leone X che con- 
cedera a Quido Rangoni il castello di Longlano (XIV kal. octo- 
brlfi 1510). 

1534, 25 gennaio. Clemente VII assolve Antonello Zampeschi dalle sue 
colpe, e sospende ed annulla 11 processo iniziato contro di lui per 
l'occupazione di s. Oìustina. 

1534, 17 maggio. II papa revoca ad Antonello Zampeschi la concessione 
di S. Arcangelo. — Scrìve ni Tesoriere di Romagna perchè a Ini 
restituisca la somma prestata e prenda possesso della città. 
1534-60. Nomine di castellani e pretori di S. Arcangelo. 

1759. < Lettere di S. Emìneaza il cardinale Manganelli dalle quali re- 
sulta di avere In questa terra avuti I suol natali >, 1750; con Br- 
ma autogr. 

Memorie storiche estr. dall' Arch. di Bagnacavallo Intorno a Ma- 
rianna Cavalli, fondatrice ^iel conv. rielle cnppuccine di Ba- 
gnaca vallo. 
Cenni storici dei conti Balacchl, degli Agostiniani a Splnalberto e 
della Madonna di OnoIeo'Tk Carbonisno presso !^. Arcangelo. 
Archivio Notarile. Con Inv. cronol. Do l'indice dei notai fino a tutto 
il sec. XV : 

Nicolò di Francesco I3S9-06. 

Doti Nicolò 1407-18. 

Da Cervia Giovanni 1410-12. 

Dandlni Antonio 1416-64. 

Ciprlani Alberico 1417-40. 

Gaspare Aut. da Veruccliio .... 1419-44. 

Notai diversi, . . " . . . 1420-00. 

Upizzini Alberico 1421-48. 

Cristoforo di Francesco 1425-27. 

Bertinoll Andrea 1425-77. 

Olrolamo di Montebollo 1430-32. 

Bertuccioli Andrea 1434-44. 

Palmieri . 1450. 

Dandini Sante 1454-59. 

Antonio di Maiteo 1402. 

Tentarelli Antonio 1463-1606. 

• Simone 1466-70. 

Donati Gaspare ....... 1409-72. 

Zanichelli Francesco 1470-75. 

De Paolo Antonio 1472-77. 

Agabuci Antonio 1477-80. 

De Andrea Giovanni 1487-09. 

Ruderi Bartolomeo 1490-1605. 
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Bortuccioli G. A. . . . . . . HOl-1500. 

Dandini Giobbe ...... 1497-1519. 

CipriBDÌ Fraacesco 1408-1523. 

Berluccloli Giovanni 1600-1502. 

In tutti, i notai di S. Arcangelo sono 123 fino al 1875: dui num. 135 
al 148 eoi) comprasi i notai residenti a Scorticata. Di due, residenti a Pog- 
gio Berni, boii qui"i protooiUi; il primo comprende gli anni 1490-1522; il 
secondo gli anni 1651-70. — Notisi che sotto il num. 125 ó notato il no- 
taio Mjctielinl Pieiantonio, di cui i protocolli portano la data 1493-1528 : 
ò invece un libro della Deposlteria del Comune, anzi un libro dei debitori 
del 1493, incompleto e usato poi per registrarvi le bollette di iingauicnli. 
— Nella busta < Notai diversi >, 14S0-68, è un frammento di copia del 
sec. XV degli Stotuti di S. Arcangelo. 
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REGESTO 

DEL LIBRO BISCIA DI S. MERCURIALE 



Per qnMtn Tolnme, 



[803], die octnvo ricrbIs aprìlis, anno pontlllcatna Formosi tcrtio, BÌti]ii(^ im- 
perante domino Guidone » I>eo coronato paciftco magno imperatore 
In Italia vero anno sezto. Rav. DominlcuB arcliiep. damua et <Iona- 
mu8 mon. 8. Mercurlalia funduin unum etc. (fol. 98 e Bg.). 

[062] anno pontlflcatas domini Joannia summi pontificis sezto, imperante 
domino piissimo perpetuo augusto Ottone a Dee coronato pacifico ma- 
gno imperatore, anno regni pietatia eius in Italia vero anno primo, 
die quartodecimo mense madio, indictiono (]uinta. Cambium factum 
Inter episcopatum Liviense et monasterium sancii Mcrciirinlis (fol. 
113 e Bg.). 

[003] anno tertlo pontificatus Formosi, imperante domino Guidone a I>co 
coronato pacifico magno, imperatore, in Italia vero anno scito, die 
octavo mensis aprìlis, Indictlone quintadecima. Carta donationis ar- 
chiepiscopi Ravenne monosterio b. Mercurialis (fol. 08 e sg.). 

1002, 1 1 giugno. Ego Leo abijaa robia prcsenttbus Petrus et l'codericus 
atquo Fcdericàs (sic) germani confirmo res iuris monasteri! (fol. 104 

e ^e.)- .. 

1100, mensis iulii, Indlctione octava. Domnus Michael abbas tibi domno 
Jeronimo abbati monastorii sanctc Marie in Fomposìa concedo sali- 
nam uniim in loco et In territorio Comodo et mansum unum (fol. 88). 

11...., maggio. Ego Johannea abbas facio cartulam enfitcoseos tibi Ugonl 
Sagillafamó (fol. 275). 
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1114, 4 ottobre. Ego Johannes «bbas confirmo Rlinisino <]uondam QoK'nt* 

uiinm riusurain In Campostrina (fol. 236). , 
ino, 20 nprile. Quia pelivi a te doinnus Micaolis abbas (tic) ego Petrus 

'l'rìbioli, concedisti mihi unum spaciutn torre (fol. 285). 
1116, ilio ultimo madii. Quia potivi a vobis Mlcbaeli abate ideo concedisti 

milii Uberto de Cangino unum spacium terre (fol 200). 
Ilio, 17 giugno. Quia potivi a te Qervasio abbato mihi Rlgoni de Glutto 

conllrmasti rem ecclesie tue (fol. 272). 
Ilio, 19 giugno. Quia petlvi n vobis Michaele abbate idoo conccBsisti mihi 

Pctro <Ie Oirardino omnes res lllas liitegras quantascumiìue habeo 

ego et teneo in civitate Figline quo vocatur Liviensts etc. (fol. 125). 
ino, IO giugno. Quia potivi a vobis Michaele abbate Ideo concedisti nobjs 

Qrisulfo et Sufia uxore mea trei tornaturle (iic) de torm (fol. 270). 
1118, 24 marzo. Ego Raineriua abbas coifcedo vobis Johann! de Andrea etc. 

deccm tornaUirias (fol. 180). 
1120, 9 aprile. Ego Rainerius abbas largior ttbi Petro Paleano unam pe- 

ciolam terre et vinee (fol. 284). ' 
1120, novembre Ego Raineriua abbas concedo tibi Qlrardo Girardi do 

Druda unum pratuui (fol. 277). 
1123, 2 marzi). Ego Rainorius abbas confirmo rem ecclesie meo tibi Johann! 

Pagano (fol. 214 e sg.). 
1 123, 27 gennaio. Nus frntres dininlmus In perpetuuin tibi Petro priori mon. 

B. Mercurialis ooclcsiam s. Qeorgii et totam terram et vincam ipaius 

ecclesie (fol. 294). - 
1130, 17 aprile. Carta refutationls ecclesie e. Marie in Trentola (fui. 201). 

1130, 2 novembre. Ego Petrus abbas largior tlbl presbitero Johanni Ulani 
termm et vincam quam Enricus pellicarius habult (fol. 283). 

1131, 17 maggio. Ego Petrus abbas conflrmo tibi Alberto 'i'riblolo unam 
pociam terre (fol. 285). 

1133, 10 ottobre. Quia petistl a me Potrò abbate concedo tibi Andree Molli 
prò le et prò Iml^a iugale tua unam peciam terre (fol. 238). 

1134, 5 giugno. Ego PftniB monacus concedo vobis Ermanno et lluccncio 
fratribus prò vobis et prò Gemma et Sorga uxoribus tros [idl-ìus t^rro 
et canneti in Poderino {M. 117). 

1 135, 20 marzo. Ego Petrus abbas concedo tibi Petro de Girardino unam 
casam In civ. Livienai (fol. 122). 

113D, 29 marzo. Ego Petrus abbas concedo vobis Petro do Telialdo et 

Manfo fiati'ibus quod pater et mater vealra habuerunt iure monastc- 

rii (fol. 131). 
1130, 10 febbraio. Tu domnus Albertus abbas concesaisti noltia IJulgarullo 

et Martino Rido illam terram et vineam etc. (fui. 284). 
1130, 20 febbraio. Tu Albertus abbas coucessisti inihi Petro de Rusticcllo 

et ImclJc Rustici illam terram quam Rusllcus habibot (fol. 240). 
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1136, 4 deconibre. Ego Rustlcus Arisende profitcor qmd tu Liucius ablios 

coucessisti milii duos tornatuiins terre (fol. 281). 
1130, oltoljro. V.'£0 Liucius abbas tibj Ugolinu prò Clario concedo rea oc- 

clesie mee (fol. 100), 
1130, ti oltobre. Liucius nlibos Ubi Ugolino de l>onaftlia pctitori prò Ciarlo 

ad renovandum concedo et liirgior et confinilo res meo ecclesie, 

idest hoc totuin quod Clarins abet et tenet quod est ius meo ecclesie 

(fol. 101). 
1142, 5 febbraio. Ego Vivianus Danielis concedo tibl „.. por libelluni unani 

peciam terrò (fol. 300). 
1144, 25 gennaio. Ego Allolus da Itnccolo profileor quoti tu Bunodiclus tib- 

lins conllrmasll mihi unum Bpaciuni terre in Cainpostrina (fol. 284). 
1144, 29 gennaio. Ego Bcnedictus abbas concedo tibi Idulfo de (ìcorgio pto 

te et Ingclbona uxore tua illam terram etc. (fol. 272). 
1144, 12 febbraio. Ego Barbacania profitcor quod tn lienodictus nbbas con- 

ccssisti niilii prò Giulia et Berla Hliabus Tignosi 'l'ribioli iltam ter- 
ram etc. (fol. 277). 

1144, 1 ottobre. Ego Johannes Covacus profiteor f]Uod tu lienodictus abims 
coiicessisti mihi lllnm terram etc. (fol. 300). 

1H4, 20 ottobre. Ego Lcogisua proGteor quod tu donnus llcncdictus nbbas 
conflrmasti mihi ìliam terram etc. (fol. 227). 

1145, 11 giugno. Pctimus a vobis Doncdicto abbate ut concedatts milii Ori- 
solfo et Itildolo oc totum quod Qrisolfus pater noster abuit (fol. 277). 

1147, Kal. dcccniiiris. Privilegiiim conflrmalionis [Moj-sis] arcbiep. ecclesie 
Ravcnnatis facto uionasterio snncti Mcreurialts (fol. 05). 

1148, 20 marzo. Pi.'odtemur nos Teu^ia et Tignosa sorores qiiud tu l'anlns 
abbas conflrmesli nobls sub dominio Yineldo miti'is nostro unam pe- 
ciam terre (fol. 234). 

1148, 2 aprile. Profiteniur nos Joaancs et Martinus do Severolo quod tu 

Paulus abbas conflnnasti nobis duas partes età. (fol. 230). 
1148, 14 maggio,, Ego Paulus abbas conllnno vobis Mcrcole do Ituncino et 

Bonolìlio do Alberto et uxoribus vustris Ingi^e et TL'dilindc et Putro 

Raulo novein toniaturiaii tetre in Marnarne (fol. 174). 
1U8, 29 giugno. Ego Paulus abbas confirmo tibi Vitali Taliai;uca et Ada- 

lelta uxore tua tres pecias terre (fol. 187). 
1148, 20 giugno. Ego Paulus abbas conflrmo tibi Vitali Taliat'ucca prò te 

et Adaleita uxore tua tres pccìas terre (fol. 258). 
115'i, 24 febbraio. Ego Petrus de Molino profiteor tjuod tu Gcrvnsius ali- 

bna concessisti mihi et Giulio uxori mee et Ugole de Roditenda et 

Jolianni de Saracino illam terram quam tcnemus iure inonasterii 

(fol. ]»1). 
1152, 11 marzo. Profìieor ego Riniisinns quod tu Gervasius abbas conccs- 

sisti mihi et. Petra et Carpenterio et Ul^ertello fratrilms imam peciam 

terre (fol. 260). 
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1152, 11 maggio. G|^ Gerraaius nbbaa concedo tibi Jolianni de Q»ueo et 
Anduiro frntri tuo et Fanti cognato tuo et 'l'inioao fmtri eius et tibi 
pjnto de Caulino et Picolo cognatd tuo et Ubi Petro Quidoli de Ran- 
tolo et Novellno fmtri tuo novem tomaturlas terre in Marnarne 
(fol. 102). 

1152, IS settembre. lilgo Zonda et Parisio nurua mca donauius tibi Oorva- 
gio abati unam peciain torre In fundo Cornialeta (fol. 290). 

1102, 29 novembre. Ego Guido de Ugolinello profiteor quod tu domnus 
Uervnsiui; abbas conflrtnos mlhi omnes rea illas quaa Ugolinellus pa- 
ter meus habebat iura vestrc ecclesie (fol. 143). 

1153, 13 gennaio. Ego Gervasins abbas confirmo tibi Andree carpenterlo 
ìUam terraui ctc. (fol. 273). 

1153, 15 gennaio. Ego Gervoslus abbas concedo tibi Petra de Pedo et Ma- 
rie uxori tue unsm pcciam terre (fol. 220). 

1153, 2(! marzo. Nos Novilonus et Brentonus refiitamus tibt Gervasio at>< 
bati pro salute anime Petrl Magoni patris nostri totam illam ter- 
mm quam Livianscs Consuics dcderunt prodicto patri nostro (fol. 195). 

1153, 16 oprile. Ego Albertus de Clerico profiteor quod tu Gervasius abbas 
confirmosti mìlii ot Teucìo uxori mce Ulani terrom quam nos lia- 
bemus (fol. 246). 

1153, 4 deccmbre. PmOtcor ego Martinus de Be^o quod tu Gervasiua ab- 
bns concesslsti mihi illam torrem etc. (fol. 281). 

1154, IO febbraio. Ego Oervasius abbas conilnno tibi Jobonni qui voe, Pa- 
niscatdus unam peciam terrò (fol. 185). 

1154, 10 maggio. Quarc apativimus a te donno Gervasio abbate, nobis Jo- 
banni et Jerardo Bnndinis conllnnDstl rem ecclesio tue (fot. 140). 

[115'1|, agosto. Nos in Dei nomine Lambértus comes et Ratilda comml- 
tis.sA iugalis mca pro me et pra rcdemptione anime nostre et quon- 
dam parentum nostroinim donamus abbati mon. sancti Mercurlalis 
clausnram unam et tcrram et vitieam etolivetum etc. (fol. 91 e sg.). 

1154, 9 novembre. Ego Petrus Ualus profiteor quod tu Gervasiua ablwi con- 
fii-mnsti mihi unam peciam terre in Cosumarano (fol. 172). 

1157, 20 maggio. Profitemur nos Gruanions et Joannes fratres quod tu Ger- 
vasiua abbas milii cnAteolico iure conllrmavisti hoc quod nos habe- 
mus et tenemus a muro civ. Livioiisis infra Ipsam clvitatem quod 
est in quattuor spaciis terre (fol. 135). 

1157, 23 giugno. Profilemur nos Gìrardus de A^o Muto et Martinus de An- 
drea Muto quod tu Gervosius abbas conflrmasti iiobis tcrram et vi- 
neam etc. (fol. 260). 

1158, 21 gennaio. Profiteor ego Manu quod tu Gcrvasius abbas conlìrmavìsti 

mìhi oc totuin terre quod bnbemus in Catnpoftrina (fol. 214). 

1155, 8 febbraio. Ego Gervoslus abbas confirmo vobis' Rigelo Petri de Gì- 
rardino et Ugetto fratribus et Verno fratri vostro omncs illas res 
quas liabctis iure mon. (fol. 125). , 
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1158, die ultimo monsis febr. Ego Gervasius abbas concedo Ubi Pnganello 
et Ma^o totani illain terram etc. (fol. 186). 

11^, 25 marzo. Peto a te Qervasio abbati ut concedatis mthi Gotifrcdo u- 

num spocium terre in civltate Liviensi (fol, 130). 
1150, 2 gennaio. Ego Oervasius abbas ccniìrmo tibi Joanni do Randn prò 

persona Berte de Idolfo quattuor tornalurias terra (fui. 214). 

1159, 24 gennaio. Profitcor ego Bostoliiius quod tu Gervasius abbas conflr- 
masti mihi lllam terram qunm nos habemus In Slgnano (Tol. 380). 

1159, 29 gennaio. Ego Ugollnus Merlonus prnfiteor quod tn domnus Qcrva- 
slus aljbas conBrmasti mihl et Tratribus meìs Villano et Anilree et 
Salìnguerre unam medietatem dicendo rei (rol. HI), 

1159, 2 febbraio. Ego Mercolus de Bancino nrollteor quod tu donnns Ger- 
Tasiua abbas conflrmastl mihi duas ^ecias terre in Fnrneta (M. 174). 

1159, 5 febbraio. Profitemur noa Ugolinus Merlonus et Villanus et Andreas 
et Salinguerra fratrcs quod tu domnua Gcrvaaiua abbas confìrmavisll 
nobis totani illam terram et vineam quam nos habemus quo omnia 
Gunt iure vostri monasteri! (fol. 109 e sg.). 

1150, 17 febbraio. Profiteor ego Johannes de Ubertello quod tu Ocrvasiiia 
aljbas confi mia visti mihi unam cnsum in Campostrina (fol. 299). 

1159, 7 marzo. Ego Cacconus profiteor quod tu domnus Gorvasiua abbas 
confirmaati milii Qacconi totam illain terram et vine-am quam ego 
liabco et teneo iure vostri monasterii in Campostrina, in Trentaluirim, 
in Magali et insuper illam quam hùheo in Pli^gadicio (fol. 132). 

UDO, 7 marzo. Ego Jervasius abbaa tibi Homodei Puntirolo confirino rus 
ecclesie nostre (fol. 272). 

1159, 10 marzo. Ego DrudoSus de Vico profiteor quod tu Gervasius abbns 
concuESisti mihi unam pcciam terre (fol, 237). 

1159, 17 marzo. Ego Johannes de Arnolfot profiteor quod conccs^isti mibi 
lllam terram et vlncain quam ego habeo in Campostrina ctc (fol. 
144). 

1159, 18 marzo. Ego Gervasius abl;as confinilo tibi Bonofilio do Imclda o- 
mnos illas rcs quantas tu modo habcs et tencs de jltis rebus et do 
ilio teniincD^o quod et que fucrunt Bunìfìlii de Attone avi tui que 
Bunt de iure nostri monasterii {fol 100). 

1159, 25 marzo. Ego Niger profiteor quod tu Gervnsius obbas cmifirmasti 
mihi unam pasam in cìv, Liviensi (fol. 142). 

1159, 27 marzo. Ego Rusticua de Saracino profiteor quod tu Gervasius ab- 
baa confirmavisti mihi et Maroce uxori mee illam terram quam nos 
adquisimua de iure monasteri! (fol. 183). 

1150, 3 aprile. Ego Gervasius abbas confirmo tibi Barbacani unum modi- 
cum spacium terre (fol, 277). 

1159, 4 aprile. Ego Dagnneìlus profiteor quod tu domnus Gervasius ab- 
bas confirmasti mihi tot<im illam terram et vincnm quam habeo 
(fol. 132). 
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1159, 4 aprile. Ego Gervuius abbu confirmo tibi Dagnnello lllaia terram 

et vineam quain babea (fol. 132). 
1159, 8 aprile. Ego Johannes TignosuB proAteor quod tu domnus Oervasius 

ftbbns conllrtnavistl mibi et Marie uxori meo unam niansionem man- 

tain in civitale Llvicnsi (fol. 130). 
1150, indictione vìj, nignante domino Prederico Romononim Imperatore 

soronissimo, anno regni elos vjiit^ iinpcrii vero V.to, dat. npud No- 

nam (lic) Laudam, Ij kal. lulii. Prlvil^iuni Freilcrici luiperatorìs 

primi (fol 95). 
1159, 5 agosto. Ego Ca^^conus profiteor fjuod tu domnus Qorvasius abbns 

lai^itus es ad renovandum ti-os turnaturos toiro et vinec (fol. !24). 
Udo, 20 ngosto. Profitcor ego Petrus Bonus quod tu Ocrvasius abbos largi- 

tu9 cs mihi lotam iliam terraui etc. (fol. 209). 
1159, 5 decembro. Ego Ubertus de Mengarda profìtoor quod tu Gcrvosius 

ablins concesBÌsci mihl et Massarie uxori mce illam tcrram quam ha< 

bemus (foi. 171). 
1100, febbraio. Ego Vitalls de Strufa profìtcor quod tu domnus Gervasius 

nbbas conrirmaxti mrlii unum apacium tcrco in civilato LÌvìorbÌ in 

quo modo habito et turrem licdifìco (fol. 108). 
UGO, T2 fclibraio. Proflteor ego Oonuslllius quod tu Qervnsins abLas coiiSr- 

mavisti mihl etOonJaeldo uxori meo unam peciolttm torre (fol. ^87). 
UGO, 24 rijbbrnio. Quod pctivimua a to Jorvasio abbaio nobis Argulloso prò 

me et Qudiferio fratre meo et U<^rta matro nostra largitus cs unam 

niodicom pcciam terre in Campostrina tfot. 283). 
1]00, 20 febbr Profìtomnr nos Rappalucius et Rondininus quod tu Ocrvn- 

sius abljaa conrirmuvisti nobis unam pocl.tm terre (fol. 214). 
UGO, l'I marzo. Profìleor ego Conradus quod tu Qcrvasius abbos cnnlirma- 

visti milil et EIdc uxori meo medlctatem in qua modo lialiitamus 

(fol. 273). 
UGO, 28 giugno. Ego Foskcdus pmlltcor quod tu Gervasiiis alibns eonces- 

sisti milil omncR rcs illns quas paler incus et amica nica liabucrunt 

(fnl. 272 e sg,}. 
1 100, 9 luglio. Ego Gorvnsius abbas cnlltooticu juro concedn vobis domno 

Putro di.icono et Guidoni de Ugolinello accipientibus prò magistro 

Rorerio de Dalbìn et prò magistrò Ansaldo priore Vcnecio omnca il- 
lns res quam Guido de Ugolincllo prò anime sue rcmcdio ospitali 

Bancti Johannis do JeruEalem donavitque sunt de iuro nostri mona- 

sterit (fol. 94). 
1100, die uonu intninto eugusU). Carla do fundis et ccclcsiis tlonatis mona- 

fterio Fancti Mei'curialis per epiecopum Livicnsem (fol. 90). 
noi, 21 aprile. Profìtcor ego Guidolus Johannis Pcvorclli quod tu Gcrva- 

stus abbos conceLisisti mihi unam peciam torre (fol. 230 e fg.). 
noi, 28 oprile. Quia pelivi a te Jorvosio abbaio milii Viviano largitus es 

totum terre et vinco eie. (fol. 200). 
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liti], 13 maggio. Quia potivi a te Gervasio nbljate targitns cs mitii Ubcr- 
tello de Calbo rem occlesle tue (rei. 237). 

1161, 7 Agosto. Profiteor ego presbiter Martiniis rector ecclesie eaiicti VI- 
talis in Pudiiro tjuod tu domiins Qervasius ckbbas inon. s. Mercuriali!) 
concessMi nilhl una peciain terre in Montironi (fol. 86 e eg.). 

1161, 21 deuombro. Proflteor ego Ranbertinue llliue quondam nbatis de Ca- 
stilione qnod tu Qervasius abbas mihl conflrmasti illam terram etc. 
(fol. 286). 

1162, 6 aprile. Nos Oiiestus et Tignosa iugalea concedlmus tibi Qi-aoiano 
unam peciàm terre (fol. 194) 

1162, 9 luglio. Ego Johannes Villanns profìteor quod tu Gcrvaslus ablias 
concessisi mihi et Brunichelcle uxori moe ciausuram terre (rul. 238). 

1162, 9 luglio. Nos Johannes Villanus et Urunichelda iugnlcs proRtemur 
quod actamus tibi Oervasio abati tres pecias terre in Vico (fol. 237). 

1162, 2 settembre. Ego Oervaeìus abbas concedo Ubi Rlgoni Qaconi unam 
peciam terre In Vico (fol. 125 e sg.). 

1163, 4 febbraio. Ego Qerrasius abbas concedo tibi Johann! Mauresco unam 

peciam terre in Lardlano (fol, 172). 
1163, 21 febbraio. Ego Gervasios abbas conHrmo tibi Martini prebistero 

prò te et Ti90ne fratro tuo et prò Maro^ia gorore tua Illam terrnm 

et vineam eto. (fol. 185). 
1163, 25 febbraio. Confiteor ego Beccolus quod tu Gervasius abbas conlir- 

masti mihi prò Imeldina Alia mea et prò filiabus eius Berta et Bel- 

loliorgo et Paciencla et Guaitorin illam terram quam hnbemas in 

Morococio iure monasteri! (fol. 203). 
1163, 2 marzo. Profitemur nos Favencius et Drudolus de Martlnollo quod 

tu domnus Qervasius abbas confirmavisti nobis prò Porccnaccla et 

Bianca uxoribus unam casam In Campostrina (fol. 147). 
1163, 2 marzo, Profltomur nos Favencius et Drudolas quod tu donus Ger- 

Toelus abbas conflrmavistl nobis prò Porcennccla et Bianca uxoribus 

tres pecias terre (fol. 147). 
1163, 2 aprile. Proflteor ego Michael quod tu Qervasius abbas concessisti 

mihi terram et vineam ctc. (fol. 236). 
1163, 7 aprilo. Ego Qervasius abbas concedo tibi Alberto 'Vi^oai unam ine- 

dietntem diconde rei etc. (fol. 185). 
1163, 9 aprile. Ego-Martinus Crassellue proflteor quod tu Qervasius abbas 

confirmasti mìhi unam peciam terre (fot. 286). 
1163, 23 aprile. Gervasius abbas et Genuensis prior hospitalis Dei do Joru- 

salem focerunt Inter se talem conyencionem ot posituram et inve- 

sticionem qua predictus abbas concessit predicto priori totum illud 

tenimentum terrarum quod ipse et rectores hospitalis de Vico modo 

habent et tenent de iure sancti Mercurinlia etc, (fol. 94). 
1163, 23 aprilo. Gervasius abbas et Genuensis priori tiospitnlis I)ci do Jo- 
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riisntein concessit illud teiilmontiuin terraniin quod ractorcs liospitalls 

de Vico modo h&bent (fol. 201 e xg.). 
1163, 4 maggio. Ego Gervasius abbas concedo libi Barbacani unum spaciam 

terre (fol. 277). 
1103, M mag^o. Bgo OervaBius abbaa confirmo tibi Johannl Craaso prò 

ecclesia s. Martini in StraU illam terram qoam ecclesia modo habet 

(fol. 292). 
1163, 15 maggio. Carta plebis sancii Martini de poaaenlonibai datis ci- 

miarchifl (fol. 72). 
1103, 15 luglio. Ego Oervasius abbas tibi Petro Federico couiìrmamuB te- 

nimentum iuris nostri monasteril etc. (fol. 104). 

1163, 20 decembre. Ego Qervosiua abbas conflrmo tibi Giulie daaa peclai 
terre et vinee in Vico Àlbigano (fol. 127). 

1164, 23 aprile. Ego Gervasius abbas conArmo Ubi Johannl Aodree do 
Snivofliio imam peciam terre (fol. 287). 

1105, 2 maggio. ProAtemur nos Favcnciua et Drudolus et Porcenacla et 
Blancadonna conlugalea quod tu Guarnerius abbas conArmes nobis 
unam coeam etc. (fol. 140). 

1106, 10 marzo. Guido Musca confeesas sum quod tu domnua Gervasius ab- 
bas confirmastl milii quicquìd habeo et ienoo in Albereto et in Ronco 
Tnodoli et in Miiliardo (fol. 108). 

1100, 15 mar»!. Rainerius Mootarius et- Johannes fllius profitemur quod 
tn Oervasius concessiati nobis unam peciam terre in Aroagnano 
(fol. 190). 

1108, 17 giugno. Ego Tedericua do Aldègarda proAteor quod transacto vo- 
bìs Strinato et Ravjgnane iugalibus unam peciam terre (fol. 275). 

1 100, 2 gennaio. Ego Johannes de Eppo pmAteor quod concessiati mihi hoc 
totuin quod liabeo in civilate Liviensl de lare vostre ecclesie (fol. 
134 o sg.). 

1109, 19 febbraio. ProAtemur nos Johannes Bonus et Albertinus et Marti- 
tinus fralrcs quod tu donnus Gervasius abbas concedisti nobis illam 
tcrram et vineam etc. (fol. 220). 

UGO, 7 maggio. Ego Gorvasius abbns conArmamufl tibi Martinort^olo prò 

NoTolia quo dicltur Pilla uxore tua tenimentum etc. (fol. 223). 
1170, 4 marzo. Ego Petrus abbas conflrmo tibi Martino de Gocìo quicquid 

habes et tencs tui patrimonli in Quarantula (fui. 141). 
1170, 17 maggio. Peto a te Henrico abbate uti mihl 'l'ingnoso Martini do 

Bona concedas unum terre spacium (fol. 274). 
1170, die penultimo mensis mad li. ProAteor ego Andreas carpo n tori us quod 

tu Ambrosius monachus concediti^ ad libellum mihi peciam terre 

(fol. 157). 
1170, 5 luglio. Ego Mlcinus faclo donatlonem uniua mee clausure ad pu- 

toum de fabro (fol. 200). 
1170, Zi ottobre. Instrumentum donationti plebis sancti Mercurlalis (fol. 69.) 
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1170, 22 ottobre. InstrumeDlum donfttionia plobia sanctl Martini in Strata 
el plebts pandi Mercuriali^ (fol. 69). 

1171, 11 aprile. Quia petisti a me Enrico abbate largior rem monasterii 
Ulti Picolo Covalo prò te et Don» uxore et FubcoIo Tratre (fol. 215). 

1171, H aprile. Ego Johannes Eppi profìteor quod vos Eiirlcus abbos con- 
cedatis miclil prò me ot uxore mea Engheca unam peciam terrò In 
Campo (le archa (fol. 222). 

ini, 3 maggio. Ego Qregorius presbtter et monachus confirmo volm Sei- 
tafem terciam partem unius fundl (fol. 200) 

1171, 20 novembre. Martiiiiis 'rrunby et Tosa Ingales profìteniur quod tu 
Petrus alibas confi r mosti nobis unani peciam terre (fol. 102). 

1172, 18 giugno. Ego Ucnricus abijns confirmo rem iuris uion. vobis Ul>cr- 
tcllo (^anl et uxori tue Qiseltnide et Qo^ìo et tìbi Orlaudo etc. 
(fol. 192). 

1172, die penuitim^ mensis iunii. Instrumentum limitationis et dcsignatio- 
nis parroeliie Piineti Mercurialis et sancti Martini in Strata (fol. 71). 

1172, 12 agosto. Ego Eiiricus abljos confirmo tibi Riminaldo prò te et Gem- 
ma uxore tua omnes rcs quantascumquo tu abes que omnia sunt iure 
nostri monastorìi (fol. 117). 

1173, 18 febbraio. Peto a te Martino abljate ut conflnnes mihl Tinloso 
unam peciam terre (fol. 246). 

1173, 18 febbraio. Ego Martinus abbas confirmo tìbi Bruno Arisende po- 
ciam terre (fol. 281). 

1173, 4 aprile. Carta concessionis et coaHrmationis hospitatis sancti Johan- 
nis in Vicu (fol. 93). 

1173, 4 aprile. Martinus nbbas concedimiis et conflrmamus tilii fratri Verno 
ospitalis uincti Jolianuis do Jorusalcm [in Vìcu, in districtu Forli- 
Tiil totum illud tenlmentum seu tenimenta quod et <]uo per dictum 
ospitale usque modo habebas de iuro s. Mercurialis etc. (fol. 02). 

[1173 HJ, 10 agosto. Drevo recordationis de pignoriljus que ego domnus 
Quarnerius abbas sancti Mercurialis et ego Honricus magister ospi- 
talis sancti JoTiannis de Vico damits domino Ugoni Berandcngo (fol. ftì). 

[1173?], 10 Agosto. Altro iJreve recordationÌB de pignoribus e s, 

1173, die ultimo mensis novembiis. Ego Guìdus prior condmio .tibl Banto 
illam tcrram et vineam quam habcs (fol. 229). 

1174, 10 aprile. Peto a te donno Guidone priore ut conccdatis uiiiii Jo- 
hanni de Arnulfo Illud tenimcntum quod haljeo do iure monasterii 
(fol. 144). 

1174, 10 aprilo Peto a vobis Guidoni priore ut milii Mucio largiti osUs 
illns [terrasl integra» quantascumque habeo (fol. 285). 

1174, 26 aprile. Ego Arardus ablias vobis Godo et Johannl de Bonucia con- 
firmo rem monasterii (fol. 180). 

1174, giugno. Ego Guido prior conflrmamus tibi Guidoni Bianco et Picelo 
uxori tuo illud teninientnm etc. (fol. 228). 
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1174, 10 giugno. Peto a Tobia Ouidone priore uU mlhi Guidoni Bianco prò 

me et Piccola uxore mea conflrmetis quinqiie tornaturias terre minua 

duas perticas (fol, 228). 
1174, 17 novembre. Petimus a te Angelo monaco ali nobli Rainerlo et 

Birre uxore conflrtnastl tllud teniinentum etc. (fol. 227). 

1174, 1 decembre. Ego Ambrosius monachus confirmamus tfbì Albertino 
Slevani unam peciani terre (rol. 222). 

1175, 17 gennaio. Ego Tedericolus Ricius proflteor quod tu domnus Am- 
broxius conflrmasti milii ottines res illns integras quanUscuuiquo ego 
Imbeo Jurln vestrl monasterii (Tol. 129). 

1175, 2 marzo. Peto a te donno Ambrosio monaco utl mihf preblsteru U- 
goni ecclesie sancii Vitalls In PuduHo nomine libelli concedns unam 
tomnturiam terre et mediam In Balneojo (fol. 86). 

1175, 25 febbraio. Petimus a te domno Ambrosia ut conceJas nobla Maufo 
et Rubini et Aiolo fratrlbus totum illud qnod tenemua de Iure monasterii 
(fol. 152). 

1175, die penultimo mensia mali. Nos Riminaldua «t Gemma iugalea proli- 
temnr quod tu domnua AmbroBlua preabiter monachua confirmaslìs 
iiobis omnea rea illas integras quantascumque noa habemus (fol. 117). 

1175, 3 settembre. Nos domnua Benedirt}is et domnua Angelus et domnus 
Rainerlus monachi monasteri! tibl Gemme nobili femlne petitrid 
prò te et Riminaldo Tiro tuo concedlmua illad totum tenlmentum qnod 
habelia (fol. 117). 

1175, 9 ottobre. E^o Angelus monacua largior tlbl Andree carpentcrio unam 
clauauram terre (fol. 273 e sg.). 

1175, 16 novembre. Ego Bantns proflteor quod lllam peclam terre quam 
habeo a Iure monasteri) etc. (fol. 220). 

1175, 1 decembre. Peto a Tobia Ambrosio monache nti mlhl Albertino Ste- 
fani conflrmastis unam peciam terre (fol. 222). 

1175, 8 decembre. Moa Albertlnus Malianus et Pilla uior mea profitemur 
quod tu Petrus abbas conflrmastla nobis qulcquld habemus etc. 
(fol. 273). 

1170, 20 febbraio. Peto a vobis Tetro abbate utl mihi presbitero Ugooi eo- 
cleale aancti Johannìa qiie vocatur in Curiliano conflrmatls rem Teatri 
inonosterli (fol. 130). 

1176, 23 febbraio. Ego Qaconua peto a te donno Potrò abbati henfj'teotico 
iure ad renoTandum unam peciam terre etc. (fol. 122). 

117C, 9 aprile. Nos Guido de Benno et Maria lugales proAtemar quod tu 

Petrus abbaa confirmastia nobis omnes res raobilea etc. (fol. 257). 
1176, 1 maggio. Ego Go?o proflteor quod tu Petrus abbos conflrmasti mihi 

terciam partem tenimenti etc, (fol. 185). 
1176, 2 maggio. Ego Ca^aguerra proflte«r quod tu Petrus abbas conflrma- 

sti mihi et prò persona lllie mee Primadice unam peciam terr« 

(fol. 287). 
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1176, 9 maggio. Ego Leo presbiter proHteor quod tu Petrus albas confir- 

ina«ti mihi onines rea immobiles ([W condain fuerunt Petrt Casalis 

etc. (fol. 249). 
1176, 9 maggio.- Ego presliitèr Leo profìteoi' quod tu donnus Petrus abbas 

con fìrni usti mih! omnes rea inmobileB otc. (fol. 226). 
117C, 22 maggio. Ego Petrus abbaa conflrmamus tibi Guidoni fnl>ro prò te 

et FractoJa iugail tua omnps rea quantascumque babctis (fol. 202 

e 8g.). 
1170, 1 giugno. Profiteor ego Malandrona quod tu Petrus abbas confirma- 

Btis mthl omncs rea immobiles quas ego babeo (fol. 283). 
1176, 18 ngosto. Petlmus a to Petro nbbato ut ooncedatis nobls Savarino et 

Teucio iugulibuB unain pecinm vlneo (fol. 189). 
1170, 12 decembre. Ego Petrus nbbas larglor tlbi Henrico Caconi quicquid 

habcB emptum a Ranlwtto In Maseraduta ctc. (fol. 126). 

1176, 13 decembre. Petimus a te Pctru abate ut concedas nobis Micbelde 
et Johann! qualuor penias terrò (fnl. 232). 

1177, 1 marzo. PetimuB a le Petro abati ut concedas no bis Peti-o Ijoncio et 
Fortisguere fi-atribus lioc totum tunlmuntum quod habemus emtum 
vet aqulBttum (fol. 117). 

1177, 6 marzo. Profiteor ego Joannes Bondinus quod tu Pulrus abbas con- 
firmastls mihi res inmobiics quantoscuinque babeo de iure veltri mo- 
nasteri! (fol. 140). 

1177, Il marzo, ^oa Guerra et fntlrcs mui Johannes Lisigrlnus et Marto- 
lus et Petrus et BonusSIius et nos Petrus Mula et Ilonus frntrcs dare 
debeoius X et Dcto don. lue. monastcrio prò tenimento quod hobi-mus 
iure suo (fol. 224). 

1177, 20 mano. Ego Petrus abbaa confirmamus tlbi Jobanni fìuiduco unain 
nostram peciam terre (fol. 246). 

1177, 5 aprile. Petimiis a te Petro aljate ut concedas nobis Primadicìo et 
u^ort mce Oxanne et Johann! Gocio et Enge uxore duas peciss terre 
(fol. 223). 

1177, 1 mnggio. Ego Petrus nbbas confirmamus vobis Assaloni et Alber- 
tino et Jobanni Bocconi quìcquid tenctis nostri lurls in Ponsegull 
(fol. 179). 

1177, 20 maggio. Nos Malusfassus et Gnsdta iugalus profttcmur quod tu Pe- 
trus abbas conilrmastis nobis omnes res illas quantoscumque babemus 
iure monasteri! (fot. 181). 

1177, 26 maggio. Nos Laurencius et Petrus fratres et Rusticellus prolìte- 
mur quod tu Petrus abbas conflrmasti nobis totum illud tenìmentum 
ete. (fol. 158). 

1177, 9 giugno. Peto a te donno Petro abbate ut confìrmes mìb! Mlxta- 
guerre omne ìd quod babeo et delineo do iure monasterii (fol. 120). 

1177, 13 giugno. Peto a te Petro abbate ut concedas mlhl Bin1>o totum 
tenìmentum etc. (fol. 2IE>). 
MAZ7jkTiHTi ~ Oli Archivi. 24 
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1177, 15 giugno. Petiinus, s te donno Petro «libate ut conArines ucbis Me- 
lioruto et Petro consanguinels partes nostru ex omnibuH Ininobilibus 
■«bus riuos insiniu) cum Querreria quoiKlam Vivi&ni filia liabuiiiius 
{fol. 121). 

I17T, 15 giugno. Petimus a te donno Petro abbate ut concedatis nobis Mc- 
llorato et Pulro cunsanguineis partes nostrsa illlus tenimeuti quod 
liabcmus et tonemua a monaaterio nomine libelli (rd. 121). 

1177, 10 giugno. Ego Fosckedo peto a te Putro abbate ut conceda» inilil 
oiunea rcs illas quas pater meus et amica mca Qasdia [luibuerunt] 
{fol. 272). 

1177, 26 giugno. Nos Titua et Curtavita et iugalis mea profitemur quoti 
tu Petrus abbas conflrmastis mibi Jllam peciam terre etc (fui. 275). 

1177, 20 luglio. Ego Rsinus Pill^onus pruflteor quod tu donnus Petrus 
abbas confirmastis mihi quicquid babeo et teneo iure monasterii 
(fol. 164). 

1178, 14 febbraio. Petimus a vobis Putro abbate ut concedaa nobis Rusti- 
ccllo et Borge mori meo lioc quod liabeinua vestro iui-e (fol. 184). 

1178, 15 febbraio. Peto a te Petro abbate ut concodas mibi Grìfolo rece- 

plori pro me et prò Bolgaro Alio meo totum tenlmentum quod tcne- 

mus iure mona«terll (fol. 126 e sg.). 
1178, 17 marzo. Ego Petrus abbaa conUrmamua vobis Alijertlno Oiso et 

Piccolo Olso et Jolianni Qiao quic(|Ui(I habetis a iure monasterii 

{fol. 227). 
1178, 15 aprile. Ego Petrus abbas concedo Ubi Tiltcrto de Castilgnuni to- 

nimentum quod habes in fundo vocato Cunio {fol. 196). 
1178, 20 aprile. Mos Guido Feminlcius et Petrus de Alberto prafitemur 

quod tu Petrus abbas conflrmastis nobis quicquid habeinua in curie 

Castrìleonis (fol. lOG). 
It'S, 24 aprile. Ego Martlnus Lupus proflteor quod tu Petrus abbas con- 
firmastis mibi tenlmentum In Runcolie (fol. 190). 
1178, 28 aprile. Nos Martinus Pocoli et f^o allua Martinus Alius cendam 

RufS proAteinur quod tu Petrus abbas conflrmastis nobìs tenlmentum 

in fundo Arciliuni (fol, 196). 
1178, die penultimo inensia aprilis. Ego Petrus abbas confìrmo tlbl Andree 

Merloni omues rea ilins Integras quantascumque liabes et tenes iure 

nostri inonasteril in Campostrina (fol. 112). 
1178, 10 maggio. Petrus abbas concodo ot coofirmo vobis domino Qaiferio 

et domine Dinie coniugalibus omnes res inte^nvs et possessiones quan- 

taacumque habetis in civitate Forlivii et extra in Plancota (fol. 100). 
1178, 10 luglio. Ego Petrus Qrassellus proflteor quod tu Petrus ubbas con- 

flrmasti mihi 'jmnes res immobiles'etc. (fol. 280). 
1178, 25 ottobre. Ego Johannes Guillemus profiteor quod tu donnus Petrus 

abbas conflrmasti mibi res inmobiles quas nos babemua in Campo- 

strinn (fol. 136). 
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1179, 13 genn&lo. Petistia k me Petra abbate ut nobis Androulo Jotiannis 
PepoDÌ9 et Johaiini Maurissco con fi r massoni unam pedani terre in 
Cnsftllclo (fol. 150). 

1170, 10 Tebbraio. Quia petl^U a me Petra abbate ut confìrmcinus vobis 
Oaugolo et Andulfo Focacie et Brenne et Petro Brelaldo totnm Ic- 
nimentum etc. (fol. 218). 

1179, 19 febbraio. Carta Bulgarem et Johannis Barbacani ifol. 289). 

1179, 13 aprile. Kgo Petrus abbas coiifìrmamua tlbi Potrò Dedegarl prò per- 
sona niiorum quondam Jobannis Barbacnnis, Bianco et Adala^ic unam 
peciam terre nostri iuris (fol. 100). 

ino, 20 aprile. Nos AuIiverluB et Liazarus gennani fratres prodtemtir 
quod tu Petrus abbos largiti cstis rem vcatri monnstcrii (fol. 105). 

1179, 8 giugno. 'Mos Johannes Flodia prò me et Alberto Flodia nepotc meo 
et Vivianufl Stancàriolus profitemur quod Ui Petrus abijas coiifìrmaslis 
nobie illud tenlmentum ole. (fol.' 189). 

1179, 12 giugno. Nos Carbonus et Papoius de Bonolilio, Druda et TallohiB 
profltemur quod tu Petrus aiibas conflrmastis nobis illam peciam terre 
in sancto Qeorgio (fol. 218 e sg.). 

1179, 15 giugno. Proflteor ego Ugolinus archi presb. quod tu Petrus abbas 
conflrmas mllii illud tenlmentum etc. (fol. 186 e Big.). 

1179, die penultimo lunii. Quia petisti a me Petro abbate concedo vobis 
Tito et Br^n^o et uxoilbus l'eucle et Maile medletatem clausure otc. 
(fol. 215). 

1179, 15 settembre. Noa Pletore et Valencius fratres actamus vobis Petro 
abbati duos pociolas terre In Ponsiguli (fol. 177). 

1179, die ultimo decombris. Nos Cundolus et Cicus profltemur quod tu Pe- 
trus abbas conRrmastis nobis illud casamentum cum ediflrio suo quod 
nobis por testamentuni reliquìd Mesola In Campostrina (fol. Idi 
e sg.) 

1179, die ultimo mensis decombrJH. Ugolinus Petri Itianci proflteor quod tu 

Petrus abbas conflrmastis mihi Illud spacium case quod fuit ollm 
Melole vostri iuris (fol. 150). 

1180, 6 febbraio. Peto a vobis Petro abbate uti mlhi Martini Sathurano 

conflrmes totam illam terram et vineam quam Ubi rendidil TJbertel- 
lus ser Vitalis in Casalbaruni et in Saranigo (fol. 164). 

USO, marzo. Ego lAtrlioius proflteor quod tu Petrus abbas ccncesMstl 
mlhi totam Illam terram et vineam quas Petrus de Berardo habuit 
per libelium In Casulani et in Aquavivoln (fol. 142). 

1180, 6 marzo. Ego Furlioins proflteor quod tu domnua Petrus nbbas conflrma- 
stis mihi omnes rea illas Integras quantaseumque babeo vestri iuris In 
Campostrina (fol. 142). 

1180, 21 novembre. Ego Parente peto a te Petro abbate ut concodalis no- 
bis tenlmentum quem (sic) babemus (fol. 171). 

1180, 25 novembre. Peto a te Petro abbate ul conceda^ mihi Guido Pe- 
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(Irvni et Campostrine congnugnl mee trcB peci» terrò in Cainpostriiift 

(fol. 147). 
liso, 25 novembre. Kgo Petrus Kbbas conflrmo tlbi Qu[do prò te et Cam- 

pOElrina congnufjne tua un.im pociam vlnee eto. (fol. 147 e si;.). 
ÌI8), IS ... Ept domnus Petrus abbas conflrmanius Ubi Almerico Probo- 

niso oinnes roR riuaiitoscumque tu hi^bofl et que quondam ftcniiit {la- 
tria lui Andre» Prolx)onl(i (fol. 136- e eg.). 
1181, 15 gennaio. Ego Gandulfua proAteor quod tu domnus Putnis abbos con- 

Armastìa mihi qulcquid hatieo et teneo )n civitato Livionsl et In SI- 

gnano etc. (fol. 127). 
1181, die penultimo meiuia ian. No? Joliannea et Liimardus transacUimus 

tibi Petro abbati altratontitm terram quantaiu nobis daUs In Ponsi- 

guU (fol. 170). 
1181, die tercio exuente mensia februarìi. Ego Petrus abitna concedo Ulri 

Dnidolo Hussce rem iuris mei (fol. 130). 
1181, die tercio exeunte meiiais februarii. Ego Sat«us Astancolli dono vobia 

presbiteri' Roatico et domno Johann! monaco tenimcntum qood babai 

prò feudo iure monaaterli (fol. 186). 
1181, 15 febbraio. Carta exoomanicationls [Alexandri episcopi Livlensis] su- 
per parodia limltatla monsaterii aanctl Kercurialis (fol. 75). 
lisi, marzo. No> Petrua Cualia et Immuldina vendimua tibi Androe cnr- 

penterio nnam peciaui terre (fol. 287). 
1181, 16 marzo. Carta LIacariI et Ronoardi (fol. 288). 
1181, 18 settembre. Petrus abboa concedit Iso t«DÌmenlum (fol. iOO). 
1181, 25 ottobre. Polisti a me domno Potrò abbate quod conflrmitvtia inibì 

Yerdepalme duna peclns terre in fundo Casule (fol. 166). 
1181, 10 novembre, ligfì ... proflteor quod tu Petma abbas conAmtastls mibi 

tllam peciam terre quam rellquid vobia Johannes Sasoli (f«l. 300). 

1181, die xij Intranlo novembr. Ego Petrua nbbns conflrmo tibi Guido Pe- 
ti-oni prò lo et Canposlrina coniugo tua unam cosam (fol. 147). 

1182, 3 marzo. Ego Petrus s^baa confirmamna tibi unam peciam terre in 
Trentula (fol. 274). 

1182, 28 marzo. Peto a vobìs Petro abbate uti mllii U^oni BrÌ:golo conflr- 
metis rem vestri monaaterii (fol. 137) 

1182, 3 giugno. Petistia a me quod domno Petro abbate conflnnaatis (tic) 
niihi Jobanni de Pan^ et Pan^o nepotl meo quicquid Trotolus et 
Panrollnus germani habnenint quod eat nostri iuris (fol. 113). 

1182, 24 (Iccembre. Petisti a me Petro abbate quod conUrmoetis mihi Gul- 
dotto de Guidolino qulcquid habco -veatrl iuris (fol. 27C). 

1183, 24 gennaio. Peto a vobis Petro abbate ut mihi conflrmolis unam pc- 
clolam terre in Cotogneto (fol. 240). 

1183, 25 gennnio. Ego Petrus ai'bas conflrmamus tilii Lassio duns toniatu- 

rias terre in Marnamo (fol. 281). 
1183, 20 febbraio. Petimus a vobis donno Petro abbate uti nobìs Lassio et 
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Palme et filila fionomolt et Domlnico et Petro Ru^'crio conllrmetis 

tonimentum eie. (fol. 158). 
1183, 27 febbnJro. Petlati a me donno Petro abbate uti tìbi Verdepalme 

confirmcmus totam lltam partom tuam lllius tcntmoiiti etc. (fol. 167). 
1183, 27 febbraio. Petistis a me Petro abbate uti vobis Lassio et Palme 

conflnnemua terclam partem teniinenti (fai. 184). 
1183, 4 marzo. Peto a to domino Petro abbate uti mlhi Travaliolo [>ro mo 

et Concola uxoro mea conHrmastis illam terram et vincam rjiias nos 

liabemus iuris monasterll (fol. 132). 
1183, 4 marzo. Ego Travaliolua profìteor quoti tu domnus Putnts al'lins con- 

firmsBtl mlhi Travaliolo omncs rea illas Intcgras (gunntaacumiiuo lia- 

beo Iuris yestrl monaeterli (fol. 133). 
1183, 2& marzo. Petimus a vobis Petro abbati uti nubis Ugolino Sangui- 
nella et Nicholao conflrmetls per llbellum unam [>eciam terro in 

Casale (fol. 134). 
1183. 28 marzo, Peto a te domno Petro abbate uti milil Ugoni Brifico con- 

firmetis res iuris inonastcril (fol. 136). 
1183, 2 aprile. Ego Arlottus proflteor quod tu domnus Petros abbaa conflr< 

masti mlhi qnicqutd habeo (fot. 132) 
1183, 11 aprile. Ego Ramliotus proflteor quod tu domnus Petrus abbas con- 

flrmastis mlbi omnes res illas integras quantaf^cumque ego bnhco et 

teneo in clvitate Liviensi (fol. 108). 
1183, 1 giugno. Peto a vobis domno Petro abbate uti mlhi Johanni d<! Al- 
bertino confVrmatia rem monasteri! (fo). 128). 
1 183, 3 giugno. Peto a vobis Petro abbate uti mihi Domlnico Cava(;okl con- 

Hrmea unam pecìam terre (fol. 278). 
1183, 3 giugno. Pelistis a me Petro abbate uti vobis ^annl Duro et FIo- 

rencio et Qilio conflrmemns lllud tenlmentum qnod tenetis nostri 

iuris in Pavarinl (fol. 173). 

1183, 19 giugno. Ego Travaliolua proflteor quod tu domnus Petrus abbas 
confirmastis mlhi duas pecias terre super stratam petrosam (fot. 13:^), 

1184, 25 febbraio. Ego Lassius do tìbi Petro abbati duas tornaturias terre 
de campo meo de Salto (fol. 171). 

1184, 25 febbr. Peto a te Petro abbate uti mlhi Liunnsio concedns duns 
partes clausure etc. (fol. 213). 

118^, 4 marzo. Ego Petrus abbas concedo tibi Rainerlo unam peciam prati 
nd Rivum sangutnarium (fol. 232). 

1184, 25 marzo. Peto a te Petro abbate ut mlhi Guidoni Bianco concudatis 
unain peciam terre (fol. 220). 

1184, 3 oprile. Peto a vobis Petro abbate ut concedatis mlhi Petro de Ber- 
nardo unum teratum et unam casam In civitate Porlivli (fol. 143). 

1184, 14 aprile. Bgo Petrus abbas conflrmo tlhi Rubelli omnes res quantas- 
cumquo Cavolinus fllius naturalls ollm Johannis de Cavo tibl rofu- 
tavit (fol.J30). 
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1184, 'M niJrilu. l'utìmus n VQbiH I*«tn> abitato uti nobis Pelro MisoUo et 

Misotto no[)otÌ meo uonllrinetis quinqoo tornaturfu et mediam terrò 

(fo). 280). 
II8-1, 12 mn^gio. Ego 'lomniis Petrus conoedimuB tiUi Petro Regi quicquid 

noB dcdlmuB et concudimus Vvtro Qagardi in ijuadam pecia terre po- 
sila in Casslbarunl (fui 135). 
1I8-I, 20 ma^^gio. Peto a to Petro alilMito ull iiiilii Jolianni Tossico [conco- 

da$] tres j>eciaa terre (rol. 233). 
1184, 20 maggio. Ego Petrus abbaR conOruio tibi Johanni Tossico duas pe- 

cias torre (fol. 223). 
118'], dio tercio exeunte mensis iunìi. Ego Petrus abbas concedimus vobis 

Alioto receptori prò to et prò Alda uxoro tua illam peciam torre etc, 

(M. 148). 
1184, 12 giubilo. Ego Petrus abbas conflruio vobis Ro^alerio et Johanni 

MsBulino qitatuor torn. torro (fol. 101). 
1184, 12 giugno. Ego Putrus abboa conflrmo vobis Martino Trtimlx) et Canio 

Menci Ilalbi ?eiitcui torn. turro (fol. 100 o sg.). 
1184, 12 giugno. Kgo Petrus abl>as conflrmo tibi Savarìsio quatuor tomalu- 

lins terre (fol. 191). 
1184, 24 agosto. Petistl a me Ambrosio uti tibi Henga et prò Bernardo 

viro tuo confirmamus tenimentum qood tenes nostri iurls (fol. 184). 

1184, 1 Bottumlire. Peto a to Oomno Petro abbate uti mlhi Aulivorlo ccn- 
Hrmi'Ei totam illnm terram quam modo tenebat Berai'dus fliius olìm 
JuEtoli iuris veltri monoEterii in Corale (fol. 14S). 

1185, 25 marzo. Nob Palmecanns et Ugo index et Facpoi fratres profltemur 
quod lu Ambroaius conce<litÌs nobis illam terram etc. (fol. 297). 

1185, 25 agosto. Peto a te domno Bono abbate ut conUrmes mìh) Pillo 
Malliano prò Aglio meo Bennolo una casam (fol. J43), 

1185, 20 ottobre. l<:go domniis Bonus abbas confirmo vobis Rando et Jo- 
lianriì fratribuB unain cnsam {tosjtam in civ. Forlivii (fol. 138). 

1 185, 23 dcccmbre. Kgo Bonus abbns concedo tibi Rlcardo unam peciam 
terrò in Rovorsellia (fol. 162). 

liso, 5 iimrzo. Pnlmcranus ut Uyo index et Faqoi fratres proAtemur quod 
tu Ambrosiits abbas cnnflrmas noi>iB tenimentum et domos (fol. 150). 

1180, 12 marzo. Poto a to Bono abÌMtto uti mihi Petro de Godo confirmes 
quiquitl [mbao et tenco iurls vestrt monastorii (fol. 141). 

1180, 20 marzo. Pellutus a vobis Bono nbbnto uti nobis Johanni Bondino et 
uxori moe conlirmetis lllud tenimentum etc. (fol. 209). 

1180, 20 gint;no. Nos Guiilo Nubiloni et Volsola iugalis profltemur quod tu 
domiius AmbrosiuB prior conflrmaatis nobis qnicquìd pater meus re- 
liquia mihi (fol. ];ì8). 

1186, 4 agosto. Pctimus à vobis Ambrosio priori ut concedalis nobis Vi- 
gintimllio e Bonofìlìolo fratribus oo quod habemus in Vigu etc. 
(fol. 140). 
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186, 4 agusto. Ego AmLrosiuB prior conArtno vobi» Vlgintimilìe et Borio- 

Sliolo rmtrlbus unum spaclum terre età (fol. 140 o ag.). 
186, 22 agosto. Ego Bencdìctus monachits concoditnus Ubi Uonnfilio duos 

pecias terra in Curillano (fol. 222). 

186, 2 novembre. Peto a vobls Ouarnerio abbate ut concedatis milii Rimi- 
s'no unnm tornaturiam vinee (fol 224). 

i86, 27 novembre. Ego Potrus abbas concedo tibl Ravarino unani peuiam 

terre in Filagoi (fol. 271 e Hg.). 
180, 21 decembre. Senlcntla Alexandri et Jotiannis LiriensiB et Faventini 

episcopi de causa que vertebatur ìnter abbatem et monaclios f. 

Mercuriolis et Bulgarum fillum Grifoll super ecclesia 9. Petrl de 

Orisignnno (fol. 8&). 
180, 21 docembra. De causa que vertebatur Inter abbatom et monachos s. 

Mercurialis ex una parte et Bulgarum Dlium Orifolt ex altera, don- 

nus Alexander episcopus LivJenxla et iIomnuR Johannes faventinus 

episcopus sententinm protulerunt in bunc modiim (fol, 289 e Pg.), 
Ì8f), 22 decembre. Eqo Quarnerìus abbas conflrmo tlbl Mococnnda illud 

tcnimentum quod pater tuus Girardus Ceinda liabuit (fol. 271). 

187, 11 gennaio. Ego Johannes Fetìnarius do tibi Guarncrio abbati duas 
pecias terre in Boaeliga (fol. 182). 

187, IO marzo. Ego Malusrisus proAtoor quod tu Guarnurius abba.<t coiilìr- 
iniwtis mihi omnes rea illas Integras quanlascumquo Imboo in clv, 
Torlivii vostri Inris (fol. l4-i). 

187, 5 giugno. Petlmus n vobis Ouamerìo abbate ut concedatis nobis Mar- 
tino Tossco et Guido fratribus duas tomatorias terrò (fol. 173). 

187, settembre. £go Henricus nbbas conflrmo Ubi Ubcrtcllo l'etri do 
Vico unum spacium terre (fol. 113). 

188, 17 gennaio. Ego Venorliis becarius peto a vobis Guarncrlo aliate ut 
concedatis mihi unam péciam terra (fol. 222). 

188, 7 aprile, Kgo Quarnerìus abljas conArmo tibi Rigoni (.'acconi lotum 
et ìntegrum illud tenlmentiim quod tu habes emtum et aquisìtum 
de iure saacti Mercurialis in Gurilieno et in Fupleitolo ci in Mase- 
radola etc. (fol. 122). 

188, 23 maggio.- I5go Guarnerius abbas concedo tibi Bnivimundc quicquid 
Giinrnerius fllius tuus tibi donavit (fol. 276). 

188, 29 inaggio. Ego Andraas Marlonus dfi et vendo tibi Petra Regi unam 
liecinm terre in Farneta (fol. 162). 

188, 10 luglio. Peto a vobis domno Guarncrio abbate ut concedatis inihi 
Asaloni acciplenti vico et nomine Pelegrini lìlli Albertini medici et 
prò Donulia mutre eius et prò Picela miitre Dunulic unum spacium 
case quoi) ipsi babent a iure monasterii (fol. 136). 
llf^S, 24 luglio. Ego Bulgarus olim Griffoli fllius laudumento et arbitratu 
domini Jnliannls Faventini episcopi diIBnio, refuto, poslpono atquo 
remltto tibi dompno Guarnerio abbati sanctl Mercurialis omne iiis etc. 
(fol. 85). 
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1188, dio ultimu inuiisis iulii. Veto & tu donino Oiuroerio abbate ut conco- 

dH et conllrmeB mili) Andree Merlono unam peclam terre et vinec 

(fol. 112). 
1188, 2 ngoììto. l'^i^ Gitaiferius quondAm Clarii flllns et Superbiu et Johan- 
nes at<itte Clarius fratros reuitltimuB libi Guarnerio abati omne iiu 

et actioncs etc. (fol. 100). 
1188, 8 agosto. l<}go Vivinnua Sudatila peto a vobis Guamerio abbate hoc 

totuin (juod linbco <lc iure iiionnsterii (fol, 145). 
1188, 3 ottobre, l'uto a te donino Gu.irnerb nbbate ut confinnas mihi Qu- 

liantc [irò me et fratribus iiicis Denario et Orlando lllud tonimenliim 

totuin ijuod pater noster et consobrina nostra Guida hnbebat do iure 

vostri monnstorii (fol. 150). 
1188, 3 ottobre. Ego Gulinntc prò me et fratribus meis iJennario et Or- 
lando donamua tibi Guarnerio abati mediani tornntarìaui terrò 

(fol. 238). 
1183, 2.'t novembre. Ego Guarnerins abbaseonOrmo Tobia Silvestro et Fran- 

colo unam pccinm terre (fol. 236). 
118S, 20 novembre, Potimus a te Gunmorio abbate ut confirmoa nobiaSal- 

vestro et Francolo unani peciam terre (fol. 190). 
I18U, 11 (gennaio. Carta divlEionis parochie monasteri I sancii Mercu rialia et 

fanete Crucis (fol. 89 e s^.). 
1180, 22 gennaio. Potimus a vobis Guarncrìo abitate ut concedatis nobìs 

Paganello Margarite et Mof^ulino patruo quatuordecim torà, terre etc. 

(fol. 187 e sg.). 
liso, 11 fobbrnio. Pelivi a te Guarnerio abate ut conceda» mlhi Sanguineo 

pro me et uxoro mea Trevalanda unam peclam terre in Casalbino 

(fol, 200). 
II81I, 13 fobbrnio. Dioccptum ecclesie sanctì Vltalis In Piduli (fol. 87). 
1180, 20 febbraio. Petimus a vobis donno Guarnerio abbate ut concedatie 

nobis Petro Vedano et (Jaulìno unam pedani terre In Casalmebi 

(fol, 155). 
1180, 2-1 febbraio. IvjjO domnus Gualterlus abbas confirmo tibi Jolianni 'l'e- 

balilo quinquc spaci» terre scu cosamentoruni (fol. 134). 
1180, IO marzo. E^o Gimrnorius abbns concedo volila Rubanti et Caro tre- 

docim tornaturias torre in Casella (fol. 188). 
1180, 20 marzo. %o Joliannes PnJme^onus peto a vobia Guarnerio abbate 

ut conlirmcs mibi tenimentum in Campostrlna (fol. 151). 
liso, 20 mai-zo. Potimus a vobis Guurnurio abbate ut concedatis noltia Ru- 

bantì et Curo trea torn. terre otc. (fol. 187). 
1180, 33 marzo. Ego Jobaniios Pulme^Rnus remitto atquo poatpono Ubi 

domno Guarnerio abbati omne ins etc. (fol. 29S). 
1180, 23 marzo. \Kf;o abbos] concedo et conflrino vobis Orlando et Ricardo 

aocipientilius prò vobis et prò alila mosarentia ecclesie Graalgnanl 

quattuor peclas terre in ùrasignano (fol. 87). 
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lisi), 6 aprila. Egp Quaraerius abbas confirmo tlbi Quillieliniuo Silige unain 

peciam terre (fol. 270). 
1189, 23 aprile. Peto a te Gnarnerio abbate ut concetlas miUt l'etro Dade- 

jjari acipienti prò me et Imelda uxore mea unum spacium terre 

(fol. 145 e Bg.}. 
1189, 6 maggio. Peto a vobis Quarnerio abbate ut coiicedatis mibi Migro de 

Albino unam peciam terre (rol. 218). 
1180, 21 maggio. Petiinus a te Guarneiio abbate ut conrirmetls nobis Sal- 

vagno et Ugolino itlud tcniraentum ijuod Johannes Buscnta [lator mei 

Siilvagni tenuit a monasterio (fol. 191). 
1189, D giugno. Ego Quarnerius abbas concedlmua vobis proabitero Tarullo 

et Bonofilio fratribus unam peciam terre etc. (fol. 116). 

1189, S giugno. Ego Guamerlus abbas confirmo tlbi Rigoui Joliannis U- 
berti unam peciam terre in Pavarino (fol. 275). 

1180, 1& giugno. Peto a vobis Guarnerio abbate ut conArmes mibi Jsabollo 
octo toniaturtas terre (fol. 187). 

1190, 12 febbmlo. [Peto a te abbate] ut coocedatis mihl Laurencie de Ilen- 
golìs duos pecias terre (fol. 168). 

1190, 11 giugno. Ego Guamorius abbas concedo tibi Bonofillolo Itecio teni- 

menluin quod a nobia tenes (fol. 182). 
1190, 12 giugno. Petlmus a vobis Guarncrio abbate ut conflrmctia nobls A- 

grestolo et Jolianni Trogni unam peciam terre (fol. 188). 

1190, 19 giugno. Ego Guarneriua abbas coiiiìrnio vobia Jolttinni de Alber- 
tino et Petra de Berardo acceptorlbus prò Tobis et pro Ugone Petrl 
Albertini et,Johanne Bulliene et Burgisane sorore ciua qulnqiie par- 
tos unlus campi in Casulono (fol. 128). 

1191, 16 marzo. Ego Guarnerius abbas cenfirmamus tibi una cum Burnl- 
chelda et esistevano viro eiua tibi Labaro unam peciam terrò In Ca- 
8albru(^ano (fol. 151 e sg.). 

1101, 20 aprite. Peto a vobia Guarnerio abbate ut conflrmctis milii Johnnni 
Bulioni unum casamenium etc. (fol. 137). 

1101, 24 aprile. Feto a te Guarnerio abbate ut concedns mibi Drudolo de 
Musuhis (ìlio quondam Guidoli tenlmenlum quod tencu de iure mo- 
nasteri (fol. 149). 

1191, 22 maggio. Petisti a me domno Quarnerio abbctte ut conlirmcm lilti 
Berardo unam peciam terre in Slgnano (fol. 134). 

noi, 8 novembre. Ego Ambrosios conflrmo tibi Finte Cornacino quatuor 
pecios terre (7ol. 161). 

noi, 20 decembre. Nm Nevolia et Andreas Merlonus et Vilanus Mcrlotius 
et Faber et Johannes prò nobis et Fetro fratre nostro et Ita^uscus 
pru me et Johanne Balbo fratre meo damns et pcrmntnmus vobis 
Johanni monasteri! sancti Mcrcurialis sub dominio donni Guarnorli 
abballa unam nostram peciam vlnee etc. (fol. 100). 
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1102, ilio ultimo inenslt lanourli. Peto k vobis Gunmciio ut conflrmetis mllii 

Mcrcolo un.tin pecintn terfe In Payiirino (fol. 174). 
1102, 1 febbraio. PetìmiH n te Ounmerìo abbate ut Gonflnnes nobis Boca- 

clo et Sosio ìlliid tenlmpntum f]uod habemiis (fol. 273). 
1102, febbraio. Peto a vobis Ouarnorlb abbati ut conflrmells mih) Yscllo 

de Ofolo unum spacium terre in civitato Porlivi) In quo tnrrls cum 

domo est hediflcata otc. (fol. II&). 
1102, 7 marzo. Peto a vobis Guarnerio nbbatc ut coiiflrinetis inihi Guldoto 

quondam domine Iteatriois fillo terre spada et casamentontni in d- 

vilato Forllvii (fol. 143). 
1102, 11 marzo. Ego Aldcgarda do et dono tibi presbitero Dominico unam 

licciam terre a Tribo de Mo<;io (fol. 270). 

1102, Il aprile. Ego Guarncrius mbbas conflrmo tibl RusU^io sex tornatnriaa 
terre (fol. 157). 

1192, 13 aprite. Ego Uuarnerius abbas confirmo tibi Mnnfo unum casamcn- 
tum Integrum In civit.ite Forlivli etc. (fol. 131). 

1103, 12 aprile. Ego donnus Quarnerius nbimi* conflrmo tibi Vitali Itonfil- 
liuli omncs res, doinos et ponaesFioncs (]uantascumr]ue vo« habetis et 
tciictis in dvitato Forlivll et i-xtm, quo omnia vos et patrcs et ant.i- 
cpEisorcs ventri Imbutis et habuenint a monasterio Iure enAtoolico 
(fol. 107). 

1103, 5 maggio. Feto a te Qnarnerio abbate ut conflrmes mibi Berte duns, 
[Nicins terre (fol. HO). 

1103, F^cxtodecimo knl. iunii. Carta cnncM^io Inter monasteriuin sanctl Mer- 
rurjalis et Imfpltnlu do Vico de controver«iis qiie Inter vt-rtoliantur 
de quanipluribus po^se^sionibus posltis In districtu Fonitnlìvii (fol. 

(Il « •g.)- 

1103, die penultimo mensis mndii. Nos Lanrencius de Ingolìs et Petrus et 
Uusticeltus fratres tibi Quarnerlo abbati difllnimun iilud tcnimentum 
etc. (fol. 160). 

1102, 2 giugno. Ego All)ertus abbas conflrmo vobis Ultertello et Luncìo et 
Petro Vici una peciam terre etc. (fol. 114). 

1102, 28 ottobre. Nos Daino et Gaudius fiiius meua donamns iHii Ambrosio 
sub dominio GunrncrfI ablwtls istud tenimentum (fol. IftO). 

IIIU, 10 febbraio. Peto a te Quarnerlo nbbote ut conflrmca mihi BonoBlin 
Riluse unam peciam terre (fol 233). 

1103, die iunii. Peto a vobis Guarnerio abbati ut conflrmetis mihi Vitali 

de Nichola unum casamentum (fol. 270). 
1103, 27 agosto. Petimus a te donno Guarnerio abbate ut concodas nobis 

('anello et Rucolfo duas peclns terre In Pavarlno (fol. 108). 
1103, dio quarto excunte mense setombris. Ego Guarnerius abbos confirmo 

tibi Berte unum tcrmtum positum in Forlivio (fol. 143). 
1103, 23 novembre. Ego Albertus quondam Paulo fllius profltcor me acce- 

[>lsee a Guarnerio abbate octo peclolas terre in Graslgnano (fol. 182). 
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1193, Z dicembre. Ego Gaarnerlus abbas confirmo Ubi Gcrnrdo de Amavilo 
prò Fanlulo filio quondam Johannie Cor^i duas pocias torre (fot 184), 

1104, 15 gennaio. Sententia Beroardl episcopi Faventini de lite qne vdrte- 
baliir iitter Guarnerium abbateui sancii Mercurìalis et Ollberlum fra- 
trem hospitalls sancti Johannis de Vico, siti iuxta Forolivium, de de- 
cimis (fol. 84). 

1104, 26 febbraio. Noe Andreas Merlonus et Vilamis Tratres et Faber Mer- 
loni» vobis Ouarnerio abbati damus et permutamus unain pedani vì- 
nse et terre inlegrain in Casulano (fol. 110). 

lli)4, 2& marzo. Petimue a te Guarnerio abbate ut confirmes nobiB Johanni 
Borio ed Agradolo patruo et nepoti onain peciam terre in Casella 
(fol. 170). ■ 

1194, 1 aprile. Gaiferius et Superbus et Johannes patruus et nepotes rcfula- 
nioB et difinimus tibi presbitero Rustico monasterit s. MercurialJs to- 
tum tenimentum etc. (fol. 101). 

1194, 5 aprile. Ego Guarnerius abbas con&rmo libi Tiberio et Dalmana Alia 
quondam Genrdini fratria lui tenimenta illa Integra que tenetis do 
proprietate et iure moiiasterii (fol. 123). 

1194, 4 maggio. Ego Guarnerius abbas concedo Ubi Ca^adolo prò te tuaquo 
Alla Druda unam clusurain eie. (fol. 256). 

1195, 8 marzo. Ego Binìa uxor Galferil do et vendo Ubi prcsb. Rustico 
dnag pecias terre in Fossalupa (fol. 183 e sg.). 

1195, 11 giugno. Peto a te Guarnerio abbate ut confirmes mibl Severo unam 

peciam vince etc. (fol. 137 e ag.). 
1195, 13 giugno. Ego Guarnerius abbas conArmamus tibl Albertino Tacco- 

num tenimentum etc. (fol. 126). 

1195, 22 giugno. Pelo a te Guarnerio abbate ut concedaa mihi liorgognoni 

Pantulo unius pecie (sic) terre In Casamarana (fol. 161). 
11^, 20 deccnibre. Peto a te ddmino Ouarnerio abbati ut confirmes milii 
Jacolxi Roto Manare unam peciam vlnee et terre in Cam|X)strina 
(fol. 139). 

1196, 3 marzo. Peto a te donno Guarnerio abbate ut confirmes mihi Lau- 
rencio de Ingolla duas pecias terre in Marnarne (fol. 158). 

1196, 23 giugno. Petlmua a le dompno Ouarnerio abbate ut concudas mihi 
Martino Maaarro unam peciam terre (fol. 144 e sg.). 

1196, dio ultimo mensis luniì. Petimus a te Guarnerio abbate nos Johannes 
de Mariano et Insinelmus ut concedas nobia terram et vineam etc. 
(fol. 193). 

1196, 25 luglio. OrdelafTus taleni fecit divisioneni domuum et turrium et 
terre spaciorum quas et que babet cum fratre in civjlate Forlìvli Al- 
merico fruire presente (fol. 103 e sg.). 

1196, Il agosto. Pete a vobis dompno Ouarnerio abbate ut conccdatis mibi 
Johanni Ramberlino unam peciam vinee (fol. J4-f). 
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1106, 21 agosto. Nos C&nfeìlas et Gita iugales rafutainiis Ubi Jobanni Bono 
omoe iuB qiiod habemus etc. (fol. 247). 

1196, 13 setlombre. Pelo a vobis Guarnerio abbate ut cnnccdatis mlhl Ati- 
dree Mangiano duaa peclas terre (fol. ]&0), 

1190, 25 settembre. Ego Guarneriua abbas traneacto libi Joliannt Grasso 
unum etnuciuin terre In Campostrina (M. 156). 

1100, 17 novembre. Pt-to a vobis Uiiarnorlo abliat« ut concedatis milii Ouil- 
lulino s. Martini in Strata arcliipresbitoro duas pecias terre in 1.»- 
guna (fol. 280). 

1100, 17 novembre. Ego Oanmeriue abbas concedo tibi Guiliolmo dona pe- 
cias terre In Laguna (Tol. 182). , 

1H)0, 14 decembre. Carta Cremonensie et eius consortum (rol. 288). 

1107, 10 marzo. Peto a te Guarnerio ut conArmes mlhl Ugoni dn Borga 
unam peciam terre In Carpena [fùì. 160). 

1107, 20 giugno. Peto a vobls Guarnerio abbate ut conflrmetis mibi Berardo 
Borello peciam unam terre In I^aguna (fol. 161 e sg.). 

1197, 29 decembre. Peto a te Guarnerio abbati* ut concedas mihi Johann! 
Cnpelle unnm peciam terre (fol. 160 e ag.). 

1198, 24 febbraio. Ego Guarnerlus concedo vobis Atiiertlno TAConum et Ri- 
gelo fratribus et Ugetto fratre vestro turrcm posltam super trivio, 
domum et terre apacium in civitate Forlivil (fol. 124) 

1198, 13 maggio Arbitrium Inter monasterium et eplscopatum Liviensem 

per Prlorem Portuensem de Ravenna (foJ. 72 e sg.). 
1198, 14 novcmbra. Carta de doclmis concessls ecclesie de Grisignano de 

possessione domini Bulgari (fol. 85). 
1190, 28 gennaio. Peto a te Guarnerio abbate ut concedas mlhi Bellnaslo 

unum casamentum (fol. 270). 
1190, marzo. Ego Guarnerius abbas concedo tlbi Alamoni prò te et In- 

melda uxore tua unam peciam terre (fol. 224). 
1109, 4 aprile. Peto a te Guarnerio abbate ut conceda^ mlhl Paulo et Jo- 

bnnnì Vilano unum casamentum (fol. 237). 
1100, 20 agosto. Ego Albericus prinr mon. s. Marie in Rustiliano concedo 

tibi Johann! Scalbalo mediani tornaturiam terre (fol. 278). 
1100,. 20 settembre. Peto a te domnus Guarneriua abbas ut confirmes mlhl 

Drude uxori Busecli unam peciam terre positam in Casabrucano 

(fol. 146). 
1200, 20 gennaio. Ego Guarnerius abbas concedo tibi Domlnico, Mortolo, llo- 

nofilio, Fuscolo no Ouidolo unam peciam terre In Valle (fol. 165), 
1200, 18 febbraio. Ego dompnus Gnanierius nblms ce<lo voblfl Arleppo et 

Tignoso Ratliolice fmtribus unum casamentum In campo donicato mo- 

nosterìi (fol. 113). 
1200, 3 novembre. Ego Guarnerius abbas concedo tlbl Virdi|)nlme unam pe- 
ciam terre in Fossa Lupera (fol. 165). 
1200, die ultimo mensis uovembris. Ego Petrus abbaa concedo vobla Melie ' 
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et vobis Petro et Melio fllils diete Melle unaui peclain («rro in Ca- 
aalbni^ano (fol. 171). 

I2OI, 15 aprile. Ego Johannes Rumor do et dono tibi Guarnerto ablxiti u- 
nuro cosamontum In Porllvio ubi dicitur Fllagoi (fol. ]&5). 

120;, 3 luglio. Egir Petrus OnJelaffi dono tibi Guarnerio abbati deccm tor- 
natorias silve et tvrre In GasaAgnrift (fol. 294}. 

1201, die ponultimnmensis itugustl. Peto a te Ouamorlo pbbate ut concedas 
inilii Petro Tabelio unam pecjani terre in Albareto (fol. 109). 

1201, 3 ottobre. Ego Tignosius Martini Bone dono tilii Uuarncrio al)bati 
unam pcciam tetre (fol. 274). 

I2OI, 20 docembre. Petlinus a te Quarnerio abbate ut concedas et conftr- 
niea nobls Almerico Petri Frederlcl et mihi Balnerie recipienti prò 
flliis melg et Ordelaffl silicet Ouilielmo et Peppo Ordetalll omnes no- 
etras domos et tarres et terrena et spacia etc. (fol. 93). 

120], 20 decembre. Peto a te Otiarnerlo abbito quod conlìrmes milii Alpi- 
sane omnes rea quas linbeo vestrì ìuris (fol. 144). 

1201, 29 decembre. Peto a te donno Ounrnerlo abitate ut concedas mtlii 

Rialto totum tenimt^ntum et possessiones que habeo et niibl pertlnent 
CI paterna et materna bcreditate (fol. 135). 

1202, 14 gennaio. Ego Uuarneriua abbas conflrmo tlbl Rusticello potrario 
unam pecioni terre (fol. 2f45). 

1202, 5 febbraio. Petistl a me (iuarnerìn abate ut tibi Andree Bianco con- 
cedamus unam tornaturiam vinee (fol. 239) 

1202, 22 marzo. Ego Ouanieriu:t abbas tibi Johnnnl Eppi concedo illam do- 
mum cum curto qunm emititl b tlliis Uusticelli Aslancolli et mcdiam 
turrem ìllani quam ab eia similiter emistis In civ. Forlivii (fol. 135). 

1202, 20 aprile. Ego Ouarnerius abbus do tibi Andreulo Ubertello septem 
(?) toni, et vj perticas terre in Ruvulselle (fol. 183). 

1202, 10 giugnti. Guarncriua alibHS concedo et cunfirmo tibi Almerico Petri 
Federici nccìpienti prò te et tuls liberls in una medlctntc rerum di- 
cendarum, in alia medietate tibi domine Rainerie recipienti vice et 
nomine luorum Gliorum et fìliorum condam Ordelaffl viri iui. vìdeli- 
cet Guilielmo et Peppo OrdvIafQ, quorum tulrix es, duas domos posi- 
tas in Forllvio in burgo nostro super fluinen (fol. 101), 

1202, 21 giugno. Ego Ouarnerius abbas concedo tibi Pagune unam peciam 
terre (fol. 145). 

1202, 4 luglio. Guarner.us abbns concedo atquo cunfirmo tibi Guidolino con- 
atituto procuratore a domina Ralnerla tutrice filior-um quondam Ur- 
delaffi demos omnes et terre Bp&cia cum suis curtibus et tnrribus etc. 
(fol. 10i>. 

1202, 14 luglio. Peto a te Guarnerio abbate ut concedntis milii Rullo acui- 
pienti prò me et uxore niea Macbianiia domum in Campostrina 
(fol. 151). 

1202, die quarto exéunte mense setembris. Arbitrium intcr cpiscopatum et 
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monasteri am (sanctl Mercurialìs] factum per abliktein [RalninDilam] 

de MusilUano (fol. 76). 
12f)3, 5 (locembre. Petfl a te Qlrardo abate ut concedatis mihl Johann! do 

Ciiriliano illud tenlmentum eUs. (fol. 227). 
I2(KJ, 2 gennaio. Peto a te Gerardo alibiìte ut conceda* initil Sevliulo (otam 

illnd tenlmentum quod tcneo per anteriorem henpiilteosim a monoate- 

rlo positum in Barlioletanie (fol. 138). 
1203, 2 (gennaio. Ego Gerardus ahhaa conflrmo tibl Malhco do- Alegrìnia 

viro IJerte duas peciaa terre (fol. 245). 
1203, 4 febbraio. Ego Gerardus abbas concedo Ubi Auncstolo integram par- 

tcin culusdam campi qvem teneo indivisjm cum Aldraila et presbitero 

8. Andrec in Fraseneto (fol. 243). 
1203, 11 aprile. Peto a te domino Gerardo ablioto ut conccdas mihl Ragu- 
seo Merlonom unnm peciam terre Jn Campostrlna etc. (fol. 110). 
1203, 18 maggio. Ego Ocnirdns abbas concedo libi Guidoni 'l'nsco duas pe- 

cios terre (fol. 173). 
1203, 27 maggio. Ego Gerardus abbas concedo Ubi Ugetto CMconum totam 

et Intogram partem unius tenimentl quo quondam fuitOuitane et IH- 

visle soronim (fol. 121 e sg.). 
1203, 27 mogiflo. Ego Gerardus abbas concedo tibl Ugetto C^cconum totam 

intogram ]>artem lllam unius terratl ijue quondam fuit Quitane et Di- 

visie soronim (fol. 122). 
1203, 13 giugno. Ego Gonirdus abbas concedo tibi Sarogoni Magonis totam 

terram illam quam halies (fol. 131 e sg.). 

1203, in luglio. Peto a le Gerardo ahbute ut concedas mihi, Dominlco lYe- 
biolo duas pocias terre etc. (fol. 138). 

120'!, 3 grnnato. Ego Gerardus «blias concedo tibi Bulgaro pon^atam ab u- 
trnquo parte (luiiiinlB in pectus tu! terrati quem halKS super muro 
civilatis ad liediflcnndum pontem super flumen (fol. 130). 

1204, 15 febbraio. Ego Gerardus abbas concedo vobìs Maroce Borelle et 
Iterardo medictotem unius stadi terre In Casula (fol. Idtì). 

1204, 10 marzo. Ego Gerardus abbas concedo tibl Alberto Misottl unum ca- 

samentnm In Forllvio et plebe s. Martini in Strata et uhi dicitur 

Haricocius (fol. 138). 
1204, 23 marzo. Ego Gerardus abbas conflrmo tibi Calbo de Robolino omnes 

<Iomos et terre spacia quas et quo habes et tenes In clvitat« Liviensi 

(fol. 120). 
1204, 27 marzo. Ego Girardus abbas concedo libi Callogarlo vj pecias terre 

(fol. 157). 
1204, die quartodeclmo Intrante mense aprilis. Carta scntcntie occIdbìo de 

Aquavlola lata Inter domnum episcopum Populiensem et mon. b, Mor- 

curialis (fol. 296). 
1204, die TJ exeunte mense madii. ArbitrJum (I^ti episcopi Caescnae] super 

ecclcBìis sancti Vitalis in Pidull et sanctl Petrl de Orisìgnano (fol. 85). 
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1206, 12 gennaio. Peto a te Petro abbate ut confirines mibi unam pedani 

terre (fol. 226). 
12(Hì, 5 oprile. Ego Petrus nbbaa concedo Ubt Allierto Misotto duas peclos 

terre (fai. 286). 

1205, (Ile outavo intrante ini-nse octiibris. Carla renovationis ecclesie sancto 
Marie de Pouiposla Jo RueUlìnno (fol. 81). 

1200, 27 gennaio. Ego Petrus ubi»» confirmo vobls Trovajjolo ot Atidrcc 
doiiioa jllas que fuerunt quouilnm Kmpainati (Tol. 133). 

1200, 10 febbraio. Ego PetruB abbos concedo tibl Martino Mengarxio unum 
Btaciuin terre in Salettula (fol. 165). 

1206, 10 febbraio. Ego Marttnua profiteor me recepisse a te Petro abbate 
quinque petiaa terre (fol. 182). 

1206, 15 febbraio. Carta concesElonis domni episcopi Populiensis de ecclesia 
de Aquaviola (fol. 295). 

1200, 20 maggio. Instrumentum renovationis de poasessionibus plebis sancti 

Martini in Stratn (fol. 00). 
120(1, die penultimo mensis novembris. Peto a vobìs Petro abbate ut cnnce- 

(latis mìlii JoImnnI Furti meilietateni illius pecie terre In Doscclo 

(fol. 1(18). 

1207, IC maggio. Domnus Petrus ablins lai^ior et concedo et confìrmo tibi 
Bonofilia Vìtalls acciplenti vice et nomine domine Inmeldo sororis 
tue omnes ma et teninienta et domos cum turre et curia quos oljm 
Peppus Jacobi eiusdem mnrituB habuil (fui. 107). 

1207, 10 maggio. Ego Pi;trus abbas concedo tibi Porcello Gardelto unum 

. tciiinicntum in fundo Cumpostrine (fol. 200 e Kg.). 
1207, 17 luglio. Ego Petrus nbbos concedo tiUl Ugoiii Spini unum S|kRcium 

terre et casamentorum in ulvitnte Furlivii (fol. 1J5). 
1207, 18 luglio. Diaceptuui domni Ugonis de Aapino (fol. 260). 
1207, 26 luglio. Ei^o Petrut! nbbas concedo tibi Uno de Fulcliciiis prò to 

tuoque fratre Lochese decem tornaturas terre (fol. 153). 
1207, 26 luglio. Ego Petrus abbns concedo tibl.,.. decem tornutura.<t terre 

(fol. 165 e pg.). 
1207, 21 agosto. Ego Petrus abboa concedo tibl Alberto Tignosi do Vitu 

unam peciam terre (fol. 240). 
1207, 1 settembre. Ego Petrus abbas concedo libi Landò dnos pecias terre 

in C^ognelò (fol. 235). 

1207, 4 settembre. Ego Petrus abbas concedo tibi domine Drude duoa pecias 
terre In Casale (fol. 130). 

1208, 28 marzo. Carta compositionis facte inter monastcrium sancti Mcrcu- 

rlalis et ecclesiam Camnld. de Forllvio (fol. 90). 
1203, die penultimo mensis marcii. Peto a vobis Potrò abati ut concodatis 

mihi Petro Giulio et Martino unam peciam t<-rre in loco Rovosello 

(foi. 159). 
1208, 4 giugno. Ego Petrus ubbas concedo tibi Inmelde quattuonlecim per- 

ticas et quattuor pedibus (sic) et quattuor uncias terre (fol. 226). 
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1208, 3 luglio. Petimus a vobls Petro abati ut concedatis nobis Almerico 

Pctrl Federici et Filippo medietatctn unius domiu (fol. 102). 
1208, 8 agosto. Bgo Petrus abba« concedo Tobis JohanDi Bautl et Dominlco 

&c Noma^ fintrlbits unam pcciam terre (M. 229). 
1208, 8 agosto. Ego Pelrus abbaa concodo vobls Nomai et Bauto ac Domi> 

nico fratribus unam pcciam vinee (fol. 220). 
]2(ffi, die quartodeciino exeunte mense octubris Kgo Petrus abbns concedo 

vobis Caro et Johannl Alio Resluldl tres pecias terra (fol. ItìO). 
1208, die qunrtoHecImo exeunte octubr. Ego Petrus ahbas concedo vobis Caro 

et Johann! Resluldl tres pecias terre (fol. 210). 
1208, 28 ottobra. Ego Petrus abbns concedo Ubi Martini Pi^ii prò tuo fro- 

tro Itnranello tenlmentum eie. (foli 217). 
1208, 4 novembre. Ego Petrus abbas concedo tibi Camare tenlmenttiin ({uml 

Rigo tnus (tIluB tilii reliqaid (fol. 235). 
1208, 13 novembre. Ego Petrus abbas concedo tibi Johanni RoObli unum 

tunimentum ctc. (fol. 218). 
1208, 23 novembre. Egii Petrus abbos - concedo vubis Prugnolo et Vitali 

imam peciam terre in VeUneto (fol. 217). 
1208, 28 novembre. Ego Petrus abbes concedo tibi Martino Pansano tenl- 
mentum etc. (fol. 217). 

1208, 25 decembre. Ego Petrus abbas concedo tibi Fuscolo Carlino tenimcn- 
tuni etc. (fol. 216). 

1200, 3 marzo. Ego Petrus Ordelaffl trado libi Petro abbati vij tom. terre 
(!t aiive (fol. 295). 

1209, 15 inarzD. Ego Petrus abbas confirmo tibi Calbo do Robolinis torm- 
tuni lllud quod bemistì in civ. Fori, a domina Oucrreria et a domina 
Adalasia et a Viviano de Robolinis (fol. 120). 

1309, 7 aprilo. Petimus n vobis domno Petro abl.>ate ut iure lienpIi^teoUco 
cnnceilalis et conflrmetis nobls Ubèrtello Petrt Vici et Luncio fratri- 
l)us qulcquit) nos hebemus et tenemus in ctvitate Forllvii etc. 
(fri. U4). 

1200, 22 aprile. Ego Pelrus abbas concedo tibi Tebaldo de Paganelio prò 
te tuoquo uxoro Druda unam peciam terre In Arcagnano (fol. 180). 

1200, 23 aprile. Ego Petrus nbbns concedo tilil Brando occipienll nomine 
Johannis Bondlni nnam peciam torre eie. (fol. 141). 

1200, 9 giugno. Ego Petrus abbas conllrmo tilii presbitero all'ideo ecclesie 
B. Mario in Platea duas pecias terre (fol. 201). 

1200, die nono intrante lunii. Ego dompnus Petrus al'bas concedo et confir- 
mo per pactum In aniiia octuaglnta aii renovandum tibi presbitero 
f'ibideo ecclesie eancte Morìe in Platea duas pec'os terre etc, (fol. 76). 

1209, die XV exeunte mense octubris. Ego Pelrus abbas concedo tìN ma- 
gìstro Faraldo duas pecfns terre In Campo de contro (fol. 189). 

1210, 5 gennaio. Ego Petrus abbas concedo tibi Itnldulino xvj pertkas torre 
et vinpe in Cotlgneto (fol. 245). 
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1210, 17 maggio. Ego Petrus abbos concedo Ubi BuniSBitne et Frosine mo- 

diam clausuriam que Tnit Namal (fol. 370). 
1210, 23 maggio. Ego Petrus abbas concedo tibl Piccolo Cavacio unam po- 

clam terre in C&salbaruni (fot. 156). 
1210, die decimo exeonte mense iulii. Nos Inmelda uxor quondnm Altamo- 

nis et OiilllielmaB nepoB refutamus vobis Petro abati omne ius quod 

habemuB in una domu eie. (fol. 249). 
1210, die decimo exeunle mense iulii. Ego Putrus ablms concedo vobie Im- 

melde uxori quondam AInmonis et Quilleimo Allamonls qiiinque pe- 

cias terre {fol. 223). 

1210, 22 luglio. Nos Petrus Malllanus et Petrus Brusngallus vcndlraus Ubi 
donno Petro nbljati unnm carrartam (fol. 298). 

1211, 13 marzo. Ego Petrus abbns concedo Ubi UarUno prò te et Ingincl- 
mo illud tcnitnentum etc. (fol. lOt e !ig.). 

1211, die tenio excunte madie. Ego Petrus abbas concedo Ubi AHiertlUo 
CaTasolo illud tenimentum in Bagnolo (fui. ICQ e sg). 

12(1, die xiiij intrante mense madil. Ego donnus Petrus abbas do et con- 
cedo tibi BonAHo Aeti una (sic) domum etc. (fol. 100). 

1211, 18 maggio. Ego Petrus abbns concedo tibi Guidoni Manus unam clau- 
suriam in Casale et unam domum cam curte (fol 137). 

1211, 19 giu-no. Ego Pt'trus abl>aa concedo tibi Druilolo unam [leciam terrò 
et vince in Lidriano (fo). 145). 

1211, die penuUimo octubris. Ego Petrus abljas concedo Ubi MarUno magi- 
stro unam peciam terre (fol. 240), 

1212, 10 gennaio. Ego Petrus abbas concedo Ubi Quidoul Robolino prò te 
tuoquo fratre Viviano qualuor pecias terre in Laguna cava etc. 
(fol. 121). 

1212, 10 gennaio. Ego Petrus abbas concedo Ulii Guidoni Robolinl prò te 
tuoque fratre Viviano quattuor pecias terre etc. (fol, 120 e sg.). 

1212. die lercio exeunte mense febr. Ego Petrus nbbas conflrmo lobls Petro 
Duro et Melio fratribus pecinm unam terre (fol. 157). 

1212, 18 marzo. Ego Petrus Mma concedo Ubi Msrolo Sicco tenimcntum 
quod habea (fol. 224). 

1212, 5 aprile. Carta tenute plebis s. Martini in Stratn (fol. 260). 

1212, die quartodecimo excunte mense aprilis. Ego Alexander monaclms 
concedo tibi Petro Gallo Ppacium unum terre (fol. 155). 

1212, 9 dicembre. Carla compromlssì facti Inter Comune Forlivii et mona- 
sterium (fol. 296). 

1212, dio nono intrante mense decembris Instrumentum compromissi faoti 
Inter mnnast'erium sancU Mercurialis et Comunia Forlivii (fol. 71). 

12'2, die undecimo exeuntc mense decembris. Instrumentum sententia lato 
Inter monast'erium sancti Mercuriali^; et Comune Forlivii (fui. 71 e sg.). 

1212, 22 decembre. Carta renovationia Campi Abbatis [Inter comitem Mal- 
vicinum Pot Forlivii, nomine Comuni», et Petrum nbbateni s. Mer- 
curialis] (foirsi). 
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1213, die ineosia mulii. Kt^o Petrus concedo libi Rnlnu^o Liu^o sceipìenti 

prò RodolOno flUo quondam Higoir<,'«coDain inodietntem unius Npiui) 

terre et casamenti cum meilieLiite turris i|ue in oo est In civitAlo 

Forlivji (fol 125). 
1213, 1 luglio. Ego Petrus Miaa conce<!o tllii Deutes&lvl duaa perticos terrv 

et quatuor puOus m'mm du&a unciss (fol. 238). 
1213, die lercio exeunte inensis iulii Ego Petrus abltiS do et concedo Tobia 

Maurello et Bona^unta unain pcciam terrò In Gmsigiisno (Tal. 159). 
1213, die nono ezeunte mense aguEti. Ego Petrus abbas concedo vobls Ja- 

cobo de Pantolia et Poppo rratr)1>u« pccinm untim terre (fui. 162 o vg.)< 
121S, dio quartodeclmo exeunte mense cij^usli. I']go Petrus nlibos concedo 

Tobis (.'ancelle et Peppo unam peciom terre (fol. 245). 
1213, die XV exeunte mense augusti. Prcsbiter Joliannes electus in ecclesia 

sancti Vltalis In PeduH rocepìt investiturani BpiriLualeni a domino 

episcopo et temporalium a domino abbate (Petro, abbate B. Mercnrìa- 

lia] (fol. 87). 

1313, die xtj exeunto decembr Hgo Petrus abbas concedo libi Alberto Ful- 
conis tonimentum quod habemus etc. (fui. 116). 

1213, die xiiij intranle decembr. Carta sentcntie arbitri plebis s. Marlii.i 
{fol. 293). 

1213, die penultimo menaì« decembris. Sententi» Inter monaaterium sancti 

Mercurialis et Petrum Aullverium (foì. 139 e sg.). 

1214, diu vj exeunte lanuario. Ego Petrus abbas concedo tibi Alberto Pul- 

conis totum lllud tonimentum rjuod nos habemus infra totum plelia- 
tum sancti Martini in Gulfari et satiL-te Barbare in Marano et in aliis 
locls (fol. 116). 

1314, die quartodeclmo exeunte lan. Carta conipromlssi Inter episcopum Ll- 

viensem et abbatem s. Mercurialis (fol. 293). 
1214, die septimo exeunte aprllis. Carta elte<-tioni8 presbiteri s. Marini In 

Strata (fol. 292) 
1214, die viiij intranto aprllis. Aibltrlum. latum Inter inonastcrium sancii 

Mercurialis et eplscopatum Liviensem (fol, 70 e sgg.). 
1214, 1 nia^io. Ego Petrus abbas concedo tibi magistro Qìraldo unam [le- 

ciam terre in Vico (fol. 243). ~ 
1214, 4 maggio. Instrumentum Investigationis archipresbiteri sancii Martini 

in Strata (fol. 70). 
1214, 2 giugno, figo Petrus abbas concedo Ubi domne Aigline campuin unum 

in Canavello (fol. 146) 
I2I4, die quarto exeunte aug. Ego Petrus abbas concedo tibi Bulgarello xv 

perticas terre ad Quarantulam (fol. 251). 
1214, die quarto exeunte aug. Kgo Petrus abbas concedo libi Vigno^nlo uiiani 

|ieciam terre xv perticarum (fol. 2^4). 
1214, die vij exeunte aug. Ego (>nlus Marie refuto libi Fetro abbati me- 

dietalcm lenimenti quod habeo (fol. i251). 



c'hyGoogle 



— 371 — 
1214, 13 Kgosto. Itistrumentutn iuramenti archipreEbileri ut uaiioiiicoruin 

plebis Rancti Martini in Strata (fol. 70). 
1214, 8 ottobre. Petlmus a vobla donno Potrò abbate ut conflrmetis nobls 

Johanni Falcone et Ralnerio Roinìdolì omnesdomos et turre8(rol. 118), 
1214, 10 ottobre. Peiimus a vobis Potrò nbbate tit confìnnetis nobis Drudo 

ut Ansuìno condam fierardi Pancnldi quamdam casain (fol. lt)2 o eg.). 

1214, die penultima decembrig. Ego Petrus abbas concedo tibi Donclo Gallo 
unnm peciam terre (fol. 237). 

1215. 4 febbraio. Ego Petrus abbas concedo tibi Andrea unum terre spn- 
cium in Campostrìna (fol. 154). 

1215, die eeptimo exeurtte mense febr. Ego. Petrus nbbas concedo vobis Gi- 

rulfo unaui peciam terrò (fol. 215). 
1215, die vj ìotrante mense marcii. Ego Petrus abbns concedo vobis Alberto 

et Benevlgnudo unam peciam terre (fol 232'. 
1215, die xj ìntrante aprilis. Ego Petrus abbas concedo tibi unam peciam 

terrò (fol. 216). 
1215, die vj intrante mense modii. Ego Petrus ablxis confìrmo tibi doinne 

Juliane unam peciam tei'ro in Cerreto (fol. ICO). 

1215, die nono intrante mense octobris. Carta sententie abijatis snncti Sto- 
phani de Bononia intor dominum. episcopum et abbalem Vallisum- 
brose late (fol 77 e sg.). 

1216, die decimo exeunte mense marcìj. Ego Petrus abbas coiilirmo tibi 
Viviano condnm filio Petri Ruboltini una peciam terre etc (fol. 
119 e Bg,). 

1216, 8 aprile. Ego Johannes Imille do tibi Pelro abbati unam peciam terre 

in Campo Saltatbino (fol. 170). 
1216, 2 maggio. Ego Petrus ablias concedo tibi Symeoni duas pccins terre 

(fol. 285). 

1216, die T exeunte mense madii. Ego Petrus abbas concedo tibi Tebaldo 
omnia bona mobilia et omnes possessiones que et quas micliì prò mo- 
nastorio donasti (fol 153). 

1210, die viij exeunte decembr. Ego Petrus abUa concedo tibi Ladimante 
unam peciam terre ^fol. 297). 

1217, 10 gennaio. Ego Petrus abbas concedo tibi Carsendonio unam domum 
posila in Fori, ubi fuit vinea donicata monasterii (fol. 238). 

1217, 20 gennaio. F,go Petrus abbas concedo tibi Petro Petrario unam pe- 
ciam terre in Vigo golfo {fol. 244). 

1217, V die exeunte febr. Ego Petrus ablios concedo vubis Martino Lauren- 
cii et Johanni Donno fratribus duas pecias terre od Carponam 
(fol. 167). 

1217, die quinto oyeunte meuM marcii. Ego Petrus abbas concedo libi Cau- 
lino unum spacium terre in Maricoco (fol. 198). 

1217, 26 aprile. Ego Petrus abbas concedo tibi Bone et ItalJolo unam {«e- 
ciam terre in Lusura (fol. 222). 



cbyGoogle 



— 372 — 
1217, quinto kttl. augusti. Ego Petruì* aljbu concedo tibi Cutilloni duas pcr- 
ticns t«rre (fol. 178). 

1217, «ccunilo die intrnnte mense acpt. Ego Petrus nhbna concedo tibi Jo- 
hann! 'Ì'o80 c*pellano duu perticai terre (fol. 179). 

1218, 3 gennaio. Ego Petrus sbbu conce 'o til>i Lamlierto Borgognoni niiam 
iwrticaui terre (fol. 200). 

1218, dio quinto exeunte mense lan. E)^ Petrus adbas concedo tibi dirns 

pcdes terre et medium >1 unnm unrinm (fol. 234). 
1218, die fic|illmodeciino inlmnle men^c inn. K;jo Petrus abims concedo libi 

Hanucolo unam pci-ticam terre (fol. 202). 
1218, die duodecimo intmnlc mense innuarji. Ego Petrus abU-is concedo tibi 

Ubertollo de Selvaplaula terciani parteni diccndc rei (fot. 199). 
1218, dio vlii exeuntie mensis febr. Ego Petrus abbas larglor tibi Venturo 

unam perticam terre (fol. 207). 
1218, marzo. Arbitrium lalum Inter moti aste rium sancii Mercurìalia et 

monasterium Fiumane (fol. 83). 
1218, die ultimo mensis marcii. Ego Poppus dono tibi donno Petro ablwti 

unam tornaturiam terre positc ad Violam (fol. 104). 
1218, die ultimo mensis marcii. Ego Pelrus abbos concedo tibi Tappo unam 

tornaturiam terre positai» ad Violam (fol. 163). 
1218, die undecimo oxcuiite mense mail. Ego Petrus ablos concedo vobis 

Borello et Jncolio Bon^o unam peciam terre (fol. 201). 
1218, die ij excnnlo mense iunti. Ego l'itlrus ebbas conllrmo libi Flore Qlle 

((uondam Lacari domum utiam (fui. 152). 
1218, die nono exeunte lunil. Ego Andru^olus lestari inslitui silicei lioc 

modo (fol. 290). 
1218, 7 ogoRlo. Ego Petrus ablias concedo vobis Jacobo de Pantulìs et Pe- 

tro fratribus unam turnaluram terre in Campo salti» (fol. 161). 
1218, tì settembre. Ego Petrus abbas concedo tibi Venture de Favencia ìij 

pedes terre (h\. 271). 

1218, die vj intrante mense octubris. Ego Petrus nbbas concedo vobis Biga- 
rello et Martinollo prò Tobis et prò Altiergado fratre vostro una i»- 
ciam terre in Castagneto (fol. 107). 

1210, 14 febbraio. Ego Petrus abitas concedo tiU Podengo noi. unam pecfam 

terre i>08Ìte in Signentula (fol. 110). 
1210, die tertiodecimo exeunte mense marcii. Bompnus Petrus abbas conAr- 

1110 libi Petro Andrce unam peciam terre (fol. 112). 

1219, die terciodcciino exeunte mense marcii. Ego Petrus abbas cnnflrmo 
libi Martino Itone domum unam cum turre posltum in Lugarcto 
(fol. 274). 

I2ID, die quartodecimo Inlranle mense marcii. Ego Petrus ab'ms concedo 
vobis Pcppo Villani ci Alijerlo ncpoti tuo turrcm unam et domum 
(fol. 111). 

1210, 2'l giugno. Ego Petrus aiibas concedo tibi Bercilo prò Imelda sororo 
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tua ot tibl l'otro Burro et Ubi Bonoviciiio prò fratrilius tuia Sigtio- 
rello et Valencio unam peciam terre et vìnee in Cninpo de sorbo 
(fol. 162). 

1210, die Tij intrante augusti. Ego Petrus abbas concedo libi Tutro Follis 
unam pecìara terra in Sj'gncnlula (fol. 168) 

1219, die vj intraute mense seplembriB. Ego Petrus abbas concedo libi Al- 
bertino quondam Joliannis Raineri! iiij purticaa (erre ^riit. 228). 

1219, die vij ezeunte mense novembr. E{jo Pulrus abbas concedo tibi Bel- 

ledonne unum toniaturiam terre [fol. 238). 
1210, die xj intrante mense novemb. Ego Petrus abbas concedo libi Oisilu 
filie quondam Ruinerii Burgc unam .peciam terre (fol, 227). 

1220, dio xiij exeunte mense ianuarii. Ego donnus Petrus ablios conllrmo 

vobis Podengo not. et Andree Merlono domus vcstras et torratum 
(fi.!. 109). 

1220, die viij mirante marcii. Ego l'elrus abboa concedo tibi Uberto buca- 
rio unum spaciuDi terre (fol. 288 e sg.). 

1220, die xiij intrante mense marcii. Ego Petrus abbas concedo tibi Fumle 
iij perlicas terra {fol. 178). 

1220, die xiiij intrante mense maraii, Ego Petrus abbas confirmo liiii Ro- 
dulfiuo lìlio quondam Rigoll C'aconis lotam partam ambarum lurrium 
<>oconum et douius posile inter ipsas turras (fol. 124). 

1220, die V intrante mense aprilìs. Ego Petrus abbas uonfirmo tibi Donni- 
cliclle pro Orlando nepote tuo e prò Iterta fllia Qrasignani iij pcrti- 
cBS terra (foi. 172). 

1220, die viij exeunte mense aprilis. Carta ecclesie sancti Vitalis in puduli 
(fol. 80). 

1220, die xj intrante mense aprilis. Ego Putrus abbna concedo tibi Reooi-- 
daiivo fìlie Pesi unam peciam torre (fol. 225). 

1220, die viij intrante mense mait. Ugo Petrus abbas concedo vobis Pili- 
■grinii ut Uliertello unam peciam terre in Signenlula (fol. 1G9). 

1220, die iij cxcunle mouse iunii. Ego Petrus abbas confirmo tibi Ruflolo 
unam pecciam terre (fol. 212). 

1220, die sexto intrante mense iunii. Ego Petrus abbas concedo tibi Rosette 
quondam Joliannis Go^i duns pucias terrò (fol. 250). 

1220, die xiiij intRinte mense iunii. Ego domnus Petrus abbas concedo tilii 
presbitero Jotmnni espellano ecclesie S. Vitalis in puduli tres perti- 
cas t.Tre (fol. 80). 

1220, viij intrante mense iulii. Ego Petrus abbas concedo tibi Bonolo Pan- 
taleo duas pecias terre (fol. 108). 

1220, die ij exuunte mense augusti. Ego abbas concedo tibi Deuteguardi fi- 
lio quondam Petri Minelle iiij torn. terre (fol. 170). 

1220, 3 settembre. Ego donnus Petrus abbas conlìrmo tibi Alfanio Alio quon- 
dam Vitalis Slruffe qulcquid habes et tenes de podere quod fuit pa- 
tria tui iura .monaaterii (fol. 100 e sg.). 
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1S20, die Tj iiitronto mense dei^cmbrig. Kgo Petrus nbbas concedo vobls 'i'o- 
loineo et Daniele fratribus duos pecios terre in M&rname (fol. 167). 

1220, die vj jiitrante mense deccmbrii. Ego Petrus abbas noncodo Ubi Prelti 
de lnginelmis unam peiiiam terre (rul. 180). 

1221, die xiilj intrnnto mense marcii. Ego Petrtis abbas concedo Ubi Petro 

Bilìanle quiciiuid teucs a monosterio in Ponscguli (fol. 178). 
1221, oprilo. Pi;to R volila Petro abbate ut concedne mihi Petro Cavasolo 

(luns pecins terre (fui. 1G4). 
1221, djc xj intrante mense aprili?. Ego Petrus abbas concedo tibl Bo- 

cacio Pni^nelli prò le ut Tratre tuo Quorretta peciam unam terre 

(fol. 100). 
1221, 15 aprile. l''^o Petras abbos du et cambio tibi S<iIumbrÌo duas pecias 

terre (fol. 259). 
1221, die ij exeuiite mail, ^o Petrus abl'as concedo tibl Petro Ragono 

unam peciain terre (fol. 2-11). 
1221, die xl excuiite iunii. Bj^o Petrus abbos concedo tibi Birundello unam 

[leciain terre in Mutirunl (fol. 103). 
1221, die decimo excnnte mense angusti. Ego Petrus abl>a8 concedo tibi Vi* 

tili Preitano imam peciam terre (fol. 243). 
1221, die X exeunte mense aug. l']go Petrus abbas concedo Ubi Temolo Alio 

Nigri Petrirulwi un.im peciam terre (fol. 250). 
1221, die tertìo decimo intrante mense septembris. Compromissum factum 

inter monasterium sancti Mercuilalis et ei-clesiam sanctì Oeovgii 

(fol. SS e sg.]. 
1221, dio X intrante mense octobris. Ego Petrus abbas concedo tibi Martino 

Anine unam peciam terre (fol 250). 
1221, dio X intrante mense octubrìs. Ego Petrus abbas concedo tibi Be- 

roaixlo unam peciam terre ad Quarantulnm (fol. 248), 
1221, die XV Intrante mense octubrie. Ego Petrus abbas concedo Octonello 

prò to et matre tua Pcsan^a unam peciam terre (fol. 242). 

1221, die XV intrante mense decembris. Arbitrium latum inter monasterium 
BuncU Morcurinlis et ecclesiam sancti Qeoi^li (fol. 89). 

1222, i gennaio. Ego Petrus abbas concedo Ubi Guidoni Cavasoli unam pe- 
ciam terra (fol. 158 e fg.). 

1222, die xiij Intrante mense febr. Ego Petrus abbas concedo tibi Daunisio 
de Gocis unam peciam terre (fol. lOS). 

1222, 1 marzo, l'^go Petrus abbas concedo vobis Ugolino, Kusano, Martino 
Maurino, et Johanui sarto equali porcione recipientibus prò vobis et 
procuratorio nomine prò Mcngarda, Antilia et Maria uxoribus vestrls 
unam peciam terre (fol. 146). 

1222, dio vj intrante marUi. Ego Petrus abbas concedo tibi Ranufolo quon- 
dam nepoU Guidolini OrdelafS unam peciam terre (fol. 297). 

1222, die vj iutrante mense marcii. Ego Petrus abbas concedo tiiii Berte 
unam peciam torre (fol. 298). 
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1222, die vj intrante mense marcii. Ego Petrus abbos uonArmo Ubi Oonlc- 
sello quondam Lundì unam pecism terra et vinco (fol. 241) 

1322, die xv eneunle marcii. ICgo Petrus abbas concedo tìli Vitali Corira- 
rio unam terram mensnratam (fol. 242). 

1222, die T Intrarile aprilis. Ego Petrus abbas conRrmo tilii Montino I*anro 
unam petiam terre {M. 22J). 

1222, ilio Tij exeunte mouse aprilis. Ego Petrus abbas confli-mo Ubi Tra- 
valloto filio Rimliini unum epaclum terre (rot. 133). 

1222, die xj exeunte mense aprilis. Ego Petrus nlibas conflrmo tibi Ul>aIdo 
Catanio tenimuntum quod tenes (fol. 192). 

1222, die xMj exennte mense maii. Ego Petrus abbas cnnccdo vobis Mar- 
tino Tifono et Paganello fratribus unmii spacium terre (fol, 205). 

1222, die undecime Intrante iunii. Ego Pi-tnis nbbas concedo Ubi Eorlevcsc 
filio quondam Vlvinnl forbitoris unam pcciam terre (fol. 2'1I). 

1222, dio sexto cxeunte mense iullt. Ego domnus Petrus abbas concudo libi 
fratri Ik-nvcnuto mngietro hospttalls sattcti .loImnuiF de Vicu duas 
pociolas terre et tÌupo [lositas in Codogneto (fol. 93). 

1222, die oc-tavo exeunte mense soptembris. Ego Petrus abba» concedo tibi 
gaolo Andree unam peciam terre (fol. 180). 

1222, die x Intrante mense octubris. Ego Petrus abbas concetto tibi Mnlllano 
dnas peciolai terre (fol. 242). 

1222, die ifj exeunte novembria. Nos Sivirolus et Johannes Martini rcfuta- 
mus tibi domno Peti-o abbati unam peciam terre (fot. 153). 

1222, die quni-to intrante mense novemltris. Ego Petrus abbas concedo tibi 
Clarìsfnti torotsm partem uniua spacil terre (fol. 241). 

1222, dio xj uxeunte mense novembri!". Ego Petrus ablias conce<lo Ubi Rai- 
norie uxori Martini Benencnso de Buseclo unam peciain terre in 
fundo Bagnoli (fol. 109). 

1222, die ultimo mentis decembrls. Ego Petrus abb»3 concedo tibi Gattricli 
quondam Dominki Danti unam peciam terre et vinco (fol. 230). 

1223, 7 febbmio. Ego Petrus abbas concedo vobis (^nlabalio et Antuline iu- 
gallbus illam poBsesRionem etc. (fol. 243). 

1223, die xj oxeunto mense marcii. Ego Petrus abbns concedo vobis Micticli 
et Deodato llHi? llunralini unam pectnm terre (fot. 239). 

1223, die xltj exeunte mense marcii. Ego Petrus nbbas concedo tibi Ugolino 
de Montesorbi unam peciam terre (fol, 153). 

1223, dio xiij exeuiite menso marcii. Ego Signorellus prò filiis inuìs Itono- 
albei^. Divisa et Imilla refutamus tibi domno Petro abbati una pe- 
ciam terre (fol, ]63). 

1223, die i|uartodecìmo exeunte mense maii. Ego Petrus abbas concedo Ubi 
Martolo 'l'usci de Mossa unum casamentum (fol. 108). 

1223, die quinto exuunte mense septembrls. Petrus abbas conceda tibi Gui- 
lielmo Ordolaffi quatuordccim pecias infi-a terram et vincam (fol. 102). 

1223, die sexto exeunte mense septcmbris. Ego Petrus abl>as concedo vobis 
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Ugolino de l'rim.is et Cigolo prò Picolello fralro vcstro «juaUiior po- 
ciolas terre (fol. 21?) 

1223, die undvcimo ìntraiite mense octubria. Efft Petrus abbas concedo ro- 
liiB (iirardo Murtini Itonalti et M&rchctto tros pecias terrò (rol. 251). 

122:), diti sv intrantc mensu octubris. Ego Petrus nbbos concedo tibi Pe- 
tra Glacio Btactum unum \iuoil est xviiij pedia media ancia plus 
(fol. 248). 

122^^, die XXV intrante mense octubris. tarta divlBiuuis Noma}', Uauli et 
Jolinnnis Hauti (fol. 251). 

1223, novembre. Ego Petrus abljas concedo vobis Jobanni l'opino ot l'o- 
pino fratribus «iinm torn. terra (fol, 25U). 

1220, f decombrc. Ihililulinu* et Dominicus Anninc de Trcntula iurarcrunt 
guardare et salvni-o bona Ude sino fraudo quic<|ai(] ad corum mnnus 
pcrvonevìt pro laburario ecclesie sanctu Mario in Trcntula (fol. 02). 

1224, (lìti V intrante ranuario. Kgo Petras abbas do et cambio tibi Oulfarino 
et Andrae Dlanco unnin peciaiu terre in Pupledo (fol. 246). 

1224, die i)uart(Klecimo cscuntu ianuario. Kgo Porlovese quondam Vivlani 
forbitoris lemìtto tibi Petra abbati omnem actionem ot rationcm a(- 
rjuc ius ete. (fol. 245). 

1224, di xxT cxeunlo mense ian. Ego Pelros abbas concedo Ubi Petro Ola- 
cio tras pecias terra (fol. 247). 

1224, die ultima marcii. Ego Petrus abbas concedo tibi Ugole Ilerlo unam 
pcciam t«rra (fol. 249). 

1224, dio vij intrante mense aprii is. Ego Petrus abbas concedo tibi Andree 
Gamba unam puciam terre in Lusura (fol. 157). 

1224, dio octuvo cxcuntc mense aprilis. Ego Petrus Andree pra me et vice 
et nomine prò filiis Manfredi fratris mei, silicet Guilielmi et Petri 
de Manfredo; et ego quidem domna Gisela presente et consentiente 
viro meo Orlando Petri Gocii, donamus libi Saxo monaclio duo ca- 
samonta insta et integra posila in Camposlrino (fol. 141), 

1224, 12 aprile. Ego Fulrus abbas concedo vobis Flore el Deusevoli peciam 
unam terre (fol. 163). 

1224, die octavo oxcunle iunio. Ego Petrus abbas concedo vobis Pelro Ru- 
pingo el Rubco fratribus unam peciam terre (fol. 167). 

1224, die quarto oxeunto mense augusti. Ego Rainerius Ouaifcriii pra me 
et Ysone, l'etro Aunesti el Bernardino fiatribus reuuncio tibi Petro 
ftblMti medietatem unius poccie terre (fol. 175 e sg.). 

1224, tlìe vij exeunle mouse augusti. Ego Petrus abbas concedo vobis La- 
baro ci Guilielme iugnlil)us unum stacium el unam peciam terrre in 
Casula (fol. 170). 

1224, die vij cxeunte augusto Ego La^arus remitto tibi FelrO' abbati om- 
nia iurA que haboo ia uno stacio et in una pccia terra fn Casula 
(fol. 170). 

1224, die duodecimo exeunte mense augusti. Dompnus Petrus abins concedo 
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Bc conlìrino vobis BuDfllio Atti et lixinbotino Tratribus i]uicquid ha> 
betis et tonelìs in dvitate Forllvji (fot. 108). 

1224, die lercio exeunte mense novembrìa. Ego F^trus abbas concedo Ubi 
Tnranino duos pecias terre in Campostrina etc. (fol. 114 e sg.), 

1225, die nono exeante marcio. Ego Petrus abbos concedo libi Ugoni Bri- 
gin^oni unam peolam terre (fol. 225). 

1225, die quiirto Intrante mense aprilis. Ego Petrus abbos concedo tiM Jo- 

iianni Fabro noi. illam terram qusm tu liabes iure monasterìi 

(fol. 140). 
I22i'>, die sexto intrante nprilis. Ego Petras abbas concedo tib( presbitei'o 

Agolanti quatuor perticas et tres peites terrò (fol. 278 e ^g). 
1225, die soxto Intrante aprilis. Ego Petrus abbas concedo tìbl Agolnnti Irci 

torn. et quEtttuor pcrtlcos et troe pedea torre (fol. 184): 
1225, die undecima intrante aprii. Ego Petras ablias cambio tìbl inaglstro 

Itene Fabro treadecim perticas ut mediam et scptcm uocias terre 

(fol. 278). 
1225, die quinto exiunte mense madii. Ego Petrus abbas te preBentem Deu- 

teguardi Petrì Minello taosque liberos ab omni conditione collonarla 

originaria abecripticia vel inquilinaria dominio seu qualibet alia con- 

dicione ve) modo qua mibi vel mooasterio astrictos heras, in perpe- 

tuum absolvo, in meram Romanamque libertateni vob perduco et de 

cctero vos ^audere proniìtto ila ut in posterum habeatis licenclam et 

libcmm potcstateni rendendl, donandi etc, (fol. 171 e ^g.). 
1225, die vij exeunte mense mail Ego Petrus abbas concedo tibi Bastardo 

unum spacìum terre in Forlivio (fol. 128). 
1225, dio seplimo exeunte mense mail. Ego Petrus abbos concedo libi Drude 

fliie quondam Casaduli totam illam tcrrem quam tii liobvs do iure 

monasterii (fol. 115), 
1225, die xiij exeunte mense iuoii. Dompnus Petrus abbas concessìt («rcsbi- 

tero Johanni capellsno ecclesie sancii Jacob! de strato petro^^n omnes 

habltanles et babituturos in Sala but^i de subtus stratam a fossato 

novo usque ad ponlem de Cntugnis (fol 88). 
1225, die sexto intrante mense selembris. %o Petrus abbas concedo Ubi 

Iternardo de Porto omnes domos et terrena qua habes et tcnes in ci- 

vitato Forlivii etc (fol, 118). 
12^, die terclodecimo exeunto mense octubrls. Ego Petrus abbas concedo 

tibi Ugoni BrigiagoaiB duas pecias torre (fol. 249). 
1225, 12 novembre. Ego Petrus abbas confirmo tibi Poppo Ormanni omnes 

demos et terrena et ediflcio quot et que hobes in cjviUle Forlivii 

(fol. 118 e sg.). 
1225, die quartodecimo intrante decembre. Ego Petrus abbas concedo tibi 

Labaro unam peciam torre (fol. 179 e sg.). 
1225, die ultimo mensis decembris Ego Petrus abbas concedo tibi Jolianni 

liecorio unam peciam torrro in Cudugeto (fol. 154). 



U,9,t,zccbyG00<^Ie 



— 378 — 

122<t. (liu secundo intranto mengls ian. Ego Potrug «biuta concedo tibi Coa- 
nino Imrberio unam perticoni et unius pecie terre (fol. 178 e sg.). 

1226, dia octavo intranle ian. Ego Petrus «bbu c'incedo vobis Guidoni et 
Uomrdino oepotibuH Sfracelli pccism unam terrò (fol. 179). 

1230, dio ([uintiulecimft exeiinte rubru&rio. Kgo Petrus abbas concedo v«bÌ8 
Beconl et Csule^ario peciam unam terre (fol. 154). 

1226, dio primo intronte madie Egn Petrus abbns conflrmo vobis I<ain- 
ptinlino et Ugoni de Spino oinnes domos et powessionea quas liabetis 
(fol. 118). 

1220, die lercio eseunte mense unii. Ego Petrus abbns concedo tibi Tho- 
lialdo Sollmii uoam peciam terre (rol. 234). 

1220, dio ({uinto oxeunte iunio. Carta renoTotionis sancte Marie io Pla^a 
(fol, 76). 

1220, die qnintft exeunte iunio. Kgo Petrus abbaa renovo vobis Almerico ot 
Gluttro et Kigonl de Qlutris de Bretonorio quioiuid babetis et tene- 
tis in dvitate Forllvii (fol. 118). 

1226, 1 agosto. DomnuH Clarius abbas sancte Mario in Fiumana et sui fra- 
tres conetltuerunl dominum lìeiicdictum monacbum Slndicum aclorem 
ut procuratorem et sufflcientem responaalem in causa quam habent 
vcl babere sperant seu habìturi suiit cum abbate et conveiitu mon. 
sancU Mercurialls (fol. 83). 

1226, die ultimo mencia augusti. Ego Petrus abbas contìrmo vobis Petro 
Alagoni et Ouidoiii Magoni fratrìtius omnia vostra casamenta et ter- 
rena et odiltcia (fol. Ut)). 

1220, die duodecimo intrante mense septombris. Ego Petrus ablias concedo 
libi Ymcldo uxori quondam Itungelerìt unam peciam terre (fol. 2&0). 

1220, dio nono exounto oclubr. Ego Petrus abbns concedo tibi Jacolxi de 
Pnntolis duna pecias terre in Comaclano (fol. 163). 

1220, die quinto intranto novembre. Ego Petrus abbas concedo tibi Bonomo 
die Buttls duas pecias terre (fol. 173). 

1220, die quinto intrante novembre. Ego Petrus abbai concedo tibi Alber- 
tino Cnvosolo nnnm peciain terre in Cosaleclo (fol. 161). 

1226, dio quartodcciino Inlrnntc mense novembris. Compromissum factum In- 
ter monasteriuin sancti Mercurialis ot snncte Marie de Fiumana (fol. 84). 

1 ?20, dio quartodecimo exeunte mense novembris. Arbltrium latum intor 
monastcrium sancti Mercurialis et monostcrium Fiumane (fol. 82). 

1226, die qnintodecimo exeunte riovembr. Carta intor monosterium sancti 

Mercurialis et monasterium Fiumane (fol. 83). 

1227, die qnintodecimo Intrante madio. I<^ Petrus ablms concedo tibi Gi- 
rardo Martini Donatti duaa pecins terre (fol. 248). 

1227, die undecime intrante iunio. Ego Petrus abbas concedo vobis Cala- 
moncino et Petro Calamono unam peciam terre (fol. 248). 

1227, die nona Intrante aug. Ego Petrus abbas concedo tibi Ugolo Bertele 
unam peciam terre (fol. 248). t~ 
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1337, die undecima cxeunto oug. Ego Petrus sbbns concedo tilii Acunc&de 
tres tornat. ''terrò (fol. 2B6). 

1338, die sccundo intrante ianuarto. Carta denunciationis massarentum ec- 
clesìe s. Joh&nnis de Curiliano ad postulandum et éligendum presbi- 

j terum diete eccleeie Curliinni (fol. 225). 

1228, die duodecimo intrante ìanuarlo. Carta ellectionis presbiteri ecclesie 

Curiliani fncto per abbatem s. Mercuriali» (fol. 226 e sg.). 
1228, 5 febbraio. Carta facta Inter monasteriutn et eccleaiam de Curilìano 

de eligendo presbiterum de dieta ecclesia (fol. 290). 
1238, die sexto exeunte mense febr. Ego Petrus abbas concedo tibi (Janiolo 

Amici anam, pociara tene (fol. 189). 
1228, die undecime exeunte mense febr. Ego Petrus abbas concedo tibi Ja- 

cobìno unam pcciolam terre (fol. 155). 
1228, dio quartadecima exeunte febr. Ego Petrus abbas concedo Ubi Raine- 

rio Rubeo duas pecios torre et vince (fol. 244). 
1228, die septimo intrante mense aprilis. Ego Petrus abbas concedo tibi 

Alberto Peppt Villani domum unam et turrim unam et tcrratum 

unum cum curie et solìs terre posila In Porlivio in Campostrina 

(fol. 111). 
1338, die nono intrante mense aprilis. Ego Albertus Peppi Villani Tendo, 

do, (rado et refitto tibi dompno Petro abbati unam peciam terre etc. 

(fol. 109). 
1328, die quinto exeunte mense mait. Ego Petrus ablias conllrme tibi Gai- 
liane filie quondam Albertini Qaconis medietatem duarum turriuni et 

domus unius pbsite infra dictas turres (fol. 123). 
1228, die X exeunte madie. Ego Petrus abbas concedo vobia Pepo Ik'ute- 

guardi Ponteroli et Saladino tuo Alio omnes domos etc. (fol. 29C). 
1S28, die undecimo exeunte mait. Ego Petrus abbas conflrmo tibi Itornar- 

dino Ouaiferii totum fundum Rnvaldini (fot. 291). 
1238, die quarto intrante mense iunii. Ego Petrus nbbos concedo tibi Uen* 

cevenne Guerre trea pecias terre (fol. 249). 
1228, 7 giugno. Carta ellectionis presbiteri s. Themo (fol. 291). 
1228, die octavo exeunte mense iunii. Ego Petrus abbas concedo tibi Guil- 

lelmo Alamotii unam pecclam terre vineate (fol. 250). 
1328, 14 giugno. Carta ellectionis presbiteri s. Thomo (fol. 392). 

1228, die quintodecimo exeunte mense decembris. Ego Petrus Mms concedo 
tibi Peppo Bellenostis accipienti vice et nomine Petri Mertonis et 
de Borgogne filiorum domum unam et turrcm cum solo terre et 
curte (fol. HI). 

1229, die sexto intrante febr. Ego Petrus abbas concedo tibi Uiiiia uxori 
Alberlori unam peciam terre (fol. 162). 

1229, die decima intrante madie. Ego Petrus abbas concedo libi Acursolo 
Roduin de Foranigo peciam unam terre (fol. 192). 
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122(t, 1 giugno. Ego Pulras abbas concedo tibi Amalo arcliipresbiloro |ilu- 

liis s. Martini io Slrsla unaui pocinin terre (fui. 280). 
1229, 1 giugno. Eyo Petrus abbas concedo libi Amato archi presbitero s. 

Martini in Strata unam pccism terre in Rovorsellie (fol. 18U), 
1229, dio scptimo exeunto mense iunii. Kgn l'utrus abbas concedo vubis Ito- 

nofllio et Ambrosio unam pecinni terre (fui. 194). 
1239, die secando- inlmnle menfc septeinbrU. E^'ì Petrus abbas concedo tibi 

(>olo de CuriUano unom pccinm terre {fol. 251). 
1229, die quinto exennte mense oclubris. l£go Petrus ubbos concedo tibi 

Negrebono unam peuiam terre poBllam in Curillano (fol. 155). 

1229, die lercio Intmnle novembr. Ego Petrus abbas concedo tibi Jmille fi- 
lie Vencrii med. unius pecie terre (fo). 279). 

1220, die lercio intrante doccmbriE. Ege l'uppua lllius Ugoli Muluarii tran- 
socto libi Guarnerio converso ac castaido a. Mercurialia unain perli- 
cam terre (fol. 177). 

1230, die quartodecimo exeunte mense ianuarii. Noa Jomnus Petrus aliboa 
concediiuus tibi donino Ctario abbati monasteri! sancle Marie de Fiu- 
mana castellare de llavaldiiio et clrcuitum dìcti castcUaris et cam- 
pum (fol. 84). 

1230, die (juarto exeunte febr. Carta ellectioniB ecclesie s. Jotiannis de Cu- 

riglano (fol. 294). 
1230, die quintodeclmo excutite mense apritiì>. Ego Petrus abboa concvdo 

tibi Itainerlo Itlrundelli unam pociani terre (fol. 166 e sg.). 
1230, dio quarta iiilranle modio. K^ Petrus abbas concedo libi Johonni 

l'alilo unum pecciain terre (fol. 148). 
1230, dio quinta intranto madie. Ego Petriia abbas concedo tibi Johann! 

Paulo unam pedani terre (fol. 247). 
1230, dio secundo iRtraiite iunio. Ego Petrus abbas concedo tibi Albertino 

Itiilgarello sex pertica» (fol. 212). 
1230, die secundo latrante ionio. Ego Petrus abbas concedo tibi Johann! 

Ihilgarello duaa peeias t«rre (fol. 212). 
1230, die ({Uinto exeunte mense iulii. Ego Petrus abbas concedo tibi magi- 

Siro liargagnAto unum peciam terre (fol. 241 e sg.). 
1230, die quinto cxeunle mense Iulii. Ego Peti-us abbaa coocedo Ubi Johanni 

llorgeso unam peciam terre ctc. (fol. 202). 
12^)0, die Eextodecimo intrante mense iulìi. Ego Petrus ab'ias concedo tibi 

Aiidrce Oaudencii unam pecciain torre (fol. 213). 
1230, die septiiiio exeunte augusti. Ego Petrus obbas concedo tibi Uberto 

becario unam petiani terre in Cnviuja (fot. 289). 
1230, 1 settembre. Ego Petrus abba? concedo vobis Palmello et Iknccvenno 

unnm peciam terre quo est una pertica (fui. 202). 
1230, die quartadocima exeunte octubr. Ego Petrus abbas concedo tibi An- 

drcc Muto peciam unam terre in Qarttoletame (fol. 247). 
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1230, die quarta inlnnte novembre. Ego Petrus nbbas coi:co(lo tibi Ahns- 
rico quatuor perticai vinee (fol. 170). 

1231, die te rei od oci ino Intrnnto mense feb. Carta Moro^iao Dorelle et eius 
consortiim (fol. 148). 

1231, die rjuartndecima exeiinte madio. E^ Petrus abbns concedo til'i Ja- 
cobo Mercoli duna pecias terre (fol. 174). 

1231, die undecima oxeantc iunio. Ego Petrun abbae concedo voUs Kigoni 

Mail et Deusevoie puclam unam terre (rol. 170). 
133?, die nono excunte mense ianuarii. Nos Petrua abbas concoillmus tibi 

donino Clario abbati mouasterti eancte Marie in Fiumana pi ss ess io nem 

illam (\ae fuit domino Imillle Attlliani in qua est liospìtale (fol. 83). 
1233, die sexto oieunto mense aprilis. Ego Petrus abbas concedo tlbl unam 

peciam terre (fol. 213). 
1233, die nono intrante madio. Ego Petrus abbas concedo tibi Martino Men- 

garde unnm pecitim cancti (fol. 185). 
Ì333, die decimo intrante mense ìunil. £^o Petrus nbbas concedo libi An- 

dree filio quondam Pietri Auliverii unum spacium terre positum in 

Fori. In fundo Ciimpostrina {fol, 140). 
1333, dio uudecimo exeunto mense iunii. Ego Petrus abbas concedo tibi 

BeMaflorl unam peciam terre (fol. 170'. 
1333, die quartodecimo intrante mense iunii. Ego Petrus ablins concedo tibi 

Inginelmo é» Varano unam peciam terre (fol. 104). 

1232, die quintodecimo intmnte mense iunii. Ego Petrus abbns concodo tibi 
Dominico de Foranlgo unam peciam terre (fui. 193). 

1232, die duodecima exeunto augusti. Ego Petrus aitbas concedo tibi Segno 
fliìo Ijenvenatl 'l'usclii peciam unam terre (fol. 225) 

1233, die lercio exeunto ian. Ego Petrus abbas concedo tibi .(acoiio Capuoi 
unum spacium terre (fol. 270). 

1233, die septimo exeunto mense lan. Ego Petrus abbas concedo tJbl fiui- 

lietniolto carpenterio unum spacium terre (fol. 205). 
1233, die septimo exeunte mense ian. Ego Petnis abbns concedo tibi Picolo 

de Sodurnno unum spacium terra (fui. 204). 
1233, die duodecimo intrante ian. Ego Petrus ablxu: concedo tilii Tanni Collo 

unam tor. et mediani et daon pedes terre in Pnvarino (fol, 173). 
133.'f, die duodecimo intrante ian. Ego Petrus nbbas concedo tibi Canni Colli 

unam torn. et mediam (fol. 160). 
1233, die lercio exeunte mense febr. Ego Petrus abbas concedo vobis Acur^o 

et Berte marito et uxori unum spacium torre (fui. 107). 
1238, die quinto intrante nienso febr. £go Petrus nbbas conccdiinus tibi 

Bacclletto unum casamentum (fol. 203). 
1233, dio quinto intrante mense febr. Ego Petnis abbas conce<iJmus vobis 

Peppo de Pantolis et Martino unutn spacium terre (fot. 20:}). 
1233, die septimo exeunte mense febr. Ego Petrus al)bas conceda tibi An- 

dreulo de Fabris duns pecias terre (fol. 21U). 
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1233, die terciodecliiio intrante mense Tel). Ego Petrus kbbu concedo tibt 

BftCengolo unum spacium terre (fol. 204). 
1233, die terciorteciino intrante inon^e fel>r. Ego Petrus abbtis concedo tibi 

llUncho Johannjs lllanchi unum spactuin terre (fol. 197i. 
1233, die sexto intrante m&rcii. Ego Petrus abbns concedlmus vobii Mdio 

et Teniolo duri spada terre (fol. 203 e sg.'. 
1233, die sexto intrante mense marcii. N^is Putrus ablas concedimus til;i 

Martinollio et prò nepotibua tuia Bellaflore, Villana et Nigra Fpaclum 

unlos terre (fol. 100). 
1233, dio sesto intrante mense marcii. Ego Petrus abboB coo^^edimue vobis 

Preite de Ingioehiiis et Johanni Toso duo spacia terre (fai. 199). 
1233, die undecimo intrante mense marcii. Ego Petrus abbas concedo Ubi 

Simeonl Kaulis prò te et prò Matvco uxore tua unum spactum terre 

in fundo Pa^tenl de ulmo [fol. 107). 
1233, die terciodecimo intrnnte mense marcii. £^ Petrus abbas concedo tibt 

UualtGrìe (.'anelli Petrì de Afilla unum spacium terre (fol. 197 e sg.). 
1233, die aeptimo intrante mense aprills. Ego Petrus abbas concedo vobis 

Martino et Ugolino unum spacium torre (fol. 11)7). 
1333, die undeclnio exenote mense aprilis. Ego Petrus sbbns connedo tibi 

.Incobo Fabro quondam DeutesalTÌ de Mausignano unum spacium terre 

(fol. 205). 
1233, die undecimo exeimto mense aprilis. E^ Petrus ablms concedo Tobis 

Pcpiio et Gualterio unum spacium terre (fu). 198). 
1233, die terciodecimo exeunte mense aprilla. Ego Petrus abbas concedo 

tibi Itoi^ognono Alio Vitalis duas peciaa terre (fol. 194). 
1233, die quartodecinio exeunte mense aprilis. H^o Fatrus abbas concedo 

tild Martino llonatti unum spacium terre (fot. 204). 
1233, 2 giugno. Ego Petrus abb<u9 concedo tibi Jacobo Alberti de Vicu pe- 

ciani unani vince (M. 244). 
1233, zvii kal. iulii. Prìvllegium conArinationis super ctunationibus plebis 

et plebntua sancii Mercurialis et sancti Martini in Strata (fol. 70). — 

■ Kainaldus Dui gratta domini Pp. siibdiaconus cappellanua aposto- 

liee Sedia Legatus » conferma le donaiìoni di Alessandro vescovo. 

1233, die quartodecimo exeunte aug. Eko Petrus abbas concedo tibi Peppo 

Ik'llenostis unum clnu^uriara positam in Pavlgnano (fol. 151). 

1234, die terciodecimo exeunle mense marcii. Ego Petrus abliaa concedo 
tibi Monaciie unum spacium terre (204). 

1234, dio terciodecimo exeunte mense marcii. Ego Petrus abbàs concedo 

vobis Uonfiliolo et Ambrosio flliis Ubnidi Caiani) duas peclas terrò 

(fol. 103}. 
1234, die terciodecimo exeunte mense martii. Ego Petrus abbaa concedo 

tibi Guidoni piscivendolo unum spacium terre (fol. 300). 
1234, die nono intrante menso madii. Ego Petrus abbas concedo titjl funto 

fnrnario unam peciam terre et vlneo (fol. 154). 
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12D4, die decimo excunlo mense maii. Ego Petrus alt>as concedo Ulti uin- 

gislro Renoardo unum sp&cium terre (fol. 205). 
1234, die duodecimo exeuute mense iunii. Ego Petrus abbas concedo Ubi 

Ugolino Bu{;i unam peciam terre (fol. ]7S). 

1234, die duodecimo exeunle mense iullì. E|^ Petrus abbna concedo tibi 

Ugolino Bu^i nnam peciam t«rre (Tol. 180). 

123SÌ, die vij intrsntc aug. Sciitentia monosterii et domne Drude uxorìs 
quondam Menrici de Fanteila (fnl. 285). 

1335, die duodecima exeuttte auvcmbr. Ego Petrus abbas concedo Ubi Ca- 
ntino quondam Fresii peciam unam vinse (fol, 240). 

1235, die octava intranlo octubr. Ego Petrus alibas concedo vobis Mulcliiur 
et Imelde iugalibus apacium terre (fcl. 212). 

1235, dio terciodecimo exeunte mense octubrìs. Ego Petrus abbos concedo 
Tobis Drude uxori Enrici de Fantella et Jacobo Alio unam peciam 
terre (fol. 236). 

1236, die undecimd' exeunte mense febr. Ego Petrus altbas concedo Ubi 
Cuuio Cambrasii unum casamenlum etc. (fol. 283). 

1230, 5 marzo. Ego Petrus abbas concedo Ubi Snllolo quondam Sarasinl 
pio te ul fratribus tuis MarUno et Joliaune et Oddo et Deumeldeo 
unum spacium terre (fol. 177) 

1237, die undecime txeunte augusto. Ego Gregorius alibss concedo Ubi 
('an^o de Ampugnanis unam peciam terre in Manumin^ola (rol. 150) 

1238, die tertia exeunte febr. Ego Gregorius abljps conftrmo Ubi Avancio 
pastori et rectori ecclcEie da Laureta mediam toriiat. terre (rol. 181). 

1238, die decima exeunte aprii. Profiteor quod tu Gregorius ablws confir- 

mastl mihi unam peciam terre (fol. 233). 
1238, die nono exeunte aug. Ego Jobannex quondam domini Malcariti fi- 

lius peto a vobia donno Gregorio abbate ut conlirmetis mibl spacium 

unum terre cum lurribus et odilicìis omnibusque sìbi pertinenUbus 

situm in Foriivto [fol. 134). 
1238, die sextodecimo intrnnte agusto. Ego Qregorius abbus conlirmo Ubi 

Druni^aldo Porcelli clausuram unam terre in fundo Campostrine 

(fol. 200). 
1238, die nono exeunte mense septembris Prolttcor ego (^'ucolinus lilitis 

quondam Turrlsani q»od tu domnus Gregorius abbas confirniasU mihi 

domum unam cum solo terre et cdilìciis (fol. 130 e sg.). 
1238, dio quarta ìntronte mense novembrls. Carta concordie Inter monoste- 

rium sancU Mercurialis et eccleslam Camald. de Forlivio (fol. 91). 
1238, die decima exeunte novembris. Ego donipnus Gregorius ablios concedo 

et coitfirmo vobis domino Bonfllio Atti et domino Ranbotino fratribus 

peciam unam terre et vinee posite In fundo Guduri (fol. 100). 
1338, die <]uìnlodccimo intrante mense novembris. E^o Gregorius abbos 

concedo tibi Giulie quondam Bonagure de I.Brdiano unam peciolam 

terre (fol. 242). 
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1239, die scptiino Ititrente mense ian. Ego Oregorlas abbai concedo Ubi U- 

golino Ugolini Urigin^oni unam pèciolnm terre (fol. 2&0). 
1239, die quinto exeunto mense aprilif. Ego Oregoriua abbas concedo Ubi 

Bcrgognono filio quondam Vitalts Mandui^a^lli unum peciam terre 

in fundo FontnigI (fol. 103). 
t23ì>, die sextudecimo intianLe mense moli. Ego Gu)ia<la Alia quondam Pul- 

coni fabrl de Plauin proliteor quod tv Gregocius adbas conflroiaeti 

mihi duaa pecias terre in Casale (fol. 200). 

1239, die fL'xtod ecimo Intrante mense mail. Ego Ouliada Polloni profiteor 
(jU'jd tu Oregorius abbas conflrmasti mitii duna domos (Tel. 200). 

1230, dio octavo intrante mense inlii. Declamtio arbitrii inter nos et eplsco- 
pum Lìviensem (tal. 73-76!- 

1230, die quinta lutrantc octubr. Ego Gregnrius abbaa concedo tibi Ugolino 
de centrata Strate duss tornat. et octo perticas ten-e (fol. 256). 

1230, die quarta intrante mense novembri». Dompnus Redulfas prior ecde- 
sio sancte Marie de Camalduli de Forlivio promisit dompno Gregorio 
al)l)ati mon. sancti MurcurlaliB se facturum et curaturnm ita quod 
domnus piior magnus de Camalduli et eius conventus sive capitulum 
conscnctent instrumento concordie inter dictum domìnuin abbatem et 
eius sjrndicum cellebrate et ipsum dompnum ReduITum et quod ipsam 
concordiam ratnm ut Armam habébit (fol. 00). 

12'10, dio scxtodocimo inti-ante febr. Ego Gregorius abl)M conArmo tibi Da- 
vid Trovalioli uitam peciam terre (fol. 275 e sg.), 

1240, die terclodecimo exeunto marcii. Carta instilutionìs de arehip rea b iterato 
(fol. 293). 

I2'10, die sexto inti-aiito mense mali. Dompnus Guido prior generalla ordints 
Cnmnld. consensi! concordie faute et celebrate Inter dompnum Qre- 
gnrium abliatem s. MercurialiB et dompnum Jacobum aindicum Ipsius 
nionostcrii ex pnrte una et dompnum Kodulfum priorem eccleEie 
saucle Marie ìii Camaldidi de Forlivio, et illani concordiam conArma- 
vit et npprohavit (fol. 00). 

1240, die duodi'cimn txeuntc mense mnii. l'roAleor ego Joliannes Qobbus 
do contrnta Vigi quod tu Gregnrìus abbas conllrmasU mihi unam pe- 
ciam terre (fol. 232). 

1240, die octavo intrante mense ionii. Ego Gregorius abbne concedo vobis 
.lobanni et presbitero Norvenl quondam Tignosi Recholice de Curil- 
lano unum peciam terre (fol. 225). 

1241, die duoducimo exeuntc octubris. Peto a te Gregorio a Mmte ut conAr- 
inetis mihi Daniain quondam Patri Ventretii unum stacium terrò 
(fol. 261). 

1211, dio duodecima exenntc octubris. Peto t te Gregorio abbato ut con- 
Armctis vobis Martino Spigotti et Slgnorello unum ftacliim terre 
(fol. 201). 
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124], die duodecima e7:eunte octubria. Peto n te Oregorio abbati ut con- 
firmetifl m!))! Bentivoljo Maarescho quatuor perticas torre (fol. 203). 

In eodem anno ac die. Peto a te Oregorio abbate ut conAnnetis inibì Pigo 
Maurescho unum stacium terre (fol. 203 e sg.). 

In eodem anno aoidie. Peto a te Gregorio abbate ut confìmietts mihi Za- 
nelle Maurescho unum BtBclnm terre (ivi). 

In eodem anno ac die. Poto a te Qregorìo abbate ut confirmetis mlliì Ben- 
venuta quondam Peppoli Ubertelll unum stancium terre (ivi). 

1241, die te rciad ecima Intranto novembr. Peto ego Gulfus de GuilleiB n 

vobis Gregorio abbate ut conflrmetlB mlhi troa perticas terre 
(fol. 201). 
Die suprascripts. Ego Andreas nepos Can^i de Sìgnentula peto a vobis Gre- 
gorio ut conllrmetis mihI unum stacium terre (ivi). 

1242, die secundo Intrunte mense febr. Quia ego Dominicus Bencdictoll do 

Vigo potivi à te Gregorio abbate, conflrmas mitii unnm pcciam terre 

(fol. 233). 
1242, die duodecimo latrante fcbr. Ego Phytippu» filius Peppl Ordelallt 

vendo tlbi Gregorio sbtwti nnam peciam terrò (fol. 295). 
1242, die duodecimo intrante mense febr. Ego Ph;ylippus ftllus Peppi Orde- 

laffl dono tibi dompno Gregorio abbati unam peciam terre (fol. 240). 
1242, die quartodecitno intrante febr. Ego Oregorius abbna concedo tiM Jii- 

cobo archlpreab. de Busano unum spaclum torre (fol. 203). 
1242, 1 marzo. Carta hospitalis de Cudugnis (fui. 257). 
1242, die quinto ezounte mense marcii. Ego Daniel not. potivi a te Grego- 
rio abbate ut confirmes mihl domum unam (fol. 257). 
1242, die terciadecima intrante mense aprllis. Guireria quondam Laurencii 

profitcor quod tu Oregorius abbas concofGisti mihi spacium unum 

terre (fol. 210). 
1242, die septima exeunte madlo. Bgo Deutavancìus Alberti Taudisubl acto 

tlbi Vitali quartam partem novem perticarum vinoe (fol. 204). 
Die euprascripta. Peto a vobla Gregorio abbate ut confirmetis niihì Guillel- 

mo Qaulì de Papagnano prò me et Deusevole, Riculfo et Benvenuto 

fratrlbus peciam unam terpe'(lvl), 
1242, die nona exeunte niadlo. Ego Gr^orlus abbas concedo tibi Poppo Bu- 

cil not. des. Martino in Stinta unam peciam terre (fol. 177). 
1242, 1 giugno. Ego Gregorius abbaa concedo tibi Ugolino quondam do Ca- 

minatis unnm spacium terre (fol. 205). 
1242, die octavo intrante iunio. Ego Gregorius abbns conflrmo vobis Bonnfe 

et Orlando fratribus unam peciam terre (fol. 265). 
1242, die sesto intrante novembrls. Ego Oregorius ubbos conlirmo tibi Bt'i- 

galdo Ronconi de centrata Nugareli unum spacium terre (fol. 255). 
1242, 2 dicembre. Ego Jacobus abbas concedo tibi Bcrnarde de centrata 

Bui^i Merlonum matri quondam Jacobi Tignosi de Plorencia peciam 

unam terre (fol. 181). 

Mazzatinti — QH Archivi. 26 
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1342, dio ?uj)tima intrante decombris. Peto a vol>is doinpno Jacobo Alilatc ut 
coiiflnniUia inilii Guiilonl Alio wndam domini P«ppi OrmAnni de contraLi 
sancii Thouie apostoli spaciu munii m terrò oum doinibiu, lurrllmn, 
liediflciie eia. (fol. 127). 

1242, dio quartadecitna exGunte decemt'ris, E(^ Jocobus nbbas coni;edo tibi 
Petra Ropcii^o de Signentula unam peciam t«rre (fol. 370). 

1242, dio quartati e ci ma exeunte decenibria. Ego Jacobua abbaa concodo libi 
Pctro Ropengo de Signentula recipienti prò Cnllanco et prò Dculnid; 
fratrlbus unam peciaoi vlnee (fol. 172). 

1243, die quarto eieunte inn. Ego Jacobus abbas con6rmo tibi Gerardo 
Saraceno de sancto Martino Ires perticai et scploin pedes ot medium 
terre (fol. 175X 

1243, dio quarta exeunte ianaar. Ego Jacobus abbas conflrmo Tobis Venture 

Barberio et Giulie lugalibus tres perticas terre (rol. 175). 
1243, die quarto exeunte ianuar. Ego Jacobus abbas conflrmo libi Yrnllle 

Fiorentine Alle quondam Fiorentini una perticam terrò (Tol. 175). 
1243, die quarti exeunte Innuar. Ego Jacobus abbas conflrmo vobis magistro 

Oualdolo et Tramont^Do duas pcrticns terre (fol. 176). 
1243, 2 marzo. Carta Peppi liberti bacarli de cnntrata Strato petrose 

(fol. 288). 
1243, die sccundo intrante mense marcii. Ego Jacobus abbas concedo tibi 

Jolionni quondam Ubeiti unam peciam terre (fol. 213), 
1243, die soxto intrante mense marcii. Eli^ctio presbiteri ecclesie sancii Pe- 

tri in Grasignono (fol. 87). 
1243, dìo octavo intrante marcio. Carta elloctionii ecclesia s. Mario in 

Tremula (foj 294). 
1243, die lercia intrante madie. Peto a Tobis Jacobo abbate ut eonrodatls 

rem furis monostcrii mihi Belcario Carpentcrio (fol. 254). 
1243, die torcia exeunte madie. Ego Jacobus abbas concedo tibi Aurilic 

fllie quondam Riclioli de Barizono unam peciam terre (fol. 276). 
1243, die lercio exeunte mense mali. Ego Jacobus alibai concedo tibi 

Ferro quondam Canelli una peciam terre iu funJo Roncadulli (fui. 224'. 
124;j, dio quarta intrante madin. Ego Jncobus abbas concedo tibi Palmerio 

Msjsarie unam peciam terra (fol. 254). 
In Godem anno et mense et die. Ego Jacobus abtMS concedo tibi domno 

Rctiganle sorori Itargognali de conlrats Vinee abballa duas ptrtes 

unius domuB (fol. 255). 
1243, die sesto exeunte mense mail. Ego,.Jacobu'< abbas concedo tibi Ju - 

lianni fllio quondam Segavi^e terciam partem octo pociarum torre 

(fol. 128 e sg.). 
1243, die decima exeunte madio. Ego Jacobus abbas concedo tilii Guldolino 

do Petra Appli duas pecias terre (fol. 188). 
1243, die iiuartndecima exeunte madio. Ego Jacobus abbas concodo tibi Jo- 

lianni l>efolco unoin peciam terre (fol. 255). 
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In codein unno, dio secundo iuail. Ego Jacobus abboa concedo Ubi Johann! 

da Tramonto tutori Sen^adonie duodoclm perticas tcn-o ctc. (ivi). 
1343, die torcia exeunte iunio. Ego Jacobus abbss concedo Ubi Johanni filio 

condani servi^fìnti domnl (^ucolini spacium unum terre (fol. 105). 
1343, die eexto exeunte iunlo. Ego Jacobus abbas concedo tibi Pctro Cal- 

iamoni not. prò to et Callamoncino fratre tuo quinquo pertkas terre 

(fol. 239). 
1243, die quintadecima ezetinte monae lulll. Ego Jacobus abbas concedo vo- 

bia JMvtfo et DominicD fratribus prò vobis et prò Dcumelde et Jacobo 

frotribuB unaiii tornaloriam etc. (fol. 195). 
1243, dio ()uartadecima exeunte ougusto Ego Jacobus abbas concedo vobis 

Guidoni Matliano et Ubertello unum apncìum terre (fol. 253), 
Uiu suprascripta. Ego dompnns abbas concedo vobis Quidoni Malinno et U- 

))ertello unum spacium terre (fol. 254). 
In oodem anno, mense et odomada. Ego Brunottus Blavie de Vicu profltcor 

quod tu Jacobus abbas concesaisti mihi unam peciam terrò (ivi). 
1343, die quartadecima Intrante agusto. Ego Jacobus abbas concedo tibi U- 

burloUo de Comongna et Guardo Moratini modietatom uniiis pecìe 

terre in fondo Romondlti (foi. 195). 
]24:i, die quarladecima intrante aug. Ego Jacobus abbas concedo vobis 

Ubertello de Comongna mediclatom trium peciolarum terre (fol. lOG). 
1243, die nono intrante septembr. Ego Jacobus abbas confìrmo tibi Bciicc- 

venoe Guerre de Curiliano unam peciam terre (fo). 234). 
1243, die quartadecima exeunte mense septembris. Ego Jacobus abba^ con- 
cedo tlbt Franceacholo de Calanco prò te et prò Orudono et Gual- 

chcrio fratribus unam peciam torre (fol. 206). 
1243, die quintadecima c^xeuntc nuvembr. Ego Martinus Bemardus profì- 

Icor quod tu Jacobus abbas conllrmasti mihi unam pectam terre avi- 

neitam (fol. 266 e ag.). 
Eodem anno, dio duodecima exounte novembr. Ego Johannes quondam Si- 
gnoroni profiteor rjuod tu.Jacobiia abbas conftrmastis mlbt spacium 

unum terre (fol. 207). . 

1243, dio peuultima novembris. Ego Rusticliellus profltcor quod tu Jacobus 
abbas cundrmastis mihi modietatem unius domus (fol. 207), 

13-13, dìo terciodecimo intrante mense decembr. Ego Jarobus abbas confìr- 
mo vobis Guidoni Piverelli, Piverello et Fantono fratribus trcs pu- 
cias torre (fòl. 244). 

1343, dio sextodecimo intrante decembr. Ego Jacobuj ab1>as confìrmo tibi 
Boaio Castelane de I^usura unam peciam terre (fol. 253). 

In eodem anno et mense. Ego Jacobus abbas confirmo vobis Cutorcngo Ku- 
bìlis unam peciam terre (ivi). 

1244, die undecima exeunte marcio. Ego Jacoijus abbas concedo libi Leo- 
nardo Dominici Lugnani octo pedes terre (fol. 253). 

1244, dio quarta exeunte aprilis. Ego Jacobus ablios concedo tibi Catanie 
filie Àlbertini Alboresis domum unam (fol. 257). 
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iS'L-l, ilio duodecima iiitranto iuiilo. lilgn Jacoijus sbbu conllnno tibi Veno- 
rio lrc9 torn. terre (fol. 231). 

1244, dio duodecimo intrante iunio. Ego Jacobus abbu conAruio Ubi Vene- 
rio trea toni, terre et tres pertioas (fol. 233). 

1244, ilio quintodociino exeunte agusto. Ego J.tcobus abbu concedo tibi Vi- 
ti»)) Gllii riuinqua torn. torre (M '231). 

1245, dio quintailccima intrante febr. Ugo Jacobus ablias concedo tibi Jo- 

iianni Ratono quartain parteui unìue casamenti (fol. 2fl2.<. 
In oodcm unno et itionso. Ego Jacobui abbas concedo Ubi Guillelmo Bartotl 

unum rampum terre (ivi). 
In codeui anno, dio ulUma felr. Ego Jacobus abbas cambio Ubi Petro Mal- 

liano unam pcciain terra (fol. 263). 
124D, dio socuikIo marcii. Et^ Jacobus abbas confirmo vobis Qruamonte de 

Princis et DpiH^olìno et Sallajlno unam pedani terre (fol. 235). 
1245, die decima exeunte marcio. Ego Jacobus abboB. con cedo tibi Gainpino 

r|uondam Latimerli do Pietà unum »pacium teirc otc. (fol. 203). 
12-15, die duodecimo cxeunto marcio. Ego Jacobus abtuu concedo vobis 

Dt^usnlvi Pctri Gocii et Nlcholao frotrlbus unam [[>eciam] terra 

(fol. 252). 
la codcm et bora et die. Ego Jacobus abboa concedo vobis Bencovenne et 

Ucloardo unam peciam terra (ivi), 
12-I5, die duodecima cxeunto marcio. Ego Jacobua abbas concedo Ubi Ga- 
inpino quondam Latimerii do Pleda unum spocium terre (fol. 268). . 
1245, dio quintoderimo cxeunto madìo. Ego Jacobus abbaa confirmo Ubi 

domne Jlenglarnle quinque pcciss-terre (fol. 262). 
1245, die quartiidccima exeunte iunlo. Ego Jacobus abbas concedo tibi U- 

goni Gccii unam peciam vinee (fol. 262). 
1245, die duodecimo intrante novemlr. Ego Jacobus abbas concedo Ubi 0- 

ralxino Pctri Luliani quinquo tornnturias etc. (fol. 221). 
1245, die duodecimo intrante novembr. Ego Jacobus abbaa concedo tibi 

Leonardo Oiiiboni octo perlìcas terre ad perticoin Forllvil (fo). 221). 
1245, die duodecimo intranlc novcmiir. Ego Jacobus abbas concedo Ubi 

l'eppo Picoletli diia« tornatiirias etc. (fol. 221). 
1245, die quintadecima intrante novembr. Ego Jacobus abbas confirmo vo- 
bis Andrce, lìonatto, Porcello, Guarino et Peppole fìliis Johannis fio- 

natti peciam unam terre (fui. 250). 

1245, die quintadecima intrante decembr.^Ego Jacobus abl>as concedo Ubi 
Jobanni Fabro quatuor perUcns terre (fai. 211). 

1240, 4 felilir.iio. Carta amonitionis archi presbiteri s. Mdrtlni (fol. 293). 
1240, dio scptimo ex. febr. Ego Jticobus abbas concedo tibi unum spacium 
terra in Maricocro (fol. 198 o sg.). 

1246, die quarta intrante mense marcii. Ego Johannes abbas concedo Ubi 

Al'jerto quondam Andulfi Misotti unam pertlcam et trea pedes et 
quatuor uncias torro {fol. 210). 
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.1246, die quarU iotrante niease marcii. Egu Jacobua abbas concodo Ubi 

Guirerie novem pedes terre (fol. 211). 
1246, die qtwrtadecima exeunte marcio. Ego J&tKibus abbaa concedo tibi Sal- 

volino sex pedes et quattuor uncea« terre (fol. 210). 
124C, dio undecimo exeunte madìo. E^o JacobuB abbas concedo tibi Benve- 
nute uxori Johannìa Pascali unam pecìam terre (fol. 239). 
1240, die undecima latrante iunio. Ego Peppus Adree Travalioli profl- 

teor (]uod voa Jacobus abbas adfirmatia mihi spacinm unum terre 

(fol. 265). 
In eodem anno el die. Ego Jacobus abbas concedo tibi Benvenuto Matlicl 

unam pertlcam etc. (fol. 266). 
Die Buproscripta. Ego Jacobus &bba« concedo tibi Rainerio Auliverii unam 

perticam etc. (Ivi). 
Die suprascripta. Ego Jacobus abbaa concedo tibi Bastiano Piagano unam 

pertlcam etc. (Ivi). 
1246, dio secuniio intrante augusto. Ego Jacobus abbas concedo tibi Martino 

Qunclli terciam partem uniua casamenti (fol. 268). 
1246, die tercia exeunte septembris. Ego Jacobus abbas concedo tibi Bono 

uxori quondam Auliverii unum apacium terre (fol. 211). 
1246, die quarto exeunte octobris. Ego Jacobua abbas concedo tibi Acurso 

Tusco tres partos uniui pccie terre (fol. 232). 
1246, die sexto exeunte mense octubria. Ego Jacobus abbas concedo tibi (t) 

unum apacium terre (fol. 267). 
In eodem anno, mense et die. Ego Jacobua abbas concedo tilt Pulro Pievano 

de Malliano unum apacium terre (fol. 268). 
1246, die decima cxeuute octubiis. Ego Jacobus abbas concedo vobia Rece- 

Tute uxori quondam Carusi! Bene et Leonardo Biklurdo not. unam 

peciam terre (foi. 271). 
1246, die decima exeunte octubri. Ego Jacobus abbaa concedo vobia Rai- 

mondino EHI et Vedere de Ravaldino unam perticam et duos podes 

et medium terre (fol. 211). 
1246, die nono exeunte novembr. Ego Jacobus abbas concedo tibi Ruatigcilo 

Bondinarii et Ubi Forloveae unam peciam terre (fot. 258). 

1246, die penulUma menais decembris. Ego Jacobus ablias concedo tibi Pe- 
tra Picolello unam peciam terre (fol. 238 e sg.}. 

1247, die quinto intrante ian. Ego Jacobus abbas conlirmo tibi Petro Pico- 

lello de aanuto Qor^o unum cnsamentum (fol. 208). 
1247, die lercio exeunte aprile. Ego Jacobus abbaa concedo vobia Blnto et 

Monti fìliis Merletti de Buaeclo trea perUcas terra (fui. 169). 
1247, die septimo exeunte aprile. Ego Jacobus abbas concedo vobia Martino 

Tifoni de Buaeclo, Poganello fratribus et Man;o de Hongolis unam 

peciam terre in Favignano (fol. 169). 
1247, die octava eXeunte iuuii. Ego Jacobus abbas concedo vubis Forlovosi 

rilio Angellerìi et Gar^io spacium unum terre (fol. 258 e sg.). 
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1247, die nona intrante iunlo. Ego Jncobug abbits concedo tibl nonnlo Rn- 
Blichelli unam pedani terrò (fot. 181). 

1248, 12 gennaio. Ego Jacobus abbaa concctlo tibi Petto Strido de Vico 
puciam terre unaui (fol. 243). 

1248, dio undecima intrante maroin. Eff> Jacubiis abbas conco-lo tibi Mo^a- 

boi unam perticai» (fol. 209). 
1248, die duodecimo cxeunte decembr. Ego Juhitnnos abbas concedo tibi 

Pctro Leulo unam perticam terre Iribuit iinniis et media minus 

(fol. 269). 
1248, die duodecimo exeunte decembr. Ego Johannes abbas concedo Ubi 

Rninerio UAcìe duas perticas terre (fol. 208). 
1248, die duodecimo exounte decembr. Ego Johannes alibaa concedo tibi 

C»antao de Mon. unaai perticam terre (Tot. 200). 
1248, die terciodecimo inlr. documhr. Ego Johannes abbas concedo tibl Po- 
trò Qrimaldo ooto pedes et tres uncias terre (fol. 208). 
1248, die tei-ciodecimo intrante docembri. Ego Joimnnes abbas concodo tibi 

Jacobo Cavnierio unam perticam terre (fui. 207). 
1248, die terciodecimo intmnte docembri. Ego Johannes abbas concedo tibi 

Girartio Almcrìci unam perticam et dimiJiam terre (fot. 200). 
1248, die terciodecimo intr. doccoibr. Ego Johannes abbas concedo tibi DuH- 

venuto de Rninnldja unam perticam terre (fo). 208'. 
1248, die terciodecimo intranto decembri. Ego Johannes abbas concedo libi 

Benzolo Ouercrii unam perticam terre (foi, 206). 
1248, die ter> iodecimo Intrante ilecembr. Ego Jolianues abbas concedo vo- 

bis Jiicobo quondam Tbebaldi et Nicolao Albertinelli unam perticam 

terre (fol. 206). 
1248, die terciodecimo intrante (li'cembr. Ego Joliannet abbas concedo tibl 

liunamico coregarlo de centrata Eiliseti duas perticas et dimidiam et 

tindecim unclaa terre (fol. 205). 

1248, die terciodecimii Intranto decembr. Ego Johonnv.'S nbbns concodo tibi 
'l'encoso do Dagnesls unam perticam terre (fol. 209). 

1249, die quinto exeunto febr. Ego Johannes abljas concedo rubis Corso 
Tosco et Potrò MninarJo duas porticns terrò (fol. 208). 

1249, dio duoiloL-imo intrante f<]bru:irÌo. Ego Johannes abbas concedo tibi 

Andree Milani do centrata Nugariiti mediam tornnturiam terre 

(fol. 234). 
1249, die septimo oxeunte marcio. Ego Johannes rvbbas concedo Ubi Bencn- 

casa Macoli undeclm pedes et dtias uncias terre (fol. 201). 
1249, dio septimo exeunte marcio. Ego Johannes abbas concedo tibi Ben- 

vcgiiuto Matiiei de Borgo Ravatiiini duas perticas terre (fol. 201). 
1349, die lercio intrante octobr. Ego Albertus monachus concedo tibi Peto- 

nelle quondam de Tuscia duaa perticas terre (fol. 209). 
1249, die oclavo exeunte octobri. Ego Albertus monaclias procurator abbati^ 

concedo tibi Jachlno Persigi tres perticas terre (fol. 206). 
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1350, die quartodeclmo intrante febr. Ego Albertus mona'-liiis coucodo vo- 
bis Forlovislo QuìcIodIs Uertami et. liruno. Montiuialliuni qu&luor tor- 
nftturios eie. (fol. 278). 

1250, die duodecime exetinte marcio. Ego Albertus monachua concedo vo- 
bis R&inftlde Albaritle et Qmlteriì do Boseclo <iuinque torn. terre 
(fol. 106). 

1251, die quinto ex. febr. Ego JacoliuB abbos concedo tibi Osilo Pnucatorro 
de Fiumana unum spocium terre (fol. 198). 

12&1, die decimo intrante marcio. Ego Jacolnis abbas concedo tibi Forlòvi- 
slo Guldonis Bertamì unam peciam terre (fol. 258). 

1261, die septimo oxeuiite madio. Ego Jacobus abbas concedo tibi llvncn- 
case Macoli duas perticai terre (fol. 207) 

1251, 21 giugno. liigo Jacobus abbas concedo Ubi Monaldo quondam Alme- 
rici de Mónterotuodo posBessionem eie. (fol. 210). 

1252, die decimo exeunte febr. DompnuB Jacobus abbas trado libi Guidoni 
Lanario duos partes duarum domornm et turris et curtls et ripe Au- 
minis quas tu liabua ut possldes prò indiviso cum Pcppo domini) Ur- 
delafll et Clara eius Eorore (fol. 104). 

1252, 2 marzo. Ego Jacobus abbos concedo tibi Paganino unam [«ciam 

terre (fol. 2«7). 
1252, die nono exegnte lunlo. Ego Jacobus abbas concedo tibi Spicotto Jo- 

bannis Ventrone de Buseclo unam peciam terre (fol. 282). 

1252, die undecime intrante decbmbri. Ego Johannes abbas concedo vobis 
Pellegi'jnu et Uenvcnutu fratribus casamentum etc. (foi. 207). 

1253, die seplimo intrante febr. Ego JacObus abbas concedo tibi Da'Ieo 
quondam (]au9ali de Collina peciam unam terre (fol, 282). 

1253, die quintodecimo eseunte iulio. Carta suntentie late Inter epÌSC0|iatum 
Livlensem et mon. s. Mercurialis (foi. 293 e sg.). 

1253, 2 ottobre. Compromiìisum factum Inter episcopatum Liviensom ot nio- 
nasterium eanctt Murcuiialls (fol. 95 e sg.). 

1253, 3 ottobre. Arbìtrium latum inter episcopalum Liviensem et monostc- 
rium sancii Mercuriali» (fot. 96-98). 

1253, 3 ottobre. Carta approbationls et contlrmationis domini Kicholmì epi- 
scopi LivienslH (fol. 98). 

1253, 5 ottobre. Carta procurationis, affirmationis et approbationls procura- 

toris domini Richelmi episcopi Liviensis et donni Alberti abbatis 
sancte Marie Maioris (fol. 08). 

1254, die penultima mensis madii. Ego Jacobus abbas conArmo tibi Vinirolo 

Dominici de Natalibus do Vi.:u unam pociam terre (fol. 2-tO). 

1255, die duodecimo intrante februario. Ego Jacobus abbas concedo tibi 
Quidoni Qeuli duna pucins terre (fol. 281 e sg). 

1250, die quinto oxeunto novemlir. Ego Jacobus abbas concedo Ubi Balduino 
QuidoRis Ucmardi duus pecios terre (fol. 245). 
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1257, die octsvn Intnnte setembris. Cart^ ellectionla presbiteri nncU YiU^ 
lia in Peduli àe Busoclo (fol. 85^ 

1257, die (juinto Intranto noveinbr. Ego Jscobiu abbas concedo voble Pel- 
legrino et Benvenuto fretribua medium cnumentum (rol. 282). 

1258, die tertio exeunle laau&r. Ego maglster Jacobni abbas concedo tibi 
Figo Maureaco de Boaeclo et tibl Damiano Mauresco unain peclsin 
terre (fol. 180). 

]258, die quarto cxeunte februaril. Carta donationlB parochlo ecclesie Ca- 

mald. df Porllvio (fol. 81). 
1258, die undecimo jnlr«nte febr. Ego Jacobua abbaa concedo tibi Marche 

Man^ulini domum unam eie. (fol. 290 e sg.). 
1258, die lercio intmnte augusti. Carta aprobationla ecclesie mncle Marie 

Cnmald. de Forlivio (fol. 91). 
1258, die decimo eieunto oclubrla. Carta procuratiODia ad luraudum domino 

abbati s. Morcurlalis et ad recipiendam investituram rerum (empc- 

ralium Plebis sancti Martini in StraU ffol. 05). 
1258, die decimo Intrante novembris. Carta iuramentl archi presbite ri Plebìs 

ttancti Martini In Strata et Investiture arcbiprcsbiteratus ipslusplcbia 

(fol. 94). 
1260, dio terciodeclmo exeunte novembr. Ego Jacobus abbas concedo libi 

Jolianni Travaglolo unam peciam terre (fol. 282). 
1200, die ultimo mensis augusti. Ego Domlnlcus abbas loco libi Ouldonl 

Saragoni medietatetn nnius pecle terre (fol. 271). 
1202, die tertio intrante uctubr. Diacelum ecclesie aaocte Marie in Poro- 

posia de Husllliano (fol. 88). 
1202, 7 novembre. Domnns Jacobus abbas conflrmavit domne Marie uxori 

olim Ubaldinl do Plancoìa unum fpaclum terre (fol. 266). 
1202, 17 novembre. Ego Jacobua abbas confirmo tibi. Berte olim Ragusei 

Mcrlcnum uxori Qnppi unam peciam terre (fol. 283). 
1200, die septimo intrante oclubr. Ego Jacobua abbaa concedo tibl Jo- 

haiiiii Dcuinoidui Cclint do Ravenna unam jteciam terre (fol. 297). 
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Questi cslratti sono contenuti in un cmlieclto jncnibrnii.icco, in K, ili |i|t. VZ 
iiuin,, che conservasi in Qubbio nell'Archivio Armtinni, sctiniiln XVIII, A, 7. Il ijiiii- 
dcrno è rilegato con vari fogli cartocci, in alcuni ilo' quali VincoiiM Annnriiii tra- 
scrUso quelli cstrntti e die notizia di altri esemplari. Uno, col titolo ili G&ita F.ugu- 
binorum, custodivosi nel monastero di S. Secondo, tra le carie dell' A re) ii vi o dei Cn- 
nonici rt^lnri di S. Salvatore: 1' Amianni lo vide nel 1651, e notò che citislnva dì 
8 Togli e n'era nnlica la scrittura. Un altro egli sco|>crso nella bìblioloca ili Itcrnnlo 
Itoronlelli che, a [larcr suo, l'ebbe forse da Girolamo di ser Manno Deninlelli raiio- 
dìco della Cattedrale eiignbina: &ttane la copia accurata, e collazionato il tc.'^to con 
quollo del nionastoro di S. Secondo, stabili che i duo tosti non olTrìvano varianti ili 
sorto. Oltre Ski^Quaedam fìragmenta Eist. Greffolini VaUriuni qui obiit anno l)ii- 
mini Ì300 et sttae aetatis 93 sepultus in ecclesia sancii Francisci — così, come 
VArmanni riferisce, Icggcvasi iji fronte al ms. — , il Codice di S. Secondo conioiieva 
il principio della Fiorita di Armannino e la dedica a Bosonc da Gubbio, l'uno e 
l'altra scritti su ctrtit-* con inchiostro dilTerenle, come pure con mano dincrcntc; e so 
bone il carattere pare alquanto antico, non antico tuttnvolta appari.sco conformo ijiiello 
delle pecorine allo quali stavano congiunti >. L'esemplare, che l'Armanni ]iossciiclto, fu 
già di Antonio Galli d'Urbino (1510-1561: cfr. Ugolini F., Sioria dei Dudii d' Ur- 
bino, II, 343), che nell'aprile del 1555 lo donò a Uiorilano Kaflaelli; ])0i, non so 
conte, che 1' Annanni noi dice, |tas«A nella biblioteca di Francesco Andrcoli, d' ondo 
a quella dell' erudito raccoglitore di memorie storiche cittadine. Sul recto del primo 
foglio (tagliato via, fu chiuso in un quadro 6 conservasi ancora con singoiar gelosia!) 
era scritb) il sonetto * Tu che stanxì lo colle ombroso e fresco > attribuito all'Ali- 
ghiori. 

Di Grcflbiino nulla sappiamo di cerio: conlcntìanioci di saper solinolo, come 
reca il codice, che fu dottore in filosofia e modicinn. Qualclic storico di Gubbio volle 
dir di luì e della cronaca sua, ma sbagliò : l' Armanni, mi esem|iio, [lensii e scrisso 
ch'ei ilovesac chiamarsi Griflblino di Valeriane di Benvegnatc Valeriani (Lcticre; 
Roma, Dragoncelli, 1CC3; 1, 721); e il Locolclli (Prof]>eUo delhi Storia di Gubbio; 
Gubbio, Magni, 1840, pag. 24 e seg.) dicliiarò clic * l'originale (!) manca nli.isimo e 
logoro > della cronaca < conservasi in jwrgamcna nell'Archivio Annanni >. Allri 
ne disse delle più insulse (cfr. Armanni V. Della famiglia /ìcnlirofflia : Kologiia, 
Longhi, 1082, pj). 9, 153, 182: Tondi B-, L'esemplare <letla gloria; Vene7;ia, 1084, 
pag. 9!)>. 

Gli estratti dalla Cronaca sono contenuti nelle primo nove pagine; nelle tre suc- 
cessive soii le dichiarazioni della conformità della copia all'originale, falle dai nolari 
eugubini dot sec. XIV Pietro di Pietro, Nicolò di Vanno l'crellis e ili Vanne dì ser 
Cecco d' Ubaldo. 
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In nomine Domini noalri Ihcaii Cristi niiicn. Hoc est oxcmpliiin rei copia ijiiariini- 
dnm nicninrinriim a ([uo>1ain libro nolari Eitj;. re|ierto in convootu lancti Fnuicisei 
non inlcf^ro net i^iinni |N!nittu Iiiccro cxtraclarum exciii piata rum et trnnainiiptarnm anno 
ab oiiiiulciii allissiiiii Kalvaloris nostri iintivitnto millesimo trecentesimo quailntgcsiino 
nono |icr me Nicolnuiii Vaiinis not. Quannii quiilein nicinorianim scilicct earum ijne 
intclligi poMitnt vorba scrjiicntur infra et infraseripto titolo i|>sns prcccdcnlo v[i(l9> 
licotj: 

GcsLi ]'.U)pibinoruin nli oliflcationo CivilAtis iu(]iic itil nnnoe Uomini Millo Ue- 
cenliini Keripta a nobili ne preclaro I*liiloM|ihio ot Klolicino doclorc GrcIIbliiw Va- 
lli |ing. ij. Ku);ul>iniii re^lis cìvltan et Vmbric antiipiiisinia aliartiiii clvitatum 
Italie Riit saltcìn intra anti(|uiorcs. Ilnbct inulla inonuiiionla suo 

III [lag. kÌìj. E'roilicto sanclo opiscoiio succcssoruiit Agapìus et SccoikIìdus siini- 
litor <lo liiugiibio et inìMirìconlia sanctitalo coopiscojii 

In lam- xvj. Knnctissiiiii viri Marianiu et lacobus irain tyraniii fugìentes k patria 
ditccsBcrunt 

In ]KH!. xviij. Krnnt in KpiscoiKitu tunc DcccnUtis civis Eugubinus ad quem Ut- 
tcras iiiixit sanctus Innocciilius [aim. 

In |i.ig. IX. Toodosiiu predictus Rpiscopu* ot civis Eugubinn* inortutu est 

In juig. zxj. Onudiosns do nobili genero Eugubiiiua Episcopiu huiuB civitatìs, 
doctrina et sanclitato clarus. Doniinua Grcgorius aaiictus |K4« scriiisit ad euui epi- 
itolam in ijnn. 

In jKig. xxix. Hoc anno clcctiig fuit Hlpiieopus Dcncnàhis Benii cui successit 
anno cccccccxxxvìij Patmcrius Grntiani ot anno ccccccclvij Qutntianus Castali} huic 
aucccf.sii Accoiisì cnritatc erga patrinni tain diu vcxatain a barbaris, vigilantia tan- 
ctìtatc et doctrina lul ihuIIai necessìlntci sui |H)puIi occiirrebant .... 

In ]ing. xxxvij Carolo Fraticoruiii l^ì ot Iniiieratori strcnuìuìiiio ad civita- 
ton) appropinquanti ointics lìngiibini in sono tube et iubilalJonis obvìani ivorunt 
plaii'icnies et claniantes Ave Rcx mIus nostra. Qnainplurinia doiut et maxima bene- 
ficia Cìvìtis Eugubina ab ipso acccpit ot qunsdain insignes sanctorum rcliiuins ipso 
largionlc rceu|M<rnvit nt nonniillos Doininos ot Coinitos ilo cxcrcitu et aula Rc^is 
endciii Cìvitiis roaipiisivit Qui niulbi!: [«sncssioncs castra et oppiila |ioasìderuni Fuo- 
ruiit uiii(;ni et (tolcntcs et ab illis desco ndcrunt clarìssinii Viri et Inter cctcros hie 
Bcatnx Lodulphiis qui n nomine sue Colunibc et vito puritatc denominntus fuit Co- 
lumbinns, ut ilixcro infcrius. 

In juig. lix. Sabina houcstissiiua niulicr, nobili Siibinonim genere nata, po|)erit 
ex viro suo Maiitta trcs lìboros qui inngiia militari virtulc prediti fucrunt v[idclicet] 
Tctrum Itnnumdum et Lodulphuiu. 

In |>ag. Ixij. l'olrus Mniitio Sitigoddus Coui]>anij et Itanilo Roiltilphi ot Karitio 
Coinìtcs cuiu nliis nobilibiu do edincntiono Eugubine Civìtatis a barbarla diruto con- 
■ulunt et condunL Acccsscrutit phires nobilcs de Vrbe Roma et de Liguria profugi 
qui et corum dcscowlcnlos habitarunt in ea. 

In png. Ixviij. Aliqui nobìles qui vcncrunt euni Oclone in Italiani commorati 
sunt l'ìtigubii et ab illis desccndorunt plurcs nobilcs habontos [tossessioiMis ot castra 
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■[cilicat] Cocorani, utriiuque Serre, Castìlioni», CoDpresetì, Scagnani, Siolis, lancU 
Petri od SabuDiliiuii et oliorum. 

Etaat cuin Octoae predicto Cornee Clotariue de Ra et Benenatus Jacobi no- 

bìles Eug. qui proptor eorum militarem virtutem cari luinutopere fuerunt im|)e< 

II) dieta pagina in principio huitu anni. Raiaerius Clotarìi qui a diclo domino 
papa Johanne niissus Tucrat in Emiliani mortuuE OsL Qrimaldina eius uior que erat 
pri^ians.pepcrit Tiliuin pauloposthumuni et dc<iit illi nomen genìtoris qui fuit 

In ]iag. Ixx. Fugerunt od Beatuni Marìoncius, Duiitìus, Quintiauus et alii nobilea 
de Eug. qui in ilio hcremo sanctiEsimo viierunt ot aliqui fuerunt Episcopi et san- 
ctitate laudati, s[cilìcot] Julianus, Tcobaldus, Rodulplius, Potrua Damiani, Mainardiu, 
alter lulianiis, alter Teubaldua et Marcus 

In pag. Ixiiij. Hieroniraus Oabrielius mille militum Eugubiaorum conductor a 
Comuni eiusdem Civitatìs ad bellum sacruni misaus est et cuni ipso Comes de Co- 
corano, Bruno de Vallapone, Albertus de Montepensolio ot Petrus eie Colte, Anto- 
nius Marionue cum nepote, duo fratres prefotl Hioronìmi, Aniego Corbl Comitis, To- 
loinous Cetcroni, Fabio Bencdicti, Mapheua do Alphiolo, Nolpliutiujs, Snngradatuf, 
Cincìus et plurimi alii nobilea de dieta Civitate prorecti sunt in Asiam 

In pag. Ixxv. [Uro]gorio duos nobiles de Eug. pietatc iustitia atque doctrina 
sancte llomane Ecclesia cardiiiales valde 

In pag. Ixxvi. Scphirina obscura sanguino virtutibus clarissima mulier miruui 
in mmlum docta possiilebat littoras grccas latinas 

In pftg. tixviij. Legatus domini pape qui habitabat in hac Civitate accessit ad 
euni et diiit: — Pater mi, ne discedas a me nisi prìus beiiedixeris inihu — At ille 
— Ego non Hum dignus — respondit — bencdiccrc tibi. Bencdicat tibi Doininui 
ei Syon et vidcas bona lerosolom omnibus dicbua vite tue. — Post hec et alia 
verba ad Dcuni emisìt spirituni cum Hotu Eugubinorum prò iactura sui beatissimi 
Episcopi 

In [lag. Ixii. Eraut apud dictum Pascalom tres docti et eximii homines de 
Bug. qui 

In pag. Uxxv. Maxìmi nominìs erant quoque in exercitu Imperatoria quatuor 
viri nobilea s[cilicctj Comes Gayta Benterolii, Canouiaiua Timorini, Leto Presbiteri 
et Oirardus de Salimbcnis. 

In pag. Uiivj. Uerardus Ioachini et Mastinellus de Mastini! de Eugubìo qui 
duccs agebant ìn bello Federici preliantcs unus in lino et alter in altero tempore et 
loco occidorunt. 

In pag. Ixxxvij. De dieta civitale Eug. qui erant fl|iud dicium dominum Lucium 
{«pam scrij>scrunt duos libroB do Deo uullionuin et de insania peccatoris coiitra M- 
rannum Andronicum intcrfectorem Aloxi. Et Itaiiierius Laurcncii archi presbi ter san- 
cto Mario in Scrcita paritcr de hac civitat« qui ctiam crat acceptus cideni domino 
paiie scriitìit opus egrcgium coiilra olTousoros Ecclesie Dei quod inscribitur Nnvicula 
PetrL 

In dicla pngiiia. lluchclocus Legatus ilìcti Federici Imperatoria multos iani annos 
Eug. habitabat. Homincs Gomunium Civitaluiu bine inde concurrebant ad cum et 
ideo Civitas piena iKipulo ot nobilis beta est opulenta splendida et honorandn. 

In pag. Ixxxviij. Sic Vbaldo populua acclaniavit Nec non Uoiiaclus, cui hono- 
rem Impcralor mniimc habucrat, ingressus est in Civitatom, nomine de Civitate iMtn 
npplsuiiente. Non tantmn gcnorc set virtutibus oiniucbat cum Salingucrra clus gcr- 
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PUDO fratrc, qui rjtiandiu Peilorìcua bcllum lajtalia gesaìt imperioles ]iaria3 Btronue 
■ectatiiB osi et ob iil Ini|>eralorj gretiBSÌinus fuìt. 

In lìicta [Kigiiui. Cumquo Vbaldua aiiimain bealam Uco rcilìdiuet, Bonactus eìus 
fuit olcctiis Buccoisor favciito Enobarbo, set parum fauste, quia ]iaillo post ilignila- 
tcm et vitnm rclìquìt 

In |>Bg. Uixx. Fotlcricuii iirivilcgium conccuit buie Civìtutì et similitcr multi 
nobiles qui origìnem sueiii de Alcinanìa habebant nb eodem Iinporatore privilcg:iali 
Tucfunt, intiìr quos fllii praUctorum Comituin do Serra, do Cnsliliono ot do Stogn.' (T> 
qui in bollo cecideruni Et aimilitcr alii Dobiics do eadem Civitate qui partcs Inipo- 
rii lectabnntur iinporialia |irivilcgia obtincmnt. 

In pag. Iixixij, Bollo iam peracto contra McdiolancnKs, plurimi Guf^ubini rodie- 
runt ili patriain, precipuo Saliiii^ucrra et iiiilitcs cius; non tamon oinncs, quia oliqui 
in proliis, aliqiii morbia dcceiaerunt. Redicrunt Johannes Pablonis et Lupardus Cru- 
cia 'lui inilìtares ducei in eodom beilo fucrunt. . 

In img. Ixixsiij. Sor Benlevoliua Corbelìi et Rodomonte Becearii acquuti aunt 
Fcdcrìcum et fucrunt cuiii ilio usque ad mortojn illiua, qui in aquis vitam eitinxit 
et ab ipso Imperatore niiliteres honores et privilegia rcec|>erant 

I[i pag. IxxKxiiJ. Audìto niincio Regia (juod venturus essct Eugubium Coniunis 
elegit ili ambaiiatorcs ad illujii dcccin iiobilca et luagnatcs Civìtatia qui no1)iliorÌ- 
bua grndibua in bclUa decorali fueraiit Quilibct eoruni fuìt aasociatus a duodeciin 
alila nobilibna et magnatibus et multa «liorum civium caterva. Eraat igitur cum 
Marchione.... Fin.... 

In jiag. Ixxxxiiij. InduU erant omnea vettiboa divorai coierìa apleodidc oroatia, 
v[idelicetj primui orde cum vestibua albia, lecundui rub[eia].,.. 

In i>ag. Ixxxxvj. Poat diiccsaum de Eug. dìctorum duorum fratruin cuui illia 
ducciiUii miliUbua nd bcllum contra impias Dei inimicos hcc Civitns stntuit novos 
homtnea inittondoa ot elcgit duca ducca Coniitcm Orimalilum et Comitein Bulga- 

In (lieta ]>agina. Occasione discordie Criatianorum principum....» scri)iaeral de 
malia discordio et de bonis concordie lìbrum valde doetum Jn quo omnia mela qua 
deinilo Hccidcrunt in Asia noator prophe tasse.... 

In img. Ixxxxvij. Inleriin Cornei Bulgarellna do hae Civitate discessit ad iiii- 
litoiidum in Asia contra hostea cristiani iiominis cum treccatum triginta quinque 
niilitibua. l'rosecuti sunt oum vigintiduo nobilcs aimilitcr do Eugubio, de quibua in 
preliis occubucrunt lohannas sive Lodulphus Calvoli de Collo, Nutus Sonore de In- 
sula et Raincrius Gliigcnsia, qui militum erant rectoria in copiis Regia Francorum. 

In png. IxxxxviiiJ*. Volentes mittere anibaxìatorea ad domiiiuin |)a|>nin ut ireni 

cum ilio, elegerunt ìiij,, nobilcs sapientos ot probos viros, T[idelicet] L. potem 

liicli F.piacopi, Ag...... BenonaU, Clavcllum Bernardi et Palmerium do Qratianis, cum 

quibua discossìt ICpiscopus. Et alii nobitos cum ilio profecti sunt Romain, et rcce- 
|ierunt cos Uuido B et Boso Gapharellì Eugubini in Roman.... 

In |mg. cj. TbIìb orat statua Rcipublico Eugubine quando nd ijisnm pervenit 
Scriniboklius nuncius Regia Sicilie, ot data ei prò hnbitatione domus in.... 

In jiagina cij. Benimosia nobilium de Frontino do Eugubio uxor Nolpli 

In pag. ciiij. Inter quo nobilia castra ab Eugubini» edificata castrum Collie Fcr- 
gule precipunm ab eis gratiam obtinuit quod nobilcs incole ciusdein castri fmi i>os- 
sint in civilnlo ii)[sa]..... 

In pag. cvj. [Castrjuin Canteani quod in eodem numero nobilium caatrorum 
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conatitutnm ut dictuni est, produxit etiain iofnucriptos clsrissiitios militum ducei, 
misit tempore quo mamoran triumphavit.... 

lo pag. cxij. [Eo]de[n anno die x novembris dominus RigoUus Randoli licet 
etate iuvonia, magno tamen robore, et fortia, obìit in Alemania dolentibus et lacTiinan- 
tibus militibUB quoram erat caput tà cuatodiam imperialis pnUtii. Suadente Rodiilpho 
fratrc, qui dignitale et honorìbui magnus erat in aula, illuc accesserat invito pre- 
lato Ca..». Johaniie eorum patruo qui ira motus in tcitanienUi ainbos a sua hercdi- 
tate privavit nisi infra annuiu redireot et veniam peterent ad pedes domini pape et 
habitarcnt Eugubiuin; et cum ìd non fecissent, voluit bona sua distribui in dieta 
CivitSito pauperibus Cristi eodem modo quo ut supra. Bona venerando memorie Can- 
tis sui patrui distribuì» fuerunt... 

In pagina cxx. Comes Albasìus de Alphiolo cui» rediret ab Vrbe ubi in 

...ntate successerat prefato domino Con..... lionis morbo in Ferniia dotentua ci hnc 
vita migra vit ot. 

In dieta pagina. Biscatius Catii Pc... ...noli Oervaai et Langìsardus cavalerii 

decorati cingulo militari et alii nobilcs de Eugubio ad aervitia dieti domini Bonilati 
P"iw CU'" 

Et in ultima pagina. Anno mille treeentuin die lij monsis fobruarii in dicto 
castro Canleani Aldrodalda uior Hìppoliti Elartolomei nobilis do Ravenna habitans 
in diclo castro peperit fìlium tani deformem fttquo monatruosum quod mater prò 
dolore et horrore perit paulo post putum. 
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Doruta, 95, 134 e sgg. 

Dolfin Daniele, 203. 

Dominici Pierpaolo, 39. 

Donini fiuniglia, 106. 

Dottori A. F., 172. 

Dotsa, 171, 174, 178, 179, 208 e 

Ducali Venete, 205. 



Elefante Gius. Maria, 23. 
KmUiano s., 203. 
Emo Alvise, 19. 
Enrico II, 88, 284. 
■— 111, 131, 281, 284. 

— IV, 88, 218, 228, 237. 
— V, 42 e Bg., 158, 285. 

— VI, 30, 52, 131. 
Enrico conte di Romagna, 158. 
Kprico Monaco, 202. 
Ercolani 0. B., 51. 

Briuo Francesco, 199. 
Bste, d', Alberto, IM. 

— Alfonso 1, 49, 170. 

— Alfonso 11, 170, 207. 

— Ano, 190. 

— Beatrice, 204. 

— Borse, 49, 165. 

— Ercole I, 49, 165, 170. 

— Ercole U, 49, 170. 

— Francesco d' Obiixo, 190. 
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— Ippolito card., 170, 207. 

— Leonello, 49. 

— Hicolù IH, 49, no. 

Eugenio lU, 129, 131, 158, 193, 31Z 
e Bg. 

— IV, 28, 167, 197, 275, 285 8 «g. 
Europa, 204. 



Fabretti OìusepiKii 136. 

Fabriano, 74, 05, 142 e agg. 

Fabro, costoUo, 225, 227, 229, 241, 245. 

Faedis, 13. 

Faelk Carlo, 198. 

Faenifl, 161, 202 o i^g., 279. 

Pagagna, 10. ' 

Fa^iuols, della, Nerio, 85. 

— Paolozzo, ivi. 
Falcucci ramiglts, 39. 
Fanfani Pietro, 50. 
Fantini Antonio, 192. 
Fantuzzi Marco, 50. 
Farìni Luigi Carlo, 50. 
FsrneM, castello, 219. 
Farnese card., 147. 

— Itanuccio, 168. . 
Pattiboni, famiglia, 2£9. 

Fauni MassDrelli. Vedi Maasarelli. 

Fauni famiglia, 40. 

Paventini G. B., 12. 

Felici Matteo, 39. 

Feliciano Andrea, 15. 

Fellre, Monte di Pietà di, 19. 

Federico I iinp., 43, 52, 71, 104, 131, 

158, 187, 204, 274, 284 e agg., 

322, 333. 

— II, 71, 158 e 8g., 189 e eg. 193, 
281, 284 e sgg. 

Federico III d'Aragona, 24. 
Ferdinando il Cattolico, 22, 257. 
Ferdinando IV, 25. 
Ferraldi famiglia, 157, 201. 
Ferrara, 267, 287. 
Ferretti Giovanni, 15. 
Ferri famiglia, 201, 204. 

— Antonio, 156, 200, 202, 205, 208. 

— Girolamo, 203 o sg. 
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— Nicolò, 177. 
Fiaschi famiglia, 48. 
Ficulle, 225, 227, 229, 243. 
Filippini J. N., 204. 

Filippo vescovo di Perugia, 131. 
Filippo 11, 24. 

— Ili, ivi. 
Finale, Stato del, 40. 

Roni «., costello, 219, 220, 238. 

Fiora 8., conti di, 230. 

Firenze, 84, 88, 1)4, 95, 100, 103, 105, 
129, 159, 104, 167, 20;i, 221,223, 
228 Bg., 233 e sg., 287. 

Fiumana, 56. 

Flaminia via, 97. 

Flaminio Qianantonio, 170,-203. 

Floramonti raniiglìa, 100. 

Florensi Marcantonio, 95. 

Foligno, 89, 111 e sg. 

Fontana Elice, 174, 210 e sg. 

Fontanini Giusto, 202. 

Ponte Avellana, convento di «. Croco di. 



Foresti Felice, 51. 
Forlì, 41 e sgg., Il 
Porli m[x3poli, 55 e sg. 
Formagiiari Alessandro, 48. 
Formcntinl famiglia, 10. 
Formulario notarile friulano, l 
Fortobracci Bernardino, 138. 

— Braccio, 101, 105. 

— Carlo, 94, 138. 

— Nicolò, 94, 138. 

— Oddo, 101, 138. 
Fortunato S., castello di, 95. 
Portate famiglio, 10. 
Poscari Francesco, 49. 
Fossato, 95. 
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Fracastoro Girolamo, 17. 
Frammarino, famiglia, 259, 202. 
Framonti famiglia, 48. 
Francesco s., 204. 
Francia, 50. 

Franciarini Marcello, 39. 
Franco mons. Antonio, 22. 
Frangipane famiglia, 11 e sg. 

Cìnxio di Nicolò, 11 e sg. 
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— Cornelio, 11. 

- (ìiiilio AdIorìo, 11. 

— OUorico, 11. 

— l'ìclro Urbana 1, II. 

— Pietro Urbano U, 11. 

— l'oiiipco, 1 1. 
Krimcolla Vinccnio, 23. 
FrattHguÌ<ln, 242. 

Friuli, IO, 12, 13. - l'ooU del, 12. - 

Scrittori, ivi. 
Frollicri 0-, 129. 
Frugoni Innocenzo, 73, 

U 

Gabrielli fnmiglin, 41. 

— Ciirlo, U5. 
Onlcata, K7. 

Unlcolti Giov. Francesco, 40. 

— Uiiin. Antonio, ivi. 

— Paolo Emilio, ivi. 
Gnllclti, 50. 

Onllino Gregorio, 15. 
Gallistcriui, 104. 
Q.inilmluniftì biblioluc*, 07. 
0nni1>crini Nicolò, 21)3. 

— P. A., 1U4. 
Unnibcltoln, 56. 
GnngaiicUi cani-, -V). 
QRrii>i>l>Ii 0., 50 eg. 
Uarzoni Giovanni, 2(IX 
Gatbiinclala, 40, 108. 
(lotico, 56 e ttg., 270. 
OaiKlio Uc, famìglia, 2511. 
Gelasio 11, 313. 
Qcrainnno, 57. 

Gonimis UC, rnmiglia, 262. 
Ucniona, 10, 14 o ^g. 
Gcngn, 74, 143 a^. 

— Conti (Iella, IW. 
Genova, 4*1, 149, 167, 203. 
Ocrnnlo cnnl., IIN). 
Gonna n iti, 14. 
Gcrvasoni G. II., 74. 
Gesuiti, 47, 4«, 132, 108. 
Ghoranlescn conto della, 100. 
Qhcrardì, famiglia, 88. 
Gherardo arciv. di Ravenna, 103. 



Chigi card., 39. 
Ohirardacci, 201. 
Ohislierì famiglia, 9G. 
Ginanni, moMO, 276. 
Ginevra, 47. 
GioTanna I d'Angiò, 23. 
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Giovanni XI, 131. 

— Xni, 312. ■ 

— XXI, 52, 111. 

— XXII, IO, 39, 72, 103, 130, 106, 
101, 280, 324 e sg. 

— XXIU, 100. 
Giovanni S. in Compito, 04. 
Giovanni conte di Cunio, 108. 
Giovanni da Forlì miniatore, 210. 
Giovanni in Marignano S., 03, 
Giove, castello, 218, 236. 
Oiovene 0, M., 2(il, 
GiovinEuiTA, 2S, 2S0 e «gg. 
Giuliano, castello, 210. 
Giuliano conto di DonigagUn, 158. 
ÓiuUo II, 20, 90, 150, 166, 206, Zib, 

285, 287, 328. 

- HI, 275, 

(t^iuatino s., castello dì, 83 e ^. 
Giiutino, vescovo di Amelia, 171. 
Gonzaga Federico, 48. 

- Vincenzo 1, 40. 
Uorir.ia, e sg. 

Gotleboldo, conto di Senigaglia, 270. 

(Joxuuiioi Annibale, 171, 

Gradcnigo Marco, 203. 

Gradisca, 0. 

Gramignani Onofrio, 21. 

Giavina, 202. 

Oraziani famiglia, UC. 

Graiisni, cronista di Perugia, 132. 

GraiUni G. B., 203. 

Gregorio 1, 312, 310. 

- V, 28.5, 312 »g., 315. 

- VI, 131. 

- VII, 284. 

- IX, 8, 36, 107, 129, 131, 195, 
214, 285 e sg., 31:1. 

- X. 8, 72, 274 e ag., 313. 

- XI, 74, 102. 

- XU, IO, 275, 286. 
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-. xm, 20, 40, 57, 203 e «g., 275, 
285; 287. 

- XIV, 204. 

- XV, 275, 287. 
Grifoni famiglia, 47. 
Orisaldi famiglia, 06. 
Griiti Francoaco, 207. 
Groppiere famiglia, 15. 
Gualdo Tadino, 90, 108. 
Gualterio card., 207. 

- F. A., 256. 

Gubbio, 31 e sgg., 100 e sg., 132, 143. 
Guicciardini Francesco, 172. 
Guerra Taddeo, 131. 
GuorrsEri F. D., 51.. 
Gueriili b. Giovanni, 72. 
Guglielmo re de' Romani, 107.' 
Guglielmo 11, re di Sicilia, 2G0. 
Ouiccioli famiglia, 48. 
Guinigi, tocehetta, 222, 236, 2^7, 240. 
Guiscardo da Pietrasanta, Rettore del Pa- 
trimonio, 223. 
Guyot Yves, 51. 



- Vili, 192, 197, 275, 285, 287, 3: 
~ IX, 204. 

- X, 261, 271, 275, 287. 

- XI, 203, 275, 285,-287. 

- XUI, 275. 

Innocenzo da Imola, pittore, 207, 

ItitermezKi sacri, 48. 

Ischia, castello, 219, 

Iscrizioni, 204: — aquilcionsi, 17: 
forlivesi, 48: - genovesi, 12: 
italicho, 12: - romane, 73 e s 
202. 

Isola Polvese, 94. 

Isola Maggiore, 96. 

Istria, 12. 

Italia, storia di, 40, 50 sg., 200, 



Klapka, 51. 
Kossuth, 51. 



Il 



Hercoluni famiglia, 48. 
Horzon, 51. 



lacobi Tadileo, 17 e sg-, 19. , 

— Taddeo di G. B., 18. 

— Taiideo di Egidio, ivi. 
Ildebrandino conte di Romagna, 160 e sg. 
Imola, 20, 155 e sgg., 267, 288. 

India, 48. 

Ingltilterra, 129. 

Innocenzo 11, 30, 104, 131, 313, 317. 

— Ili, 8, 52, 105, 129, 193, 285 e 
sg., 313. 

— IV, 8, 36, 71, 74, 89, 107 e sg., 
129, 131, 19, 166, 252,274, 285 
e sg., 313, 323. 

— V, 111,313. 

— VI, 72. 

— VU, IO, 286. ■ 



Labriano, 243. 

Lailello, 174. 

Laderchi, famiglia, 267. 

Ladislao re dì Napoli, 23, 101, 257. 

Lambertini card., 47. 

Lamone, Valle del, 20 o sg. 

Landa Giacomo, 223. 

— Manfretli, 223 e ^. 
Lancisi Annibale, 88. 
Lavagna, di, Bonifazio, 281. 
LAvnrdin cord, di, 200. 
Lazzarini Giovita, 50, 
Ledra, fiume, 13. 
Ledru-RoHìn, 51. 

Leonardo da Porto Maurizio, I3>l. 
Leone IX, 88, 131, 194 e s^. 

— X, 253, '271, 275, 285, 287. 

— XI, 204. 
LeoiHildo I imp., 9. 
LeziroU Salvatore, 192, 
Libe/tini Giuseppe, 51. 
iJbri Guglielmo, 51. 
Limigiano, 89 e sg. 
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Lione, trattato di, 255. — CongresM di, 

317. 
Lippiano, 62, 87. 
Lìpraga, castello, 229. 
Liruti G. G-, 12. 
Liuzzì, famiglia, 262. 
Lodovico inip., 8. 
Longiano, 57, e Eg., 330. 
Longo, Q. 

LorcHnno Leonardo, 20. 
Lorqua Don Rcrairo, 170. 
Lotario 111, 283. 

Lucca, 167, 200. — Ruota di, 96. 
Lucio n, 274, 335. 

— IH, 16, 36, 52, 188, 274 o ig., 
313, 315 e Kg. 

Lodovici iamìglia, 100. 
Luglinno, castello, 221. 
Liignano, 223, 225, 220, 238 e »gg. 
Luigi Xll, re di Francia, 24, 4B. 

— XIV, 203. 
Lutianli, famiglia, 280. 

M 

MachiroUi fitmiglia, 202. 
MadrÌBio Nicolò, 12. 
Mnoslri R, 50. 
Maffoi G. P., 203. 
Magione, 96. 
Magroni, famiglia, 250. 
Maiano, Poggio del, 220. 
Maielln, abbazia di, 79. 
Mainardo Pagano, 201. 
Maioli Agnese, 48. 
Maiolo, 335. 
Malatcsta, famiglia, 270, 323. 

— Carlo, 334. 

— Carlo Pandolfo, 325, 327. 

— Forrantino, 333. 

— Galeotto di Pandolfo, 191. 

— Giovanni, 334. 

— Guido ili Giovanni, 324. 

— Lucrezia, 281. 

— Matatesta, 333. 

— NovoUo, 335. 

— Pandolfo, 49, 169, 321. 



— Lamberto, 160. 

— Roberto, 320. 

— Sigismondo, 335. 

— Ungaro, 72. 
Maldenti famiglia, 47. 
Malipiero Federico, 203. 
Malta, cavalieri di, 48. 
Malvoizi Emilio, 209. 

Malvicino, conto di Bagnacavallo, 158. 
Mamiani Terenzio, 50. 
Manara Luciano, 50. 
Mancinno, castello, 210, 240. 
Mancini Orazio, 134. 
Mancarti famìglia, 202. 

— Domenico, 204. 

— P. M., 192, 203 e Bg. 
Mandano, '7t. 

Manenti, conti, 219. 
Manfredi Astorgio, 102, 164. 

— Francesco di Giovanni, 164. 

— Giovanni, ivi. 

— Galeazzo, 104 e sg, 

— Galeotto, 40. 

— Onldantonio, 168. 

— Taddeo, 177, 179. 
Manfredi, famiglia, 266 e ag> 
Manfredi imp., 257. 
Maniago 12 e sg. 
Maniago, famiglia, 10, 13. 

' — Fabio di IMerantooio, 13. 
Maniuotì Armellino, 96. 
hlaotpva, 150. 

I — Duca-di, 40. 
Manzano famiglia, IO. 
Marano, 10, 

Marabottini Filidio, 253, 256. 
Marca d' Ancona, 75. 
Maxca, Costituzioni della, 95. 
Marche, 39. 

Mercheselli &miglia,,48. 
Marchesi famiglia, 47. 
■ — Elio, 203. 
Marconi Q. B., 203. 
Maria Clementina d' Austria, 25. 
Maria a. in Cosmodin, 158. 

— in Trivio, 85. 
Maria S. in Vallo, di Civi<lale, 8 e sg. 
Maria S. del Monto, in Civìdalo, 9. 
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Maria Tema imp., 9. 
Marini mona. Oaetano, 320. 

— mona. Marino, 322. 
' famiglia, 322.. 

Marino S., capitani di, 66. 
. — Repubblica, ivi. 
Mariotti Annibale, 106, 129. 
MaroncoUi Pietro, 47. 
Marsciano, 95. 
Maraigli Giovanni, ITO. 
Martana, ìsola, 217, 223, 227, 228, 238, 

239. 
Martinelli 0. M., 250. 
Martino IV, 111 e sg., 274, 286, 313. 

— V, 10, 52, 165, 179, 205, 285 e 
«g., 323. 

Marziani famiglia, 4S. 

Marzio b. della l'ìevo di Goiuprcsscto, 97. 

Mascanibruno mona., 203. 

Mnseri famiglia, 48. 

Masi mona. Giulio, 261. 

Masi goneraJe, 256. 

Massolombanla, 150, 167, 174. 

MassareUi Fauni mona. Pietro, 40. 

Masse! card., 207. 

Massimi Antonio, 270. 

Massimiliano li imp., 40. 

Mastini Nolfo, 39. 

Malteucci Carlo, 47, 51. 

Maurizio e Lazzaro ss,, abito a croce dì, 

207. 
Mauro S., 63 o sg. 
Mauro Cristoforo, 49. 
Mazzini G., 50 e sg. 
Maxzolani Silvestro, 204. 
Melici Fordiiumdo I, 168. 

— Giacomo, 51, 

— Guido, 60. 

— Zcnobio, C6, 
Medicina, 174. 
Meldola, 58 e sg. 
Meliorati Ludovico, 80. 
Mola famiglia, 10. 
Mendoli, fazione, dei, 150. 
Meniconi famìglia, 96, 133. 

— Filippo, 129. 
Mercatello, 71. 
Mercato Saraceno, 50. 



Mercurìali famiglia, 47. 

Merlini famiglia, 48. 

Merolo da Bucchianìco niiniatoro, 76. 

Messori Nicola, 270. 

Mezzano, castello, 219. 

Miari, famiglia, IO. 

Mlchiel Camillo, 199. 

— Giovanni, 129. 
Milano, arciv. dì, 100. 
Milkivicz Adamo, 51. 
Minardi Tommaso, 1^3, 
Minghetli Marco, 51. 
Mirandola, conto della, 168. 
Mirri Luigi, 203. 

Misano in Villa Vittoria, 59. 
Missirini Molchiorrc, 47. 
Mocenigo Giovanni, 206. 
Modugno, 149, 151. 
Moggio, abbazia dì, 14. 
Molfotta, 25. 
Molinella, 54. 
Monaco Francesco, 16. 
Mondaino, CO, 324. 
MoDdolfo, 271. 
Mongardiiio, 164. 
Mongcniini, 322. 
Monsignani Angelica, 48. 

— famiglia, 48. 
MontAlbo<l<lo, 271. 
Montanelli, 50. 
Monte AculcUo, 85. 
Monte Alerà, 90. 
Monte Castello, 90. 
Monte Colognola, 96. 
Monte Colombo, 60. 
Monle Consolino, 96. 

Monto Coronaro, lìadia di, 83, 85. 
Montccucco, 32, 322. 
Montofalco, 96. 
Monte Fano. 76. 
Montefeltro, 65, 335, 

— Donconte di, 220, 
Monto fiorilo, 60, e sg. 

Monteforfe, conto di. Guido, 226, 230, 
237, 238. 

— contoEsa di, Marghcrila, 220, 230, 
237, 238. 

Montegitbbione, 210. 
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Montegiove, 242, 256. 
Monto OrHlolfo, 61. 
Monte Qiialantro, 96. 
Moiil«latronc, 231, 239. 
Monto Ltiono, 06, 243. 
Moiiloluciilo, 2-il, 230. 
MoiitcmnriG, castollo di, 222. — Signo 
(li, 211. — Famiglia, 133. 

— Francesco, 214. 
Monte Morcino, 96, 113. 
Montenegro, cnstollo di, 23. 
Alontcnovo, castello, 3213. 
MoQtepiniuto, 231, 239. 
Montc[iulciano, 220, 237. 
Mootcrchi, 85, 87. 

Monte Rubinglio, 242. 

Monto Scudo, 6). 

Monte s. Maria, 87. 

MontCKjicrcUi, famiglia, 06. 

Monti Vincenzo, 133. 

Moiitìano, GÌ. 

Moiiticolo Nicolò, 13. 

Montilio Lancillotto, 170. 

Montone, 31, lOU e Kg., 107, 137 e sg. 

Montorio, conti di, 221, 233. 

Morale» (De), 15. 

Morca, 17. 

Mora Uni famiglia, 47. 

— Loilovicn Hi -lacoiio, 4H. 
Morciaiio, GÌ. 

Monlani Filtp)io, 50. 
Mordano, 174, 177, 105. 
Morelli Cosimo, 207. 
Morgngni G. Il-, 17, 47. 
Morrano, cnstollo, 210, 230. 
Morronc, convento del, 78 e «gg. 
Morsciano, 96. 
Mortane, 54, C2. 
Mostnr<1[i Lnigi, 147. 
Miignano, DC. 
Murat Oioachino, 50. 
Muratori L. A., 30. 
Muxù Luigi, 50. 



Nalili Dionisio, 171. 



NapolMoe Luigi, 50. 

— ili, 50. 
Narai, 222. 

Nascilo Alessandro, 171. 
Niccolini G. tt., 50. 
Nicola Pellegrino a-, 153. 
Nicolò 11, 131, 286. 

— Ili, 36, Iti, 286, 3ia 

— IV, 52, 72, 79, 89, 112, 131, 
286. 

— V, 165, 286, 335. 
Nicotera Giovanni, 51, 
Nini famiglia, 106. 
Nobili Brigida, 48. 
Nocora, 102. 

Nores I*ietro, 203. 
Nordigli Giovanni, 168. 
Nordis bmiglia, 10. 
Numii famiglili, 47, 48. 
Numai Rattiata, 170. 

— Cipriano, ivi. 

— Luffo, ivi. 



Chidi, famiglia, 95, 90, 106. 
Oliva Fabio, 50. 
Olivieri Giovanni, 170. 
Onarn famiglia, 13. 
Omlcdei Pietro, 168, 101. 
Ongaro ab. Domenico, 12. 
Onofri Pietro, 28. 
Onorio li, 180, 19:), 313, 317. 

— HI, 131, 147, :d74, 2H(i, 313. 

— IV, 313. ■ 
Orbelollo, 240. 
Ordekfll Antonio, 100. 

'— Giorgio, 49. 
Online Gerosolimitano, 24. 
Orlandi Cesare, 06. 
Orselli famiglia, 47, 48. 
Orsini Francesco, 190. 

— Fulvio, a)3. 

— Gentile, 160. 

— Paolo, 136. 
Orto, 217. 

Orvieto, 06, 211 « igg. 
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Orvieto, coQtado, 239. 

Okoqo famiglia, 9, 10. 

Osimo, 270. 

Oioppo, 14. 

Otlobuoni card. Pietro, 17, 96. 

Ottono I, 11, 274. 

— II, 285. 

— Ili, 72. 284 e ig. 

— IV, 158, 193, 284. 



Paceotro, 77. 
Paci Cesare, 74. 
Padova, le. 
Padovani Angelo, 48. 

— Alessaitdro, ivi. 

— Fabrizio, ivi, 49. 
Pagani taniiglia, 157. 

— F. G., 17. 

— Mainanlo, 19. 
Palestrina, da, Pier Luigi, 15. 
Paliano, duca di, 168. 
Pallavicino, famiglia, 331 e ag. 

— canlinnle, 199. 

— 0., 51. 

— Nicolò, 1C5. 
Panifilo ■., 78. 
PanMcchì Matteo, 17t- 
Pantalconi Demetrio, 205. 
Paolo I, 312. 

— Il, 24, 285, 326. 

— Ili, 8, 147, 200, 275, 285, 287 
e Fg. 

— IV, 49, 94, 97, ZJ&, 287. 

— V, 204, 275, 285. 
PaoloiM L. A., 25». 
Paolucci famiglia, 97. 
Papotti G., 20:i 
Paradisi Luigi, 50. 

ParcnM Pietro, 216, 219, 252, 255. 
Parnmo, 242. 
ParUstngno famiglia, 10. 
Pascoli G. B., 170. 
Passeri famiglia, 157. 
Paaserini Ferdinando, 29. 
Passignano, 96. 
Pasquale I, 312. 
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~ U, 286, 317. 
Pasquinate, 40, 47. 
Pastore Giovanni, 23. 
Paatrizio ab. G,, 203, 205. 
Pavoni abate, 132. 
Peccì G. A., 250. 
Peghi, de', Giacomo, 49. 
Petti, 9. 
Penna, della, ^miglio, 106. 

— marchese, 175. 
Pepe Guglielmo, 50. 
Popoli Gioacchino, 49. 
Peranda G. F,, 147, 204. 
Pergola, 279. 

Peri famiglia, 157. 

Poro, castello, 224, 229, 234 e sg. 

— Signori ili, zac. 
Persicìni famiglia, 17. 
Persico Giuscptie, 17. 

— Pamfìlo, ivi. 

Perugia, 28, 31, 92 e sgg., 138, 222 e 

sg., 228, 234, 241, 328. 
Pesaro, 96, 271. 
Pesccnnio Nigro, 74. 
Pcscócostanio, 77. 
Pescolanzano, 23. 
Pcscozzsro, 24. 
Petroni Giulio, 2CI. 

— Giuseppe, 51. 

Pian Castagnaio, 219, 229, 233, 250. 
Piccinino Francesco, 138, 

— Nicolò, ivi. 
' Piegare, 90. 

Pier Damiano s., 203. 
Pier Orisologo s-, 202. 
Picrleoni htuKolo, 334. 

— Raffolo, ivi. 
Pietra Melina, 96. 
Pietro conte iV Eboli, 162. 
Pietro da Morrone, 79. 
Piflttore, Rocca di, 18, 
Pieve S. Stefano, 87. 
Pighini famiglia, 109. 
Pignattolli Ettore, 203. 

— Margherita, 23. 
Piloni famiglia, 17, 
PiiKlemonlc lp|>olito, 133' 
Pio 11, 275, 285, 335. 
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— IV, 8, 275, 287. 

— V. 8, 2«5, 287 e sg. 

— VI, 2», 49, lue. 

— VII, 30, 50. 

— IX, 50, 214. 
Pio Alberto, 06. 

~ Costantino, ivi. 

— Gian Lodovico, ivi. 

— Leonello, 65 e ig., 14 

— LiicrMia, 66. 

— Mniifrcdo, ivi. 

— Ilo.i"ifo, ivi. 
Ilsocano Carlo, 50. 
Hsciiia, castello della, 95. 
Kitoia, 100. 

Pitigliano, 219, 223 e sg., 23 
riacidi Carlo, 133. 
Planellì famiglia, 151. 

— Oiovanni, ivi. 
Platina, 200. 

— Carlo, 203. 
Po, IG2, 174. 

— di Primaro, 174. 
Podiani, bibiJolcca do), 93. 
Poggio Borni, 62, 332 o ag., 
Poggiolini, famiglia, 201. 
Poggiolo, 195. 
Polcenigo, 12. 

— famiglia, 10. 

— Giorgio di, 15. 
Polenta, da, famiglia, 282. 

— Itcriiardiiio, 164. 

— Geremia, 281. 

— Ostafio, 104. 
Polonia, 2n3. 
PoRuio, 243. 
Porcìa, famiglia, IO. 
Pomello, 242. 
Porjtetlo, 1 1 e sg. 

— Castello di, ivi. 
Porta, della, fiiroiglia, 39. 
Portici, 23. 

Portìa, famiglia, 10, 11. 
l'orzi, famiglia, 48. 
Pozxo, del, Bartolomeo, 17. 
Praniiicro, &iniglia, IO. 
Prato, famiglia, IO. 
Precfuie, castello, 219. 



Pradappio, 62, 
Prega, castello di, 335. 
Proceoo, 228, 233. 
Pnxlo, castello, 253. 
Properzio, 203. 
Pyat F., 51. 



Quadrio M., 51. 
Quinci Eilgardo, 51. 
Quirini Giovanni, 19. 
Quoncio, 9. 



Itagni, famiglia, 262. 
ilagogna, famiglia, IO, 12. 
Ranxaiuno, 97. 

Ramaiotti Raiiiazotto, 169, 20S 
RamlMldi Benvenuto, 203. 
Ramici, castello, 223. 
Ranghiosci Sebastiano, 30. 
Rangoni Baldassarre, 57. 

— famiglia, 57. 
Ranieri famiglia, 106, 133. 
lUiiieri — Sorbello famiglia, i 
Rasiglia, castello di, 07. 
Raslna, 97. 

Ravenna, 161, 194, 267, 273 ( 

Esarcato dì, 205. 
Re Zefflriao, 50. 
Realino b. Bernardino, 22. 
Regalie, 203. 
Reno, 174. 
Rejiosat) Rinaldo, 39. 
R^publica Cisalpina, 50. 

— Romana del 1840, 50. 
Rec]ucM)ns Isabella, 24. 
Rescliio, 97. 

Resina, 23. 
Reuonico card., 39. 
lUario, famiglia, 328. 

— Girolamo, 166. 

— Ottaviano, 179. 
[Uctwii Bettino, 51. 
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lUccardi Francesco, 120. 
Ricci famiglia, 106. 
Rice, 59. 
Ridolfi famiglia, 210. 

— Pietro, 272. 

llimini, 53, 67 o sgg., 97, 161, 871, 323 

e sgg., 333 e eg. 
Itinaldo di Napoleone, 89. 
Rinoggio, 210. 
Rinieri conte di Cunio, 158. 
Riolo, aÓ, 104, 174, 177. 
Ki|MilveUa, 243. 
Risorgimenlo italiano, 50. 
Ri varala card., 39. 
RivODCgra, 24. .. 

Rocca Albegna, 220. 

— Berarda, 23. 

— BeTula, 220, 222, 229, 231 e sg., 
238, 240. 

— Contrada, 74. 

— d' Elinici, 02. 

— FlabiiB, 220, 222, 228. 

— Petrulla, 219. 

— Siconc, 23. 
Rocchetta, 231. 
Rocci, famiglia, 235. - 

— cardinale, 255. 

— biblioteca, 255. 
Rochcfort Glnrico, 51. 
Rodolfo li iiiip-, 40. 
Rogodeo famiglio, 149. 

Ronia, 17, 48, 204. — Socco di, 151, 199. 

— Curia di, 204. - Corto di, 203. 

— Famiglie di, 204. - Fraternità 
del Gonfalone, 91. • Monastero 
dei Sette dolori, 90. - Collegio 
dogli Avvocati Concistoriali, 254. 

— Studio, ivi. - Biblioteca Aloa- 
sandrino, 255. — Archivio di Ca- 
stel S. Angelo, 255. 

Romagnn, 39, 203. - Podestà, Rettori, 

. ecc., 141. 
Iloncofreddo, 02. 
Rosolio, 10. 
Roscìano, 90. 
Itosetti famiglia, 47, 48. 

— Uonienìco, 48. 

— Qaetano, 50, 



liosetti famiglia, 106. 

— Dante Oabricle, 51. 

— cardinale, 267. 
Rossi, De', Patrizio, 48. 
Rossi Pellegrino, 203. 
Rossi Pio Ippolita, 06. 
Rossi Scotti famiglia, 133. 
Rota s., 131. 
llotacastello, 243. 
liotelli Matteo, 19. 
Rotorscio, 74, 140. 
Rovaccianì, conti, 240. 
Rovere, detta. Frane. Maria, 16^ 

— Teodoro, 207. 
Roverella, famiglia, 57. " 
Roversano, 62 e sg. 
Rubeis De mons. L., 201. 
Rudio famiglia, 17. 

— Ctoudio, 18. 
Eustachio, 19. 

- Nicola, 18 
RuSb Vincenzo, 15. 
Ruggero II, re di Sìcilio, 2G0. 
Russel John, 51. 

Ruvo, 24. 



Sabino ■., 203. 

Sacchi dott., 51. 

Sacile, 10. 

Soiioloto Jacopo, 17. 

Soffi Aurelio, 50 e ^■ 

Sala, castello, 219, 22^, 243, 25:(. 

Salci, castello, 245. 

Solecchi, famiglia, 48. 

Saliceti, 50. 

Snltiano, 232. 

Saludecio, 03. 

Saluzzo, marchesato di, 256. 

Samporgnono, 224. 

Snii Cossiano, 174, 177 e ig. 

San Uiovanni in Pcntccaso, 195. 

San Patrizio, 195. 

Santacroce Orogorìo, 201. 

- Onofrio, 47. 
Santarcangelo, 319 o sgg. 
Santerno, 174. 
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Saiitorio card., 203. 
Santoro I«on&nlo, 151. 
Santo S|iirito, ITT. 
SnniKlo Alvise, 19. 
Sanvilalo Alcssnralro, 171. 
SarncUiclli Hornnnlmo, 25.1. 
Snrsina, '>4. 

Sartenno, ciwkllo, 241, 237. 
Snuntolli rmiiiglia, 157, 170, S 

— Alciuinnilro, 202. 

— Camillo, 170. 

— Francosco, 327. 

— Contile, ivi. 



, 107, : 



, 170. 



— Oiovniini Cagnaccio, 

— Giovanni Seniore, ivi. 
Snssoloone, 104. 
Saasovivo, Dmlia ili, 06. 
Saturnia, castello, 228. 
Saturno, castello, 219. 
Savelli Battìatina, S:». 

— llcrnnnlino, ivi. 
Savigiiaiio, 04, 287. 
Savini Oiova:mi, 202. 

— Vincctiì», 200 e agg. 
Savoia, 129. 

Savoia di, Carlo IHmanuelo li, 207. 

Siivorgnnii fniuìglia, IO, 13 o ag. 

SImrnglia ]>. Giacinto, 2.')0. 

Scala, Della, famiglia, 13. 

Scalca Uomotiico, 23. 

Scorpena, castello, 219. 

Sciri Sciro, I2!>. 

Scheggia. Monastero ili s, Antonio, 'J 

Sciiottiiii, famiglia, 25. 

Scorticaci, C4. 

Scoraarolo, 54. 

Scott A. I., 51. 

Segni Lorenzo, 203. 

Senigaglia, 208 o a^. 

Sergrcgorl Annilinle, 171. 

Soniiognano, 343. 

Serra Sun Quirico, 74 o sg. 

Sostino, 87. 

Susto, abbazia di, 13. 

Sfor74i, 70. 

— card. Aicanlo, 160. 



— Caterina, 179. 

— PrancoMio, 75, IQ7. 
-■:- tiiovanni, 49. 

Sforaa Oildi, famiglio, 132. 
Sidori K A., 30 e 8g. 
Sion», 04, 100, 218, 221, 223, 2:i5, 239. 
Sigillo, 105. 

Sigismondo imp., 10, 11, 105, 171. 
Killaro, 174, 177. 
Silvcna, 224. 
Silvestro 11, 131. 
Simon Julcs, 51. 
Sirtori G., 51 o ig. 

Sisto IV, 40, 107, 191, 197, 2.53, 28.5, 
287, 320. 

— V, 20, 130, 204, 275, 285, 2K7. 
Sitrie, abbaila di, 32. 

Soana, 217, 210, 221, 224, 230, 232, 

230. 
Soatti Francesco, 15. 
-r Tommaso, ivi. 
Soilerini Ploro, 1(}7. 
SoAbnibergo, IO. 
Sofijliano al liubicoao, 05. 
Solarolo, 20, 177, 201. 
Sorano, castello, 219, 224. 
Soranzo Giacomo, 129, 
Sospirolo, s. Pietro di, 18. 
Sozi famiglia, 133. 
S|iada, famiglia, 279. 

— Aleramo, 211. 

— mona. G. B., 147, 204. 
S|>agiia, 17, 204. 

Spello, 28 e agg. 
S|>cnilli card., 30. 
SpJUinbergo, 13. 
Spiliiuborgo, famiglia, IO. 

— Signori ili, 13, 

— Giovanni da, 17. 
Spinello, 54. 

— Castello di, 85. 
Spirito Lorenzo, 115. 
Spoleto, 105. 
Si)oreni Giuseppe, 12. 
Staffa, conti della, 95, 97. 
Stansfold I., SI. 
Stefano IV, 131. 

— V, 312. 
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— IX, 88. 
StìfoDte, 164. 
Stmssoldo raniiglìa, 10. 
Stroisi Filippo, 204. 
Succastolii, Bmlìa di, 87. 
Sulmona, 76 e sg. 
SuTÌBOo Jacoi>o, I i. 

— Michele, 12», 204. 
Sutri, 217. 



TaglieKhi Lorenzo, 88. 

Tanù. Archivio della faiiiiglia, 262. 

— Carlo, 202. "" 

— Luigi, ivi. 
Tarcenlo, 11 e sg. 
Tarquinio, 243. 
Tartagjii famiglia, 157. 

— Alessamlro, 39. 
Tarugi card. V. M., 134. 
Tassi Sinìbaldo, 106. 
Tavella b. Uìuvannì, 204, 210. 
Taylor, 51. 

Tcleki, 51. 

TeodoTano, 65. 

Terenzio a., 203. 

Terliz», 25 e sg. 

Tessari Domenico, 19. 

Tevere, 06. 

Teveri na, 241. 

Tlicoiloli, liiiiiiglia, 47 e sg. 

Tie|iolo Giacomo, 18. 

TiwboMbi G., 147, 270. 

Tocco Casauria, 80. 

Todi, 74, 89, 130, 217, 220, 221, S 

228, 231, 234, 237. 
Tolmino, 90, IO. 
Tolomei Buccio, 24. 
Tonoasì Domenico, 12. 
TommaBO di Silvestro, 214. 
Torrano, 177, 195. 
Torre San Severo, 242. 
Torre, Della, Filipiw, 202. 
Torre del Greco, 23 e sg. 
Torre, Della, famiglia, 10, 13. 

— Filippo, 10, . 

— Ruggero, 11. 



Torrita, 256. 
Torciano, 97, 1 14.' 
Tortora Omero, 250. 
ToMana, 129. ' 
Toscanella, 220, 227, 237. 
TosBignano, 174, 205, 209 e ag. 
Torzoni famiglia, 157. 
Troni, 22, 152 e s(|^., 258. 
Traversari, famiglia, 282. 

- Paolo, 281. 

Trento, concilio di, 132, 147. 

TricoBti, castello, Zia. 

Trimoggìo. Chiesa di s. Nicola, 23, 23. 

TriitAndo, 9. 

Trivultio Alessandro, 170. 

- Cesare, 101. 

Gian Oincoiiio, 170, 206. 
Trovamala Oiov. Ant., 10. 
Turchi, guerra contro 1, 117. 

V 

UbalJi Pietro, 39. 

Ubaldini Ottaviano, 39. 

Ubaldo di lìarlolo, :W. 

UbertcUi Bernardina, 104. 

Udine, 9 e ^g. 

Uiiibcrlide, (è, 97, 136 e sg., 138 

Umbrì, 39. 

Urbano lU, 7, 16, 129, 188, 284, 312, 

- IV, 20, 52, [10, 142 e sj;., 190, 
253, 280, 315. 

- V, IO, 72, ItìO, 194, 2S5 e «g. 

- VI, IO, 52, 72, 100, 102, 160. 

- VII, Iffi, 204. 

- VUI, 29, te, 207, 271, 275, 285, 
287. 

Urbino, duchi di, :i7, 38, :VJ, 40, 2»ìa 



Vaini famìglia, 157, 318. 

- Tomnia»), IGO. 
Val di Chiana, 256. 
Valdoppio, curia di, 54. 
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Valentano, castello, 224, 238, 231, S 

240. - Signori di, 222. 
Valcriani Luigi, 204. 
Valcriano Pietro, .17. 
Vslioro Pietro, 2^. 
VnlniarcolA, 107. 
Valmanio, conti di, 219. 
Valtnenera, Certosa di, 18 e sg. 
Vatulva, 195. 
Valvaion famiglia, 13. 

Valvaaonc, di, Qiov. Ant. notaio, 15. 

— Jacojio, 12. 
^'nrchi liciicdetto, 204. 
Varino famiglia, 9. 
Vecchi De O. V., 147 • gg. 
Vcccllio Vincenio, 19. 
Vt^giani, famiglia, 48. 
Veglia, isola, 13. 
Vencoslao re di Boemia, 100. 
Venerio {irete, 74. 
Voneiia, 12, 18, 20. 
Venicr Francesco, 18. 
Ventorelli U., 39. 
Vontonc, 14, 115. . 
Vcrmiglìoli famiglia, 100. 
Veroni Dei, famiglia, 201.- 
Vcnicchio, 65 sg. 
Vestri (amiglitt, 157. 

_ Rcnalctto, 170 e sg. 

— Girolamo, 169. 
Viccno, 210. 

Vico, Profclli, 222. 
Vienna mona. Carlo, 19. 
Villa Giovoiini, 204. 
Villalta fomiglin, 9, IO. 
Vineioli, biblioteca del, 94. 
Viocatico, 24. 
Vintcrio frate, 102. 
Viperano G. A., 261. 
Visconti famiglia, 13. 

— Filippo Maria, 178. 



— Giacomo, 50. 

— Gian Gaietto, 105. 
Vitelli famigUa, 137. 
Vito S., 9. 

VitoMo, rocca, 219, 220, 238. 

Villani Pomiteo, 48, 

Volpe, della, famiglia, 201, 205 e 

— Alberto, 200. 

— G. B., 204, 206. 

— G. F., 207. 

— Giulio Cesare, ivi. 

— Nicoli., ivi. 

— Taddeo, 204, 206 e ag. 

— Tonimoso, 200. 
Volpi famiglia, 157. 
VolpieeUa Luigi, 261. 
Vulson Marco, 203. 



Zaccaria F. A., 167. 
Zampeschi Antonello, 329 e 
- Brnnaro, 329 e sgg. 

— MeleagTO, 329. 
Zampeschi famiglia, 47. 
Zampieri Camillo, 198, 109, 

— Carlo Tommaso, 199. 

— Giuseppe, 199. 

— Ignaiio, 198, 

— Valeriane, 199. 
Zampieri, famìglia, lUU. 
Zane Paolo, 11. 
Zanetti, fiuniglia, 10. 
Zaniolo, 174. 

Zanotto M. A., 71. 
Zapi» M. A., 20L 
Zauli Bastiano, 168. 
Zazzera Francesco, 12. 



Zeno B-, 170. ' 
Zolli &migli 
Zondadari card., 
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